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Acuta polemica 
tra Carter e Castro 
per l’Africa 

In penultima —-■ ~■ ■ — ..1 



Si è aperta una crisi delicata al vertice dello Stato 



La decisione del presidente della Repubblica è maturata rapidamente dopo una di 



e 


stroncare speculazioni attorno al Quirinale, per garantire anche così la stabilità e il corretto funzionamento delle istituzioni - L’alleviamento desìi 
altri partiti - Un colloquio tra Leone, Zaccagnini e Andreotti - Si è aperta la fase della successione: tra pochi giorni le votazioni a Camere riunite 


Le ragioni 
della decisione 


Lo dinii.'Sioni di Giovali 
rii Leone dalla suprema 
rur.ru dello Slu.o costituì 
senno un fatto di ecce/io- 
nule rd-vunz t t.s’ l’u/ion.i- 
le e poii! ira t 1 1 • ■ da sot 
inane tic li rb ! c Pezza (l f 'I 
la uu/.on“ ita! alia. Per 
questo e neces-ntr.o aiten 
derni' con esat’“//a la por 
I ala le mot ivu/ion.. b- con 
scrii -n/e. 

L i dee..-.ione d. Leone ri¬ 
sponde p non piu eiud. 
lini rimimi oggettive La 
*■ t ua/.one creai iM a s“- 
gu ’o delle ricorrenti c- 
cus • e allusioni 'c.pm la 
comlot'.u dcj'i affari pn 
\ iti e il presuli' o *n* r (>( ' 
no tra di ('ssi e le tun/io 
n. pubbl.che ricoperte nel 
puf.s do) In reso ìnevr t- 
hile l'unico atto eiptcr di 
porre su una base di cilia¬ 
re /,m e d' corrette//.» 1 due 
aspetu ile', problema: il 
diritto di Giovanni Leone 
di tutelare la propria imo* 
r.ib’l'tà tramite gli strie 
ment. ordinari clic la log¬ 
ge pone a dispos./ione di 
ogni cittadino, e il dove¬ 
re politico di fugare ogni 
ombra e liquidare ogni pos¬ 
sili le speculazione e mano¬ 
vra attorno alla pm alta 
ungisirutura repubblicana. 
Coni inuare nell’avvilent e 
stillicidio delle smentite ut 
ficin.se o f.unipari, degli at¬ 
ti giudiziari d'uffic.o. a 
crebbe sigiiif'i’Mo far mar¬ 
cire li situa nono con gra¬ 
ve danno per ’1 presi gio 
r li stah.l.tà delle istitu- 

7.0111 

Quest i esigenza di chia¬ 
re// i rru di temno senti- 

• i dalle for'e democrati¬ 
che. c ,n pimentare dal 
PC! l onn r siiltu d i quan¬ 
to si.uno anditi scrivendo 
su (jucsìo g.ornale. Essa ò 
sla'a re-, i e.--pi .cì' . 1 . ne'ta. 
nell i diclu i r i/ione di ieri 
mattina dei compagni Por¬ 
ri i e Matta a nome delia 
Dire/ one e dei di r e‘tivi 
d ” gruppi p ir! im-utfan. Il 
sep -,0 q- questo at'ecgi » 
mento del PCI e assoluta- 
mente ch..uo e coeren'e 
con tutta !i sui azione- 
d i nd're e rafforzare !■: 

; .tu non; repitbbiic me. 
Non può. non neve esser¬ 
vi .•.c.S'-'one tri il ferme/.- 
ri cou’ro : nemici dtcln i- 
ra'i delia Penubb..-a o con¬ 
tro gl. atta--li', de'tla de- 
m igeg i e de', qu l'unqui- 
fT.o. , r gore nMl'affer- 
m ire la t ra.-p iren/a. l'.n- 
s vpe"atv.’::.i. ’.a crcdilv.ii- 
tu di ogni carici, d; ogni 

* ■ • -pò dell i nos'-.t demo- 
era.-. i 


Ha accolto 
un'esigenza 

Deve ,\-sore di o atto ai 
i-vi. Leone d: aver accol¬ 
lo que.-ta es.g'tizi di fon¬ 
do. Il .-.:c gesto non può 
essere .ab’.' » come resa ad 
una campag.i i . e .ndai.st 
c ì Esso e .uvee' un con- 
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\ o 1 ; 11 a me n t e prcs c : nd e n d o 
tlig.i aspetti (die dovran¬ 
no essere eh.arte, nella s--*- 
de propr.a) che hanno for¬ 
mato ogge'’o de'le note ac¬ 
cuse d. un settimanale. 

Giovanti: Leone e stato 
conio pirlamentare, come 
esponente democristiano e 
come presidente del Coiisi- 
(1iO un esponente di quel- 


i l'area moti '.ita della DC 
! eh'* ha cosi.'iato il nerbo 
1 de! centrismo, prima, e di 
i una vers.o'i" unniob.ltsia 
| di'! centro sin -tra. poi. Lo 
1 ricordiamo eandidato dei 
. t entro desi: i lU'HVhi/ione 
prestdenzia e del 1904, oai 
tato dallo si h tramenio d“ 

| moeratico cii<‘ po r tò al Qu.- 
1 r.iiale CìiUsC[i,>“ Saragat. I,o 
• ricordiamo i .a testa di 
governi - hi .icari / nube 
| fasi di cinsi d-d centro sim- 
j s* ra. espile.:. • un ruolo no 
I tarile «■ o’v .‘.ire la prò- 
i pria a/,.one "i sintonia con 
gl, or.ent.t 1 . viti del silo 
partito r..- . 'tto ai fina.. 
. appariva p.u • nino leale e- 
i segatore eh • come prota 
1 goms'a. Ma o ricordiamo 
anche equanime e pungen¬ 
ti' pr n s:den - > delia Came¬ 
ra e. in particolare. Intelli¬ 
gente mediatore in Senato 
nella deheatu fase del va¬ 
ro delia legge sul d’vor/ao. 
Poro dopo, nel dicembre 
1971. egli fu al centro del¬ 
la drammatica battaglia 
per la successione a Sa- 
I ragat. 

I 

Nel quadro 
democratico 

Confermiamo oggi le ra¬ 
gion: di quella battaglia. 
no<tra e delle sinistre lai¬ 
che e cattoliche, in cui si 
trattava di contrastare il 
tentativo d; rivincita mo¬ 


dera*. i sul 19G8. Spaccata 
la maggioranza di centro¬ 
sinistra, il grosso della DC 
proteso nella rincorsa al 
consenso conservatore. Leo 
ne fu espresso dai gruppi 
democr.stian, in luogo di 
Aldo Moro con l'intento di 
.-egn ire. appunto, una svol- 
t i moderata di tutto :! qua¬ 
dro 'politico Egl: veniva co¬ 
si car.cato di un ruolo che 
non poteva non apparire 
ìnvoìut.vo e perfino inqui¬ 
nato dall'appoggio fascista. 

I'u il Paese a bloccare 
quella involuzione e scan¬ 
dire. con le tappe del 1974. 
197ó e 197U. una svolta pro¬ 
gressiva Ma va riconosciu¬ 


to che. benché segnata da 
quel preoccupante mar¬ 
cino Inizialo, la presiden¬ 
za Leone non può essere 
accusata d: .aver frapposto 
ostacoli all'evoluzione del 
quadro democratico In 
ogni circostanza m cui fos¬ 
sero implicati 1 suoi poteri, 
egli si è mostrato rispetto¬ 
so dei limiti delle proprio 
prerogative costituzionali, 
talvolta esprimendo con di¬ 
gnità richiami al messag¬ 
ir o riformatore d-d’.a Co- 
1 ?*’tu7ione o alla Res’sten- 
* 7 i corno matrice dell! Re- 
nu'nhlica. Va dato atto a 
Giovanni Leone che egli 
non ha mai giuncato la 
carta della d.scnmtnazio- 
ne an'teomum.s'a rimetten¬ 
dosi sempre agli mienta- 
ir/nti che maturavano nel 
Pe*-' imento o ne’le for^e 
no’-.t che demo'ntrche Ha 
esercitilo :! diri'to di in¬ 
vi ire me.ssicg: alle Camb¬ 
re mas'rande pinvolare 
tvcoccnr*’.”me per i prò 
Memi tMitii/ionah. Ha se 
gatto l'onera del governo o 
le vicende spesso dramma- 
"che e sanguinose deila 
nostra democrazia nell'i:n- 
J b to dei propri poton. Può 
seminìi essergli rimnrove- 
rato un'mstiff’.ciento sen- 
>.biuta per ’1 dialogo di¬ 
retto co! Paese nei momen¬ 
ti in cui maggiormente do¬ 
vevi sentirsi l'unità della 


nazione. 

Adesso la Repubblica at¬ 
tende :1 suo nuovo presi¬ 
dente: dovrà piu che mai 
rappresentare la solidarie¬ 
tà del nostro popolo, le 
aspirazioni di giustizia e 
di progresso, il bisogno 
c-’ude di unità democra¬ 
tica. 


* ROM \ — G ovante Li one m 
j e fiinn-»o 1.'.itlo forni.ilo, 

' spesso ventilato ri relazione 
| allo polemiche file aVfV.mo 
, 'iiust lo il presulf lite della 
1 Repubblica e la sua famiglia. 

! e stato commuto ieri sora. 
; Ne 'ia dato l'aiitiuno.o il Qui- 
j rinale poco dopo lf* 30, quati- 
I do già la no*i/i,i aveva avuto 
minio di diffondersi largamen¬ 
te attraverso i molti canali 
doirinfo-ma/’oiie politicai. A 
questa dceis one si è giunti 
a poche ore fli distanza dalla 
richiesta di dimissioni formu¬ 
la'.! da'la Direzione del par- 
ì tifo tomunista 

Lo stesso Leone ha voluto 
spiegate le ragion: del prò 
| [reo ge.sto co i un ultimo me> 
saggio, letto dinanzi alle tele¬ 
camere. L’atto delle dimissio¬ 
ni è stato poi ((insegnato dal 
segrebir.o della Presidenza 
della Repubblica. Re/zi. ai 
presid'-nti dei due rami del 
Parlamento. Fant'am e Irt- 
grao - 

Come vuole Partitolo 8(1 del¬ 
la Costituzione, le 1 unzioni d< 
presidente della Repubblica 
vengono provvisoriamente as- 
I sunte da! presidente del Se¬ 
nato. Fontani (il quale svol¬ 
gerà la s>u .ittivita a Pala/ 
/o (hustmiam*. Filtro quindi 
e: giorni il presidente della 
i Camera. Ingrao. convocherà 
! l'a.ssciabica dei due rami del 
Parlamento m .seduta con- 
' giunta, insieme ai rappresen- 
' tanti delle Regioni, per prov¬ 
vedere all'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica. 

Le polemiche die tendevano 
a coinvolgere il nome del pre¬ 
sidente della Repubblica in 
, alcune vicende dallo sfondo 
| non ancora de! tutto chiarito 
( Lockheed, mane «ito accordo 
| economico con l'Arabia San 
| dita, ccc.) si erano fatte piu 
j incalzanti nelle ultime setti- 
I mane. Fra stato il nostro gior¬ 
nale — in seguito alla pubbli 
ca/ione di uno degli articoli 
deli'Espresso — a porre il 
problema di un esame attento 
della delicata materia, un 
, esame volto non a nascon¬ 
dere ma ad accertare i fat¬ 
ti ». E proprio ieri VUndà era 
tornata MilPargoinento con un 
corsivo di prima pagina, por 
affermare con molta chiarez¬ 
za : * .No» è pensabile che una 
situazione cosi pravida di ma¬ 
lessere e quindi di danno ver 
la vita normale delle istitu¬ 
zioni democratiche possa es¬ 
sere lasciata marcire ■». 

R,cordiamo queste parole 
non tanto per il gusto dell'au- 
tocitazione, ma per mettere 
in rilievo come esse corn- 
spendessero, rolla sostanza, 
a un clima c a uno stato 
d'animo presenti i.oH’opinione 
i pubblica e negli ambienti po- 
j litici. Nelle ultime ore ie 
i preoccupazioni si erano fatte 
| pai pesanti, e c.o appariva 

I attraverso mo!vp!:« : scenr 
dichiarazioni poh:«che. ma an 
che caiiTo'e e silenzi interro 
, alle questioni che ob.etiìva- 
mente lo accuse a Leone po- 
:iev aro. 

i A via delle BofeZ/.e O-cu 
re s: è r.unita ieri matt.na 
la Direzione del FCi. Era sta¬ 
ta convocata g;a da q/alene 
g:o r no. ma ne'la sala stampa 
d: Montecitorio qu«s*a riunio¬ 
ne e stata sub.to messa in re- 
| lozione con il problema del 
j Qa.r.nale. Alio la.3" la Dire- 
| z.or.e era ancora n corso e 
j : giomal.'t; stavano tempe- 
| staixlo l'ufficio stampa di ;e- 
j lefonate. alla ricerca di an- 
ticipaz.o'i sul'e cone.UM.in; 
I cu: sarebbe giunto ;! PCI. 
j Era G.an Cario Pajetta tri- 
! spi sic:\io a iuta domanda 
I de'.l’jgenzia Ital.a' a dare no- 
[ t.zia cc.e ì la'.or. si stavano 
* concludcneài con la r.cluesta 
! delle d.m.siiom d. I.fsv.e. 11 
I f.V.s’j d; agenzia e appena di 
* e:r.(|.:o righe, e v ,t-r.e trasmos- 
j «o al'e I <38. P<vo d-»r>o. la 
dchiaraz.one de. com-.xig.u 
| Natta e Poma. c;v r.porti.v 
; mo a parte, punt.ial.z/a l'.r- 
j teggiameiito Lwr.uiu.sta: 1) 

! (vcorro un «. a’to r.'.s >i'-‘t ire * 
| da parte del nro'-dcnto dopa 
| Repubblica modo che egli 
i possa difender': ix'ile «odi on- 
j ixirtur.e: data la s.tuazio- 

re. le dimiss.on: corn^pfindo- 
I no a una ntxvssità oggettiva 
I per garant.ro la stab.i.ta e il 
| («irrotto funzionamento delle 
; istitur.om. Uscendo dalla riu¬ 
nione della Direzione. Gianni 
Corvetti conferma che l'atto 
delle dimissioni potrebbe es¬ 
sere annunciato quanto pri- 
! ma. « anche oppi stesso >. Ma 
c; sani — chiede un giornali¬ 
sta — una spinta ver^o le ele¬ 
zioni anticipate? « Può darsi 


' — risp i . 0 , Ci i •• — . \r ' 

i puah imo ii i\ a ueutiire a eie ' 
• noni tinto mah ( ( r'u menU 1 il * 
I PCI e n,a'nino -. 

{ In (pielle stesse oh* tufo 1 
j .1 mondo [johtvii romano era 
I in inni in k nto Ne la s (t |., p,, m 
! pa si attendi'va hi dii hi,io 
j ne di un'nterv ista di Leone, 
j preannunciata attraverso 1 ca 
i nah dell'ANSA. Si era detto | 
j che il testo sarebbe* giunto j 
| a mezzogiorno, po' alle i.'t. ma 
j l'attesa si prolungava ima 

I 


no lo'."Ho Zm » agnini e Vi 
d'co't hi ci.nano una Mutuo 
i.e de! / veitue • deniOf r.'t a 
no. m » o - so a Piazza del 
Ge u. e s; ;-«* avano ui'if'nie 
al G ni Ui.ee li l olloq l.«» ( o'i 
Leone (hnava i a\ a un’ora «* 
si ( opi ludeva senza nessun 
toni imi .ito 

Subito dopo 'i è (infusa in 
tutti lu *en-n/'onc che l'inter¬ 
vista del presidente della Re 
pubbl i.» non sarebbe stata più 
(Segue a pagina 2) 


1 
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! La noia della Direzione 
j. e dei parlamentari del PCI 

; j 

I ROM \ — I*-. mattina, a 1 t« mime dilla riunione della 
i Dtc /ione <ìil PCI « <ici direttivi dei empia parlamentari 
I comunisti, e stata (liftusa hi seguente nota dei compagni 
|l Poma e Nana, presidenti dei gruppi dei .'«naturi e dot 
( j deputati comunisti: <« Riteniamo che la situazione estre 
i manente delicata e G* u e venuta a determinare per la 
|| ]><>o:inite r-tituzionab’ de! Presidente della Repubblica 
| | renda opuor'ta>o. a que-to punto, un ufo risolutore da 
| porte dell un (iiovcnnu Leone, tale da comcntirpli di af- 
j fmnlurc. in piena bbertà e senza pl'< inevitabili cond’zio- 
! rnimen’i della ranca, la difesa del suo operato. Le dimts 
I sioni fili Prendente appaiono, d'altra parte, sopperite 
j ■ daV'esiqenza di dissqiarc ombre e stroncare speculazioni 
| attorno albi più alta mapmtratura della Repubblica, per 
. | paruntirc anche la stabilita e il corretto funz’onamento 
: I delle istituzioni democratiche ». 
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Le tappe della crisi secondo le norme costituzionali 


Entro 15 giorni convocate le Camere 
per l'elezione del nuovo presidente 


Il presidente del Senato Fanfani assume le funzioni provvisorie - Il presidente della Camera In- 
grao convocherà e presiederà la seduta comune di deputali, senatori e rappresentanti delle Regioni 


«li-lurln rirt-ol.itnri rii** lo a- 
ino mito (—.inamente ijn.il- ( 
Irò mr-i prima nello Minilo 
alla \ etral.i. al Quirinale. Ma 
-ulle jiroeedure ili qui—In pre¬ 
vi <|i*tile torneremo dopo. 

• ome allora. roM in qui— i 
Mo r;en sia ila ieri -« ra /e j 
inazioni di presidente «Iella j 
Kepulddti-.i -oii.» prolii-oria- | 
mente r-rrrilate lari. H<>* «fai . 
pre-idente del ''enatn. «-jne da j 
\muilt:re l'anfani. M ‘in» pò- j 
‘tu. |vi -niente ino-tempore ! 
ileU'a—rmld*a di Palazzo Ma- ! 
dam i dnenta il ‘oriali-la 
fdo.irdo t .itell.ini. vice prr- j 
•niente anziano. La (UmìIii- 1 


La riunione partiti-governo 

Iniziato e rinviato 
l'incontro 
sull'economia 

: Dopo un primo esame generale della si- 
; tuazione, la discussione aggiornata 
! a martedì per l'assenza di Andreotti 


| ROM \ — E ora ilie Leone ! 

I ‘i è dime--o. eli** eo» a ‘in- 
1 cede «ni piano «-o-tiln/ion.ile? 

| L ionie'/ F roti quali tempi'.'’ 
i L’tltiii o punto di riterimento 
i «onn le norme i-o-lilii/ionali I 
l Iti titolo II della t.o-titu/m- ! 

ne. arti. 8T-' l lt. amile jier- i 

rliè n««n e-i-loiio j»ree(*«l«*llti j 

, a-*oliilameiiIe ali.i|i>u!ii. \ ero | 
è infatti elie zia altra lolla ; 
un jm-idenle «l*-lLi R«-j»nbl>li- ; 
ra ‘i è effettiiamente «litio— I 
j ‘o dalla rama 1 \ritoino Ze- ' 
! cui. il é «lirrmlire 't-tt. mi j 

I il peMn fu illora d< termini- ' 
| lo dai »njirai i emilo imped— 1 
I mento periuanrnle: i tran . 


ROM \ — G.. av n n.r.r .Ya n» 
litici v.a ma ntaiur.c. ;.r...i 
g.ornala d. ieri ,i,rr.,i rv-o 
parfum'.armento iravag’. a'o !•> 

m o'.g.mcr.to .ir! ver: ce ,ic 
[ è temilo a Pal i//.» Ca /. in 
:! prò.- d- -ile de! C ir.- c!.-i. . 

! tre m.nistri f.minz ar.. i r, ■ 
‘.pon-ab-Ii econeni.c. u«*: p.«r 
! l.ti della maggioranza iper .! 

. PCI vi hanno piree.p.ito : 

compagi: Nap,)!.*a-o. Barca. 

1 C«i!ajar,n:>. r.limone era 
stata convar.i'a pvr .ma n - : 

| ma vomica «omn’.c.ss.',a > i.!a 
, politica ecci.itim.ca. m prepa 
i razione dell'mconira c.ne Ai- 
i dreotti terrà la prò--.ma ? t -t- 
timana con ì segretari dei 
, part.t: Ma «ala a parte il 
l ver,.ce ha potuto ri-p^itare 
i queste finalità or.g..nane: .! 
confronto di carattere gene¬ 
rale appena avviato non ha 
potuto proseguire, perche ver | 
so la fine della mattinata il 
, prosidcxite del Consiglio ha > 


; davi.*.-» la (.are P.-.Iazra Cn.g. 
p>er recarsi pruno a P.azza 
nel Gesù r>n al Q i.r.nale. 

I! vertice è stato aperto da! 
rn.n.stro de! Tesoro. Paadolfi. 
eie iia svolto u.ia re io z.or.e 
s./.la s.tuaz_one economico fi- * 
iianz.ar.a de! Pae-e. r.p-irtan 
co ro:i -ohi le c.fre d. questo 
a mo tdjrante il quale il d.- 
s iv,ri7.i p .bh’ieo ammonterà 
' a 2.3 2<«1 ni.hard: d. lire od il 
; f abbi Miglio cornale", vo a 3') 

\ m.la miliard.). ma anche quel- 
' lo del prossimo anno fr.el ca- , 
so non v ; fosse una adeguata 
, manovra d. r.-anameiito com- j 
pio- vo delia soosa pubblica * 
1 il fabbisogno sarebbe desu- j 
i nato a tiiccare n« 1 '79 ì 40 mi¬ 
la miliardi). Sulla espos.zione | 
di Pando'.f: son«i intervenuta > 
: rappresentanti de; vari par- , 
t:ti. Il compagno Napolitano i 
è richiamato alle questioni 1 

(Segue in penultima) j 


/imi.* « moli" alt. ut i i 
lollii.-.ii i . in-Ih- jir«i.'< 'lui •' n • 
hiti \ «* .iIl.i « a. «!• Il « |»i il 
.olla iii.iui-ti.itur.i .1. Ih* sili... 

il riiiil.i e.-liti.il. i |i.i» ili* In 
il.-lh iliir |ii i—idi-n/i- > 1 ' I I*-«: - 
Lumi mi, ( u-i i In . ni. i 1 1 r il 
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< or.de - -"iz'o-o 
•- a e:-o f-n-’rr spole 
la porto tue •" a.e‘ , r tei 

li - j*'t a i, ; tc ap¬ 

e-atto ;ì et O-o diac¬ 
ci... ’.c. Pitcm-o dello Con- 
« .‘‘a. s ed-- d-'P i t o- 

-: 'n'f.V r oc’ co- ’ddrt- 

’ i fr;?> (717 •’ fi.--. nisTl 
-a cesa to' ♦ aio. •' p’o 
-.-..ore et tiene mi oofo 
- <rr:7' ':*e e r: -tu a 

--•iene dopanti a ’u:. de-. 
j-.-f oti ni.ere-, la t:. r > r- 
-'"c> i’ da r C a ' "-itimi 
; .eco’ a '-ti pii-t .o n: t- 
’.i.cd'Q'' .'ite appozzato 
: Verie ’ — ei d: e il 

O r e-’!-! t.t.TtT.O 

p..*g,tii ci. 'race «r* - un 
...- :/..-: t de! 7 tT'c’.: r r ■- 

y.’.peo. (o T p---'testo, de! 
; ,‘U) re, i clot’t o. rie io 
5 *o'o zi'r-i 7 d -"* 
* r : è ine'. Pro c it n!c'i"'c r.l- 
; c -a-’ -oc • ta ‘ra-.- 

c-e'nte" ent-' Mo io S’K- 
emù no-, l’io t » i-.*o. 
,i'.' c’rt-.'ro to ' 1 Sre;n r.n- 
: ’ -lazo pr-'-’drnt-" be’- 
'a .iz-rt-io r;to'ic.*•’.a tran- 
t io 'ta ritta re*". ” a Ce 

puah ano che pos-n dmr 
a‘ ai ermi i zfo .Mìa sola 
■ o’tn "i t-nm’ .Xt.cì.c pre- 
s a*"ti della "Tenti chi 
” ca" so",o «'c.'o. tua a 
T-rni non ho ma; mc<'0 

p rie n. 

/’ bri fratelli I.efebirc, 
r’ofC'SOre — rio'r.nudin- 
r.n — che r: può dire' 
f Ah, ceco la stona bri 
fratelli Le‘ehi-e, *.Qnor 
”:;o. I'nmapir.ai o che lei 
la tirala fuor; Ma io ne 
faccio prima di tutto una 
questione di eancazor.- 
.Vmi si può ammettere che 
uno come me prenda per 


così son fatti 


•r" t tui.r.e al 

li aire c Rema c di se,.ere 
r.l o po'tn n tribunale, 
p-r ;/ 7 ; (d! mi r>r(,t t 

.- > ’\'at;."i . r c.i-'a- 

rtiii' A ni stit.'i pai t,>i ra- 
f'.'-.:••. ho finitici al r ,-pet 

' i e-::'.- ti •■ ('•'.* i-.’t‘t f tìtrt 
lì r e> a‘e darmelo prie a 
! poi ; t t.o'i ‘ano fi-iono 

s*a. r’ t err, ( ur > 

s'at > socio o- r a"‘i anni 
tr .■.*•*'•■• /.-’tOL.e e 
t, ir :• epa ' ' « <n loro a: 

i.c*j‘.e'i d: a-. tninut r 21 • > 

’.e rette -■)!■ . ffj di < .1 • 1 
t- l'imo p.rte ti;a 

”'i ri- ic -e .< a'Co t he 
ititi so ut' • '/.'.* •./.<;•.( re 

O" i o da Antonio . . t n 'o 
n a aa fj idi i'",a tolta, 
r t.t. • (,»:-2 7 .'!.o a- amu.’r.’ 
<tr.z" me. Lo prò ’ Co a rt- 
r ijno-t err e c 1 ’•’ 'di ’ a 
’r,r.t'"n ! .7 l,.-" e p,.r, rf.. 

"ti: 0 ", p'otuo. O' » 
d.o", r. : ?;i2 e stato ~:sp.t- 
s‘o" "tioird". r, r ofC''OT". 
(he "o sr,r , f.n'sa" Cap.- 

.«• r’ .1 !. ,-r , .h, aliato Ce >- 

d .0 co > ’ a ti a".dato sua 
eo 7 * 27:7 ri ad-'-if, j or T eP- 
bero r ’r';s a r irt 1 "* 

Cc'to. prof esserne. a 
'tretto npore di teppe, la 
*:,7 rti u-aziorc andata 
respìnta. Ma re-"a ‘emprr 
’l ri’to che il -no ‘en-e/ 
*>. orale .. 

" Con C d'(ei Senso >■ o- 
T ale'' Che ( j. n significa¬ 
no p’-e-te strati•" parole «, 
ci ha domandato stupito 
:l prof. Giacchi H noi ce 
ne siamo andati coni mi: 
che. a >1 ami., era la pri¬ 
ma mila, in ; .ta sua, < he 
questo 220 no sentila dire 
■ senso morale ». Com son 
tn": ccrt' doppi < attuile: 
star. 

Fortabracclo 


Il SUO 

annuncio 
dagli 
schermi 
della TV 


/* 

,» l • » 

il !r 

’ 1 (li ‘hi C ■ 

r i ' 

GH, ( ' 

< >)'! 

fi </.. . e Le me 

ha 

) /// s 


in 1 \ 7 > ■ o 1 .1 

i > 

*4 ni f 

*' 4 / 4 ’ 

fi *: a dei 1 wo'.c 

a 1 

1ii ru 

/ s; 



\ 4 1 

MIGIIH ! 1 T 4 ,\\ v ili 111 . 

.1» 1 


a I 

: ma: 0 , aito di 

.1 III. "lo , <i 1 

Il 1 , ar « a di Pii 

> il 

i lite 

ih \\i 

IL ,h,oh.h a si li¬ 

;o 

.! (! 

t 4 ‘ 

di r.voig. : mi 

I V t 

tallio 

-UT .1 

\« 1.. « ttad.m da 

I *tl 

|), r 11 

ss pa'. *. n-a/ 0 

'M 

( l'O 

un a’ 

. « . II.'IH 'Ito : oli -a 

Ut « 

1 1 il. 

• ’ i : 

t Ila s'al. 7,1 (li'!.fi 

TH»- 

-*'U 

Ho;,. 

alta, a poti 1 hi 0 

nr « 

IV III , 

IM . 1 ! 

i p’odo ilo <iì (l. 

uu 

•Il '711 ,P 

iva 12 a torni.'’o 

Oli. 

T t»*> 

4 Ì 4 * ! 

a mia attvn/ >> 

1(4 . 

r 1 

n .1 \ ; 

oi mi s-o tu atto 

•I,f 

4 ,T«t 

!♦ r u 1 

li lupo so l.oll DII 

m 4 

; NM* 

li cittì 

1 mio !,i 1 07s.de 

r.l; 

«otu* 

i M 4 ‘ 

h d, mi". 011 , di 

un 

[)IT 

sidon'.e della Rejiulibli 

4 <1 

TH MI 

SOIlll 

ma, in fatto « ne 

I4» 

r tiZttc 

udì t 

si-lustv irniente i 0 

mr 

\KL 

rsoi'a 

* s -e po-sono 

v r< 

re 

in un 

momento ntipro- 

prt 

n tir 

avi t 

1 1 filli t PI. p<l"l>’ 0 


.dt n 

' Mlll 

« (ludibrio pii,tu 0 

g« Mortile. [S 

1 * uno a . ( n ri 

! li ■ 

ssl ,)!K :\t‘ 

siid’a -ih tto osti r 


:.o ù. un Pa«—o. Se oggi mi 
so, » 1 « li c 1 s « » ,( conni (io que 
'lo passo c pt r. ‘io r tengo 
n .solutallle' te pii Illil.i'lit.' stl 
fj.a ! o [)< r-op de 1‘ !• k r«'"i* 
(Il Ilo I I .t' 1 /.O'il. 1 letti. III. 

1 ho !•• m- Ii’ia/.O'U 1 <:>;.)li . 
'• .0 1 :;-« hai : 11 Iorina’. 1 ng 

/• Ilo (1. ,i*t,i' « 111 1101 ,a! s'.e; 
110,1 s iffia.iat' ila ’inc 1 r 
l'isia’i/t ho Dolati» fai p« are 
s ,'ìo 1) ! * » ,1 hi 1 » 1 " 'a fi. 
' o rlr,,uri a*.// 1 '1 . 1 1 

• 1 > o. 'i 1 ••,'< r!»o < h«* m: è *'a‘o 
; imi -.0 i . 01 ,. s.*i 1 ./ ■ >. 

c 'io mi o 1 ti ' co am.in /' 1 
( . no r spo'.df io"-i a U inni 

‘I *P. tss.lt 

- A!,. 1 • I iiiopit ' "o it, < 11 

I t t .iii.p.ig'i 1 fi ff oi.o'or a 


s» 1 

nilìt.i *tvt 

•rr in 

*»t* • < 1*0 

la ft 

d 

* :,ì }« 'In 

« 


!io la 

m 

..1 <*• 

1 <»• : 

)' )* • \ «t 4 

- ore 

• ; 

. • i . 1. 

i ( ; 

» io 

"avi 

1 

» «'-'-1 • ! 

rvc.i 

JO il fi 

0 ore 

ni 

fì r \ 1. ( 

\» 4 ■ 

• 4'ltt* ♦ 1 

torvo; 

ì\ 

i!» tin 

T* it^ 

1 ! (i nt 

io di 

4 - 

i . (' Hi ’ 

p r * m 

• ' • ;r.t* 

1. • he 

! ** 

7 

) r 

in» / ’o 

a v f*' 0 

♦ T 

/n <•**!* 

prr 

- 1* !* * * f * 

de!'a 

rt* 

«t 

li’l 1 

ijorr.o 0 

~.fs'0. 

• 

»■ I * A t » 

(il 

.Li r - 

r-n do 


P.n • ■ 

* T 4 » 1 

m < / r 

•1 co 


•’t i/,.»ia’i e '.in (i.Jrrna m<r 

•f.,o. P> n-'i o. )• i< < - .f :1 ri- 

( a-rì.i fh- 1,0 • -v / .. -fi eri 

fono può ,1 di co ,/."’ r al 
fu f -o r.i*>; :■< - me e 

' • r \<'i g.ii'fi'i.’ a rii i.'.kg-M: 
-a f; > —’. * * \ ■ f. ir ,f n- 

'■> r!<— t :! rpyi « .,titrn> :*(• al 

miste -■ te ..a ( a—.a c'i-'.'. ; "(1 
(.ri 1, - al, I (,'Iaio Po . • ll.T» 

i-.i.r;t*o la rn.a co r io'"'i. «a 
(j .a'KP). ci .amato m momenti 
(rfiK . i a 1 •*-s 1 1 . ari. a 

(P ;»■( -ai. :.'.«• fif ! C. ( - g. o la 
'«.a. i aito eg/io a, p.-e-klon- 
•. r.f .1 1 (’."ra a ••! «, ;a e 
avevo ava'o loior- m • --r-e 
CÌ.. -Ti 'o \ 'a "•. ogg con ' A 


n r» 

e 

.! r 

. ) p.a'.'o r:i 1,7 -r 7 

7 f ' (, 

,1 

a* a 

> ar.' a f i.f . ere 

<a'* : 

r,ì, 

4 t 

ta'a to '• d, ff -e 

*\(\. 

-:. 

\7 ft 

• 1 r.i moi'r tre*► - 

« :.).« 

fio 

!.. • 

ri ; molte ;>-Parez 

7< . 1 

da 


’ì a.a "•) g'r V C S7 - 

U'r 

0T4 !' 

7 il: hi-■ .ar- in 

! • 

V*. 

» fi 

so " t s-’l.a -* 1 - 

e * ;ì 

ri 

* ,* , 

,: i/.< 1 e ri- ! a R ■» 

l i'> ) 

I.A. 

>1 

'•'•) ccr-o «he la 

\ rr.; 

1 

r . 

.-1 i’.I i-r,.i.-i-e 


1/ 

*• 1 

D7 ""a‘«l f -CO 



'» ’I 

f *<i'Ii* c .* «• rret- 


v 

ri r,.’ 

: 0 .verri :>:>*.* '*'i>- 

:ru 

• > 

t .fi 

tr(ip ; )i> «omoq-i >f 

:r- 

■'ni 

in ar 

e la ‘orto fi.* gii un* 

r r.v.: 

0 

!o 

Vicende della r>o’Ì- 


; r > \ voi « d al no-'m Pae^e 

a igp'o prò j r e- c o e gai-tir ji 
i.c! v n rre nule .. 


Lu Carniera 
Doht ca di 
Leene- pres ; dente 
de! ! a Camera e 
c a00 ai duo 
brevi governi 

A PAG. 2 

t 

I 


f 



























I* 


PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità venerdì 16 giugno 1973 


Le dimissioni di Giovanni Leone da presidente della Repubblica 






54 



I .1 <.111111 .1 polli II .1 ili 

( #i<ivitimi I.rulli- i- rutilili' 
i i.il.l .1 Vipull In -o1 1 .inni 

1111111 ■ - ■ I !. 11.11111 -111 • ' -tifi i- - - I \ I 
.ili.) 11 |tl>l .t/lllll! llrll.l i 1 11.|. 

• | U .11 II I < I I*" 11 - I I -l I I--I- .1 I l.l 

DI. . il*- ilivt imi- pii - 1 ii 
min tiri lll.IL filili I 1111 IJI ili l 
un .ili. vi .i/ir .inrlii- .ili i -u.i 

I . 1111.1 ili ,l \ 1 |lf,ilo I- ili " I 11 - 
I 1 'l.l. .Il ll -l.lllllll'l I III 11.1 - 
rii im/i -ii pii- i/iniii Ulu¬ 
lili.ili- ViIh uri Pilli! ili 
ini.i I.unirli.' 'li mi-ili,i inii- 
rln'-i.i. ilui.mli- il f.iM'i-nm 

‘i i l .1 li-nulii ili ili'p.ii li-, 
uriiip.iiiilo-i -olii ili-rii -lit- 

• 1 1 i- ili-li.i pi i tl «•■> - ione. Ni-| 
I '< 111 v ii-ni- i li-ili» .ill.i ( ii- 

>■111111-■ 111- ni i* itti'il■ In«. ili 

ipn-ll.l M rollini I --1 olir ili-l 
7"i .i i ili -prll.l il i ni il pi In 
ili piiipm li* il Ii--ln ilrll.i 
i il l.l rii'tilii/inn tir. *-i ih- 
i li i.il .1 .1 j mi-1 n-ii iii-I irli - 

irniliini iii-I 1 c invili» -ni- 
l.l—illii i-lilii/ion.ilr ilrl 

P.i.-e. 

itii-li- 1 to iii-I l'MIÌ. Lenii** 
mi pii-l.l un'.ili Ini t‘Milr//n 

n iiipii- più «nlnl.i nella IX . 
uri ini ‘i-ini o n I i —- pur 
Mila» ilrpiii.iin ili una 


Due presidenze 
delia Camera e due 
governi « balneari » 


lillà all ora fi-ii 1 1<■ il<i Da¬ 
va -(fll.l ili lh-tlll;!Uf*r-l 

per un -.un ili-l.uiu ilalle 
rni rr liti. Nel l‘)">() è v ire- 
pri--li II-ni I- llrll.l Cianici-. 1 . 
nel I 9 VI ne ihvicnc prr- 
'iili-nti-. i-uii 320 voli a l.i- 
vnre. 221 -rlu-ili- liianclir 
• ■ mi Volti rollìi ’.11 in. 
pini 1 1 11 r i In- pi npi in il i 
.tllm .i il pei Miliari!in l.i-u 
in- all.lira la -ila notorie, 
là -ni piano na/iniiali-. Nel 
l'bil) la prima, Im-ve i--p<- 
lii-n/a ili prc-iilciile ilei 
( ion-iglio : è i| ila mio Dron- 
elii In inenrir.i. ilnpn In fi¬ 
ne ili-irciperirn/a rrnlri-la 
rori Segni. ili rn-liluirr il 
governo. Leone rimmria. 


e rii -iirrrilr I amili mii. 

I re unni «Inpn. uri |')|> !. 
la ■‘(■fonila r-pi-i ii-n/a go- 
\t-rnali\a. mi itiiiii-tri-o co. 
-iihlcllo alialm-.ire» fin- ito* 
vt*\a «t-rvii»* da |i.i-«.izgio 
per la prima ruali/inm- ili 
re ti irti--ini-tra. pi c-ii-ilut.i 
ila Unni, r in-nliala alla 
line ilrir.inmi. Nel Pini ù 
il ramliilaln ilfliriali- ilell.i 
l)C al (Inii in. 'Ir. m i rci.-i- 
tn «ara Sararat. Nel l'XiK 
rii virili- affidala imnva- 
m<-iilr la prr-iili-n/a ili-l 
Con-igli». sempre in e-l.i- 
l«- e «cuipre per pnrlii me- 
*i. all» scopo ili riempire 
il vuoili povernaiivo crea¬ 
lo dalle difficoltà del reti- 


Irii'-ini-li a. Da allma e fi¬ 
nn al PITI - un aiinu pri¬ 
ma. nel l'InT. eia «tatù im- 
min.itn -elidimi- a vila -- 
erti non ricopre piu im . 1 - 
i ielii politil i, e -i iledn a 
-npi al liuto al l‘m-e rii amen- 
in le din-elite di duino 
proee--iiale a limila I e al¬ 
l'attività foien-e: in ipie- 
-t'nllimii rampo «u-rit.i rii- 
lidie il latin elle crii ar¬ 
reni più volte di difenile- 
li- imputati in prore —i di 
mafia, riii-rrmlo per c-rm- 
pio a far a—olvi-re rii ar- 
cu-ati deir.i-'.i'-inin del 
-indarali-t.i Salvatore dar- 
nev ale. 

Prima di «-—eie eletto 
pir-iilr ole ili-ila Itt-pulilili- 
ea. («invaniti I.eolie leni il 
• un nome, nel 1**71. a un 
rnntrilmln di meili.i/ionr 
elle rc-e pn--ilule In -Idnc- 
ui della lem- -ili divnr/in 
al Senato. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Leone con la famiglia al¬ 
l'indomani della sua ele¬ 
zione a presidente nel '72 


Il programma presentato dal presidente uscente 

Mostra su arte e natura 
alla prossima Biennale 

Il 2 luglio il via alle manifestazioni - Sacrificale sperimentazioni e attività permanenti 


A Nuoro 

attentato ad una 
caserma dei CC 

NUORO - Attentalo nottur 
nn contro una cu.-orma del 
carabinieri m costruzione a 
Ditti. uMitr.i del tiunre-c a 
circa 33 chilometri da capo 
luogo. Ignoti. poco dopo !a 
mo/znnutt e, penetrati nello 
edificio, ai via di ultimano- 
ne. hanno s:-tema*o una et 
rica di fi.:iam.t n ad una del¬ 
le colonne portanti del tati 
bricato 

LVsplo ione e stata v olen 
ti.-.-ima ed Ita provocato, se* 
rondo le pruno stime, danni 
per nitro tro intimili <1: I re. 
I militari Inumo ac. ertalo 
ohe t;b attorti Vor: por peno 
trarr nella ca-ern.a m ro-tru 
7'one hanno infranto ì ve 
tro d: una rt-To* hi.osT*-* ed 
approfittando cf-'f .» m-ncan 
li cii un Guardiano canno ug;- 
to eoa tran.p.ii.'..ta i a ,nd.- 
sturbati 


Dal nostro inviato 

\ KNK/.I \ Ru’iin.iK* anno 
v ntjuo. Ritornano ai gratuli* 
stilo le arti timirative ai piar 
; (Imi di Castello, in una mo¬ 
stra internazionale sul tema: 
i < Dalla natura .ili .irte, da! 

l'arto alla natura -. I ii iti - 
; iterano storico critico di -et- 
! butta anni d: pittura c tl: 
scultura nel mondo oiie sem¬ 
bra « \ oca re le sta-bon: de. 
i primi deeenn, a cavallo del 
-evido. quando le r-|)<hi/. oa: 

, ve-ee/iai.e ambiva o a presoli 
taisi come un app.tntaitu .ito 
i •iob!:g.pii per 1 .ntdhycitiu di 
tatto K irotia. 

F. ;1 rmnovamento, la B.vii- 
i naie tletnoer.it. e a fondata -.'al¬ 
la -;ht meoLi/muo. sulle at- 
t.v.ta pe:manenti, -ai rappor 
to t ol t» rr:tor o vtne/iano e 
ai li :n;..i -:i--> i n.i i palli 
'.in '.'tali nei (|.rù proci.i 
i e < alt ma la 1 tuo i,l-i ’ n.!Vi, : 
!•• r:-;vi.;:iere I.a fa.--.- il: tran 
-1 ' , o;iv- f-.i .i quadr* m.ii or 


s.. id’i*o 


Ii’.iov. 


i <m 


-ciò direttivo i e.e devo opo 


j ritro un rilancio dell"istmi- ! 
' /ione veneziana, -i prolunga j 
da ormai troppi temisi. Non j 
I si può cu ledere su quali linee | 
1 programmatiche hi Biennale 1 
| sani chiamata ad operare con ! 
; un organismo direttivo clic ' 
: -- a.iior prima th e-aurire | 
! il proprio mandato — aveva j 
manift-tato a! -no interno di- | 
1 visioni profonde circa !«• tema i 
tiche tla propife ed i mo:l: 1 
tii ge-tirle. ba-ti (vii-uiv alla | 
* Bie’in.ile del (ii--en-o ■ del I 
io .-( or-o i:\erno. K non -o!o j 
e non tanto ai -ao, (.interniti. I 
ma al fitto i li-* e-sa av--va • 
co-i'le-'-nt-i p-.tf.i atnen'e tut¬ 
te le tu./native tvr :! 11*77 ì 
Làiu-peio elle il 11*73 -e- j 
g:ia--e una r.presa p i na dei 
■ motivi, delle nro-:ie;;i\;»<-.-- ! 
gri.ite alla B-e-r: ile dallo -la ] 
•-.ito clic .i Parlami n'o le In j 
dato nel 11(7.3. v .em- per il l 
ntome.ito a • uh re Ne • e è , 
avuta conferma ieri, ne! <or 
so delia conferea/a s’amna I 
. il cui ;1 prende ite u-, e: te. 

, C.ir’e R pa d: Meati.» n n-e- ‘ 


PRESUNTA CONTAMINAZIONE RADIOATTIVA 

Speculazione di « Dei* Spiegel » 
sul centro nucleare di Ispra 


Proseguono 
i lavori 
del congresso 
del PRI 

ROMA Sono prose*:.!/, te 
ri : in ver. de: m eong:o--o 
rtar.ona'.e d. 1 PRI D-. d- 
scu.-sicc-.o Iva r.prc-o e/, -pur. 
f. tVorìan'.o'.tHii dei:.-» miro 
du/.or.e del .-cg: etar.o H.a 
sm; e s. e -v..uppa:a -a..e 
quc.stien: .»Ò ord.ue .le. g.o/ 
ivo col cor.f.omo tr,i le :o. re 
po'.:t:c’ve 

li d:b,i*t/o - «vi; -rno 
Torve.rat. tra ci. . D-. 
Perniino. Snidai.r.:. l'.faie.i.. 
C*aia .."0 e Leo \ ah iti. -- m 
e .i.'.iul.-.i'.ii ne. lui.,o 
.-i. p.o’olem: -o’.!rva• ■ dallo 
rì.m: -t*u dei pres.dmt- do. 
la Kcpaubli-a. L *cn C.ta 
ro'.'.t - a’, quale e ,-ta'a af 
tid.ra la prc.-idcn.M del C. n 
pro--o -- e.» .-olii^.t.i'o tra 
lait.o oivo .. nell Ve. a d.tfa.Io 
ehe ritaiia 'ta vivendo, oc¬ 
corre cnc Io i-t/u/o;.: ali 
b.fli'.O tl !in--."...l di'! ’a'.o 

? irr-t:Gia o o.uaid. di I.a Io. o 
un/iona.:??. *. 


550MA -- ’! -et*, manale to 
vie.-cn Di" Sp:r- ?o.‘ pubb..ca 
uva.-ta 5ett.ir.ana ’tn ampio 
.-erv:/:o. da- ton: .-ec-ranz al- 
m.-nte .-.-and il:-::ot va! con¬ 
tro d' ricerche r.uclear; di 
I-pra I. artieo'o della r v.- 
i * cde.se i parla d: .■ tra-cu 
ra'rzza *-> r.o. .-o'toro della 
« u.ozza o 'a r.ter.m.-m.to a 
pr-.-unt: op.-oti: d: contami- 
un *:o.vo radio.itt va ce*'.lo?att 
appunto ad me.ir.a r.o. moe 
evi .-:i*. c.i protezione Non 
«- ’i pruni volt i -'ho vencor.o 
rabbiic.v.e no: zie ri. questo 
* ro Come noi p u-, a * o aia 
ih-* ozm -/mora e*..dento il 
ee.Iiv.ar. ento eo.i v .cencio po- 
I t . Ivo o f a.-. a .--a: del cale 
eh-* riguardano scelte impor- 


r.:*a eur.qioa rena .\:a I 
gru..do m.p.iira tl. r.corea 
nucleare FSSOlf I. Ita. a. 


elio ha 


iiear.cn oc. a 


ono dm'.’/ rruuauto i.r.o al 
193 d r.* or.e che un suo p u 
a,loGua*o sfruttare'■r/o --. ou.à 
avere so. i nel.'air.bto d: prò 
-zetf comuni r.gvtirdan*: p i 
’ ;.v.o.- . e p-’T que.-to .1 co 
verro ha rttvi.-o la so-p-ns o- 
* no ti: .ari: invest m-" l n*ri .-u - 
I .mp ar.to :n vtesa d: u/. i 
r.spav a chiara e coro licerne 
della Commi.--'.ore CFIF. 

I.o r.Gt./io d: Dct Sp -' 0 '\ 


ilio ad uni nr.iiu ve 
non appaiono conformato 


*a 


ta/.t: 


.turo del cen¬ 


tro srl Logo M.iGG.oro e della 
ri, orca nucleare comunita¬ 
ria Vale r cordare che quan¬ 
do .-; tratto d: dividero -u'.’.a 
-ole del prozol'o JET ad 
Ispra. parlo di contro m 
Go. ornati.lo e v. addossò la re 
.-{>a:i.-ab:l.tà della mancata 
assegnazione del progetto al 
comivirtamento dei lavorato¬ 
ri: oggi invece Lepisodio ap¬ 
paro collegato con eh arozza 
a’ preva’ero di in te ressi na¬ 
zionali d; altri paesi sulla 
log ca di coojverazione curo- 

Jh'U 

Ne! o e -1 it’-iile la v-cenda 
delicata su cut o aperta una 
trattativa tra Liba e Conni 


mono nell amo.ozz .1 ad o-.-o 
concesse. : ve a r.o comur.qu-’ 
settori d estrema de!.ca*.cz/i 
por ’a -:eurezza o la .-a.u'e 
de: lavora*or: e della eolio*- 
t.v-.ta: pertanto, devono e.- 
, .-ere vae!;.a*e con la massmia 
accuratezza, n m.'Xlo eh.-* 

1 eventuali re.-ponsab-.I.tà pa— 
-ano i-s. 0 re n*n luco. 
Tuttavia, ilato che dalle pr:- 
■ me reazioni de-zl: .-tc*->: d.r.- 
genti del centro d: Isnra. gl: 
episodi riferii, da Drr s'v 
| ocl risultano sost inzialmen 
• to ridmiens.onatt. Resta la 
: convinzione che con inizia: 

! ve di questo tipo s! mira :n 
realtà ad ostacolare una evo- 
1 luzione della trattativa por 
ESSOR favorevole agli Inte- 
, ressi del nostro paese. 


del Sale a!!*- / ittor«- e Fal.i 
!:,mo'iii-.'i-.t ,n p:a//.‘ S Mar¬ 
co. giardiii *. crii- .d'e-f, 
tu iu mo-*-a ;'tt-ru i/-n.iie 
; « dalia natura a l arti-, dal 

I «. 

f l atr«t* : rflu.M >. v <i |Mr- 

. tec.ii.inn 11.3 art.-t: «i. If.3 pao 

■ - . Manca..n I I RbS. FI r.giie- 
r.a la Pm.u.a. hi <’--ni-'ai 

I vacill a u-a r.an— i d; 

• i (Vibri, l'i-i e; a-*u pai-: è 

I 

i -fu m ,.r-iii. C: -arar .-» *-a 

• gl: a’/r.. iu R-ena \ . 

I -tra'.a. VI. d ... I Ma: da. 

. La i ivifo: e ;/a -tairn.i '; a 
a c :c al a lì ra. ,1. M- a 

’ì.i liu/-."'V d: *rm i art- un 
-l'iru.-.ii b.la :• d--I q 11 
, dre'"-.i Egli '-a -•itt-iimea*-’» 
il < .ii-il: lumi nto di I b la:..- o 
la v.ta.I.ta pili :r..i,i (i/i'.«i-*ra 
ta il.in i B al-, r.n.-i.uta. 
.ni e..t.i di ila ri.tilde, /a e del 
.o i!.-i u-- -in: - .- ;*..!*». la 
i reu/.ivv d: un mod* r o ar- 
t'*i v o -*.i--., o . d un (o-p - 
.*.:>> h-i.do irt.-*.<o 1 r< ; 1 
m *. e < ■—o”; hi c:t t*- 1 
i; .obi dii deicn'r rr« -*o. ci. 
un’io ie- - va d -> r- •■* < del 
t- .n z.-itivi r.i I toi.t.it.»o gt- 
: itu-o n: iera re t,.tt*. :. 

« tro..le » .da li- art. v.- \ c- 
al imi ma. dal te.v.-n ad.a mi 
- ca al liaLotto, a la 1 \ . al 
l'.Vi.ma • o"t - o’a-t ca >. 

0--t rv iz.c.n:. que-to d: R. 
pi d Meati.! i erto dittati 

■ ita .i .a r t.i—.or.«- * r.t i i -..I 

, * 1 'per.e:./a ti i q. nv.up.uta. 

| Iti o-.-o è parso ci: cogl oro. 

1 tuttavia, tomo un a..-:i.vio 

I ria sorta d. md.cn/.onrt quol- 

• la d: i n.'oor.trare la Ba anale 
| -u'.'o * manifo-taz.o v. » a sca- 

p to d: qaelì'attiv d.à jv/rma 
r.o.Ue e d: -i>'r*mo.ìtaz.ono 
ilio soGna inveì e le maggio 
ri nov.ta statuario. 


Una giornata politica tesa 
prima dell’annuncio ufficiale 

Come si sono saputo le primo anticipazioni - Un commento di La Malfa alla decisione (lolla Di- 
roziono del PCI - lori mattina si orano diffuso voci su di una intervista di Leone all’ANSA 


1 ( D.i 1 i pnm.-i odgirta ) 

, | difl i-.i Niituralincnto. d 1 
1 i unti"! ito di qui-.-t’mterv: -;.t 
| - ; ii- qua.- uno iia (Kitaio 

j lvggi-re -- s. e parlato Si 
! tratta -ecoudo quanto -ì e 
I -apaio, di un lungo u -to d 
! una qiimd.i ma di luitelh- tuo 
i ! nella prim.i parte -i difiotuic 
! sulle acru-e eie sjvt ìalinento 
! Itegli ll'/.m* ine-i -(ilio -! i’e 
, I i.vol'c* a Leone, fiei i mfutar 
1 | !-: <■ eie ne’lc battuto fri.ih 

a r ! oi.- ,i a k ic .ih u a- a a 
I | -t i-l l p i.l’ i Ile. d tlido l ini 
I pii-- I..-.I- ii \ii 1 . r .ih !,*•■ 
i’u '.e - i i| u -’o s n e-io una 
I ! linea di dif» -a il p luto che 
Leone avrei)!)-- avut-i intc-n 
/.one di solito a;-!' -arelilx* in 
-o-t.m/a (( a llo de! * eme-tre* 
bianco i i uh* del peruxio ter 
limale di ogni -ettennato p-e 
-.den/uale nel corvi de! quali* 
il ca(>o dello Stato (K-rde >a 
facilita di -< ’o'il'ero il Parla 
mento. In pa--atn. !--one !• 
-tato contrari) al * -* uie-tre 
b'ami) » -- il finali- e-: te iu 
forza di un annoio «Itila Co 
-titaz mie -- e tu tl ver-e oc 
i a-'oiii ih* ha i h.c-*o I .'*-o,. 

/ uni- Con la -il i interi i-ta. 
ev uleiiti uh liti*, eg'i non voii 
va soltanto ru orci.ire rpie-M 
(licei denti di una poli-mica a 
sfondo istituzionale, ma voti¬ 
va -oprattutto collegare li* -uè 
eventuali dimissioni al perico¬ 
lo di una (ir.itila cancella 
/'ime del * seine-tre bianco > 
.alla vigilia dello .scatto del 
meccanismo del suo i:a/:o ;Ó0 
giugno). 

L’ANSA. io*i ima prioria 
nota, ha confermato l'es sten- 
zi dell'mterv i-ta di Leone 
<• era stata concordata fin 
dall'altro ieri »). .soggiungi-n 
do tuttavia di non averne tinti 
avuto il testo. 

L'aUeggxmumto della DC. 
in questa giornata cruciale, 
non è stato subito riassunto 
ai un documento uHìciale. Do 


:si la r untone di*! «vertaci 
d< mocrt-Ua-io a Piazza dei 
Ue-ù. tuttavia, alcune d'in.a 
■az.oru sono appar-c ri< i| i 
vocab’h: e in e--e non è -t i 
’o d.'llic.le leggere anche un 
P'eannutuio di ciò che sarti) 
!h- avcen ilo nel (smieng 
dell a |h rtur.t i ri-, al 

(^ninnale 11 p/e-idente dei 
senatori deintH-ri-uam. B<irt<i- 
lo*n.- •) i òtt.i i he (|iu ì'ii 
della pre-ulcii/a deila Kepub 
li' i a e" i '< ni; » ido < hi- (ho c 
co i‘-.s‘‘rt* iciolta t. K i! i ap.i- 
g: ipiH) di" dei) ltat . Picco' . 
.i.i r.iia 1 Si u.ìt -'a -U--- i n 
(h'-.iz <> le. p ir r.iev in,In <* n 
-r >rc::c i e * <u;'cr1iciaU t ti - 
d--l!a campagna d; stampa -al 
la fammi-.t Leone « Rc-ta il 
ftit’n ii i <i (-Inarato P.eco 
li -- che il precidente -fcwi 
nellii sua si -isih'Iifo, piu co! 
te manifestata in priva'o. 
cciopherù il problema in una 
espressione che sarò, certo, 
di grande dignità e di serri 
z.'i al bene connine 

Ancori prima dei d< aveva 
parlato I.a Malfa, interroga 
to (la g’ornal’-ti all’F.FR. do- 
\ (• c> ano in coi -o . la \ o; i di I 
( 0 'tgrt--<> ri'p'.tbbliea’.o P 
h'ad'T (ii! PRI ha uimiiit :i'a 
P> -oprattutto la deci-ione 
della Direzione (Oinum-ta. 

- Sun credo — ha o-serv ito — 
che la richieda ilei PCI pos¬ 
sa arere influenza sul (pia 
dro pii’.rco. Il PCI, el idente 
mente, dopo a ter colutalo pii 
ultimi acrenimenU. ha matti 
rato un estpenza che non ha 
calore po'iUco <e\ uh ntc-meii 
u- il p>t-idi ute rcpubblicitn » 

- nli-riv.i a pii.--.bili contrae 
colpi MiHattu.ile «'((utlibi io 
(xihlico). Sarebbe un err-< 
re dure a queste cabila 
noni un significato politico -. 
Infine La Malfa hit affermato 
clic « ogni esigenza politica si 
dece fermare di fronte al man¬ 
tenimento delle istituzioni ». 

Crasi ha annunciato per og 


’ gì una i uo’one della Direzio- ' 
ne sck .al,-la Nel PSI. ha di : j 
| to. è tu corso una con-u‘M | 
/■(”:e <<ndo**a dalla segiete j 
ria -ai n.oblema delle du. I 
1 stoni da adottare circa la j 
I 'condotta socia’.sta per l'e • 
lez'nne del nuovo rapo dello ! 
Stato t II segretario mh-i.i1. 

I -tu ha monoseiuto che lo -ta- 
i to d: (Mlicolta e di malessere 
[H-r le p ''cimi Ite sulla presi 
j (lenza della Repubblica si è 
andato aggravarido < l'na ' 
I '■luariticuziuiie — ha Migg un | 
•ii -- 'ii*? !)*/<■ essere ri'!>*>u!«i- ' 
"i p eie q i l 'uh u un dee .- << 
ne e un ii - -iu m ione ih ri spon , 
- abilita che sta rispettosa del i 
diritto ile’la persona e del • 
prcmincn'c interesse delle ’sfi . 
i turioni » Crac* ha tuttav <a 
I affrontato la i|Ue-t:o:ie .mene ‘ 
, ni termai. pm generali (heen i 


do che il lh-I non è -t crumiri 
lo » e clic i -ivi.iìisti net con 
-stderauo « -tu nonale » la po 
litica di un la nazionale 

Anche i lineali avevano 
chiesto un < gesto autonomo e 
decisa n al presidente l-eo 
ne ■>. 

Ma veli.amo alle ri u/.om e 
ai lomnicnti .-u-i*itati dalle 
dimission il Leone. Prima di 
tutto ,i qui Ilo della IH'. I! 
comunicato il. Piazza del (li* 
-u e .mpern.ato -'lU'alferina 
/.one chi* quella del pre-tde**. 
*(• della Rep'.tbbhi a è ina di 
c .- "-le „ ('M*’iiiii'(if(* -, la q i i 
le /. tro'ua uij'ii p is\ihil ’ù ili 
non Impulc nanorrc i 
incero /"i-f/fi/'.i della Pie-' 
ih->rii del 'a Repubblica ». Di 
qu. la » anP't'idme ♦ e la f pi** 
na solidar'i'ti) - della IX' a! 
-citatore Leone 


\nelle i -<k ..il -•/ h inno pr< 
-o atto di i’c d.m'--om del 
presidente d Ila Ih puhb’ica. 
gmd’cando’e mi atto di « rr 
-r l'isabihta » er-" ,'t* i.stifiuhi 
i.‘ ». Biasini, -egritar.o del 
PRI. considera la decisione 
del r.tro « opportuna ». i-ome 
tahli » lidie istilli 
•'le pc's <■'.• » 

ha detto i Iu* ì so 
c a Idi -n <( .- n ; - i - i no augu 
ra*: fino eU'ulhmo i Ih |X> 
ti -m l 1 -; a: :' ih 1 1 4 <;r u "e 

delle itimi- - "in S[h* 

**, 1V !U ( h .1 : t -*e -*** 
i -.ei e :m e e,» a 
- - a i, i 1 ("iii'iu'./ii del 

\ a * a ■ ■ !’• e-.'/i'/r-i > 
a’1 i ( ’<-.”(• i.a : - i >■ ■ i/.-.' m*”'i 
'ore I.coite 1 ■, )-•('-,! /) re 

z )*/(* it reni merito sunna 
’ie chi’ «/i.cs'i jiiss.i rcn'Ss • 

■■imp i,t i ». 


mezzo di 
z.ollt C lì- 
llii'ii ta 


■i.i n i 

*- . < i 

v i i 
R l v ■ 
i "in:i ig 


Le dimissioni discusse dal governo 


ROMA - La decisione del¬ 
le dum.-.-ioni d. Leone e .-tu 
ta discussa dui Consiglio dei 
min!.-'n. in una breve seduta 
uopo le g’1 di ;er* scia. 

Al termine, e .-tato (liftuso 
ti -esiliente comunicato 

« In data di oggi il presi 
dente delia Repubblica lini 
vanni Leone -i e dune.-.-o 
dalla canoa di Capo dello 
Stato con il seguente atto 
d: dimissioni "In data 

odici na rassegno le dimis¬ 
sioni dalla canea di presi 
dente della Repuhk’tca. Dal 


palazzo del Quirinale, addi 
té giugno Pu'S Pn "iato H'o 
canni Leone",/ 

«L'atto di dmi. s.-, on: r 
cevuto dai egietaiio gene 
tale dilla pie-, (lenza della 
Repubblica, che ha a-e -tito 
alla sua sotto. «. nzuoiie e 
stato da quest: consegnato 
dal pie-idente del S**nato. 
ai pre-tdente del';» Camera 
dei deputati e al presidente 
del Consiglio dei rn:n..stri. 
In conseguenza. ;! presidente 
dei .Sonato a..-urne tempora 
neamente da oggi !*e: erenuo 
delle funzioni di Capo dello 


S’alo t a; c.iuana n*" 

nel uno' " p:e-i! ■'.*e della 
RopUbbLe.i >•. 

Nel i nmiinv.»*" (Lttii-u a 
’eim.ne del con-iG.io dei in: 
ni.-tn .-: attenua che il con 
.-gito « udita una : eia/.ione 
del pie denti* del con-. g'.o 
ha prcio afe d-’lla .-it.iaz-o 
ne determina*.»-! con le di 
ni:—ioni de! -cu (.itovanni 
Leone dalla canea di presi 
dente della ReiJutihiiea ». 

« 11 Con.-iglio ha inviato a! 
.-eli Leone un 1* i vido •' de¬ 
li*. enti* .- >luto >. 


Entro 15 giorni convocale le Cantere 


(Dalla prima pagina) 

-hlii/idiie |»i«*c 1 -.' inf.ilti l.irt. 
gl) clii- l'ilù e—ere eb-tln |ire- 
-ideiilc ilell.i 11 1 -|<■■ Ititiìe.i nini 
citi."li"" elle ubiti.' r'iiiipiiit" 
t-iin|n.t ti t"ili e uml.i ib i «li¬ 
ni 1 1 civili e poliliri. 

'I n,.. infine al (irei e- 


dente ''-ceni min 
iiirm-il.i ma |nr i 
me le i iiiiib/mni 


|ici incr.i 
lev.Ile «-H- 
.. in 


■ Ili -I e giunti .tlr.lllll.lllllnmi 
(Iella c.irir.i ila pai le ili I lu¬ 
ne abbiami -i-nii-icli.itn il ii- 
i-i.r-n alle -nleimi pi ni-eilill (• 
ailnttate nel 'l>|. I.'atln ili ili- 
IIIÌ--IOI11 ebbe liingn nllnra in 


Olili inule ullu pi (■-eii/.l <1- i 

pi e- uh ili i dii --in.il" c del 
Iu t unn i u e di I pi i-'idi-nte 
■ lei t llll-l s 1 lo. e I II I I (l.lIt" 
dui -("ZI I lui III Z' III tuie de! 

(.tini muli- IL-//I. ed è appare) 
della ili-! i-nini- -I ividi i le 
i n-e II.nm.p av iiln ini ror-n 
miillii div et -ii 


| ROMA - Conclusa l’assemblea dei comitati di redazione 

! _____ 

Giornalisti RAI: no alle spartizioni 

i 

1 Votato alPunanimità un docunitMito clic riconosce al solo consiglio cramniinistrazione autonomia c 
| competenza nella gestione - Protesta degli autori cinematografici contro gli attacchi alla 3 a rete 


sentalo le numfe-tazioni per¬ 
ii 197H. Ripa di Monna ha ri 
vendicato alla tenacia del con¬ 
siglio direttivo passato la pos 
sibiliti! ili realizzare :I gran¬ 
de incontro ntenia/onale di 
arte. * malgrado *gh imperilo 
n.ib.i. ritardi altru. K ne ba 
attr.butto !e notevoli pro.-jx-t- 
tivt- d; rnt-cita all’iiUelhgen- 
z.t e alle i.iuaetta delle due 
commi-sari arti-tiche cito si 
sirio a—unti il compito d or- 
g.tn.zzare le diver-c mo-tre. 

Làuti ro programma — del 
iii-to <1: 1 Pi* m;!.o:u -- in/.:.» 
.! 2 lug. o j)r«)-s*:no. mi una 
giornata d; .ngn --•) IilH*ro al 
pabb! e-) intt-re—a. oì’.re ai 
giard* i d* C.i-te.'.o. ; -a'oi: 


DICHIARAZIONE DI OUERCIOLI 

Il PCI: tempi brevi per 
la legge sull’editoria 


ROMA --- Poligrafici e gior¬ 
nalisti scéiidctio di nuovo in 
lotta per la legge suli’edilo- 
na mentre ieri la conimi.v 
-.one Intern. della Camera 
ha approvato la proroga per 
le provvidenze ai quotidiani. 
Ig» proroga e stata provoca 
ta proprio dalla mancata ap 
prova/ione della legge. A que 
.-to propos.to .i tomp.iEiio 
Ouerciol: ha d.eh:.«rato 
« Mi ausilio che anche 11 
Senato approvi subito que¬ 
lla proroga della 173 d: cu: 
tu**: '. g.ornai: hanno h.so¬ 
glio Nessuno pero pensi rii 
trovarci d..-posti a «iuo.e 
ji.oroghe -e non c mie nor¬ 
ma traila.ter.a .n calce alla 
h'zge ri. r.tor:i;a de'IVd-tn- 
r: i g.orria*.:-*.e.» Yng'.o ri.re 
con que-to ore •gvo'.g.anio un 
.nvito pre--.!n*c eri onere.. " 
a. governo i.h' interno del 
q.i.t." manifestano :ncer- 
*«"//«'. r:t-«rd.. res-.-'-nz/* e do 
- /.ì'ii. . e»itradd:*tor e tra : 
*ar: ni:t..c b,*; n 


forze della nu»ggr.(*:anza poi¬ 
ché que^*<» legge .-.a appio 
vati» dalla Carne.a prima dei 
le ferie c-.t.ve. in coeienza 
con l’.iitesa programma: .ca 
de! luglio ; 77 e reo le d: 
eh:ara7iom dell'on. Andreo’t; 
del marzo ’78. Solo nella ieg 
ge d: r.fo*':i:a «eoondo no: 
potrebbe «'-.-eie prev.sta una 
nuova eventuale proroga de', 
le piovvideiize della I7J fino 
all'entrata .n vigore deLa 
medesima E* r inasta aperta 
!a otte-*ione deila riduzione 
de- IVA al li * per ‘/editoria 
1.brama C: propon atro ri. r.- 
.-oiverla con .a ieg ge di ri¬ 
forma Tu::. : probiciTi. de'. 
l'« d.* : i librami .n ogn. ea 

-o. =/-rr« .d> ii >: meritano un 
ann". fori ! n.< n'o e u.i r. 

! l/IOp#* O ’lTd I) ( it (’Oil)t 1 t* ***rt 

'<» f.if ) ni a.*.. Die-. o'*< . 
ri- >i*.*... ■> 

Da! rinlo .o.o P'NSI e po 
i.gr.i'.- : 1 .<: r.o der---n due 

ore (i -eiouero da effettuare- 
ih r . /:• - ) .i/o- - ::... 


ROMA -- L'.i—cmblea dei co¬ 
mitati di redazioni* e de; f.du 
c.an delle -edi RAI TV -ì è 
conclusa ier: sera coti làtp 
provaztont* unanime di un do¬ 
cumento che respingi* mani»- 
\ re di potere esterno aH'a/ien- 
da e chiede ht pena attua 
/ione della riforma. La (L- 
-< u—ione è stata lunga, a 
tratti, specie -ni documento 
fma e. anclie fatico-a e te-a. 
Ma a'Ia fine s; è arrivati ad 
una ioti Insanie untar.a' no 
alle i|Hi*e-i di l*itt!zza/.’o*ie. 
annre/z.mien'ii (H-r la presa 
d p,i--,z mie del con.-iglio di 
ammiri -tra/.oa*- lite Da re 
-pin'ii ogni attacco aìla sua 
autonom.a li il H-umeiito e- 
-prinie anche sol.daneta ai 
redattor. del TU 2 ciu* da ieri 
-ora -olio .1 -tato di agnazio¬ 
ne e che s,);.,( -tati pre-i par- 
t co'.irniente dt ni ra m que 
s*. giorri:. i on g..idiz; - i! iorn 
lavoro r.ter.it. da piu parti 
unn.otiva'. «• -iinmian. t'r.t: 
i:.e -i - e -ta'o ditto - ma 
giu-t zie sommare no I io¬ 
ni tati ri feria/.o:.e riarmo de 
, — : fitto — di adì ture 

a.!a c.ornata di otta « -e Fe- 
•'leraz.'i::-- ri» !!a -tamoa e (hi- 


iigraflc. hanno .inietto jht -h! 
lecitare l'approv az.imt* della 
legge sull'editoria. Tra il 'g(i 
e il 3h prò—imi. i problemi 
della RAI TV .saranno d.-ca¬ 
si in un'as.-etnbloa pubblica 
a Roma. 

Il dibattito di quest: 2 g.or 
n. ha reiato -- lo lui ine--o 
in rilievo in un b:\ve u.ter 
vento il comiiagno Caffi tilt, 
della FN’SI. che pres edeva 
; lavor. — un contributo rile¬ 
vante alla nnrosa do'la lia*- 
tacila per una informa/ one 
realmente democrit ea i* pm 
ralista. 

De' re-to. ne.le loro ritto 
d izioni. s*a Ce-; ina i-cgieta 
rio naz.iona'e della FN'SD i ne 
Hor-i *-egretar o del su,dai a- 
’o cinrnal.«ti radio tv i aveva 
no rne-'O sul tappeto t ìtf ì 
problemi ;> u urgenti la iegg- 
-ull'eiht'-na: quella (ht 1 e- 
mittcnza l*>caìe; le d.fi.coita 
i ne meontra a r;f«<'im de In 
RAI TV. 

li ri«x .intento con ti quale :! 
rori-igl.o d’amm ntstra/ mie ha 
r.verri t alo avo* 1 '»!n*a e i ,/n 
petenz.» neMa ge-tece do'' a 
7 cr.da ha «os’iti.to *n p into 


(I: I Jet itili n’o p: i i . ili * 

-tal. in molti a ; a h.ama: \ .-.i 
per e-pnmete ad,-- •i*.e i a.) 
(ire/./amento iFott e Curz- 
tra gli altr >. |x-r un/ar* * 
< oTl-igl eri (La \ .»!;«-• ) a tener 
fermo -ci/a nmluv nò (ed 
menti Del re-'o ;l < on-igho ri. 
ammirn-tra/'o-ie. ;*.*:iavcr-<» i 
mpore-entanti i n* hn.iiio (i.tr 
tee.pato al. a—*"n'j«*a. i).a n- 
hail to ia -aa [)"- .."-.e Da! 
v -, c prc- d* ute de!l’azie*.fl i 
(ir-cllo i l’sD! a' d< 7. a*, c.-- 
r.a (de: i.e-o m*e;-\, >/1 ai) 
luanc) •'fi*’ , :!o «*r, > a \’ci i il 
(!••! PCI » Non a*nmi--i!>.:e 
il :-«-ut* re ** .o\ amento la 'e 
g t! tinta le.la te:/a rete i he 
t anpi i -e-.ta ri ,rvi -t.m- n'o 
li-giti uio <• ...i 'irv/.ii da 

i « udì ; e azh i't : '. N<- - ha 

c'IGgIUII'" \ ' • eli. s- >, so 

ii*» «k ( ♦**t.i**** ’: *#tj 

di' ;/i*'a:i .m i !*’••-«" «"-ne e- 
«j-.'l ‘:r " ri* *a - ••'!■ d. d.v « r- 
-n . "'e-c ■» 

\ui-,c ! \'. \C i,i --»k a/;o 
*'.,• a ito"! c :<-*r, •*.». rafici ) :, a 
pre--) |'i* / mie - : le v.C«-"d» 
Delia R \Ì T'- :» r di-*n,’.--.a-e 
g.i it’a, i hi ai : *i i>- ap e * *o 
e a'.i’a't .a/, i- e d-'.'a •«—a 


Avviata ieri a Bologna la XIV assemblea nazionale 

A congresso le ACLI, una «organizzazione di frontiera 


» 


m. p. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA -- "Damo o> 
:r,ur..caz:c«'.e uff.cia.e. .. p:*-- 
-■.der!*e rie’la Re*v.;hb..ra 
r.e .-i e d.:r.c.--u . ha .«r.r.u:. 
ciato alle 79 d: :e.* .1 prò-, 
der.te de". 74 r. «igti— o d». e 
ACLI. I«v*. !-/err» ;r.r>enrir> 
..» r* .ori « .».:. L.» 

.ungo app..-.u-o di .a ;)..*"<••» 
ir. r.cr/.nrr.o .ap rie ri»! re’.a- 
tore. !! p.'e-'.den’e Ras»'., ai 
,i r:t’.e«s. re. •* piu che aiia 
err.ot.v.ta. r.er. amo -o':oi 
neato da u«i app.au-o d. ^t - * 
gt’.o d vor-o Questo :1 riu'o 
d. cronaca de...» pr ma c.or¬ 
nata d: 'avori del congresso 
dmle ACLI rie.l.c.v.n. nt::-a- 
ver c o .a relazione -.r.trodut- 
t.va. .» una r.eo rrv.z.cr.e su.- 
la orga:ii/7.»z.or.e e la rea .ia 
dei ;-ae.se 

Da r.ce.^a d. .dent.ià p.c--.» 
•a attraver.-o tante tappe di¬ 
verse * dalia » scr’ta socio 1 -, 
sta r d* Vallombrosa del '79. 
alia attenuar.one della con¬ 
flittualità con le gerarchie 
ecclesia 1. sanc.ta da! conve¬ 
gno -u « Evar.gel.zzaztone e 
promo7.one umana « de’.'.'an- 
r.o scorso* sembra aver tro¬ 
vato un approdo nuovo nel¬ 
l'avvio di questo XIV con. 
grosso di Bologna. 

Tale ricerca e stata Infat¬ 
ti saldamente ancorata — 
nella relazione del pres-.den 


*c Re- »t: — al tenem--:-." 
ile-’L.-» " r'.cen.poa'./.n:.- 

arri c.itto.yi >. C'e !i-*l n.i- -e 
-— t* .1.0 dello — Ut.a •« do 
mani» ri lede e ri: cii.e-a 
aperta >*. un» « r.pr-g.-.- < 
•lira.e cu’to.., a me .-: ma 
iije-'.a .:*. mono pol.cci.'r. 
ro t- p’-i-fli:s-;ro « C'e -.na 
« -vn - .» nel 1.» DC » cari''-- 
riz. a.a il tua !...-.» D- 1 i «>n 
:rii..to delia -rzre*er..« Zr»c. 
ragn .n Ali intimo a; q .e-to 
« r.t\=co.amento profondo » 
aii mondo catto!.co. munto 
a ma:...'.»/.or.»- -- secondo R-» 

- a. ti-ir.p. de’. Con. . 

l. o le AD: (t-'h'-i.;,) m-’r.r 
.... facendo p^-are loro ma¬ 
io d « o r ano:zzaZ’onr d- 
4 ~on':era » Debtaor.ii c.oò o- 
p- rare r.eiia comun.ta eco.e 
-,a.e per tari- superare .i ri.- 
.-tacco sto.-.co cc.n .1 mondo 
dei iavi.ru. e .:r.p-.gnar-i r.ei 

m. ov .mento opera.o ;vr con 
tr.bu.re a trovare una »• r.uo. 
va cui’ura dello sviluppo « 
che ccntrapponea alia crisi 
economica e di valor: queir 
impegno p>er .a « promozione 
umana» che p-m i cri-iian: 
deriva da una v.-ione «di fe 
de de’.i'uomo c delia .-tona, 
ma che può essere -proposto 
a tutti, nella sua naturale 
laicità >*. 

Da un contributo plurali 
sta de! mondo ca’toiico alla 
risoluzione della crisi del 


Par e p..o derivare -- ^* qu* 
*a ià'P'te-: su.ia qua': 1 - !.» 
iav ira'o la relazione mtro- 
dut va — un ri.segno ri. so 
meta r.uov » Per questo i e 
:*..-oguo p.u ch.e d. d.-eu- 
-.or.; -ugi. -ch.i-r.m.fnt:. d: 
i on: ror.t ! «u: eorjenir. e 

-u. vaior. Co-, Ro-a:: ha r. 
bad-'o li ’..r.**a ». «/<•’'*• t r e «e 
d r ltn » ' i.a «e/ -a aiia 
classe lavoratrice aiia demo, 
craz.a E :r.-.err.e h.a sp.e 
ga*o come i° Ac.; :i.:e.ndor.o 
^rt* * .oro rApjx>r.. con 
.e forze po’.t.cLe. 

Co. PCI »n: ::do:.u prore 
jù re * .* co.’. i .'ji.'-O (w.Tur<4 
ie tem, drl de.-*.r.o de-:.' 
*uo:r.«) delia d:a.e:*.ca un ta- 
p’.-.;r.». : .«r:'.o de: lìmi”, deil'e 
nnormeismo. e sulle que 
s'.-.on, delle libertà e de! r. 
cono-cimento rie, vaior: rei:. 
g.o-: ne.ia loro r.ievanza c. 
v .le. oltre ri*.e nella -fera ..i 
d.v.duaie •» Ne. r.p :ard: del 
PAI «ono aperte alle :o!>c: 
ta/:on: r .ad esplorare strade 
nuove più val.de d; quelle 
tracc.ate su antiche mappe ». 
pur senza dimenticare di ri¬ 
levare « lo .-cario tra le d; 
ciuaraz.on. di superamento 
delia contaminazione radica 
le e ’.a constatazione nel PAI 
di atteggiamenti (specie sull' 
abortoi nei quali questa In 
fluenza permane con tutta 
la sua rigidità ». 


Ai governo .e Ac., ri,.•■do 
no ci. « utilizzare nella c.-.- 
-'.t din.or./- .a forza c:.e 
g.. vj-r.e dai var.o m:. 
«»-r.«<> v.i < u: «. ri gge » «• d: 
afrrontaro I» grav. «cadenze 
delia cr:,-. portando :n p-i 
roggio la biianc.a che veri*-, 
da una parte. . sacrifici n.e 
s: chiedono a: i-voratori e. 
Jan a/ra par’e r.saltati • or. 
crei, .n tnater.H «di occupa 
..or.e. d. risanamento produ*. 
ì.vo d r.pr--a deli'agr.col 
tura d: r.uasci'a di'. M«-/ 
zog.orr.o ». Ne; confror.': d«-i 
sindaca** - » .-. cInerte ia p ** 
na appi. chz. or.e cteha l-.r.ea 
d'-ii'Kur sia r.el suo s.grufi, 
tato «d; -fida ali'esterno d"i 
niovim* r.to iver.-o il gover¬ 
no ; partii.. L mondo ,n. 
prenci.tomaie• -.a v,-r.-o iàn 
terno dot'a ai corporativi 
.sm: e valor.zzaz.or.e delia so 
iidar.eta generale' » 
Sull'onda ri: questi impo¬ 
stazione pro(aos;t’.vft. ia rela¬ 
zione di Rosati non si e -ot- 
tratta allàmp'gno dei prò. 
r.unc.amen'o «u: temi di 
grande attualità. Co-:, p* r 


:■ i,*. <- :/. d- n ■ ** -.«a 

govcrro nr «cucho c: r:- 
GÌ.TCoìii. Mi -c.; *--i* • u* • o al 
par'.:: • -- tome ha .-otto.' 
r.-a' j — « -• gì. »t.«:i.i-r.'e al 
PCI .n «pianto deve es **- 
re «-p- r” r.'.er/e affron'*ito 
porto •*,.*• co / prv’co e!**1 
rara”"» p**rrnaner.'* rtel'a 
ci.a'*-" ra ::» par*.*, e .-:n- 
riar.v; ». 

F.-p. c'a e .*r-ta anche ia 
po . 7 . .ie - i.i'a*ior*r> » A a. 
mo cortrar. .r. via ri: pru.c.- 
p.o a./ator’o ed e-.pr.in.a- 
!i.o i.r. p.»rt *»■ i.m'.-.fi --..a 
it ggc a opro*..»:.« d.il P-ria. 

ò ::..i iio -*'’ : O 

t«:r.,)) ■ « :r i . i iit'/i !';:*.. 'à 

rie referendum abroga 'ivo 
ci.e pu.e a :r«- organ -zazio 


r.. 


d. ..-p.ri.dr 


ca'to.i r\ 


quanto r.guarda 


quadro 


polìtico. 1! presidente delle 
Acll ha rilevato che la pre¬ 
senza dei partiti dt classe 
nella maggioranza di gover¬ 
no pone problemi ai slnda 
cuti iche potrebbero e.vere 
presi dalla tentazione di u-a 


propongono « Lai.c.aii.o m- 
vect- un.» . i.Ji a!ir forre 
l.t.che ci.<- r/.n ,\/'C r * * .ino !' 
ai-or*" come d r."o d. 1 :!.«r- 
*à ’"r-••no d--. : a preven¬ 

zione dei! ed ir a 7 one delia 
difese» del va ore d«-;ia vita *. 

Anche suha « ota.e/ione di 
co-c;enza » eh-: nied.C’. Ito 
.-al! non ha voiu’o iusc ere 
margini ad amb.g utà: c i'o. 
biez.one e leg/t.rr.a. ma non 
può essere fama a cuor l*g- 
pero e impone, anz:. una ri¬ 
gorosa ccx-ren/R .n ogni ». 
spre.-s.one della v.ta civile». 


Vanja Ferretti 


* 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito delle richieste di riabilitazione 

II caso Bucharin 

La necessità di rendere giustizia a questa eminente figura del movimento 
comunista internazionale, come alle altre vittime dei processi degli anni ’30. 
non è solo un problema di ordine storico ma un’ esigenza morale e politica 


Le prospettive della democrazia italiana 
nell’analisi di alcuni gruppi intellettuali 

I cattolici 
si interrogano 


Sono passati riunì anfanili 
dalla tra<>ira morte di Ni¬ 
cola Hucliarin. il dirigente 
bolscevico elie Cenili chia¬ 
mò il « beniamino • del par¬ 
tito. (.Tutta Ita ricordato, 
con un ampio articolo di 
Giuseppe Buffa, il 2<i marzo 
scorso, la futura, l'esperien¬ 
za, il \alore delle idee di 
Bucharin Ma la questioni* 
del grande silenzio storico 
che perdura in l'HSS. a 
ventiline anni dal XX con¬ 
gresso. su di lui come so¬ 
pii altri prandi accusati e 
condannati dei processi di 
Mosca del titltti-'RR, non o 
rpiestione che non continui 
a toccarci 

La vedova di Hucliann «* 
Il fiplio, Yuri I.ami ( Murila 
rii:), quest ultimo appena 
nato (piando il padre tu fu¬ 
cilato, o che trascorsero en¬ 
trambi molli anni in un 
campo di pripionia. hanno 
piti volle chiesto ! a riabili¬ 
tazione del loro ennpiuntn 
alle autorità sovietiche e al 
l’Cl'S. Richieste in quel sen¬ 
so vennero formulate nel 
l'Ibi, da vecchi holseeviehi. 
ivi compresa la famosa se¬ 
gretaria di Lenin e del Lo 
minlcrn, la compagna Sta 
sova. I*ar\'e, dopo il XXII 
conpresso del l’f'l S, (piello 
nel (piale — l!)(ìl, appunto 
— i dirigenti sovietici rive 
lanino, assai più esplicita 
menti* clic dalla tribuna del 
XX, la misura delle repres¬ 
sioni staliniane sia di mas¬ 
sa clic esercitate contro 
membri del l'artito e diri¬ 
genti politici e militari, par¬ 
ve allora clic proprio Nico¬ 
la Rucliariu fosse la prima 
grande vittima dei processi 
la cui memoria potesse ve¬ 
nire ut fil ialmente liberata 
dalle mostruose accuse, for¬ 
mulati* nel lfttlt, di essere 
Stato una spia dei servizi 
segreti stranieri, un tradito 
re prezzolalo, che avessi* ad 
dirittura cospirato per ucci¬ 
dere Lenin. Quei capi di ac¬ 
cusa, che erano palesemen¬ 
te falsi oltre elle mostruosi, 
non vennero neppure di per 
se avallati da una confessio¬ 
ne dell'imputato, il quale 
pure, per salvare i suoi ca¬ 
ri. aveva animi *nS<) di esse¬ 
re responsabile di una co 
spira/ioue « complessiva •. 

Ma, con il lf)t!4. quella pa¬ 
gina. neppure riaperta, fu 
tosto sigillata. Kd e proprio 
in occasione del -IO ino del 
sacrificio di Rucliariu che 
il figlio rinnova il suo ap 
pollo i* la fondazione Ber¬ 
trand Russell lo fa proprio 
La cosa non può non inte¬ 
ressare anche noi (Ili stu¬ 
diosi comunisti italiani, gli 
stessi organi dirigenti del 
l’artito. i suoi esponenti, si 
sono pronunciati, proprio 



Nicolaj Bucharin in una foto degli anni '20 


dal lftóii ad oggi, senza re¬ 
ticenze so ((nella eri altre 
analoghe parine della sto¬ 
ria dell’! RNS e (|e| colliu- 
ni.-ino mondiale, hanno de¬ 
finito aberranti istruttorie, 
processi, condanne e repres 
sioiii che tali sono 

La figura di Rucliariu è 
stai a da noi studiata come 
una delle pili interessanti, 
non solo nel dibattito mar¬ 
xista contemporaneo, ma 
nel vivo delle scelte e del¬ 
le svolte politiche che furo 
no attuate nella costruzioni* 
(li ima nuova società. Non 
si e trattato, certo, come 
non si tratta di idealizzare 
urta figura Si tratta, per la 
venta, di fare come a loro 
tempo fecero Lenin e 
(ìrani'ci. ri; discutere ap¬ 
passionatamente il pensie¬ 
ro teorico ed economico di 
Ritritanti e ili valutare ap¬ 
pieno in (piesta direzio¬ 
ni* sono andati appunto una 
serie di studi e di ricerche 
di (!Riseppe Ruffa, di Er¬ 
nesto Ragionieri, di Giulia¬ 
no Procacci, di altri compa¬ 
gni — la parte effettiva che 
Rucliariu ebbe in momenti 
cruciali della storiti dell" 
l’RSS: dai giorni che pre¬ 
cedono la rivoluzione al 
tempo della pace di Rrcst- 
Litovsk. dalla elaborazione 
della NEI’ alla lotta con¬ 
dotta insieme con Stalin 
contro le opposizioni di si¬ 
nistra nel 1«)1»4- 2fi. dalle 
grandi discussioni sulla in¬ 
dustrializzazione e sulla col¬ 
lettivizzazione nelle campa¬ 
gne sino alla drammatica 
strettii della lotta interna 
che preludeva al predomi¬ 


nai assoluto (Il Sitili!! sili 
puri ito e 'iillo Stato 

E' evidente che di fronte 
alla figura di Rucliariu non 
è solo m etilisti Iti necessita 
— pur sacrosanta — ili una 
riabilitazione morale, poiché 
tale esigenza vale non meno 
per le altre \ ili irne di qui*: 
processi, per ztmoviev e per 
Kamenev, per Piutakov e 
per Radek. per Rikov e tan¬ 
ti come loro, coperti di ac¬ 
cuse infamanti e mandati a 
morte o spentisi in prigio¬ 
nia I na corretta valutazio¬ 
ne storica del contributo di 
Rucliariu investe 1 grandi 
temi che non a caso furono 
i pruni che. dopo il XX con¬ 
gresso. la storiografia so¬ 
vietica cercò di riaffrontine, 
legati allo stesso sviluppo 
c tu problemi nuovi dei 
1TRSS: le questioni della 
politica agraria, dei metodi 
e dei costi dell'accumulazio¬ 
ne nelle campagne, ece. ecc. 

L’esigenza di ulteriori ri¬ 
cerche e riflessioni e tutt'al¬ 
tri» elio scomparsa. Ogni par¬ 
tito e ogni popolo deve po¬ 
ter fare i conti liberamen¬ 
te con la propria storia, 
senza manicheismi nè ostra¬ 
cismi I conti con l'epoca 
staliniana, con errori e de¬ 
formazioni che vennero pub¬ 
blicamente denunciati dai 
più alti esponenti di*! l’Cl'S. 
costituiscono mia dello con¬ 
dizioni del rinnovamento del¬ 
la società sovietica attuale. 
Anche por noi, tenere vivo 
« il caso Bucharin » ha un 
significato generale che è 
di ordine storico ma anche 
inorale, teorico, educativo, 
di coerenza politica. 

Favorire, nello spirito del¬ 


la verità, una indizine ri 
zinnale sullo vicende de. 
passato c parie de.la uo-t.'.i 
lotta contro ogni torma d: 
intolleranza e di dogmati¬ 
smo. 1 drammi, cosi come 
le conqui-tc. del socialismo 
costituiscono un patrimonio 
di esperienze, positive e ne¬ 
gative. elle deve essere mes¬ 
so a frutto Forse potremo 
togliere dalla nostra elabo¬ 
razione l'in-.egnaniento ve¬ 
nutoci dal passato de! tim 
v iinentu operaio internazio¬ 
nale' Certamente no. Iuta*, 
t:. la nostra concezione del 
socialismo come delia tonila 
di organizzazione soc:a!e piu 
avanzata e pai giusta, efe¬ 
si rafforza e si alimenta eoo 
la difesa e 1 e.span.-ione dei 
la democrazia, e v *ve con¬ 
cretamente nella libertà di 
ciascuno c d: tutti senza 
sfruttamento ne oppressio¬ 
ne. si e fatta più matura e 
consapevole proprio ai! fa 
verso |e lezioni della Moria 
Viceversa, li dogmatismo, hi 
impossibilita di riflettere 
criticamente su! p'e.-enìe. 
di intendere a pieno i modi 
e le necessità di azione, de¬ 
rivimi) spesso imene da!!a 
negazione del valore che n *e 
senta l'esperienza de! pas¬ 
sato. 


Paolo Sprìano 


Un appello 
del figlio 

La l-oi.da/.O'.e He/* rara! 
U'i.s.-e! per .a pace ha involto 
ad uà uni s’e.dio-i italiani 
l'invito ad aderire a Tappe.- 
lci indirizzato al governo so¬ 
vietico e a! PCUS dal *:z!:o 
di Nicola i Rucliariu, Iur:i. 
per la riabilitazione del p. ( 
(Ire, processato e condannato 
a morte a Mosca nel PJtJfi. 

All'invito trinilo aderito tra 
gl. altri ; compagni Paolo 
Spr:ano. Giuliano Procace: e 
Giuseppe Buffa. 

L'invito della Fondazione 
Bertrand Russe! era accom¬ 
pagnato da una lettera anm 
ta del figlio di Bucinimi al 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. 

Aderendo all’invito, i com¬ 
pagni Spriano. Procacci e 
Boffa lui uno ricordato le po¬ 
sizioni già assunte da tem¬ 
po sulla questione dal PCI. 

Nella lettera a Berlinguer, 
il figlio di Bucharin ricorda 
il documento indirizzato da 
suo padre, poco prima di mo¬ 
rire. «alla futura generazio¬ 
ne dei dirigenti del Partito , 
clic invitava a '< smascherare 
il mostruoso groviglio di cri¬ 
mini e con queste drammati¬ 
che parole: «Sappiate, com¬ 
pagni. die sulla bandiera che 
sventolerete nella vostra mar¬ 
cia vittoriosa verso i! comu¬ 
niSmo c'è una goccia del mio 
sangue ». 
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Lo sforzo di definire una prospettiva culturale 
adeguata ai processi di rinnovamento del Paese 
e al mutato rapporto fra le forze politiche 
nella fase che segue la tragica scomparsa di Aldo Moro 
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Manifestazione per i novantanni dell’artista 

De Chirico, un protagonista 

Il riconoscimento ad una delle figure più significative dell'arte italiana 
contemporanea nei discorsi del sindaco di Roma Argan. dei critici Mauri¬ 
zio Calvcsi e Nello Ponente - L'importanza e l'attualità della sua opera 
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Maurizio Calvesi, il sindaco Argan e Nello Ponente (da sinistra a destra) alla manifestazione in Campidoglio 
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I (*er qu. -le e altre rag:**- 
ni la '. rata augurale in I ani- 
pnlagln* nan è -lala I r.-ilil.«. 
*!;plani.llli',l a un Hiiaulra tri 
li i .1 il i • limi piapria .ani.* m 
e* Iti quadri de-alali e il.miei 
di t.iargia De « .liti ■•*.>. La -n i 
piuma itmlimia a porre uni- 
e inquietanti daniandc -ili 
Ila-Ira teuqia. 'lilla na-lr.l 
rultura. in i-p.*.*ii* quandi. Ita 
rim,'-a in ,-irrolo la i*la--i- 


e •!• Ile .laudi in¬ 
de li".Il iti . IMI *1 .1 
tea \ i l a e e -la I a 
■ . n-i r.,.i leale m i 
\ : . a ' 1 * u**! ì* *I; !i 
* 1* * di Nell.. |\*. 
Ili 1 / :.* I lile-l. I il:* 
•'..•Ilnbiili .1 urta 


l’ali*' il a- II I i il* I i i |* 1 il 1 1 a 
in Ila «.*r/.*e«.i :! earalie.. Il- 
piea. e di-tmliia .ri n'ia/ia- 
ne all i\a ugnai dia -ùnica. .L 
D*' < Imi*' i. Duell i **>rpri - i 
di em -eri--' \p.dilli.me ini 

l"l 1 : ** ! a -tra.ir.Im i; i* f.i 
degli «ili.mi pla-li.i eli** 1 •* 
Idilli. •> <1 pi..palli -lll.ge a.|. 
e. na alla u...ggn*r parr. .11- 
|l* |*e I 'il l le. D||e-I*l pillale ili 
latta rinii-i* al m.-z/u :• a 
nnnbrna. la «mpri-a. pei 
rappre'.iil.iie il e.ir.iM*)** la- 
tale delie en-r madri in- '. 


iia*:\a • !I .a la.n ir-i .i I I’.*- 
u* a* hi .in ir *ninle indi- 
*i*|)|.*Ii* mia !■*..< a ii.*:u .- 
il ili.* -Ir.mura <• piepai i !t 
-••r j.r. - i. mila -ud 1 11 i-...in 
I* gii -ai/. < In- un aire e**- 

*;rin la -ai (a i - i e .-rr.i- 
ri** i lì • .eiiiim • .d* - 

Indili il :.* di l!a r.q*(iT- -• li! i- 
rinin-; ini uaijiil-* ii\*-la!ii h* 
eli; . mi.pam ut i la pre-cufa- 
:i.• » **.ia- a -ap.’i-il i: arai* * : 

lu i -eji-a del tempii e ■!•*!' I 
•rn i.n*; ia. del uni** *• <1.1 - in- 
I***!**. di I llli-l* Tu i* ie | -a- 

gin. il nulo melati-ir** |tia- 
pam* i *..:i,t n ali .!• 1 ; i - ir¬ 

le. I a .1 .unii //a di I ' in- 
ri*.* . la rappie-riila/i.iin 

« -Ir.miili.i ii i i « le .ni ri-.*r- 
■e -l.inin* lune all mi. r.i * li I- 
i.l pillur.i. ii mr//i .bili pil¬ 
lili a r ai! i -le--a !< e ni e l pil¬ 
lai iea. Ina lagie a n «*. I.it - 


/.••il- .ì- ! nulli e I..-II i . i\ eì a - 
/..*n. .ì- |I an.o- -i i .1- I tulii- 

Ta • in I* -■•Vende, ia *! e - - i 
lue.. i . 1-1 illlpol l.llll* Il D" 

• lllllll.. Tendi- (n r. ep.li.i- !.. 
-r*.!/!** ma ;- r tar in. - 

gii., \e.b i. il ima* di il*- i.in- 
iue » i.-ml* ei.-i am ar |* u 
Jire-i ni*- « Im ni.* | a--ur.l.*. 
Il rmt.ili-'i i * -otiludim* dei 
•reni r. la -i I.iim-ii!.* <1* i 
-.giu Ira -‘.mtie.it** -i.u:- 
Le.int* . I n-i i |.|.|. me .!• I! i 


Questione 

essenziale 


/i.i re.’,, imi 'or.’', ir*» 

r : ot’oc- •>: «;,/«*.-*•• usi, . 

I per*/* , pr ,pru, ri'd r eno a- ’, 
; d R. resevi K' s‘.c: , Rerfrazzi 
| a r,d;’arc <,'•• Ha (attraila- 
, zi-r'ic voti ’r-i .enrabi'e «e 
1 ìa qua 1 , s a uro rr.evie ( i si d-,- 
• era ore-'." V’s.r,:r, i ;<.*r eie 


p.Miir.i 

1 ; * T e.» t ** (7itRp 

un « **ti 

! r i • * • » • j i 

i »• • ini*- «h*\ • 

• il « ! i- 

• «’ J • ? 1 T « » 

» \ I--ITI*» • .» 

•l*.' 

•• li-*». • • 

•’llf .(•-*• Il f 1. 

l> ( lì « 


• illar*- ini.’.i. I*n li*-, d 


"" ” j t z.i - e sul rea’,"'- dell e.-e ’/.t***o 

1 !'.* ! ! » e »!• h i !H ». (’fir-te i.ct, 

*1' » i .«: coi rsc, . senza ’e - -.a ,p 


{■rafo;nl i « iiliiii i. ila un . j , spiep-aziovi. u-e 1 -a!, 

... ni.i/nuie lei d: < :.n }»r<ii)!em.i <1 --.h;* zn 

umilia di'li.l 'ahl*ldi:U* •' • I * ' l - ! nii/.fl ». 

* ,,I :- | • | ; 1 "" r “ ' 1 Me. q,e! che teli r ,t.'a , 

\n.he m ila ma - - ba/uum f . ( ,, ,, dioatUO, a'.V l/l.Vrr, 

deli, materia e del e , , f , w ,,,, SVI (J ! 

pnionei. .I.q.a la ! f/) una tl u t -::ove esscnzui I 

re il t. ni ima di e.du.ii. ; (., q .r . In cu, | 

"’i ur, .--.nza Dun- ; rorrt ,. tn rieùmziovr Olio con j 

qm un De «furi... iiva-inm. I ,-*.,,, ( j, mobilitare IC CVi’r- I 
pre-. ni* . -*' | "pr<* rapj. f di i p ; ,. necessarie a r, muovere i 

prava. ..,.- la -U.I pimi- , quella sene d, * blocchi - che 

. . . J .1 piuma. ^ ‘ peana sedia soc,età e sul 

Dario Mìcacchi I -•‘i-Merna politico .talamo: 'a 

, inesistenza o l'nisiiftirienza di ! 

1 una cultura dcir.nfcs.t ri; ^o- * 


o 
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1 II voto dell' 11 umilio 
sui due referendum 

0 li MIITCNM» (lei no (crii 
11n *m !t* di ,\(i;i ìtn 11 «i i,- 
?nirci » 

0 Parliti c paoi* "ii ibi i- 
hi Franchi 1 

0 Ire riflessioni siti volo - 
Il .Me//o"iorno uè, (in 

seppe \ acca i : I orino 
i (il ( i i : ! i < : 1 1 < > F.m ara >. 
Ih,Ingua (ri: J{, n/n Ini¬ 
benti 

0 Aborto : la legge, le (Ionio*, 
le eoseien/e < ttiD v\ i-’.i ar! 
A'ifiami Seiiitn e. (iti.i (it 
Marcella Ferrata» 

0 II voto del -à gingilli io 
Friuli e Vallo (l’Ansia far¬ 
lo r«ii (ì, .Anionini) ( '.M.imi e 
Malta Idtisa Bocci.i * 

0 Partiti e nomine R.ii fot 
F io Quer< to!i t 

0 I,'esplosione alla ( alena 

Renault Gii Marc/» Caia* 
mai t 
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PAG.4/echi e notizie 


1 Unità venerdì 16 giugno 1978 


Con la riforma della secondaria superiore 

Chiude i battenti 
una scuola vecchia 
di cinquantanni 

I contenuti della legge - Proficuo lavoro unitario in Parlamento 

II ruolo degli insegnanti > A colloquio con il compagno Raicich 


Collegamento con un gru ppo dopo un covo scoperto a Tolentino 

Nelle indagini sull'assassinio di Moro 
ce una «pista» che viene dalle Marche 

I CC fecero irruzione nella base un anno fa, trovando armi e documenti Br - Il materiale a con¬ 
fronto con quello di via Gradali - Oscuri retroscena di vicende all'ombra di certi settori del SID 


Dopo la nomina 
di Rognoni 

Il PCI : 

attuare 
rapidamente 
la riforma 
della PS 


ROMA — Unirò la prona 
metà di luglio l'ics,ctnhlca 
di Montecitorio affronterà il 
dibattito sulla riforma del 
la .secondaria superiore, l.a 
ledile che disegna la nuora 
scuola, approdila l'altro ie 
ri dalla Commissione ]>nb 
binoi istruzione della Came¬ 
ra. passerà (punii i alle.a 
me del Senato dori’ dorreb 
he essere carata definitira 
mente in autunno. Con l'ap 
pronazione della legge ut 
commissione la hattapini per 
la salvezza e il rinnot annoi 
lo della scuola pubbli ri ha 
raggiunti) senza dubbio una 
nuota impoi Ulule tappe 
D'altra parte, già ne! corso 
dell'anno scola tuo, da pi, 
co concili <o in cauto alle 
elidenti m anife-‘azioni di 
• imbarbarì mento e etner 
so raffermarsi di una lotta 
tesa ad impedite lo .- filano. 

10 (testni none del sistema 
scolasi teo 

l ii illudii\ii «In- |n-i' ex 
si ve reul.//uto li.t natura! 
mi liti* liiMinim di iii:ii rifui'- 
lini i li*' sonili un limito :u-tìo 
t'lx|H‘ttO Il 1 111 M'Cfll .1 .SCllulil. 
Ila <|iii‘-«ti requisiti la logge 
a;i|)riiv<tta dalla (’ominixxiu 
ne pubblica ìsmi/nnic'.’ 

La funzione 
dei comunisti 

* Tutta la .secondaria su 
penare dice il compagno 
Manno Itauieh —, che da 
luiijio tempo versii in una 
profonda crisi, .sui nei suoi 
contenuti culturali, sui r:t‘l 
le sue funzioni di prepara 
zinne all'Ingres,o a! Incoro, 
riene profondamente riuno 
rata dalla lame che la Ca 
mera si appieda a (lisce 
tere in aula. In questa oc¬ 
casione, cointnuine. non fios 
siamo non sottolineare la 
funzione acuta dai comuni¬ 
sti che. arrertendn da lungo 
tempo la natura piofond.i 
di questa crisi, arenino fire 
disposto prowi.de di imuo¬ 
ia mento elle incontrarono 
nuzialmente forti residenze 
nelle altre for.e /mldiche » 

l.o iIxhtii .i cui il c unni 
ti è comunque frutto di liti 
intenso lavoro unitario: na 
turalmenie ri possono esse¬ 
re su aleum punti valuta 
/min diverse, ma è sotti li 
eatiVii elle l'uix:oiili- della 
struttura fondamentale del 
la lecite abbia avuto finora 

11 oinseiisii dei purtit: della 
maggioranza. M.i (piai, so 
no t punti più qualificanti 
della riforma" 

* Senza dubbio — dice 


Ita ee b — nino dati dal ai- 
pera un ufo della vecchia 

lettura gru'diana, omoge 
nea <id una stratificazione 
tortole ipto'c era m at'o .70 
e. n m hi e > ài- cederà (hi 
un lato una scuola di ulta 
cult uni risentita ai ceti di- 
ripentì, e dall'altro ima se¬ 
rie 'li scuole subalterne iter 
le professioni minori e per 
i ruoli e endici. I muta 
menti sociali acri-nidi nel 
indio paco’, la crescente 
scolarizzazione di mas .a, i 
prore-, >i sia pur concilisi e 
di,ordinati (!• sctlti/iuo del 
l'indù dna e dei .seri izi are- 
i ano (in tc’npo teso In sii ut 
tuia tieipihdc, (io do m < r- ,i 
lo .de,so pie toro culturale 
del liceo, a, et ano contribuì 
to a creare di sorienta mento 
e ’ uri lamento fra i piotati i 
e lutine un cimo ridotto la | 
.si rondami superiore ad una 
si noia putite tutta proietta | 
la .sii ima l'nircrsdà seni- 1 
pre più ili pi epata .Voti era 1 
e non e fante ridurre ad I 
unità piieda complessa 1 
struttura, ridare ereddnli- j 
là e riporr alla preparaz'o- 
ne rultiuale. intrecciarla j 
con ì'ticipnsizioue di capaci 
tu riferita a prandi aree di 1 
professionalità ». . 

Il fe.d o (Iella riforma, co- 1 
sì come e stato approvato 
dalia coni mi -sione, cancella i 
con un colpo (h .sptipnii la l 
sudiliv none tra scuole di 
.-,er>e \ e quelle di serie 

li; scompanno i licei, le 
scuole per i u.scipititdi. pii 
i.dituti tentaci, i profi’is.fi¬ 
nali. ph idituti d'arte * la 
nuora scuola avrà una slrut 
tura nudarla e ph studenti 
.-.(iranno chiamati anche a 
srolqcre esperienze di la¬ 
voro 

Si t'-utta. mine è eviden¬ 
te. di trasforma/miii pro¬ 
fonde die non investono .so¬ 
lo la .struttura della secon¬ 
daria snpi-riou* ma i stmt 
mitc-iuti, idi orientamenti 
culturali. Onesti ultimi, pe¬ 
rò. possono essere risolti 
siilo dalla riforma.’ 

» Satiiralmente — rispon¬ 
de Unirteli -- la Zeppe non 
deve risolvere ila sola la 
questione dei contentiti cul¬ 
turali. che costituiranno il 
nerbo della secondaria su¬ 
periori’. Si apn’ i/uindi per 
tutte le forze nnpcpmi'e nel 
ritmai amento della scuota 
imo spazio di elaborazione 
ndturale a cin sono chia¬ 
mati ni pruno luoil') pii i ti- 
sepuant:. per rendere con¬ 
crete. nel rispetto delle li 


berta di insepnumento. le 
indicazioni e pii orientameli 
!i della riforma. Si tratterà 
quindi di Win disperdere 
nulla di (pianiti c'è di edule 
nelle is peronize in atto in 
una sene di st uoie, in tut¬ 
ta una serie di sperimenta 
trioni. Ma bisognerà pure 
etiordinare ph sforzi pene 
rosi, ma spessi) disordinati. 
in un (puniro compie,suo 
che abbia validità nazuaui 
le: senza creme isole telici 
di speri mattazione ma in 
le,tendo tutte le scuole del 
piu’ e ,. 

Aggiornamento 
del personale 

Per raggiungete questi 
(iblei t . V i e evidente elle M 
t u liu-de un impelino non ai- 
d.lfere-itc da parte dei do 
lenti. Ma per assolvere i 
n kivi ( nmp ti. b.is'a l ini 
pi-tino del .sinuolo docenti- e 
mine s; potranno superare 
le Ilici ltablb il niellila'.' 

t Siamo consapevoli — di¬ 
ve Iti neirb - - che esiste un 
prosili problema: lineilo del 
rapporto tra ph insegnanti, 
la preparazione che essi 
hanno ricevuto nelle Ini 
versila, e i nuovi compiti 
che dovranno assumere nel¬ 
la .scuola, Per questo uno 
dei presupposti della rifor¬ 
ma e un coraggioso pomo 
di aggiornamento del perso¬ 
nale che dorrà sviluppar,i 
gradualmente, con serietà. 
che dorrà coinvolgere gru 
dualmente le l'mversità in 
un finire.,,o di riconversio¬ 
ne culturale e professiona¬ 
le del personale di cui non 
ci nascondiamo le difficol¬ 
tà. ma che giudichiamo ele¬ 
mento fondamentale della 
riforma II sorgere e lo svi- 
lapparsi di associazioni pro¬ 
fessionali degli insegnanti, 
la presenza std rampo di 
organizzazioni di matrice 
cattolica, il costituirsi di or¬ 
ganismi come il CIDI, l'im¬ 
minente sorgere degli isti¬ 
lliti regionali per Vaggior 
niiineiitn. sono tutti rientra 
ti che in un dibattito aper- 
to possono e debbono con 
correre alla gestione e alle 
fasi derisive della riforma. 
Il lesto di legge, infatti, 
crea i presupposti perché 
poi si svolga un processo di 
non breve durata che cali 
iella realtà i fondamenti 
della nuova scuola, istituto 
per istituto, distretto per di¬ 
stretto ». 

Nuccio Ciconte 


ROMA — L'inchiesta .sulla 
strabe di via Fani e »uH'as- 
sussumi di Mnm si estenderà 
nelle Marche.’ K.' un'ex entità- 
Ira di cu: si paria (m-,creta 
incute da quando si e avuta 
nnt:/.:a d. un indagine < parai 
k-la » sulle » brutale rosse » 
.il v iuta ni .seguito ad un epi 
.sodio d; un anno la: la sco¬ 
perta di un covo terrò:tst.co 
a Tua ntino. in provili, io di 
Maierata. I n ept-od.o runa 
sto sempre piuttosto oscuro 
per via dei »uoi piof.tgoni'tr 
uomini clic ionie vedremo 
tra po. o. Lgurnno aitine in 
altre pie-eden', vicende di 
provoe, ì/ione (mi.tua. muti 
rate «dì ombra di n-rti settori 
del Sii) 

Hk osti ‘lutino i talli II ó 
aprile del 77 i < nraiiniu-ri 
scoprono a Tolentino, in una 
cantina, un vero e p: oprai 
arsenale' mitra, pistole, imi 
ni/tont. tur-die fal.se. la: ghetto 
aiitoades:-. e ion lo stemma 
delle v brigate rosse ». opu- 
s.-oli elandestim della forni.! 
/.mne terroristica, e mime un 
ciclostile che ha anioni infi¬ 
lata dentro la matrice di un 


volantini firmato Rr che ri 
vendica un'attentato alla .sede 
della CONFAI 1 ! di Ancona, 
compiuto alla fine del ’7<ì. 
La cantina appartiene tu gè- 
nitori di Cario lìua/zarom. 
un esponente di « Lotta con 
tulli,i » che si trova aia in 
cari tri* da ti-ia dei ma di 
giorni: i carabinieri l'hanno 
ar-i-siiito ;t bordo della sua 
■( Ta itHis » mentre viaggiava 
assii-mt- ad un preg.urinato 
per reati (.omini:. Bruno Hit 
t:, seL"uto da un f argon-ino 
con a bordo un missino d. 
Lutea. (i:.i»cppe Harbini. e 
-iti v autoiioino . romano. 
Oiovami! Ncri.i Le manette 
sono scattate perché i e.li.l 
biiiieri. pcr(|iiisendo la i Tati 
nus ., e :! furvono, Iiauno tro 
vaio sei proiett.il. due radio 
rn ctrusuuttent: smton:/./ate 

s-illa lunghezza d'onda della 
RS. ed ìi’c un arnesi <{a scas 


Mispet’ano che . t-spo 


( 'urlo 
v iene a 
essere 
l’ar'eii.di- 
cantina. I 


( i.:;i//a: oni. 
.afiere m c i 
.ito 


quindi. 
(ere di 
incrini.nato per 
scoperto nella sua 
magistrati comin¬ 


ciano a indagare sul suo con 


to e 

iii-n'e di i Lotta ( iint.nua >. 
sta collegato a (I io noti x bri 
gatisti >. mar. iiigi.un' Mario 
Moretti (ritenuto tl fondatore 
della i colonna -om.un > - «• 

Ratri/m Ree:, entrambi mipi- 
ti dii lln ut (lille (L i iH'I'M 
per la vicenda Moro. Il mi 
spetto finora, non ha aurora 
trovato conferme. L'inchiesta 
i he v iene i (indotta dal RM 
di Rieti. C.m/io — è ancora 
m p-enu s\,iljiiili':tii l'uà 
prova decisiva sarà la per;/a 
siig’i autoade'tv : con lo 

stemma de'.'e Rr gl: esperti 
dovranno dire se 
vut: ut ila c,intuì.i 

no Mino :dei.!:e| ,| 

qai strati nei i uva 
v a (ifado'i e >ie.'!a 
di v a Rio l'iia. 

Mentre s. vn:.i di far la. e 
s u ruppi eti tra ; t:eq lenta 
tori del « ovo d: lolentmo e : 
-'brigatisti» toin.in.. r,\n 
eht-, siiir. i.uido tr.-i passato di 
Carlo (;ua//a'o:n. emergono 
g : .'isiu-tti t-(|'i voci dell'intera 
v ii onda. S: s. ofire. infatti, 
che ttil '72 ( e,ia//a-on: tu 
me.'.'O .'otto un litesta in so- 


11 .:»•! ! ì t:-ii 

I: Tolen't 
quelli m- 
romano di 
stamperia 


gun.o alla scoiHUt.i di lin ai 
tra base con materiale delle 
Br. a Camerino: in un va set 
naie furono trovati armi e 
documenti in codice ohi e 
letichi di persone da un.dere 
e sequestrare. Allora, pero, ci 
fu il colpo di scena' il fasci 
sta Delle Chi.ite, dalla Spa 
gna. attribuì la paternità ilei 
Lai'seiiale ad un intrigo del 
capitano La Bruna, del SID. 
Successivamente l'esponente 
di 4 Lotta continua » fu asso!- 
’o per non aver commes.so il 
fatto e i giudici espressero 
apertamente gru."- dubbi sul 
la vicenda. Si parlò, insom 
ma. di una provocazione. 

Torniamo ad oggi e tiriamo 
le somme: Carlo Cun/zaniui, 
protagonista dell'» intrigo » 
iin.it chiarito) d. allora è 
sotto accusa per il nuovo covo 
di Tolentino. Clic r«q>|x»rto 
c'è tra : due fatti’ !•'.' una 
doni.cui.i d.ifu i i- c u gl: m 
q urenti non iuncio ancora 
:"s|xistii 1. (-'(xincn’i- di 
• Lotta contimi.i ». dal canto 
suo. per difende!''- complica 
am ora di ptù le cose, faceti 


do balenare nuovi o.scuri re 
tfoscona. In una memoria 
ftitta avere nel mar/o scorso 
a! RM Can/io. infatti. Guaz- 
/aroti; .sostiene che anche 
stavolta è cascato ni una 
■ montatura » e atti buisce 
I intrigo a tal Aurelio Funi- 
i tniu. un |n-rsonagg.o che 
appartiene alle cromiche di 
alcuni anni fa sulle trame 
nt-re. l-'i.itu Inni, lo ricordia¬ 
mo. fu volui , :ie nel '70 evase 
dal carcere di \re//o assieme 
al fasi ista Frane:, che poi 
accuso di aver preso parte 
alla 'trave deUTtahcus. 

Ai di là dt-l’e tes- difensive 
di (iuaz/aront. til di là del 
l'effcMii.i csi'ten/a di una 
niontatura, in.'Oinma. un fat 
to tippare ('vtdetìle: attorno 
albi .scoperta d: un covo delle 
Rr ulte ha tutta l’atta di es 
xer •> vero v• r intano fatti a 
personaggi appartenevi al 
più uscii.o mondo lie'Li fu-- 
v.n a/:oi e poht.i a. a s‘or:e d. 
m"--. :/: si gtot. (lev ati. alle 
trame nere. 

se. c. 


Slitta di un anno la decisione sui due enti 


Enti inutili: la DC impone di rinviare 
l'abolizione dell'Enaoli e dell'Onpi 

Ostacoli al risanamento - I compagni Adriana Lodi e Francesco Colonna denunciano i ritardi del governo 


ROMA — Ritardi, difficoltà 
e resistenze caratterizzano - - 
e lo abbiamo denunciato ptù 
volte -- :1 lavoro delia coni 
missione tecntea preposta .il¬ 
io scioglimento deal: enti mu¬ 
tili e a"; irastortmento de; loro 
ben: e delle loro 1 unzioni alle 
Regioni e ai Comuni u omo 
previsto da! decreto litri*. Al 
tradizionale atteggiamento di¬ 
latorio. nella ritintone di ier:. 
la DC ha aggiunto un pesante 
colpo di mano .mi due de: 
maggiori enti assistenziali, !* 
Enaoli e l'Onpi. imponendo di 
rinviare di oltre un anno ogni 
decisione .siti loro .sciogl men¬ 
to. Su que.xto grave atteggia¬ 
mento i compagni Adr.ana 
Lodi e Francesco Colonna 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

« Con una grave decisione 


Positivo l'avvio della legge pur se permangono varie difficoltà 


La Giunta veneta 
invita i medici 
a fare obiezione 


Pescara : in ospedale 
con le prime donne 
che hanno abortito 


Dalla nostra redazione 

VINEZIA -- » N-ui .srmhi.l 
clic li-'bbu essere predi.'po. 1 
un apposito modino .--.i 
riportare quest i u. c. i •:>» 
lic d: volontà». Ult'.r. :a, «a 
t to.o md.cut .io può «■'.-• : o 
tenuto pte.'Cn'e :1 fu/'-ut le 
Bl.egato» , o.si una •( i 

della g.unta reg-ou.ià* de. Vi¬ 
li'to. nv -.it.i a i'i" -iHi.i » -a 
lutato (iti.) ite/ ('ile. .-olle 
Cita tli'.'i mata! ' a ila 1'.. < 
tare l’nbtiv.'one <(: ««vc:enza 
*uU'al>orto 

K.sa*.tamcn'e .1 g o-n-’ ii<’!>o 
fentiata :it v -.gote della 
va le/ce .siil'.'atx-rto .'a vttr.'a 
n'.en.x o’.ore s- e pre'U'n.oa d. 
f.'ampare una e. eo ate. :n 
\ audo'.a a. p:csui-- ,i ' 
o.'jvda'l »' ne: ( on.sor.': .-er:-'- 
mt.tar, a: mede: firevitt :i 
lu a: duefor. .'an.ta- d. .* 
spedai: e d etra. < 

«Lr'ttor. d; etti, mutuo ■ p.e- 
\ .den.'-.a.:. ,(/.: o:d.n. de: te.-- 
da', ed a. collegi delle n-*e 
tra ile, degl: tnterm e '. n-g : 
a. ms. sietit: .i.i;t.:.ir: e delle i. 
piatta': d:ntan.’-a (- • le. pu 
r.e ha pm :-.e metta 

In e.-, a l'.nten.’a-ne vi. dare 
i p: ee..'.i e puntuale r .'iw-M » 
n: proba-nv. i'lte i>nra tar .v-r 
ge.e la egge .l'.ùl'aboite Ir. 
rei.'i :! d.a tm-t.'o l.a po 'o 
(ì: Tecnico e molto d po'.'.lvo. 
K-.so s. d lunga ettau. 

suola putii g..o.'.t.\ sul proli'-' 
ni t del 1 etueZione d «■ c.i 
za. .'ivi' niarab-i .:;e iX'.s.-o..o 
sol. ev.tr a r.on >o.o : c. 

ma. ( a.so ma: ttc-n lo i.ipt-.- 
>cro. an.he interni.ere-'e 
Italie. mfcniv.er: gcnerte: 
«ee. l.a le''era .s. premuia 
d. ricordare che L, dtcii.ara- 
z.v'tie dobtc.’.one va t.rmata 
c la f.ctna aulente -da. .. e., 
lamio po." tu'! err.".': . *a- de 
ni no. ad tvempa'. da .al': 
(Trutta non de ut..di o da 
omeri timi ». Cerne noti lui 
.st.i.s.s', alla ei:« alare i ce 
al’egato un fae.'im.e d: ni’ 
dulo. che può e.s.-e:e ut:’ 
rato da cascali tn'e e-.sato 
jv'r priventare nel modo p.u 
sa uro la dadi-orazione d ob:e 
ztone 

A questo punto appare m 
tutta chiarezza che la gmnta 
— invece d: pmxeupars: in 

5 rimo luogo clic la nuova 
>gge venga correttamente 
applicata — si assume, d: 


. t.cto. ;ì i « impilo. m>n asse- 
- gt-a'o e previsto da a cuna 
norma. .1 un ot agg.ure l'o 
. ta- il.'andone Cappi.- 

• azione 

S;a -. , tmdii Ita pr-*- 
se.ita'o no i.V:'i>o!!.(.-./u al a 
g-.nta la (Otnpa.'tia Rose**a 
Me .noi . , .-rn g' er- reg ena 
.e I. , «impaglio Rolvejtc' S. a- 
lanr:::. iti .-..len'e de’.'a et m 
tu ssii'U.- eons.i.a. e Sau'*.l, 
!... . avo suo de. u-atr.en 

'e .'ìi.en' l'assessore reg.o- 
.”.*:e. M--!o"o. :! quale avevi 
I a::-tmat i. a proposto de a 
! . ir- e del tr.od :: o tx-r 
j -li e’. o.-.e. d: aver pre.-eiVato 
, : dovutile!'.' . p: "i.a d. spe 
: d ;1. a tu": : partit:. e d: 

' av -r r tei'.ito unan.nii c-’t-.- 
: a tisi Q.it.s' i. a tn -no t>er que' 
che : ; «tda .. PCI. e ,k-«- 

l'.i'.tin-.i'.'t- falso. 

Michele Sartori 


Nessun appoggio 
del Vicariato 
per un referendum 
sull'aborto 

ROMA — . .V- s-v.*; ur.;;.j 

O'.'ti * - R i eiU *'>"0 

da l'au'or.' i re!:- osa a'.l':ni- 
va .! un .< t’.ir' lo mv..,!- 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR A -- Il reparto, lo 
stesso ta))i>r:cato. sono mio- 
ViS-'-.m. Non tutt. : letti delle 
e.tmt-ret'e -veupaii. Ne la pri¬ 
ma d.Visione o.sietr.ca deb'O 
.-peii.de « r. de d. Pescaia. t:«i 
stenta tii leeen'.e da! vt-t-eìi.o 
e fa'..-ce:ite »orpo (entrale 
«sì r.osoeoniio. tre donne, fa', 
tro :ert ma!’tua h.cmo ai-or- 
' -.'o -itiìi/zando .a legge della 
Stato per ! .nterruztor.e vo- 
iontai'.a di g:avaianza. E un 
ia'to. la pr.ma attuaz.or.e iì: 
un d.r."o. ambe >e e avve¬ 
nuto ::a d::t.coita d. var.o 
genere a!, itile volute 
L*:ia (5. loro raedinta ei.e 
quando :>.a preso )a decis one 
ut tant. .e iiattn.o ion.'.g. ato 
• ((iiaà uno pc 
(V-.Vtdaiei d. 

e.r.crrag ;i x tu, :". ». ;x. r .ir.: 
vare s'a'o iì. uicei.za < Ma 
tton }-.o vo'.u'o -- agguin-ge -— 
;> r% T.t* :'ì. ,1 u. i 

.•'*5' r ->i** rt* ìit v *:t t* .,i 
.n’e i i.t' » . 1 \ rrr .t* 

ùii.t!'.u!,i ri.e 

e e lu legge». Nel lettino a 
t.ai:-.-o. una ragazza « fi' m a 


r! ititi ne..o stesso 
p.(» i::.ir-. una 


t.-g.-.a — .a canuta .a 
sor " d.r itdo protir ( 

s-V.o d.veittata ttorita 

t.-i ta'te nte" e re v 
Ia ; ( : ( ontpagn a » 

S mie all altegg. 
et-rre'to .tei.*» ,ì 
tar a •. atti i.e d» . 
del r-’paro io!' e' ' ’ 
e:so a tar 


.<•> 


ra e ’ 


o » 


u.ta raccolta d: f.rti'c voti 
a .tiri re - u:t *efe-enriu:r, a 
brog .duo del.a legge -.'..lo 
aborto» Io atterrila, un un 
co min:, a',i pubblicato (ial.o 
.1 ()"-'ri 'i,'iiri- -o'». i? 7 t-i ». il v: 
ear.a'o d. Roma, a nropos; 
:o de: numerosi le.egranvm 
ui tal senso che il ., .\s:dc 
'.) '.’art.'ii > s'a ntv.an io al 
le nar.wcii.e e agl: ’.s'.'-.r. 
releg o : (iella ii oees. de Pu 
pa - / c» (>--(7 -> -- e detto nel 
cornuti','.;'.! — « unica e re 
l'io»'.-.buY rii'eZt’va » de.in 
e- i's. 7 . e ifueia <!:e ’a il n',(: 

7 - lui sentito li dorce 
d: r :petr r e attraverso i suo: 
vescovi pe r salvaguardare 
una retta coscienza net fe¬ 
deli. a condanna deUeven 
tua’.r morso a metodi che 
ne,,nna legge umana ha il 
patrie di giustificare ». 


.no i a 

c s.a 
e per 

•mento 
r »ty.: 

pr.:r.ar o 
r «i;' 

.A 

> p: rs'.t* lìrnr.f a 
ha:'.:'.o u.>u:ra:To tir'.a 
r.i»!avta:’.lt* .r i«*>..’**t r./o t *v 
po: « : \\ r il parti* <ir: :r.t*ti t. 
r .t‘ ‘or:; prr.N’-.o!'.. tv'ori.t* 
all .imb.ente .-andar o PI' 
delia.tro :er‘. la ito:'.zia d: 
utt p-sante doettmeit'o de. te- 
x iiv : abruzzesi «■ tuoi san. 
stilla delicata ntatez a « I 

crisi at. pr ma dee. altri - - 
\i.t or.a ! ra Ia.*io tìut^^r.ta 
ecc'e-tast tcfie locai: -- deli 
beato ut fedeltà al'v propri» 
loca/one opp-.vs alla n.qtia 
legge, u.-anrio tu':; . mezzi 
le. . e iegttt.m: » 

In realtà r.on e mancato, 
anelie all'Ospedale d: Pesca 
ru. eli: >: è « opp,>to » in 
modo inaccettabile: « Abbia¬ 
mo dovuto protestare -- rac¬ 
conta un'altra donna che ha 
abortito — perchè le analisi 
prescritte dal medtco non ci 
venivano fatte, nè l prelievi 


del sangue, nò gl; elet'ro 
cardiogramm; -> Qu: s: va ol¬ 
tre l'oh;ez.oi’.e (ì; ca«e;en7a : 
è utt vero e propr.o osi : ti- 
z.on.sm v crie :a d.rez.one sa¬ 
li tar.a e 1 pr.mar.o (i. re 
peto 'ani ite « oti ;n./;at.ve 
(h r .a It.(.!»...'a > (ii-VMitr.d 1 - 
muovere al pu presto. ()g 
g:. •.ent-rdi. è la g.ott.a'a 
sa t,( tx-r . s'tei -Ss.'.': n*-r 

viitt: (ì; interni/ -nte voT-tfa 
r.a ci: gravidanza Per ora 
c e soltanto un meda <• dt-ixi 
n.-li.le. :! quale r.ceve «mi.e 
le d itine :1 maritai: e i. m-r- 
(olttii pez .- ta'he.sic N> u 
può restare solo ad oppi. 

• a e .a Ugge (ite vuol- 1 
tenenti» .->. .-volga ne.le :rt- 
gl .or: iord z.oi! . 1- pii r - 
-;»• • i..-e del.a d gr ta e della 
p-r.-o;:a’:*a de!'.» dorma 

Con lori e7 otte d.« r. ara'a 
ii( g’.; anes'e-.st. d. :• pa "o. 
1 intervento, m-ueel- d.. non c 
s'u'o del tutto indolore, noti 

r < t j.o 1.4 

dello e ht -«v 

:»■». -- pre\efi?' Va? 

\7A 

M«i v *’i*.to i.ìii'.t 

f i.p rir.c » — ci r** 

'a p:ù j:ov urte de'..e tre c«'t'»- 
r.e - per-:*:e n<»:i e arr.m >• 
!e. :r.e*:'re >. -ta i>.*r 

.**1 .!ttt*r%t*!'to <tt* 

! * aio. ( r e .r. j rm» 

• .r :.* e caX' e. ?. \ \ (■ re 1 «v ’ 1. 1 .c 

e : p:• -T.rci./: a:\z ir.t 
1 d.ìr.e":t vi*’* 

.ire r.o; .irr.o - - 


>t>- 

-FP 


re J 7 7 a — r 

\<xcr.:A :r..v: 

e pr 
.'■'ir.pre f.t::, 
'er^.air.rn: 

; g;:«v 


.i •>(. 

' a!- 

i.e; a 
oca. a'e 
ola,: 
ass Unti 

t: g..-r: 
tanno 


r".v. ni a 
con le e 

'. s. -eia» 

gl. at- 
: da qual 


di cui i commissari democn 
sttan: ijoriitiio ia prilli :pa.e 
rcs{>onsai>.lua, la maggioran¬ 
za delia "Commissione tecni¬ 
ca". incaricata di rendere o- 
peranti ; trasterunent. ti Re- 
g.um e Comuni delle iun/uon: 
di una sene di Enti naz.ona- 
ii. iia imposto mercoledì .se¬ 
ra di rinviare (i: un anno ogn. 
d-ei.s.one ni onLne ai (tue 
maggiori enti a.-si.sienziali 
contemplati dal decreto 01(5: 
I. Enaoli (Ente nazionale ii. 
a.ss.stenza agl: orfani dei la¬ 
voratori • e l'Onpi (Opera na 
zion.de de: pensionati>. 

.(Per taggp.mgere questo 
scopo, è stata estesa a questi 
due ent; una norma del de¬ 
creto Cari. 114). die preve¬ 
de una sospensione delie pro¬ 
vedure per gii enti d: assi¬ 
stenza a del filli, nate catego¬ 
rie imaestri, protessor:. me 
ciati. ìe qual; [Tossono even¬ 
tualmente dar vita, ad asso- 
v ;az:ont volontarie d; assisten¬ 
za senza oneri per ia finanza 
Ora (> de! "no ev dent". 
ed e stato dei resto aperta¬ 
mente ricono.s. ulto, die una 
ta.e possib.iiTa non esiste, t.e 
sì pone, per gli interessati 
ail Enaoi: e ali'Onp:. ciie rup 
presentano da un terzo a cir¬ 
ca ia nii-'ii de! a popo.'ar:on»* 
« L’ap|)!:caz otte a quest: en- 
t deliartieoio 114 si riso.ve 
dunque tn itti puro e semp!.- 
((• quanto .ngiust.ficaio r.n- 
v ,o (ìe; t rasfer.mento a Re 
gioii: e Commi, d. le-m. per¬ 
sonal- »- ni'//.. : n.i.i.-'.ar: re' 
«<'.s.-gir: al.o svo!g mento delie 
: .tizzoni loro attr.trrte. Deter- 
ni.na un dannoso ritardo ne!- 
l d. t .('rd.no con .•••.- 

"er (i: organa :ta de.l'attività 
a.-., s'.-nz ale (j-i'e :cg..i:i. F. 

*4 ù*i<4 r>(il t r*i /.01 it* ^t*v‘- 
ia (per effetto di al'te nor 
me coiiegate del derreto) di 
(-.irate ass.», consistenti — 
«•.'re lóti miliardi dt lire — 
• avr"bÌH'ro dovuto andare 

.• Regioni e Comuni per lo 
svolgimento dell'attiv.ta ass.- 
ste:i/;aie loro aff.data. 

» Ma ancora p:u grave è ohe 
questa decisione contraddice 
. impegno sottoscritto nei u 
già) scorso da *ut". : partit; 
( <v-::tuziotìai.. d. at'uare fe¬ 
delmente riecre'o fili» 

« Vengono . .vi . onfermate 
e aggravate le .-er:e preoccu- 
;m 'Kilt: ci:e a q.;»-'o propc.-:- 
"•* erano sorte d mante l'and»- 
o de. lavori della coni 
ss.or.*-. ;» r ; : raspa- 

li:." tenta*.v. (i. : ime-tere .n 
c. sCtL-s otte spp.gl.ar.dos. a 
t).»-*es': ttvr.:<-i g.ur.dtc.. la 
-••stanza .nr.-v.atr.ee nella .42 
*• del decreto sttì e di ritar¬ 
dare ststemat:c.,n.* nfe ! -avo 
r dell.» crn;!ti:.' ; .( r.f per rem 
m;>v.'.’o;le rispetto 
ce. - i^ ,p. >*ar».".:*: 

«E* -.>'1 pur' .co.arn.er.'e 

gra.v • r.e a questa manovra 
at'-n.a i i.i.triti i.tii il governo, 
con : : '.,rd«> :*.* ..a tton. r.a 

or.o. cf.r. 
ne; e stru'* :> 
d ..'pos-z.c r.e. 
ria a . un: :r.:r. - 
te a e-j 
di-, ze'o 


Fiume di petrolio sulle trote 



GENOVA — Un'altra mini catastrofe eco 
iogtea. v.t'itr.a questa volta à torretite Pol- 
cevera. ne; pressi del capo'.uogo ligure Lo 
scoppio d. un oleodotto neiia località Ira 
sca d: Bolzanetto ha provocato l'invasione 
d; greggio nelle acque del fiume, r.o'o per 


ìa ricciiezza della sua 
L'onda nera s: 'fa 
foce, mentre : terna; de. 
cercando d. « prosciugare 
lizzando delle idrovore NELLA 
fiume d; petrolio a Traila 


attua. 

.'po-'.iiifin verso ir. 
o roder'o s'a mio 
a chiazza ut; 
rOTO :. 


ROMA — ,N.m appena saia 
nominato il nuovo uuntsiro 
lieilTtiten.o. t ,picndercino i e- 
.i.iiuc delia ilio ma dolio [>o- 
li/..a. un ptoblcin.i ( ite va r: 
sol'o ioti ut geli.a anello per 
evitate : :tseiii (it nuovo ton- 
s'oin o di in'.ot tot'on/o ostra¬ 
nce - Sono paiolo pronuncia¬ 
to qualeno gionio la dall'oiu)- 
ievole O ca. .Mulinili ilio de. 
la votimi!.», .ine lutei ili delia 
Caino a e i 1 p: o adonto Ora 
:. tutvivv) iir.iiist : vi t‘ stato no 
minato, .a scelto compiuta 
e si ti tu getu - allucino uccoi'a 
v un tavole, si può q midi 
sbloccale {mainici.'e la situa¬ 
zione vi. s ' usi. n v-.U e velili 
iv- a : v>v a . 1 ivivo.o [)(•;■ !« 

■ .:o: it.a di ila RS uno dei pu:. 
'i qual::'.culi': nel ptogiam 
ma il: i-overno 

(l.a co.iuniss'.om* Intorni 
rie!l.i C mie:u - o."fi v a il 
>o:upug!io Seig.o Riamigli! -- 
!.,i da t- univi \ odo ut: ampia 

1 1 .si 11 ist * 'ile .-vii te.s’o Ut 111 .('*( 

to. : eviat'.i da', ('oiii’t.do rt 
.»' i et ! (I, ilo i 1.:( poi U'Il Illu¬ 
segli :e !.i p iiprì.i alt.vita o 

р. i' ' e ail'e. 1 .line e alla vo 

t.c/ioliO degli attuo.:, [ii'f lft 
a.-'t-n 'a del inalisi i .> ( iio 

doveva e. in miei e 1 opinione 
del governo l.a i.lottila [ino 
quindi sp endere .; propini 

с. uninuio parlamentare od o> 
sere upptovuni ti .Monlocitot'to 
entro tt-iiip: brevi e ooniuo 
quo prima delia pausa estt 
va -. 

Su ([.tosto punto t coimiiiis't 
sono lennamente decisi ad ai. 
dare avanti. Tro[)j)o tempo e 
stato perduto, soprattutto per 
colpa dei governo e delia l)C 
» I (ieinit.lt l (tei Rei - - ut 
forma Riamigli: - - osprini-' 
tanno tutto il loro impegno 
[iet i aggiunge, e 'ale t taglia’ 
do e oppili are 1 aei ot do [io 
! ' a o pii.-ji'unuuat co Ita i 
p:ut.ti della miunpoi ali a che. 
o!'ce a ti.ivate tutu .-(»' uzuir.e 
al p! olliellUl li » 11 tei li* (lei sui 
lineato. Iia avallato il lavo-o 
svolto da! Comitato ristretto. 

Ci auguriamo che uh'.elian¬ 
to impegno vt ..ta ila parte 
ile! governo e. m [MiUeolatv. 
de! nuovo tn.ni.uro. Un tmpe 
gnu !i»i-(v.ut:-ai [ier dare Itdu- 
i-ta e speranza al [K-rsonnli' 
li ci: a poll/'ti. (ile vuole ade¬ 
gualo la p: opri.» oi g.unzz.izto 

r. e e ia |)i(iiiria p.epara/:m-e 
[):o:e'.i!(>naie — i ourluiie Fin 
ungili - - ali-' esigenze (li i<U 
t:i alia <•: itr.maira e al terrò 

r 'ino. .. va’.-ant ite !.» [>:en;v 

(lite.-., delie 1.-1 ItUZiotll demo 

. rat lei .e ' . 

L>' m.stiri- straordinarie jv-r 
p ’i eli rate e ammodernai e t 
serv-z:. ji iz ne.-es»arie. non 
possono bu.date. Ciò che oc- 
corte e t i t«idiraic riotdinn 
men’o e • nnovanicnto de! 
coi j><i di F 1 S migliorando al 
tempo .»*e sr» la qualiftcazto 
ne e .-peciabz/azionc del per 
sonale -- (il q mi le richiamo 
e srie i u-onidciiit i ! diritti ri; 
a.-siM ta/.ore sinriae.ile — e 
t ( Kit rimai-alo l at* :vita delle va¬ 
ra- forze ri- poi zia. unifican¬ 
done determinate strutture e 
appaia': leene. In questa ri. 
le/ame (lenltono muovei si le 
s : e. ve lìti .tue citate -- 111 qt.-e 
. : t gl-’: u. idi r.~.mie del Pur 
la meli' O - a It . .llu-n' : si r. 

s. 'i. a (li gel'.’ e al Vt’il'u (Tl: 

liti;».a (il mih.ird . 

Negl: ambien'. dello pi».: 
z.a 1 a* « o. do Ila : puri :! : dei 
la maggiora:, q» sitila informa 
e : migliorameli! i ecnnomje.. 
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[)!*•/ih': l.o dato (I: insodd 
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f.col'a. i tu- ia e: :: , (le! co: 
;*i '■ la .»:tua/:<’,.e (1 <-1 ì'<»;■; 1 
pubblico ('(importano, e p- - 
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’o eia- s. brute pe.- ri rum.) 
vani* n’o e i)»-- »! smdarato 
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Votata dal Senato una legge per il controllo della contabilità 

Non sarà più un mistero come 
lo Stato spende i suoi soldi 


La discussione 
sull'equo canone 
alia Camera 
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I.r.ornv'. ai l-.t'o vicìla z.o- 
vano donna tornate a casa 
le amtrhr ch.e 1 a.- sti vano 
i; sono altre r rovern'i- v l:e 
s, no venut. .» ta v.ir.a <D.)t’- 
t’.amo essere molto tort. — 
d .ct- una : a gazza ine La 
avuto un ras. h.am.ento per 
un aborto s[x;r.tar.eo — r.el 
r.potere ch.e questa legge de 
ve essere rispettata ria 'aiti:, 
se no il rispetto ]o ottiene 
solo chi obietta, o. peggio, 
eh: boicotta ». 

Nadia Tarantini 
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ire*,-» a f.-.fe'.a d-'g.t uff-rem: 
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» S tu pi'•!'.<• a ques't) putto, 
sia p-r ìa gravita d-.!a de 
- -s vii.e itt* e .'tata ..U[X.-’a 
[e r ì'Ottp. - per '. Enaol; 
'.a perche q.;es*a v l,v.« 
.n un attegg.amento generai-* 
nella DC « Ite non corr.spor.de 
;n T .: unpegn: assunti su: pr,*< 
blftn; dei decentramento re 
gionale. un preciso chiarimen¬ 
to fra le forze politiche della 
magg.oranza. E in questa di 
reazione non potrà non muo 
vers: li Parato comunista ». 
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Malata mentale di 54 anni 


Sbranata dai cani nei giardini 
dello «Psichiatrico» di A versa 

Anna Cipollai'» è deceduta - Mute di animali si aggirano nell’ospedale - Un 
mese fa un analogo episodio - Proteste e scioperi, ma nessun provvedimento 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — !•;• .irradiilo tin'.il 
tra '.olla, la so onda in po¬ 
co più di un mese; Anna (ti 
pollaio. .74 almi, ventuno dei 
riunii passali corno ricoverata 
neH'ospodale psichiatrico S. 
Maria Maddalena di Aversa, 
è stata sbranata e uccisa 
da una muta di cani randagi 
che riiaimo a arredila nei 
viali dell'ospedale psicln.i 
trico l.a |x)\crctta è morta 
dopo molto oro di agonia. 

Poo<> dui di un mesi- la. la 
s'essa > orto t l a tota ala a 
MaMi,i Horrolli. un rioo'.ora 
tti ili .la anni olio a stt-nto riti 
s i a Salvarsi od e ancora oc 
iti in ertivi condizioni. 

Arma Cipollata» ora solita 
corcare rifugio noi giardini 
ohe circondano lo psielnatri- 
* o o 4 t)i volta ohe doveva la 
versi. < K‘ conio una bombi 
ita - to-timoma una dolio in 
lermiere — bisogna prender 


la (un lo buone por certe co 
.-.e; per quello ogni «ionio .-a 
rilH'teva con lo; la stessa sue 
na ... Questo, almeno, funi al 
l’alt rii mattina alle *i. allor 
che la dolina, apixna Uscita 
nel pano della .sezione Buo 
nomo, si è imbattuta in (in 
<|uc. sei cani randagi. 

All'intorno -i è soltanto soli 
tito un urlo o poi t primi in 
forrmori che si sono precipi 
tati fuori hanno visto la doti 
na olio si dibatteva. 'angui 
minto, circondata dai cani. 

(Ili infermieri .sono dovuti 
intervenire con sis-i e ba 
stoni, prima di sottrarre Anna 
Cipollaio a tanta furia, l.a 
donna o stata prima ricovo 
rata all ospedale civile di 
\ v or sa e |xn al centro di 
rianimazione do! Cardarelli a 
\a|Mil:. dove poi è avvenuto 
il decesso. 

L’episodio, an lio s»- ^i ri 
|x-te iierfottamonte infilalo a 
distanza di neanche un me 


so. apparo davvero invcro-i 
inilo. - Abbiamo chiesto pm 
volto mi intervento — sostie¬ 
ne 'I professor Buffardo. che 
dirute Limita in cui era ospi¬ 
tata la donna -- ma trilline 
(pii delio accalappiacani che 
di tanto in tanto c i o stato 
mandato nessuno poi ha fatto 
pai mente... v. 

Kppure lo segnalazioni n«,ii 
sono mancate. Km dal '7 *. d 
prole-sor Cii'itpino (dirotto 
re 'lolla stessa unita Minutila 
in cui si è vorifioiito I inalidì 
to episodio, costretto aMo ili 
mi"ioni (l.ilLinsoti-ilnlità del 
consistito di amministrazionei 
aveva inviato lei toro - 1 1 lei 
•oro por -tumulare aggrc-Mo 
n: il, oam mudasti a malati, 
infermieri, v i-iTato-i 

\atiiralnicnto ne-suno ha 
fililo nulla, uè ;i smuovere 
tiii ili dovere o servita la 
mina-eia di srio|x-ro dolio 
stesse infermiere, timi più di 
stxistc ìi ,-opportare (piesta si 


mimceia 


tua/.ione. nè ritenendo soffi 
cicute a difesa loro e dei ri 
cova-rati le vaccinazioni miti 
rabbuilo cui tutti sono stati 
sottoposti. 

Ben altro, infatti, è noce- 
-ario. Approfittando delLiso 
liimcnto m cui -t trova l'o-qx 
dille fin una zona di [x-rilV 
r.;ii. i cimi hanno finito jx-r 
ii.ist onderà dappertutto; noi 
vasti «ìardini. negli scantina¬ 
ti. nelle folte macchie di ve 
«dazione clic- circondiino il 
complesso. K appena si ve¬ 
dono > di-turbati itUaccano 
ohi si trova noi pressi, forti 
anche del Culto di muoversi 
i onte v ero e proprie muto. 

K’ -aua situazione - ripe 
Maino intollerabile. Il l’ut 
to è a lutti noto (la anni. Clic 
co-alt; o dov t'a accadere e 
(pian!.- v ite umano dov rimilo 
e--eie ri-elea'e pr,m;i che si 
intorv on4.i rmn’è nore-sano’ > 



V. f. 


AVERSA — L'ospedale psichiatrico « S 
i dove è avvenuto l'atroce episodio e, ne 


Reggio Calabria A Torino si prevedono altre udienze movimentate 

Pe r le «bustarelle» Da 0 ggj al processo alle br 

Stdllddi^ S0ttG I • • i# • 

rinviati a giudizio parlano i difensori d ufficio 

Tra gli incriminati, un consigliere regionale : Terminale le arringhe degli avvocati di fiducia - I legali nominati dalla Corte 
de e dirigenti dell'Unione commercianti sono sempre rimasti al loro posto nonostante gli insulti da parte dei brigatisti 


IFG( HO CALAMUIA A 
due .inni dàlLavva» dolio in 
d.ipiiii -.lido bu.sìart-llo elargì 
M- dalla Standa ■■ dalla so 
oa ta « Fumi (l’Oro »> (del 
tippo Marzottot. il putrirli - 
c> miìii-.’oro. ili fiutdo Pa 
palla, ha iorniaìtzzalo lo sue 
la-luo.-te d; rinvili a giudi 
'IO t>er 7 persone, fra svii il 
ri,in,«.una- regionale demo 
‘•ridiano Italo Lamicala. La 
moti-a i- <1: aver accettato, 
come Bilione commercianti, 
tu imi.oin di lire da parto 
bolla Standa per ottenere ’a 
lutonzzaztone all'apertura di 
m nuovo punto di vendita a 
i'..-bilione o di à milioni di 
1 rr da parte della società 
'■’ )><> d’oro per la apertura di 
ci negozio sul corso Gaia 
Addi 

Il rinvi*» a Giudizio e .dato 
chiesto por Lo: amministra 
'ore delegato della Stantia, 
fiati cele Si r.u-ipiadaueo. |*-r 
! diritiente (leda liliale ree 

■ mi d*.-!!a Bianda. Amedeo 
Messina, avoli.-.ito del reato 
i' corru/ione; iter IV x presi- 

■ ente dt-li'Umonc commer 

• aliti avv I-'ranvi-.-ro Attimi 
>-r d direttore delia .-'essa 

• 'non--. Angelo Mtlt-to. aceti 
i‘. o: i-orruzione. appropria 
■ ine pulci».'.a. tentata v io 
•u/a privai a, falso in scrii 
tira privata: per il consitrlie- 
e regioniLe democristiano 
■alo L.imtcara .<1 ì pre.-eden- 
: di categoria dell'Unione, 
■'r'ame.-vo Greco e Giuseppe 
'padaro. acvu-ai: d: fnvoresr. 

a monto 11 primi due ledi 


tal-a to.-t linoni.mza 11 ! terzo» 

Lo indagini della inagistru 
tura per latti venticatisi nel 
11*75 presero l'avvio nel imi 
litui (lei H)7t» a seguito di un 
dettagliato es]X)sto denuncia 
latto da Antonio Strano, ca¬ 
po dei servizi .-inducali delia 
Unione commercianti. Nella 
ncostruzione dei fatti, il dr. 
Uapalia ha riscontrato che 
solo 1!) dei un milioni di li 
re erano stati contabilizzati 
dalla cassa sociale dell'Unio 
ne commercianti sotto la «e- 
nerica quanto inesistente vo¬ 
ce « contributo Regione Ca¬ 
labria ». 1 restanti 11 indio 
in di lire furono divisi in 15 
milioni e mezzo ciascuno ad 
Attimi e Allieto e in 4 mi 
boni a Italo Lanucara. pre 
salente dell'Unione e candi¬ 
dato regionale della OC. per 
tmaliziare la campagna elet¬ 
torale. 

Per quanto riguarda il con 
tributo « volontario » della 
società « Fuso d'Oro » il dr. 
Papalia si e riservato un slip 
plemento di indagini: si in¬ 
daga. infatti, su un assegno 
di 180 milioni di lire emesso 
dalla società in favore del di¬ 
rigente Ortoleva a rimlxirso 
di quanto anticipato dallo 
.-tesso in favore del dr. De 
Bella, funzionario del comu¬ 
ne di Reggio Calabria e se¬ 
gretario della commissione co¬ 
munale i>er il rilascio delle 
licenze. Il sospetto è venuto 
dalla scritta «omaggi a clien¬ 
ti di Reggio Calabria » so¬ 
vrapposto stilla matrice del¬ 
l'assegno. 



TORINO — I brigatisti Lintrami e Paroli durante l'udienza 


a « legge dei principi » sarà varata in tempi brevi 

Alla Camera la nuova disciplina militare 

ìaì discussione è iniziata presso le commissioni difesa v affari costituzionali 
Assicurazioni del presidente Ingrao - Incredibile sortita di alcuni ex generali 


ROMA Salvo ::uprev:s* :. • h.i*‘,no avanzalo proposte cor- 
. possi!'.!:, la «legge ■; refi ve vite, se a porovare. f.« 

de: prmvin. -■ sulla d.scin'.-.n.» ! teblx’ro somare d: nuovo la 
m I lare dovrebbe e-.-ere va- : .egge al Senato. I! gruppo 


gaz.orto composta dal tinsi -onagg. 1* .: :;'.ri:v:duu'.tuo 
dt-ire del‘a cosr.mi.s.-.or’a- D • r: «■ d»*:.ir»» »■ F»r~e arma» e. 

A carne, ri.iLLo;'. Mette- ohe .il reai'a vor:« bix-r»• c.'.c 
i. ttvi e da. compagno Aldo tu:'.»» :«».--'.i.-v-e pr.:::.» K 


ra'a demi:! iva mente entro i de! PCI ha deciso d: rat’. D'A'e.-v-to U' st ,i*«» ciT.t-s'o che. ! <1: :er. mia ■.:icr*-d:b.'.e tmz.u 
b. c\e trillilo Le eommiss-.o- ‘ intervenir»- nella d:.-cu».one «mal; cito t'i-vcr.i .«• ileo..-:» . * .va »i. mi g.'upp > «i: * >- a - 


breve tempo 1,»» comatt-sto- ! intervenir»- nell.» d:.-cu>s.»>ne 
-.v. D.le-a e Affari »-ost-.?u- ! genera'.-.-. rt-crvaiulo.-i di far 


.«lai: d: Mentivi torto. ria 


cotio.-ct-ri’ la propria optino 


tii'c .e, -edata comune, Iran- i ne al mommlo delle vota 
no .ni.-tato :u di'-.-a-'totte ge- - /ioti: degl: artnoi. I demi 
• ter.Le del d:-eg-io di legge -.iti roinum.-t; nanne ,-ctto 
•o-.i'.a*.o alla Camera a -e- . 1 neato la ricce-s.-a ri. g.’.m- 
g’ufo (ie..e ti.omticbr appor g«-r*- r.ip.d.unente al varo ilei 
ta’e da! S»n.»to al vecchio la legge, ai modo che -a 
V-! ■’ I*' (i le commi'-a'tll • 'voto tuie a.i .Itttl.i.;' -tato 


«jaa.i clic Mvcr.i a- ,:»*c..-;»* ( v.i u. t.t; grupo . *i: - 

m de’.:.» » otta r< i/a <i-. <vip. ; u-.-r.il. »■ atr.m.r »g*.i fra : 
-gruppo su: lavori <!«• la (’ « qua! .-pacar..> n»»n». no* : o--~ 
mera ci»-.la p:a-s.:r..i .-•»:*tma- . 1« i>vizio:i. ri-.iztau.ir -■ -- 1 
na. la «-»»:iim:.-.- »•:'.»• D.te.-a i .-M-mr*- u p.u - « -.«»iv. — 
a,it«ir.zzata a tratta..- cn- r:v- a. v ap > 


■ .-di ,- tl'a".v»'a'dl d.-.la .)r»»--. 
! *’.»ì n,*. 
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Dal nostro inviato 

TORINO Ln’altra fase del 
priH t-sso si e ( hiu-a nell'u¬ 
dienza ili ieri: quella (lolla 
discussione dei difensori di 
fiducia. Da oggi comuin-tà I' 
altra fa.-c -- pr» Mimibilnn-nte 
piu calda — dedicata alle ar¬ 
ringhe dei legali di ufficio. 
Per la verità, di vere e pro¬ 
prie arringhe se no prevedono 
.-•iltanto due: quella deH'avv. 
Antonio Futi in dih-sa di Mau¬ 
rizio Ferrari e un'altra dell’ 
on. Magnani Noia (PSI) a fa¬ 
vore di Giuliano Isti. Il gros¬ 
so dei difensori di ufficio (se¬ 
dici) è riunito jK-r decidere 
,-u! documento comune (una 
memoria scritta) da presenta¬ 
re alla citrte. Iti esso verran¬ 
no -piegate le ragioni della 
loro posizione, già anticipate 
peraltro m interventi svolti 
all'ini/io de! dibattimento. 
Quasi tutti, infatti, avevano 
so-tenuto la causa dell’auto- 
dtfc.-a (ritenuta noti ammissi¬ 
bile dalla corb-i e in coeren¬ 
za («in questo Inr.» atteggia¬ 
mento avi vinto ;:--unto la ft- 
gura di •» «alanti >. consenteii 
do ;n tal iiukIo i! prosegui¬ 
mento de! protes-u. Accesa¬ 
mente contestati dai brigati 
su. ogni volta die (pi.deuno 
<1 : loro ha cerca'o di iiàcrw- 
n.re ne! dibattiti», sia ptire 
per -volgere questioni margi¬ 
nali <> addirittura ix-r [torre 
(ina .un. lite delle domande, la 
ri azione de; detenuti non è 
mai mancata. Qualificati 
*. servi >ii l reg ni.- -• *• grati- 
• (.ri mii in-tihi [M'-anti. qu-» 
-ti legali s,»nn rimasti a! 
loro oo-to. gerani ondo, con !a 
loro pre-en/a. -a »’o- /. tn-nia 
d. i d:i).et .mento I fobbtamo 
arti he ti.re die -.ini eccezione 
» e -tata. Martedì rxitnerig- 
g o. in‘‘.itti. ; I ìi -.--adente ha 
< ria e-.-o la p,-troia ail’avv. 
f'.razta'.o Mi—m (PCD ci-.e 
f a ilari,ito ::i (ite sa <!. I l;»T.- 
fante làici o M.e;:!i fio. I < Dr:- 
i_.it : st : s Io bar.no ìa-ci.ito par¬ 
ia:'»» d.ip.o (l:e Cerci-!, a no 
na- <ì: aveva d i li:.ira¬ 

to et la j»-.-:z:onc <i q a l- 
r.rr.piiTafn •:«>■: 1: riguardava. 
Ma mr L.tvv Fot: ts; 
app-e-: i a pa-ìa-e :r. d tsi 
»!• Maurizio Ferr..:: »■ ditfi- 
» eh.- ’»• acq te manfeii- 
«aiM ‘rati | itl'e. Lo sfe-sa 
( on- .ìeraz ontura-mf-rde. 

- ah- ,i;-i n.- iter i tir. iMagttan; 
No a. N< ll'ttdie.i/a »1; ieri è 
-■.-:»! .vi» he eh.» -to :! :>>r« re 
<:--| PM - 1 : 'a senre» raz ora d: 
«i se briga::-*i 'T-vrirm Paro'.: 


miro Zola. I i ardali liella -mi 
luii-a difcii-iva t ramo già sta¬ 
ti svolti nell'udienza doppia 
di mercoledì : come si ricor¬ 
derà d legale aveva centrato 
il suo intervento sul fatto che 
in questo processo ci si tro¬ 
verebbe di fronte a due schie¬ 
ramenti contrapposti: quello 
di coloro che si sono aperta¬ 
mente dichiarati per un pro- 
i essi di > rottura t- di guer¬ 
riglia e l'altro che ha inve¬ 
ce accettato la mediazione di 
avvocati di fiducia. Erra¬ 
ta. quindi, risulterebbe rum¬ 
inazione delle [Misizioni pro¬ 
cessuali compiuta dai magi¬ 
strati inquirenti e fatta pro¬ 
pria dalla pubblica accusa 
con il comune addebito de! 
reato di partecipazione a ban¬ 
da armata. A giudizio del le 
gale sardo ai suoi assistiti non 
dovrebbe essere assegnata la 
qualifica di partecipi aU'orga 
nizza/ione armata. Ix-nsi quel 
la di appartenenti all’area del 
dissenso. Il dissenso, però, 
non costituisce reato iti uno 
stato di diritto. S ; dà il caso, 
tuttavia, clic i quattro impu¬ 
tati assii/iti da'i'avv. Gui.so 
i;x-r uno di essi. Vladimiro 
Zola, il PM ha chiesto l’as- 
solii/.ione) siano stati incrimi¬ 
nati non già perchè hanno 
dissentito, ma [x-r delitti con¬ 
creti: detenzione d; armi, pos¬ 
sesso di documenti (lie atte¬ 
sterebbero la lor.i partecipa¬ 
zione .die BR. Per Lava, («ut 
-.! s : , tratterebbe, però, di eie- 
tiH-ixi fragili, non comprnvan 
t; Li loro partecipazione alla 
fionda armata. La richiesta 
dunque, è di o —>'.u/:one o. in 
siilxirdme. d un i derubrica 
zinne del reato Infine il prò 
<, —! »» ,:.)!•! .i4g;.ir.i»itn ad 
1144 .. Am he ti ri. durante le 
n.iu-c. i » brigatisti ■ sono 
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St-infirav ai.n t; 
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Siluro contro il turismo italiano 


ROMA — Lai:.:i:»' trutativo 
.;. i.tz e. i\'tfare verso a.tr: 
pa«-.'t : igrist. .-tramer: » lie 
o4i; amie riversano .n Ita 
a e venato da! prtneqx» con¬ 
sorte d Oiuniiu. Bernardo. Co 
-.. a..v.-'r.»v deduce da .in 
-i r .tr.o : ras.nesso nei g.or 
a > or.v. ii.ìì..i tr’.ov.." 
o ande.-e. B»\ ondo ali tine »ii 
cu ara.-.on. aiti.bui:»- ai prm 
v .p.- Bern.mio n .. Italia sa 
rebbi.» impresiti:'.»» garantire la 
.neiv.unv.tà ilei tu.is».; stra¬ 
no».'. *-. 

La notizia di questa pesati 
;»■ da nai razione ha .suscitato, 
come e tacile .mmaginare. r:- 
.-ont'.ie rea?.toni in tutti gli 
ambienti legati a; nostro tu- 
: .-ino li presidente dell’ACI. 
aw. Carpi de Rivammi, ha in- 


vattc» un teiegramtr.a d. pro¬ 
testa al d.zet : ore generale ilei 
Touring club ol.mde.-e Hlan¬ 
iferi. ». Le »or.dzion; gener.d: 
rieil'ord.ne pubblico in Ita 
ita — legge nel telegramma 
— sono identiche a quelle d«» 
g.i a.tr: paesi europei, e à» 
campagna allarmistica r. at 
io contro .1 turtsmo in Ita::.» 
e ingiust-.tirata e si p;xv-:,i 
ad essere finalizzata p»»r di¬ 
rottar»» in altri pa»\s; :e cor 
ronfi turistiche-. 
Periodicamente, con Tap 
prossunarsi delia sta-g.one 
«stiva che fa registrare :i 
maggior numero d: arrivi in 
It.v’.ia di turisti stranieri. 
assiste a massicce campagne 
giornalistiche o a pressioni 
p»'r « consigliare » i vdJeg 


g..»::: .« non .-ceniieiv tu l'.t 
...i L.inno .-cor.Mi un»» de: 
maggiori .-«ut ur.an.L: dei.a 
C7. rmar..a federa!» ;y.:b!ii;.-o 
in p.’trs.a pagina fa loto ,i: 
un p:att»i d. .-paghe;:: cor. 
una •< P SS » come «-ondimeli 
to li ,-orv.z.o ,-iie seguiva la 
»opt-rt.un .'«inteneva un.» >er:«» 
»i i sulle d.-avvent .in¬ 

cile .«.-.per.avan»'. . tu.'.sti eli» 
avevano coraggio d: avven 
turarsi in Italia s»»:ppi. rap. 
no, furti sullo auto, rumor, 
molesti, inquinamenti, prezz. 
poco cristallini »vc. 

Ina manovra contro à nostro 
turismo non «btx». jx'r fortu¬ 
na. alcun «'fletto Infatti, prò 
prio lo scorso anno s: c regi¬ 
strato il pai alto armo di tu 
i.st: tedesch: n Italia con jn 
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’ .r.ì!v.*’!ìiiì ti*-i, %)*-*r t u *'.* 

.*• pt : * •;» :ì I ! P.r. * :ò : --: 
M Opri i »ìt' lì *‘!ct 

' d s.r.t» re.-v-ativ S. ppe » ).»' 
n..-z .- in*. leg.»-.a.io i.» 

pr.'pr.t'ta ne -.mar.a.e a 
» »-rt»- nv.Lt.n.i.’tonal. -ì:. ,»v» 
vano .uve.-:.:»! j.gt-n*.. .-om.v.e 
ne: villaggi tur..-:;.: ;n Bpì 
gita »- .-u..»- .vote meri.terra 
del nord Airic.t 
Ogg. .a manovra cor.’:»' 
r.a-'.o Turr-mo parte dal pr.n 
e pe Bernardo, uno de. per 
sonagg! comvo.t. nello -can 
dalo afte rnaztona!»» delia 
. Isxkhtvd. Qua.e motivo Ita 
i spinto Bi'rnarrio a sparare a 
I zero contro .» presenza tn 
Italia ri»; turisti stranieri? 


catt ma che - _.tarda ut. ri:- 
v. r-<( pr»* »-.i rr.ert»! 

Kr.farr.b <»ir.*o rinviati 
a g.tal:/;.» ri Lì gnidi»-» Ca-i'-’.'i 
:x r .--t-'-ie a' « Sala > 

riti tltinr.lre lini l.a. nr.vi- 
t* I< mila a\ lijor* 

l'.al.-ti «!aì!o -tes-o Paro! : 
«Non ti-. :r.-tri»'i riaìia prigione, 
("è un altro nrores-o che 
»i fu restare n grhbia ». 

I! re.-to de!Tudienza ha poca 
stor.a. L’intera mattinata è 
-tata d»-riirata all'esaurimento 
riell'arrtnga - fiume deH'avv. 
Giannino Guiso m difesa di 
quattro imputati: Adriano 
Garr.eliitti. l'mberto Farioli. 
Valero De Ponti e Vladi- 


t. C. 


. Maria Maddalena », 
1 riquadri», la vittima 


: sono 
> con 
:i mof- 


to tranquilli. ()4g:. [icro. 
qa.imii» la par«i!.i verrà data 
a legali »i; .ittica». ('luna 
del pr-xe-M». pr»>bubi!mcntc. 
••iruer.'i a far-: i:T.i<x ato. 

Ibio Paolucci 

Assolta 
« L’Unità » 
non diffamò 
Arcai 

ROVIGO — r. T.Mir..»— d 


pr.ace-so d.riger.te .'uff.- 
co ;-trazione ri: Bre-cta II 
con. pugno Knr:o»t. e .-'sto 
a-solto " per non aver coni 
messo :i fatto \ mentre .’. re- 
dattero «per-*r.»' L t.»t*o non 
t'o-T:tuisce rei'on. 

L'acctva era d. av»r pai» 
b.irato. L8 apr.’.e ’7*ì -u à L’m 
tu d. Milano un articolo, a 
firma del compagno Banchi, 
da' titolo « Resterà a Brescia 
!'.richiesta sull.» strage di 
p.azza della Loggia? -> conte 
nente una frase ritenuta of 
tensiva nei confronti del ma 
g;strato, dottor Arca:. 

Il giudice Arcai, è stato con 
dannato dal tribunale d. Ro 
vugo al pagamento delle spe 
se processuali. 


Responsabilità per una nomina criticata 

Gravi interrogativi 
sul caso del giudice 
«socio» dei Lefebvre 

Necessaria la risposta della Corte a quanti vorrebbero sfrut¬ 
tare il caso del professor Giacchi per bloccare il processo 


ROMA --- Orto Citaci in luci è 
contento tli-ll.i di i i-.onc della 
Corte di Gm-t:/:a chi- per 
motivi procedurali ha re-piu- 
to l'istanza di rii-iisa/ioiu* pre- 
sentuta dai commi-sari il’ac 
casa. X orrebbe .«u he una spe 
iie di atti-stato che egli è al 
ili sopra delle parti e elle 
legittimamente la Deinoera 
zia cristiana lo ha nominalo 
membro laii-o del eollegio gin 
dieanti' della Loekhtvd. ler: 
infatti il g.uil.ie. aeeu-a'o di 
aver avuto rapjxirti d altari 
uni i fratelli Lel'ebwv, per 
-piegare pefehè eoa ha -ent - 
lo la neee-.-ita di dun.i'er-i 
dalia carica ha difl’u-o alla 
stampa un dm'amento ne! qua 
le forui.-ce di i a chiarimenti » 
sui suoi rapixiiti «-«n Anto¬ 
nio e Ovidio. Khbene ehe eo 
sa dice Orio Giac iL? I coni 
mis-ari d'acci-a -i sbagliano 
([(landò dicono » he io ho avu¬ 
to rapporti d'aflari eoli i Lo 
fefjvri» i K” questa una (filasi 
incredibile confusane tra la 
comune upparteuenza ad un 
Consuilio di amministrazione 
e il rapporto di " .--ooierù 
con pii altri corisu/iicn. I 
commissari di accusa parla 
no di ” un nliqipo di interes¬ 
si " che unirebbe la mia per 
sona a quella dei l.efchrrc 
soltanto i>er essere membri 
dello stesso consolilo di am 
ministrazione v. Capita la dif¬ 
ferenza? ! 

Per il re-to il documen¬ 
to non fa che confermare co¬ 
me i rap|H>rti tra Orio Giac¬ 
chi e i Lefebvre siano andati 
avanti, tramite in società C’o- 
sindit. per almeno otto anni. 
Quello che però i’. giudice non 
dice è che questa società non 
è una società qualsiasi, è uno 
dei tanti strumenti utilizzati 
dai fratelli Lefebvre |x»r i lo 
ro affari, puliti c no. 

La conclusione del profes 
sor Giacchi è nerfettamente 
« in linea > con Latteggiamon- 
to fin ([iti tenuto *> al quale, 
purtrupiK). al di là delle mo¬ 
tivazioni giuridiche, ha dato 
avallo la decisione della Cor¬ 
te di respingere l'istanza di 
ricusazione: •-< In questa situa¬ 
zione — Ita scritto Giacchi — 
non poterà e noti posso sen¬ 


tirmi minimamente in una 
posizione di incompatibilità a 
(iaid'.eare i fratelli l.efehrre. 
ina d i qtu’M'i ehe sarebbe sta 
to se li accssi i 'onoser.it 1 m 
un circolo, ni una incolta un: 
eersitana o in un co-iutat i di 
fhirtito 

lti-omm i ne.nielli un po' -;ii 
pudore. Kvtdeiitemente il pro¬ 
fessor Giacelii sente con le 
-palle coperte. -. lite di poter 
continuare a godere dello prò- 
te/li'lle di ehi l'ha nomiti.ito. 
Finora è -tato eo-i Ma co-i 
-i corre :l ri.-eiiM d: -\ dire il 
eonijiito, «lelieati-'iino. ehe è 
d i\anti alla Corte di (!:u-u- 
z.a Viene qua-i ila elueder 
-e in fondo noti è proprio 
questo l'obiettivo che da qua! 
elle parte ei -ì è prefissai, 
prima nominando certi gui¬ 
diti. poi «-(intinti.indo a diteli 
(leni di fronte a gravi ac¬ 
cuse. 

K' un pi-ricolti r.-alt- quello 
di un'ondata di qualunquismo 
elle coinvolga ''intera Corte 
di Giustizia. Fu [x-rieolo i he 


trova sostegno anelli- nella re¬ 
cente decisione della mag¬ 
gioranza dei giudici di respin¬ 
gere l'istanza di ricusazioni'. 
Co-i come i ’»'• la po-sibilitA 
elle -olla seni di (piesta vi¬ 
cenda le li-r/e clic non voglio¬ 
no la » ■«inclusioni' del proces- 
-o e r.icccrt.lineato della ve- 
r.tà -i nisi-rise.ino iier alzare 
poh croni. 

IL fronte a qac-tc jxi'- hili 
iiianov re il eomnilu della ('.ir¬ 
te e quello di stringere i tem¬ 
pi. d: arrivare alla sentenza 
nel [i il breve temilo po--:b.- 
I. -cura t rad.-cuire m-s.-un 
.tei ertani.-nto u-ule. Dimostra¬ 
re scrii tu a d.-pcttu. anzi 
. entro ipi.mti he.mio tentato 
d; inquinare que-to mi|iortan 
te e delie.ito organismo con 
I iniinisston,- di giudici quan¬ 
tomeno i intic.ihili >■. 

Ormai s uino alla fase del¬ 
le tc-timoni.m/c e [irima del¬ 
le v.ii.in/e estive è [ìossìbi- 
!«• giungere alla sentenza. 

Paolo Gambescia 


TRENTO: indaga la magistratura militare 

Rubato IO casse di tritolo 
in un deposito deH’esercito 


TRENTO — Da «mia: si m 
daga u Trento per scoprire 
gl: autori del furto d: un no¬ 
tevole quantitativo d'esplosi¬ 
vo da un dejxisito dell'esere:- 
to che si trova sulla Maran 
za, una montagna ad una de¬ 
cina d; chilometri da Trento. 

Il depos.to <■ con.-.dorato 
zona militare e come tale •• 
reetntato t* so!to]xis;o a .--or 
vi-g'.ian/a. LM ore su LI da 
parte (ìei [x'rson.ile c.vià- d.-l 
ministero della Difesa e ibi 
nuclei di .sorveglionza forniti 
da: reparti militar: dislocati 
nel capoluogo trentino. I par 
tieolar; de! furto sono ancora 
coperti dal p:ù stre'u» riserbo 
tanto che ancora non s: co 
nosco la quantità precisa del- 
l'esp'.osivo rullato: voci atten¬ 
dibili parlano d: circa qua 
ranta cassette di tritolo 

Pari' che iì furto dalla poi 
venera sarebbe stato scoperto 
per caso, in seguito a! raro 
vainento di materiale espio 


s.vo. le cu e.i rat t e risi :che 
avielibero eonsent.to agli in¬ 
quirenti di risalire al de[)o 
s.to ch'ila M.iranza. 

I! procura’ore capo della 
Repuiifiiiea il. Trento. Fr.m- 
ce.-co Siiiieimi tu ha (lidi.li¬ 
ra to il: e.-.-. re stato informa¬ 
to de! fatto dagl: organi di 
pilizta gtudi/.iaria. t (piali 
hanno ritenti» trattarsi di 
« tinto militare -, cioè rom¬ 
pano da appartenenti alle 
forze armate per il quale la 
competenza è quindi della ma 
gistnittira militare. 

L'episodio è molto inquie¬ 
tami*: anche [X'rché negl! 
uh un: quattro mesi Trento ò 
stata investa a da una nuo¬ 
va ondata terroristica ehe ha 
* » »! piti» con attentati dina- 
inttardi. tutti a Ixise di tri¬ 
tolo. .1 quotidiano « Adige >. 
la st-d» rie.!:» finanziar;:» pub¬ 
blica provinciale Tecnofin e 
1 ed : t : rio dio ospita La ss as¬ 
sorsi o pr(*vinciale alia Sanità. 



La Fiat 

invita all incontro 
con Jean Dubuffet 

Torino 16 giugno 15 luglio 19/8 
Palazzina della Promotrice 
delle Belle Arti al Valemmo 


Lo spettacolo 

t v./UfhJÌi 


Spettacoli tutte »e sere alio ore 21.80. 
escluso :I ìur.ed: Sabato due spettacoli, 
ore 17.30 e 21 30 Prenotazione e» 
vendita bighetn presso la Promotrice 
delle Belle Art: a; Valentino, 
tei. 682545 Post: limitati 


La mostra 

•ve.»-là?:.. L 

3c:o i 'r' r L.'tbr.t 

::--'2-r g: -t» : ‘ cri 

;)oc : <: 

*.v.s::n)' "C.fi..• : r..:a 

-v «CoM:.ér ! ìdg i.à':/: .•'*». 

50 G.Lu.Nt, (3-u C.V.O 

d-'-r ! :iotdlodr -- ^ eie.! - c >- : :*"7L1 

ù n! \ r r:h) rricolo:- *-, 

* - » # ^ » 
io,,/,,' - ’» m ' ' '*/!'■:!.. * V: 

;.:»- 1 >: ùd re :e.à *3 »':.é*0;r--s lo 


La mostra è aperta tutu 1 giorni 
dalle 10 alle 19. Ingresso libero. 

I visitatori potranno anche assistere 
alla registrazione dello spettacolo 
serale. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1 Unità / venerdì 16 giugno 1978 


Giungla salariale per bloccare P 


Il rinnovamento della Casmez 




Ili» '5?.. 


HOMA — Il ( 011 ni/tio di ani 
mou Iniziane della ( ossa per 
il "V/f'-r zaijuinin, ( un il sala 
lata tarirana dn cotiòif/ltert 
l'Oii'iimli D'Automa e (allei¬ 
le ha (lupi ai ala i " ' ri'ei i 
vewruU jnava-U dal pre i 
dente Scrinilo, cui attenerli 
nelle trattatile per il rutila 
la del ronDatti > di lai aro. 
\au ana pai ipieij'i i anda'n 
a ( alitanti nella prapa >a del 
dilettare i/rurrale Co (tu, ~iU 
ia'a pici liuto amate nei 
'/'aim a ara dopa la (lenire 
<’a adia 'lampa della ninna 
ira. "io tendano tii/na' n ente 
a lottiti etici r id idlnrqrtrc -- 
(iene bruma attalincata i con 
■a<il>en i amunì U - - la (/ a 
tifa vi'iii'/la letiduitua (he 
I"ìporri alla Cri ~a K ni (pie 
'la i in i a ione S er i alio ha 
liairpa / appavi/ia dei ettari 
pai (O'pniatni de! snida'ah 
sino a rendale , drupi • (intana 
un d’ i arai ardui tane, ni 
'a ( ! */, ( alla t II. 

l'iapria uni la ( ISL a P'ii 
da ’e in t aie ani itau a i an l i 
laminile del ( an iijlia rii nin¬ 
nimi ira ime ninnile tir a (d 
; i r niente della ( 'a a la su i 
* app" i ione in num •nihile , 
ad una ir’i lane dei tratta 
n enti pimi ti per la polir a 
l \ \ lima ialina ili eum’uh '■ 
.'mane in par’e a caie a del 
(ìnieiidcnte e per i tic (piatti 
(n Idi am in mi a ■ ariane ) e per 
a 1 ' scatti, ciac due ha i vice 
i ani 'in (mtanialu i pei i < i i 
che firma In i dare le icliihu 
Zi ar at entuandaue, nel e ni 
tempo, Ip pei ctpia'tnni \l 
la Ve a umilierà e < an qh 
s‘i sa a'nclt ii i di .s istmi •in 
(‘"e a della •* rpiinala > nei 
an i "i s <n -1 (■'era stata alla 
(a a una -impera piaciutila 
la d dia l II. imrurla'e 

l.a inaimi i a del pi c i lente 
Le, ''dia <• ili <ln la -a.licite 
aftei imi in una nata la 
I litri’ ( (ili. , he SI e fri mu¬ 
nente dts untala dalle mi <•i 
l”e di turutti-re i a parai ira 
f'u atta alla ( as -a — -r è i II al 
unni nti- tndin-zutu a mettine 


| li consiglio (rainniinislrazione appro- 
, va, col voto contrario dei comunisti, le 
1 proposte di Servidio per il contratto 
Un maggiore onere per il ’78 calcolato 
in 35 miliardi - Agitazioni corporative 
1 Spostare il negoziato in sede governa¬ 
tiva rispettando gli accordi sindacali 


I autorità po’it'tu, per altra h 
mira lati'anlc di Conte al 
latta (oniiimto , e tende «fui 
a tir a'are le mrniti-e di ir 1 
noi amento - (he tatù osatila 
te si 'era di pai lai e m a"'t. 

I ua apei a ione, ipn Ha d,’! 
la 'inai a -ti utt in a del s (da 
ila su ita .si i ai iridato d 
(oiisiplm di aminieist'u mue. 
i he a (I s'iella dei ■ alcuni 
armi un di * aimi an.nren sii ' 
tu, (htmc'za le’nbntna et 
ronda - a < 'ri 'nidi nulht (’ ‘ 
lil/rra n a ti • ebbe e aie'a i 

tali ah (leda FIDI.!' ('(ìli. ad 
li 'io "impilai e > pe a, per ’l 
> ala l‘‘T S di ' non mena d 1 
i "'dui' di - piu etri a >au 
d i/ende'iti pei i ipialt la s pe 
sii i ampli n a dirhiaiutu ne’ 
Inlail' io l‘J .7 r stata (li II 

I I duii ih i me za l ua ape 
iiuiuur, ipi inli, ( he tmisce 
< ni il Ime (i purpn ani tic 
(an l'alt i et tanta solenne ri 
lina'no alla < aeren-a con d 
Prato alla d'iute a per d mi¬ 
nai a * m’t(Pillole (U i dipen 
denti sfatali, (oideim'o ite'ln 
drliheia appi ai ala irti d il 
Con "il'') Ila tu ndidli i e or 
dai e el/e 'a spe.a per 'd' 

' ai. medi i lidi attuali ni - Fi 
nula dipende' h deha Sta! i. 
i .si a(i(iua. nell atra ih tre mi¬ 
ni, sin i rida 1 enti niili'ii di. 

II senso pia piidondo deliri 
uu'udii a del i>residcn'e Sm- 

, > 'dm sul (piale ricadano le 
1 rcsiiaiisuhilda pili dirette. che 
1 non escludano nero (piede del 
! inini Un per il Mezzogiorno, 

• De M’tu pei non essere inter- 


i ('mito ( o'i la nei e ,u in fer 
inezia e de hi me, < (h n(d't 
in ’ioo tanta e noi a 1 > ca<r 
tiattiude a amn an situiti a. e 
non un e ’e so.,* i i a pò , r ‘i 

< on d pn so"u'c. !• i e te >’ 
n eia s a di c ‘"e della 

< a -sa. d i mito miai i c’ie le 
a ss evie la levile w‘r ri : m 
tenenti -ti (lardino 1 1 dii ili'; 
.o(/iai no. d mino, a 'nenia del 
le U'jtdiea rer a i 1 S'id < 
’o’i. a min i /e s ’a arda',da a 

i aulì 

Dm i s tua • ui e pe t’n , t , 
snida da' ( onsni' a di a <n 
u mi II (munii . I i’l i a m dilli 
si allo ci*/ lanicr'i' a i.\ noe 
late ," ’i< ici -a all < lite e p' * 
tessiotiatda ai (pp, udenti l.’ 
lo Cas a speda pei lev,e me' 
."'hi la ( ani e si me degli nuca 
lui nulu Inoli, ma an te e 
sapra’tntta Felalneouiane te, 
luca dei ptovcltt specilli Ma 
; er, he i io powi ai i cime 
ci ha detta il (annuir,no 
Causale — _ ai cu • c una tra- 
s<oi inazione profonda di ipte 
sta i tdllto (la ti litio ih da 
(lU'lune di lUlhl'lla (/(''"ira e 
ih l'iauritp no nt di oneri' po') 
!,'ielle in nte i" • ’< pre> id 
c, nei le < inatti usta 1 ir ih a 
(h"ma tellina pe t hi rea'iz 
.mane del piavironut tp'ue 
.picinalc , nei l a si lenza ol¬ 
ii' lieijinui l’m ii(dr’'are 
q testo obtet’uo e fanda'iien- 
tale, la « / uti idlurazuine ar 
(laiiiz.a'u a e funzionate, me- 
lista dalla h (pie. la fi eoa 
i a 'ai izza zinne de'le < ripa 1 da 
pi alessianri1 1 esistenti Cioè 


l apposta della strada die eoo 
le proposte Scrridio 01 c eer 
cito di imbacare. 

Fer i laeara'ari della Co; 
'a e necessario — rileva la 
b IDF.P CCdl. - < ri e incjiiistare 
un ruolo che non richiami sol 
tanto immurimi di parassite 
S'HO e di pru devia , Il che si 
può ottenere nportando la 

< ontrattazione nella sua .sedi‘ 
witurale (tic e quella qaier 
natua. liis'iqna, con il con 
carso della Federazione 
( Oli.. C/S/,, [ IL. amrn r e 
1 niuai culo (ili altcdviamenti 
(arporatu 1 di icili sindacati 
o tendali, ad una definizione 
n oltana della piattafarnn 

< nutrii!turile che — afferma 

la FIDF.F — <• tenfia ean'o 

d. Ile scelte polito 'he del .siri 
(uuata stilla struttura del su 
liuto e .sulla (/lunula retri 
t> /tu a v F la fluttuili a <!' 
a'ira ean’o non poa essere 
1 ‘riti l'iita a l'iella * a;>eirla 

< • pei 'ai 1 — cune alfe’ 
e t la delihe'a — u’ia io 'a 
1 ui'i’iut’u in a ip resi a u.’cs : 
sor per a tu V lu'ulu.'on' <• 
ala appi iu r iz'me ihl ina,/ 

' ‘ ra II m c,u_nilo de e sia’ 

(u r 1 -- aio ima v Ustamente 
I . FIDF.F C(tI 1 . - - 1 prca'n’e 
>o Fedi 'razione ui"t'tr’(t ■*, < on 
’’ V II ei I a Ih I 1 Ispe"a (I 'Il 
a ionio (intuii a su’ pillili io 
i”lp'i , 1 'le' 1 ,p 'riva Ito? 

( 1 un1 ’• un , ,1, , ,t 1, ma 

Voi r zu <u" ’o, >’ 1 :a \'""i - 

I mie 1 > . da La ma. ''di 

< irm e Hen r enuta in una let 
tuia ad \'i Ire"”’ - - dell ( 
■. • '• i iac"ttu e 'nu a ' d ■’ 

0 ; <l‘ /. pi a” 1 u,’u e 1 iui 
( '‘‘11 II '! I / ( pii ’U 1 ut! I lira 
bh mi >i •'"(/ pubblica animi 

II 'uriaiv ih nr anenu la 
( il wi ’ai, 'e la (lettili 
.1,0 ■ d a", uta s’ 1 cardani 

1 ", ih lè> s p , datata di auto 
n una i‘i iwidità ■ di cui si 
fa i u’e pi r V .sui nniazia 
ni Sun id'o. ’a j,(irte 

Ilio Gioffredi 


ì r i ( t 1 j 1 1 ; 


r "»r 

* 











Navi e traghetti 
bloccati a Genova 

11 ! NC )\ \ - A' ’ t t>'< m ( .1 ' t • ! 1. ' pò 11 ( !• 1 u 1 1 pi- 

• 1 1 H'iii '> (!• 1 1 '’ .a. 1. (lei 11 (l.i. 1 ! 1 1 1 ' i.'t i.i a t ,1 

;.i ’ u 1 coll. C’i.SL L’II. ih . .e d.l! 1 (!.• a ta à iju 1 . s. li: 
ba:u* le t'a"a’ ’> t pe . .inumo de! ioi'm •<» na/iiiae d. 

1.' > (1 ( . • 'M .1 a M. 1 ' * I .1 

A.i :".n. 'e i ii .1 .pi » Mi », tì ' 1 1 

• n a ''ni i 1 o o i •« n.i’o • 1,) > e-( • u . e fa z 1 

( ' ( > •>' 11 t 1 l.e -i alfa «ia\ ( --..fi Dotto, Ut 

ì.moi 1 .*0.1 de' M'tio.c bunkerammo u fé n uh irò na'.i*. 
dem't .1 ’itnniit’ itivi d-dle soca'a (i. ni m.i'iom ’utbii'aie 
e P .f' Ui'H > f> (i ’ f <z\ 1!' di • .1 -.poi to 

A 1 o ‘1 0.1 ' 11 1 1 ' n 1 1 d< 1 io. 1 i a uni 1 < : t ' , .a 1 o pe j J 
o * (I. la !.. (il .i.i '.M. .uh e j eipt |)a__: ( 1(1 1 -o t'a 

d. : r itaz . 1 * * a Ti on. • » (mttpoo pubblico 1 'mna et tiic 

Zv -,t 1 e ,0 otti nidi ; con la Sardegna 

N't'. < ni o de't.i n’in.fi d t/’iine 'iti nr'.i’o IA dumi* 
( ' o <ì ■ 1 'i j 1 ’• 1 ,1 m.i < no 1 deba iod 1 ■ .1 ir *1' 1 .11,1 

CI » 11 . CISC l' 11 .. i • • u» . atni nei r a t o < 011.,' ■. 1 hi,.': i!tn t'.u'i 

devi < =-'Me < i* <.-’(!( i'o 'a ohi 1 eo tì' "1" tn'liP'iii ira 
ano "utnento pi . alt ou'a e -u lia^t .10..de .. ..nno.a.n 11*0 
d'‘! : a : o'*a tnet< 'ir.!,- it.diana > 


Dopo le dichiarazioni i n Parlamento 

Petrilli lascia 
l ’IRI senza pian i 


Il |u< -idi 11 li ili I i I lì 1 . 1 11 * * f. 1 
l*i II 111 1. 1 an i| 11. | t 1 liti, ili 1I1- 
~t.lt < t» Pila- il. Il I III 1 II Ila il ili,I I 
, all- I|II V al. / • I ||| .--ili .il I I 

I i-e 1 uni lioiv a di un 1 1 1111 a 1 

1 -)lt 1 li 11/ 1 il I 1 .In 0/1 a III «Iti 

III I“1 Min Oll'i I |. 11 t. 1 I |l 1 / 111 - 

11.- -tal ali- Iti 1 .mi - 1 m ito il I 1 
. o,iitiio-tmii- IMl.-l |> 11 I iui< nla- . 

i. 'lillà 1 11 uno 1 -inii. 11 ni li¬ 
ti 1 1 lo ibi- I’. ili. di lui . 1 11. 1 - 
to non . 1 1 - pulì, ili 111 - - -1111 piu- 
,. I In pii numi nn/iili\< 1 io 
.1 ioli 1 ilI III II. --il 11 I 11. 1 del 

l*i.-r 

Con l'ernia 
della crisi 

I ).*!tI» III li 1 III I 1 Ii l ]I ! II I I»» 

'1 _M.fi» I » In lll>* ili» «I* n» 

* 1 »*c .1 ili In m 11 1 I |n»!i - l 1 In* 

-1 i« mlt 1 n 1 1 1 '|m• 111 1 h ! 1 1 1 '*ii * ’ 

*1 « I 1 Mi 11 I// 1 1 1 | m I 1 * 11 11 pi¬ 

lliti 1 ! I » dilli 1 1 I -t |ilm tlll! \ 
il rii I — itti»* 1 11 1 1 di „t -1 ni• n 
n m v 1 1 . ! n 1 1 » di | n « 11 • « m 11 il¬ 
luni m 1 /11 ! i v 1 i In inni 'i 1 

• 11 n !f 1 dtf m ititi in un ut'» d* Il t 

«Mulini l ♦ «l«t« iiM‘ I« drilli»- 
1 riunì di I jm * -idi n!i «li 11 IIM 
«•un» 1 » • niiD 1 in 1 di I! i « m-i 

» **m 1 di - « 1 \ 1 ili «pii Mi « 11I* di 
.1 ‘timn . 4* 11-1 ni 1 111 m mtn t • 

« 1 un» 1 « «(»• n 1 * » ! >1 1 1 Mi jm i -«hi ili. 
mun MI/ 1 ili IMll -ti iM _ 1 1 m- | 

d 11 - 1 1 I di I nini I di 1 » li-min 

M «n« I N» 11 j nuli j»j iddi ni 1 
il. ! I* n -i \ | • n 111 il i\ \ i 1 •! -111- 
j 1 • ! n 1* 1 In* pi • • |» 1 m il pi *»l I 1 ' • 

m 1 ! * 1 • I•« I11 -1 --*• 1 < 1111 1 «• 

li li -1 1 In 1 ! P.11 1 ‘un * 1 1 

.un 1 mi -|m II 1 imin u • il - 1 - 
-I. tu 1 il.llf p 11 h 1 1 p i/miu -ti¬ 
ldi i „ 1 unii *dm*tl « \ i di i i.* 

•j 1 ni 1 _ 1 1 » « l_ll illll di .t - 1 1 •»- , 

in* l.l 1 mi/mm di * I 1 1 »i■ i t» • i 
pi oli .li 11111 i idoiini .1 II 1 l«n o 1 

t «• il i//,i/iom* 1 11 1... i> 

fini / min « 1 « .li tuli -li --1 dii 
pili | -npi .1 \ \ »\ 4*11/ 1 dilli -i- 
-|i nl«* 

\i "tinti ih :.i » In» » -i-l*»in» i 


• pii -I inni pt 1 idi n 1 1 In 1 l.l» it¬ 
ti uni Miti il -in» ,1 idi» di iii- 
dcl’it mietilo» I 1 t -i-lt li/.! «li 
-1 Miti 1 ni <ti-M li -tillot .ipll \- 
li//.iziom « 1 1 molle impie-e 

I In Imim pi - 111 •iilli _* -I to- 
tn il« Ili -ti "i orni! 1 111 111/ 1 i- 

II 1 1 «*-i t 11 1 1 . -p« ••o inm p»u 

-o«h 111 In 1 1 

N ii’t 4 1 -I iij _i m umn im d 
luto i!n 1 ili I* 1 Mini in t de 
-iMii/mm nuli limilo i miuii- 
-ti -1 d • 1 un » p n 1 1 à 1 4 ! n u 1 ili- 


-imo m 1 un 


1 i _ min nini 


I ' v 1 «pilli I » I"» d • / / w mm di 

_ ! 1 m 1 p 1 uili il 1 1 p poi in -« pn - 

lilil ilo III li in 1-- 1 1l1.ll n- 
\ « -I ino 11! 1 • 11 » t* u il » * il 4 1 pt- 

l di pi op «» ‘I* Mi impt i -1 I 

n 1 4 11 1 11 11 -1 «!• 11 1 « t 1 -1 « ' «un►- 

nini 1 (iv* Un u l'mu i i i • 1 - 
Mini imi il. Mi 1 * -1 -1 1 » / 1 »"l 1 
«pn -li pi iddi in * 1 1 1 Mimi in* 

-il «li 1--1 pt 1 unii ili -idu- 
/ 14«i 11 p‘i'il i\ < . mm pm» 1--0- 
Inl mu n!< -«.nini* « In 1 un i- 
• t 1 un / mm pn- • d u li pii Min 
-il |i ti inni i i n! un i «pi liuti 
«pn ! imi / m n li pi » -1 1 1 v i m Mi¬ 
ni mi ih m i n,i i/iti.n i di d- 
I il _ iun ii M* dilli I • i -* pi mi u t- 
t i\ i -i.pi itlllMii in I Mi '/»*.mi - 

mi i Hu i limi -1 M Pii di 1 11 -i U - 
M i e i- 1 1 »M mu liti . -iti! i e-i- 
_• n/ i «li 1 11 n « u « o num» d 
-Ht in i «l« I li pupi pi Moni 
-I il d i ii -pi l Mi d « mu p!« --U 
dilli -Mulini i n n lu -I • i di d.l 
1*11-1 I » ipn -* min « u li¬ 
ti i ^ i M itti » 11 pulii* di dm 
pi iddi ni i l orni mn ut il? i In -li¬ 
no «pn Hi di 1 M« //o. mi no t 
d< 11 ot « il p l / m 1 n . t di d« « ni* 
ii ipnml i. m I « om i • M». tono 
I i ni/ ì il in .1 pid d»! n a < «pn 11 i 
Iil i\ il i -i iitini\ oin> i! I m n In 
il ni i--mm ili i i - « u -t po 
luli -i iim utdi// De ii I ini «!< 1 * 

I ( -olii/Milli d« i din pi old* iim 
I «I » \ \ 4*1 o • t ou-ol liti» I In 
il pii -idi liti* «Irli 11(1 Itoli • 1 I 
MI _i ulti ili linln M t m IMI 

-< ttm e. in un i omp.ii lo in t ut 
I « n|« «11 - 1 mio «li lui dii«t- 

lo n i ni m .nlo i». -i di pi e* 


'lutili numi pi / i i M \ «> -i m 

piu t un nM pi o-pi I li v • «In 
-i un* 11ili. Ile «li m i »M nei e It 
'li ut tm «* t -1 -M nti | «pn -i 
*tpi i tUl « ili \ t iM }*i olilein.i 
polii n o n, | i ippoi M« i n(, «] i 

-1 nun -_o\, imo l*ii ! nm n M * 
dii unii» il .ottimi »*-pie- 
** m 11 dilli ! u . i mi., o ni ì 
1 Ile lo -o-l it Ile MI I 1 li I Min nlo. 
pom ,d » ,*iiM o di III -u i p«*. 
din i un imiiii i |« ip*« -tnuii 
di I Mezzodì,i mi i di II ■>. « n- 
p i/ nun . imi li < i Ilo -le-- * m- 
-M*m l «lei li p il M • i p i Moni -ti¬ 
ldi im I Imi | di miM * \ • Hit* 
«In «|« v • 1 1 »\ il » p liti l|N| i- 

/ min m pii in «1 i n \ < -I iiiieul i 
‘ In -pi 11 I l.l I Illll ili .1 In» 
m ili i I lino m e i pt ««pori e, 
-« mi «pi i !« In modo mi) mloiio 
l -oì \ i l i tl' I loto I UU/ Inni' 

Km ergia 
da liberare* 

Non vi . duino « i In t d i pi i 

* 11 . i pi I 1 • «I < |ti i o pi « * Il t 111 

p o 11. i u n » d p i o 1*1 i m i i 1 1 11 1 ri - 

- OI '* « Ili |o ''I pii I Iti .i nlo 

il i un Mei • i «li -po-i / nun de 

- 1 I Illll -li - -1 p I II loro li i 

I / /i ' ' o n •o 11 uni a - u n * i < » 
m « 1 1 11 - p • u i 1 1 n 1 11 5 p i « 1 111 • i 

i In - p, I ! i p« i iii'i hi il .ii\i t • 

m* i d I * »i ! nm n'o 

Oin Ilo « In mu ili • <1 ini * • 
di «--•)• poh in t m«l / nun 
ili «lpt 1 li i « pn - N -« « I M di II 
-1 1111 *• « ioli «III r_* liti di (Miti 
ili _i -Iiitiii «In 1 1 1 1 u 1111 > i mi.- 

_ ! » I I MI 1 | || ♦ . lII » i • M * I » 

i on - ipi \ idt // i d* i «li iimiii Pi¬ 
li pi iddi m i di ! 1 1 n < tili di 
nidi/ / tir li inu mi p ili Mimmo 
«lt i - pi i n n /i ititi 111 «'in i I 
« m i _ii i In piu ,i in oi i » ti* 
m» di i > « M i in» « ! f DI II I I fo 

-• « IIM lu \ » ll|t«» , I III 11111 * 11 ' > 

«li I iln i ii « «pn -I . m i „ì«*, ri- 
miio\. mio i Mi ! M « !i\« M* .1 
o ! n «di « in -» I t ippo i.o m d 
l«ti «« in numi* -v duplo* 

Pietro Gamboltiio 


La FLM riesamina la sua struttura 

Proposta una vera e propria « rivoluzione organizzativa », ma le indicazioni di linea politica appaiono mollo deboli 
II peso dei contrasti tra i sindacati — Come superare le CdL, sostituendole con i regionali e i consigli di zona 
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Prestito estero da investire nel Friuli 

il Crecliop ha ottenuto 175 milioni di dollari - Oscillazioni monetarie: lira stabile 
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l'Unità / venerdì 16 giugno 1978 

I)a oggi « La mano dell’occhio » 

Cinema come 
affermazione 
dell’ immagine 

. I 

» 

Alla rassegna fiorentina confronto sul- j Musiche e compositori di stile tradizio- i 
l’uso del mezzo svincolato dairindustria | naie in programma fino al 9 luglio ; 


A Firenze da domani 

In passerella 
tutto jazz del 
primo periodo 


Perché la crisi 

Istruzione 
e attività 
musicali 
non sono 
separabili 


Dalla nostra redazione | 

FIRENZE — E’!' ancora pos- 
s pile oj'i'i. m fase di o.spari 
.none multinazionale dei ine¬ 
dia. parlare di avanguardia 
artistica, tentare il recupero 
di un filo .sotterraneo che 
unirebbe la rottura operata 
dalle avanguardie storiche 
del novecento, dadaismo, fu¬ 
turismo. surrealismo, alle for¬ 
me multiple di .sperimenta 
lisino registrate nel secondo 
dopoguerra tino ad oggi? Op¬ 
pure si può affermare, con 
Franco Fortini, che « la no- 
z.one sic.-:,a di avanguardia 
.-,«mipaia cpiando non c.si.st a 
piu o non sia chiaramente 
identificabile un moto storico 
dominante, unitario e r.co 
miscibile »». Avanguardia di 
chi e contro chi? Gii inter¬ 
rogativi sulla nuova avan 
guardia, m Italia come nell' 
occidente capitalistico, sono 
mol'i e complessi, frutto di 
.■tildi .-.eri te recentissimo 
aranquanha di massa di Mail 
rizio Calcesi i <> di mode n 
correnti che. pur negandolo 
teoricamente, assecondano il 
mercato, unico grande arti¬ 
sta e produttore contempo- 
ranco. Ma sui necrologi del- 
l'arte ci sono ancora i dis¬ 
senzienti e i consenzienti, in 
un panorama sempre più opa¬ 
co e sfilacciato: tanto piu de¬ 
gno di nota, quindi, il tenta¬ 
tivo organico projxisto a Fi¬ 
renze. sotto il patrocinio del 
Comune, delle giornate inter¬ 
nazionali del cinema d'arti¬ 
sta. dal titolo suggestivo La 
maini dell'occhio. che si ter 
ranno da! Iti al 27 giugno nel 
salone hrunellesehiano dell’ 
Istituto degli Innocenti. 

I.'iniziai iva. corredata di 
un denso catalogo realizzato 
con i contributi di ninnili 
Ronriohno. Vittorio Fanne. 
Fster De Miro e Giorgio Bri- 
zio e curato, per le schede 
itlmografielle e la sezione do¬ 
cumentaria. da Andrea Gran¬ 
elli e Franco Foggi, si ripro¬ 
pone un confronto a tesi tei 
saranno anche tavole roton¬ 
de con interventi di Abruz¬ 
zese, Bertetto. Dal Co. Fa- 
rassino. Rondolino eoe.) sul- 
luso del mezzo cinema, svin¬ 
colato dagli apparati indu¬ 
striali che lo determinano, 
come possibilità espressiva 


della ricerca figurativa. e.-.pan 
sione della percezione esteti 
ea e quindi assimilabile a: 
materiali delle avanguardie 
artistiche. 

Cercando le matrici cultu¬ 
rali del'e ricerche espressive 
dell’arte contemporanea, la 
rassegna ripropone una sin¬ 
tesi retrospettiva dei piu si 
gnihcativi autori de! nove 
cento, animatori « storici - 
della frattura avvenuta con 
l'unità artistica, concettuale 
e sociale dell’ottocento Por 
ghe.se; sarà cosi possibile ri 
vertere la fantasia dadai.-.t i 
d: Enti'ucte. di Clan' e Pi 
cubia, come le s|X*rimen! azio 
ni rii Man Bay. D-ger. Duine. 
Duchamp o !<■ ricerche astrai 
te ti: Kggelmg. Rioht'*r. Iin »t 
marni. Venute.,i t.no ai rari-» 
vini totomontaggi di Moholv 
N’agy per arrivare, un po’ ar 
In»rariamenle ad una perso 
naie del canadese Norman 
McLaren. maestro del cinema 
d’animazione disegnalo diret¬ 
tamente mi p-llieola, -qx-n 
meniatore lincile dei rappor 
ti tra musica e percezione vi¬ 
siva. J,a ricca sezione storica 
apre, (piindi. alla rassegna con- 
tempornnen passando ideal¬ 
mente attraverso !<• esperien¬ 
ze del .Vri/; American Cinema 
degù anni ’fiO, il movimento 
U mlcrqruund e V Ex pii nitrii 
(.'ulema die hanno rilanciato, 
nelle teorie come nell’Uso dei 
material: cinematografici, il 
concetto e la funzione d’avan¬ 
guardia. riconfluendo i>oi ne¬ 
gli schemi produttivi, ad 
esempio, della nuova Holly¬ 
wood. 

Con 1 padri illustri si con¬ 
frontano quindi autori come 
Recai tini. Dye, Carpi. Ksport, 
il Gruppo 7ù. Granchi. Fa 
Pietra. McCalI. Patella. Sita 
nts eco., rappresentanti sen¬ 
za « manifesti »> di un’inquie¬ 
ta ma |)oco inquietante neo- 
avangiurdia. La comparazio¬ 
ne sarà stimolante, nonostan¬ 
te l’ambizione dei propositi, 
ma certo resterà da riformu¬ 
lare la funzione stessa di 
avanguardia, coglierne l’equi¬ 
voca autodefinizione in un 
fronte frantumato delle arti, 
sfatarne la condizionante de¬ 
rivazione formale dall’alveo 
storico della rivolta. 

Giovanni M. Rossi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE -- Stoiyvilie. il 
cosiddetto «quartiere delle 
luci rosse « di New Orleans, 
tu, fin da: primi del Nove 
cento, il rifugio di quei mu¬ 
sicisti d: matrice africana 
che vengono indicati come 
gì. m./nitori d->l tazz m 
America. 

Nell’autunno del 1!J17, do¬ 
lio numerose risse e spara 
tone. il quartiere fu i hiiiso 
proprio da coloro elle anni 
prima ne avevano favonio 
la fondazione per creare una 
sacca eli emarginazione ed 
una zona (ranca per piace 
r. notturn. Fu cosi che mol¬ 
ti miii.cis'i abbandonarono 
New Orleans e p cero la 
la de! Nord. 

Uno svuiudi) attento e 
minuzioso a quest»» pruno 
p -nodo del lazz. viene prò 
po.io a F.renze da domani 
a! 9 lug.io a.le pisc.ne Co¬ 
sto). e Le Pavomere -u mi- 
z .uiva del Centro per lo svi¬ 
luppo economico, turisi .co c 
sportivo e dell'associazione 
«Firenze .Jazz--; sotto il pa¬ 
trocinio del Comune. Si Irat¬ 
ta del pili eminente lestl- 
val italiano del |az.z tradì- 
zumale, e certamente d: uno 
dei piu rilevanti m Furopa. 
affiancandosi a quello di 
Nizza, che si svolge subito 
a ruota. 

Il cartellone, che prevede 
quindici serate, comprende 
praticamente tutte le piu 
prestigiose bande di lazz ita¬ 
liane. nonché alcune tra le 
migliori in Furopa e anche 
inusieistì americani. 

Folta e la rappresentati¬ 
va niriane-e, che include la 
Bovi-li New Orleans .Jazz. 
Band, guidata dal tromboni- 
n.sta Luciano Inverni/:/.:, 
che domani aprirà la ras¬ 
segna. la Dixieland All Stars 
di Lino Rat rimo, la Foggy 
City Jazz Set. la Originai 
Lamino Jazz Band, la Mila¬ 
no Jazz Gang, la Milan Col¬ 
lage Jazz Society, uno dei 
più vecchi complessi italiani 
di jazz tradizionale. Fanno 
parte del programma anche 
il Ragtime Ensemble del 
clarinettista Luigi Cavicchio- 
li. i Blues Messengers di 
Claudio Magni. l’Old Time 


Knscmb.e de. trombetti,tu 
Fausto Rossi, la Old Time 
Jazz. Band di Linci Tolti, ; 
Red Bcan Jazzcrs di Max e 
Angelo Palchelt.. 

Nutrita linerie la pance.- 
p.tzione estera con . tede¬ 
schi del White Kagie New 
Orleans, il trio uiglese di 
Trevor Ricluuds. i! gruppo 
danese Tlieis Nveg.tard Jazz 
Band, per la prima volta m 
Italia, e il duo dello sv.z- 
z.ero Oscar Klein e dello sta¬ 
tunitense Jerry Icks Saran¬ 
no inoltre presenti gli ita ut¬ 
ili Bi p: /.lineali con il suo 
trio ** Franco Cerri, e ne o! 
're a partecipai** ad alitine 
Jain session. presenterà e 
eoord.ner.i le ultime qua’»co 

sei ale. 

Perc he un l«--,:na de! la/z 
1 rad:/ ornile ni qites'. lem 
p: dominai, ila.la vancuar 
dia'' A giuri.zio devi: orca 
n.zza'or della Rassegna 
« Origina! Dixieland Jazz 
Band *-, r. percorrere le pruni- 
tappe ile. uizz. significa an¬ 
dare alla scoperta di un pe 
nodo e di personalità gin 
iio.se ri: questa nnis.ca, pie 
sentairdo un programma ac¬ 
cessibile -i un larghissimo 
pubblico e illustrando, a 
quanti non h conoscono, i 
primi passi del lazz. quelli 
che hanno generato la mu¬ 
sica negroamericana e i rit¬ 
mi di oggi. 

.Anche ; bassi costi del tu 
ghetto, le tariffe speciali di 
abbonimento e l’incantevo¬ 
le scenario delle Pavoriere 
sono a giudizio degli or¬ 
ganizzatori - uno stimolo a 
non mancare a que.-vo appun¬ 
tamento 

«Questa e anche una oc- 
castone -- come ha spiega¬ 
to Marco Sai cesimi.. presi¬ 
dente del Centro, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — per una utilizzazione, 
piena e funzionale di due 
complessi importanti di cui 
dispone la città, visti trop 
po spesso in una funzione 
specifica e por questo non 
sfruttati sufficientemente ». 

Da domani, quindi, anche 
le noto del Dixieland si dif¬ 
fonderanno nell’aria di Fi¬ 
renze. 

Marco Ferrari 


CONTROCANALE 


Il solito 
medaglione 

Claudio Hai bali e Fraine- 
cesio Hortolini. noi personal¬ 
mente non li conosciamo (a 
meno che non possa essere 
de/ini(a « conoscenza » una 
•inalidir sporadica telefonata 
ricciuta in passato per qual- 
die cortese precisazionel. .Voti 
li conosciamo e tuttavia sia¬ 
mo conciliti che si tratti di 
due testardi. Iturbati e Ror- 
Lottili sono t curatori del pro¬ 
lira mina Videosora che, ieri 
c nuovamente approdato sui 
teleschermi, per la liete due, 
r. renderci meno astiosa resta¬ 
te. Divertiamoci insieme, ci 
siamo detti, appena le prime 


immagini del programma de 
dicalo al « granile » Rudolph 
Xurei/ev han preso a scorre¬ 
re. colorite, sul video. L'en¬ 
tusiasmo è durato poco, i Vo- 
nostante il grande impegno 
profuso per un'ora dalla bra¬ 
va Vittoria Ottolenghi. l'« e- 
s per tu » di balletto che bu¬ 
cinato questa prima nuova 
puntata, dopo un po' siamo 
stati assaliti da una strana 
apatia, da una sorta di fa¬ 
talistica indifferenza per que¬ 
sto, davvero grande, stavolta, 
ballerino impegnato a scro¬ 
starsi di (fosso, con buona vo¬ 
lontà dell'tntei nstatricc. tut¬ 
ti t luoghi comuni che sulla 
sua pelle c sulla sua perso¬ 
nalità sono andati accumu¬ 
landosi grazie ai buoni ser¬ 


vigi dei rotocalchi, naziona¬ 
li e internazionali, che pun¬ 
tano soltanto alla « cassetta ». 

C'c stuto un solo momento, 
nel corso dell'intera trasmis¬ 
sione. in cui vi è capitato 
di riprenderci, di colpo, dal 
torpore: c stato quando Xu- 
i reyev ha spiegato c mostra- 
j to come nasce un balletto, 
| quanta fatica c'è dietro, quun- 
i to studio e, perche no ', quan- 
; to sudore. Per il resto era- 
; vaino al solito medaglione 
> irri o meno gratificante, a! 
j night dui», davanti alta bi- 
! stecca {il sangue, m un me- 
! lungo invidiabile di lingue. 
i dall'inglese all'italiano a’. 
j francese, con un condititeli- 
■ to aadirittura straordinario 
! di esibizioni pop e rock and 
I roll del divino Riidu. 


Avevamo letto ut una di¬ 
chiarazione progra m ma Dea 
dei dar curatori apparsa sul 
Rachocorrierc che ci saremmo 
trovati di fronte, in questa 
nuora serie, ad un sidto del¬ 
lo steccato fra in formazione 
e critica, fra spettacolo e eva¬ 
sione. Come dire: superiamo 
i generi. Ci pare che. per 
questa volta, l'obiettivo sut 
stato mancato: la stupenda 
carta patinala su cut il prò 
grammo c stalo stampato ha 
profondamente nnp re ss lunato 
l'occhio. E il tutto se fer 
muto li. Esattamente come 
l'anno scorso. Sono n rio due 
testardi. Unrbat' e Rorto’.im'.' 


f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14.10 

17.45 

18.15 
18.20 

18.30 

19.05 

1920 

19.45 
20.00 
20.40 


23 


TG1 CRONACHE (Ci - Noid chiama sud - Sud chia¬ 
ma nord 

OGGI LE COMICHE (C> «Piccoli sorrisi » 
TELEGIORNALE tC» Oggi al parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ARGOMENTI - 11 linguaggio tlel corpo 
ADAMO E LA PIOGGIA tC) 

I FRATELLI PLEM PLEM - « Riti!': 77 » »C> 

LE STORIE DI NINETTA con Ettore e Donatala De 
Carolis. 

SPAZIOLIBERO: I programmi dellaive.-so 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TELEFILM - 
«Festa di compleanno ■ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C> 
TELEGIORNALE 

MANON LESCAUT - Musica di Giacomo Puccini - D: 
lettore d'crche-iru Georges Pretrc - In Eurovisione dai 
Te.itro a’.!;* Scala 

TELEGIORNALE - Oggi ai parlamento <C» 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 

17.45 

18.15 

18.50 

19.10 

19.45 
20.40 


21.45 


22.55 
23 30 


Rao/ica (il !:br.. 


VEDO. SENTO. PARLO 
TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
IL PEZZO DI CARTA 

TV2 RAGAZZI: SOLTANTO UNA PASSEGGIATA «C» 
O-serva/ioni .-mila natura 
DAL PARLAMENTO TG2 suor;m a >C» 
BUONASERA CON FRANCO FRANCHI 

io Franco - 

TG2 STUDIO APERTO 
IL BALORDO ■ Con Tino B.’.iz/t..i A/;: 

Aido Bafilaiidi. D.*ro Cure.o. Richard Ha 
Palmer - Regia ri: Pino Pa-salacqua 

PASSATO E PRESENTE La ff.Ustiziu e 


'(’ i - le « S.i 


rio Marra 
riso:». Rii-./o 


-I i': :a 


Di 


Norimberga al Va Miam - Un frim-rioeum 
Opini'.- - Pre-r ’.’.iz.one ri: Enzo Colio::: 

PARTITA A DUE 

TG2 STANOTTE - M, nd.algoi - *C> 


Ulto d: Marco’. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7; 8; 
10. 12: 13: 14: 15: 17. 19; 
21; 23. ti Stanotte stamane; 
7.20 Lavoro tl.w-h: 7.30 Ut 
diligenza: 7.10 GII! sport 
oompiona’o d: calcio: 8.40 
Ieri ai Parlamento. 8.io I- 
s'antanea mus.ea.e; 9 Rari o 
aneh’.o; 11.2.» Una regione 
Aria volta: 1205 Vo; od .o 
’78; 14.03 Radunino jazz '73: 
1480 Le: sa elle lingua par 
la?. 15 05 Sidecar; 18.25 17 
opera in trenta minuti: !7 e 
io Quando fiorisce vino 
nuovo. 13 20 Un trini e la 
sua musica: 19.35 B:g band 


concert. 2u5o I.*- .-tMit-ii/t 
del pretore: 21.»>5 Concert 
sur: o.i. co: 2250 Orehest: 
nella sera: 23.U1 Ogg. 
Parlamento; 23.15 Buonano 
te dalla dama d. c.ter.. 


o 


Radio 2 


GIORNALI RADIO 83-1. 
7.30. 8 30: 9.30: 11.30; t2 30; 
13 30: 15.30; 18.50. 18 30: 19 e 
50; 22.30 8 Un altro g.orno; 
7 55 GR2 n:omi.a le d. fa', 
e.o: 8 07 Un al’ri' giorno: 

8.45 Film jockey: 9.32 li ra 
gaio Basil.o. IO spce.a.c 
GR2; 10.12 Sala F. Il 32 My 
sWtS t lord; 12.10 Tra.-m.s 


.-.oli' .vg.'i.i.t 1 : ; 12 45 11 ra ■- 
conto del venerdì. 13 Sa. 
borea d. taf.: 13 40 GR2 
mond ai: d. ca.c.o. 13.43 Va- 
nacs a go'.ear; 14 Trisai ' 
sio;:: reg.or.al.: !5 Q i. ra 

riaxiue. 18.37 II quarto di- 
ritto; 17 30 Speciale GR2: 
17..5.5 H.g nra.'.c: 18 33 B.g 
:nu.s:c. 19.50 Facile a.'CO to. 

21.15 Cor. ria tufo il tr.on 
do 21 29 Rari ■' 2 ventuno,, 
ventino-.e. 22 20 P.n.o. un.» 
uurlame.it are. 


t i 


Radio 3 


GIORNALI RADIG 8 45. 
7 4 5. 3 4.5. 10 45. 1245. 13 45. 


18 45; 20 4.5. 23.55 8 Q :.v : 

ri atta rad.ut re; * I. concer¬ 
to dei ma:tato: 3.15 I. cor. 
certo del mattino: 9 II ror. 
cefo del mattino: to No., 
voi loro: Il 30 O-.x-r..-’.:ca. 

12.10 Long pi.iym.g : 13 Mu 
s.ca per dm : 14 li m.o Pa 
le.'t ruta : 13'.5 ORA cu.* .: 

ra; 15.30 Un certo discorso: 
17 M:is:c.« contemporanea. 

17.30 Spaz.otre: «Nuova 

nt.L'.c.i o oltre « test.va', ::v 
vrr.uz.or.ele fi. mus.ea con 
tem.ptorai'.ea: 22.40 Spazio - re 
opm.o.'.e: 23 1o II jazz. 25 40 
Il ra. conto d: mezza ne/ te. 


cu ite. 


-or. et.» 


ita., a ita 


Alessandro Sbordoni 


OGGI VEDREMO 


La giustìzia c la storia 

(Rete' 2 . ore 21.45) 

La giustizia e la storia: da Xornuberga al Vietnam e un 
film di Marcel Ophuls. tiglio del grande Max Opluils. che 
la televisione trasmette integralmente ila pellicola ha su 
luto vane traversie» in quattro parti per iniziativa della 
rubrica Passato e presente il'edizione ìt diana è stata curata 
da Giorgio Belardelli e da Daniela Ghezzi, le presentazioni 
sono di Enzo Colanti». La violenza della stona e il con¬ 
tralto net processi storici mondiali tra violenza e idea urna 


i intana sono ai centro del film rii Opimi.- partendo in¬ 
fatti dai « pnne.p: d; Nor.alberga » U regata vuole dimo¬ 
strare come essi siano stati via via d-suite.-; 


Mamm Lescaut 

(Rete 1, ore 20,49) 


Per la stagione del Bicentenar.o della Scala viene tra¬ 
smessa questa sera, in coliegamento con le reti televisive eu¬ 
ropee. Mar.on Lescaut d: Giacomo Puccini. Gli interpreti 
principali sono Sylvia Sa ss c Placido Domingo; l'opera sara 
diretta da Georges Prètre. 
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Insolita intervista « gastronomica » con Gnccini 

Le ricette 
del cantautore 

Che stia nell’ alimenta/ione il segreto del successo ? — 1 
campionati di tango e quelli di flipper — L' amore per 
Ja cucina toscana — Non una parola sulle canzoni 


Nei a complessa sPuaz.ur.e 
della iiin-na m Ita'..a, ri set¬ 
tore d.ri.uMeo occupa un po 
sto d. prnnar.a .mportun/a. 
Su di si r. percuotono 

uit.itM tutta una ,-er.e d. d: 
slunz.on: che -ono piopr.e 
della p.u comples-iva organi/ 
/azione struttura.e. la quale 
a .-a.i vi»;- , ci -r va d.» una 

certa trad.zinne, tipicamente 
j belcant-stica. che ha caratte¬ 
rizzato appunto .u svt.upix» 
I de! p-n-..e. r o museale oltre 
} ciie i.i lormaz.o.ie d: tutto 
! un appurato produttivo e :: 
j predirt:v<» 

No.: c. s. (lev»- uu*: tv. gl.a 
| re pere o .-e Oggi timo que 

j .*btn .lj)j)a! i!o ♦ 11.1! O 

* cM. i m S'*LUiito :u nuovi .-vi 
I .Upp rierio -tes-o |»--n.-.e!() 
1 mu. leu e elle negl. liliali. 
1 -et’ cita u.m ha r mes-o n 
; d sias-.oUe tatto q'ianto pi. 
j 111 » Vc.l.V.i aecei’.i’o qu.l.-l 
I (ioguiat'c.iiii-ere. in -^e'j'i.’o 
1 a itiinv. metodi ri. r ceri a 
teoi’Ca. elie ila .uhi p-*rme,-o 
una iihg-.o e compre!»-..olle 
li-, pit'-e-s. ..ng’l ->tlel. p.-.eu 
log.e.. or.’.l!i ZZii'.Vi. .il -t g'.l.- 
to mini-*, ult ma mi non me 
no :mi»ortan»•*. al.a crescente 
domanda cult m ale che viene 
dal somale e che i .eh cric non 
solo mia me umore quantità 
ma -opra*.tutto una ni.gl.ore 
qua!.tu de.la presenza del.a 
musica nella soe.e'a 

Istru/.one t* atMvità musi¬ 
cai. ipremieiido quest'ult imo 
termine nella su.» aect-z.one 
p.u ampia, noe come organi/, 
/azione, r.cerea e produz.one» 
non .-ono dunque .-epurai»:!.• 
questo ci sembra .1 da'o (|iia 
al.caute cim da un iato e. 
da modo d; o,servare la er ¬ 
uca situazione del.a mùsica 
::i Itili.a. dall'altro c. oltre 
quai-he .nd.eaz Olle per :1 .-ilo 
.-up-wame.i: o 

Tanto piu in ima conti./.ione 
come e quella m cui si tre» 
vano, a t ut foga:, i conserva 
tori: par cui. ad (sciupa», la 
magg.or parte de: docenti s: 
trova costretta a svolgere, 
per la dramma; .e.t carenza 
d. personale, a.meno due la¬ 
vori suonare neli'orchestra 
d: un ente lirico sintonico, o 
svolgere una propria autono 
ma attivila concertistica ed 
insegnare lo strumento. Quali 
do si ìxms: che le due — o 
piu — attività si svolgono 
sposso a centinai.» di chilo¬ 
metri l’una dall’altra, si ha 
un primo dato per valutare 
le condizioni precarie m cui 
ha luogo l'in-iegnanionio pub 
bino della musica. C.o si ri¬ 
percuote naturalmente m ma 
mera drastica sulla forma¬ 
zione di nuovo personale, da 
cui la carenza di strumenti 
st: e d: insegnanti, e l'avvio 
d: un diabolico feedback che 
dà luogo alla spirale ri: pro¬ 
gressivo (locaci.mento in cui 
dibattono l'istruzione e lo 
apparato di produzione. 

Intendiamoci : non si votila» 
no qu. dare tutte te colpe al 
(iopp.o iavoio degli insegnali 
t: .-rirumen’.i-t:. eia* allora .-: 
dovrebbe par. a re anche del 
prograimn. invecchiali, della 
non omogenea ripari .none -ul 
territorio del e .-'ruttine .-co 
’.a-tielle e prodi:': .ve. deH'as- 
senza d. un.« programma/.one 
che collegh: la didaf.ca. la 
ricerca, la produzione e la n 
produz.one ri: musica: e mol¬ 
te altre eo-e s: (lovre!»l>ero 
agg.ungere a questo elenco. 
L’e.empto del doppio lavoro 
c servi*n .mommo a dare: 
una rapida ilium.na/.one sul 
compì.cato mondo dcli'nìse- 
guem-’iito mu.-leale, che co- 
-t;tu..-ce un -ettore totalmen¬ 
te a ;>uti- rieri.i .-ruoli ital.a- 
n.i. una .-orla ri. gala.--.a stac¬ 
cata rial re.-to ri-ll'tin.ver.-o. 
» on ,tie con-uetudir.: .-ue ati- 
p t'.i., silo, p:\v.leg:. 
s 4 t* iati» si conv.ene sul 1 a’ 
rr»*‘ r».t.■'ì 

--more p.u ri-.-ter.or.ii'.rio. 
deve anche convenire sull ur¬ 
ge.'./, (i. un i r.argon.//auo 
ne del .-e*ture: che. proprio 
p r qu.ip.*;» alitiamo c**rcato 
d: mostrare-, deve organa-.» 
mente coinvolgere amis'ritte : 
corni dei problema: li.-truzio 
r.f t‘ ,t* ♦l'U'-.r.*... 3 

sur. I:t♦ 

h'i 1 ) Cl’.LLJ’.It' !.(*n >. 

1 «):uprcr*dorn*. is.ivvt’ro. .*? prf 
(i: po.-: 7 .or.t > che v.mr.o 

> ;n r«n-rr* 

.-.i’or t' s. :r.id it-or.n ..ì 

ci. .sJiM'.o.-.c a \ 
r*>riK> .iL-L irr, ì:Y.^ c q;ia: 

ra>o ni.is.ic*' 

f ..i fi*'. o «». -.t.i* r.: t'fi 

;n h.i o::t k 

: rrr, 3 ;>. ci. : ror. V ci ;s :i r : * 
::;ro ra:ororido ri: q:: i.. ; 
:r.:'.o\ i/.iv.-'. fi o;;3.trr* 

*r.:o 7 7.or.3 */z.*..*•» **. vo 
z\: t .r.t :oA\\ 77? r.K.'nrz.*n\?7 %■ 
?. .5 *2 2 : ; *■* I ’ ‘. ri - 2 j r. 3 n*. * % : v* o 
S V2r«t:r.2:i:2 n.^o- 

r:..T (ì. ;;n corAzcrYo a:v*r p o 
:i:2r:*o con q*.;*v:** forze 
2.12 op^r.zìr.o .t *.♦**: : 
f <v* : .1 r t j3 . r.ì z\ *or 3 n>*r. 

*0, *■ ri;3 ron 0:1."» pren¬ 
derò g * ** f d. ’j.* prore* d : 
r.rorr.M r• . 2 /. r >n.*n*o d: 

;: 2 .' 2 % ..tr>or 3 7 07.2 d*:ra\i orma, 
p;.; d: qn r.d r: ,nn:. da', fon- 
\2J..O d. r^r.no de! -e- 

7.2.;do -2rr:pr2 pre-er.'e, co ni 3 
-t \>k ì d-ca.-'.or.e. che 
r.07* r.nr.ova L\>: razione 
nvi'-ùt:* .'3 r.37. >: rinnova 
r on * 2 :n r>‘) ra 7.2 h :r.-.ite . p re 

>27.73 con:p 2—.% .1 dr.'.s mu.\- 


Nostro servizio 

MILANO F riulC' -1 •> ( ila* 

cim. volente " iinlcntt 1 . non 
ha di>ra'i> aspettare pi»-t mor¬ 
teli! il borire del proprio mi 
tom parte per i suoi in 
liuti hi nn-riti di » cattedrali 
eo v cantautore, ma m muti 
gioì pei ceni utile ver le ni 
teUhieuti energie 'pe «* dai 
pronto meli > gli addetti alla 
promozione <- <.•//«• relazioni 
pttbhl,elici 1 he io circonda 
no . 1! nostro 'i gode ora le 
gioie t * le pene ih’l siwcesso 

Tuttavia sono, qia’slt*. con 
siderazioni orne e che ab 
bacili,maino .-.idut , nella no 
s'va s presunzione »* di avere 
intuito la ragione per la qua 
le ea oHei'oi, musiets'i t eh e 
no" suino (i.ieern e soci 1 -i 
cantano ,idito-.\u. i t,\itm de 
'erii e ori cchic in ben 
ali r e dinmioni orientale, li 
suini', ..empie chiesti intatti 
coni,- <i 'a a diventare can 
bellore con la C , ituiiasco 
la. e tlopo molte riflc'-sioni. 
poi meihi pacate, siamo 

giunti ad una conciti-.ione, 
l umen veto-u w.'ie: il icgretn 
'!a nelTalnnenUizione. 

Come si cibano i cantati 
tori'.' (funi, la loro ilnUa.' 
Esiste una evidente correla 
zinne tra l'uomo e il cibo, 
tra i suoi atteggiamenti e 
ipiello eh,• mainila I costi ea 
mime nel mondo virente e 
areniota ai cultori dilla ma 
r rollini ira i Scoparle /»* enti 
.so. non resUtra che da sei» 
prue fil’ inaredu’nh: iwl ea 
so specifico de! ('amenti. Ini 
lo . cmhrni'u ri-olrcrsi in una 
data liquida a buse di ri 
vo. cui egli attinge ron lo 
(/croie costanza, prima, dii- 
rame e dopo il concerto, 
sembra sin dalla sua carde 
età. Sin ;te,<i lo abbiamo 
risto allungare vino nm ac¬ 
qua e talvolta bere solo quel 
la. per da più di rii io buono 
sanili piene le cantine, ma 


mm quelie dei p.ihis/io-t ilo 
re abitualmente vive la sue 
eie cantatitorale 

Dunque, facilitati dal no 
stro mestiere, siamo giunti 
alla determinazione che Timi 
co modo per cerarne a rapo 
era !'intervista. dove arreni 
ilio avuto modo di sapere fi 
utilmente la verità l’oiehe il 
portinaio di un cantautore 
anni ill ri d/s .,* che puri• In 
ro suini bugianl 1 . col (ìueei 
ni abbiamo scelto la tatti 
ea della sbiinhezza. magari 
subdola e scorretta. ma ipu 
stillatoti tini line 

Cosi nel Mcgapahisgort mi 
hinc.se ahimimo atteso inizia 
tementi * il eoiwerto. gii itti 
piansi dei diecimila e vai 
spetUOori. T.i'sid'o ih itiu< e 

nidio privale ila rwereti sul 
rampo ’iq , suoi ìan nega 
tiri mi pi r la scici,.a 
c poi con abile nonciiriui'.u. 
abbiami, comma apo l'attac¬ 
co. All'inizio qtmlchr doman¬ 
da distraente sul tipo » Sai 
ballare d liscio" ■. Sono un 
grande ballerino d: tango. 
Una -era ho latto que-ta .'f 
ferma/ame i un mi un» i olle 
ga e l'Ilo battuto fra i lazzi 
e i frizzi della gente Non 
-•ilo granile tanghero, ma 
-oao alleile grande ballerino 
di mazurche «• ili valzer. E 
ili rock >■. 

■Vili,amo lasciato perdere 
eo\ sorriso siillt‘ labbra. Al 
tra domanda distraente: « Sai 
giocare a flipper'.' ,. •• 1 lo 

molte medaglie d'oro. Filiti 
ma del campionati» 'lìti IÌ7. 
Ricordati che -ono degli An 
m Cinquanta . *■. 

Finalmente la domanda fa 
lab'' "So aneli,■ che sei un 
maestro di fucina . **. 

•.( Non i unno male — ha 
risposto sottovoce porgendo 
le parole con evidente falsa 
modestia —. Non In» molti 
piatti a mia rii.-po-ri/iniu*. pe 
rò ho visto gente piangere. 


piangere di lommozioue. da 
vanti alle mie fanio-e sal-:c 
ce con fagioli e ringraziar 
un con l’occhio lucido ili 
fronte al mio faiuo-o pollo 
arro-to alle cinque erbe Non 
vado mai male in qtic-'c 
( n-e -, 

. Ma cri* qiutU'tino p ii Imi 
i o di te'.' n ( ’hiV '. •« l e lo 


ehii 


do 


Tra 


i i nntau'.on 


nc--uno. in -ei'-o a-MilliU» i i 

-olio ok om i'ht'f in Francia 
e in Italia. Ma. m ii-.i tu 
-ci br.u o ‘ < i ra 'aie / actt 

me del (ìiwemi e grande la 
astuzia nello svicolare tiven 
do tor-e mtui'n i nosir- .mi» 
pe Conosci la una orna. 

cedo - gb theo 

., \l!»e,*a na nti -1 aie. tare 
tuo in i g< ine!lagc io Sa., uo i 
mi ri -p. arerebbe fare il ' l 
-taratore, .uh Ile -e i* un la 
\ aro della madonna. » i 
deve alzare troppo prc-t«» al 
la maltina Sogno -pc'-o d: 
fare un l<x ale pn\ il» gi.it 
ilio da (bei i Clipei*' i al ma- 
-imo .. -, A prezzi popola 
ri. . <. « Si. i mquant.iinila a 
t ramo lire . l’ero -i dora il 
meglio. non mi e-uilerei 
Mangiare è una i o-a -ostan 
zi.ile. ma purtroppo -i man 
g;a sempre peggio e a prez 
zi un crei lindi, specie poi a 
Bologna clic e - secondo 
me - il posto dove -i man 
già peggio al mondo, m as 

stilliti» 

Ci siamo. ( ìlici mi e coffa. 
ora scopriamo la siiti dm'a: 

• Che cosa pretense’ t'iici 
tiare o mangiare'.' ». . I lo a» u 
to la lortun.i di cono,cere 
la t ucin.i toscana c diim|iit* 
lui delle solide b.t-i cultura 
li Ti diri» una mia ni etta 
segreta. Prciwlo un pollo, 
elimino una buona parte del 
-uo grasso e tutte le fratta 
glie. Liccio a parte, periato 
in un mortaio, un ripieno a 
base rii maggiorana, salviti, 
origano, rosmarino, tre bar 


i K* d: g.nt-p: o. alt uni. pochi, 
sellini: d; ami i a-sieilli* a SA 
le gì os-ti. aglio c grasso d; 
prosi mtto i nido \'u*tu* come 
una pas-arii l’o: il pollo lo 
lardello i.H corion infinite 
l ("in c e. !»■ tipnu t tinte una 
pomata, -palmo la pasta sul 
politi t osi t ht -i t ompenotri 
dappertutto Meliti alitine fot 
!t ih pro-cmui» stipi*.! la he 
,-t.a t 'o v aoc o al ftiivo 

l. t nti-sun,unente, è il -egre 
iti . Coi.turna v. • l n'altra 
**u t tta \llor.t. prendi fagioli 
li.trligti quanto basta, salsit 

t :a l.i -t a lì ». itevi* cs-cro Ve 
i ami Tt tosi .tua tuia ter:*; 
n.t dot t me", dell itili», to 
-t a'H» pii -o! I raggi niell i: 
-i> 11 hi il .tulli» \ppcna Tolsi 
sa th ,c'!;o agruingi rii-ma 
ima -, 11 v : a i un po (Il t i ' i 
-t-: va ri: i »t »U li h li irò t tu» tlt II 
ai 111 .a : ult ! ! i po* ilcilt l't» I l»or 
In** it ho tu av '*.n avuto o. 
t a-mui tli nict'cr a bagno 
c!t . t !t I o Ulc-t oli aggina 
gelido sale o pepe quanto ho 
-; t (ju.ctlo ì fagioli stilli* 
t orii aggiungi la salsiccia 
puri: :l tatti» a bollore, ar 
gaitag* . pci'tlle itoli si -tv 
tlii, ,t II ra t oiist-rv a. poi quali 
ilo •g.mno per appi'eudei-'. 
(inalidii siri beile tirati, in-om 
ma. può. -crv ire. Il ftiot o 
-t mpit* lentissimo, un metti 

m. nuli»* • 

Feo**, i v l'nbbui mo fallo. 
,! s-.’t/r • suvóifo al etiti 
fautore di :vee,'sso si ami 
cono i umilimi torti della fio 
ro nn'<l'leri\ii’{‘ii e siìvc<tr‘. 
Ciq i:irapreiide questa rtir 
nero ora hi saggia ' maggio 
rana, salvia, ro•muirmo. or 
gami. g/ht'Vro. eh' , Cfe »!*' , 'i 
mimt'hmo mai. ripetiamo, 
mai nella propria dieta La 
i/(iur'o generazione dei ean 
timi ori avrà dinupie il pollice 
verde e sarà ccologicarticn'c 
integrata 

Roberto Brunelli 


LE PRIME - Cinema 


Giovani americani e 
vecchio goliardismo 


1 PECCATI JEANS E.. Reai- 
! sta: Joseph Ruben. Interpre¬ 
ti: Robert Carruriine. EL.sa- 
* belli Ashley. Mieitaei Mu!!:ns. 

L:.-a Keevo.s Sentimentale. 
] statunitense. ItiTT. 
j F..-:.-ti* un recente filone c: 
n* matogritiico americano che 
va -•»;!(> ì'.n.M-gna ilei io « ra 
. gazze poni pam;. u> «p>:i 
pon.»» d: qu* ile fanciulle, 
no-.* elle, vestite succinta 
mento con : itj'.or: della .-qua 
dra de! cttore, incitano me 
elianti* e.-.:h:z;on. ninnici» gc 
.stilai: : ragazzi m gara negl; 
’.neont.'i .-s»ort:vi tra var. 
collages Co.-i e anche ili que 
s'o e.-vmplare. dove gl: ole 
menti agonia'.:c:. sentanonta 
li o scherzevoli nie.-colano. 
la.s.oianclo trapelare anello una 
vena di nostalgia vor.-o un ti¬ 
po ri: goharrii.-mo duro a mu 
r:ro. ma elio, lor.-.e. oltre ocea¬ 
no come ria no:, dovrebbe o.s 
sere :n qnalciio misura t ra 
montato per sempre 

Le vicende a! fot'.ve ed ero 
tiene (itili.t coppia d: amico 
Je.—a* e Johniiy. e delle 
loro compagne Laura- e S.c’.y 
1 !>-r citare ,-olo le prmnp.tl: » 
co! naturale corredo :i. r.p:c 


che. d;s|x*’ t : e gelosie, s in 
trecciano dunque alla de.-en 
/ione duna vita scolastica 
piuttosto strato: tenti*, pun 
teggiata d: luirle talora pe 
santi, come il temjx»raneo !ur 
to deìl’autoliot’e dot jjompf* 
ri (siamo, e ovvio, m una 
e.tt.idina » : e nella quale lo 
.-turilo ricii’aigebra viene mo! 
to dopo la preparazione del 
’.e formazioni partecipanti a 
quel greve gioco clic <• il foot¬ 
ball statunitense 

Ne! suo genere :! Lini, ben¬ 
ché ovvio t* risaputo, dalla 
.situazioni* generale a: detta¬ 
gli. non è nemmeno dei ix*g 
glori. Joseph Rida'ti Io ha di¬ 
retto con mano abbastanza 
leggera ile volgarità spaccia 
te dagli avvisi pubblici:ari 
non vi hanno luogo»; e se. a 
un certo momento, sfiora il 
dramma, fa presto po; a r.- 
meitersi nella carreggiata del 
la commedia. Adeguati a: ruo 
h : giovani attori, fra : quali 
nota Robert Carradme. un 
agro delia famiglia (lo ve 
(Irete, la prossima staffarne, 
in una parte d':m;v*giio. nel¬ 
la nuova fatica ci: Ha! A.-hby. 
Cimi ma homo 


Andrea dallo al Politecnico di Roma 

Petali di rose 
per liberarsi 
della solitudine 


Parapsicologia 
senza misteri 


Morta la madre 
di Sylvano 
Bussotti 

PADOVA -- E' morta, al.Va 
d: 78 anni Ir.e.- Bassotti Zan- 
eanaro. madre dei musicista 
Sylvano BiL-sott. 

A Sylvano. a Tono Zanca- 
n»iro e a tutti : familiari 
g.ungano le p.ù sentite condo- 
elianze della redazione del- 
. unita 


MVSTFRIA - Itctii'tr: Ho 
il.*. I Ari'*!! S.iiiì.’/ r lr,Ze r 
ìmct: Sìian-n Ferrei.. JVt 

rorey hra •>. r: ."'■.» va 
rapiti o’.o-z co Stai ìw ter - 
77. 

I«i p.u.tps.o .(»r::t <* ri: n.i» 
ri.t Se r.e discute tic..e i.t-*-. 

r.e paria a.la t-levi.-tor.* . 
so in* .-'. rive su* g.ornal: (rio 
rie. e aver .r.ciot'o : ri:.-tribù 
or: a ".rare fuor: (i.i' ri a 
f..m lì. Rot-ert .Vl'ii .->*hr:- 
*7i r ria- , or. la p.« ap-ico.o- 

• g:a !,.». {>-:i>. solo qua.che fi¬ 
rn Att.n-n/a ii primo .» non 
(Teri-.rci .-e.:.ora essere prò 

: }»r.t» li r*-.che • . pre-en- 
I fi Ulta .-.'.nazione banaimen'e 
! re.t'istfa 

1 Mori.-, e marno, ri roridi 
. z.one piuttosto agiata — lu: e 
! in prctt.-sore a. ti.-xa. .*’: u 

n., t .v-arir.ra —, nar.no ario- 
*.»*o. ria e.n'ju*- anni, ri» P-* - 
col.i Je»n Ut donna, alla qua 
.e .-mio morti dii» bamb.n: 
apj> ita r.at. vive solo per fi 
t t.-O-it'.i .Ma ad «xvetsr.ire 
i V.r..\ ii . 7 V.t li 7. 

dr.r.na. la wr.t n.adre. -, iiv 
reduce eia 'ina '..'a .-ci'i.t hr 
sionata e u.» ui. lungo rarr.*- 
ro ir. :ra;ì.. (,!ii(i v.:o.r *■; 
prend-r.-i i.» tiri.a. con .'a.uto 
d. un .core g*.:o.ago r.rio*t<» 
.n mi-ere iona:za»:n da..' n 
cer.d.o ci. un teatro Un ten 
■a':.<> ri: r.ipaiien'o v.t a tar.-t 

• ber.'-d.re percite. ime t* che 
jvirtar v.a J-an. .a (X*vcretta 
.-. aee.m-enta ri; tar inori un 

. bamttolotio. K qu. eomm.'.a 
ri ix-erto para iX-aolog.ro che 
:.zt.iaT<ì.i soprattutto la ma 
dre adottiva, questa - ih se a 
gl: incantamenti — a distanza 
— della madre vera. : qual: 
provocano una .-erte d: guai 
! piu o meno gravi Non sta 
j remo a raccontarvi :1 finale. 
I perche Mustern s: a!Uria an 
che od una certa suspense 
Schn.tzer. ursoni ma. ha pre¬ 
muto p.ù pedali senza spin- 
! geme a fondo nessuno. Pcc- 


< HlO. }>3! lì.t* (3.1. ,i:),im 

dell America {j*.>.e.a. n cu. 
.-opravvivono . relitti (iella 
.-(Vieta. .1 rigi.-ta .: di -rr v*• 
bene, un pai'ec.paz one Ma 
Io r.e anche rii ha .-un.’o in 
tlt;.-.-: neta.-f. 

m. ac. 


Successo 
dello « Slabile » 
di Trieste 
a Vienna 

VIENNA — E'.oz. mconri.z.o 
nati della pur severa cr.ncu 
viennese, appari.-: a .-cena 
aperta e numero.-.- chiamate 
affi: attor: e al reff.sta aria 
ttire dello spetto colo co.-i e 
stato preirr.ato ri coraggioso 
teir'at.vo i tra.-: ormato.-: .ir 
.-ucre-ssO• dello Stabile del 
Fruì.: Venezia G.ui.a che ira 
lionato al Barrt heater a 
lommed.a popolare d: Hor- 
va'h StorieCc ne! bosco iteri 
n e se. 


ROMA — S.ngolan.-.-imo. tra 

tanti pur .singolari che -i ve 

dono m giro, lo speltticolo 

(possiamo ancora rie tini rio eo 
-a?» da! iitolo Rene Thoet c 
l'anatroccolo: balletto su! ma 
re rii Andrea Giulio In una 
.stanza (il nvxle.-te proporrà» 
ni te hi salii B del Pollice 
incoi, col fruvunon’o costella 
to rii dischi blu. c una tet¬ 
toia rii mimi co'.* lampadine 
verniciate driiz/.urro. ritte pie 
coli .-clierm: televisivi, ucco 
.-tati fra loro, stri fondo, ac¬ 

colgono la reffistra?.mne *a 
tempo reale, mezz'ora in tut¬ 
to» duna .-urta di danza rii- 
linea, cadenzata, clic due at 
tori (lo .-tesso Giulio e All 
gelo Cn.-erio» .-volgono m ecr 
chio. cm.scuiìc» p-r .-uo conto, 
avvicinandosi, al Ioni ani* udori, 
sfiorando.-:, unendo e .sep.ii.ni 
do le loro immagini: quindi 
procedendo m mi- **e.s-:on;-. 
i»o. a fatino n fianco 

Lina partitura mu-ieal- '•■ 
ro’iva. o.-,-f‘.v-iva 'a e-egu* 
al paro .-empre Gitila»' a*- 
com|>itgiia l'a/a»ne: . la* n.et 
■»* capo infili-*, ari un m 
l Oii-n* vero* i due .: guarda 
la» :n fittela, si cono.-cono. 
-Dicano, comunicano beni Le 
sil'-nz.o.-airante. ba i.mo .n.-a* 
me. tona* .ùK-ranriOsi della 
proor.a so.it uri.ne. Si ,n crai'.* 
noria sala una lue*- ac-.e oi» 
te. dairalto piovono p**?a.: ri. 
r«s** ro*.-»* 

Chi e Rene Thi-ii;’ F7 tu* 
matematico trance.-**, t i,<* ha 
me.ss.o a rumore il mondo 
rie'la se.* nza con la ,-ua •< 'co 
rii delle coia.-troti >». stila 
quale, da profani, non -a 
premuro azzardare ne.-s,iina o 
pm.ort** pur prendendo atto 
• iti- egli punta sti..a «qual: 
'a ■-» e non stilla e quantità ». 
Gin e l’anatroccolo? E' ur.a 
figuro d: favola o (il sogno 
v. presiim.h.lira-irte, un .-ini 
bolo (iella natura càie ,-i con 
fronta con un simbolo del 
p- r.-icro umano «Thomi Ma 
que.-t; -;mbo.i s in . amara» 
qui in presenze fi.-.che. con 
•'rete, die ( vot ,tr.o ri no-tre» 
profondo Sud. i -noi riti *• mi 
ì; Ut cultur» delie cla-.-i ,-u 
txiiicrr.e en'ra in contatto i mi 
:. .-ape-re moderno •• > .-’i'- 
tornolog;». l'irrazionale rol 
razionale non ne ron.-'-gUt* I* 
cipocali.sse ma un bcncfiro 


t'.itacii.-m.t t iclo e mare un 
appunto da una p. 0 gg*a 
d* iii-i* 

Utopia * t ir.-* - ttm.-olatorin < 
tu'tavia gradila ut temp d: 
ìunr.-t'* prtwisHin- generai: 
Ulula» pai..», dt! i e.- to. ri: tea 
t ro « ri'in:c.-t :< o e palpabile >» 
L't -' lupa» > he ce ite i»l 1 re 
è quanto me.io curioso. *. 
nella .-il.» en.gmu’ira -rlup.. 
t iri». Iit-c rt qualche s**gno in 
uno |y-t tal ore disponibile, a 
perii» a. nuovo e al diverso 

ag. sa. 


A Léonard 
Cohen 
il Premio 
'l’eneo ’7tS 


SANREMI» A, cantante 

( anali*.-'' I ..il Coi.cn e 

-'.co (-guaio .. P.'inio 
T* mo :?7 H (*»:*. ;.i mo* .vaza» 
i.** <* P-*r ce..- ..ì»■»:'.*tc. In 

L‘ 3 .*lZO* j** il dlJlu:*’ 31 tlT <* 

!.'• ria. (ti,al z.oì .ni.c.c . ,m 
; dtl.i ;i*il.:.(,t d--l t on 
.-'imo. a” .av• i;.".,'t nrod.i 

7.- r,-- r.tT.i nella f< rio » •* prò 
fondu :ai io;r**iv.i‘.. e.tr.t--*' 

r. 77.e.t :iu mia ie..t'* .-..lite.-; 
d: moderi. p»;x»:,tri •• tradì 
/.'.:■.* ’.*•• •'•rarti-i co fu e da 

tm I : : r g * ;, 11_r o ivy'ico ri. sor* 

p:**i’.d' no interi-.*a e.-pres- 

I. P. >•.!..(> T' iao Lofi ri¬ 
servalo ari un ojx-ralo.** cui 
:, ara.t e ■ :.i*o a-—girato a 
Fte»tH-rto Rz>ver-i « per l’afe-n 
z.one pre.-*a;.ì al l.nguagg.o 
i.-pr*-s-.vo delia (.inzone nel 
t <»r.v> di lla sua reci nte atti 
v.*a. -a in v>•--,* d. autore. 

s. a ni quella d: .-AZff:-*.« par 
t-ioi.irm-r.te .-'-n-vibile a nuo¬ 
ve aperture ru.turali ». 

L .*.- ' gira/ ora e av venulA 
da parte del C.uo Te.uco di 
Sanremo »• l.t lon.-egna dei 
premi avrà luogo nd corso 
del.a V Ra- i-gn.i della Can 
zo.-.e d autore .n pro/r.imma 
re-ila (fa de: fior: da! 28 al 
3 ! Hgo-’o 





ALPHA POMPE 

SAREZZ0 (Brescia) lei. 801289 809368 • telex 30876 

POMPE CENTRIFUGHE 
POMPE AUTOADESCANTI 
ELETTROPOMPE 
, MOTOPOMPE 

POMPE SOMMERSE 
POMPE PLURIGIRANTI 
POMPE A MANO 
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Scioperano oggi per due ore i lavoratori del gruppo 

Non servono gli straordinari 
per coprire i «buchi» 
nell’organico dell’ ENEL 

Nessun disagio per gli utenti - La mobilitazione dei dipendenti è 
già riuscita a strappare l'assunzione di 92 giovani disoccupati 




In carcere per bancarotta e falso 
il presidente della Confedilizia 


XeH’operazione, secondo il magistrato, sarebbero «scomparsi» molti soldi - (iià 
eri il primo interrogatorio - La Sarcon operava in Costarica - L’associazione 
nazionale dei proprietari immobiliari « prende le distanze » dal suo dirigente 


LE CARENZE NELL’ORGANICO DELL’ENEL 

Prov. di Ritma 

Numero 

posti 

Comune 

118 

Zona circondariale 

i\Z 

(provincia ) 

Impianti idroelettrici 

45 

Centrali di Civitavecchia 

56 

Prov. di Latitai 

Comune 

55 

Centrale di Borgo Sabotino 

56 

Prov . di Prosinone 

Comune 

30 

Impianti idroelettrici 

10 

Prov. di Rieti 

Comune 

33 

Centrale di Cotilia 

G 

Prov. di Viterbo 

Connine 

38 

Totale 

509 


Annunciato in un incontro sull'aborto 


I*er l’applicazione della legge 
sarà diffidato dall’Udi 
l’ospedale San Camillo 


(’onforrii/.t •.!.>mp;i rii-UTDI 
ieri in.utm.i. vii problemi pò 
sti fluii,i i/.ioiu- dello Irti 

gr Mill'.iburto. Ilentie e rie- 
rme (I: donne si vmo rimira 
presentate nella .sede della as¬ 
sociazione per chiedere mi 
aiuto nelle pratiche da svol¬ 
gere prilli, i rieU’iiitervèntn. 
M a l,i scarsa <liS|Xiì>ibilit;t del 
personale (leali' "sped,di eit- 
t.irimi lia costretto alcune 
donne ad essere dirottate ver- 
50 la pro\ incili. A tuie prò 
polito LI DI Ila aiiiiiini'iato 
elle presenterà lunedi una dif¬ 
fida nei confronti del 
gito di aininiiiistra/ione del 
San r.iindlo. l'ospedale dove 
non (> pos.,dille, a e.nis.i delle 
« ohie/iom ,. praticare «ilxtrti. 

l’er no e he figulini.i Li si 
funzione negli o.|H-ri.rii. si può 
«rixi-tire per ora -- lianno det 
to lo donne dell ! DI -- al 
San (ìi.icoino. al S.m (do 
vaimi. <i| l’oliclmn o m 
«■piatirò case di cura a partire 


| dalla prossima settimana. 
' l'articolare attenzioni» è stata 
] posta |»oi ,d prohlein.i dei con¬ 
sultori. l'n convegno dcll'as 
sona/ione sul rapporto tra i 
consultori e gli ospedali ri 
j guardo all'aborto si terra al 
1 la Casa de! Kil'ugio. piazza 
j S. Maria in Trastevere 2T il 
! IT e HI. D.i segnalare infine 
1 due altre iniziative: organi/- 
j za tu dal comitato regionale 
del l.azm del PCI. avrà luogo 
domani alle II lina i(inferni 
/.a stampa sulla posizione del 
partito riguardo all appili . 1 - 
/lone della legge sulla tutela 
e sulla interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza. l'arte 
cipcraimo i compagni Luigi 
I l'etroselli «> (figlia Tedesco, 
j H grup|Hi nnisiliare comuni 
! sta della provincia ha (hii 
j chiesto alla (limita di palazzo 
\alentm: di aprire un dihat- 
! tito sulle iniziative elle mteil- 
ì de adottare per favorire l'ap 
1 phinzione (Iella legge. 


Per gli utenti nessuna 
paura* durante lo sciopero 
di due «ih*, oggi, dei lavo 
i aton deU'Kne! i tranne (pi d 
li aridel'i alle centralii sa¬ 
ranno gaiantiti ì servizi di 
emergenza. K neanche Liegi 
(azione già indetta per il il 
e 2.7. ehi- teiimia le (ni 
trai» d; pi odu.’ione m tu' 
la la Regione pluvia itera d; 
sa gl nelle e:l t a e n<‘i paesi 
del Lazio is'.enie <• ì»!ai - 
\ oui ». insoinma. La conilo 
1 palle de: la’.oia'oii non <* 
i n lo Lui eiiza. Ma a lidie - e 
all'n (-.sterno < (|Ue-1 o .."io 

j pel*') potl.t p.l.sil- IllieV'" 
vati», avi a un prezzo note 
, vole. p-r l'Knel Perché al 
Ioni si e ari.vati a (piesl.i 
I torma d. lo'ia' J K sopì allin • 

• lo per quali oo.e'ìiii'' Una 
1 i o. a va d"t:a sui».lo 1 la 

i voratori non s< endono .n 
‘ sciopeio so una richiesta sa 

• lunule, e ne diche n soste 
! «no di una piaitatoima uni 

I irattuale. I dipendenti delio 
, linei si illuminano pei lar 
I applicale un alenilo, che al 
! meno sulla cada e stato gl a 
| Iii muto C. i ilei i.ipto all in 

■ tesa raggiunta nel '!■>, dove 
: la direzione compari imeni a 

1 le del Lazio si era assunta 
1 l'impegno di requ:lil>! are il 
i nummo dm dipendenti gii 
I alluni e.vlimuamente ralente, 
j Dm conlronU tia d siiida 
j c.lt o. che 1 . e rompi: .t alo il 
j diritto di contrattale lunga 
: m/ZH'zione del lavoro, e la 
1 direzioni* e incita una map 
ini dm ;< huchi » nell'orga 
i meo (clic riportiamo nella la 
! bella!. Settore per ..ettore c 
j stato (Lmo irato die lTuii-l, 
i nel Lazio, lui bisogno di al 
1 meno altre àn!) assunzioni. 

| K li a cimpiecento nuovi po 
| st i di lavoro e centoquaran- 
i taemipie (pianti ne ha prò- 
j po.sli nell'ultimo incontro 
| una settimana la - la dire¬ 
zione. ce ne coire. K' tacile 
capile eh.- u (penta assurda 
! t* impiegabile posizione si so 
1 no interrotte le imitative. 

I Una posizione, quella dello 
Knel mave, per molti motivi. 

I Innanzitutto con questo »ui- 
l mero limitato di assunzioni 
i si potrebbe coprire come 
' la stesa» direzione ha am 
I messo il turnover nel solo 
| settore della distribuzione, pe- 
i mitizzando invece le centra- 
j li di produzione, dove piu 
: evidenti .sono le carenze di 
organico. Ma soprattutto si 
! incentiverebbero gli appalti, 
il lavoro straordinario e via 
| dicendo. I sindacati hanno 
' dunque re.pinti» il piano del 
i l'Knel. perché peggiorei ebbe 
; il .-m vizio 

| A questo punto, però, va 
| detto che la torte mobilita- 
I /ione dei lavoratori e riu- 
i scita a strappale qualche si 

■ gndtentivi» risultalo sempre 
| dinante !' tilt uno incontro, 
j quellu |«*r intende! cl dove 
. è staio presentato il -< mini 

1 piano ,. l'Knel si è detta di 
| spoinbile a assumere 1)2 gli» 

; vani, dalle liste de; disoc 
t cupali. con il contmtto di 
l (orinazione lavori). Su questo 
| punto 1 sindacati sono dite- 
! cordo ma e il numero coni 
| plexsivo del nuovi occupati 
1 che giudicano assolutamente 

• inadeguato. 

I A contermarr questo «tmrii- 
I /.ione ci sono anche alti e ri- 
i tre. Vediamole. Sino quelle 
) relative allo st rum limano. 

I Nel '77. e solo ne! settore ili 
, piodu/ione (centrali e ini- 
j pianti uiroeleitrin » si so.*!.» 
lavora*»* 424.>78 ore m piu 
Un numero che -u può leggere 
! anche nel det* icho Nella 
centrale di (*iv itaveceiu-i c'e 
' stata ima media d; i.>ti ore 
. di st raordm irlo a 'lavorato- 

• re. in quella di Latina una 
: media di lue» ore. C'ilre al 

i tissime anche nel settore del 
j la d'.s* i :i>a, :oi:e Nel compie- 
-<» I .inno ,-<oi-o soie» si.ite 

• 828 ir;*» 


Sciopero alla Centrale: 

oggi e domani 
poco latte nelle rivendite 

1. Azienda commi.ile Centrale del bitte ha informato eie* 
Il comitato (-scintilli del urn-iglio di fabbrica ha indetto 
uno sciopero di due ore 'ter tu: no di lavoro e 1 astensione 
dalle pre--t,i/;om sj r.ioi dm.ine del personale per oggi e 
domani. Li segua,» t; 1 1*- agitazione l'azienda limi sara in 
grado nelle due gniin.ite di .o'K Ur.irc li ii'gol.uv riioinmienlo 
del latte alle nveridi'e 


' L’uomo del referendum 
contro l’equo canone 

Proli*.n lesile ore mima t.he gli .igeili, disia niobi.e 
p.*i:iil»,iss<--o ai i.is.i d. (Ila ilibppo Deli. S.m'. nel.» ed 
euii- <-ia g.iiuto l'ultimo uume'o d ai tio'o s.t'.mi .rie 
*.*i-molli i o Si (j ielle intonile ì, picsdc'.'c dei.a ( o -'• .1 
iiz.a |j.i* i.u.i ili e( | io i a itili' . dada d. Ilo l V oh" .o. d 
r-.seie ta’mea'e «miti.ira» a 1 a !< *•*« . i ile il l'ariam*-ii'o 
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anni l.i ’( -ito ,ta he l.i carriera jioiitica nelle fi •• del Rl.l* 
fu infatti (otisuliere i ornati.de tra :1 'O! «• ,i Tri mi 
suo pass.ivi*.o i.i il'.tssemblea < apitoi.na non hi li-e ab 
nini*., segai se non pi mi (mitrasti» - segato dille d 
m ss,o.<i «o'i il partito liberale. Ora. un 1 ri./nativa 

dei 1 ,) magisiratiUM. viene Inori anche.la'.iltr.i a*' v .la 
quella di tinnii seri* e d; ■/« spello» in qu<*s':on; <1: tra 
sporto marittimo •• d: mnltiuu'r. Imi attiv.ta. 'i badi 
Ih-ih-, tutta fatta fuori dai patri: conimi .* conclusa par. 
tosto male. 
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membro del . mi'igl.o ri.un 
lieilistr.iz.ope delta stessa s<l 
i ii tà. 

L ai i U-..I p» r e ili 

baia ardita 1 1 nudolcnln. la! u 
I a a/ioiie di bilancio e so* 
tr.iz.oiit- il: dui umei-.'a/.oue 
( untai) 1 le. ! fatti s; rderisi o 
no a diversi ami: la e alle 
v li i lille 1 Ml,m/!.'Z:e ili Ila 
< Saia mi - , La so, età era 
stata fondata iuT *(»!• da Del 
1: Siili’i in (iist.ii'ii'.i pie op-- 
rare nel se’tort* del traspor 
to murrtuni» ed er.i spei i.i 
l'/z ita nei \ i.iggi di meri i 
attraverso cniitatncr. Nel '72 
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la l 'o-ileri;l:/i.i avi ebbe re 
spinto min ari tis.i a suo i.i 
rii ii al lei mando ani he il. 
av et* la s, <a*o la presidenza 
della so. irta ali tuli mesi prl 
ma del l.dlimi nto se ili bali 
i aro*tu si tra’t.i - ha f.ilto 
• upire - bisogna ricci care 


altrove i responsabili Delli 
Nauti inoltre ha detto d; aver 
i opertn spesso il torte pus 
s:\ o dello i San oli v con prò 
pi a la iminobdi.iri personali 
c. sempre sei lindo il legale, 
ha mos*.:,ito una lettera clic 
i ompr.iv crebbe questo firma 
ta da un Hot.» istituto banca 
i ,o italiano 

'sulle \ U elide ili qui st.i so 
cn-t.i < he baivi a la ■■■ bau 
d:e- , a otiibi a • il ('ostarli-.! 
i omiiuqile s; pi»*.• a s ipe! c 
qilah lisa ili più p: ei imi «lupo 
i mini : Ulte' - ; lU-.itnr. a i a. 
\ i 11 .ilmo sottoposii ( ì .ani d.p 
po Dell; .s.m*. e b.immilli 
str.ito:e dt-li-i-.ioi Ciisi.mte 
I-’nco i !’c n.ni e s*alo aui ii' a 
seti’ l’n dal muda e 

\|>pi ila s- e d.l ! .1 -a la no 
! ,z io di-U'.i! 11 su» ili 1 )i il : S.m 
ti la Cimi edilizia < [‘associa 
zinne il. i m era preside!,'.- 
da se. anni i ha emesso u i 
i ommili .ito ut i li; •• prende le 
distanze». I. associazione ido 
po aver d:c!u.ir.ilo la sua 
sorpre -a pi r un simile av v e 
lumeiitoi afferm i i he i rea 
ti contestati si rde: ìsi-uni ad 
miii alti» ila i he nulla ha a 
i Ile V edere t un la Conti-dii: 
zia e ad un periodo m cui 
Delli Santi no'i era a capo 
dcM'orgnmz/a/iniic dei prò 
pnctari immolli hai:. 


Condannato 
per truffa 
il costruttore 
Angelo Piperno 
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lA, 

h de 


po .itati ili Comuni* Tutto 
v .a, al moinriitii «1. ì ìvi-nderl. 
o , ! ut u.\ . 11 « i -, i.. : : i. I’ pei m > 

aveva gai.ni*.hi l’.i.s oluhi li¬ 
gula! .la il* ile .. l'.i-e )' e che 
tufo .. era .1 p>'.-hi ». Di qu 
la : hi ! : a e la i « indonna .,i 
Ml'.'a -.eli ila', tr.hunille a' 
et >.s: rut ti>: «-. 


Il nuovo attentato a venti ore dall'incursione terroristica nella centrale dell'Acea 



Danneggiata anche la macchina riservata al sindaco - In stato di choc il guardiano - Dopo le Br anche i fascisti 
rivendicano l'esplosione nella centrale elettrica del Laurentina - Piano di azioni criminali contro edifici pubblici 


Assemblea dei sindacati e delle forze democratiche 

Condanna dei lavoratori 
dopo l’attentato all’ACEA 


Dopo tutta la notte tra 
scor.su a filiti v.tu* la vt*n 
trale di-ll'Kur devastata d.l 
una borni».i. ad altissimo 
jxitvnzi.de. i lavoratori. : 
tecnici dell’Alea si .som» 
riuniti ieri jxuneriggio :n 
assemblea, l'uà mobilita 
/ione I.i:,e e unitaria, prò 
liioss.i dalle organi//.i/io 
ili sindacai:, dalla federa 
/ olle : e_g. ou.de d. catego 
ria e da tutte le tor/e 
polit a he di moi rat che pre 
senti m azienda. Alla ma 
infestazione, indetta nel 
s.do.’te pubblico di viale 
U-tien-u*. ( he già mezz ora 
prima dell’assemblea era 
str.n olmo di dqn-ndent: 
dell’Ace.i. d; cittadini, ri 
(ii-in.ii rata :. sono interi e 
imt : .w' he d presidente 

dell’a/ienda m i:ia qi.il;z/a 
ta. Mario Mane m. !':u 
>e.--so: (• < omun.lle Riero 

Dell/*- Seta. :! il rettore del 
l'Ai e a. R< d.« mi: e Rato 
Poi.don. :rs ruppre-entun 
za delle iiri'aii;//.'i/..ui: sin 
da..ai., d* i ateg.»r:a e ro 


mane. 

Ttitt . e ::i par; a oiare 
l'a.ssessore Della Seta e 
il presidente Mane.ni. 
hanno sottolineato come 
queste azioni i rimmali. elle 
!>i*itiia di tutto i oljii-. ono 
I cittailm.. m rulli* a bini - 
care quel provi es-o fi; t*; 
sanameilto e ru.liov atllep 
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p< r i. od vni are 1 .m-. mljìea. 
'i due i he ri lavoratori. 
. olile nel pus-ato. conti 
nui-r.mno a dare imov.i d» 
resjions.ilidita e di ferme/ 
za. non arretiando di fron 
ti alle (irnvoi a/urii cr in. 
pali, ma chiedendo ( he il 
governo reali//! tutte le 
misure noi.*n Ile e d. veli 
rezza dirette a '( ojir::*.* «• 
a jiumre 1 i olitei oli e a 
p:«-i en re :! r.oe'.el*-! e lo 
aggravarsi <1 atten’ati . n 
in*- qucil.» del'. ,il''*.i notte 
all t i t n'ral*- dell Ai va -, 

I :i giuri.za» i *n.in» d,.! 
q.ude d s t .-nde un a'h-g 
g ili ni* -;i* * » ferii:. >. ;*esi».»n 

s.ihile* <■ in (jUi-s*.. » lima 
a.ri e pili :>..-s li.lc r. 111,1 
u. : e imi ffi*i mt. e trai a 
re g..i'*:lica/..i*i: o a!.!». 

i ;*. pr.c i. a la v • » A - ; i 
za I lai <»:■;.*• »:*: dei!' \i . a. 
.. 7 a : : d.i .-*ta:i;. :.*.-. s; 
’e'ig.mo ji- rs,in,d*i,.-p*.- mi 
> g.-.U, aPa v igll.ci/a i o 
''a::'.- degl imp.i;.':. cor. 
*:m (j !.:is.a-1 provoca 

/ ol e 


Mcrcoledi aU'aiha una Ixun 
ha è stata la’t.i esjjlodere 
nella mitrale elettrica del 
Laurentino. Bilancio rlell'at- 
teutato devasta/.mm jx*r un 
miliardo di lire e gi oì i rima 
g; j»er ni gii.i;.i i migliaia di 
persimi . L'altra mete un uni. 
guo jiolculi isillk» e staio ian 
. iato coni iti i'auiop.i ri o i *> 
nuina'.c .- auciie qui i danni 

'.ino st.Pi iiizent. peri ile so 
Ilo s* .ite lolpit,- Ir sTll'P.lle 

murarie e .un he .*L tuie au 
ta. Non il sono dubbi * a Ho 
ma e 111 piena .C’ u.izmile un 
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L tilt.ma i a -ir .ape terra: : 

i a . 't ita ca-ii|).u*a me/ 
z a- a dajia la ine/zanatle d; 
lllerea't di. *n llinieoa 21 ii’ e da 
poi nella ( i n* :* i !«■ d-l ! \> • a 
i "a s* a * «. d,-tn:'*«i un grossa 
( (»• ni« e -a"a:.- I n ard.gn -1 ad 
.iltlss.ìi. i ji >*. tizi.d. e . spai a 
. o ;• a la - ir i r . s< i deli a.;- 
'<,;»a”i ■ i i iiuiui’a!>■ d, vii ili 
San T . . dal a. \. Ha (i'Tiag' .l 
/.-•in . s. -r ta a cu:lam»-’ri d: 
d.'*.i*./n. la '.ira. .r.-si a <: e 
(l'-*.iica’a dai li.nari a.r.ir- 
*.k e.a' id> i I *• v a 1 ,indi i via (a 


me un tagìio il, ( .irta e qua' '- 
tra autovetture, tra le quali i 
1 anche quella riservata al sin 
l dai o Afgan, '.mo state « «>!• j 
piti*. ; 

Nel garage «'tra su’,'auto .! , 
ciis’ihIi- \iigelo Rama di 7»'t | 
anni che. nell.) ,x|>aU,.mento 
i d'aria, e i aduto p« r l.-rra c 
[ !i.t rqioitato un fo.-ti.s.ma 
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il: ai ( .*.>;11 s-* ■ « f," sfoto un 

/<'..!*o f;t .*i'(*if(/o /)o;,o f’trl'i 
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DEMOLITA CASA ABUSIVA 


Una eostru/n«le ab.i'.va alle porte «i. Roma 
e stata demolita india feto» dai v : gài ur 
I'-.m. ri.-l X\' gruppo c.i..»>,, i.-uonaà*. caa.l.uv al. «lai nucleo c«citrale aii:;alv,isi»..-;r.o S: 
tra*.:,» d. un.» c is*.: u t.o.te d: 2 p.an: i;g;a Mi'.t.ijios*.; a sequestro» sorta m v.ale Pi-, ,na 
(>.t gl .a : da m li p.t.,:a Ud.»*:ia Angela, a rido-'.) deb’autostrada Roma - Civitavecchia. I_» m 
Mrii/u'*v,'. d. '»t:n metri cui». La cubatura d. à grossi appartamenti». sorgeva allintemo d. 
ima *g!*»•*'s., lotiirra/K*ve di circa lùO ettari suddivisi ir. piccoli lotti di 1000 200(1 mq I„« 
7on.» e «le-: .n.La da’. PRO a viso agricolo. L'oix-razione della XV circoscrizione è stata por¬ 
tata a terni ne. :n esecuzione d; un’ordinanza del sindaco, ne; confronti di Rosa I.oddo e 


Alfredo Lepore, 
BMUIufattn. 


doj)o che gì: interessati non avevano ottemperato all.» demolizione del 


La nuova legge che regola il settore si scontra con la carenza di mezzi e personale 

Interventi straordinari per l’assistenza psichiatrica 

Misure urgenti annunciate in ccnsigiio provinciale dall'assessore Agostinelli - Domani l'incontro con i direttori degli ospedali 


l.'.i.i.g..!*nz » :.*>:'. e s*.L.i 
.ielle ni.gl.or. R-.*r :. p. r- » 
le dt»gl: ,s;i - 1 i.: p-.» 1 ,m* r..*. 

rash-r.hi i<.ì .:r/**:'./n ■ .:i .i «r.t 
: ro grano. ;.usi. u;;-.. g :i*t<.. 
d**!l.t e.*.:.» s.i.. c;.u*..»:vu 

San !*'...;»;>» Ner.. Ki*r..»r..:i: e 
San* K.* »»':» •»» 1.» v .* » non •• 
:.(■*.> D***.o..»> .i.-s..-:-*r** ; ri 

«..■-•-ra* , «■!.•• i*a •* .t...» 

*..( legge >U.1.» ps l*ii.-«*. r » 
guno r *.'. *r.Lt.im.*:» 

to s.»;-, : ,g u oP »l.ga*or.o :**. - 
ormai. l*.:*»g... .: cura I *c 
cr. min cum. » mia*:. .*!*..u 
dur.o l»)**-ga o .r.t.'..,» sarar, 
no .«".eli»* loro Tu-tormvt: r. 

<1.*. .s or.; -p v I.177.L-* de. 
gr ir. !. e :.:.**; i. a.ss.s*'-:-..**.» 

Per -- c*-:».-* r-..» .i -f.o 

.t“ri > *r.i ili c *!> •> .)r«»v-t'i 

< .a— l a.v-s-or- ,\g *.l. 

(tanno la-*, li :: Sin*. » Mi 
r.a ii;-l 1 « R fa s*. me ir.. : r- 
a-.s.s*e: *; .»cri:: e ù.S :n*»*r 

:ir* r,. !. loro . r.uo’o -- l.v.o- 


r>> e io.:; rie.a .) * ra m ..»■ 
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tt sp.-c a.: >». I. a-v-■(*:“.za ,t: .v 
tre'/a’ are perf.r.») -delle p 
e.sser.z au. e ildt.is.v A vo.te 


non ,-or.o tr<>*.at: r.e.vncr.»- 
. farmaci ad»*’; *.>*r -gl: ’.nt-zr 
venti p.u urgenti Senza con 
sdorare c!:»' non sono nep 
puri' manca*»* voci a larmi 
stirile e diffidenze mg-.-.Lst*.f. 


cate 


Oaman. mattina t direttori 
de: quattro ospedali indicati 
dalla Reptone come i p.u 


» !.«**. »1 .«.vog.-r» : -ger. 

T: ti.» '•»*«».> »rrr a. '.*.«* t * ì.»:ì 
*o -.ir./.tr.o «>d:i 

: .* .i.'s - v..» :ì.* .1 

/. .:ì 

co::; «> v » r co,: 

: t tNx k -\.x«>rr ,»r*- .(.*• i> *r ?v» \ 

v. p o % p..: 


I.a .egg- ( d••::»» .»-.* :r. 

» o.'.s.g. <» A-vv..;.:»•*. 1. • gr; 

sta ■..•■:.*• i- ir.u d* . '. i,*.. :r. 
«i.r.zz. *« ra p.u:.» :. .-r.-c;* 

vi.-. »»:.** or_.tr..*.. ed 
..»:* ri.t'.i ore ve., ta ;.*• - 

.iella e.:.*.*. vi *..-• ma'..»*: •• m -:. 
:.».:. A Ruma, p *.**•/. la *>.' ;a 
z «»:.*- e z»a:*..»•. trm*.*r.*e ■:-*.. 
va’ a A : : ih.. *..*-* : 2*1 CLV 
ire:.*.*, ri'.g • .:*.•..*.(.•* t-.r 


r.tur.a:.» .1 ..pi..g-)*. i .-o.o vi 
Ut m- me:, ai a w.s*.--r.‘ . .-<*.» 
1. e «*. .n:- rm.-*r Ur. p 
..!.n::u.i ;> *r .'organ..'» : *1 ;»*.** 
,-or.a e d p-.-r..:••:*.*•• : «Ila R.a 
v :.. .a p.".e.ì* :»U .ì.-.ì.c.. 1-* 
..i:**r:r. **.*:. Su .vi 

(..».. e .(."» p- 'iM.g i„t .gin.*,* i 
vi. R. a zzo V» • .;*. :.. sta :a 
c-r.vìo .1 ;>iss. n.l-* jx'r colmi 
r»* . *..iv/*.. Due p.v». V'*u.m. .*.*. 


Culla 

F.' n..*o Km. raro :.g,,o <j, . 
ooniji.igr.o I/.r.c: Ortensi >e 
. gretano deha COIL della Cur 
I :e de: Conti Al p.renio eh 
| auguri della ce.Itila e del 
i lX'ntfa. 


.n A. .t* * :; t 

/«»:.• C :)»i 1:n » ì *.• r 

r.i -a • . t, .•* 

»*. * .* * A 
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:*..*. m-**j*. e jx* - sa * v «)»--- 
.- :>.l-* (i ir '1 *. ..t al c(ir.' i.r fi 
g .* Pevi *•» 


rh (h «r<> (":.** si *r»'*a -•.'<> 
d .:L*-rv-*r.*. ::r..r.** :..i*. ou**... 
ii: p ; lur.-.o r**sp ro vi***.»>r.u. 
a).»;..**., *.*-r.»*.** vor.'o .1 *_*1. 
oh..*** *. : : d-*;.a 

iri.ava *.ur:r. *.::*'i N**gl* om- 


d ih. *,»- eir: l r.c; 1 -*...» Provm 
c a : r •'•» »tl: sor.»» a*.. .»r.i 
1 ■.'.*•). R- r : i. .*..*■) *• *p >- 
*■ > -lisa:* a i *i:.a v.* a d 

*. **r.-a. rs. t p r li ri-al./zaz •• 
:.*■ dell-* .-*ru"ur** *»*zr * ri. , 
p *r li una p • r.a -:*;e. **:i 7 i 
;x-r ima v s or.-.* p u i*-rr..>. 
<i—l: .i.ss s‘* r .7 i e. vuol- *,.:.< 
•-.». a!» ). ar •-..*: • *■ ur. .mia .: 
:•*:.■. *.,. * :*:•• f<•■■*♦- ;> >. 
*.c‘.e. * ra _ r h »»;»-ra".»r d**. 

.— •:*.".*• Cl." a.ivora vi--.*- 

.-- ampi; L i e C">:.ci--" zz .* i 

I*-r. y-ri il co:;-. *..u ;»-*.> 

*. .nci.t— i.i a*. ••• atfro:.* .*-. 
il pr«•:»!".n i r;*i.n ».!-.•**-. 

*<> :r,.i'j-*rial:- Cu:;.-- g .» vi. 
>;>»-.*<». *- ' . 1,1 r.uad.’u ( i.»- 
i -e*;*- ;.«*>:»; .(■•;.- . ' ra r.i la 
Ro*<>vO.,r. la f'ar".<-ra d. Si 
b:a» c. ** ,v RUA» .-ir.» r.’.a 

sC..L«a ti.» :>-r.’..*-.-v-o pro.v.so 
r.o per 1 a".v.ti*. pr. k 1 ut*..Va 
(,.** era **.i'a M).-.p ’.-.» ;»erci.e 
.r.q.i.ii.r.iti*. 

In:.ne .'. (ons.elu. La deci.-o 
d. stanziare S.V milioni pv.'r 
l'àttr.ita de: ren*r: r.ere.vtiv. 
cs*:v: Verranno distribuì’: a 
li>5 Comuni della Provmc.a 


Formalizzata l'istruttoria 


Resta in carcere 
il missino per la 
i rapina all’armeria 
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Delegazione alla Camera 


Lavoratori ATAC 
contro i rincari 
indiscriminati 

A;m*r.*i ti* Le *s.;::<- d. 1 .. • • •<* ctoni, 

r. iu*.; (>r.(-r. (i< ..a spr-a pub 

blu a. ri<>;*> .»• rz-cer.t: e c.*-l co.err.n 

* ««rar.r.o q*.*-s* ?.. argon,*•»*.* «il <(«'.* ro dc-i.a 

ri -< .is.ri.i- . «* ; jv» rt : : Ur. ri.nL*,*o ere 

rui.iid.i **:**. e c:.»* s: <■ .*»;>•.*■*» .»..hr.'err.o 
(:*..(■ hi'Dbr.i fm e de. ri lavoro, fcl' / a 

Sli'-I f-vO ad ATAC (i..>- 1 la*.o. a*'»*. 
ami.*- fur:T..Ln ut .«i (!•-.•■/.» ’.'»: .*- * r. * .a tr*) 

.* :. .*-. e .p.'uj.*;a*a <(,.. . : a pm e e*'.*a!.ti ri., 
g.upp. Par.all.* IL.:. . (.hi PC Ù DC, R.si. PSD! 
e PI.! 

L Ja-f-oi.a t* U-*.h . > •( aia * "aIV. la r.a . Ili -**• 
e.n/a J) ,n*a .* ,*, l-‘-*l 1. <r»lp. T> 

ec.n gra.-.d** Icr* . .evasili.* t:v,i..- a.’ff.e*.»- 
;x: p.'.u.. p«g'»...» quell. . -.e ».o:. Liiar.no 
ma: f.v’u. : i.jii*...- i- *a-.v- -ex..ili per 

. imi - i.-i • ■ .r.f.h- ri*-, p :i pu*.<r. <ri-i>- 

r.pi*;. n-n •ovi'-i. {. (ir... !.//..re • n; » g- 

.'li..: » i.’r.it * '.•*.'*<' p. oriu* t : vi. ver 

mi gl. * r.*r.*l . c.**;zio i.uo-.o lavoro, 

v •*.'.-»•» .a - //.. *..* ivi.a .. r l'fxfi 

•p.iZ.on*- •• •.. i -.* a . a Ci» sa»:'ie *.!'. 

d lst r.a 

F.bb - * • uà. utu ri*-**(» : lavora* ■*: rie,- 

LATA ‘ -1 cor u ,i*-g 1 1 .neon'r: ror : g ; i|>pd 

parla i. . * ir., eh uitim: provvedm.» r.*. per 

Ioni * c»*oi ro e per il modo in « u: 'O.'.o 
stv: presi m molti punti non rispecchiano 
queste esigenze. 
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PAG. 9 / rama - regione 


Meno di venti respinti invece in tutto il liceo « Visconti » 

Anche quest’anno nei «tecnici» 
il maggior numero di bocciati 


Quali appoggi diet ro una decisione tanto grave ed arrogante? 

jLa Consea ricomincia a costruire suM'Aurelia 
l'albergo che nessuno (Comune compreso) vuole 


Una media di tre rimandati per ogni classe della scuola di piazza del Collegio Ro¬ 
mano — AII'ITC « G. Marconi » altissimo il numero degli studenti che si sono ritirati 


Un telegramma di Argan al ministro Antoniozzi - Perché i Beni culturali non hanno posto il vincolo 
archeologico sull’area? - Una nuova iniziativa del soprintendente - Interrogazione del PCI alla Camera 


Da oggi il via alle prove per 36 mila bambini 

Esami di tipo nuovo anche 
per la licenza elementare 

Sarà assegnato un tema (o un'esercitazione) e una 
prova di aritmetica - Scompaiono le interrogazioni 


Vento di novità nuche per 
j 36 mila bambini che da que¬ 
st*! mattina inizieranno gli e- 
sami di licenza elementare. 
Non <;i saranno più le tradi¬ 
zionali prove. Da quest'anno 
qualcosa comincia a cambia¬ 
re sia negli scritti clic negli 
orali. Verranno subito le pro¬ 
vo scritte. <•' educazioue lin¬ 
guistica f ed v educazione uni¬ 


sono novità. Invece del clas¬ 
sico problema con almeno 
tre equivalenze sarà assegna¬ 
ta una esercitazione di arit¬ 
metica. Ma. forse, la novità 
più grossa è negli orali, elle 
cominceramio domani stesso. 
Scompariranno le vecchie in¬ 
terrogazioni su tutte le mate¬ 
rie e farà il suo ingresso, au¬ 


tomatica ». che si svolgeran¬ 
no tutte e due questa mattina. 
Negli anni passati l’esame 
di italiano cousistenva m un 
tema, o un dettato, e un rias¬ 
sunto. Ora. invece, la com¬ 
missione esaminatrice decide¬ 
rà solo per una di queste tre 
soluzioni. Potrebbe anche es¬ 
sere assegnata una « rifles¬ 
sione » scelta liberamente 

Anc he per l’aritmetica. « c- 
rlucazione matematica », ci 

E* scomparsa 
da casa 

Non ha fatto ritorno nella j 
propria abitazione la signora 
Norma Mischi. Al momento 
della sua uscita da casa la 
donna — che ha 66 anni, ca¬ 
pelli biondi, altezza l.àtì. cor¬ 
poratura esile — indossava 
un paio di pantaloni color bei¬ 
ge. una maglietta chiara a 
fiori e scarpe con tacco orto¬ 
pedico. Chi fosse in grado di 
fornire sue notizie è pregato 
di telefonare al figlio (Belar- 
dinelli. tei. 2716178» oppure ni 
nostro giornale (tei. 4950351). 


c he nelle elementari, il * col¬ 
loquio pluridiseiplinare I na 
chiacchierata, come l'ha de¬ 
finita qualche* maestro, elio 
più che accertare il grado di 
preparazione dcil'alunno ten¬ 
derà a capire il livello di 
maturazione generale, la ca¬ 
pacità di apprendimento. 

Difficile dire quali saran¬ 
no le reazioni dei bambini a 
tutte* queste novità. Per ora 
sj può senza dubbio afferma¬ 
re clic agli esami si presente¬ 
ranno con un po’ meno pau¬ 
ra. Perplessità, invece, fra i 
maestri che ribadiscono che 
questo nuovo sistema d’esa¬ 
me*. aggiunto alle novità nel¬ 
la valutazione, non farà clic 
accrescere i! numero dei bam¬ 
bini c he non studiano. 

Per gli studenti delle me¬ 
die oggi è l'ultimo giorno di 
prove scritte, per la licenza 
media. Da lunedi inizieranno 
gli orali. Anche per la terza 
media Tosarne orale consi¬ 
sterà iti un colloquio pluridi- 
scipliiiaro al quale saranno 
presenti i professori di tutte 
le materie insegnato durante 
Tanno scolastico. 


Una prima indagine sui ri- r 
^aitati degli scrutini nelle , 
Scuole medie superiori desta j 
i soliti rilievi negativi. Come | 
ogni anno, infatti, si è ri- : 
petuta la classica differen¬ 
ziazione fra licei ed istituti 
tecnici e. come sempre, questi 
ultimi sono quelli in cui è più 
alto il numero dei bocciati e 
dei rimandati. Facciamo 
qualche esempio significati¬ 
vo. Due licei piuttosto noti, 
il Virgilio e il Visconti, e tre 
istituti tecnici, il Da Veraz- 
zano. il « Margherita di Sa- 1 
voia ». un istituto femminile, I 
e il « Marconi » che nel mese i 
di febbraio fu ai centro di 
numerasi episodi di intolle- > 
ranza politica. 

Al « Visconti ». il vecchio 
liceo in piazza de! Collegio 
Romano, è rimasta viva la , 
antica tradizione di «serietà 
e profitto nello studio»: po¬ 
chi. quindi, i rimandati, qua- j 
si nessun bocciato, in tutta ! 
la scuola non superano la i 
ventina, e tutti gli studenti j 
delle terze ammessi alla matu- j 
ruà. In media, per ogni clas- j 
se. formata da trenta alunni ! 
ci sono tre rimandati. Un po’ 
meno brillante la situazione 
del liceo ginnasio Virgilio, a 
via Giulia. Agli esami di ma¬ 
turità sono stati tutti am- | 
messi, ma il numero delle , 
bocciature non è basso. In 
tutto, però, non sono più di 
una trentina. ria media dei 
rimandati è di quattro per 
classe. Ma sono da segnalare 
situazioni un po’ «strane», j 
come quella verificatasi in 
una quinta ginnasio dove ri | 
sono stati otto rimandati: • 
tutti devono riparare a set- j 


MANUELA MEZZELANI 
NELLA SEGRETERIA DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 

Izv compagna Manuela Mez- 
zelani è stata chiamata dal 
comitato direttivo a far parte 
della segreteria della Camera 
del lavoro. Il compagno riu- : 
ciano Betti lascia a sua volta 
la segreteria della CdL per | 
che chiamato a un nuovo \ 
j incarico direttivo nel giuda- i 
I cato edili del Lazio. t 


tembre solo matematica. 

Ben diversa la situazione 
negli istituti tecnici dove è 
impossibile trovare una sola 
classe con tutti promossi, fat¬ 
te eccezioni per una quinta 
deU’ITC Marconi composta 
da 12 studenti. Cominciamo 
subito dal « Marconi ». al 
Trullo, ricordando l’episodio 
che lo portò improvvisamen¬ 
te all'attenzione della crona¬ 
ca. Un’insegnante fu « se¬ 
questrata » e « processata » 
da un gruppo di studenti. 
Al grave episodio fece segui¬ 
to un lungo periodo di con¬ 
fusione. violenze, impossibi¬ 
lità di fare lezione. I frutti 
sono stati raccolti ora. 

In primo luogo, colpisce il 
numero elevatissimo di gio¬ 
vani che durante Tanno sco¬ 
lastico si sono ritirati. Ci 
sono classi isoprattutto del 
primo» dove ci sono addi¬ 
rittura cinque studenti che 
hanno abbandonato la scuo¬ 
la. Numerosi anche i casi di 
ragazzi bocciati perdio non 
sono stati classificati in nes¬ 
suna materia. Altissimo, con 
particolare rilievo nelle pri¬ 
me. il numero dei respinti. 

Anche nelle seconde la si¬ 
tuazione non è migliore. In 
una. ad esempio sempre su 
29 alunni, 'uno si e ritirato, 
undici bocciati e sei riman¬ 
dati. Si salvano una chissà 
per quanto i i giovani delle 
quinte 

E passiamo all'istituto tec¬ 
nico femminile « Margherita 
di Savoia ». in via PanLper- 
na. Qui il numero delle hoc 
cinture in ogni classe, so¬ 
prattutto nelle prime, è al¬ 
tissimo. Ci sono classi con 
dodici o tredici respinti ai 
quali si aggiunge un « ade¬ 
guato* numero di rimandati. 
Qualche esempio. In una se¬ 
conda. su 24 alunne, quin¬ 
dici sono state bocciate e tre 
rimandate. E ancora, in una 
quarta, su 28 allieve, undici 
sono state bocciate e quin¬ 
dici rimandate. 

Il primato dei non ammes¬ 
si agli esami sembra detener¬ 
lo il tecnico Da Verazzano: 
ce ne sono stati ben venti- 
quattro. In tutto, su 1618 
iscritti .540 sono stati riman¬ 
dati e 267 respinti. 


A quarantottore di distanza 
dalla decisione della giunta 
comunale di bloccare def.ni 
tivamente la costruzione del 
super-albergo sulTAurelia An¬ 
tica la Consea ha ripreso i 
lavori. Una decisione arrogon- 
te. grave, annunciata con una 
telefonata daH'amministrato- 
re delegato della società im¬ 
mobiliare til fratello del mi¬ 
nistro Malfatti) all’aggiunto 
del sindaco della circoscrizio¬ 
ne. La Consea. calpestando 
le delibere della giunta co¬ 
munale e la notifica del so- 
pretendente archeologico del 
Lazio ha spostato gli edili 
da tutti i suoi cantieri a 
parco Piccolomini. quasi a 
cercare una prova di forza 
contro tutti e contro tutti. 
Da sola? O con qualche pu¬ 
lente alleato alle spalle? La 
seconda ipotesi sembra ave 
re molta consistenza e vedia¬ 
mo perché. Intanto osservia¬ 
mo con cura tutta la vicen¬ 
da. Il passato: villa Piccolo- 
mini era da sempre conosciu¬ 
ta come una zona di grande 
interesse archeologico, paesi¬ 


stico ed urbanistico. Malgra- 1 
do questo però le vecch.e I 
giunte de destinarono l’arca ] 
a servizi privati e concede', j 
tero alla Consea la licenza | 
edilizia per realizzare un al j 
Ix*rgo di 700 posti letto. Le I 
belle arti che avevano rac- j 
comandato l’integrità di quo I 
sta fetta di terreno non eb- j 
hero nulla da obiettare. Po: 
e: fu l’intervento di Alba- ■ 
monte, il pretore bloccò tilt ' 
to. La corte d: cassazione ni 1 
valido questa decisione e co i 
sì la Consea ha ripreso a j 
costruire propr.o ne: mesi 
scorsi. i 

Veniamo cosi al presente 1 
Subito contro l'albergo s. j 
levò la protesta della gente, j 
! della c;rc(>-,cr./io:ie e de: co- j 
! untati di quartiere. A questo \ 
! punto cade lintervento del , 
soprintendente archeologico t 
La Regina che notiti.-a un 
nuovo blocco. 1 lavori fer¬ 
mano e il ministero a* Beni 
culturali ha 60 giorni d: tem \ 
po per rat,1 icare il vincolo 1 
archeo'iog.co sull’area. Un'at- 
1 tesa lunga che pn.-,sa invano: : 


il ministero tace completa¬ 
mente. il Comune intanto va 
avanti per la sua strada: pri¬ 
ma la commissione consilia¬ 
re e quindi la giunta deci- 
eidono che l’albergo non de¬ 
ve sorgere, che la zona deve 
rimanere integra per le sue 
straordinar.e bellezze. L'ani- 
m.nistrazione nella sua deli¬ 
bera di due giorni fa approva 
una variante al piano rego¬ 
latore cambiando la destina¬ 
zione dell’arca da M2 (servi¬ 
zi privati i a N iverde pub¬ 
blico). 

Intanto però i 60 giorni ri. 
tempo sono .-.caduti e ì Beni 
culturali non hanno fatto sa¬ 
pere nulla malgrado le sol¬ 
lecitazioni che ripetutamente 
erano venute dal sindaco Ar¬ 
gan. Il 9 giugno, davanti a 
questo lunghissimo silenzio, 
il soprintendete La Regina 
torna alla carica e fa un’altra 
notifica in cui afferma che 
< presa visione degli elabora¬ 
ti grafici sj esprime parere 
negativo alla costruzione », 

La Consea e i'ammnistin 
toro delegato Malfatti — torti 


ni partito 


E' confocale per oggi olle ore 
16,30 presso i! Coiti. lato regionale 
la riunione della presidenza della 
Commissione regionale di controllo 
(M. Mane ni). 

! SEZIONE ECONOMICA E j 
! PROBLEMI SOCIALI — Do- I 

! moni alle 9.30 presso le scuola 
[ rcg'.op.ole o Frattocchie semino- I 
1 rio su ^Riforme del soiorio e | 
i politiche contrattuali a. Parte- ; 

cipa il compagno Iginio Ariani- j 
I ma della sezione problemi del ! 
■ lavoro della D.rezicne, I 


ATTIVI DI ZONA SU ESAME 
RISULTATI DEL VOTO — CEN- j 
TRO: a Campitelli olle ore 18 j 
(Cervi). SUD: a Centoceile olle 18 [ 
(Freddo). | 

CONGRESSO DI SEZIONE - SE- J 
ZIONE REGIONE LAZ.IO: elle 17 I 
e Sen S*ebe (Morelli). > 


ASSEMBLEE — NOMEMTANO: ' 

eie c:e 20.30 (Valero Vclt-o.i ). | 
ALBANO: alle ere 17 (Corc.uio). ; 
CASTEL MADAMA: olle 21 (F.le . 
borri). r MORANINO..: ai.e 19.30 ! 
(Pi osca), i UFELLO. elle 18 i P.» j 
nottoni - Poto). MONTEVERDE 
VECCHIO: alle 20.30. VESCOVIO: 
alle 1S.30. 

SEZIONI DI LAVORO — ECO 

NOMIA (r.iw.ol : I! eoe* dinomculo i 
dell’energia sul.s meleti.rrur.oiii e ! 
rln/ioto o data do destinarsi. 1 

ZONE — . EST»: a PIETRA ! 

LATA alle ore 18 coo-d namenlo * 
V C rcosc Miene < Folti-Tccci ). I 
SEZIONI E CELLULE AZIEN- 1 
DALI — ATAC: alle 17 n fede- , 
rarione atlivo ATAC ione Nord. I 
Sud. Est. Ovest. MINISTERO GRA- 1 
ZIA E GIUSTIZIA: alle ore 14.30 I 
e Macao. I 

SEZIONE UNIVERSITARIA: es- j 
semblco congiunte Circo,o. I 


Ojj e e .-e 16 30 li" lo:e i • 
de .u rzdtraz.pne s le .a in tf't.ra ' 
eri .1 s’.jurn'e od j- « Appura- | 
r o ìc d; c iejje sull'oborto e coni- 1 
n t: de, ce:n.iis: «. Relatore !a | 
coinuc-j la Anelalo G.o. e.jnoi Pi c- 
»,:de i. comprjno A -.gè o La Bc.lr-, 
BOL5ENA. eie 21 cs£-iiib co i 

FERENTINO, eie 21 ossemb.cu [ 
(Loti ed t | 

FEDERAZIONE: ore 1G.30 as- j 
semb eo del e studentesse della I 
FGCR. O.d.g • P osyetl.ve del ino- I 
v limilo c obo-lo--. ] 

ROMA - FGCI : oiìe 19 ; n se- j 
r one (Et .crii,». LETTERE, olle I 
20.30 | 

FESTE UNITA’ — Oj.j - lira j 
le testa de.! Un la d FIDENE A. e j 
ora 19 dlbal: to Su’l’ebo-lo ccn le ! 
compagni Leu..a Vos’i.. : 

PALOMBARA: ore 18 os^-eniblco j 
cosi.tur.cne ci.co'o (Mo.ige d il.). i 


del silenzio quantomeno so¬ 
spetto de: ministero dei beni 
culturali — non si danno per 
vinti: ì lavori riprendono e 
a tutta velocità.E’ un modo 
di lare che ricorda il compor¬ 
tamento d; certe altre socie¬ 
tà ri; tanti anni fa. degl: an¬ 
ni deH’Hiiton. per intendersi, 
quando la Generale Immobi¬ 
liare la faceva da padrona. 
Ma i tempi sono cambiali: 
la giunta ha intenzione di 
lar rispettare le sue decisio¬ 
ni. Fin da ieri Argan lui in¬ 
viato un telegramma al mi¬ 
nistro ai Ben; culturali Au¬ 
tomezzi in cui tra l’altro s. 
dice che « indipendentemente 
da ogni questione giuridica 
rinnovo a lei signor minestro 
il doveroso richiamo a gra¬ 
vissima responsabilità distru¬ 
zione d: un complesso ecce¬ 
zionalmente .Diportante dal 
punto di vista monumentale, 
archeologico o paesistico *>. 
l.a giunta ha inoltre già con¬ 
vocato una riunione con ì 
rappresentanti de: sindacati 
degli edili: eli.ara intatti ap 
pare la manovra della Con- 
: oa di cercare rii strumenta 
lizzare, contro una decisione 
clic vogliono tutti i cvittad.ni. 
la niinavc.a ih ’icenziamento 
contro i suoi dipendenti. 

Entro -58 ore, inoltre, il Co¬ 
mune con una procedura ra- 
Pd issitna invierà la variante 
al piano regolatore alla Re¬ 
gione per ottenerne l’appro¬ 
vazione e per dare modo al¬ 
l’assessorato a! Turba Distica 
della R.-ana d: disporre tutte 
le nonne <1: salvaguardia ne¬ 
cessarie a tutelare l’area da 
compromissioni. 

La vicenda del super-alber¬ 
go avra hn da oggi un e<*o 
alla Camera riov t > il compa 
gì io on. Silo Trezzim pre¬ 
senterà a nome del gruppo 
comunista lina interrogazio¬ 
ne urgente. Nell'interpellan¬ 
za si chiede il perché il mi¬ 
nistero dei Beni culturali 
non abbia ritenuto di porre 
un vincolo archeologico nel- 
Taer.i prospiciente la villa 
Pampini: sulTAurelia antica, 
dopo che la competente so- 
vriutendenza archeologica a 
u*va ordinato, la so-pensione 
dei lavori alla sue.età Con¬ 
sea dei gruppo Condotte 


I partecipazioni statali). 

I NelTinterrogazione si chic- 
| de inoltre di conoscere i ino 
tivi per ì quali non è stato 
] investito il consiglio naziona¬ 
le per ì beni culturali e am¬ 
bientali. nonostante le preci¬ 
se e pressanti richieste del 
sindaco. 

L’interrogazione continua 
con la r'chiesta di sapere 
se è vero che si deve alla 
circostanza che Tamministra- 
j tore delegato della società 
! CONSEA. ingegner Amedeo 
Malfatti, è fratello riolTat- 
uiale ministro delle finanze, 
il mancato tempestivo pro¬ 
nunciamento del ministero 
ilei beni culturali e aminoti- 
' tali ». 

' Il gruppo comunista, infi- 
| ne inv.ta .1 ministero delle 
I Partecipazion. statali uri in- 
I lemmi re presso la società 
I CONSEA perche sospenda 
j subito i lavori sorprendente- 
I monte ripresi in questi 
giorni. 


Presentato 


il prontuario 
terapeutico 
regionale 


i il to.-io provi i orto del 
. proniuui.o terapeu:.co ospe- 
| daliei'o del Lazio, clic ioni 
i prende circa ni.l.o tarmaci 
) Itasi*, e sialo nro'Cntalo ieri 
: nel corso di una ccnierenza 
stampa dalL.is.-ossorc u*gio- 
j naie alla sanità Giovanni Ra- 
| naiii. La scelta il: adottare 
j in fortissima prevalenza le 
i sostanze semplici e <1; limi¬ 
tare. per quanto possibile, i 
j «tarmae- in associazione », è 
; stato il criterio metodologico 
i base seguito dalla eoinmis- 
! sione regionale, composta da 
I esperti e ricercatori ne! cani- 
! po farmacologico e delle ap- 
] privazioni cliniche, elio ha 
: elaborato il prontuario. 


THAIS E SPETTACOLO 
DI BALLETTI 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30. in abbonamento al¬ 
le terze repliche al Teatro del¬ 
l'Opera dello Spettacolo di Balletti 
(rappr. n. 77) comprendente * So¬ 
nata » dì Bartok-Prol-.ovsUy-Former, 
duo pianistico Eugenio Bagnoli-Gi- 
no Gorini, percussionisti Guido Fac- 
chm, Giuseppe Marotta; interpreti 
principali: Gabriella Tessitore e 
Stefano Tcresi; a Daydrcams » di 
Rìlcy-Prokovsl-.y-Farmer. interpreti 
Principali: Lucia Truglia. Domenico 
De Santis, Gabriella Tessitore, An¬ 
tonio Garofalo. Raffaele 5olla. Ste¬ 
lano Teresi, Augusto Terzoni; « Ve¬ 
spri » di Vcrdi-Prokovsky Farmer. 
maestro concertatore c direttore 
Alberto Ventura, interpreti princi¬ 
pali: Diana Ferrara. Alfredo Rainò, 
Gabriella Tessitore, Giulia Titta. 
Salvatore Caponi. Domenico De 
Santis. Mauro Maiorani, Piero Mar- 
telletta, Stefano Teresi. Domani, al¬ 
le 18. !n abb. alle diurne feriali 
replica di « Thais a di J. Masscnet. 

Prosegue al botteghino del Tea¬ 
tro la distribuzione degli inviti per 
la manifestazione che avra luogo, 
sotto la presidenza del sindaco Ar¬ 
gan, lunedi 19 alle ore 18, nella 
Sala della Protomoteca in Campido¬ 
glio per la presentazione della pub¬ 
blicazione di Vittorio Frajese « Dal 
Teatro Costanzi all'Opera ». Inter¬ 
verranno sul tema Fedele D'Ami¬ 
co, Gino Talli e Gerardo Guerrieri. 

CONCERTI 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CE¬ 
CILIA (Auditorio di Via della 
Conciliazione) 

Oggi, alle ore 18. presso l'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne. Saggio filiale pubblico del 
Corso di perfezionamento di 
Composizione, docente il Mae¬ 
stro Goltrcdo Petrcssi. Saranno 
eseguite musiche degli allievi 
Fulvio Delti Pizzi. Giacomo Ca¬ 
vo. Federico Ermirio. Michael 
Dellario. Franco Sbocco. Roy 
II. Z immerman, Aleiandro Yague 
Llorentc. Durante il Saggio sa¬ 
ranno utilizzate apperecchiaturc 
elettroniche. Baritono Andrea 
Snersky. Direttore Daniele Pa.-.s. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci. IO - Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1978-'79 lino 
al 30 giugno '78. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-’79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti i 
si effettueranno in collabarazio- j 
ne con l’Istituto Italo-Latmo- . 
Americano. Per informazioni: se- j 
oretcru dcll’Associazicne. t 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - Tele- I 
fono 7S62761) 

Alle 20.45: Concerto d'organc*. 
Organista Luisa D’Angelo. Chie¬ 
sa di S. Saba. Piazza G Loren¬ 
zo Bernini 20. tei. 572094. Mu¬ 
siche di V.xald:. Bach. Bach 
Liszt. Franck. Bossi, Rcgcr. 
CHIESA ST. PAUL'S WITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli, ang. 
Via Nazionale - Tel. 463339) 

Alle 21: Concerto per dar.netto 
e pianoforte. Luigi Lettiera (cla¬ 
rinetto). Ansarigi Tarantino (pia¬ 
noforte). Musica: R.mskj Kor- 
sakolf. C.M. Von Weber. S. Al¬ 
legra. V. Succhi. F. Poulenc. E. 
Bozza. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
(Riposo) 

DISCOTECA DI STATO (Via Mi¬ 
chelangelo Caetani, 32) 

Alle 21. Biblioteca Nazionale 
Centrale. Viale Castro Pretorio: 
Concerto a cura dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia. Musiche 
di A. Vivaldi. W.A. Mozart. 
Complesso d3 Camera dell'Acca¬ 
demia Nac. di S. Cecilia. C. Trcg- 
gor. G. Losi. R. De Francesco 
(violini primi). A. Marchetti. L. , 
Capicchioni, G. Di Amico (violini j 
secondi), R. Mancuso. C. Falliva i 
(viole). L. Bossoni. L. Chiappe- j 
rino (violoncelli), G. Simoncin, j 
(contrabbasso). M. Cottor» | 
(oboe). M. Caporalonì (davi- ( 
cembalo). Ingresso libero. ! 

X PRIMAVERA MUSICALE DI { 
ROMA (Largo del Nazareno, 8 - j 
Tel. 6790360) j 

(Riposo) I 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via del Babuino, 79) 1 

(Riposo) I 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 
81 - Tel. 656871 1 ) 

Alle 21.30; «Notte di nozze di 
Cenerentola » (tavola per adul¬ 
ti). Testo c regia di J.B. Ma- 
raly. (Ultima settimana). 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 il Collettivo La Co¬ 
mune di Roma diretto da Dario 
lo presenta: « La giullarata con 
Cicciu Busacca ». Testo e regia 
di Dario Fo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 1 1 - Tel. 8452674) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 2t,15 la Cooperativa C.T.I. 
prcs.: « La morto suona il vio¬ 
lino ». Giallo comico in due tem¬ 
pi di Franco Praticò. Regia di 
Paolo Paoloni. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 6561156) 

Alle 20.30: « Happy days » di 
Samuel Bcckett. 

IL POLITECNICO (Via G.B.. Tie- 
polo. 13 a - Tel. 3607559) 
SALA A 

Alle ere 22: « Fede ovvero 

la perversione matrimoniale » di 
Dacia Maroini. Regia di Giancarlo 
Sammartano. 

SALA B 

Oucsla sera alle 21.30: « René 
Thom e l'anatroccolo: balletto 
sul mare » di Andrea Ciullo. Pre¬ 
sentato dal * Teatro Dopo ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle 21.30: « Èva Pcron » (a 
grande richiesta). Monologo di 
Leonidas Lamborghini. Regia di 
Jul * Zulocta. 

PARNASO (Via 5. Simone. 73/a - 
Tel. 6564192) 

Alle 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta- « Non toccarmi... slio- 
rami ». Testi di Franca Valeri e 
Achille Campanile. Regia di Lu¬ 
cio Pa rise Del Pozzo. 

PORTA PORTESE (Via N. Betto¬ 
lìi. 7 - Tel. 5810342) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione professionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 e 22.30. reai zzato dal¬ 
l'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica con la collaborazio¬ 
ne del Comune di Roma e del 
Teatro Stabile per l'Estate Ro¬ 
mana 1978: « Le preziose ridi¬ 
cole » di Mol.crc. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B 

Alle ore 21.30 il Teatro di Ma- 
rigliano presenta: « Avila-Muri » 
di Leo De Bcrnardis e PcrU Pe- 
la-jallo 
SALA C 

Alle 21.30 la C-O,’ La Fabbrica 
deg’A’.ro.e sriiZ'-'e- * Frequenze 
sonore Colere di G.ar.cerlo 
Nanni e G anni Fiore. 

SALA POZZO 

Ade 21.15 il Teatro Ci Romandi 
e Caoo.ossi presenta: « Pozzo ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

(R poso) 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgl. Meliini • 3604704) 

Alle 21.15 li Teatro dell Oech o 
presenta: « Escuriale » d. Mi¬ 
chele De Ghcldcrode Alle 22.15: 
« Corpuscorus » di Roberto Ros- 

s,ni. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alio ore 22 il Patzgruppo da 
Ero -..i ng « Studio numero due ». 
Rcg.a di Bruno Mazza!i. 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 
Bargcllini, 23 - Tel. 434753) 
Alle 17 lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: « Battaglie 
azzurre e blu • az.oni multiple. 
Prove aperte. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBB 
(Via di Porla Labicana n. 32 - 
Tel. 2872116) 

Alla 21: «Il marchese di K... ». 
Liberamente tratto dall'opera di 
Frank Wcdckind. 

CAMION ALL’ARANCERA (Acan- 
cera di S. Sisto Vecchio • Via 
della Navicella - Tel. 6547689/ 
6568610) 

D.*lle 22 alle 24 in collabora¬ 
zione con l’Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma * pro¬ 
ve » de « Il giardino del teatro 
e dintorni ». Area teatrale dì 
Carlo Ouartucci. 4. sett.mana dì 
lavoro teatrale su: « Scene di tea¬ 
tro: la casa di Nora Helmer ». 
Immagini, universo sonoro, etto- 
ri, canti, visite, incontri. 


! BEAT *72 (Via G.G. Belli, 72 • 
Tel. 317715) 

I Alle 21,30 il Teatro degli Op- 

I posti presenta: « Scambi » di A. 

Figurclli e G. Zanon. 

CIRC. CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpinelo, 27) 

Alle 17: Laboratorio di tecniche 
teatrali condotto da A. Pudia. 
Impostazione della voce. Mimo, 
Pantomima. Ginnastica creativa. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5/a - Tel. 678150S) 

Dalle 10-13 ! 17-20: « Ricordi 

nella citta, l'acqua della città ». 
Operazione intervento al Pan¬ 
theon dagli operatori della Coo¬ 
perativa Alzaia. 

COOP. RUOTA UBERA (Via B. 
Quaranta. 59 - Tel. 5115977/ 
6650846) 

In collaborazione con la XIII 
circ. Spettacolo « Edipo re » di 
Seneca. Libero adattamento in 
immagini come momento conclu¬ 
sivo esterno del laboratorio tea¬ 
trale che la Coop. ha portato 
avanti con gli studenti dell'Isti¬ 
tuto « Toscanelli » Enalc. Holtel 
(Ostia). 

CANTASTORIE (Vicolo dei Panie¬ 
ri - tei. 585605) 

Stasera alle ore 21,30 la comp. 
Teatro Spettacoli pres.: « Per¬ 
ché? Virus! ». dì L. Piani. Re¬ 
gia di Lorenzo Piani. 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar- 
gutta. 5) 

Alle 21.30: « La casa delle pul¬ 
sazioni » di Marcello Sambati. 
Teatro degli Artieri. 

IL CIELO (Via Natalo del Grande, 
27 - Trastevere) 

! Alle ore 21: Spazio aperto. 

Ore 22: il Gruppo teatro-mu- 
' s ca * La Giostra » con «Kan- 
disky Sharade ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,30 la Compagnia Gruppo 
I Teatro G presenta: « Il drago » 

i di E. Schwarz. Regia di Roberto 

I e Massimo Maraiantc. 

, POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

{ Stasera alle 21.30 la comoagnia 

« I segni d'aria » presenta « Le 
t ultime grida ira il velluto ros- 

I so » d. Claudio Cossio. Regìa di 
Maria Grazia Pian . 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30 Concerto di Emer- 
j genci Jazz Rock 

j SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
, n. 149 - TeU 810.87.92) 

Alle 21,15 il Teatro Verzo pre¬ 
senta: « Lo zar Massimiliano » 
ovvero il baraccone russo. Re¬ 
gia d' G ar.franco Evangelista. 

LA PIRAMIDE (Via Benxoni, 49- 
51 - Tel. 5776683) 

(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (via F.P. Tosti, 16 • 
Largo Somalia - Tel. 8395767) 

Alle 21.15 la Corr.pagn.a * I Tar- 
1, • p-cscr.:a il cabaret « Il 
Sutragctto ». Prezzi L. 2.500, r.- 
; dott L. 1.500. 

I EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l'Olio n. 5) 

' Alle 22 Mjs.cì Sudamericana: 

j Dakar, folkior.sta pcruv ano; Csr- 

| melo. Icil.lor.sta soagnolo; G.o- 

j vanni, mus'-ca brasibena. 

| J. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 

! 11 - Tel. 352111) 

• (Ripeso) 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
A le ore 21.30 « Chissà, perché—, 
poi?» di Belardi-Fabrelti-Maz- 
zaie.ii. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 

[ n. 3 - Tel. 585.107) 

! Alle 23: * Ezech.ele portami 
' \.3 ». strazio in qjasi due alti 
! di Roberto Santi. 

) MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3) 

A.l: 21.30: ■ Quintetto combi¬ 
nazione ». 

SELARUM (Via Ficnaroli. 12 - Tra¬ 
stevere) 

A.ic 21.30: Concerto per piano¬ 
forte c c.Ytarra di Patrizia Scal¬ 
citeli! c Massimo Ruocco. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEOUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 782.23.11) 

Gruopo di Autoeducazione per¬ 
manente c mutazione socio-cul¬ 
turale. Alle 1S: Laboratorio di 
Narrativa. Mito. rito. tuba, leg¬ 
genda c fclk-talo. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo, 13 - Tel. 3607559) 

(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te. 27 • T. 7884586/7615387) 
Alla 16: Laboratorio di anima- 


(•schermi e ribalte ~) j 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• < Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• «Avita muri» (Teatro in Trastevere) 

• « Èva Peron » (La Maddalena) 

CINEMA 


j • « Butch Cassldy » (Adriano) 

• « Psyco a (Alcyone) 

% « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 

Atlantic) „ , ^ 

• a La stangata » (Aniene, Balduina. Due Allori, Nuovo, 

Palladium) 

• a Una donna tutta sola » (Ariston) 

• «James Bond 007 Casino Royale» (Ausonia) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

| • « MASH » (Capitol. Golden) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

i • « Totò d’Arabia» (Giardino) 

j • « Chinatown » (Gregory, Vigna Clara) 

• « Cinque pezzi facili » (Mignon) 

• « Ecce Bombo » (Quirinale) I 

i • «American graffiti» (Radio City) | 

! • «Una moglie» (Rivoli) 

• «Poliziotto privato un mestiere difficile» (Sisto) 

! 0 « Hi, Moml » (Triomphe) I 

j 0 « Il fantasma del palcoscenico» (Alba) 

| 0 « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Aquila) j 

! • «Un uomo chiamato cavallo» (Araldo) t 

| • «Padre padrone» (Hollywood) j| 

• «Duello al sole» (Missouri) : j 

; • «Frankenstein Junior» (Moulin Rouge) ; i 

0 «Ceravamo tanto amati» (Delle Province) ' • 

• • « lo confesso» (Cineclub Sadoul) 1 I 

j 0 proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) j , 

j 0 • L'uomo che sapeva troppo» (L’Occhio l'Orecchio la ] j 

Bocca) • i 

j # « L’amerikano » (Comitato di quartiere Delle Valli) j; 

• «Giorni del '36 » (Cineforum Monteverde) j ! 


zion? presso la scucia * Gabet- ' 
' t! » d, V,a Gaeta. Elaborazione ! 
progetto * Caro Anno Nuovo » J 
promosso da "Paese Sera". i 
INSIEME PER FARE A MONTE- I 
SACRO (Piazza Roeciamelone, ! 
n. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte ’.c -.scr.r on' a : cor- t 
$, sett.mana!: ncr aduit. e ragaz- 
r. d* falcgnarrer.a. caram.ca, tes- ■ 
silura e musica ere s s.olge- . 
ranno du ar.tc tutta l'estate. 

CINE CLUB 

j SADOUL (Tel. 581.63.79) 

| Aiie 19. 21. 23. « lo confci- 
i »o », d. A. H tzhccck 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE- 
! CA NAZIONALE (Vìa Panama, 
j n. 13 - Tel. 869 527) I 

* Alle 1S.15: «Il mastro di po- I 

| sta », di 1. Zcjabuzsk.i (1925); 

| a le 21.15: « Sans Lendemain », 

I d: Ma* Oohuis (1939). j 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

Alle 15.30. 20. 21.30. 23: j 

« L'uomo che sapeva troppo » ' 
c H.tc.-zczk. ; 

FILMSTUDIO • 

STUDIO 1 , 

Ahe 15.30. 20. 21.20. 23: 

« Cinema d animazione pop-ero- | 
tico di Bob Godfrcy ». 1 

STUDIO 2 

Alia 19. 22.30: « Nel corso del I 
tempo » di W. Wcnders. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 17: « Storia di una mela » ! 
(fiaba audiovisiva). j 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alio 15,30. 20.30. 22.30: « Glen t 
. e Randa vanno in città » (USA. i 

I 1971). di Jim Me Bride j 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via Val di SangTO. j 
n. 39) 

Alle 21: « L'amerikano • i 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via i 
! Monteverde 57 - Tel. 530.731) 
Alio 21 ■ Giorni del '36 » di 
Thodoros Anghelopulos 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Alle 17 «Satellite 1968 » di 
M. Schifano: « Ciclo entronau- 
ta 1972 », di D. Rabito; e Spi- 1 


rito di patate, lavaggio, sacco e j 
ombrello. Deserto ». di L. On- I 
tani; « Le avventure di G. Fai- ! 
ioni », di A. Grigi. ■ 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 ; 
La bestia in calore, con M. Ma- 1 
gai - S (VM 15) e R.vista d, ’ 
Spogl.arciio : 

VOLTURNO - 471.557 

La ragazzina parigina, con S Crt- , 
sm - 5 (VM 15; e R.v.st3 C. 

Szogi z.-c:i3 : 

ARENE 

S. BASILIO ! 

I due assi del guantone, ceti i 
Franzhi-lngrsss.a - C 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2*00 
Buth Cassidy, con P. Ne.vman - 
DR 

AIRONE - 782.71.93 U 1.60C j 
(Ch.usura estiva) i 

ALCYONE - 838.09.30 U 1.000 { 
Psyco, cor. A. Perrtins - G 
(VM 16) I 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 | 
(Ch.usura estiva) < 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.000 < 
I grossi bestioni, csn E. Turner - ' 
C (VM 18) ; 

AMERICA- S81.61.68 L. 1.800 i 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 
mondo, ccn S. Tracy - SA I 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 j 
La stangata, con P. Newrran 
SA i 

ANTARES • 890.947 U 1.200 ! 
L'uomo ragno, con N. Hsmmor.d 
A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby j 
A 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta fola, con i. 
Ciaybursh - S j 


ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 I 

I bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - S (VM 1B) ! 

i ARLECCHINO - 360.35.46 
| L. 2.100 

L'ultima casa a sinislra, con D. 

, Hess - DR 

| ASTOK - 622.04.09 L. 1.500 

i Serpico, con A. Pacino - DR 
A5TOKIA 511.51.05 L. 1.500 
! Goodbye amore mio, con R. 

: : Drcyluss - 5 

1 ASTRA - 8186.209 L. 1.500 

La guerra dei robot, con A. 5a- 
I baio - A 

; ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
! Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
! mondo, con 5. Tracy - SA 

| AUREO 8180.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

James Bond, 007 Casino Royal, 

con P. Sellers - SA 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

| BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

La stangata, con P. Ncwman - SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
Ore: 16.30-19.45-22.30 
* BELSITO - 340.837 L. 1.300 

t La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 { 

Goodbye amore mio, con R. 
Drry Fuss - S ' 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 I 
(Chiusura estiva) ' 

CAPITO!. - 393.280 L. 1.800 I 

Masti, con D. Suthciland - SA i 
CAPRANICA 679.24.65 L. 1 600 j 
In nome del papa re, con M. ■ 
Manfredi - DR j 

CAPRANICHETTA - 636.957 

L. 1.600 I 

I duellanti, ccn K. Carradinc - A ■ 

COLA DI RIENZO • 350.584 ' 

L. 2.100 

Le colline hanno gli occhi, con ! 
M. Scecr - DR (VM 14) l 

DEL VASCELLO • S8S.454 

(Ch.usura estiva) j 

DIANA - 780.146 L. 1.000 j 

Dove volano i corvi d'argento, : 
con R. Bianchi - DR ■ 

DUE ALLORI 273.207 L. 1 000 ' 
La stangata, con P. Ne.-.man - ! 
SA j 

EDEN • 380.188 L. 1.500 I 

L’uomo ragno, con N. Ham- j 

mcnd - A ' 

EMBASSY ■ 870.245 L. 2.500 ! 
Gli occhi della notte, ccn R. 1 
H off man - A | 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 I 
La lebbre del sabato sera, con I 
J. Travolta DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 I 
Dottor Justice 

ETRURIA 699.10 78 L. 1 200 

In una notte piena di pioggia, i 
con G G anr...-!. - DR ! 

EURCINE - 591.09 86 L 2.100 ! 
Bctsy, ccn L. O... cr - DR I 

(VM 14; I 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 | 

Dogs, ccn D:..d Mac Cahum - I 

DR (VM 14) j 

FIAMMA 475.11.00 U 2.500 

Tre simpatiche carogne, ccn G. 
Dzccrd cu - SA (VM 14) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, ccn G. Depard.eu 
DR (VM 18) 1 

GARDEN - 582.843 L. 1 500 ! 

Tenente Kojack. il caso Nelson [ 
c suo. ccn T Sr.;!;s-G I 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • . 
500) 

Totò d'Arabia - C 1 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 • 
Due vite una svolta, ccn 5. | 

McLzInz - DR j 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 j 

Mash, ccn D. Suthcrizr.d - SA , 
GREGORY - 638.06.00 L 2 000 
Chinatown. ccn J. N.'cholscn ! 
DR (VM 14) | 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 I 
La macchina nera, ccn James ! 
Bro!in - DR 

KING - 831.95.41 (_ 2.100 [ 

Tre simpatiche carogne, con G. I 
Depzrdieu - SA (VM 14) | 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 > 

Love story, ccn Ali Mac Grz.y - I 
S 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Marlowe indaga, ccn R. Mit- 

chum - G 

MAESTOSO • 786.086 U 2.100 

L'impero delle termiti giganti 

(pr ma) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 1.500 

II dormiglione, con W. Alien • 


MERCURY - 656.17.67 L. 1 100 
Emanucllc c gli ultimi cannibali, 
con L. Gem»er - S (VM 18) 
METRO drive in 

Vigilato speciale, con D. Hoif- 
man - DR (VM 14) I 

METROPOLITAN - 686.400 ! 

L. 2.500 

L'impero delle termiti giganti 
(prima) ! 

MIGNON D’ESSAI > 869.493 I 

L. 900 ! 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) ! 

MODERNETTA 460.285 

Immagini d’amore, con G. Ray | 
S (VM 18) ; 

MODERNO 460.285 L. 2.500 | 
Peccali jeans c..., con R. Carra- i 
dine - 5 (VM 14) ; 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 , 
La macchina nera, con James i 
Brolui * DR i 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Il libro della giungla - DA 
NUOVO STAR - 799.242 

L- 1.500 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 I 
(Chiusura estiva) . 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 | 
(Chiusura estiva) ! 

PARIS 754.368 L. 2.000 | 

Sara Bernhardt, con G. Jackson - 
DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 [ 
A star is Boro (C nata una I 
stella), con B Sire seivj - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 I 
Una donna di seconda mano, con ! 
S. Brrger - DR (VM 18) j 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 5A 
QUIR1NETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Non contadc su di noi, con 5. 
Nuti - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Gralliti. con R. Drey¬ 
luss - DR 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

I gabbiani volano bassi, ccn M. t 

Meri. - DR J 

REX - 864.165 L. 1 300 

Tenente Kojzch. il caso Nelson 

c suo, con T. Sa.òràs ■ G ì 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Dove osano le aquile, con R. 
Eu'ton - A (VM 14) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Ro.vlands - 5 
ROUGE ET NOIR - 864.305 , 

L. 2.500 , 

La settima donna, con F. Bolkart, I 
DR (VM 13) | 

ROXY - 870.504 L. 2.100 ; 

Bctsy, con L. Oliver - DR 
(VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 | 
Dove osano le aquile, con R. ! 
Eurlcn - A (VM 14) j 

SAVOIA - 861 159 L 2.100 j 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Sueer - DR (VM 14) ! 

SI5TINA 

New York, New York, ccn R. I 

D: H.o-5 

SMERALDO 351 581 L. 1.500 
La Bandcra. con G Hackmen - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

•_ 2.S00 

Misteri», coi S Ferreil - DR 
(VM 14) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 

II marito erotico, con P. Hzmm - ; 

S (VM 18) j 

TREVI 689619 L. 2.000 j 

Goodbye amore mio, ccn R. 
Dreyluss - 5 I 

TRIOMPHE 838 00.03 L. 1.500 j 
Hi. Moia!, ccn R. De Niro - SA | 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 | 
Via col vento, c:~. C Gebie - DR i 
DR ,'VV. * 4 ) 

UNIVEKSAL 856 030 L. 2.200 \ 

I gabbiani volano bassi, ccn M. 1 

Meri: - DR ! 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 : 

Chinatown, ccn 0. N cholscn - 

VITTORIA • 571.357 L 1.700 

(Chiusura est..e) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 U 450 

(Ripeso) I 

ACIDA 

5 dita e una pistola, ccn P. ' 

Chac.g Chung - A 

ADAM 1 

(Non psrvcruto) ‘ 

AFRICA 838.07.18 L 700-800 > 
Mani sporche sulla citta, ccn E 
Geuld - DR (VM 18) | 

ALBA 570.855 L. 500 

II fantasma del palcoscenico, con 

P. W.ll.ams - SA (VM 14) ' 

AMBASCIATORI - 481.570 ! 

L. 700-600 | 

Sole su un'isola appassionata¬ 
mente, con C. Boucher/ - 5 I 
(VM 18) i 


APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estua) 

AOUILA 754.9S1 L. 600 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Flcischcr - DA 
ARALDO D’ESSAI 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupalo dai dipendenti) 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Via col vento, con C. Gable - DR 
AURORA - 393.2 63 L. 700 

Interno di un convento, di W. 
Boro.*.czyl: - DR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI 753.527 

Rapina a nave armala, con R. 

Wagner - C 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Tuttalemmina. con O. Georges 
Picol - S (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J Huston - A 
CASSIO 
Konga 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Riposo) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
CRISTALLO 481.336 L. 500 

Mannaja, con M. Merli - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Dracula cerca sangue di vergine, 
con J Dallesendro - DR 
(VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

DIAMANTE - 295.606 L- 700 

Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 

DORIA - 317.400 L. 700 

Oucllo strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Nerone, con P. Fia.:co - SA 
ESPERI** - 582.884 L. 1.100 
L’uomo ragno, con N. Hammend 
A 

ESPERO - 863.906 L. 1 000 

L'animale, con J P Edmondo - 
SA 

FARNESE D’ESSAI - 656 43 95 

L 650 

La pantera rosa, con D. N:\en - 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Slurmlruppen, con R. Pozzetto - 
SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

10 sono Brucc Lee la tigre rug¬ 
gente - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Padre padrone, dei Ta/.er.i - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Slrecp Tcase, con T. Stamps - 5 
'VM 16 ) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

11 professionista, con J. Co- 

b.-n - S 

MADISON 512 69 26 L 800 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 
MISSOURI 

Duello al sole, con J J-.-rs - DR 
MONDI ALCINE (e* Faro) 

Mandingo. con P. King - DR 
(VM 1S* 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Frankenstein junior, con G. V.’,:- 
d:r - SA 

NEVADA 430.268 L. 600 

I due tigli di Trinità, ccn Fran- 

eh Irss a - C 

NIAGARA 627.32 47 L. 250 

(Chiusa per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Gli ultimi fuochi, ccn R De Ni¬ 
ro - DR (VM 14) 

NUOVO 588 116 L. 600 

La stangata, ccn P Ne.-mzn - 
SA 

NUOVO OLIMPIA (Vi» in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 

I racconti immorali, di W. Es- 
rowczyk - SA ( VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

Una cav»ll» tutta nuda, con R. 
Mcntagnani - C (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 I_ 750 
La stangata, cor. P. Ne.vman - 
SA 

PLANETARIO 475 9998 L 700 

II mostro che sfidò il mondo 
PRIMA PORTA 691.32 ?3 t 600 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07 63 L. 700 
Giulia, con J. Fonda - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Natale in casa d'appunlamenlo, 
con F. Fab.an - Dft (VM 18) 


. SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Turbamenti di una minorenne, 
ron T Scott - DR (VM 18) 
SPLENDID G20.205 L ZOO 
La gang dell'Arancia meccanica, 
con S Bcsìlc - DR (VM 18) 

! SUPERGA 

! Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Il temerario, con R. Rcdlord 
VERRANO 851195 l 1000 
j Scherzi da prclc, con P. Fran- 


I TERZE VISIONI 

i 

* DEI PICCOLI 

L’orsetto Panda c gli amici del¬ 
la foresta - DA 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d’avventura, 
con P. Villaggio - C 
DELLE PROVINCE 

Ceravamo tanto amali, con N. 
Manfredi - SA 
EUCLIDE 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - C 
MONTE OPPIO 

Il ragazzo del mare, con J. Bot 
j toni'» - 5 
. MONTE ZEBIO 

Terremoto, con C Heslon - DR 
NOMENTANO - 844.15.94 

La pantera rosa slida l'ispettore 
i Clouscau. con P. Sellers - C 
! ORIONE 

j Silvestro pirata lesto - DA 
I PANFILO - 864.210 
j L'ultima odissea, con G. Pen- 

j pnd - A 

TIBUR - 495.77.62 

Sandokan parte seconda, con K. 

[ Eedi - A 

i ARENE 

SAN BASILIO 

La gang dei doberman al ser¬ 
vizio della legge, con D Moses 
A 

FIUMICINO 

I 

TRAIANO 

L'uccello lutto nero, tn G 5*- 
- SA 

OSTIA 

j SISTO 

| Poliziotto privato, un mestio- 
; re dii licite. c:n R. M Ichum - G 
; luiuuiu 

i L'ultima casa a sinistra, con D. 

; Hess - DR 

' ACHIA 

; ACIDA - 605.00.49 L. 800 

I (R.posc) 

; DEL MARE 

(Non per.errato) 

; 

’ CINEMA CHE PRATICANO LA 
] RIDUZIONE ENAL. AGIS. ARCI. 

ACLI. ENDAS: Africa. Alcione, 
| Ausonia, Avorio. Cristallo, Giardl- 
j no. Nuovo Olimpia, Planetario. 
! Riatto. Sala Umberto. Palazzo. Pai- 
! ladium, Ulisse. 


| PER IA PUBBLICITÀ' SU 

! l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA —■ Corso Garibaldi, 110 
! Tel. 23004-204150 

BARI —— Corso Vittorio Emui., Il 
Tei. 214768-214769 
CAGLIARI — P.rza Repubblica, 10 
Tel. 494244 -494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Vi» Grande. 77 
Tel. 22459-33302 
NAPOLI -—- Via S. Brigida, 68 
Tel. 394950- 394957-40728C 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214315- 210069 
ROMA — Piazza 5. Loranzo in 
Lucina, 26 - T. I79IS41-W4-S 
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Per poter sperare nella finalissima per il primo posto 

ra bisogna battere 



• La partita ITALlA-RFT per I decisi interventi è stata caratterizzata da numerosi falli. 
Il capitano dei « bianchi » BERTI VOGTS, campione del mondo del '74, per fermare 
CAUSIO (come mostra la foto) è stato costretto ad « arrangiarsi > 


Gli « azzurri » superiori di una spanna ai tedeschi 


Abbiamo eliminato 
per lo meno 

\i\- Ci l'X . 

i luoghi comuni 


Gli argentini furbescamente sostengono che l'Italia nel 1* tem¬ 
po ha giocato in dieci alludendo alla scarsa vena di Antognoni 
Le squadre blasonate hanno cominciato a fare sul serio 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIRES — Tanto 
zucchero si è immagazzinato 
in questa prima parte del 
Mundial da rendere trascura¬ 
bili i residui amarognoli del 
pareggio a reti bianche con i 
tedeschi. Cerio, appena qual¬ 
che spolverata di « suerte * e 
di balistica pedatoria in più 
e gli azzurri sarebbero stati 
premiati da una vittoria lar¬ 
gamente- legittima e. nello 
stesso tempo, catapultati in¬ 
sieme all'Olanda alla testa 
del girone. Ma poiché oltre al 
pane dei punticini. c'è il bar 
ro del gioco e il prosciutto 
dell'orgoglio, lo spuntino è 
stato sostanzioso ugualmente, 
come riconoscono tutti i cri¬ 
tici: da una parte lo straor¬ 
dinario spirito agonistico, 
combattivo, aggressivo degli 
azzurri; dall'altra l'affannata, 
paesana, catenacciara difesa 
dei tedeschi immobilizzati 
nella loro area. Alla fine, na¬ 
turalmente. tutti a dire che 
gli italiani sembravano i te 
deschi e viceversa: e quindi 
almeno due risultati utili: a- 
ver cancellato — si spera per 
un bel pezzo — uno dei luo¬ 
ghi comuni più frequentati 
d'Europa, c — insieme — a- 
ver tapixito la bocca anche ai 
tifosi germanici più sfegatati 
che. di questi tempi, devono 
salutare togliendosi il cappel¬ 
lo e sfoggiando trentadue 
denti per grazia ricevuta. 

Calcoli 

laboriosi 

E sono spante anche alcu¬ 
ne nuvole attardate sullo sta 
to di forma dei giocatori, 
sulle avvisaglie di stanchezza, 
sulla consistenza reale degli 
avversari: dinanzi ai camino 
m del mondo, gli azzurri 
hanno mostrato di sovrasta~!i 
di una spanna nonostante 
che — come alludono furbe¬ 
scamente gli argentini ridi 
cando Antognoni — giocasse¬ 
ro in dicci. Resta solo il 
malumore per il punto sfug¬ 
gito dalle scarselle bucate dei 
nostri « puntemi j- c che oh 
bhga adesso a laboriosi cal¬ 
coli disi Hai: dall’alamb.eco 
delle previsioni. Domenica, 
dal confronto fra Italm e 
Austria c dalla ripet zinne 
delia finale di Monaco fra 
RFT c Olanda, dovrebbe ve¬ 
nire una pa r ola abbastanza e- 
loquente nel gruppo A. men¬ 
tre nel secando girone c'è un 
Brasile - Argentina che ha 


già il sapore di una sfida 
memorabile e incandescente. 

Balza agli occhi, comunque, 
che dolio aver superato con 
stenti e jxirsimnnie il primo 
turno, adesso che si è entrati 
nella fase decisiva le squadre 
più blasonate e di rango 
hanno cominciato a fare sul 
seno, dimenticando in un at¬ 
timo polemiche, insufficienze 
e tempi grami. Cosi, parlano 
chiaro le vittorie a valanga 
dell'Olanda sull'Austria e del 
Brasile sul Beni. E proprio i 
tulipani sono quelli che più 
ci stanno a cuore, visto che 
ormai costituiscono il punto 
di riferimento obbligato del 
girone. In verità, nonostante 
il munifico punteggio di cin¬ 
que a uno. non è che gli 
arancioni siano andati sotto 
proprio a rullo compressole: 
più che altro è sembrato che 
abbiano saggiamente sfrutta¬ 
to le ingenuità avversarie, 
tanto da lasciare galleggiare 
ancora le già note incertezze; 
sono tornati a essere dei 
* mostri * a mtllcgambe? O la 
patacca brilla di un similoro 
che nasconde il crollo degli 
austriaci? Certo ai danubiani 
l'arriva di spose e « novie » 
non deve aver portato fortu¬ 
na e serenità: e mentre sotto 
certi aspetti la scoppola in¬ 
cassata può favorire gli az¬ 
zurri — togliendo concentra¬ 
zione e stimoli agli austriaci 
— sotto altri aspetti nascon¬ 
de l'insidia di una possibile 
sottovalutazione che potrebbe 
essere foriera di sgradevoli 
sorprese. Giggi Riva ammo¬ 
nisce ad andar cauti: ma lui, 
che sul terreno danubiano ha 
dato una gamba in olocausto 
alia patria calcistica, ha tutti 
i motivi di essere sospettoso. 

Assai più che non dica il 
punteggio di tre a zero si è 
rivelata invece scintillante e 
densa d'emozioni — almeno 
nella prima parte — la semi¬ 
finale tutta sudamericana ira 
Brasile e Perù 1 carioca — 
appena sfuggiti all'umidità di 
Mar del Piata c al terreno 
stepposo di quelle parti — 
sembrano improvvisamente 
aver riacquistato colorito, 
sap-enz -7 calcìstica, voglia di 
g>ocarc. c soprattutto un Dir¬ 
ceo che — forse spronato 
dall a senza di Rivelino — si 
è assunto a perfezione il 
compito ai baby sitter per i 
suo:. A dare una mano ai 
brasiliani hanno poi pensato 
i difensori peruviani, ingenui 
come colombelle e disponibili 
al liscio quanto l’orchestra 


Casadei: una pacchia, in- 
somma, per i tifosi carioca 
che finalmente hanno potuto 
tirar fuori dalle valigie l’ar¬ 
mamentario di sciarpe, cap¬ 
pelli, trombette e fracassoni 
che rischiavano di sparire 
sotto lo strato di polvere. 

Insonnia 

bisettimanale 

Ma, in quanto a festeggia¬ 
menti, si continua a vivere il 
piccolo dramma dell'insonnia 
bisettimanale. Ancora una 
volta la notte argentina è 
stata arabescata dai cortei, 
dai vessilli, dalle manifesta¬ 
zioni di esultanza tanto abi¬ 
tuali quanto tendenti, con 
crescendo rossiniano, a risul¬ 
tare ogni volta più fragorose, 
estese e prolungate. L'impla¬ 
cabile euforia dei tifosi ar¬ 
gentini (esplosiva quando si 
perde, figurarsi quando si 
vince) è comunque, stavolta, 
giustificata: il due a zero sul¬ 
la Polonia apre praticamente 
ai biancocelesti la porta di 
una finale: se sarà quella dei 
primi della classe o quella 
dei cadetti si vedrà appunto 
domenica, neliimpattn con i 
cugini brasileri. E' pur vero, 
però, che — nelle pause dei 
Giubilei — i fans locali si 
mostrano tutt’altro che sod¬ 
disfatti del rendimento del- 
Pi eqiiipo »: della partita 
della notte dicono che c stato 
Filini a battere la Polonia; e 
senza dubbio il portiere ar¬ 
gentino — oltre a parare un 
rigore sciaguratamente flac¬ 
cido di Degna — si è gua¬ 
dagnato una mezza dozzina 
di medaglie e magari il co¬ 
mando di un corpo d'armata, 
per tutte le volte che è riu¬ 
scito ad arginare le fiondate 
polacche. ingomma. con buo¬ 
na franchezza nessuno nega 
che gli argentini continuino a 
giocare mediocremente: però, 
con la forza del « corazon > e 
gasati fino all'inverosimile dal 
pubblico, sono praticamente 
trascinati d’impeto verso la 
finale, quasi fossero su una 
scala mobile che li porta in 
alto fatalmente e senza sfor¬ 
zo. Questo, almeno, il re 
sponso della partita dei nu- 
meretti: era infatti il 5^0. in¬ 
contro della nazionale argen¬ 
tina e la centesima gara di 
Degna. Si capisce subito chi 
ha festeggiato e chi invece la 
torta con le candeline se l'è 
spiaccicata in faccia. 

Marcello Del Bosco 


sia l'Austria 
che l'Olanda 


E non basta: occorre anche che i tedeschi contro olandesi e austriaci 
non riescano a fare meglio degii azzurri • Nei meccanismo azzurro qual¬ 
cosa comincia a incepparsi? • Tedeschi e austriaci bloccati dai mal¬ 


tempo, chiederanno il 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIRES — Brutto 
segno. La fortuna ha voltato 
le spalle alla nazionale az¬ 
zurra. E proprio il giorno in 
cui meno se lo sarebbe me¬ 
ritato. Contro i tedeschi di 
Schoen, infatti, ha giocato 
una partita generosa e ga¬ 
gliarda, sul metro tecnico di 
quelle precedenti anche se a 
un ritmo un poco piu blan¬ 
do per le fatiche che via via 
fatalmente si sommano, che 
sicuramente avrebbe alla fi¬ 
ne vinto senza l’intervento 
massiccio, appunto, della ma¬ 
lasorte. Ora, poiché la bene¬ 
volenza o la cattiva predi¬ 
sposizione della dea bendata 
si manifesta di solito per 
cicli, non davvero liete pro¬ 
spettive potrebbero da qui in 
avanti offrirsi agli azzurri. 
Certo è che. fatti a questo 
punto i debiti scongiuri da 
tifosi che In queste circo¬ 
stanze non ci pare sconve¬ 
niente essere, dopo lo 0-0 
con la RFT 11 cammino per 
la squadra di Bearzot non 
appare più tanto facile, tut¬ 
to improvvisamente in salita 
per chi, sulle ali dell'entu¬ 
siasmo, aveva creduto di 
poter tranquillamente peda¬ 
lare in scioltezza fino al¬ 
l’ultima partita. 

Adesso, a conti fatti, per 
arrivare a quella bisognerà 
vincere entrambi i restanti 
incontri del girone. E potreb¬ 
bero addirittura non ba¬ 
stare se i tedeschi, ipotesi 
lontanissima dopo averli visti 
penare tanto contro di noi 
ma pur sulla carta valida, 
dovessero fare altrettanto con 
un gol in più. il discorso ov¬ 
viamente è del tutto cam¬ 
pato in aria, soprattutto se 
si considera che prescinde 
dall’Olanda la quale continua 
ad essere, e maggiormente 
anzi lo è dopo la « goleada » 
inflitta all'Austria, la più 
seria e la più considerata 
candidata del gruppo, ma 
serve a dare li per il un 
quadro delle difficoltà che 
ci attendono. 

E comunque, nonostante la 
poco incoraggiante premes¬ 
sa, rimaniamo convinti, dopo 
averla vista anche contro i 
campioni del mondo uscenti, 
che se appena la fortuna 
torna a sorriderle, 0 evita 
quanto meno di farle dispet¬ 
tosi sgarbi, la squadra per 
vincere quelle due partite 
l’abbiamo. Bearzot continua 
imperterrito a dichiarare che 
non è venuto qui per vin¬ 
cere i a mondiali ». 

Questa sua modestia di 
fondo, questo voler restare 
coi piedi ben saldi per terra 
accontentandosi di volta in 
volta di traguardi minimi, è 
sicuramente apprezzabile. 

La squadra, dicevamo, c'è. 
Ancora salda, compatta e 
ben vitale pur dopo lo stress 
di quattro partite, in poco 
più di una decina di gior¬ 
ni. tirate tutte al limite 
senza risparmio calcolato di 
energìe. Ieri l’altro, nella 
«cancha» del River, qualco¬ 
sa qua e là s’è inceppato, 
qualcuno è sceso sotto il li¬ 
vello delle precedenti par¬ 
tite. ma il complesso, tanto 
bene e amalgamato e capace 
puntualmente come sa es¬ 
sere di sopperire in collet¬ 
tivo alle eventuali deficienze 
marginali, non ne ha prati¬ 
camente risentito. Al punto 
d'arrivare a dominare, alia 
lettera e per lunghi tratti, 
que: tedeschi. Si può a questo 
punto ob.ettare che le pa¬ 
role son beile e che però il 
risultato pieno è mancato, 
ma qui entrerebbe in ballo 
il discorso sulla sfortuna che 
non vorremo certo star ades¬ 
so a ripetere. Più importan¬ 
te. in fondo, è stabilire cosa 
si è inceppato, chi è sceso 
sotto : consueti livelli. Dicia¬ 
mo allora che. in maniera 
questa volta anche vistosa, e 
sicuramente preoccupante in 
proiezione futura, ha cigola¬ 
to il centrocampo. E’ ma¬ 
lattia vecchia, ma si era fin 
qui riusciti a trovare l’espe¬ 
diente per non farla apparir 


rinvio di 24 ore delle 


grave. Antognoni insomma, 
per dare un nome alla ma¬ 
lattia e un altro all'espe¬ 
diente, non girava al meglio, 
non garantiva cioè, anche 
con accettabili giustificazioni 
considerati i suoi tanti pro¬ 
blemi, quell'apporto che dai 
suoi mezzi e dalla sua classe 
si aveva ragione di preten¬ 
dere o quanto meno di atten¬ 
darsi, ma il « collettivo », di¬ 
ciamo. aveva puntualmente 
integrato il suo scarso rendi¬ 
mento. Si erano, per farla 
con schiettezza breve, sob¬ 
barcati il suo lavoro i com¬ 
pagni del reparto, soprattut¬ 
to il Benetti, generoso, cari¬ 
catissimo, colossale delie pri¬ 
me partite. Ora pero che 
anche per Benetti il mo¬ 
mento di tirar le somme fa¬ 
talmente si avvicina, ora che 
il prode Romeo non potrà 
verosimilmente più sdoppiar¬ 
si. ora che a nessuno, e si 
può capire, è rimasto più 
molto da spendere, e quei 
che ha ognuno tiene ad am¬ 
ministrare dunque con giu¬ 
dizio, Antognoni è diventato 
un lusso che, lui stesso do¬ 
vrebbe arrivare ad ammetter¬ 
lo, la squadra non si può 
più permettere. Tra l’altro, 
qui, ci prendono anche gar¬ 
batamente per i fondelli se 
è vero che quotidianamente 
ci si chiede, e giusto la 
stampa formula a grossi ti¬ 
toli la spassosa richiesta, co¬ 
me mai l’Italia si ostina a 
giocar le sue partite in dieci 
soli uomini. Bearzot giusta¬ 
mente diciamo visto che pri¬ 
mo dovere di un C.T. è quel¬ 
lo di difendere comunque il 
suo patrimonio, si ostina a 
spezzar frecce, e giusto pur 
dopo il match coi tedeschi 
con calore l’ha ancora fatto, 
in favore del fiorentino, ma 
anciie per lui riteniamo sia 
giunto il momento di ren¬ 
dersi conto che l’«equivoco», 
chiamiamolo cosi, non può 
a questo punto protrarsi 
oltre. Considerato per di più 
die la staffetta (ma non si 
era dichiarato a tutte let¬ 
tere che la staffetta è cosa 
per principio assurda?) di¬ 
ventata ormai di rito con 
Zaccarelli, potrebbe a lungo 
andare, e se ne avvertono 
già con evidenza i sintomi, 
scontentare l’uno e indispet¬ 
tire l’altro. 

La cosa, i’antmia del cen¬ 
trocampo per latitanza di pe¬ 
dine e dunque per mancato 
rispetto di geometrie e cu¬ 
mulo di pesi, è stata per l'oc¬ 
casione piu vistosamente sot¬ 
tolineata dalia prova non 
proprio esaltante di Causio. 
non alieno nelle prime tre 
partite dal porgere una sua 
valida mano, e chiusosi ieri 
l'atlro. invece, nelle sue stan¬ 
ze a dialogare, non sempre 
invero in modo lindo, col po¬ 
co complimentoso Dietz. Il ri¬ 
lievo su Causio. comunque, 
non dovrebbe suggerire le stes¬ 
se preoccupazioni, e le stes¬ 
se urgenze, di quello su An¬ 
tognoni. Il « barone ». si sa. 
è tipo che soffre come si usa 
dire le lune. Dopo tre parti¬ 
te splendide ha creduto di 
doverne giocare una opara. 
specie se cons.derata in rap¬ 
porto a quelle. Capacissimo 
di impennare di nuovo dome¬ 
nica contro l'Austria e, au¬ 
guriamocelo. il prossimo mer¬ 
coledì contro l'Olanda. 

Per il resto, a conforto di 
quanti, noi ovviamente com¬ 
presi. coltivano ancora e no¬ 
nostante tutto speranze am¬ 
bino.'?. la squadra si è espres¬ 
sa sui precedenti alti livelli. 
Forse a Beltega. pur m mol¬ 
te occasioni grandissimo, si 
può rimproverare di aver sba¬ 
gliato un gol praticamente 
fatto, forse a Paohno Rossi 
si può addebitare minor vi¬ 
talità. meno spumeggiante 
brio rispetto alle sue prece¬ 
denti esibizioni, ma la pos¬ 
sanza ciciop.ca di Russmann 
e 1 denti di Vogts restano 
pur sempre attendibilissime 
attenuanti. E poi, ripetiamo, 
sono osservazioni marginali 
di chi vuol giusto spingersi 
a ricercare i! classico pelo 
nell'uovo: il tandem funzio¬ 
na come meglio non potreb¬ 
be. fa gioco e permette gol. 


partite di domenica 


Una piacevolissima sorpresa, 
invece, ci viene dalla difesa. 
Qui, dove sembrava all’avvio 
del « Mundial » dì dover re¬ 
perire i punti più deboli, di 
dover riversare dunque le 
preoccupazioni maggiori, le 
cose paiono andar meglio dì 
quanto il più ottimista di noi 
si potesse attendere. Scirea, 
ad esempio, contro gli uomi¬ 
ni di Schoen ha giocato in 
tutti 1 sensi una grossa par¬ 
tita: abile, autoritario, chia¬ 
rissimo di idee quando ì te¬ 
deschi scendevano sul con¬ 
tropiede. non ha mai trascu¬ 
rato. quando è stato possibi¬ 
le e necessario, di dare il suo 
prezioso apporto all’imposta¬ 
zione. e perfino, alla rifini¬ 
tura del gioco. La pallagol, 
per esempio, che ha lavora¬ 
to per Bettega è stata di una 
intuizione e di una pulizìa 
esemplari. E sull’alto livello 
di Scirea. Bellugi: entrato in 
campo con mille timori per 
via dell’affrettato recupero 
dopo l’infortunio all’inguine. 
Da Cabrml e Gentile infine 
sono venute puntuali le attese 
conferme. Ma li non c’erano 
dubbi. 

Adesso possiamo pure at¬ 
tendere dunque con fiducia 
il match con l’Austria. Bat¬ 
tiamo quella e poi pensere¬ 
mo all’Olanda. Discorso gua¬ 
scone? Può darsi. Ma a que¬ 
sto punto ormai non c’è più 
niente da perdere, alcun ri¬ 
schio da correre. Neanche 
quello che poi ce lo rinfac¬ 
cino. Tutto è permesso. Viva 
ì guasconi, allora. 

* * * 

La pioggia torrenziale che 
ha continuato ieri a cadere 
a Buenos Aires, e Rosario e 
in altre località dell’Argenti¬ 
na rischia di far rinviare al¬ 
cune (se non tutte) delle 
quattro partite in program¬ 
ma domenica prossima. La 
Nazionale tedesca, che dal¬ 
la capitale argentina doveva 
trasferirsi a Cordoba per in¬ 
contrare l'Olanda, ha dovuto 
rimandare la partenza (aero¬ 
porti chiusi). Per questo mo¬ 
tivo ha chiesto il rinvio del¬ 
la partita. 

Anche la Nazionale austria¬ 
ca è nelle stesse condizioni 
della RFT. Ora sono a Cor¬ 
doba e dovrebbero (piogge 
permetendo) giungere a Bue¬ 
nos Aires dove domenica pros¬ 
sima è previsto rincontro con 
l’Italia. Se il maltempo glie¬ 
lo impedirà chiederanno an¬ 
che loro il rinvio. 

Bruno Panzera 


II 



Bt'FAOS AIRES — Pur¬ 
troppo nel calcio bisogna 
fare i conti anche con la 
malasorte. Si può essere 
i forti, si può essere supe- 

i riori agli avversari, ma 

i se la dea bendata è av- 

! versa c'è poco da fare. 

| E ciò che è accaduto 

! mercoledì al River Piate 

j è la dimostrazione di 

quanto detto. Pur aven¬ 
do dominato, gii azzurri 
i non sono riusciti a pas- 
j sare non tanto per meri¬ 
to della RFT. ma soprat¬ 
tutto perone la fortuna 
non è stata da’Ia loro 
I parte. Tre volte Bettega 

j ha avuto sui piedi il pal- 

; Ione della vittoria e tre 


l'osservatorio di KIM 


Anche i professori sbagliano 


In a c< ~a che mi af f a 
sci'a sono i ro’’ ic > i 
vari g’irmh it'.'.uin’. ven¬ 
go)' > ambirti ai va', -la¬ 
tori - azzurri » dono ogni 
parta,:, ni fannt re-ire 
in mente — anche -c or¬ 
nai è troppo * arai per ri¬ 
mediare — qui •;:<» fossero 
immeritati, malte volte, gè 
schiaffoni che ni uri a 
mio padre alla fine di ogni 
trimestre. Lui non ne are¬ 
rà colpa. povrr'uomn: 
aveva una fede cieca m l- 
l'autorità c il professore 
c r a un'autarità e come ta¬ 
le infallibile: -e diceva 
che una era fessi quelli 
doveva necessariamente 


ed. irr.mcdiabùmente es 
se~e fesso. 

D q, > tanti decenni mi 
stino riabilitata dai cam- 
fonati manda ili di caVio 
die è dimostrato che può 
ac. ad -re che anche i pro- 
fes' tri so igpno. Prer. .e- 
tc il i di Bevetti: ieri, 
per le s'esse cose, fatte 
sudo stesso terreno. r,el 
medesimo momento c con¬ 
tro lo stesso avversano, 
ha preso dalla commissio¬ 
ne di esame del «Giorno 
un 5 5 che lo rimanda ad 
ottobre. Dalla commissio¬ 
ne a ’e-ane del « Corriere 
della S-. rn-• un otto che 
non solo gh garantisce la 


promozione alla sessione 
estiva, ma lo esenta dal 
pagamento delle tasse co 
me se fosse Fraizzoli. Ch: 
ha valutato bene? E qua¬ 
le delle stesse due com¬ 
missioni ha valutato bene 
la nazionale italiana: quel¬ 
la che l'accusa di aver 
usato contro la Germania 
troppo le gambe c poco il 
cervello o quella che l’ac¬ 
cusa — la stessa squadra 
nella stessa partita — di 
aver usato troppo il cer¬ 


vello e troppo poco le 
gambe? 

Insamma: anche i pro¬ 
fessori sbagliano e questo 
è. tutto sommato, tran¬ 
quillizzante. Peccato che è 
troppo tardi per rimedia¬ 
re. E di come anche i pro¬ 
fessori sbaglino si è avu¬ 
ta altra prora nelle pri¬ 
me partite dei pironi di se¬ 
mifinale. Brasiliani, olan¬ 
desi, tedeschi li guarda 
ramo tutti con un poco di 
compatimento, dall'alto 


della potenza di Causio, 
della bellezza apollinea di 
Cabrini. dell'erudizione 
giuridica di Bettega, della 
rude energia di Benetti: 
tra noi c loro c’era un 
abisso e dalle pareti del¬ 
l’abisso salirono peruvia¬ 
ni e austriaci, gh unici 
che — sia pure da lonta¬ 
no — potessero aspirare 
a guardarci negli occhi. 

Alcuni di noi. con la mo¬ 
destia che deriva dalla 
scarsità di competenza. 


avevano avanzato un dub¬ 
bio: e se questi qui ci 
stessero, come si suol dire, 
prendendo per la suola 
delle scarpe? Se, insomma, 
facessero finta di non es¬ 
serci? Veniva in mente 
Garcia Lorca quando seri- 
veixj che — vedendo arri¬ 
vare la Guardia Ciri! — 
anche « il cognac si tra¬ 
vestì da novembre per non 
destare sospetto ». Merco¬ 
ledì sera è venuto fuori 
che effettivamente aveva- 



• Contro la RFT gli « azzurri » di BEARZOT hanno confermato di essere in buone condi¬ 
zioni fisiche e di poter sostenere un ritmo elevatissimo. Per reggere questo « treno » gli 
italiani devono nutrirsi di proteine: a preparare l'alimentazione (come mostra la foto) cl 
pensa ROMEO BENETTI che por l'occasione si è trasformato In cuoco. CUCCUREDDU 
osserva interessato 

Dopo il clamoroso successo contro gli austriaci 


Gli olandesi tornano a far paura: 
adesso sono i favoriti del girone 


Il commento 
dì Pelè sui 
« mondiali » 

BUENOS AIRE5 — Il Brasile ha 
bruscamente demolito i sogni del 
Perù: l’Olanda ha spazzalo via il 
castello austriaco; l'Argentina ha 
trionfato sulla Polonia e la RFT 
ha messo il freno alla corsa del¬ 
l’Italia. E’ in rapida sintesi il 
commento di Pele ai risultati de- ' 
gli incontri ai mondiali. 

Secondo « O Rey », Io 0 a 0 
tra gli * azzurri » di Bearzot e i 
« bianchi » di Schoen deve esse- ! 
re in fondo considerato un suc¬ 
cesso della squadra tedesca capa¬ 
ce di porre fine alla serie piena 
degli avversari. 

« La Germania ha inoltre gio¬ 
cato meglio di quanto avesse tat¬ 
to sino ad oggi... Gli italiani han¬ 
no avuto le occasioni migliori por 
segnare ma non hanno saputo ap¬ 
profittarne ». 

Tra le quattro semifinaltste dei 
» mondiali » Pelò indica soprattut¬ 
to l'Olanda, oltre beninteso il Bra¬ 
sile, che sembra essersi spogliato 
del costume di cenerentola per 
salire in cattedra. 

■ Può darsi che domenica si as¬ 
sista ad una delle più drammati¬ 
che ed esaltanti battaglie tra Ar¬ 
gentina e Brasile. Ouanto sarebbe 
stato bello poto- c- tn -- m 
«mpo... », ho concluso Peli. 1 


Le possibilità 
azzurre 
per la finale 

Dopo I pareggio con la RFT 
nulla e ancora perso per la na- 
z'onale azzurra. La finalissima per 
il pruno posto è ancora a portata 
di mano, ma dovranno verificarsi 
le seguenti comb'nazioni. 

1) L'Itala batte l'Austria e 
l’Olanda e nel frattempo la RFT 
paregg'a con l'Olanda e l’Austria. 
Alla f'ne questa sarebbe la c.'es- 
slflca finale: Italia p. 5; RFT 4; 
Olanda 3; Austria 0 (o 1 se pa- 
regg a con la RFT). 

2) L’Itala fa tre punti nelle 
due partite con l'Austria e l’Olan¬ 
da. ma la RFT batte l’Olanda c 
perde con l’Austria. Alla f.ne ci 
troveremmo con questa classifica: 
Ital a 4; RFT 3; Austria 2 (o 3 
se paregg'a con noi) e Olanda 2 
(o tre se è l'Olanda a togliere! 
un punto). 

Oneste sono le ipotesi p ù pro- 
bab'li; log camente Cl sono altre 
comb'nazion., che avrebbero pos- 
slb l.ta di verit.carsi. Spec e se v 
prendesse >n cons deraz one la de¬ 
ferenza gol. che a pa-iti di punti 
stato, i : rù .1 nome della finalista. 


parere di Di Marzio 


I «tulipani» non 
sono marziani 


volte gli avversari con 
fortuna mostruosi sono 
riusciti a salvare. Cosa 
dire? D’accordo, i nostri, 
pur prodigandosi con 
molta volontà, non sono 
stati all'altezza delle prc 
cedenti esibizioni. Troppi 
assalti all'arma bianca e 
molta confusione. Il cen¬ 
trocampo non è stato al¬ 
l’altezza della sua fama, 
le punte sono apparse in 
più di una occasione im¬ 
precise. Ma cosa ha fatto 
la RFT per meritare di 
non perdere? Ha fatto 
ciò che in più di una oc¬ 
casione da più parti è sta¬ 
to rimproverato all’Italia: 
ha fatto * catenaccio ». 
Nè mi è sembrato all'al¬ 
tezza di una squadra dal¬ 
le grandi tradizioni ciò 
che hanno fatto gli uo¬ 
mini di Schoen al termi¬ 
ne della partita quando, 
ancora in campo, sono 
corsi ad abbracciarsi per 


lo zero a zero ottenuto. 
Certo, tutto sommato 
l'atteggiamento dei gio¬ 
catori « bianchi » ci ono¬ 
ra perchè fa capire in 
quale considerazione era- 
\amo tenuti dai nostri 
avversari, ma non può 
cerio renderci meno ama¬ 
ra la pillola della manca¬ 
ta affermazione. 

Quali sono ora le pro¬ 
spettive dell'Italia? A 
mio avviso sono le stes¬ 
se di prima. E’ vero, gli 
olandesi con la vittoria 
per largo margine otte¬ 
nuta sull’Austria, al mo¬ 
mento appaiono come i 
favoriti del girone Ma 
perchè non prendere in 
considerazione che anche 
i « tulipani » possono es¬ 
sere battuti? In fondo 
non sono marziani. .Au¬ 
stria permettendo, natu¬ 
ralmente. 

Gianni Di Marzio 


mn assistito ad una bella 
mascherata: passata la 
Guardia Cnil i! cognac 
cra tornato ad essere co¬ 
gnac e t poveri austriaci 
e peruviani che stavano 
arrivando in cima all'abis¬ 
so hanno preso una ciucca 
da morire, di quelle che 
poi uno va in giro parlan¬ 
do da solo e scuotendo de¬ 
solatamente la testa per¬ 
chè la terra non soltanto 
gira, ma balla e salta e 
se è in giornata è capace 
anche di mettersi a can¬ 
tare. 

La cosa più tragica è 
quella degli austriaci che 
a forza di sentirsi dire 


che erano forti hanno fi¬ 
nito per credere di esse¬ 
re forti ed allora hanno 
folto arrivare m Argenti¬ 
na mogli, fidanzate, mam 
me giovanili e ben p^irtanti 
perchè vedessero cosa 
avrebbero combinato, loro, 
all'Olanda. In tribuna le 
povere donne svenivano: 
se non glieli toglievano di 
sotto, a quegli olandesi, i 
loro fidanzati, manti, figli 
avrebbero potuto riportar¬ 
ne a casa solo reliquie. E 
fra un ps>co queg't olande¬ 
si cc li borbottiamo noi. 
Docenti, come a^-lrà a ;i- 


Nostro servizio 

CORDOBA — I « tulipani » 
sono rifioriti, meno splenden¬ 
ti di quelli dell’annata 1974. 
ma certo ancora piacevoli a 
guardarsi. Sono rifioriti an¬ 
che grazie al benefico calore 
generato sorprendentemente 
dai rincalzi scesi in rampo 
per il « forfait » di gente co 
me Neeskens e Suurbier. che 
a prima vista sembrava inso¬ 
stituibile. 

L’Olanda dunque dopo aver 
strapazzato senza ritegno 1’ 
Austria ora vuole recitare bal¬ 
danzosamente il ruolo di for¬ 
mazione spauracchio dei mon¬ 
diali. Inventori del calcio to¬ 
tale. forse ormai inapplicabi¬ 
le in tutte le sue sfumature, 
gli olandesi di quel formida¬ 
bile — anche se assai dispen¬ 
dioso — schema hanno certa¬ 
mente conservato la potenza, 
d’urto, soprattutto se favori¬ 
ta da larghi spazi. Lo schema 

Il contributo maggiore al 
risultati fin qui ottenuti dai 
ragazzi di Happcl, l’ha offer¬ 
to l'attacco. L'aggettivo « for¬ 
midabile » potrebbe bastare. 
Rep e Rensenbrink sono veri 
e propri produttori di gol. se¬ 
gnano e fanno segnare, ap¬ 
pena si apre il più p.oroìo 
varco in quello si gettano, 
quasi volando, leggeri come 
la loro struttura longilinea 
impone. 

Bene anche il centrocampo, 
dove gli olandesi hanrvo mo¬ 
strato in verità qualche p°c- 
ca soprattutto ne: rovescia- 
menti di fronte e al momento 
del rilancio della manovra. 
In.vDinrna come abbiamo evi¬ 
denziato ieri nella cronaca 
della partita, manca un re- 
go’atore di velocità, un ele¬ 
mento dal passammo Illumi¬ 
nante come Cruyff. 

Contro l’Austria gli «c aran¬ 
cioni » hanno dato una d.mo- 
st razione d: forza, che 11 po¬ 
ne automaticamente in una 
porzione di privilegio ne.l g, 
rene, rspetto all'Italia e alla 
RFT. anche in virtù del pin¬ 
gue boti no. che potrebbe ri¬ 
velarsi determinante. Ma il 
dubbio che sorge spontaneo 
e ->o veramente e tutto oro 
que! che riluce. Quanti sono 
s’au i meni: olandesi e quan¬ 
ti 1 dementi dei danubiani? 
Si può dire che vanno equa¬ 
mente divisi a metà, per cui 
i! successo ofenuto mercoledì 
pur meritato, che sia. potreb¬ 
be trarre in inganno e porro 
'.'Olanda su un p.ed istallo 
troppo alto. Certo è eh» 
un punto in più e un - 4 nei- 
la differenza reti, consentirà 
ad Happej e compagni di gio¬ 
care su! ve'.luto Loro potran¬ 
no r.manere alla finestra, sa¬ 
ranno gl: altri ora a doversi 
impegnare a fondo, per recu¬ 
perare lo svantaggio. 

In ogni raso, questa Olan¬ 
da uscita vittoriosa dallo sta¬ 
dio di « Chatoau Carreras » 
nutre ambizioni molto preci¬ 
se. circa la conquista del ti¬ 
tolo di « campeon ». Ora Io 
scontro con la RFT diventa 
decisivo solo per : tedeschi 
in quanto : tulipani potran¬ 
no accontentarsi anche di un 
pirc-gg.o per jv>. puntare tut¬ 
to nella terza partita, quel¬ 
la rc.n l'Uà!..a 

A parte questi, forse pre¬ 
maturi pronastici una eoe* 
è chiara sia a Schoen che a 
Bearzot l'Olanda fa paura, 
è mut ie nasconderlo 

Marino Tiguerla 


Squalificato II 
peruviano Velasques 

BUENOS AIRE5 — Il «entrode.-rv 
pn ?erj/C'o José Vt'eiqje* non 
pai * g ::) i ss p;r: •* d dar.i*- 
r -p --zìi zìi ;:c*'o ^ Po.on®, 
E -‘o*: i;a’’iia ajt3Ti»t.e»:ntnt« 
.« sqji. fi» ptr un .nc arsirò tt0 
*j3ì eo-.front. avendo ricevuto 4)0 
cmmd.V.jioni durante il tMM*. 
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Domenica al «Central» di Ros ario partita^ al cardiopalmo 

Argentina - Brasile da KO 


Sfumate le speranze per il Perù 


Per i «carioca» 
la finalissima è 
a portata di mano 


Nostro servizio 

MKNDOZA — Con la schiac¬ 
ciante vittoria ottenuta con¬ 
tro la simpatica rappresen¬ 
tativa del Perù il Bre.iile ha 
posto una grossa ipoteca per 
disputare la finalissima di 
questo «Mundial». Gli uomini 
di Coutinho nella partita gio¬ 
cata al « San Martin » non 
solo hanno vinto ma hanno 
mancato, come minimo, al¬ 
meno quattro palle gol ed al¬ 
lo stesso tempo hanno con¬ 
fermino di avere ritrovato la 
migliore concentrazione e fi¬ 
ducia nei loro mezzi, di es¬ 
sere tornati, per intendersi, 
gli stessi giocatori che poco 
più di un mese fa, nella tour¬ 
née in Europa, ottennero lu¬ 
singhieri successi offrendo, 
sempre, uno spettacolo calci¬ 
stico di primordine. 

Contro i peruviani di Cal- 
deron (anche loro molto ahi- 
1. nel fraseggio, in grado di 
impostare delle efficaci trian- 
go!e.z:onl e allo stesso tem¬ 
po di mantenere un ritmo 
sciupio sostenuto) 1 «cario¬ 
ca » oltre che risultare fan¬ 
tasiosi hanno lasciato l'im¬ 
pressione di avere imparato 
la lezione europea, cioè di es¬ 
sersi avvicinati con molta ra¬ 
pidità al « gioco tote-le » in¬ 
ventato dall'Olanda che pro¬ 
prio contro l’Austria ha vinto 
per 5 1. La formazione schie¬ 
rata da Coutinho. pur essen¬ 
do priva del fuoriclasse Rive¬ 
lino. è riuscita a salire in cat¬ 
tedra dando vita ad al 
cune trame di eccezionale ef¬ 
ficacia. Gioco che il Brasile 
può effettuare grazie ad una 
difesa (Toninho, Oscar, Ama¬ 
mi. Neto) in cui giocatori, 
oltre che essere scattanti e 
abili nel gioco aereo, non di¬ 
sdegnano ad incrociarsi (vale 
a due che si aiutano a vi¬ 
cenda con precisi spostamen¬ 
ti a seconda da dove arriva 
il pencolo) e ad inserirsi nel¬ 
la manovra del centrocampo 
e della stessa prima linea, 
supplendo cosi, in alcune cir¬ 
costanze. olla mancanza di 
un'ala di ruolo. 

Toninho sulla destra e Neto 
sulla sinistra, pur essendo 
terzini d'ala, giocando però 
a zona, si alternano con 
estrema rapidità per creare 
una diagonale sulla tre quarti 
e vanno In appoggio a Bati¬ 
sta, Cerezo e Dirceu (que¬ 


st'ultimo autore delle prime 
due reti contro il Porùi che 
hanno il compito di gover¬ 
nare il centro campo E so 
no, appunto, questi ultimi tre 
giocatori, e in maniera parti¬ 
colare Dirceu, che organizza¬ 
no le azioni per le punte Ro 
herto e Gii o Zito (subentra¬ 
to al posto di Gii nella ri¬ 
presa ed autore della terza ! 
rete brasiliana) mentre Men- j 
doc:i. clic in pratica è una ' 
mezza, punta, e il giocatore } 
che « rifinisce » ma che al- i 

10 stesso tenii>o non disdegna j 
(il rientrare sulla tre quaiti ' 
per poi. ,n tandem con Die- i 
ceu. impostare nuovamente il 1 
gioco. Contro la compagine i 
peruviana, che è poi stata la i 
squadra rivelazione di questo 

« Mundial », il Brasile, oltre 
a dar vita ad un gioco spu- J 
meggiante e spettacolare è ! 
riuscito a mantenere il go¬ 
verno del pallone per alme- 1 
no tre quarti della gara. Ed è j 
appunto grazie a questa fa¬ 
cilità di conti olio del pallo¬ 
ne che gli avversari si sono 
trovati in difficoltà, non sono 
riusciti a prendere l'iniziativa. 
Unico neo della squadra bra¬ 
siliana la mancanza di pre¬ 
cisione do parte delle punte: 
Roberto. Gii e Zico, per i 
troppi leziosismi hanno per 
so numerose occasioni per 
concludere l'incontro con un 
punteggio tennistico. Insomma 
dire die fra Brasile e Perù 
non c'e mai stata gara non 
è errato. 

Resta da vedere, ora, co¬ 
sa sapranno fare 1 tirasti.a- 
ni contro l'Argentina die è 
riuscita ad avere la meglio 
su una Polonia un po' troppo 
contratta e sciupona. 

Sulla scorta, dell'ultima pre¬ 
stazione il Brasile si fa pre¬ 
ferire ai padroni di casa i 
quali, però, avranno dalla lo¬ 
ro. come contro la Polonia, ' 

11 sostegno del pubblico dello 
stadio « Central » di Rosario. 
Comunque un fatto è ormai 
certo: che l'incontro di dome¬ 
nica fra l'Argentina e il Bra¬ 
sile non solo si presenta in¬ 
teressante ma potrebbe es¬ 
sere decisivo poiché è chiaro 
che i brasiliani contro una 
Polonia ormai demoralizza¬ 
ta e gli argentini contro il 
Perù dovrebbero vincere. 

Claudio Alonso [ 



• I « biancocelesti » di MENOTTI si sono imposti contro la 
POLONIA e per evitare guai al loro portiere hanno fallo 
ricorso alle maniere forti. Ne sanno qualcosa gli attaccanti 
« biancorossi »: Nella foto SZARMACH a terra dopo un duro 
contratto con GALVAN mentre LATO viene affrontato da 
PASSARELLA e GALLEGO 

La situazione 


Girone A 

ITALIA - RFT 0-0 

OLANDA-AUSTRIA 5-1 

LA CLASSIFICA 

Olanda 2 1 1 0 0 5 1 

Italia 110 10 0 0 

RFT 1101000 

Austria 0 10 0 115 

LE PROSSIME PARTITE 

DOMENICA 18 

• Italia Austria ore 21,45 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Rion (Bel). 

• RFT Olanda ore 21.45 (dif¬ 
ferita TV lunedi ore 15,30 
rete 1); Arbitro; Barrato 
(Urug). 

MERCOLEDÌ’ 21 

• Italia-Olanda ore 18.45 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Martinez (Sp). 

• Austria-RFT ore 18,45 (dif¬ 
ferita TV giovedi 22 ore 
15.30 rete 1); Arbitro: 
Klein (Isr). 


! Girone B 

BRASILE-PERÙ' 30 

ARGENTINA-POLONI A 2-0 

LA CLASSIFICA 

1 Brasile 2 1 1 0 0 3 0 

; Argentina 2 1 1 0 0 2 0 

Polonia 0 10 0 10 2 

, Perù 0 10 0 10 3 

LE PROSSIME PARTITE 

| DOMENICA 18 

Perù-Polonia ore 18,45 (diret- 
i ta TV rete 2); Arbitro: 

! Partidge (Ingh). 
i Brasile-Argentina ore 0,15 (di- 
l retta TV rete 2); Arbitro: 
Palotai (Ungh). 

, MERCOLEDÌ’ 21 
! Perù-Argentina ore 0,15 (di- 
1 retta TV rete 1); Arbitro: 
Wurtz (Fr). 

Polonia-Brasile ore 21.45 (di¬ 
retta TV rete 2); Arbitro: 

1 Silvano (Cile). 


Così le 

Le prime due classificate 
nei due gironi di semifinale 
si affronteranno per il primo 
e il secondo posto, le seconde 
per il terzo e il quarto. La ' 
vittoria delie semifinali, in ' 
caso di parità di punti, è 
regolata dall'art. 26 del rego- j 
lamento della FIFA il quale ' 
recita che « Nella fase di se- ! 
mifinale, se a conclusione , 
della serie di partite, due o , 
più squadre si trovano a pa¬ 
rità di differenza reti, e con ; 
lo stesso numero di gol se- ! 
gnati, andrà in finale la > 
squadra che nel girane pre- . 


finali 

liminare di qualificazione si 
sarà classificata al primo po¬ 
sto. Solo nel caso che fosse 
identica la posizione in clas¬ 
sifica. si procederebbe al sor¬ 
teggio ». 

Le due finali si giocheran¬ 
no a Buenos Aires; la prima 
Il 25 giugno ore 20 diretta 
TV). In caso di parità la fi¬ 
nale per il primo e secondo 
posto verrà ripetuta marte¬ 
dì 27 giugno sempre a Buenos 
Aires e sempre alla stessa 
ora. La seconda invece si gio¬ 
cherà sabato 24 (ore 20 di¬ 
retta TV). 


La Polonia ha giocato meglio 

Dopo il successo 
ampie riserve su 
! Passarella e soci 

i 


Nostro servizio 

! ROSARIO -- Il 2 0 con cui 
i l'Argentina iia liquidato la Po- 
I ionia e indicativo soprattutto 
| ai fini della classifica in quan- 
i to il divano tra le due squa- 
| dre — se esiste — non ci 
! sembra cosi netto come le 
i cifre starebbero ad indicare. 

; Un risultato, il 2 0. senza om 
, bra di dubbio ingeneroso in*: 

! confronti della squadra d: 
j Gmocli e fin nappo prodigo 
i j>er la compagine d: ca-a 
In cfletti le due .annuite 
I si sono equivalse tanto mi! 

I piano del gioco che -u quel 
i lo atletico. Entrambe hanno 
! pallialo straordinarie don di 
fonde ed entrambe hanno evi 
| deliziato, a tram, trascurata- 
• li lacune di gioco. 

Dove la Polonia s. è r.vela- 
I ta certamente interiore all'Ar- 
! gemina è .italo .mi paino del- 
' la buonasorte. Chi ha visto 
la partita, sul campo o in 
: TV. certamente si è accorto 
■ delle numerose occasioni falli¬ 
te dagli avanti polacchi per 
j un soffio. 

ì La Polonia è uscita cornuti 
j qut* a testa alta dal conlron- 
' to. Certo, bisogna riconoscere 
: che, pur avendo avuto dalla 
sua parte una notevole dose 
| di sfortuna, la formazione po- 
! Iacea ha chiaramente mostra- 
! to i segni di una incalzante 
j sclerotizzazione del suo gioco, 
j Lo schieramento di Gmocli 
non costituisce più l’« undi- 
j ci » essenziale, pratico, bril- 
! laute che «veva impressiona- 
! to nel '74 a Monaco. La squa- 
’ dra. pur avendo conservato 
! qualche elemento dei prcce- 
. denti « mondiali », rapprcsen 
ta ora un complesso che non 
! gira pivi con la stessa rego- 
; larità di prima. Solo sprazzi, 

| nel gioco polacco, di quelle 
! trame efficaci e lineari della 
; edizione '74. Chi, dunque, ave- 
1 va creduto ai polacchi « in 
( maschera » ne! primo turno 
, per mimetizzare le loro effet- 
Uve capacità e possibilità sa- 
; rà rimasto probabilmente de- 
j luso. 

1 Domenica prossima i « ros- 
' si » dovranno vedersela col 
j Perù. Un incontro ricco di in- 
j sidie che la Polonia dovrà 
cercare in tutti i modi di 
i vincere se vorrà aspirare ad 
j un piazzamento onorevole, 
j Ma non è tutto oro ciò che 
I risplende nemmeno in cam- 
; po argentino. Anche la parti¬ 
ta di mercoledì, infatti, ha Ia- 
1 sciato in piedi quelle grosse 


j riserve già espre.-se m pre 
cedenza mi! conto della ior- 
j mazione guidata da Menotti, 
j Pur vincendo. : butncocele- 
j st: hanno ilio-arato ancora 
| una volta gli .ite.ni grossi 
l .icompen.il che ne avevano in 
1 ficiato la prestazione contro 
1 l'Italia. 11 loro gioco, anche 

■ contro la Polonia, è stato un 

| postato più sulla foga e sulle 
! indiv.dualità che sul gioco di 
i .Kveme. con eon.ieguen'i sha- 

■ va''ire a centrocampo t- con 
‘ •qua'che madornale .-varione 

difensivo eh.»* soli.uro la ina¬ 
la-arte dei polacco : ha mipe 
, d to che il tra.iloimanero :n 
altrettanti palloni nella rete 
l di Fiilol Oh stessi Ardile» e 
' Houiemann. « pesi mosca » 
! della squadra, .-ono apparsi 
alquanto « leggeri » a centro- 
I camiM» .n rapporto alia pre- 

■ stanza fisica degù avversari. 
1 Una Argentina, dunque, clic 
1 malgrado il surcc-o. non ha 

convinto. Domenica ad atten¬ 
derla al varco troverà il risor¬ 
to Brasile. Decisamente un 
brutto cliente che potrebbe 
arrecare non pochi dtspiacp- 
' ri a Menot’i e ai suo' uomini. 

Miguel Pereira 


I 

I cannonieri 
del «Mundial» 

t 

I 

! 5 RETI: Cubillas (Perù) e 
Rensenbrink (Ol). 

, 3 RETI: REP (Ol). 

2 RETI: Rossi e Bettega 
| (lt); Luque e Kempes 

i (Arg): Rummenigge e Flo- 
| he (RFT); Boniek (Poi): 

Krankl (Au); Gemmili 
, (Sco); Dirceu (Bra). 
i 1 RETE: Lacombe, Platini. 
, Lopez. Berdoll e Roche- 
teau (Fr); Bertoni e Pas 
sarella (Arg); Vasquez e 
Rangel (Mes); Kaabi. Gom- 
! midt e Dhouib (Tun); H. 
! Muller e D. Muller (RFT); 

\ Lato e Deyna (Poi); Sjoe- 
berg (Sve); Zico, Reinaldo 
e Roberto (Bra); Schach- 
ner e Obermayer (Au); 

, Asensi (Spa); Cueto e Ve- 
lasquez (Perù); Jordan e 
i Dalglish (Sco); Danaifar e 
; Rowshan (Iran); Brands e 
; W. De Kerkhof (Ol). 

, 1 AUTORETE: Obermayer 

I (Au); Abdoiiahie (Iran). 


Dove si svolgono le trattative per gli acquisti e le cessioni si parla molto della Roma 


Velocissimo nelle prove ad Ànderstop 


Pruzzo in giallorosso? Poco probabile 
Più realistico pensare a Damiani e Spinosi, 

Paolo Conti interesserebbe alla Juve - Richiesti anche Santarini e Maggiora? j 
Oggi In squadra gioca a New York - Domenica il rientro a Roma (Fiumicino 8,40) 


Andretti (Lotus) 
«lepre» in Svezia 

Per Reutemann (Ferrari) soltanto il quinto tem¬ 
po • Buona prova delia Renault-turbo di Jabouiile 


ROMA — I! tentativo di rat- ’ 
forzare la Roma, speoiaìmon- 1 
te aUattaeco. dove la Mina- j 
dra ha certamente il mio ; 
punto piu debole, incontra ! 
molte diiticoita. Le mone de! i 
direttore .sportivo Luciano j 
Moggi M'niliraao »:ano .itale : 
ntuh. ma le probabilità eiio 
il centravanti genoano Pruz ! 
70 venga dirottato a Roma, 
dopo che .l'ora detto certa¬ 
mente panato alla corte di 
Hivera por .intonare la ma- ! 
glia runoitera del Mi'.an. so ; 
no ohh. et! :v aulente poche j 
Per M'al/are i. M.lan nell'af 1 
fare la Roma avrei»!*' oifer- 1 
to al Genoa la comproprietà j 
di Mu.'.ello o d: Bruno Conti. ! 
la proprietà d: Odor.zzi iclic 1 
la Roma uvrobl** dalla Sani- j 
bonedot!o»o )*'/ Bacci »*d un ■ 
conguaglio d: 400 | 

pai un conguaglio di un mi- j 
nardo e quattrocento ni..io j 
in Certamente un prezzo e | 
sorbitali:»* .'i»-.v:u'.;iie!i:e te- ■ 
mito conto d: qua : Mano Ma 
t- fino ad ora le di.-pombi- ' 
l.ta economa ne della »oc.e*a j 
pialloronu. tanto da laictaz j 
credere che .--.a p.uttoM.o un , 
i- <j:oto al imito-' por favor - \ 
re ti Genoa o facilitare n i 
que.ito modo l'altro affare ! 
pai rea'.;»: .co a! quale al » Or- , 
co Afoni "io" sembrano tute i 
renai, il panaggio d. Da ' 
imam alla Homi in cambio 
de.'.a comproprietà d: Bruno j 


Domani a congresso 1 

FARCI Caccia Roma 

L'ARCl C)«i> di Roma ter¬ 
ra — domini c domenica — 
il tuo terrò congresso prò,in- j 

etile. Tale scadenza viene a 1 

situarsi in un momento assai ! 

importante per l'associaziom- 
smo venatorio e in una fase 
di rilancio dcU'associazionismo ! 

democratico. : 

La nuova legge sulla caccia I 

approvata il 27 dicembre 1977, 
la necessita di aver al piu ! 

presto anche net Lazio una { 

legge regionale organica per 
questa attività, chiede rinno- j 

vaio impegno non solo dei ! 

cacciatori ma anche di tutte le I 

forze interessate ad una seria j 

battaglia per la difesa degli ! 

ambienti naturali. Su questi te¬ 
mi sono invitati a partecipare 
al congresso, che si terra pres¬ 
te il Teatro delle Muse (via 
Forlì, 43). cacciatori e citta¬ 
dini interessati. I 


Conti al Genoa e altri con- • 
gitagli meno onerosi. 

Da ieri »ora Luciano Mog- , 
Ci e a Milano por concret iz- ' 
za re tali trattative, ma avra ! 
anche da risolvere le « ditti - ! 
< ih *> comproprietà di Orazi 
col Peicara o d: Ca.sarol: col 
Como. Tutto .lommato. qua- i 
loro r:u»c:.s»e a risolvere po- 1 
.salsamente queste due trat- | 
tati'.c assicurando alla Roma \ 
: due g.ocator.. sia per le • 
tve.iMon: che questi otirireb- j 
Itero per .successivi scambi di 1 
mercato, sia per il ruolo che 
potreblv avere nel centro 1 
campo romanista l'Orazi vi- I 
sto l'anno scorso nel Pesca¬ 
ra. avrebbe già segna’o p-.m- i 
t: a fasore de!i'au>p:ca*o raf- 
forzamen'o deila Roma. 

Su! piano delle « voci » gl: , 
interessi della Roma arriva- ■ 
no tuttavia anche aita r.ch.e 
s’a di Savo. di al Napoli, d. 
Aiu.it.iM all ‘liner e sempre 
con la socie'a nerazzurra »a- 
renÌK* :.i a**o un 'erra'o 
per portare a Roma il con ■ 
travantt Ambii otte l'Asooi; I 
ha :n compropr.eta con I In- j 
ter. 

Molto meno rumorosa, ma , 
certamente assai opportuna 1 
por :. valore del giocatore e 
por la necessita cne iattua- i 
le organico della Roma avreh- • 
U* a; un g.oratore d: tal: 
dimensioni, e la trattativa ! 
die Mogg. conduce con la 
Juvontn.-- per r.p»)riare :n 
-i g.allortVc-o « Sp:n«\i. I.o 
stoppe.- cne la Roma ledet¬ 
te al.a Juventus nei laTit. 
quando aveva appou ver. 
tana. ». trova attualmeme 
cn.-.L'O e rapprese.ita una d. 
opache r.servo d. lisi che 
soltanto una .'oo.efa no a ci¬ 
me quel.a h.aneonera può pm- 
metter'. 1! g.oca’ore. roma¬ 
no verace, nato nella capi j 
tale il 9 maggio del 1950. tor- i 
ncrebbe volentieri Tra ’. vee • 
chi amici, tanto p.u perone 
questo mister .mento gl: apri- * 
rebbe certamente la prcispet 
t.va. adesso cne ha verno: , 
fami, e non ha p.u davanti 
a se la lunch.ss una prospe: - , 
t iva d: quando nelle file del¬ 
la Roma debutto m >er:e A 
a d.ciotto anni (Torino Roma 
persa dai g:a fioro»»: per 2 a 
1», d; g.ch'are titolare nel 
contesto di una difesa ohe 
vanta uno de; piu grandi 1 
portieri attualmente m att.- 
vita. l'azzurro Paolo Conti, 
un libero di vaglia come San- 
taruu ed avrebbe dunque ur¬ 
te le possibilità di togliersi 



• ORAZI 

i 

grand. >» i.i.-: ( :.o:i:. Qua.. , 
s.ara::.'.> le ici . :>o»s:b...‘a j 

i i'.c S.r.-. v- *o.- -,. a., i R ini i 
al m>uncino non, e dato st 
pero, tua «ome snesso sue j 
cede nelle tratt.r.ve per 
tra.'t-.'r.mento de: gi.X'.ator. d. 
calcio, eh. attori ohe vanno 
ni porto som» sempre quo... 
meno . t 7j.\ji i ' nera ?: •. 

N.vtira.mente mentre Mog 
g. e pr.ncipiimente impegna¬ 
to [ver a re alla Roma tor 
re nuove e c.tv.r.or. de.- - .na¬ 
ti a rattorzar.a. non mcrea¬ 
no le proposte d. altre sor e 
tà jx'r acquetare dalla Roma. 
Iua Juventus dicono che vor¬ 
rebbe assicurarsi una opzto 
ne su', por'ìere Paolo Conti 
tc sarchilo anche questa una 
delle carte ciré la Roma pi'i 
trobtie g.ocare ne: complessi 



• PRUZZO 


g.r; e i.-anrn. eia avvengono 
durar..e .a r.i:v,;n:r..i acqu. 
>*. r i’o.v'. oitorv óu^d 
'.vero i*a*e r.covate ;>er Slit¬ 
tar..'. • che hi Roma d.c-n.a- 

ra :nee,i.':i..e> e per Magg.ora. 

Iti*auto. .:r attes .1 d-'gh e* 
ver.*: r-lat.v. alla campagna 
aiqu.':. e ceis.om. la squa¬ 
dra. domi la tournee d.sputa 
ta :r. Canada. ». e trasferita 
a Ne w Yors dove ogg. g.oelre 
ra corr ro una squaara yan 
km qu mi. donretr.ca matt. 
na r.errrora a Roma (F..im. 
c no 8 40i :>er * «ctoabcrc ir 
i la » e andare .n vacanza S. 
dice che siano alquanto -C'coc• 
ciaf: » dalla lunga assenza 
dairifaha cu: questa « tour- 
net' » 1; ha cosi ret-tr. 

Eugenio Bomboni 


ÀNDERSTOP — Ma: .o An¬ 
drei: 1. secondo copione, c 
risultato il p:u veloce nel'a 
prima giornata di prove del 
Gran Premio d. Svez.a. otta¬ 
va prova dei campionato 
mondiale d; F. 1. II p.lo'a 
della Loiu i. come (putida-, 
g.orn: or sono ai J.traina, e 
riuscito a 'cavare un ab!'»o 
tra lui e uh avversai 1 lasciali 
do ri sorprendente Jodv 
Scherk'er a Circa un secon¬ 
do d. svantagrgo. Al terzo po- 
poMo figura Ronnie Peter- 
son, mentre la pr.ma (le”e 
Ferrar;, quella di Carlos Reu- 
temann »: e vis-a accreditare 
la quinta pre-taz.onc. 

Come s: diceva la < perfor¬ 
mance » d: And re* i figurava 
:re! pro.ro-' co d. firtr. aneti- 
se ia facilita con la quale :! 
punta italo a mer.ru no e r;*i 
sc.to nell'impresa ha strappa 
to o.'pre.i'.on. d: viva arara. 
razione da parte d: Tuff: : 
reipon-ub.!. de. .< Team' > 
avversar. Andre**... )ia rii'n 
rinrpre-v-iora- d; guidare :a 
sui Lotus :rr ìu*‘a tranquil- 
t.*a nehe curve ad anrn.o rag 
ciò d. qut.-*o c.r» i.:o sve¬ 
dese. ciré g.a lo vide v»:r«;- 
tore lo icor-o anno 

Autore d: una buona prova, 
coir .1 eia ri’ato Sehec.-aer. e 
s*ato il frmee-e J,.nou.!le eh-* 
al volarne della Rer.au.- T ir 
ivi e rrii'cro ad in-errr'- per 
la pr.ma vo.ta nella 'Chiera 
c- - '. m ghor. Yi-.t-neuve. per 
contro, pur r.or. (on.O'cer.lo 
la p.i'a. ira formo una pre- 
't.i7:mt* di buon ari'p.c.o e 
seti rr.o tempo fa*to rcg. 
'*ra.e :cr. pre-ta ad un 
ahro po--itele ni;e..o:amv.i’o 

Deluder.'e invece N'ik. I,.m 
da. i he con h, Brah.nam Alta 
Romeo non e r.u-cito a far 
nregl.o de. irono trnina pre¬ 
cedendo i.tahatro Patre't. 

Questa la ciassifrca de. nu- 
ghori tempi: 

Mario Andrett: iLotU'* r. 
'.'22 58. mcd.a Km h !7è,8. 
Jodv Sclreckter * Wolf Ford '. 
1 23"623. Ron.n.e Peterscci iLo 
fusi 123"1 Té. Jean Pierre Ja 
bombe (Renani; ELF* 1"23' 
e &>3. Car.o.i Reutermanr. 
'Ferrar.* l'24"237. Patr.ck 
Depailler tELFTyrre. * 124" 
e 253, G.ld Vdieoeuve (Fer¬ 
rar.» l'24"473; James Hunt 
'McLaren» l'24"76I: N.ki Lau¬ 
da i Brabham i l’24'833; R.- 
cardo Patre»e (Arrow n I'25'' 
19fi: Alan Jones i William - • 
l'2ò"375: Jacques Lalfite (Li- 
gren 12ò'409. 


Della Martira e 
Casarsa acquistati 
dal Perugia 

PERUGIA — Un dirigente del Pe¬ 
rugia ha annunciato ieri pomeriggio 
raccordo raggiunto con ta Fiorentina 
per il trasferimento nel capoluogo 
umbro dello * stoppcr • Della Mar¬ 
tira e dell'attaccante Casarsa, quest* 
ultimo in comproprietà. In cambio 
il Perugia dara alla squadra viola il 
* jolly » Mauro Amenta, 25 anni, 
cd un conguaglio di 100 150 mifio 
ni. La notula c stata confermata dal 
nuovo direttore sportivo della Fio¬ 
rentina. Manm, che si trova attual¬ 
mente a Milano per t! calcio-mer- 
cato. 



• TIRO A VOLO — Sono »n 
corso di svolgimento a Monteca¬ 
tini i campionati europei di tiro 
al piccione a squadre e individua¬ 
le. Vi partecipano oltre cinquecen¬ 
to tiratori. Le gare sono valide an¬ 
che per ta coppa de! mondo. 

• CICLISMO — Dopo 19 anni 
torna ia ruota d'oro, manifestato¬ 
ne ciclistica a tappe per profes¬ 
sionisti. Si tratta di tre gare au¬ 
tonome in tre g-orm con classifica 
finaie. 

• CICLISMO — L'italiano Clau¬ 
dio Bortoìotto ha v .ito ia prima 
tappa del « Midi Libre », l'An- 
do**ra Ouittan conquistando il pri¬ 
mo posto in classifica, che M es¬ 
ser aveva conquistato nel prologo. 
Al secondo posto e ora il fran¬ 
cese Leiay a 1*40". 

• I PPlC A —- Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti net pre¬ 
mio Flesse, ir» programma questa 
sera (ore 22,35) all’ippodromo di 
San Siro trotto in Milano, pre¬ 
scelto quale corsa Tris delta set¬ 
timana. 

• PATTINAGGIO ARTISTICO — 
E* in corso di svolgimento ad 
Hanau fa coppa Europa di patti¬ 
naggio artistico. Vi partecipano 
numerosi Paesi fra i quali l’Italia. 

• HOCHEY SU PRATO — Nei 
due incontri disputati a Mosca, 
validi per le eliminatorie degli 

• europei » juniores, ta naziona¬ 
le Under 21 azzurra e stata scon¬ 
fitta, rispettivamente per 3-1 e 

• 2-0 dalla squadra sovietica. 

0 PUGILATO — Domani sera a 
Belgrado il campione del mondo 
dei mcdiomassimi, lo jugoslavo 
Mate Parlov, affronterà, titolo in 
1 palio, l’inglese, di origine giamai* 
i cina, John Contth. 
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e migrazione 


Criticati I metodi seguiti dai ministero degli Esteri SVIZZefcl 

Perchè sia fruttuoso Numerosi 

il convegno dedicato |^piudai 

all'emigrazione europea | licenziamenti 

L'esigenza della larga partecipazione degli emigrati e 
dei partiti italiani all’estero • La «gestione Foschi» 


Come l'Unità ha pubbli- 
rato lunedì moimj, le am¬ 
basciate italiane nei Paesi 
europei dove maggio! e e 
il numeio dei nostri con¬ 
nazionali emigrati hanno ri 
cevuto dal ministero degù 
Affari Esteri dei fonogram¬ 
mi in cui venivano solleci¬ 
tate a preparare le delega¬ 
zioni ad un convegno sulla 
emigrazione italiana In Eu¬ 
ropa da tenersi in Lussem¬ 
burgo dalhll al 15 luglio 
prossimi. E‘ un modo di 
procedere per lo meno sos¬ 
pendente quello ado'tato 
da! mmisieio in questa oc¬ 
casione, visto che si è vo¬ 
luto scavalcare il Comitato 
pungiamone della Camera 
dei deputati e tutti gli 01 - 
gunisim poi' Conferenza na¬ 
zionale dell‘emigrazione: in 
pratica »i e di nuovo fat¬ 
to ricci,->o fi metodi rlie so¬ 
no e-uianei alla lealia na¬ 
zionale (fondata su lino spi¬ 
nto di collaborazione tra i 
partiti che danno vita al¬ 
la maggioranza di governo) 
nonché allo stesso spirito 
della Confluenza del 1975. 

Che un convegno dedica¬ 
to aU'emigrazume italiana 
m Europa vada fatto è fuo¬ 
ri di dubbio, e in questo 
senso preme da tempo :1 
nostro partito, ma perché 
esso sia un’occasione utile 
per i nostri lavoratori al¬ 
l'estero sono necessarie al¬ 
cune condizioni: in primo 
luogo la più larga parteci¬ 
pazione e rappresentatività 
dei delegati, poi che vi si 
affrontino seriamente i pro¬ 
blemi che pesano maggior¬ 
mente sui nostri emigrati. 
Se tutto questo non viene 
rispettato, non ci si può 
sottrarre al sospetto che m 
realta ni ministero abbiano 
deciso di fare qualcosa per 
non far niente, per non 
cambiare niente: e quanto 
questo sospetto sia fondato 
lo dimostrano, oltre al me¬ 
todo seguito della non con¬ 
sultazione. anche le indica¬ 
zioni stesse venute dal mi¬ 
nistero, indicazioni denun¬ 
ciate dal compagno Giadre- 
sco in un telegramma in¬ 
viato al presidente del Co 
notato emigrazione della 
Camera on. Granelli e al 
sottosegretario agli Esteri 
on. Foschi. 

Il deputato comunista fa 
rilevare infatti che fissare 
un convegno del genere a 
metà luglio, nel pieno cioè 
delle ferie estive utilizzate 
dai nostri lavoratori emi¬ 
grati per tornare ai paesi 
d’origine, vuol dire limitar¬ 
ne gravemente la rappre¬ 
sentatività: ma quello del¬ 
la data non è il solo atten¬ 
tato allo spirito di parteci¬ 
pazione che deve informa¬ 
re il convegno: i fonogram¬ 
mi spediti dal ministero 
contengono infatti ancne 
indicazioni alle ambasciate 
perchè procedano alla com¬ 
posizione delle delegazioni, 
escludendo inoltre le orga¬ 
nizzazioni all'estero dei par¬ 
titi italiani. 

Il compagno Giatlresco 
protesta nel suo telegram¬ 
ma contro queste indica¬ 
zioni che non tengono con; 
to desìi organismi unitari 
rii partecipazione degli emi¬ 
grati e delle loro associa¬ 
zioni, scavai* ali nella deci¬ 
sione sulla scelta dei pro¬ 
pri rappre'entan'i, nonché 
per ''esclusione dei parti' 1 
politici e que'tu una de j 
«-ione scori, t-iiun’e. che. non 
Tenendo anoritameme ( on¬ 
ta di que.'.u » ne e ".a leal¬ 
tà nei Paesi di maggiore 
emigrazione dal.alia :n Eu¬ 
ropa, discorso'* e q if-sfa for¬ 
ma di associazione e di or 
gani7zazione a dife'a dei 
propri diritti da parte dei 
nostri lavoratori ali (‘Stero. 

Si dovrebbe infine porre 
ia questione deh orci.ne de! 
giorno, che ovviamente non 
c di poro olito Infatti, ap¬ 
pare quanto meno incredi¬ 
bile cne le ambasciate av¬ 
vertano 1 rappresentar.*: 
delle a'Soiuaz.oii; — e non 

q. c*ll: ri-i paruri — della 
preparazione n; q iesio con¬ 
vegno. ma non comuni Inno 
ino ; ver. s opi cieli'!:.:/.a- 
t;;?.. quasi s> ‘rafassc i; 
preparare :::i convegno su 
gl o:)i r -* ' iv : segreti deha 
NATO Forse nel.a cge^Mo 
ne F"'( hi » de. «ettore e:m- 
gra 7 .«ir.p del n.:r.i s 'ero de¬ 
gù. Alfar: E'-en rV cua'.cn 
sa ri: tano» di'Crezior.ale 
q ia'i fosse cosa personale 
de’, sottosegretario e r.ien 
'e altro E' un modo anche 
miope di zenare d; cavar¬ 
sela" Come s; fa, infatti, do 

po le < ri".'he ..e al so*- 

tO'f-s!r f *'.'r:o all'u'.Tirr.a rr.:- 
n.or.e ri», f'om.;.t"o emigra- 
7.nr.e *:<•'..a i F- 

sier: de...*, fumerà a cV.- 

r. .are * or. .. ve', mo me'o 
do de..a gn* .me per'.•:*..» 
le e de.!.-, rii- rimana? or.** 
ar.Unar’.u a. quando incal¬ 
zano avvenirne ;.*1 e proble¬ 
mi da: q :a.. 7 • s*es» i go 

prr.o si veri** a cam- 

biare regis’ro^ 

S; prenda il ca»i delle or¬ 
ma: pr<>ss,rr.e elez.orr. e 
ropee. ri: cu Fos, hi parla 
a dritta e a mar. a. a pro- 
pos to d-'i vo*o; spera for¬ 
se di es, i .dere i partiti »se 
cosi fosse * : sembra p ie 
ri.e 1 . o fors» teme che m 
impegno piu serio con : P-t"- 
r;t. raliaru » 'em: de’., 
l’emigrazione faccia risalta 
re ia realtà politica ita.ia 
na qua.e cisa e" 1 E risolti 
quindi anche il con'ras’o 
con gl: intendimenti di 
c<rt: governi della Comu¬ 
nità che. deus; disposti ad 
aiutarci per il <* voto ;n lo¬ 


co ». non hanno ancora 
sciolto la riserva sulle di¬ 
scriminazioni politiche e di 
piopaganda elettorale per¬ 
seguite ai danni delle forze 
politiche italiane di sini- 
sna.’ K die due della crea¬ 
zione dei Comitati consola¬ 
li democraticamente eletti, 
per cui sono stati presenta¬ 
li appositi piogeni legge da 
DC. PCI e PS1, e dato che 
lo stesso presidente del Con- 
siglai ha assunto l'impegno 
di favorirne la trasforma- 
/.mie in legge e quindi la 
lealizzazioue? 

I.'iniziativa di Kos, hi, così 
come egli mosti a di voler¬ 
la, senilità andai e in ben 
altra direzione, ed è evideu 
te che essa oltre che a far 
correte il rischio di un'al¬ 
tra «pei dita di tempo r, 
comporta iti se la minaccia 
di un aggravamento della 
situazione alimentando ten¬ 
sioni e sfiducia di cui gli 
italiani emigrati non han¬ 
no affatto bisogno. 


Altri licenziamenti sì au 
nunciaiio neH’inrìustria del 
Land Basilea. Dopo la Fire 
stime di Piattelli è oggi la 
volta della fonderia Yon 
Roll di Gerlanfingen. l a mi 
suia di licenziamento presa 
dalla direzione dell'azienda 
iute:essa 75 lavoratoli, tia 
i quali multi sono lavora¬ 
tori immigrati. 1.'informa 
zinne data dalia stampa e', 
velini annuncia che. seni 
(ire nel settore delle fonde¬ 
rie. la ditta Klus ha pos'o 
a lavoro ridotto ohe 270 d: 
pendenti. 

la situazione si è fura 
ancor piu aliai mante anche 
m considerazione delle con¬ 
tinue riifiicolta che incontra 
in Emopj il mercato de! 
l'acciaio. Iman'o il snida 
calo di nategli!ia adeieu'e 
all Culline sindacale svizze¬ 
ra ha pi omesso per doma 
tu. sabato, a Basilea ut.a 
manifestazione di sohdaiie 
ta 1011 1 licenziameli! 1 ri»'- 
la Fireitom* Alia manifesta 
zinne ha allento anche 1 ! 
(limitato cittadino delle as¬ 
sociazioni (lemurianche de 
gl: emigrati italiani. Son 1 
infatti molti 1 nostri emina 
zinnali che impiegati a’.’.a 
Finitone sono stati colpiu 
dal licenziamento. 


Yolontà di rinnovamento, contro ia pratica clientelare 

Rinnovato a Neuchatel 
il Comitato consolare 

Perchè il silenzio della Farnesina? - L’esame dei dati 


I.a spinta partecipativa si 
è fatta piu pi ossame anche 
tra 1 lavoratori italiani emi¬ 
grati nel cantone di Neu- 
chàtcl. La prova e stata da¬ 
ta dalle elezioni per il rin¬ 
novo del Comitato consola¬ 
re di coordinamento che 
hanno visto la partecipazio¬ 
ne di oltre 3.200 italiani pa¬ 
ri a circa il 38 per cento 
degli aventi diritto. Partico¬ 
lare significativo è rhe nel¬ 
le località della circoscrizio¬ 
ne dove più intensa è la 
attività politica, come La 
Saux, Ioì Loci. Val de Tra- 
vers, la partecipazione dei 
votanti ha sfiorato il 50 per 
cento. 

Un esame dettagliato del 
voto e della iniziativa de¬ 
mocratica è stato ellettua- 
to sabato scorso in una riu¬ 
nione cui hanno preso par¬ 
te tutti i lavoratori comu¬ 
nisti risultati eletti e i di¬ 
rigenti delle nostre sezioni 
presenti nel cantone. I.a 
riunione era presieduta da 
un rappresentante della no¬ 
stra Federazione di Gine¬ 
vra. I/esame, oltre ad aver 
permesso di apprezzare al¬ 
tamente l’impegno e l'ini¬ 
ziativa dei nostri militan¬ 
ti, ha colto due momen¬ 
ti dell'a\vemmento ritenuti 
più salienti e sui quali si 
deve centrare l'attenzione 
critica delle nostre organiz 
za/iuni. Iti primo luogo si 
tratta dell'assenza di impe¬ 
gno da parte del ministero 
degli Esteri, dal quale non e 
giunta alcuna sollecitazione 
e alcun contributo atto a 
sostenere la spinta parteci¬ 
pativa; legittimo e anzi ,1 
dubbio 1 he queste elezioni 
.siano s'.tte osteggiate da 
parte dei dirigenti della 
Farnesina. In secndo lun¬ 
go si e regiMru'.i I.i tinti 
par'tvipaZ'Oiie al confronto 
elettorale rii <er'e forze po 
litiche it.iinne < ne pure so 
r.o pre'orni nel. a i.os'ra «* 
migrazione in •»% iz/**ra f\n 
ri'. tle sopranni'*) aH'amrv- 
s uia ri; i-er*i <-e*'or: del 
la Democrazia Cristiana la 
quale, mentre preif-rua in 
Parlamento un progetto d: 
legge per ia elezione de; 


Comitati consolari e ai qua 
1- in verità vorrebbe ass P 
gnare una funzione pura 
mente consultiva, e asseti 
te dall'impegno generale e 
<tal movimento clic si esteri 
de nell'emigiazione per ot¬ 
tenere l'istituzione rii orga 
msmi di partecipazione ri** 
mocraticamente eletti. 

11 confronto in atto a'- 
tualmcnte nella cirenscrtz.io 
ne consolare m Neuchatel 
risente di questi aspetti ne¬ 
gativi. le foize democrati 
che rhe hanno sostenuto a 
battaglia elettorale e la par 
tecipazione degli emigrati 
intendono far valere lesi 
to del voto come indica 
zione inconfutabile di quan¬ 
to sia estesa tra gli emigra 
ti la volontà di rinnovameli 
to e la consapevolezza del 
la necessità di superare la 
pratica clientelare seguita 
smora nella composizione 
dei Comitati consolari. 


! Verso lo sciopero 
del personale 
della scuola 
all'estero? 

Il sottosegretario Foschi 
non si e presentato ali'ap¬ 
puntamento con la delega 
zione dei sindacati confe¬ 
derali della scuola CGIL- 
CISLUII. per sottoscrive¬ 
re un'ipotesi di accordo 
sugli emendamenti da ap 
portare al disegno di I«*g 
gè relativo aii'organi/za/io- 
ne delie «runie al! estero 
Ques' 1 mancanza \ier.p de¬ 
li melata dai!»- organizza¬ 
zioni smdai ah coni** mam 
festa?.olle fi: insensibilità 
del soi-oscgte'ario terso 1 
p'oblcin: ri»'.:.t scuola e de 
gl; emigra*: 1 sindacati, 
mentre ihicriono l interven 
to del ministro degli ?ls*p 
ri. annuncar.i» di proda 
mare uno s>,npero genera 
le del per'tinaie msegnan 
te all'estero 


brevi dall 9 estero 


■ Un gruppo ri: (ompagni 
che lavora alla Vo’kswa 
gen <HFT> hanno mi.alo 
al PCI quale * unirli) ito al¬ 
la campagna referenti.xr.x 
1^ somiu.i di DM 3Vi. pati 
a 143 nuia lite, sottos- :.* 
te da: l.e.ora’on emigra': 

■ Domani, saiia'o 17 s; 
nm.s.e a COLONIA «RFT* 
la presidenza deha FILEF- 
Germar.-.a Ij» ti imo.'.e sa 
ra prcs:*-du*a oal corr.pa 
gno Atti. 

■ Domenica 13 a I.ONDR1 
il fornita*!! d: eoo: dina 
rner/o (:*-’.!e orgar.izzazuir.i 
del PCI Gran Bre'agr.a 
eliminerà ia nrepara.'ior.c 
dei.e fece rie.. •"c:C; e il 
J.ar.c.o deila '< iftcH riza >r.e. 

■ Ai’re fes’e fidi Unta so- 
r. 1 ;r*. pi*-gran.ma .('.reste- 
r.> Dimani, saba'o 17 giu 
gr.o, s; aprt'n*) que'le ri: 
sOI.IITT\ ‘Suzzerai e 
U HM < Belgio I. 

■ Fr.a conferenza d; *>rga 
ni77az:or.e rieiie r.o-*re se 
noni della regione ri: 1.1 F.- 
f,I •Belg.o» sj svolgerà rio 
memea 18 con la pareti 
pazione dei compagno Ro 
fella segretario delia Fe 
derazione ri: Bruxeiles. 

■ Una serie d; assemblee 
di iscrrti e Mata organiz 
za’ a per domar.; e riop, 
domar.: «laila Federa?.or.e 
d: STOCCARDA. Avranno 
luogo a Ornsenh-t isen. 
Wangen. Mannneim e Mo 
naco, 

■ l’n a’tivo rii zona dei se 
gretari di sezione e di ai» ri 


compagni dirigenti e te 
r.uto a COLONIA per ’in 
psiitip ridia s.*i; iz.one i'a 
Lana e o»*; jiross.m: inipe 
gm ri: .-iv uro R;un oru a 
r.al'.gue s; -volgeranno d<> 
lUnt-i a Uolfsfi.irg e d*ipi- 
rioii.an: a Dor'ni :nd 

■ I^i s.-z. r..c d'-l PCI *1: 
W IN I Ulti III R I, ( orgar..z 
z.Vo per ogg: ;.r. assemblea 
s-'.l tema ri*., equo fanone 
ir. I'al.a e della doppia ;m- 
p>s:7:or.e f:s< a.e 

■ l\ Com;*r«*o federale del 
ia Federazione de. PCI d; 
7.1 RIGO si r. mira dome 
mea 18 g' igno per discu 
tere la s.inazione paiitira 
ra iana e campagna d: 
so-tos* r:7ior.e alla campa 
* om miis'.i 

■ Il compagno Me.ani del¬ 
la segreteria della Federa- 
z.or.e d: Firenze, ir.'erver- 
ra sab.vo prossimo alla fe- 
s*a deli < l'r.ùa » d: K%S- 
SF.L. 

■ N; e svolto ckimenica II 
a MINORA :. congresso del¬ 
le Af I.I m Gran Bre*agna. 
I compagni Gioacchino Rus¬ 
so e Marma I,evi hanno 
portato :i sai.co rispettiva- 
n.er.'e deha FII.FF e dei- 
,'INCA C'GII. 

■ E' s'ata insediata uffi 

< ;a.n.er.'e .1 3 gnigno la 

ConsuI'a regmr.ale cieìi'em: 
grazior.e della TO'èC.ANA. 
al fine ri: * or.correre alia 
soluzione d: rjues-o grave 
problema nazionale e per 
.assicurare la tutela dei la 
voratori toscani all'estero 
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La gamma dei prodotti e dei 
seivizi che la Montedison offre all'a¬ 
gricoltura è cresciuta di pari passo 
con il crescere dei problemi del set¬ 
tore. Generazioni di uomini e di rac¬ 
colti. E generazioni di prodotti e di 
servizi sempre più moderni ed effica¬ 
ci: fino alla completezza attuale. • 
Questa completezza è frutto di 
un incessante impegno di ricerca 
chimica, tecnologica, organizzativa: 
impegno che vuol dire, anche e so- 


f prattùtto nell’attuale momento, af¬ 
frontare “insieme” con le aziende 
agricole le difficoltà del settore. Chi 
’: vive sulla terra e della terra sa, da 
• lungo tempo, che per molti problemi 
la soluzione è un prodotto, un servizio, 
un esperto della Montedison Agricol¬ 
tura. E sa anche che non ci fermiamo 
qui. Continuiamo a ricercare come 
dare il meglio alla terra ed ai suoi 
uomini, che premiano il nostro impe- 
' gno con la loro fiducia. 


Uomini e idee per la nostra terra 


ANTIPARASSITARI: 

Anticrittogamici • Insetticidi e acari¬ 
cidi • Diserbanti • Prodotti vari. 

FERTILIZZANTI: 

Azotati • Fosfatici • Complessi • Fluidi. 

SERVIZI: 

Studi e progetti di massima • Progetti 
esecutivi • Forniture di impianti seri¬ 
coli e di irrigazione • Realizzazione 
delie opere • Assistenza alla gestio¬ 


ne • Assistenza al 
zione dei prodotti. 


« 


monTEOison 

DIVISIONE AGRICOLTURA 
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I L PROGRAMMA concorda¬ 
to dalla nuova mastio 
ronza di emonio apre una 


Occorri. infatti, guardare 
ai var: | unti del programma 
c o.K or.'K.io < ome componenti 


fair nuova per lo sviluppo ossei / il: della politica di ri- 

dcH'agrieoltura italiana, 'lale sa i.imcéo e rinnovamento 

affermazione poggia su due dillo o-unire (M)‘agrico]tu- 

elementi «‘onvergenti: il pia- ri daliana Per allargare la 

no agricoloalimentare Mi cui bas** proiluttiva rioU'agricoltu- 

la legge * quadrifoglio » segna ra Paliam occorre la piena 

di fatto ravvio; e il passag- valorv/a/ione di milioni di 

gio dei poteri alle Regioni in efori di terre incolte o in¬ 
materia di agricoltura. Si so- suffieìrn'emente coltivate. Un 

no. cioè, create le condì- P »f « om<* i’Itnl'n f che ha 

zioni per asciare una prò una superficie auraria che è 

grarnma/ione democratica la meta di ciucila della Fran- 

dello sviluppo deU’agricoltu- eia') ha bisogno f | : valoriz- 

ra italiana. zare le /on<- ironie. collinari 

Non si tratta di un compito ** montano e m particolare 

facile. Pesa il retaggio tren- ^‘“'1 \npennino centro meri- 

tennale di una politica agri- diori-rie. 

cola che ha contribuito in Occorre contcmporaneamcn- 
maniera determinante a ren- te procedere alla riforma dei 

dere cosi acuta lu crisi eco P *t»i amar S traf i di imo • 

nomica in cui è precipitata dire che l'imprenditore agri- 

l'Italia. Siamo ora impegna- colo mu eostn'tn a in'ì-'bi 

ti in una fase di transizione tarsi per l’acquisto clella ter- 

in cui i vecchi strumenti e ra e possa avvalersi, invece, 

metodi di intervento centra- di un moderno contratto di 

lizzati e burocratici non futi- affitto. Si creano cosi le con 

zionano più e quelli nuovi, dizioni anche per la trasfor 

decentrati e democratici, so- inazione del'a mezzadria e co 

no ancora in rodaggio, in fase Ionia in affitto, 

di sperimentazione. Siamo. Ma non basta stanziare nuo- 
quindi, esposti a ritardi e gra- ve riso-se per lo sviluppo dei¬ 
vi disfunzioni nell'attuazione l’agricoltura. Occorre stimo 

dei programmi concordati. Di lare l’iniziativa delle imprese 

queste difficoltà obiettive in- agricole perché si avvalgano 

tendono approfittare le forze dei nuovi incentivi e aceet- 

conservatrici e reazionarie tino di entrare nella logica 


Esistono 
finalmente 
le condizioni 
per poter 
programmare 

Non si tratta di un compito facile 
Le resistenze dei fautori della 
vecchia politica agraria 
sono forti ma vanno battute 


no ancora in rodaggio, in fase Ionia in affitto. derconsorzi. 

di sperimentazione. Siamo. Ma non basta stanziare mio- • v ' on ® possìbile d altro can- 
quindi, esposti a ritardi e gra- ve riso-se ner lo sviluppo del- h* pensare allo sviluppo del 

vi disfunzioni nell'attuazione l’agricoltura. Occorre stimo I agricoltura se non si af- 

dei programmi concordati. Di lare l’iniziativa delle imprese fronta il nodo dei rapporti 

queste difficoltà obiettive in- agricole perché si avvalgano con l’industria. Siamo riu 

tendono approfittare le forze dei nuovi incentivi e aceet- sciti a fare includere l'indù- 

conservatrici e reazionarie tino di entrare nella logica stria alimentare e quella dei 

che sono state le beneficiarie delln programmazione. Nasce mezzi tecnici necessari per 


della politica del passato e 
che temono come il fumo ne¬ 
gli occhi il successo del pro¬ 
gramma di riforma e sviluppo 
dell'agricoltura. 


* ' 

* • ■» 


da qui l'esigenza di dare vita 
alle nuove forme associative 
e di por mano alla riforma 
del credito agrario, alla ri¬ 
forma riolI’AIMA e della Fe- 


l’agricoltura fra i piani di 
settore previsti dalla legge di 
riconversione industriale. Con¬ 
temporaneamente occorre at¬ 
tuare l'impegno di dar vita ad 


un ente di gestione delle par¬ 
tecipazioni statali per coordi¬ 
nare l’intervento pubblico nel 
settore auro alimentare. 

C’è, infine, il nodo della ri 
forma della politica agricola 
comunitaria anche in vista 
dell’ingresso nella CEE della 
Grecia, della Spagna e del 
Portogallo. Siamo impegnati 
a dare battaglia a fondo in 
preparazione dell’incontro dei 
capi di Stato e di governo 
della CEE che si terrà a hi 


glio a Brema. 

Emerge cosi il quadro di 
una nuova politica agricola 
che tende a fare assumere 
all'agricoltura un ruolo pro¬ 
pulsivo nello sviluppo econo¬ 
mico dell’Italia. L'attua/ione 
della legge « quadrifoglio > è 
il banco di prova più impor¬ 
tante per fare toccare con 
mano a milioni di coltivatori 
e di lavoratori della terra che 
si è aperto un capitolo nuovo 
nella politica agricola. Spetta 
alle Regioni il compito deci 
sivo di attuare i programmi 

Noi ci si uno mossi in que¬ 
sti mesi tenendo presente da 
un lato l'esigenza della inizia 
Uva tempestiva e dall'altro 
quella della elaborazione de 
mocratica. Ecco perché ci 
siamo battuti per il varo di 
un programma stralcio per 
poter spendere entro il 1978 
gli stanziamenti di 870 miliar¬ 
di previsti dalla legge. Con¬ 
temporaneamente le Regioni 
sono impegnate ad elaborare 
piani quinquennali por i prin 
cipali settori agricoli. Ciò 
comporterà un'ampia consul¬ 
tazione con tutte le categorie 
interessate e con gli enti lo 
cali attraverso conferenze di 
zona. Si tratta di discutere, 
zona [ter zona, gli obiettivi 
del piano agricolo alimentare. 
gli incentivi da erogare e le 
procedure da adottare, pun¬ 
tando sul più ampio decen¬ 
tramento. 

Le conferenze di zona pos¬ 
sono costituire un’importante 
occasione per superare una 


visione settoriale dell’agricol¬ 
tura collegando gli obiettivi 
di sviluppo agricolo a quelli 
più generali dello sviluppo 
economico di ciascuna zona. 

Ciò 6 reso possibile dalla 
esistenza delle leggi di pro¬ 
grammazione per altri settori: 
la riconversione industriale, 
la 187 per il Mezzogiorno, la 
285 per l'oeeupazione giova¬ 
nile. il piano decennale per 
la casa, quello per le fer¬ 
rovie. ecc. 

Spetta alle Regioni dar vita 
ad una programmazione ter- 
ritonah* attraverso cui coor¬ 
dinare l'uso razionale delle ri¬ 
sorse previste dai piani na¬ 
zionali di settore. I^e confe¬ 
renze di zona offrono la pos¬ 
sibilità di realizzare la più 
ampia mobilitazione unitaria 
di forze sociali e politiche e 
delle istituzioni democratiche 
per il successo della nuova 
jxilitica di programmazione 
che è la condizione indispeu 
sabile "Or f are uscire l’Italia 
dalla crisi ed avviare una 
nuova fase del suo sviluppo 
economico, civile e democra¬ 
tico. 

La mobilitazione più ampia 
di tutte le forze democrati¬ 
che e l’efficien/a rinnovata 
delle istituzioni, e in primo 
luogo delle Regioni, è oggi 
indispensabile per sconfigge¬ 
re le resistenze dei ceti con¬ 
servatori e reazionari e delle 
forze arroccate a sostegno 
della vecchia politica. 

Pio La Torre 
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P ER LA prima volta, que¬ 
st’anno. insieme alle pro¬ 
poste sui prezzi, è stato sotto¬ 
posto ai nove governi della 
CEE il cosiddetto t pacchetto 
mediterraneo * cioè un insieme 
di provvedimenti per l’Italia 
e una parte della Francia: fi¬ 
nanziamento di alcune misu¬ 
re strutturali (onere irrigue, 
infrastrutture. associazioni 
dei produttori, impianti per 
la commercializzazione, fore¬ 
stazione. assistenza tecnica) e 
per un più equilibrato so¬ 
stegno di mercato a produ¬ 
zioni tipiche dell'area medi- 
terranea. come gli ortofrutti¬ 
coli freschi e trasformati, il 
vino, l’o' o d'oliva IVijh» tan¬ 
to parlare di « riequiìibrio ». 
dopo gli impegni presi m 
questa direzione dai vertici 
dei capi di Stato fin dai 19<5 
sembrava logico attendesi li¬ 
na re! dicami nte rapida ira 
provare ne e. «pacchetto» 
anche .n considera.urie dt’.la 
sua estrema nio.lc.'ti la de 
stillazione di meno del 3 > an 
nuo del finanziamento FEOGA 
per territori «he. nel loro in 
sieme. forniscono ciria il 18 
ner cento di tutta la produ¬ 
zione lorda vendibile rieVa 
Comunità e nei quali è situa¬ 
to oltre il 30 por cento di 
tutte le aziende agricole e di 
tutti gii addotti ali’agricoltu- 
ra : un « pacchetto » che. se 
anche fosse stato inter.imente 
accettato. avrebbe ao;xna 
sfiorato il problema del 
« riequilibrio » 

Questa rapida accettazione 
non vi è stata. D-'po aver 
concordato d: spendere, 

quest’anno, per il M»st«gro 
dei prezzi. quaVo-a c.iue 
circa d eci miliardi di do!.ari. 
j nostri ;vj rt’icrs li.inr.o ac¬ 
codo «sin fa-tid’.o «• spirito di 
sufficienza i! « pac* fletto me¬ 
diterraneo ». « tuedciido dei 

tagli a una spesa che è poco 
definire irrisoria rispetto a 
quella complessiva. Pura tac¬ 
cagneria- sempl.ee sp.r to na 
tionalistico.’ No. c’è qualcosa 
di •>iù. che esclude dall'oriz¬ 
zonte concettua’e degli attua¬ 
li gestori della pMlifiu agrno¬ 
li comune ogni impegno se¬ 


rio verso il « riequilibrio ». 
qualcosa che risiede nell'im 
pianto generale di questa po 
litica, nei suoi stessi principi 
di base concepiti ed attuati 
non por eliminare, ma per 
favorire gli squilibri: il prin¬ 
cipio dei « prezzi unici ». non 
accompagnato da misure riif 
ferenziatc volte a ridurre i 
costi di produzione per zone 
territoriali e tipi di azienda 
fin.si e per cserc tare una 
funz.one squilibrante, emar¬ 
ginando milioni di produtto¬ 
ri: il principio della «solida¬ 
rietà finanziaria » utilizzato 
per finanziare all’infinito ec¬ 
cedenze permanenti convoglia 
i fondi disponibili proprio 
versi» zone e settori pai 
competitivi: il prineipo della 
« preferì nza comunitaria» 
proteggendo in m.sura diver 
so ii.. e p-odi.z.ui'! risretto 
;>d altre rappresenta anch e- 
-o u:a !<>r*e di am oV r mn n 
to <:i t gli gl: squ ..bn. 

Gl: -qu'l’br r*>n -.'iva « in 
cu!» nti <1: percorso » nello 
svolgimerto di la i»’-:tv.< a 
grana della commuta, ma 
«■-pressioni della sua f losofia 
di base, (una filosofia d; 
stani x» liberale che in Italia 
non fa parte del patrimonio 
politico c culturale né dei 
comunisti, né dei s«x , ial sti né 
de; eatto'.lii); perchè, dunque 
stupirsi della « crisi di ricet 
to » de ’vodri nartnera che 
tutt a! più riescono a conce 
pire e m su re d: rieqiubbrto 
come mementi eccezionali, 
l.mitat’. tal:, lomunque da 
non -postare l'asse del'a at 
tua c piVirca agraria - ’ 

Ecm il vero punto del 
civrra-to. , he è contrasto fra 
nrinc.pi. La pretesa deila 
cornili.—urne e-a i he > prò 
jxi-te per il Mcd.terraneo si 
aggiungessero {varamente e 
-imnlu omento ai vecchi 
■vampi, ala vecchia impal 
catura. convalidata anche per 
il 1978 con le pnv.xiste sui 
prezzi agricoli iho. ricalcando 
quel.e degli ann. precedenti, 
consolidano la preminenza 
dei quattro settori totalmente 
protetti a speso della comu¬ 
nità — cereali carne, lattie- 


Brema deve 
segnare 
una svolta per 
la politica 
agricola CEE 

Nella città della Repubblica federale 
tedesca in luglio si svolgerà 
uu vertice « europeo » 

Una occasione da non mancare 


ro caseari, zucchero — per i 
qua.i viene a .-silurato un 
prezzo garantito e un collo 
•amento sicuro. c«n una 5pe 
sa delia comunità pan al 70 
per cento de: FEOGA. 

lui richiesta della commìs 
s-.or.e d: un contemporaneo 
pm dogano questi settori 
stanziamento aggiuntivo sen¬ 
za metti re m discussione i 
meccanismi automatici che 
sottolinea che alla comunità i 
prob’emi del Mediterraneo 
vengono vi-ti in termini di 
« concessioni » di carattere 
socia.e ed assistenziale, piut 
insto che corno parte di un 
disegno compìess.vo di svi 
lu ){>o economico della comu 
nità. ci»me ricerca di una 
nuova strategia generale per 
superare la crisi che trava¬ 
glia l’intera costruzione ou 
ropea, sia nei suoi rapporti 
interni che verso l'esterno. 

E qui entriamo nel cuore 
del problema politico essen¬ 
ziale che è di fronte all'Eu 
ropa. e che non è quello sol¬ 
tanto di « concedere » qualco¬ 
sa di più all’Italia, per com- 


PcR-arla dei suoi sacrili. :. 
corre spesso si .-onte n re 
anvhe ;n Italia, per esentp.o 
da parte della Uo’.direiti e 
nella Confagncoltura. I’. 
prob'ema è d: altre dirr.tr. 
sioni, che non sono nazionali 
ma europee. 

Quali frutti ha dato questa 
politica agraria all'Europa? 
Innanzitutto non si può dire 
ihe essa abbia agito nel sen¬ 
so di unire l'Europa, di ag¬ 
gregare intorno all'idea de la 
costruzione europea stati na¬ 
zionali e forze papillari A 
causa degl: squilibri produt 
t.vi. territoriali e sociali che 
ha prodotto, consacrando la 
legge capitalistica del disu¬ 
guale sviluppo, essa rende 
sempre p:ù concreto il peri¬ 
colo che. con l'avanzare della 
crisi, si avvìi un processo di 
« rinazionalizzazione * delle 
politiche (e non solo agra¬ 
rie). In secondo luogo essa 
non riesce a dare una rispo¬ 
sta positiva alle richieste dei 
nuovi paesi che vogliono en¬ 
trare. la Grecia, la Spagna, il 
Portogallo, che, permanendo 


r.ittuule politica agricola, 
verrebbero a trovarsi nele 
stesse condizioni sfavorevoli 
m cui si trova oggi l’Italia. 
In terzo iuogo questa poi.t: 
ca. mantenendo i prezzi agri- 
co.: -nlemi a un livello quasi 
dopp.o di quelli mondiali e 
p..-li ggendo.». ion un aita ta- 
r.ffa doganale esterna. i=ola 

i hu.opa (i-ii resto del mon 
do. entrando in conflitto s:a 
i.n gii z>*au Liuti, il Canada, 
l Au-tralia ‘dai quali sempre 
pai d:ix-nd:amo per la forni 
tura di cereali», sia co: paesi 
a’ \ .a di sviluppo che cr.;e 
dono una maggiore apertura 
de. mirrati tiirojK-i a tutti i 
!-»r-> prodotti, e non soltanto 
a <,:« I: tilt- foriv-n.no mate 
r.a pr.mi alle multimi/ onali. 

ii ri.- ad e-emp.o i svini o 

ai.cne suda base d 
qu« -ti- con-.dt-ra/ioni p.ù 

'.’l Ili F.uiS'.d 'iti f-i.'v- 

i’i-:. olire «he m./.o: ale. ihe 
voiT.un.st: smino \en..t. 
av arzancio con r.^orv le 
r.« -tre propiste. s:a ,n sette 
narlanttntare. sia alla cor.fe 
—i :.z i -a. p..:r.o ner volo a., 
mi niare. s:a p:ù di rvconte al 
-.•nviui.o dii C’EiiPE Ciò che 
va messo :n discussione è 
i'mìp.-ar.to stvsso del.a po!:t:- 
«a agr.co.a vonvune La comu- 
n.tà deve prendere atto che 
la speranza di affidare le 
sorti dello sviluppo, del r:e 
qu:!.hr:o, dei rapporti interni 
ed « sterni, al « l.bero gioco 
rie! mercato*, premiando i 
forti e pjr.vndo : rielvrii 0 
f i!!.ta :n p.eno, e che va so- 
-t.tn.ta da uà'e.'.tra i piate.-i 
-Tategxa: quella di una 
progr.intmaz.one che fornii '.i 
poi.t.ca agricola comune r.or, 
p ù sull'anarchia della pn>du 
z.one e sugi; aiuti selettivi, 
ma su programmi di v«Coriz¬ 
za z loro di tutte le risorse, di 
•mphamento delle basi prò 
duttive. coinvolgend«a tutti i 
produtton. con ob.ettivi d: 
sviluppo equilibrato da per¬ 
seguire sia con una politica 
dei prezzi finalizzata a questi 
scopi, e sufficientemente fles 
sibilo, sia con un impegno di 
riforme strutturali, che non 


» s ' .V - . . ' - - X H«V 

situano più la vecchio logica 
selettiva delle direttive del 
1972. ma cerchino di impe¬ 
gnare nei processi di tra¬ 
sformazione. anche con in¬ 
tegrazioni rii reddito, il mag¬ 
gior numero di produttori. 

Questa diversa strategia 
comporta un uso diverso dei 
tre pr.ncipi .-opra ricordati, 
di i prezza unici, della solida- 
r.eta i.iunz.ar.a. deiia prede 
re.nza comunitaria. I prezzi 
Ctvi.r.o t Ssvre concepiti come 
strumenti rii meentivaziore o 
cl.sincentiv.iz.one in reia/.one 
a programmi precisi. !d soli 
daruta f.nanz.nria neve avere 
un I miti- ponvncìo a car.co 
dei bilanci nazionali il finon- 
Ziamv-nto delle eccedenze ol¬ 
tre una ci rta nn-ura. nie.-nre 
iiievcc neve espr.mvTsi a;u 
tardo programmi m/.o-a!: di 
sviuppo di settori eicessi- 
•.arviite f’ef c ‘<T c!a-..in 

pai-e come Li z.xitiir.a in 
7 .-. •* ■' : !a p-t fi r. : . t « 

'ar.a deve «sonni rs. non già 
«-■• r.. ! t i do . - - « rr..* pr-:« 
ziorastici* (come v«irr<-bbe la 
Uoi.f.igr coltura ‘al.a’.a ai n- 
fi-.mer.v» a: prodotti per i 
qual; si lime la con.-rreiiza 
He! a Grecia. Spagna e Porto¬ 
gallo). ma accrescendo la 
competitività delle produzioni 
europee, in vista di un prò 
gressivo abbassamento delie 
triffe doganali esterne. 

Si tratta di proposte prerl 
se. che no; comunisti abbia 
mo affidto al Presidente del 
Consiglio perchè ne tenga 
conto al prossimo « vertice » 
di Brema dove si parlerà del¬ 
la politica agraria. Com'è no 
to il ministro Marcora. dopo 
r-sersi consultato col Parla 
mento, ha finito per accetta 
re le proposte sui prezzi c 
sul Mi d.terraneo Ma. soprat 
tutto per il fermo atteggia¬ 
mento di no: comum-ti. il 
governo ha ch«-*.) tei oin liu¬ 
to che a Br«ma s:o posta al- 
l'ordir.e del giorno la que¬ 
stione della modifica della 
politica agricola comune. 

Giuseppe Vitale 


L A COOPERATIVA di alle¬ 
vatori « Avvenire » di 
I Ixcce ha messo a coltura 150 
j Ha di torre incolte ottenute 
con la legge Gullo-Scgni. I 
I soci di questa cooperativa 
(che attende altre assegna¬ 
zioni) hanno richiesto alla 
Regione il finanziamento di 
un progetto per la costruzio- 
; ne di una stalla sociale. Con 
la stessa legge, a Pisa, sono 
stati ottenuti terreni per 600 
Ha che si stanno coltivando. 
In Campania la Cooperativa 
< Terra del Matese ». costitui¬ 
ta da giovani disoccupati, da 
un laureato in agraria e da 
sette pastori ha presentato 
un piano per l'utilizzazione di 
•410 Ha. in montagna, per la 
produzione di vitelli da in¬ 
grasso e agnelli pesanti; 
mentre a Torre del Greco la 
cooix rativa « Vivaistica Ve¬ 
suviana ». formata da cinque 
giovani e quattro contadini, 
ha richiesto il finanziamento 
per la costruzione di una 
.serra speciale per la produ 
zione di talee di garofano. 
Infine, a Bolzano, un gruppo 
di giovani tecnici e coltivato 
ri. dopo aver frequentato al¬ 
cuni corsi per la produzione 
biodinamica, si sono riuniti 
in cooperativa per richiedere 
terreni sui cui condurre 
questa esperienza. 

Queste, insieme a quelle 
già note nel Lazio, in Abruz¬ 
zo ed m tutta Italia sono al 
cune delle centinaia di inizia 
tive che giovani, lavoratoli 
agricoli e coltivatori stanno 
conducendo tra grandi diffi 
colta ed ostacoli. 

Abbandonate le posizioni 
rivendicatile e di denuncia, 1 
soci di queste coojjerative 
vogliono dimostrare che è 
percorribile la via del pieno 
impiego delle risorse: con 
temporaneamente essi affer¬ 
mano la necessità di produrre 
in maniera « nuova > in agri 
coltura. 

Il movimento per la terra 
ha combattuto in questi mesi 
casi clamorosi di disimpegno 
colturale in pianura, ha ri 
proposto l'urgenza della solu 
zinne del problema delle zone 
interne e dcH'assetto del tei 
ritorio. ha sottolineato le ne 
cessità di coltivare in manie 
ra associata i terreni ottenu 
ti. E così facendo sono stati 
sollevati problemi che posso 
no essere affrontati solo al¬ 
l’interno di una politica di 
riconversione produttiva, 
strutturale, in tutto il coni 
parto agroalimentare. DI 
questa politica deve far parte 
la programmazione di una 
grande iniziativa per le tra¬ 
sformazioni in agricoltura, 
rese più urgenti dalla prò 
spettila dell'allargamento del¬ 
la CEE ai paesi mediterranei. 
Nel momento in cui si discu¬ 
te della modifica delle nonne 
comunitarie, in questa mate¬ 
ria. occorre non commettere 
gli errori del passato chc- 
hanno reso i provvedimenti 
finalizzati a questo scope» 
praticamente inapplicabili. | 
Per essere realistica, una po 
litica di rinnovamento delie 
strutture deve avere una at 
tenzione nuova vi-rso la ne¬ 
cessità di preporre, ai prota- | 
gonisti dolio sviluppo delle I 
singole zone, forme coopera¬ 
tive rivolte a realizzare una 
maniera associata di produr¬ 
re. Un associazionismo alla 
produzione per impiegare | 
moderne tecnologie, per liti- j 
lizzare ì provvedimenti fina- 1 
lizzati alle riconversioni, alle ! 
trasformazioni fondiarie e j 
per la piena utilizzazione del ! 
le risorse. i 

A questo progetto occorre 1 
conquistare 1 prixluttori. i 
lavoratori e soprattutto le 
nuove generazioni 
L'interesse ri ! mov memo 
dei giovani di-ix.cupati. m ‘ 
sieme a!”:mpecnn dei lavora ' 
tori agr.coli «■ d-'i coltivatori, 
verso la mt —a a coltura ! 
le terre inco'te e nialcoltiva 
te e. p.ù m generale, verso la 
creazione di nuove r-ccasioni | 
di lavoro aitrnu-rso ' associa 1 
7Ìoni>mo in agricoltura, va \ 
colto per tutte li potenzialità ! 
pesit've che contiene, perché i 
una politica rii trasformazioni j 
strutturali rclle campagne . 
non é 0 '>"ib ’e in presenza 
rfell’att'i.i!'' tendenza alla se- 
ni.izraz;. ne ri* gli addetti al j 
'e"ore P« - (<-tro la vo’o-tà 
t—nressa dai g.r\,--- di ln.i 
ir-:e n n_'r r >■ tu: a 
.•> -t: ’.r» • r ■<• < \ o. 

t hit ■:« li 'i.'ie li m.!".:r. > .in 
pcjr.o n: ’uf r 
cimvn-K r.e « ( o'.om i .uni nt«- 
vali.ia alio nu«>v<- .rz/.c'.u- c 
per evitare fari.menti e sco 
ragg.arr.ent . 

Si registrano invece da 
parte delie Regioni e degù 
Enti Ivoeali ed anche in alcu¬ 
ni settori dello schieramento | 
democratico ritardi, scetti¬ 
cismo e posiz.or.i di attera ! 
che concorrono ad aumentare . 
le dlfficol’a :n cu: ouc-te 
nuove cooperative si dibitto- j 
no per le note p-s-zon: delia ; 
Confagricoliura e delle forze 
conservatrici su questa tema ! 
tira. Da più parti si continua i 
ad ipotizzare un m.tico ri 
torno di-i giovani in agncol 
tura, ogni quali<»lt,i i bollot 
tini statist ci pubblicano i da 
ti sii!!'invf cch amento doel; 
addetti a!’,'agricoltura. Ma 
contemporaneamente si se o 
raggiano quei giovani che 
dimostrano di voler fare 
concretamente questa scelta. 

In questi giorni occorre r.- 1 
lanciare su tutta questa te¬ 
matica l’impegno delle cate 
gorie. dei giovani e delle i , 
stanze democratiche per l’in- ! 


La lezione 
dei giovani 
che si sono 
riuniti in 
cooperativa 

I casi di Lecce, Pisa, Torre 
del Greco e Bolzano 
Pieno impiego delle risorse e un 
modo nuovo di fare agricoltura 


dividuazione e la richiesta 
delle terre incolte e nialcolt 
ve (applicando la legislazione 
in vigore) e delle terre degli 
enti pubblici suscettibili rii 
trasformazioni insieme ni 
l'impegno per la promozione 
di forme associative alla 
produzione fra coltivatori, 
giovani e lavoratori agricoli. 

Insieme, movimento coope 
rativo. contadino e sindacale 
debbono sviluppare un mo 
vimento per la conquista ri. 
una legge avanzata per le 
terre incolte e mnVoltive. po • 
introdurre modifiche alla 
legge per il proavi .amento a' 
lavoro e per l'emanazione di 
leggi regionali che rondan » 
possibile l'avvio del processo 
produttivo alle nuove inizia 
tive. 

Ma il terreno nuovo di jm 
pegno del movimento demo 
cratico deve essere rivolto al 
la applicazione delle leggi in 
vigore: perché vengano effet 
ti lamento utilizzati ì provve¬ 
dimenti a favore dell'agricol 
tura e del Mezzogiorno. 

Gravoso ed impegnativo è. 
in questa direzione, il compi¬ 
to del movimento cooperativo 
ohe per «>—olior. rii .mi 
funzione promozionale deve 
sviluppare uno sforzo ecce 
zionale. specie nel Mezzo¬ 
giorno. insieme alle organiz 
/.azioni del movimento ope¬ 
raio e contadino. 


In tutte le Regioni debbono 
essere accelerati i tempi di 
costituzione dei centri unitari 
di iniziativa, con il consenso 
di un vasto schieramento 
democratico. Questi centri, 
sulla base di programmi co 
munì di intervento fra le or¬ 
ganizzazioni. debbono svolge 
re tutte le attività rivolte alla 
promozione ed al consolida 
mento delle nuove cooperat' 
ve. 

Il movimento per in terra, 
oggi, ha caratteristiche nuo 
ve: sono diversi gli obiettivi 
che non sono quelli di re- 
riistribuzione della proprietà, 
ma di p eno impiego delle ri¬ 
sorse all’interno rii una vi¬ 
sione programmata dello svi¬ 
luppo: nuovi sono anche : 
protagonisti, i loro livelli d. 
conoscenza e di scolarità: 
nuovo è il quadro politico In 
cui si sviluppa che può con 
sentire, diversamente che in 
passato, condizioni di avvio 
dell'attività produttiva pili a 
gei oli. Con questo cararier 

« ili p,|<> .1 .'<>’( • -v 1 ! u.> I 
di *ollc<u*-i7Ìone di un i poh 
non per le tra-fo/ma.-ani e 
'‘allargami ito dvlh bu-i prò 
duttile, dinvi'tratido. con lo 
i -ìierii nze d ritte, che q :es’.i 
va è concretamente percor 
Cibile. 


Luigi Sansò 


Una sfida anche 
per T industria 


L fAGRICOLTURA è op¬ 
pi una sfida ». Lo di¬ 
ce la FIAT a nome anche 
di altri prandi complessi 
industriali ( Montcdison, 
ANIC, ecc.) che sembrano 
aver riscoperto d'improv¬ 
viso il nostro settore pri¬ 
mario. E alla sfida essi ri¬ 
spondono con una srrir 
di impegni produttivi che 
vanno ben al di là del 
classico trattore. La FIAT, 
tanto per esemplificare, 
ha varato il famoso To 
tem. un sistema centrato 
sulla utilizzazione del mn 
tore della 127 e finalizza 
to alla produzione di rnrr 
pia elettrica c acqua ca! 
da. Ma ha fatto aneto- 
dell'altro: con Ir valvole 
dei freni idraul-rt delle 
grandi morettine industria 
li ha me * ? o a punto in fot 
ti un sistema di irrigazin 
ne cos'ditetir> a pnerin. I.a 
Mo n fed' e/,;/ canto suo. 
ho offe r tn li sua compe¬ 
tenza e te ve strutture 
nel settore della eommer- 
cial'zrazinne dei prodotti 
agricoli 

L'impegno è ce r tamenfe 


positivo, rompe con un at¬ 
teggiamento sbagliato du 
rato troppo tempo, contu’ 
ne un elemento di auto 
critica nel confronti di un 
passato che ha visto Viti 
dustrta sottovalutare per: 
foiosamente (c oggi stia 
mo pagando le con sega- n 
ze) il fatto agricolo. 

Tuttavia la riscoperta 
d'oggi, non può essere li 
sciata alla spontaneità 
Senza voler fare piacessi 
alle intenzioni e chiedere 
malizio-amente le raoioni 
cere della svolta, crediamo 
-io giusto che l'industria 
debba impegnarsi su quar< 
to ha bisogno Vagricoltu 
ra italiana, accordando V 
attinta dei oropn centri 
iì’ ricerca eoo quella del 
CXR Th^ogua i" somma 
ci -‘are rii trinolure « rr*o 

una nuota ineccamzzazio 
ne indifferenziata, come »• 
stato fatto nel passato, al 
losche si e raggiunto Tir 
credibile primato di acne 
nelle ( ampagne fante 
macchine da non riuu-rc 
a sfruttarle con ver. <-’i> fi- 
mente. 
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Agricoltura 


L’acqua resta 
il grande 
sogno delle 
campagne del 
Mezzogiorno 

I progetti speciali della Cassa 
in un colloquio 
con il dottor Giulio Leone 
Irrigare significa valorizzare 


C ^E’ UNA specie eli rebus 
> da sciogliete. O meglio. 
1 immagine da usare può » s 
.sere quella <li un (ria nerba: 
ammettiamo < he il territor o 
meridionale sia dmso in una 
fitta rete di quadratini: ionie 
fi incastrano al suo interno, 
in maniera armonica e coordi¬ 
nata, le varie disjxisi/.iom del¬ 
la legge 183 e della legge 
€ quadrifoglio I progetti 
.speciali per la irrigazione — 
per fare un esempio — in elio 
modo si coordinano con quelli 
per la zootecnia delle zone in¬ 
terne? Il rebus non è da poto, 
perché ne va di mezzo — se 
manca questa armonizzazione 
-- lina fetta importantissima 
di spesa pubblica qualificata 
nel Mezzogiorno e sanno a 
gonfiarsi i residui passivi. 
Facciamo alcune esemplifi¬ 
cazioni, servendoci dell'aiuto 
del dottor Giulio Leone, il qua 
le. funzionario della Cassa per 
il Mezzogiorno, si è occupato 
per decenni proprio dello .spe¬ 
cifico settore dei « prnpctti ■>. 


Parliamo del ? propc'to enr 
tic* i he airi bbe dovuto, anzi 
dovrebbe icrvire a dare .in 
pulso alla iniziativa pioduttiva 
nelle zone interne, parliamo 
anehe rit I 4 propello impuzio 
ite /. grande leva per o|K*rare 
alcune profonde trasformazio 
m della agricoltura meridie 
naie. 

Il problema ila sciogliere, a 
monte, è il coordinamento tra 
le varie leggi. La 183 (la nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorni» 
prevede un proprio iter e spc 
i ilici organi* il comitato dei 
rappresentanti delle regioni, 
la commissione parlamentare 
ili controllo sul Mezzogiorno e 
infine il Cipe. che suggella e 
vara i ■< piani propetto ». L'iter 
della < quadrifoglio * è (licer 
so c si può dire rovesciato, 
nel suo punto di partenza. Vi 
sono le dis|x).sizioni di carat¬ 
tere generale, ì programmi 
delle Regioni, infine la appro¬ 
vazione da parte del CIPAA. 
elio è la versione agricola del 
Cipe. Dove si incontrano que¬ 


sti due diversi iter? Tale in 
contro e indispensabile per 
che si abbia la massima resu 
in termirr di .sviluppo (Iella 
spesa che viene destinata al 
Mezzogiorno. 

Il « propetto carne . deve cs 
sere visto — dice il dottor (ini 
ho Leone — ionie pai te ili un 
più vasto programma ili mi 
ghoramento zootecnico, che 
naturalmente richiede anche 
altre scelto, altri strumenti, 
anche altri soggetti. Se la prò 
(lozione del vitellame può ave¬ 
re uno sviluppo notevole nel 
le zone interne — a patto 
clic vi siano alcuni profondi 
cambiamenti rispetto alla si 
funzione attuale: migliora 
mento della abitabilità, della 
viabilità, distribuzione del !,i 
coro diversa da quella traili 
zionalc, comodità rurali: hi 
seconda fase, quella dell'in¬ 
grasso. può essere impostata 
solo nelle zone irrigate, dove 
c’è il mais fresco. Ma è que¬ 
sta seconda attività la più 
redditizia e allora può essere 


necessario far si che la orga¬ 
nizzazione che ha partecipato 
alla produzione del vitello, 
prenda parte anche al suo al¬ 
levamento. Ma questo non ri¬ 
chiede forse forme uniche di 
cooperazione, e poi non ri¬ 
chiede aiuti tecnici, assisten¬ 
za, un intervento diretto della 
Regione anche per garantire 
questa assistenza? Ecco dun¬ 
que un primo esempio del 
coordinamento necessario ai 
fini dello sviluppo. 

Ancor più evidente questa ne¬ 
cessità se si guarda alla ir¬ 
rigazione. il grande sogno, la 
grande tolleranza, la continua 
occasione di lotta di tan¬ 
te imputazioni meridionali: 
l'acqua come prezioso veicolo 
di una rinascita produttiva c. 
quindi, di profondi cambia¬ 
menti non solo economici ma 
•Minali. Ma che cosa è esat 
tanunte la irrigazione? In 
questi anni — il giudizio del 
dottor Leone è netto — noi 
non abbiamo fatto la irriga¬ 
zione. ma abbiamo <r distribui¬ 
to v le acque, che è cosa ben 
diversa. " lrripare » signifi¬ 
ca innanzitutto « valorizzare v 
lo terre nelle quali finalmen 
tr- arriva l'acqua, attraverio 
un -istenia di promozioni, con 
incentivi direttamente ai col 
tivaton. ioti nini rete d; a> 
Mitcn/u temila orticaie e 
ben articolati*. Oggi, alla Ca-> 
sa sono riservate le opere- 
idriche e * fisiche v nonché 
tutte quelle collaterali Idei ti- 
|ki: allestimento degli impian_ 
ti di irrigazione, risanamento 
idrico, etc.): le Regioni, per 
parto loro, dovrebbero .-olle- 
citare una azione specifica di 
promozione, ovvero di utiliz¬ 
zazione efficace di queste ter¬ 
re che di-|)ongono ili acqua. 
Ma tale sincronilmo tra atti¬ 
vità della Cassa e delle Re¬ 
gioni manca: queste ulti 
me appaiono terribilmente 
f sguarnite * di strumenti e di 
iniziative per svolgere una 
opera di promozione, vera e 
propria saldatura tra gli in¬ 
vestimenti pubblici e la ini¬ 
ziativa privata. Manca, dice 
ancora il dottor Leone. Lanci- 


Contenitore tipo «BIN» 
a pareti ripieghevoli 

per prodotti ortofrutticoli e industriali 






il conieriilore «BIN» è sialo da noi concepito 
crea 10 anni fa per le esigenze orlofrullicoie, 
principalmenie per mele e palale. Da allora ab¬ 
biamo [ornilo quasi in esclusiva ai diversi clienti 
olire un milione di contenitori con risultati piena¬ 
mente positivi. Lo dimostra il fatto che i primi 
forniti 10 anni fa, sono ancora in perfetto sfato 
di conservazione. 

Per venire incontro alle nuove esigenze di 
immagazzinaggio e Irasporlo, siamo siali sollecitati 
da alcuni nosfri clienti a studiare un contenitore 
con le sponde ripieghevoli. 

Questo è stalo da noi realizzato nella forma 
migliore come appare dai disegni qui riportati. 

Elementi importanti per il contenitore tipo 
«BIN» ripieghevole sono: la semplicità di manovra 
in aperlura ed in chiusura ed il ripiegamento a 
libro perfettamente orizzontale; inoltre la qualità 
del legno adoperato (rovere di Slavonia e abete 
di Karelia per i traversi) garantisce la più duratura 
funzionalità sia negli usi interni che esterni. 

Questo contenitore, con una portata dinamica 
di Kg. 1000 e sfatica di Kg. 4000, può trovare un 
valido impiego non solo nel campo ortofrutticolo 
ma anche in ogni tipo di industria. 

le sue misure poi, considerate standard presso 
gli ortofrutticoltori, possono essere adattate ad altri 
settori secondo le esigenze specifiche di ognuno. 

Per notizie più dettagliate è a disposizione la 
nostra organizzazione commerciale sviluppata nel¬ 
la refe riportata in calce. 



PIERO Jfg 

DELLA N 
VALENTINA 
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INDUSTRIE RIUNITE PIERO DELLA VALENTINA A C. S.p.A. 

DIREZIONE TECNICO COMMERCIALE 

SETTORE PALLETS E CONTENITORI PALETTIZZATI 

31016 CORDIGNANO/TREVISO 

TELEFONO 0438/90921 (8 linee con rtc. aut.) 

TELEX 41453 PDV 


Uffici commerciali 


MILANO 

S. Donato MI lanca* 
Strada per Civesio 
Telefono 03/5273237 
Telex 32021 PDV MI 


BOLOGNA 
Palano degli Affari 
Telefono 051,501020 


BOLOGNA 
Cr*spellano (BO) 
Telefono OSI 969093 
Tolex S1271 POV BO 


ROMA 

Aricela 

Via Nettunenso km 10-900 
Telefono 06 93*0741-2 
Telex 65390 PDV ROMA 


VERONA 

Colognol» a? Colli 
Telefono 045 7650635 
Telex 48272 Avotrasp 


CATANIA 

Via Da Sormida 47 
Telefono 03S, 33381» 
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lo di collegamento tra le strut¬ 
ture fisiche della irrigazione 
e le potenzialità che queste 
strutture esprimono, tra que¬ 
ste potenzialità e il mondo im¬ 
prenditoriale. 

Quale è, oggi, la cartina del¬ 
la irrigazione meridionale? 
-188 mila ettari sono già irri¬ 
gabili: eh questa superficie, 
annualmente viene irrigata il 
57 58”". K' jk)ci>? La risposta 
dei tecnici è no; sembra an 
zi che rispetto a percentuali 
francesi, ad esempio, quella 
meridionale sia più alta. In¬ 
vece, il problema è un altro. 
E* molto acuto — lo ricorda 
anche il dottor Leone — il 
problema dell' ammoderna¬ 
mento delle reti di irrigazio¬ 
ne. necessario anche per ri 
sparmiare acqua e quindi di¬ 
rottarla \ orso altre terre. 
Da Cassa ha infatti già iden¬ 
tificato altri 130 mila ettari 
nei quali sarebbe possibile 
estendere la irrigazione). Ma 
quale è la cifra complessiva 
degli sforzi di irrigazione fn 
qui compiuti? Oltre ai 486 mi¬ 
la ettari, già detti, contando 
Migli impianti esistenti, la 
Cassa sta lavorando per Tir 
riga/ione di altri 183 mila et 
tari: utilizzando finanziamen¬ 
ti già disponibili ha inoltre 
m programma lavori per poi- 
tare acqua in altri 125 mila 
ettari. Infine, sempre con le 
acque disponibili, è possibile 
servire altri 300 mila ettari 
(ma qui mancano i finanzia¬ 
menti). Sono dunque un mi¬ 
lione e 100 mila ettari le ter¬ 
re meridionali che oggi pos¬ 
sono disporre di acqua con 
progetti di massima già pron¬ 
ti e con nuove acque si po 
trebbero poi irrigare altri 321 
mila ettari. 

Ma perché gli impianti non 
restino come testimonianza 
di dure lotte contadine, è ne¬ 
cessario fare di essi realmen¬ 
te uno strumento di sviluppo: 
e qui si ripropone il problema 
dell'uso coordinato e più ef¬ 
ficace delle due leggi di pro¬ 
grammazione. la 183 e il qua¬ 
drifoglio. 

Lina Tamburrino 


Le parole 
stentano 
ancora a 
j diventare 
fatti concreti 

I 

! Le dichiarazioni dei compagni Peppino 
! Avolio, Renato Ognibene e Afro Rossi 
i dirigenti della Confcoltivatori, 
la nuova organizzazione contadina 


C »E' DHL nuovo nello cani 
paglie italiane Vocch.e 
incrostazioni sono crollate ed 
è aumentano il grado ili ma 
tunta e eh coscienza delle 
masse contaci.ne. La strada 
di una {Militila agraria nuova, 
al passo con i tempi, si jx> 
trebbe finalmente imboccare 
Nelle campagne si stanno de 
terminando le condizioni af 
finché « la centralità dell’a- 
gricoltura e del Mezzogior¬ 
no ». come elemento indispen¬ 
sabile per lo sviluppo della 
società e dell'economia, non 
rimanga ancora uno slog pi 
La nascita, cinque mesi or 
sono al congresso costituente 
jx?r l'unità e l'autonomia con¬ 
tadina. della Confederazione 
italiana coltivatori è un fatto 
importante nel nuovo che c’c 
nelle campagne. Con l’unione 
dell'Alleanza contadini, della 
Federmezzadn e di una parte 
dell’UCI. oltre 600 mila colti¬ 
vatori. mezzadri, affittuari, 
coloni, enfiteuti e pastori han¬ 
no ora una nuova, moderna 


organizzazione professionale 
umtar.a. autonoma, demoera 
tic a La costituzione della 
Contcoltivatori rappresenta ’1 
latto piu impattante degli ul 
timi ami! |vr quanto riguar 
da le organizzazioni di massa 
E' nata una nuova forza, de 
iisiva. [H-r il rinnovamento 
dellagncoltura italiana. Gli 
chetiti i principali della Conf 
coltivatori sono infatti quelli 
di cambiare l’intervento pub 
bino por valorizzare l'impresa 
e non la proprietà, sollecita 
re l'impegno delle Regioni 
jK-r uno sviluppo agricolo pro¬ 
grammato collegato atlTndu 
stria e al mercato, agire jx'r 
la revisione della politica a 
gricola della Comunità crono 
mica europea in modo che 
essa possa corrispondere alle 
esigenze italiane, agevolare lo 
sviluppo armonico dell'Euro¬ 
pa dei nove e favorire il suo 
allargamento a Spagna, Gre¬ 
cia e Portogallo. 

C'è ancora un divario troppo 
forte — dice il presidente del¬ 


la Confcoltivatori Giusepix* \ 
volto — tra le parole e ì fa'ti 
Per l'agricoltura non s; md 
v idua ancora un ioni|>nt,i 
mento reale dei governo »• 
neanche dei partiti. 

Hisogna procedere con urgen 
za — aggiunge Afro Rossi, IY\ 
segretario generale della Fe 
dermozzudri ora nella presi 
(lenza della Confcoltivatori — 
a definire il piano agricolo a 
hmentare. che deve essere la 
piattaforma di lancio di tutti 
quegli interventi {x-r l'agrieol 
tura, a cominciare dalla co 
siddetta legge r quadrifoglio .» 
K in Europa, (icr quanto ri 
guarda la CHE — dice Renato 
Ogmlxme, v ice presidente del 
la Confinine aton. respiro» 
bile del settore economico -- 
non si tratta di modificare 
qualche regolamento come 
s|K»sso si fa. Il problema ili 
fondo è quello di passare da 
una politica di mercato e dei 
prezzi, basata sul fallimenti! 
re protezionismo, a una di¬ 
versa impostazione. La politi¬ 


ca agricola comunitaria deve 
essere finalizzata allo svihip 
{x>. puntando, anche gradual¬ 
mente, alle integrazioni di red¬ 
dito. 

Tutte queste esigenze sono 
state argomentate dalla Conf- 
coltivatori nel corso di una 
'One di incontri con tutti i 
partiti t'na delegazione, inol 
tre. si è recata noi’e scor.se 
settimane a Lussemburgo per 
mcvsitr.irsi con i massimi •. 
.-ponenti della CHE II com¬ 
missario |xt r.igniollura Olav 
Gundeladi ha dimostrato in¬ 
teresse per la nuova organiz¬ 
zazione e prima delle vacan 
zo estive vorrà m Italia por 
partecipalo ad una manifesta¬ 
zione della Confcoltivatori sui 
■voblemi della politica agri¬ 
cola comunitaria 
Ogni giorno che passa la 
Confcoltiv atot ì acquista seni 
pre pm etedib'hta e presti¬ 
gio Molte discriminazioni, 
indie da parte della stampa, 
som cadute. La Rai. tanto 
|vr fare un esempi, ha isti¬ 
llino una nuova rubrica te¬ 
levisiva dal titolo «Tribuna 
-inducale - edizione speciale 
agro oh tira * tundra iti onda 
a partire dal 10 luglio' asso 
gnando 15 minuti alla Cmifeol 
tivatori e 15 alla Coldiretti 
Anche quest'tilt mia organizza 
/mne ha assunto un atteggia 
mcn’o nuovo, pos'tivo no 
impronti (lolla Conti obliato 
m Pao'o Moimmi si ò in 
i miti ato eon lìuiscpix* Avo 
ho rincontro è stato (lofi 
mio » storno » E poi Bono- 
mi in una riunione del con 
> gho naz olialo della sua or 
gamzz.i/ione ha dotto che 
l'avviato dialogo con la Conf 
coltivatori intende lornspon 
dorè al 1 interesse deb iliterà 
( utegi»' ìa. 

\ dosso la Confcoltivatori è 
mi|H‘gnata in un rafforzameli 
tu orgaiwzatn o. Nel corso 
dell'ultima riunione della d 
lezione è stato messo a pun 
to un i programma » di atti 
v ita die sara sottoposto alla 
prima riunione del consiglio 
generale 1173 membri» che m 
terra a Roma il 15 e 16 
giugno. 

d. co. 


esa ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO 
jflF DEL PIEMONTE 

JV VIA XX SETTEMBRE 88 - 10122 TORINO 

CANTINE SOCIALI DEL PIEMONTE lese 1203! BAGNOLO •^cL^Aaficoh 


• Società Coop. « Cantina Sociale di Acqui Terme » 1501 1 ACQUI 
TERME (AL) 0 Cantina Sociale Coop. di Agliano, 14041 AGLIANO 
(AT) 0 Società Ccop. Cantina Sociale « Barbera dei sei Castelli ». 

14041 AGLIANO (AT) 0 Società Coop. Vecchia Cantina Sociale di 
Alice Bel Colle, 15010 ALICE BEL COLLE (AL) • Muoia Cantina 
Sociale di Alice Bel Colle, 15010 ALICE BEL COLLE (AL) 0 Can 
tina Sociale Cittadella Garogho. 15041 ALTAVILLA MONEERRA¬ 
TO (AL) 0 Cantina Soc-ale di Antignano - 5. Martino Alfieri, 14010 
ANTIGNANO D'ASTI 0 Cantina Sociale « Asti Barbera », 14100 
ASTI 0 Società Coop » Produttori del Barbaresco ». 12050 BAR¬ 
BARESCO (CN) • Cantina Sociale » Star one di Calamandrana ». 

14042 CALAMANDRANA (AT) 0 Società Coop. Antica Cantina 
Soc.ole di Colosso. 14052 CALOSSO (AT) 0 Coop. V n eo e « Pro¬ 
duttori di Erbalucc ». 10014 CALUSO (TO) 0 Cantina Sociale di 
Canelli, 14053 CANELLI (AT) 0 Società Coop « Cantina dei pro¬ 
duttori Nebbiolo di Carema », 10100 CAREMA (TO) 0 Società 
Coop. Cantina Sociale di Casorco. 14032 CASORZO (AT) 0 Società 
Coop. Cantina Sociale di Cassine, 1 SOI 6 CASSINE (AL) • Società 
Coop. Cantina Sociale di Guarene-Castignito-Magliano Alfieri e zone 
limitrofe, 12050 CASTIGNITO (CN) 0 Società Coop. Cantina So¬ 
ciale i La Vaile Tinello ». 14054 CASTAGNOLE LANZE (AT) • 
Cantina Sociale di Castagnole Monlerrato. 14030 CASTAGNOLE 
MONFERRATO (AT) 0 Soc.età Coop. c Antica Contea di Castel- 
vero » 14040 CASTEL BOGLIONE (AT) 0 Società Coop. Cantina 
Sociale t Del Freisa » di Castelnuoso D. Bosco. 14022 CASTELNUO- 
VO DON BOSCO (AT) 0 5o.-iela Coop. Cantina Sociale * Super 
Barbera d’Asti ». 14040 CASTELNUOVO CALCEA (AT) 0 Camma 
Sociale di Costclnuovo Belbo, 14043 CASTELNUOVO BELBO (AT> 

• Società Coop Cantina Social» « La Torre ». 14040 CASTELROC- 
CHERO (AT) 0 Cani. Sociale * La Castclrocchcse ». 14040 CASTEL- 
ROCCHEKO (AT) 0 Soc.età Coop Cantina Sociale « Terre del 
Barolo », 12060 CASTIGLIONE FALLETTO (CN) 0 Società Coop 
Cantina 5ooa!c f/iombcllo Ccrrma. 15020 CERRINA MONFERRATO 
(AL) 0 Società Coop Cantina Sociale del Dolcetto. 12060 CLAVE¬ 
SANA (CN) 0 Società Coop. * Car.'ina Sociale del Dolcetto e del 
Moscato ». t2054 COSSANO BELBO (CN) 0 Cantina Sociale de! 
Canadese- 10090 CUCEGLIO (TO) 0 Soc,età Coop Cantina Sociale 
de. Coli No aresi. 2S073 FARA NOVARESE • Società Coop Can 
tna Soc ale d Fcntan.le, 14044 FONTANILE 0 Soc.cta Coop. Ca . 
tir.a Sociale del Rubino. 15020 GASIAMO MONFERRATO (AL 
0 Società Coop Cantino Sociale di Gattma-a. 13045 GATTINARA 
<VC) 0 Cantina Sociale a Gasi, 15066 GAVI LIGURE (AL) 0 
Società Coop. Cantina Socale d Godono. 12040 COVONE (CN 
0 So: età Coop Cantini Soc,eie di Ine.sa Scapacciro. 14045 INCISA 
SCAPACCINO |AF) 0 Soc.e*a Coop Cani na Soc ile di Lu Mori 
Ferrato, 15040 LU MONFERRATO (AL) 0 Soc età Coop Cani .-a 
Sociale d Maranzana, 14040 MARANZAMA (AT i 0 Cantra So 
c ale di Mc.-ibaruzzo. 14046 MOMBARUZZO (AT) 0 Soc,età Cosi 
Cai’.rs So-icle d: Momberc“lh e paesi limit-ot, - E' itecrico Be * 
14047 MOMBERCELLI (AT) 0 Soc eia Ccop Cent na Soc ■> 

» Sette Coi • 14035 MONCALVO (AT) 0 Coop V il co,a . PA 

VITI.V. ». Morve -tc. 12065 MONFORTE D’ALBA (CN, O Soc et 
Coop Cantina Sociale * Tre Castell. ». 14010 MONTALDO BOR 
MIDA (AT) 0 Società Coop Cantina Soc a. e Montaldo Scaranp 
14050 MONTALDO SCARAMPI t AT ) 0 Soc.zta Coop Cavi» 

Sonale . Val T gl o-e ». 1404S MONTEGROSSO D’ASTI 0 Sorci 
Cocp Ca-lina Socale d. Mo .terrigno c zo e I .n.tro e. 14030 MON¬ 
TEMAGNO (AT) 0 Cantina Scc.a'e eti Mica Mon!e-ra‘o 15049 
NIZZA MONFERRATO (AT) 0 Società Coop, Cant i.a So»,a'p d 
Olegg o. 28047 OLEGGIO (NO) 0 Cantila Soc a<e Piedritto 
Do'cctto di O s J o. 15076 OVADA (AL) 0 Società Coop Cant r » 
Scc.a.e della S?r-a 10010 PIVERONE (TO’: 0 Soc.e'a Ccop Ca- 
t na So-.a'e di Portaccr--; o a Ast 14037 PORTACOMARO D’ASTI 
0 Contp-a Socia, e « Tcr-e del do.ceNo ». 15010 PRA5CO (ALj 
0 Cantma Socia e Ma'.'c.a.is 13077 PREDOSA (Al) 0 Soci ' 1 
Coop Canina Sodale d R rado"*, 15010 RICALDONE (AL, 0 
So: o’a Ccop Cantre So: ’a e d R .-e a Ber- do 15010 RIVALTA 
DORMIDA AL. 0 C'~* j So. r » c Rorca d A-azzo 14030 

ROCCA D'ARAZZO i AT i 0 5oc e-p Cora C: it nc Socia.e d Po 
c-ctta Tarerò. 1 S030 ROCCHETTA TANAPO (AT, 0 Soc* 
Coso C a - * -o Soca-: Vog . * 4030 ROCCHETTA TAMARO (AT 
0 S;c Ccop Corvi' a Seco? de Mpnte--a*o. 15330 ROSIGNANO 
MONFERRATO f AL 0 Ca - no Soc c’e d S Da—. ano. 142,’ 

S. DAMIANO ir. T i 0 So. ota Coop Co-v .uSo. acd. S G : v 
’SOCO SAN GIORGIO MONFERR. (AL) 0 Cantra Scc a e .Va - 
5e’co -, 1 ? CS ó S.VMT". ;T., AU3 “42.BO ' C N 1 0 So: e» Coo 
Centra So: d Sri»-;- ergo '4030 S2-.IRZOLENGO (AI. • 

So: Co-' ; So. z e d- Co’.i o C-:a 1 3CC 3 SERRALUNGA 

DI O'A AL 0 C- • a Sre a c ri Se” m» 14020 SETTIME 
( VT 0 Sre e.a C-or Co * * - S~: - e V ni r-cr a’ e C-e - 
-io». 23373 SIZZANO (NO) 0 5oo’*:a Coop Ca-* na So: a e d 
To-to-» 15057 TORTONA iAli 0 Vs'acu »E'-o Pet _ a:e» 
12050 TREISO iCN 0 5 o : * a Coop Cant r« So: a’e Coop c 
Valenza 15043 VALENZA (AL) 0 C 3 — -a Soc a, e Pecette) - 
Va c-:a '5048 VALENZA (AL 0 Ca-*-a Soc a e de! f.tth 0 - 
12043 VEZZA D’ALBA rCM' 0 Cant na Soc a,e d V-q-ale Mo¬ 
te-rato. 15949 VIGNALE MONFERRATO (AL) 0 Ca : -a So- a . 
d. V.rcn o e Va,! o Se-,a 14510 VINCHIO (AT, 0 Soc.e’a Coc > 

• V r: Pcno-n ». *AC40 CASTEL BOGLIONE (AT). 


SETTORE ALLEVAMENTO E CARNI 

TORINO 

Coo- A incoia d Cni.esvo IC32 1 CHIVASSO 0 Asccc.az one Ccop 
Pr-duttori Aiioc.a'i del C“ c c>t 10C20 ANDEZENO 0 G-n.., 

S ,'lvpo Mac:..or e Soc an A * a-on Ca; grano. ÌC041 CARIGNA 
NO 0 Coop Ag .eoa • La So.- ?-za ». 10C48 VINOVO 0 Coen 
Casra-nslese » E-a Nuc.a ». 10360 CASTAGNOLE 0 Cooo d P o 
fces, F.-az Bruii ro 10040 PIOBESI 0 Macero Cocp d, P,-e-on 
100S4 PINEROLO 0 Conio.zo Cocp A .e ato- C Bei* a—e. 1033_ 
VEROLENGO 0 G-uoco Co t a c- 5. i.coo 'C060 SCALENGHE f 
Cccd Aj-.cola Canaria 1C019 STRAMBINO 0 Coop P.-oduttc- 
Ca-n.e 10022 CARMAGNOLA 0 Ale.ato-i di bcit.arre c so Fra- 
c a 15 10138 TORINO 0 Ceco Ag-.cc’a « Sta,la Sec a,* d P c 

ben ». T0040 PIOBESI (TO- 0 Coop Agr eo a » Per I progrti» 
ag-.colo ». 10060 CASTAGNOLE (TO) 0 Coop Ag- cola • Qu» 
d.-fcglo». 10093 COLLEGNO (TO). 

VERCELLI 

Aiioc aziore Agr coito-i Carni CERIAMO 0 Aito; a; cu Ahe.ato- 
Zimone. 13051 BIELLA 0 Grappo Agr coltor , 13063 SANDIGLIA 
NO 0 Soc,età d. tatto Balanrz-a 13040 MONCRIVELLO 0 Coo. 
Agricola « Per I a.'e.amento del tcit ame ». 13340 ALICE CASTEL 
LO (VC). 

NOVARA 

Coltivator D,-ett. Asicc ati. 23068 ROMENTINO 0 C L t N. Coop 

Macella,. 26060 CASALINO 

CUNEO 

Coop. Agricoli « La Fonte » 12040 GENOLA 0 Coop Agricola Ro* 

ri. 12040 CERESOLE D'ALBA 0 Ccop. Agr.cola Monreero, 12040 
MONTEU ROERO 0 Allev. Con.n.ti Alti Lingi. 12060 BOSSOLA- 


® Cuneo Cerni, 12045 FOSSANO 0 Coop. Agricola Begno- 
lesc 12031 BAGNOLO 0 Coop Agricola La.m Valle Belbo, 12054 
COSSANO BELBO 0 Cooperati 0 Agricola Buichesa. 12022 BUSCA 
0 Coop. Agricola Cere Carni. 12073 CEVA 0 Asso..azione Allevatori 
Produttori Priocchc. 12040 PRIOCCA 0 Società Coop Bassa Lange 
f» ^^RZINO PERNO 0 Mocello Soc,età Vo' e Borrmdo, 12079 
SALICETO 0 Coop Agricola « Valle Borbo.e-. 12010 VEZZA 
D'ALBA (CN). 

ALESSANDRIA 

Coop. Agricola di Bei gamasco. 15022 BERGAMASCO 0 Società 
Coop. Allevatori Bestiame Associati. 15011 ACOUI TERME 0 11 
produttore via Legnano 20. 15100 ALESSANDRIA 0 Soc età Coop 
Zootecnica di Serv zio della provine a di Alessandria .ia Gramsci 39 
15100 ALESSANDRIA 0 Coop Agricola Cantalupo. 15014 CAM» 
TALUPO 0 Coop Agricola Murisengo. 15020 MURISENGO 0 
Coop. Agricola Lu Monlerrato. LU MONFERRATO 
ASTI 

Consorz o Allenatori d. Castagnole Monlerrato. 14030 CASTAGNO¬ 
LE MONFERRATO 0 Coop. Agricola La Vas coglioncsc. 14015 

S. DAMIANO. 

SETTORE LATTIERO-CASEARIO 

PROVINCIA DI TORINO 

Coop Produttori Latte Carmagnola. CARMAGNOLA 0 Coop. P.n 
datto*: Latte Leni, LEINI' 0 Coop. Le.mecse. LEINP 0 Coop. Pro¬ 
duttori Latte Caselle, CASELLE 0 Coop Eorgaio Inizrcomunale B C 5 
BORGARO 0 Coop Laltcna S S.ro VIRLE 0 Coop CIiivzsso. CHI- 
VASSO 0 Coop Dora Baltea - Fr.ir Alborea. VEROLENGO 0 
Coop A B I T GRUGLIASCO 0 Latteria Soc Lusc-na San Gì- 
n.m . LUSERNA 0 Coop Latta- a Soc. Al'n Ve Pe! ce. BOBBIO 
PELL. 0 Latteria Soc della Val'e S->»ra BOKGt ALLO 0 Coop Lai 
te- a Soc C5 uso 5. M che e. CHIUSA S. M. 0 A j- co'a Prodotto». 
Latte di Montanaro. MONTANARO 0 Loop A, co. a Mc-ollo Cooj 
Pine olese. PINEROLO 0 Coop Ca a CALUSO 0 Coop Agr,cola 

■ Val Sangone ». 10040 RIVALTA TORINESE (TO) 0 Coop Agr 
cela « Lo Magiolina », 10060 NONE ( TO) 0 Coar Agricola * L» 
Piunrzzese ». 10044 PIANEZZA (TO). 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Case I ciò Cons Aita Va.sas a PIODE 0 C-. s P-' L-v - m Ci.’.n 
B e'Ics . BIELLA 0 Coo-) Rac-ol’a Lal’e CIGLIANO 0 Con,, Agi. 
eoa Rotea. CIGLIANO 0 Coop Srrtzr’on -cse. SALUGGIA 0 
Coop Ag-.cota Salugge,». SALUGGIA 0 Coo^ 1 a P.odi te-, a-, • 

coli SALUGGIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Coop Agr Belhr.zaghcse. BELLINZAGO 0 Colli P Ito, O —, 
mo. OLEGGIO 0 Ccop Prode,ttor, Latte trdcni e iC L I N > Frar 
Casal no. CAMERIANO 0 Latteria So: ale d, Ca-ier,. CAMERI 0 Lat- 
le. a Socia,c Ca.ag, ;t:e CAVAGLIETTE 0 Lattei a Soc ale Coo., 
d Gall.a-e GALLIATE 0 L:”e a Soc. r.c T,o_,j CERANO 0 Lat 
' cr a 5 - c s: *. SIZZANO 0 Laverei So: Re:*tto. RECETTO 0 Lattea ■ 
S-.c aie Carpii,na,iQ Se» a CARPIONANO 0 Lette: e .,qci»’c Ani go 
r s-a CRODO 0 Latte- a Scc a e d (are f.o.-c.e»e. FARA 0 La P o 
da'tc-i Latte d. Grnir,; GHEMME 0 Latte a S'Cn.e t.„a ?. PER 
NATE 0 Lattee a Soca,e c Ron e ' ~o ROMENTINO 0 Lat’r- » 
Soc ale Alp r-a. VILLADOSSOLA 0 Coop di Vapr o ci Agogna. VA 
PRIO A 0 Latter s Soc a e di Ca.a-.l,o. C A VAGLIO 0 Latteria So 
c aie d, Mo.no, MOMO 0 Latte- a So: a c Bogojio. BOGOGNO 0 Lat 
te».a So:.aie Di.igeano DI VIGNANO 0 Lette- a So- a'e S I.a engo 
SILLAVENGO 0 Latter a Soc Agr 3 te Co t^rb a. AGRATE CONT. 0 
Coop La-rena Soc ale Barergo, BARENGO 0 Co-p Latteria Soc Ca 
s’elletto Tc»o. CASTELLETTO TICINO 0 La"c- a Tu -a-, e. CAN 
MOBIO 0 Ccnso-zo Reg o a » La'tc Vrrba-o NOVARA. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Centro Cooo 01 Rateo.ta Latte. ALESSANDRIA 0 Cors Piodj*tor, 
La-t» CASALE. 

P°0VI \C I A DI ASTI 

C’sei' c 0 So: » e d Poeta.:, ano ROCCAVERANO. 

PROVIf»CiA DI CUNEO 

f ase f : 0 Coop a e St . a De - e DEMONTE 0 C .o- Va.l; 
Jes na PEVERAGNO 0 C--'-o -a to -a e”-. BROMDELLO 0 C*-*-o 
»-co -a .atte, PAGRO • Cen-ro ra-.o’a *'ENASCA 

COOPERATIVE SETTORI VARI 

h’t:'. *0 co a Vcig o-*,e». * C323 MAGLIONE (TO, 

0 Coo-, A-,-:;» » Vcg - o,a » ’3330 MAGLIONE t O, 0 Coop 

A-, tot » A,-; a - 10333 MAGLIONE 'TO. 0 Coop A-.- to a 

• La °s:.a . * G31 9 RODALLO DI CALUSO TO- 0 Coo.- Agr con 

- La Fe' ri- • 13563 CAMPIGLIONC FENILE (TO, 0 Coop A 3 - - 

.-a * P ossa-.t'-se • '5345 PIOSSASCO ,TO, 0 Cocp Ag- -o'i 

» D- - a -. 1 COI 9 STRAMBINO CROTTE (TO 0 Coop A: :c!» 

-Li P--i:> 1 0 3'9 STRAMBINO tTO. 0 Coop A r .;o : - La P 

*0 sa N:-:se » 1 3363 NONE , TO 0 Coop A- tc a * Le Bo-ja 

es* » 10031 BORGOMASINO TO 0 Coop Ag .03 - La Ro 
-r?-»se » 10030 ROMANO CAMAVESE 'TOi 0 Coop A-.r to » 

• Certe-ascfase ■ 10360 CERCENASCO 'TO' 0 Coop Ag- to’a d- 

. s:-e 1C033 VISCHE (TO 0 Coop Ag- re. a et, 60 '"io '0012 
BOLLEMGO TO 0 Cooo »W co e t C: es- » 10377 5. MAU¬ 
RIZIO CANAVESE 0 C"o Rs 13335 RONSECCO , VC 0 Coop. 
Ag- to a * C p *sc - 1 2343 CIGLIANO -VC, 0 Coop Ag .tc. e i 

A ; e Caste ,.0 13343 ALICE CASTELLO 0 Coo». Agr ;p a d Can 

*- 13040 CARISIO ”.C 0 Cco, Ag-.co a .CAB A » 13C40 

ALICE CASTELLO VC 0 Coo» Ag ,cc a .La Fo - g. a-e.* » 
”3040 CARISIO 'VC 0 Coo» A- - -- *or, d- Roe-tsrl.Fazo-* 
T-- F . 12340 MONTEU ROERO 0 Coop Ag-coa A 1 V - .e Po 

cas'agn», Pa azzo V zi a. :3324 PAESANA ’C'J 0 Coo_ 
Ag- to’a La-oa s 1 (-:::cti. 12360 FARIGLIANO <C'. 0 Cen 

re E - -od ,-» Piazzo Co~„r?a 12011 BORGO SAN DALMAZ 
ZO (CN) 0 Cc *- inr»- - iz c-> c c E c co.*. 1-3 • a .** 0 -■ e d 
P » a 42 12362 CHERASCO (CN 0 Asso; 3 ; o - 3 P-on "o-, O- 

•o'- ,** co 0 V ? g - » - 5 'a::-' *•_*•!. ’23?0 VALGRANA T». 

FAC • F-u** co *5 Asso: a* C. s »---»- 0 (poto |-j**' '2045 FOS¬ 
SANO ‘CN 0 Pe-i -e .\r»-o'-..t a 'lo V Z* fto 20 17113 

CUNEO 0 Coop Ar ::e d Casa e Po;; 0 15333 CASALE MON¬ 
FERRATO AL’ 0 Coop 4) ::i - Ass;c P td.-; Por 

ro es » 15363 POZZOLO FORMIO ARO (AL, 0 Coop Ag :o n 

■ B 5 M » 15332 BORGO 5. MARTINO AL) 0 Coop Ag-:os 

• P odu'-o- a Sa .'? Rasa a » ’2D51 ALBA FR. S- ROSALIA 

CN) 0 Coop 4,-coj •Ay’a-ja» *2353 BOSIA -CN, 0 

Coop Ag-ro a ,U Mor g , 12354 LA MORRA CN, 0 Coop 
Ag epg . Fe t-j* » 12039 FAllCETTO DI VERZUOLO (CN, 0 

Cocp Ag a 5 1 i ri 5 ; 28053 SILLAVENGO NO, 0 Coop 

Aj-ooa -5 A don o . 23376 POGNO (NO> 0 Fr Coop. 

"3310 NEBBIUNO 1 NO 


L’E.S.A.P. presenti li cooperaiiene piemontese ed inviti 1 
lettori i conoscere direttimcnte le aziende, o rivolgersi diret¬ 
tamente ad esse per eventuali acquisti. L'Ente e a disposi¬ 
zione per ogni ulteriore mlormazione. 
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BOLOGNA — Discutiamo 
del rapporto agricoltura Re¬ 
gione con il compagno Gior¬ 
gio Cercdi. classe 1925. già 
segretario della Federazione 
comunista di Forli, consi¬ 
gi iere regionale dal 1970 e 
assessore alla partita dal 
1977. Di tale rapporto l’E- 
imlia - Romagna costituisce 
un esempio importante. Il 
colloquio si svolge nell’uffi¬ 
cio di via Marconi. Ed è 
schietto. 

E' vero che oggi gli assesso¬ 
ri regionali alla agricoltura 
ree, ,, più ministri » rii Mar- 
t ira? 

No. non è assolutamente 
' t ro. Il ministro dell’agri- 
coitura resta lui. Martora. 
L‘ vero che in prospettiva 
!*• sue funzioni dovranno 
< ambiare. Prima era gesto¬ 
re di una politica, adesso la 
f' stiano passa alle Regioni, 
lui dove diventare program¬ 
matore. coordinatore, pro¬ 
motore. Faccio un esempio 
concreto. Attualmente ci si 
lamenta dei ritardi ammini¬ 
strativi di Ile Regioni. Tali 
rbarrii sona reali anche se 
non sempre sono imputabi¬ 
li agli amministratori. Eti¬ 
li-ne M'irc'm registra i ri¬ 
ti.-di »• h denuncia pubbli \i- 
mcnle. Sicc-i.lo me sbagl.a. 
P ’i < :i“ rieinincnrli. « l’ 1: d* 1 - 
' v promuover!- 1,- a/.toni ne- 
» esc ij-.e i- md:«;;i.-ii> abiti |x r- 
cl:é (j.i< i r ! :r; 1 1 stano supe¬ 
rati. ni-ri hé : r. tard.it. tri svi¬ 
no unitali <• assistiti conve¬ 
na riti niente. 

Spi" va s~ dice dir Marcava 
rion noi!,’ variare tanto fa- 
crini-nife i poter’ die rierano 
fin-care a voi sulla base sia 
dei la a 3 t »? » che del decreto 
atlantico tilt'). 

Secondo me. anche questo 
p r lo unno in questa fase 
non è esatto. Più che da 
Marconi, le resistenze ven¬ 
gono dal Ministero della 
agricoltura (MAF) nel suo 
complesso, inteso come ap¬ 
parato burocratico, come in¬ 
sieme di persone abituate a 
fare determinate operazioni. 
Faccio un altro esempio. Se 
un direttore generale non ha 
più competenze nella gestio¬ 
ne amministrativa, si sente 
inutile, e quel che è più gra¬ 
ve non partecipa alla elabo¬ 
ra/ione della nuova filosofia 
che il MAF deve darsi, as¬ 
sieme ad una nuova struttu¬ 
ra. Prendiamo la questione 
dei ritardi. Se una Regime 
ne accusa di gravi, il MAF 
dovrebbe immediatamente 
intervenire, mandare suoi 
esperti per aiutare, promuo¬ 
vere incontri con i tecnici 
delle Regioni che operano 
bene. Insamma bisogna met¬ 
tersi in testa che il nuovo 
MAF funziona nella misura 
in cui funzioneranno le Re¬ 
gioni. Marcora lo ha anche 
affermato ma a questo pun¬ 
to le parole non bastano, bi¬ 
sogna attrezzarsi e battersi 
coerentemente in modo da 
accelerare l'attuazione della 
r.forma del MAF. 

Quei compiti !:ans.i le Re¬ 
gioni in materia d: agrieol- 
in ra? 

In pratica tutti. Con la 
« .182 » i poteri sono tutu loro. 
Esse programmano, decido 
no. stanziano, gestiscono nel 
quadro, si intende, delle leg¬ 
gi nazionali e delle direttive 
CF.E. Il fatto che esistano 
leggi nazionali superate e 
che le nuove (.torre incolte, 
patti agrari, credito, eoe.) 
tardino ad essere varate, 
crea degli ostacoli. Se il qua¬ 
dro di riferimento, che è for¬ 
mato dalle leggi nazionali e 


Agricoltura 
e Regioni: 
l’esempio 
dell’Emilia 
Romagna 

Intervista con l’assessore Ceretti 
I nuovi compiti del ministero 
J residui passivi - Inapplicabili 
le scelte proposte dalla CEE 


dalla politica CEE . è inc-’r- 
tn. confuso, incerta e cuifu- 
s.i diventa anche Fazione del¬ 
la Regione Indilo nascon¬ 
derlo. Il primo limite ria ri 
muovere quindi è dato dal¬ 
la p-ditic,i CEE. Il Secondo, 
qarilo delle leggi nazionali, 
è già ai va di r.mo/.ioiie: 


c'è Fimpdante novità del¬ 
la legge -- quadrifoglio » c he 
fi si una precisa linea pro¬ 
li.:' immaturi.ì pluriennale, .su¬ 
pera i settorialismi, stabili¬ 
sce il finanziamento dei pia¬ 
ni di alcun comparti produt¬ 
tivi fondamentali. 


Dimezzati i tempi di 
erogazione della spesa 


Dicono che le Regioni siano 
peggio del MAF. Oltre ai ri¬ 
tardi. ci sarehebro intralci 
burocratici nuoci e spesso 
aggiuntivi, non sempre si rie¬ 
scono a spendere i soldi, si 
accumulano i residui passivi. 
Non è vero. Le Regioni rap¬ 
presentano. anche nel peg¬ 
giore degli esempi, un pas¬ 
so avanti. Gli stessi tempi 
di erogazione della spesa 
pubblica si sono mediamen¬ 
te dimezzati. Eppoi bisogna 
fare chiarezza anche sulla 
questione dei residui passivi- 
La legge nazionale settoriale 
fissa la finalizzazione dell’in¬ 
tervento. Si fa la ripartizione 
dei soldi, quindi le Regioni 
organizzano la domanda di 
quei mezzi finanziari. Ma se 
la domanda non c’è. quei sol¬ 


di non si possono spendere 
e nemmeno possono essere 
trasferiti ad altri settori do 
ve invece la domanda supera 
largamente le disponibilità. 
E’ la legge nazionale che lo 
impone. Le Regioni non pos¬ 
sono proprio fare diversa- 
mente. Dei nostri CO miliardi 
di residui passivi, ad esem¬ 
pio. una parte si riferisce 
alla direttiva comunitaria sul 
pre pensionamento di chi la¬ 
scia la terra. Ebbene da noi 
(ed è cosi dappertutto) nes¬ 
suno ha utilizzato i benefici 
di questa legge, le domande 
di prepensionamento sono 
zero. Ecco perché in Italia 
ci sono 90 miliardi CEE che 
giacciono inutilizzati. 

Ma non vi siete posti il pro¬ 
blema di superare questo in¬ 
ghippo? 


Il potere è più vicino 
al contadino coltivatore 


Certamente. Noi in Emilia 
abbiamo anche avanzato due 
proposte: 1) modifica della 
politica agricola della CEE. 
revisione dei suoi regolamen¬ 
ti. rielaborazione delle diret¬ 
tive che devono essere ade¬ 
guate megbo alle realtà na¬ 
zionali e regionali e non sol¬ 
tanto rispondere alle ipotesi 
folli che sono nella testa di 
quei tre-quattro tecnocrati 
che vivono a Bruxelles, sen¬ 
sibili soltanto ai problemi 
delle agricolture più forti; 
2i passaggio in Itala alla fa- 
-e dei piani settoriali nazio¬ 
nali e regionali. Con il pro¬ 
gramma di spesa pluriennale 
c‘è più tempii per organizza¬ 
re la domanda e soprattut¬ 
to si ha la cortezza che cer¬ 
te opere saranno finanziate 
integralmente. Fino adesso 
siamo andati avanti con pia¬ 
ni annuali, i quali non han¬ 
no creato altro che residui 
passivi. La Regione deve di¬ 
ventare insomma più che un 
ente erogatore un ente orga 


nizzatore della domanda, sul¬ 
la base delle finalità de: pia¬ 
ni. Detto questo, non c’è dub¬ 
bio che esiste anche un pro¬ 
blema di semplificazione 
della legislazione regionale 
e di una migliore organizza¬ 
zione dei vari servizi. 

Il produttore agricolo si è 
accorto che il potere oggi 
gli è più a portata di nano, 
che Bologna è più ricino di 
Roma e non solo in senso 
geografico? 

Io ritengo di sì. Non solo i 
tempi di erogazione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici si sono 
accore.ati come prima ho 
affermato, ma esiste un 
co.nvolgimento generale nel¬ 
le scelte e nelle decisioni. Il 
produttore e le sue organiz¬ 
zazioni qui sono di casa- Ed 
io d'altra parte vado spes¬ 
sissimo da loro. Ma c'è un 
fatto che merita d’essere se¬ 
gnalato. I.e proposte d: piani 
di settore, frutto fra l'altro 
di una larga consultazione, 
sono state inviate a casa di 
tutti i produttori perché ne 


prendano atto e magari di¬ 
cano la loro. Già stanno ar¬ 
rivando le prime risposte. 

E ’ vero che la Regione Emi¬ 
lia-Romagna discrimina la 
azienda capitalistica a favo¬ 
re della azienda diretto col¬ 
tivatrice e delle cooperative? 
No. Tutte le aziende hanno 
pari diritto e dignità. 

I finanziamenti vanno alle 
aziende che stanno al discor¬ 
so programmatorio. E' vero 
che per scelta comune di 
tutte le forze politiche lo sta¬ 
tuto regionale privilegia la 
azienda diretto coltivatrice 
singola e associata e le coo¬ 
perative. Ma questa scelta, 
che quasi tutte le Regioni 
hanno fatto, viene gestita 
con grande criterio. Cito un 
dato. Delle 1152 domande per 
finanziamenti CEE di piani 
aziendali e interaziendali 
(l’Emilia è una delle poche 
Regioni che sia stata in gra¬ 
do di recepire le direttive 
comunitarie) 651 sono state 
approvate e finanziate. Di 
queste 24 si riferivano a coo¬ 
perative. 

Si è fatto un gran parlare, 
ncl’e scorse settimane, di un 
nostro accordo sottobanco 
con la Federconsorzi. 

Nessun accordo sottobanco. 

II problema vero è che le Re¬ 
gioni sono interessate a ri¬ 
condurre la Federconsorzi e 
le .sue strutture ad una logica 
programmatori», così come 
sono interessate ad una ri- 
■'orina dell’ente fcderconsor- 
tile. Grazie anche alla no¬ 
stra iniziativa, ora si sono 
determinate condizioni nuo¬ 
ve perché le Regioni orga¬ 
nizzino (ciò avverrà a Pe¬ 
scara fra qualche tempo) un 
ampio confronto con le for¬ 
ze politiche e sociali sulla 
proposta di riforma che esse 
stanno preparando. 

Spesso le Regioni sono accu¬ 
sate di non avere ancora ap¬ 
plicato le direttive comuni¬ 
tarie- 

L'accusa è falsa. Noi siamo 
una delle poche Regioni che 
tali direttive hanno recepito 
in una apposita legge e il 
MAF ne ha dato atto, pubbli¬ 
camente. Tuttavia proprio 
perché abbiamo fatto quel 
che altri non hanno fatto, sia¬ 
mo in grado di affermare 
ciie le direttive CEE sono 
assolutamente inadatte alla 
nostra agricoltura, sono ina- 
rìeguate. spesso addirittura 
inapplicabili. Invece di fare 
della agitazione antiregiona- 
lista. meglio sarebbe batter¬ 
si per modificarle. Il MAF 
ha finalmente predisposto una 
proposta in tal senso. 
Concludendo: sei ottimista o 
pessimista sul futuro della 
nostra agricoltura? 

Ottimista. E a ragion vedu¬ 
ta. In questi giorni il MAF 
ha fornito un esempio di co¬ 
me possa essere positivo il 
nuovo ruolo che dovrà assu¬ 
mere. Assieme, ministro e 
assessori regionali hanno co¬ 
struito il piano stralcio 1978 
del «quadr.foglio*. in modo 
da spendere per tempi i sol¬ 
ài del 1978. Sì sono accelera¬ 
te le proci-dure, si sono fis¬ 
sati gii ob ettivi. si è instau¬ 
rato uno spirito nuovo: una 
parte ha r.nunciato all'auto¬ 
nomismo deteriore, l'altra al 
centralismo burocratico, tut¬ 
ti hano riconosciuto che la 
scelta vincente, e che deve 
stare sopra tutte, è quelli 
della procrammazione. Per 
questo sono ottimista anche 
se non escludo, anzi 1: aspet¬ 
to. inevitabili colpi di coda. 

Romano Bonifacci 


Il produttore 
agricolo ora 
conta di più 

e partecipa 

alle scelte 

Bisogna tuttavia migliorare ancora 
La discussione a livello 
del comprensorio 
Gli accordi interprofessionali 


G LI esempi, anche molto 
concreti, che dimostrano 
come le organizzazioni sin¬ 
dacali, professionali e di ca¬ 
tegoria contribuiscono a de¬ 
terminare le scelte della Re¬ 
gione in agricoltura certa¬ 
mente non mancano. * Certo 
— dicono al Dipartimento At¬ 
tività Produttive — molto bi¬ 
sognerà fare ancora perché 
questa partecipazione, a vol¬ 
te verticistica. divenga au¬ 
tenticamente diretta. La si 
potrà realizzare, anzi si sta 
in parte realizzando, con uno 
sforzo comune, nostro e del¬ 
le rappresentanze dei lavora¬ 
tori della terra >. 

Il rapporto, tutto nuovo, si 
può dire che ha cominciato 
a camminare, prima su gam¬ 
be molto incerte poi con una 


certa sicurezza, a partire dal 
1973. cioè tre anni dopo la 
nascita della Regione, con 
la legge 20 che fissa inter¬ 
venti a sostegno delle azien¬ 
de e delle cooperative agri¬ 
cole. Questo strumento legi¬ 
slativo. e con lui tutti gli al¬ 
tri che seguiranno (20 per la 
precisione) nascerà con la 
richiesta di un parere sui 
provvedimenti proposti dalla 
Giunta alle istanze contadi¬ 
ne. La consultazione, anche 
se ancora limitata ad incon¬ 
tri rii vertici a carattere re¬ 
gionale — più avanti si arri¬ 
verà a riunioni consultive 
agli altri livelli e a vere 
udienze conoscitive — avn, 
comunque, il poteri' di ren¬ 
dere. finalmente, pubblici i 


primi provvedimenti in agri¬ 
coltura. 

La partecipazione — chie¬ 
diamo all'assessorato all'A¬ 
gricoltura — ha avuto poi 
uno sviluppo lineare, pro¬ 
gressivo? Non sempre. « Per 
responsabilità forse nostra 
si è avuta, almeno in alcuni 
frangenti, una certa discon¬ 
tinuità ma sia noi che le or¬ 
ganizzazioni abbiamo saputo 
— crediamo — cogliere la 
lezione come dimostrano am¬ 
pi amento le ultime positive 
esperienze ». Anche perché 
ci si è resi conio che se da 
l'arte dell'istituzione vi era 
ÌYrigen/a di stimolare mag¬ 
giormente il suo rapami de¬ 
centrato. da parte delle or¬ 
ganizzazioni vi era la neces¬ 
sità di aiutare, con inter¬ 
venti sui lavoratori questo 
nuovo processo: è evidente, 
infatti, che la partecipazione 
diretta di base non può di¬ 
pendere esclusivamente dalla 
Regione. Ed è una parteci¬ 
pazione che pur essendosi già 
concretata, ad esempio, nel¬ 
le istituzioni di commissione 
tecniche (vini), in consulta¬ 
zioni e in udienze conosciti¬ 
ve su temi .specifici, potreb- 
lx' trovare un maggiore suc¬ 
cesso ad altri livelli: nei 
proposti consigli dei produt¬ 
tori e dei lavoratori delle Co¬ 
munità montane e nei com¬ 
prensori già istituiti, mentre 
da conferenze agrarie (si fa 
l’esempio di quella di Mo¬ 
dena) si sono avuti e si han¬ 
no contributi molto apprez¬ 
zabili per quanto riguarda 
la elaborazione della politica 
regionale per Fagricoltura. 
Alle esperienze più recenti 
ed ancora da completare 
perché parte integrante del 
piano di sviluppo 197B ’81. vi 
si è giunti attraverso la pie¬ 
na convinzione elle il primo 
atto di partecipazione dove¬ 


va essere la conoscenza di 
tutto ciò che si intende fare, 
con una capillare diffusione 
dello proposte dei singoli pia¬ 
ni di settore. Ciò ha consen¬ 
tito. in incontri e dibattiti 
promossi dallo Province, una 
prima importante verifica e 
una scomposizione degli o- 
biettivi con dimenzioni com- 
prensoriali che è poi la base 
per impostare i progetti di 
intervento. 

In questa operazione che 
ha indubbiamente visto una 
partecipazione più larga e 
più diretta, permane un ele¬ 
mento di debolezza: non si 
è ancora riusciti a far mar¬ 
ciare la elaborazione dei pia¬ 
ni di sviluppo coniprensoria- 
li. Eppure proprio a questo 
livello bisognava e bisogna 
confrontarsi por raccogliere 
correzioni, proposte e sugge¬ 
rimenti quale contributo per 
accelerare la formazione dei 
piani comprensoriali. Intanto, 
però, si potevano svolgere 
decine e centinaia di assem¬ 
blee sulle scelte da fare e 
strila individuazione delle ri¬ 
sorse finanziarie per dare un 
sempre maggiore impulso al- 
Fagrieoltura. 

Dalle assemblee e dagli al¬ 
tri « momenti * comuni sono 
venuti fuori, principalmente, 
due problemi: la necessità, 
per la Regione come per le 
organizzazioni professionali, 
di promuovere la domanda. 
senza aspettare che essa ar¬ 
rivi attraverso i canali del¬ 
la improvvisazione o dello 
spontaneismo e ciò consenti¬ 
rà. come si può ben imma¬ 
ginare. di definire la dispo¬ 
nibilità delle risorse e di 
coordinare gli interventi fi¬ 
nanziari attraverso le Pro¬ 
vince d’intesa con le orga¬ 
nizzazioni dei lavratori. le 
Comunità montane e i com¬ 
prensori: in questa direzio¬ 


ne è stato così possibile ela¬ 
borare piani operativi nei 
quali vengono individuati sog¬ 
getti e zone, in rapporto ai 
progetti di settore. Circn il 
secondo problema le corre¬ 
zioni alle ipotesi contenute 
nei piani di settore, venute 
dal confronto con I coltiva¬ 
tori diretti, hanno significato 
per la zootecnia come per 
i foraggi, per Fagricoltura 
in montagna per altri com¬ 
parti. la messa a punto di 
scelte che hanno migliorato 
ed arricchito le proposte ini¬ 
ziali e che ora vengono viste 
di buon occhio dalla stessa 
Giunta, perché nella sostan¬ 
za maggiormente corrispon¬ 
denti alla realtà agricola e 
compatibili con l’obiettivo di 
un riequilibrio territoriale 
anche per quanto riguarda 
l'agricoltura. 

■i Allesso — concludono al 
Dipartimento — bisogna fare 
altri salti di qualità guar¬ 
dando ad un obiettivo ben 
preciso: la creazione di stru¬ 
menti i>or la programmazio¬ 
ne della produzione, sull'on¬ 
da di accordi interprofessio¬ 
nali. come quello riguardan¬ 
te il pomodoro » Su questo 
punto chiave Un ruolo fonda¬ 
mentale spetta alle nssocia- 
7 ; oni dei produttori: cosi co¬ 
me. del resto, nella crea¬ 
zione dei consigli dei pro¬ 
duttori in ogni comprensorio 
v nella elaborazione di piani 
allo stesso livello. Alla Re¬ 
gione. invece, il compito di 
fornire un'adeguata strumen¬ 
tazione istituzionale alle a- 
ziende cooperative e priva¬ 
te. con il contributo dell'l’ni- 
vorsità e di enti e centri an¬ 
che non pubblici che già ope¬ 
rano con successo nei diver¬ 
si comparti agricoli. 

Gianni Buozzi 





I piani 

di settore: 
ecco come 
si programma 

lo sviluppo 

In Emilia-Romagna la scelta 
è caduta sulla zootecnia, 
sull’ortofrutta, sulla bieticoltura 
e sulla forestazione 


L A PRIMA partita, gioca¬ 
ta sul campo della t fi¬ 
losofia di piano » e della pro¬ 
spettiva di dare contenuti 
reali ad un disegno di pro¬ 
grammazione. è stata larga¬ 
mente vinta da quanti 
stengor.o che sì. è non solo 
possibile ma indispensabile 
programmare anche in agri¬ 
coltura. I convegni mi: pia 
ni di settore «sor.o stati q :ut- 
tro. accorpati ora per gran¬ 
di comparti e ora su un uni¬ 
co Urna) hanno registrato 
un'adesione ampia, ragiona¬ 
ta. talora critica, agli ohi,t- 
tivi formala*.: dalla Regione 
attraverso il suo assessorato 
all’agricoltura, isp.rati al” 
esigenza fondamentale d. ot¬ 
tenere un consìstente incre¬ 
mento e una profonda riqua¬ 
lificazione della produzione, 
stabilendo e mantenendo la 
coerenza con le scelte del 
piano nazionale e a in tem¬ 


po contribuendo al rieq uli 
brio dello stesso territorio 
del!'Emi !. a-Roma g r. a. 

Quali sono gli obicttivi? In 
pr.mo luogo, io sviluppo del¬ 
la zootecnia, con il conse¬ 
guente ampliamento della 
base foraggera. C'è bisogno 
rii carne, di latte e dei suoi 
derivati, occorre dare un ta¬ 
glio netto alle massicce im¬ 
portazioni che sbilanciano i 
nostri conti con l'estero. 
L'ortofrutticoltura, già mol¬ 
to sviluppata in talune zone 
t spesso a tal punto da costi¬ 
tuire quasi una monocoltu¬ 
ra). necessita di una razio¬ 
nalizzazione c ristrutturazio¬ 
ne dedi impianti, frutticoli 
i:i primo luogo, mentre la 
viticoltura attende una qua¬ 
lificazione che va perseguita 
anche attraverso la valoriz¬ 
zazione dei vini cosiddetti 
t da pasto ». 

Per la bieticoltura, si pro¬ 
spetta un consolidamento 


coerente con la * vocazione » 
tipica di queste terre ma 
soprattutto con l'indicazione 
di accentuare l'espansione 
nel Mezzogiorno, tanto più 
traducibile nei fatti quanto 
più avanzerà un processo 
che veda i produttori prota¬ 
gonisti anche nell'indusiria 
di trasformazione. 
L'irrigazione, base insosti¬ 
tuibile di tante produzioni, 
raggruppa gli obiettivi del 
potenziamento delle risorse 
c delle relative reti di distri¬ 
buzione in attenta connes¬ 
sione con quell’autentico pro¬ 
blema nazionale che è Fuso 
delle acque del Po, asse por¬ 
tante di un t piano idrico » 
che la Regione ha recente¬ 
mente presentato, in colla¬ 
borazione con FENI. 
l'na valida politica di dife¬ 
sa del suolo, che favorisca 
investimenti produttivi e in¬ 
frastrutturali nel territorio e 
contribuisca a ridurre il de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale per i legnami, è la piat¬ 
taforma centrale del piano 
ri; settore per la foresta¬ 
zione. 

I convegni sui piani d: set¬ 
tore (che si sono svolti, se¬ 
guendo il nostro schema d; 
presentazione, a Reggio E- 
rr.ilia. Ferrara. Parma. S. 
Sofia di Vota) r.on hanno 
esaurito le fasi preliminari 
di concreto arco del dise¬ 
gno programmatorio. Un ul¬ 
teriore convegno dedicato a: 
servizi di consulenza (etnica 
ed economica completerà T 
ciclo. Ma tutto questo la¬ 
voro. pur imporrante, non è 
di per sé sufficiente a met¬ 
tere gambe alla program¬ 
mazione. 

Le zone. : comprensori, so 
no chiamati a questo punto 
a svolgere comp.ti decisivi. 
Stabiliti, infatti, obiettici e 
priorità generali, si tratta di 
« scomparii » nelle specifi¬ 
che realtà, mantenendo il più 
alto livello possibile di par¬ 
tecipazione. di tradurli, ap¬ 


punto. in piani di zona e di 
comprensorio che diano in¬ 
dirizzi certi sia ai finanzia¬ 
menti pubblici (riservati, na¬ 
turalmente. alle imprese che 
condividono le scelte pro¬ 
grammatone) sia alle capa¬ 
cità di investimento dei pro¬ 
duttori agricoli. 

Dal 1972 al 1977. la Regione 
Emùia-Rom3gna ha varato 
una ventina di leggi per F 
agricoltura. Provvedimenti 
spesso importanti, che han¬ 
no determinato flussi d: in¬ 
vestimenti. diretti v indotti, 
di notevole rilievo. Tuttavia 
non si è riusciti - pur in 
uno sforzo di linearità con 
la scelta di sostenere l’im¬ 
presa coltivatrice e di svilup¬ 
pare Fassociazionismo — a 
intaccare r.el profondo : mec¬ 
canismi consolidati grazie ai 
quali le aziende e ie aree 
più < forti » e meglio orga¬ 
nizzate sor.o anche le so 
che fanno la parte del leo¬ 
ne neii’ass:curarsi i finan¬ 
ziamenti pubblici disponibili. 
La capacità di «organ.zza¬ 
re la domanda » per ottene¬ 
re finanziamenti pubblici di¬ 
venta quindi una rompor.en- 
te essenziale per dar,- segui¬ 
to ai piani di zona e di cim- 
prensor.o. senza la quale le 
priorità indicato e stabilite 
rvissono rischiare di res*are 
soltanto scritte sulla carta. 
?7d ecco perciò il rilievo che 
assume l'impiantarsi di una 
efficiente rete di servizi, as¬ 
sicurati da tecnici messi a 
disposizione tanto dagli enti 
pubblici (su questo terreni 
deve misurarsi, in partico¬ 
lare. il nuovo ente per Io 
sviluppo agricolo) quinto da¬ 
gli organismi appos tornente 
costituiti dalle aziende in 
ogni comprensorio. Si tratta 
di avere un'assistenza che si 
congiunga strettamente con 
gli obiettivi dei singoli piani 
e del programma generale 
articolata sulla consulenza 
tecnico-economica. la divul¬ 


gazione. la ricerca e speri¬ 
mentazione. la difesa delle 
colture, l’analisi dei terreni, 
la formazione professionale, 
l’informazione sor.o - econo¬ 
mica. 

Nelle grandi linee ricavabili 
dai piani di Settore, è questo 
il d.segno generale. L'Emi¬ 
lia Romagna ne affronta l'at- 
tuaz.oi.e d.s;»oner.*lo di un’ 
agricoltura compie .-.si va men¬ 
te avanzata e sviluppata: lo 
sii s^o processo di costruzio¬ 
ne dell'associazionismo qui 
hi camminato parecchio. I 
fatti d.coito. però, che biso¬ 
gna guardarsi dal conclude¬ 
re che basterebbe qualche 
ritocco e che per F. resto 
bisognerebbe affidarsi all' 
impresa, alta libera forma¬ 
zione dei meccanismi di mer¬ 
cato Senza mezzi termini, in 
qualche consegno, è risuo- 
r.a*a la i:.v-> azione: * Date¬ 
ci : sold. c lasciateci fare*. 
Come a dire: continuiamo 
come pr.ma. con i finanzia¬ 
menti che prendono la s dita 
direzione, con iu concezione 
asMVer.zia'.e e protezionista 
che ha cosi gravemente cot- 
pito propr.o le capacità im- 
prtT.ri.tonali e introdotto de¬ 
formazioni nello stesso mer¬ 
cato. 

Le cifre dei ritiri dell’AIMA. 
per la quale si impune un 
ruolo di migliore e corretto 
uso delle risorse, sono li a 
testimoniare, anche per F 
Emi'.n Romagna, che l'assen¬ 
za ri: punti di riferimento 
certi, una certa anarchia 
produttiva, r.on hanno certo 
risparmiato queste terre. 
Presentare, oggi, impresa e 
programmazione come termi¬ 
ni in insanabile contraddizio¬ 
ne. significa eludere la so- 
s*nrza dello sforzo in corso. 
che censiste invece nell'obiet¬ 
tivo diametralmente opposto: 
usare la programmazione co¬ 
me punto più alto di affer- 
inazione e valorizzazione del¬ 
la capacita di impresa. 

Angelo Guzzinatì 
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In qualsiasi futuro, ci sarà sempre 
.qualcuno che ara un campo, e semina il grano, 
e poi lo miete e lo trebbia per farne farina 
e pane. La soluzione dei problemi 
dell’agricoltura è la prima condizione per 
continuare a progredire. 

Perché questo succeda, bisogna rivalutare 
il ruolo dell’agricoltura e la professionalità 
dell’agricoltore. Occorre che la terra renda di più: 
per tutti, ma prima di tutto per chi lavora e di questo 
lavoro deve vivere. 

È necessario cambiare radicalmente 
atteggiamento verso il mondo contadino. 

La Fiat ha una lunga tradizione agricola. 

La Fiat Trattori ha al suo attivo 60 anni 
di progressi che hanno reso più sicuro e più 
produttivo il lavoro dei campi. 

Oggi, la Fiat Trattori olire alla meccanizza¬ 
zione agricola la più completa linea di modelli 
e di versioni speciali, da 28 a 150 Cv, per le colture 
estensive, per quelle specializzate, per gli impieghi 
particolari. Ma una azienda che punta su una 
agricoltura efficiente, razionale, competitiva, deve 
considerare il trattore solo come un aspetto - importante, 
essenziale, ma non risolutivo - di un problema più 
grande cui occorre dare una soluzione globale. 

In questa prospettiva, la Fiat partecipa da tempo alla 
attività di aziende specializzate in macchine da raccolta e attrezzi 
agricoli: Laverda, Hesston, Saimm, Gherardi, Toselli. Aziende che 
per la qualità dei prodotti, l’alto livello tecnologico, la conoscenza 
dei problemi del mondo contadino, hanno tracciato un solco profondo 
nella storia dell’agricoltura. 

Un’altra prova dell’impegno Fiat - la più fertile di futuri sviluppi - 
è il Centro Ricerche Fiat. Oltre 200 miliardi annui di investimenti, dedicati 
a progettazioni e sperimentazioni di cui il Settore Agricoltura beneficia 
ampiamente. I primi frutti sono già stati raccolti. Con lo sfruttamento 
delle esperienze acquisite nella produzione 
di serie di automobili ed autocarri sono 
stati sviluppati componenti per uso agricolo: 
nel settore deirirrigazione,un nuovo 
sistema “a goccia’. E la produzione di \ 


urbani attraverso processi di bioconversione. 

E nuove tecniche di intervento 
nella lotta antiparassitaria. 

E ancora, gli impianti che utilizzano v 
fenergia dei venti e il calore del sole, 
i sistemi per la produzione combinata di 
calore e di elettricità, in grado di funzionare 
con un'ampia gamma di combustibili: 
dal biogas al metano (é il caso del Totem, 
una “minicentrale” che impiega un motore Fiat 127). 

E il contributo della Fiat Engineering 
alla pianificazione territoriale, e cioè allo studio di 
nuove tecniche agricole che tengono conto delle 
condizioni del terreno, la densità della popolazione del 
territorio, le condizioni climatiche, la presenza 
di infrastrutture; e per realizzare questi progetti, 
le macchine per movimento terra e impieghi para-agricoli 
della Fiat Allis. 
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Peso determinante della zootecnia 
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Investimenti per 59 miliardi 


NTERVENTI 


BOVINI 

1) MIGLIORAMENTO E POTENZIAMENTO PATRIMONIO BOVINI: 

-- diffusione fecondazione artificiale e valutazione genetica tori mostre 
zootecniche- 

- acquisto agevolato bestiame da riproduzione ed attrezzature zootecniche: 

2) ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE 

3) POTENZIAMENTO COOPERAZIONE ZOOTECNICA 

-- stalle sociali, centri di svezzamento e ingrasso vitelli: cooperative lattiero- 
casearie e macelli cooperativi- 

--- prestiti di conduzione e anticipazioni ai soci; stalle sociali da carne: 

SUINI 

- strutture a carattere interaziendale: 

ALLEVAMENTO ITTICI 
SPERIMENTAZIONE 

TOTALI 1 


1979 1980 1931 

(in milioni di lire) 


NOTE 


1 000 in conto capitala 
1 500 m conto interessi 
9 000 in conto interessi 

5 000 in conto capitate 
1 000 in conto interessi 

1 000 in conto interessi 

2 000 in conto interessi 
900 in conto interessi 
800 in conto capitale 


17 500 19 300 22 2CO 
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Gli | 
obiettivi 

!_ _ 1 

PRODUZIONE DI LATTE 

1 ) elevare I > produzione media 
per bornia da 39 a 42 q h; 

2 ) àumoMtiire il nuincrn deMe 
'•i»c!i" I » Il 1 1 c r e da 720.000 a 
770.000, 

Il primo obicttivo consente di 
aumentare la produzione di latte 
di circa due milioni di q li (720 
mila x 3 q li 2.1 GO.OOO; 

Il secondo obietti, o consente 
di elevare la produzione dt il!u 
2 milioni di q.h di latte (50 000 
per 40 <i li 2 000.000 j . 

Complessi z ameni -* si tratta di 
portare l’attualo produzione da 28 
a circa 32 milioni di quintali di 
latte, aumentando la produzione 
del 1 4 c e . 

L'obicttivo nazionale, proposto 
dal piano agro-alimentare, e del 
12.7°o ma può essere migliorato. 

Per raggiungere comunque questi 
obiettivi sono necessarie quattro 
condizioni: 

a) una coerente applicazione 
della legge »». 306 e Li costituito 
no rapida delle associazioni dei 
produttori; 

h) l'allargamento del lavoro dt 
seleziono soprattutto mediante lo 
si tluppo della fecondinone artifi¬ 
ciale c l'impiego dei tori genetica 
mento provati; 

c) tl miglior amento sanitario de 
gli allevamenti, sconfiggendo o li¬ 
mitando al massimo alcune malat¬ 
tie come la brucellosi, eie.; 

d) una politica di miglior amento 
delle condizioni di viti degli ad¬ 
detti, siano essi salariali o piccoli 
contadini. 

PRODUZIONE CARNE BOVINA 

L'obiettivo nazionale nel quin¬ 
quennio c di aumc il >rc la produ 
zìonc di circa il 25°o. 

La Lombardia può contribuire 
nel conseguimento di tale obiettivo 
soprattutto operando secondo le 
seguenti direttive: 

— aumento di 50.000 vacche 
da latte, it che comporta non solo 
maggiore produzione di latte, ma 
circa 40.000 vitelli in piu. di cui 
27.000 da destinare all'ingrasso 
(maschi e femmine); 

— aumento del tasso di natalità 
dal 70 all'BO 0 -: vi potranno esse¬ 
re circa 75.000 vitelli in piu di 
cui circa G5.000 da destinare al¬ 
l'ingrasso; 

— qualificare In produzione di 
vitelli per l'ingrasso mediante l’in¬ 
crocio di lori di razza da canto 
con vacche da latte e mediante 
l'allevamento di vacche di razza 
da carne (linea vacca-vitello) op¬ 
pure di giovenche di origine metic¬ 
cia derivante dall'incrocio con tori 
da carne da destinare al macello 
subito dopo il parto (tinca gioven¬ 
ca-vitello) . 

Potranno essere cosi utilizzati al¬ 
meno 90-100.000 de» 200.000 vi¬ 
telli che oggi vengono utilizzati per 
la produzione di carni bianche. Mei 
complesso, alla (me del quinquen¬ 
nio potrebbero essere prodotti ISO 
190.000 vitelli da destinare alla 
carne rossa. Calcolando una medn. 
a peso morto, di 5.5 q.li. se ne 
potrebbe ricavare (al 52°c di ro»s 
media) circa 500.000 q.li di carne. 

Se si riduce pero l'importazione 
di almeno 100 - 120.000 vitelli dal 
l'estero (sui 600.000 che ogni 
anno vengono allevati in Lombar¬ 
dia) con un risparmio di 40 mi¬ 
liardi l'anno o riduccndo la nosln 
dipendenza. Significa che l'aumen¬ 
to delta produzione della carne, 
rispetto al dato 1977. si riduce a 
circi 200 000 g li. passando dagli 
ritmi! 1 GG2 000 c 1.SG0 000. 
cioè '’d un aumento percentuale 
del 12 °o. 

ALLEVAMENTI SUINI 

L'orientamento verso la ddfutro 
fiori? del suino mag*o per il eoo 
Sunto diretto allo scopo di co itn 
bi’ire al contrmmento delle impor 
ttzioni di ca-ne presuppone fa cr»- 
s’rtizionc di strutture ricetti,? i 
carattere aziendale od in*erazi?n 
dalc. 

L*int r -v rnto finanziano dr’li R'* 
gionc attraverso li coucr-.s one di 
ut» co.icor^o nel pigimcnto degl 
interessi sui mutui ad .iiiiiuofh 
merlo v'-itrnnale vc-n r.<rr» ì'o 
alti resi * *za *ioi'c di s'ri l'u r c a c * 1 
ratiere interaziendale. r*gi 3 u?-nti 
sul pnno tecnico e funzionic 

Detti incentivi v^rnima epiires 
si con assoluta pnanD P'-r «,ti rile¬ 
vamenti > erso la prori i- 

zione c' , l suino n-r q pIao i 
S uini vergano ili T-.itMi per a *'e- 
no il 50'o con predo!! r:i:rd ' ’ i. 

ALLEVAMENTI O'INt. 

CAPRINI. EQUINI 

Gii i'te-.cr! rcgo i 1 > 1 3 o 

re delle c o i 's. n ^ - 

ra. tro 'no coiloc 're :o n'I p o 
getto operativo p'-d ' i 

territori ; rt on! , *ii c co 1 !!'!'?!. 

Comunque gf« s! S'i ti 
previsti p'r il potei** t-»**! to d'j’i 
alleva-rcnti boui’i ,P'CS! ti per I ac¬ 
quisto di SO‘jgct!l c*' r.^rr-di*” * - 

e ri* a' ’ i -rr-.* m-c zoo* 'cri; v c ) so' o 
prc.ist anche p^r le specie c. 
caprina cd equina. 

ALLEVAMENTI ITTICI 

Per fa.or.re la rei izza? * •*% 
inpijr.ti itt*ci a carattere »*t-n- 
r.'idi r. e p-c.ist.*» co'ccsson* 
del concorso rc^ C'*:'c ^cl P’j'* 
r* ento degl- i tcres*i gn inri c »* 
per le strutture •rerzrti g!i alle.T 
menti b 0 . i n i e s j i ^ t. 


ALLEVAMENTI AVI CUNICOLI 

M-~tre rort sa-o pr e - ist i st 
cd .ci i ite-venti a fa. ore e'gl* i! 1 * 
vamcnti a.icol. c K c potrei >c r o ** ■ 
saltare »n contraj’o cC le d reti • 
ve ccmuritarie g'» ** i e . a V' c. 
r.cr’i porranno t * r dei coitr 
b..* per le at'iv ita seIrt!.. e c de 
prestiti agevo’a!» prev.sti d ** 1 p-“ 

sente progetto per f'accj sto di ?t 
trezzaturc zootccn.cbc. 


APICOLTURA 

Gli interventi, diretti a potcn 
nare il patrimonio apistico, miglio¬ 
rarne lo «tato sanitario c la qua 
. Iita del micie, vengono attuati me 
1 diante la concessione di cor.tr. 

! buti regionali ad associazioni e 
» consoni dì apicoltori in quanto r. 
tenuti utili all'attuazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo Detti con*rr 
buti vengono concessi con appo 
, aito finanziamento. 
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Agricoltura e credito per 

lo sviluppo economico 

La sezione di Credito agrario della 
Cari pio da mezzo secolo affianca 
l’operosità degli imprenditori 
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CIBA-GEIGY 

DIVISIONE AGRICOLTURA 

La CIBA-GEIGY offre un ciclo completo di servizi 
e prodotti altamente specializzati, articolati nei se¬ 
guenti settori: 

REPARTO PROTEZIONE PIANTE 

Piociotti per l'agricoltura: diserbanti, insetticidi, acaricidi, fungicidi e concimi. 

REPARTO SEMENTI 

Sementi ibridi mais-grano-sorgo. 

SEZIONE VETERINARIA 

Prodotti zootecnici e veterinari: aminocomplessi, integratori medicati, integratori e 
igienico-sanitari. 

SEZIONE INDUSTRIE ALIMENTARI E NUTRIZIONE 

Disinfettanti, insetticidi, enzimi, lieviti e coadiuvanti tecnologici per l'industria alimen¬ 
tare, enologica e lattiero casearia. 

REPARTO SERVIZI ECOTECNICI 

Prodotti insetticidi, disinfettanti e derattizzanti e servizi applicativi per la sarvV. a/r no 
a’" hientai°. Tutela del verde pubb'ico e di aree axheoiogiche con inerbimeli e 
a,som:. Cor.solioamenti scarpate e inerbimene ca.’e e mste na sci. Progetti integrati 
: or trasformazioni fondiarie e mialiorament; aoran ri: comunità meritane. 
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DUE COOPERATIVE AL SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA 
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METALCOOPRE 3 
S.VITTORIAdi GUALTIERI 

Via Verdi. 2 
Te'. (0522)82311/ 


carpenteria metallica 
per strutture zootecniche 

(stai'e, capannoni, ecc.) 
possibilità di esecuzione 
deiia struttura completa 
in collaborazione con le 
cooperative edi'i associate 










Posa a cc n a eoo sei c ''coroorota su t.eanno 
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COOPERATIVA CREI - Settore manufatti in cemento - Stabilimento di BORETTO - Sede GUALTIERI 
Tel. (0522) 834153/157/374/592/589 - Condutture (tubi e canaletti) per l’irrigezione dei campi 






























SEI£!£ts Agricoltura 


Più donne 
in campagna 
ma con una 
occupazione 
inadeguata 

La stragrande maggioranza 
è costituita da avventizie: il (>5 c c 
non raggiunge nemmeno 
le 100 giornate di lavoro annuo 


I ’AWUSI (11! i iiinpiii t.i 
J mento e dell .tnd.mit n o 
rlrll.i loiv.t !<i\oio e dell'oim 
p.t/,otie femminile li<i tupp-c 
seiitiit*i un punto import.iute 
rii i illession,- in tutto il di 
buttilo iiille < ni atteri-.t c he 
del mere. ito del Involo Italia 
no ('lo e pai tu olat niente v< 
ro se si (oneeiitrn l’atten/io- 
ih- xtill’ogrH oltma. «u.i pei thè 
le donne limino un |*<-so i de 
v ante nel m t Ioi e. - ni pei < hè 
1 < ariittei i del lavino lemmi- 
mie e le ti asforma/iotii r In» 
lo interessano sono indicative 
dei mutamenti <'lie riguarda¬ 
no l'intero assetto della 
struttura ni ( up.izmn.il*-. 

Metili ultimi anni i ditti I- 
STAT mostrano, aceanto ;il 
proseguire «li tenden/.e piu* 
nemiali ormai note come 
il costitute Cillo dettli addetti 
-- iilenni ;is|K;tti nuovi clic 
riguardimi) il rallentamento 
relativo dell'esodo e. per 
riKCtipii'/ione dipendente so- 
[irattutto. un;i quasi sta/ionn- 
rietà nel complesso con un 
aumento della - i>m|vmente 
lemmmilc. D.il 1H7II ili 1976 le 
donne nei apule .die dipeli- 
den/.e pus.serebberii d.i 387mi- 
la ìi 4.'Ì2mila con un aumento 
di -Limila unità pari ad una 
crescita del 2.1 |mt cento 
Non .si t rati ìi certo rii lina 
riualiti'i molto rilevante tale 
da fiir parlare di avvenuto 
femnittiih//a/ione deU’agn- 
eoltmìi nm è comun(|iie si¬ 
gnificativo perchè segna unii 
inversione di tendenza. Altri 
dati — le iscrizioni negli K- 
lenchi An.igr. itici dei lime- 
i fanti, per esempio — ci di¬ 
cono infatti che la presenza 
femminile, sopriitt utto allo 
dipendenze, tende ad aumen¬ 
tare. Siamo Torse in presenza 
di un fenomeno clic contrari* 
dice alla più volte- denunciata 
esplosione di inailo d’opera 


1 1 mimmi..ut ina delle 

iiiaMilestaziom i entrali della 
t ! i -1 ec onnmica'’ 

l.’amm .ito di (orza 1 ,iv oiu 
h-umimilc m agi h oltm a ap 
p ne indubbio e pi nhahinm ’i 
te va al ili la ili (pii ilo < he 
app 1.1 dall- r lev azioni ul I. 
i itili deli'ISTAT itile quali 
-tu-ggono, come e noto le va 
i le torme ili Involo nero e 
file ano ila • lii esame nii> he 
sommano, tuttavia, emergi- 
con (orza che non si tratta di 
(insti di lavoro aggiuntivi ma 
proprio ili mi immento note¬ 
vole della (irecarieti'i e della 
sottoeeupazio n- Da un lato, 
intatti, l'aumento di donne va 
a discapito dell'esodo che 
continua a interessare le len¬ 
ze lavoro maschili, ed ò 
quindi sostitutivo e non ag- 
emotivo e c ontempocaneu 
menti- la sostituzione jiorta 
con si- un peggioramento 
medio molto sensibile della 
stabilita e delle garanzie oc 
c upazionali e una eonseguen 
te maggiore frammentazione 
ilei mercato del lavoro i ou 
nesso ani he alle modifichi 
i Ile h.inno i.iteres.s.ato l’org.t 
nizzazioiie del lavoro e gli 
•issetti (>riKÌiittivi del settore 
Il dato assolutamente pre 
valente della presenza felli 
minile i.-i agricoltura è la sot 
toc rtlp.izionc l.e nuove i.i 
dagini ISTAT del 1077 che 
consentonn per hi prona vol¬ 
ta mia stilli.i della pive ari'-'a 
del lavoro ci dicono infatti 
che un quarto delle donne 
addette al settore (contro il 
ili per cento degli uomini > 
lavora saltuariamente. Se poi 
guardiamo agli iscritti agli c 
h nctii anagrafici -- dati c o 
tminquc indicativi se pur di 
limitata attendibilità — ve¬ 
diamo che- soltanto 1*1,6 per 
cento delle donne (poco piti 
di iOmila in tutta Italia) 


hanno un r.ippoi lo di lavo o 
.i tempo meleti ninnato < un 
tro il,m pere c-utuale del 20 
pi • c cs ito c u. a pc r gli nomi 
ni. Nel Mezzogiorno il tempi 
mdctei min.ito e prativamente 
inesistente pei le donne l.a 
stragrande maggioranza, m 
.somma, è costituita chi av¬ 
ventizie delle quali il Gó pc r 
cento «,on raggiunge le UHI 
glori),ile di lavino n u i an 
no. me 1 ») di un tei zo (28 pc 
< eiitoj e c(impreso tra I ■ ini 
( le lòl giornate e soltanto il 
ti pcv cinto supera li lòl 
giornate, soglia olivi- la quale 
i t onl igni <i. t on li noi me 
i*i c v idcu/inh \ ig, nti. un qua 
si garantito leddito ami i<> 

La complessiva .marginali¬ 
tà * sociale ed e mio ni a <l< ! 
I.- (>( cupaziene feninmuh- ha 
uii|»»rtanti legum- di ca isa 
(-d clic Ito ad mi tc topo « mi i 
pio (s-i vile hanno iute.essa 
to negli ultimi anni I a M li <>| 
tot a Da una pa> *e intatti lo 
sviluppi della fili c* amzzazio 
m c soprattutto delle lime 
( -i.m op,-* al rii p u diri t' i 
in, -it - -ost itti!.vc (Il 1 .\ ) a 
umano minilo di tee mm ito 

I c Spili - -ni le (li Ul.l -lo (li ip.'i t 

( p r 1 a/a uda ( ont,idi i i ma 
dt baie un a uni nto dt I suo 
c a: a!' ei e di azienda pa i ! * i 
ini (Questi pi. c i si nailon •' 

!<> li (le i / .a’u (i, ..li - i/ >i 
ti.di//.i/i, tu - s m i.i1 1 z '.i/io-ie 
delle colture che ha Iurte 
utente eie li ine Mtnto pe- ulte 
ri Zoili - spee le (|dc '!• a 
je ev ali 'iti sv.lup.K» i apitah 
stico -- la muicKoItma con 
conseguente tolte stagionatiti! 
della e» l unazione- punte di 
domanda di lavoro alte ed 
csticuiamcntc coiic.entr.iti* nel 
tempo che talvolta faticano 
ad essere .soddisfatte e per la 
gì.in parte* dell'anno un Invi¬ 
lo estremamente depresso 
delle possibilità oc*c up.i/ionu- 
h 

Si* a c io -i aggiunge un uso 
sìh-sso spie-giudicato da parte 
del padronato agnino del 
mercato del lavoro e dello 
strumento prev idcn/iale, il 
disimpegno produttivo e una 
e .induzione ili rnp mi un - s 
Mino protitto neirunmed'.iio) 
si .- 111111-1 a vedere la dm,uni 
i a qualitativ a dell oc, upaz o 
ne lemmi.nle all'interno di 
mutamenti pai complessi de! 
I.i struttura dell'oc c-upa/iom-. 
Da una parte, infatti, la torto 
sta giorni li ta doU'oeeiipa/ione 
concen'rata n(-llc- tasi di rac¬ 
colta dei prodotti richiede ti 
na forza lavoro estremamente 
el.i.stua (lispnnhile alla sal¬ 
tuarietà ed alla precarietà del 
lavoro a fianco di un nucleo 
clic- si restringe sempre imi 
di occupati stabili per le o 
portinoti! di normale coltiva 
zinne dei terroni, 
i D'altra parte le difficolta 
occupazionali degli altri set¬ 
tori (industria c terziario), 
rnumento della disooxupa/.io 
ne e lo .stesso procedere del¬ 


la cimi ila i « udì- ni ( t-s-ai -a 

.die famiglie la rie uva di 
: eliditi aggm-itivi. sm pur 
pie,un. lindi- dnpunbde u 
i.a (|jo'a di lu'/.i lavoio < bi¬ 
lia le c ai atte-,stic ile di ci.i'ti- 
c ita rie ’m-ste dal meri ut<* 
Questa (pinta c iappie.sC'ii'.aia 
soprattutto da donne e tic 
tradizioiiahneotc hanno co-ti 
tlllto e c O'tltlllsc ciao — per 
fattori e. ono-im i. -ih iati i d- 
« o t .me la".’.i’ll‘- it. not l - - 
la i oni|)onc lite debole pi r c v - 
celli nz.i i ,issii ni,- uh anziani 
c oggi, ai giova.u i del me I 

• ato de. lai ih o 

( O'i i *a .-1 .al i f ssi c he ( 
si o io dal pio isso piodutti 
v o non \ t iige'io sostituiti o 

(la gilè sono siisiitulti < on 

i v i enti/, modi! u alido ov un- 
| le pò .sibili I ih g.t liZ/a/ione 
■ li 1 la v oi o < ih o-i emlo a 

1 ipp e ’. <>> II* ito -pili 

la v,.ro ..ii'o lei zi, c ont r.t' 

' izione imi \ ulna li . \,'11(111 a 

li i pi oiio'i i stille pi.int. . 

* o npai ’i, ipa/ii ne di vii; io 
gì ut i e. ei, i . In -i pi e-ecit.i 

10 in a.- 'h oltm a ( omo mia 
'<>i ma di . di < (-ut i amento 

,11 < H II»* t I C O ( Oli 11 stf'S,. , ,| 

ratti listi, hi e • otlsei’ile-l/e 
i ne q.u sto bi av ato in al '-1 

si 11 ni 1 V 1M s'., Ssl) mollo 

i r i - « , uni p. il.a- /'az'ii li- e 
'a Vii " ( Il I I • , .lt. ap -* (-4 ZI* >ll-‘ 

! ( ili na ,s i , •* s, enti (Il 

I,i- z i I i\ m ■> a v v i utl'la , u co 
t. , H pai (l-'ll I UH ta . 111.1 
(Io-m. ( ,u l.v, !! piu Ila .'i d 
gì. .late di lavo- o) i .1 un 
i .stri Un n imi io ih n, , apali 
1 v g, >i i.'i , a a b ,i a buon i 
(pi.dii h azione •< na -.< arsa 
pie senza lc-mmimlt . nel libò 
le dorme a tempo indoli rtm 
nato «spi- i.ili/zatt .. sono 
soltanto 9'.U1 

.“sempre piu spi'so si \i*-n.- 
a determinare un mt.-ecc io 

1 1 a vane to’me di lavoro 
piccano, dalla raccolta sta 
guidale in a-.-v icoltara al la¬ 
voro a donili ilio, ( he. se da 
u i lato i ipiopane d tradi/i • 
naie molo integrativo del 
ieildito da lavoio illuminile 
i ende pressante il problema 
di come ricomporre un mer 

( ato del lavoro in e.in la 
disgrega/, ono pilo diventai.* 
eonualita. in ( m si p.m di¬ 
ti •pui.o e ( .,).- mi - > tema di 
marginalità », equilibrio* 
Ossia una sittia/io-ie ni cui la 
prci-anetti dell'oet apa/ione 
no-i viene fierec pita come la 
, eraote o dirompente ma 
(orno (pi,licosa di ae, citabile 
e funzionale a bisogni sogget¬ 
tivi e ,ul un assetto clic- per 
(pianto instabile ha un suo 
(•(pili.brio. K' su questi le- 
nomeni die cresci* la neecs.si 
tà e l'urgenza di una politica 
attiva dell'oc eiifiazion»*. nei 
suoi aspetti .indie qualitativi, 
in presenza soprattutto di un 
padronato agrario die In* tut¬ 
to da guadagnare - almeno 
neH’iniriiediato -- dalla di¬ 
sgregazione. 

Gianfranco Bottazzi 


Associarsi 
per attuare 
i programmi 
di sviluppo 

Le associazioni dei produttori devono 
diventare agenti contrattuali 
Le decisioni prese a Bruxelles e quelle 
elle dovranno prendere a Roma 


N HL PV’C’HKTTO cii prov¬ 
vedimenti fier l'agricol¬ 
tura i c v i-ntc-mcite deciso a 
Hraidles. e cniiipre-o il re¬ 
golamento de Ila (’KK die ì- 
stituisvc .nati e riconosci¬ 
mento pubblico per le as-o 
c a/i.Hii di produttori e le 'o- 
ro -uuo-ii II rego'uniento 
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mente frammentate dato . io 
i •■•v tad.r- per la gran n. rte 
». .Inon : ì in .da l'nic n'.t i 
p-ai»• i prodotti alle con.iizi- - 
n: i npp'te eia industrie e 
mercato 

Questo jvov v cci.mento è 
praticamente stugg-.to *:noru 
ai commenti giornalistici 
Vene fvrdie il ministro 
Marco-a ne ha dato notizia 
xo!<> in un secondo tempo, 
-ivrcndo alia Camera dei 

olitati sulla trattativa 
«Onciusa a Bruxelles. Ed è 
boa strana cosa se >j coiti 
pensa che negli stessi giorni 
la Commissione Agricoltura 
della Camera si apprestava a 
definire il disegno di logge 
.141. già approvato ih*’ Ligio 
dell’anno s cor mi dal Senato, 
cecicerncntc proprio lo asso 
ciazioni dei n~odutton agri¬ 
coli I-u briga moratoria n.v 
sta dalia Denitvra/iu Cri>t*u 
na alla definitiva anprovazio 
iic della legge nazionale è 
.osi di fatto servita anche 
perche il ministro Martora 
facesse trovare il Parlamento 
italiano di fronte a.i un fatto 
compiuto e deciso a Bruxel¬ 
les. 

La questione centrale cito 
contrapponeva il disegno di 
legge nazionale e la proposta 
della Comunità Europea sta 
nel fatto che il primo conce¬ 
pisce le associazioni come 


organismi composti Caeliis.- 

v.mie..ite dai produttori ugri- 
..»1 1 . singoli o uniti in cQope- 
i.itivn. mentre la seconda 
nr.ijHincv a .ìsMxua/ion miste. 

c. oc- composte anciic da in¬ 
dustriali e commerciami. E’ 
evidente la divergenza. 

L’esigenza nazionale è (fuci¬ 
la di a.sso.-i.ue i produttori 
agri, oli iht attuare pro¬ 
grammi di sviluppo e eh qaa- 
hlicu/ietic delle coltivazioni e 
dt g.i a'icvamenti m sintonia 
<. ,m la programmazione 
p mblicu. non* he di aumenta¬ 
re :! potere voitrattaale con¬ 
taci no [/nd-.rizzi» convinu.ì- 
; io c ra quello d: formare or- 
ga i.'-ru (i; banco agro in 

d. i-trialecommerciale ni cui i 
p-ograaimi agricoli e la d “‘e 
s.c eie! reddito v ont ad co sa 
rebit-ro di fatto dominati 

Dalle notizie u’fiCiose d:- 
siKv'.ibih, 'i pillò ritenere 
questo conflitto in qualche 
misura superato poiché il re- 
go’amento della CEE affide¬ 
rebbe ai singoli Stati interes¬ 
sati la decisione di ammette¬ 
re l'ingresso nelle associazio¬ 
ni di altre figure sociali Tut¬ 
tavia il regolamento manter¬ 
rebbe l'indicazione, oltre che 
dei prodotti agricoli c zoo¬ 
tecnici in natura, anche di 
quelli trasformati come og¬ 
getto della f 1 n 7 i.Tr, e di disci¬ 
plina e tutela delle nuove or- 
u.m. v ìz.oai \er-ebbr ,'O'i 
oggettivamente soostato il 
ruolo di queste da un'azione 
rivolta alla produzione ed al 
reddito agricolo ad una azio- 
ne rivelila alla difesa di pro¬ 
dotti industriali come l'olio, i 
latticini, l'alcool. 1 ! vino, le 
carni lavorate, eoe. che so 10 
soltanto in minima parte 
trasformati dai produttori 
agricoli 0 dalle loro coopera¬ 
tive. 

A questo punto, è fonda- 
mentale clic la legge naziona¬ 
le in esame alla Camera sia 


rapidamente deTmita come a 
(lattamento ed integrazione al 
regolamento comunitario, per 
evitare la distorsione sopri 
accennata, per conlermare il 
carattere agra ohi delle a-so 
nazioni, integrale gli s a: si 
I Manzi, imcnti previsti dalla 
CHE. rinsaldare la partecipa¬ 
zione di-H'associnzionisino al 
la programmazione agricola 
confermandone la articola 
/ione pluralistica e demoera 
tic.t nei livelli zonale, re¬ 
gionale. nazionale. Si tratta . 
111 sostanza, di [>ortnr a con 
ferma con la legge nazionale, 
tenuto conto del nuovo rego 
lamento comunitario, la con¬ 
vergenza di |M).sizioni reali/ 
/.itasi m Italia sia tra i par¬ 
titi della maggioranza, sia 
nella stragrande parte d-I 
timido agricolo itali.no E", 
questa convergenza, il ris.d 
tato di una oggettiva necessi¬ 
ta deia nostra agricoltura, 
ma alleile di una intuizione 
politica che. con l'impegno 
delle organizzazioni contadine 
unitarie, porte) undici anni fa 
alla nascita del CENFXC 
(Centro Nuz-onale Forme A> 

sociativei. 

L’idea che Io origino 1 1 
quella d. c«is-ru,rc a fiali, o 
dell'or gan./zazKxn- orafe".li¬ 
liale coitadina e di quella 
«.oonerativa. e con l'i-nneguo 
irinid/io-i.iV di queste, un 
sistema nazionale di assoe* * 
z.o.a e .n ou. ,1, p-o i.,:: 1-1 
agric .0 1 C.oè di orzar, sin 
dcm.-c -.iti. 1 e vo'ontari. a vr 
t- a tutte diverse figur - * 
-o.:ab di . 1 si ^ormone la 
r -istra agricohuia o-, r agg--' 
ga"!,. nei vari settori c z<\'«-. 
•ci .zia azione s.miV ner certi 

ve"' .1 <1 a Ila (V sii;,, al: 

o.ierai C '•'a/i.'c.e basata '.1 
prog-a unii san ."■! cl. o"o.:u 
zi.me dono nz.elìde assoc.aie 
e sulla co"tratta7i(Vic collct 
tiva dell'offerta dei prodotti 
agricoli dui cu: esito, m deh 
n.tiva. dip-.nde i. redù.to 
,»ir,..iii ro F, cosi a-.., ir .to 
ri quest: ami un di'-rgro o 
r.gitale c - c p-isfr.ta sig'.ifi 
* ativc realtà, che extta ..n- 
t-.ìaia d: migliaia di tirod :t 
tori a"Oc.ati. eoe ha con 
c, i.'tuto atte nzsv.e e nr.vc-ssi 
uiutun nuovi contrib-uep.lo 

alla convergenza di no'iziom 
"•azionali o alla mod.fxa del 
io 't 0"0 r.-olan c.ito . ,vn 1 
n tari-' Lhi-souia/.,vostro si 
ci'tr...'Ct ovviamente ' :”a 
ba.'C di interessi e possibihi.. 
comuni dei p - od uteri .igneo 
h Esso rasce fier rispondere 
ad mterrogativ i — cosa t 
come produrre ’ con q laln 
garanzia d: reddito’ — che- 
assillano spc'cie le p.cco’.e e 
le medie aziende agricole. 

Queste difficilmixite posso 
no. se considerate indivi¬ 
dualmente, acquisire livelli 
avanzati di tecnologia, prevt- 
viere le tendenze del mercato. 


contrattale- rapporti diretti e 
pai ilari con le miliistrie Tut- 
l.nia sarebbe sbagliato rite¬ 
nere I'u'sih i.i/uicusmo una 
,te.c-ssita solamente dei con¬ 
tadi 11 latito meno esso può 
considerarsi una organiz/a- 
z’one nim-gata aH inttruo del 
fillio processo agricolo, con 
un'ott le ti s( poi jalistica e di 
fciisiva. o. pc-gg.o. corporati¬ 
va. Le ass,n a /10111 dei pro¬ 
dotti ri si proti!.ino invece 
come (illule .1, base aggre¬ 
ganti volontariamente larghe 
fasce sociali agricole alla 
programmazione. Problemi 
rilevanti come quello di una 
maggiore competitivita delle 
nostre produzioni esportabili, 
•le Lo s\ ’o-vx» ou.il,! ,e.tz o 
ne dell'.igricoltiira e della 
/•iob .'ina. hai* o una radice 
nella c ap.u . 1.1 o il.. ; .> dt 1 
prixluMnp di organizzarsi 
iieH’.issoeiaz on:-ino e rac- 
(••"d.ir'i. (,hi c s o. aPo s\|. 
!ufi()o uvmmiK o omipk-S'i- 
vo. 

E' opjxirtuno illustrare q n 
u-i partKoiarc a-pct*o. Il di- 
fot dilla r.i't’a b iar.via a- 
gricolo ai ira -it,i"c ne! 1977 
t .na .,1 pruni oo-to 1 oro- 
riotti dt IL r'diis'r a abment <- 
re. .'5 Ku9 uni' *rdi di importa- 
z!,)i. 1 .nitro 1 *7*0.5 di C'portu- 
zia. i coli un '.1 do passivo di 
! HG. super or. :x-r il 12 1 
••* - ..cote u Cp.t-.lo del l!»7'i. 
\ fio u. c\ (icn/i la deb.)!.''- 
za ic d. ila nostra ind-u- 
'• r .a *r,. mare, .i r.cces-i*a 

d: p(*c :./..-ria e r.nnovaria. 
0 . '.-re i" .uh re un ruolo pi¬ 
lota alle iieiii'Te del 't-ttore 
a P” 1 rtt. .a 1 ' e.T.- 'tata t. L i.a 
:v(,-ss.;.i ci., e .r.trecc ut.» a 

q. n ila deh .<gr.co.tui a. ver'-» 
la q ;a!c i'.ri.L.'*".a può C*>'*1- 

• ..r, ..-1 cfiic’*.» dcttrn.i- 

i.a..:e ci. r.ie.-iici.to nr.<i .t- 
tiv.i, mtd;ar*e L* riefmzio'e 

nrugramm e contratti -ii 
» orferinto ito de: prodotti a-- 
' tur.,r..’o un prezzo remu-'e- 

r. -.t;\o Q ic'to r.-'n è pensabi¬ 
le ..zi un r.mivirto individua¬ 
le tra .rd-i'tr.e c 'irgo’.i col- 
t.valori, r.on è aff dab le n'ii 
imr.ade d: ir/ermedian c^e 
fa ogg. da ti "-.to co-nett.vo 
ira agno't.vi o irdustr.a. La 
ste'-.i e.oo:ier.iz;cr.c da s-»*a 
-'•in paò r.soivfre :* p^obie- 

• *'»! 

ime r ’. evo ìa r.CiC".t.1 
cIC.'.c a"O'. .a/a mi .ioi nri>i ..- 

come ..re;*:, contrattu - : 
..he rapprc-ont.iuo. impLgr. i- 
no. indirizzano ed a^i'torc 
la parte agricola. A"-urr.c un 
valore programmai co — di 
interesse pili generale c non 
solo privato — l’attuazione di 
un sistema di rapporti tra 
industrie e prcxluttori asso¬ 
ciati. pubbhcamente favorito 
e controllato. 

Massimo Bellotti 


Completa gamma di macchine ed attrezzature per l'irrorazione e il diserbo 


IMPIANTI PER 
IRRORAZIONE 


GB 


IR RORAZ?!)^ 

//a //a. //a //a. 

“diserbo 


CARRIOLE PER 
GIARDINAGGIO 
70-100 11. 


CARRELLIMI PER 
MOTOCOLTIVATORE 
120 400 il. 


CARRI BOTTE 
IRRORANTI 
300 J 2.000 II. 


ATOMIZZATORI 

PORTATI 
da 200-800 11. 

TRAINATI 
da 600-2000 11. 


S N.C DI GHIDONI & BASSOLI 

42011 Bagnolo in Piano (R.E.) - Ituly 

Vi.* Fruv.ncui 1 *- t! >-u - ^ K-min i-xi 
1--,. (Ojg’d) olii Ì0J 



IMP* ANI I 
PER DISERBO 

TORTATI AL 
SOLLEVATORE 
200-800 II. 

CARRELLATI 
200 a 2000 II. 


VARICE 

DISERBANTI 

J A 14 Hit. 


AGRI DUE - S.R.L. 

S.5. 96 Km 114.850 
MODUGNO (Bori) 
TlIcIoiio. 080/566 024 


DEPOSITI 

MAC SICILIA S A S. 

Vi ) Mc-.sm i, n 1 39 I 9 1 
CATANIA 

Ttl'-lono 095/373 064 


MAC SARDEGNA S.A.S. 

V' ij Mai neh n 97 99 

CAGLI A lt I 

li lei ono 070 04 745 



I (litici civili tmltiHiritili niunuttu.ni.tli * Se nule et! nlili/i.i pr*. IdMirK.u.» 
Opere Apeci j1 1 in cenunto jritulo I .tvuri v ir.ululi cd .tuluAlr.tvl.th 
Gallerie - Gasdolli - Oleodotti - I ornature \ct|iui!otli Impiumi di irri^u/imu 


p. BALLARINI & f. 

S.p.A. SASSUOLO (Mo) - Tel. 059 BB1191 883030 - Telex 52236 
Primi! fabbrica italiana svecciatoi - rondata nel 1884 


MACCHINE, e IMPIANTI per la preparazione d<:« 
mangimi per bestiame. 

MACCHINE e IMPIANTI per la selezione dei e.<. 
reali e semi da prato. 


li 



IMPIANTI per la pulitina e la ■ 
(.lassifn.azione del seme di mais 1 
«.* qirnsole, 

M PARATORI e CLASSIFICATORI j 
p» i risi e risoni da seme. 

AI f RF.ZZAIURF o MLCCANIZZA- j 
/IONI m .hi i/zim e *ah (ir,mari. 
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MOLINO i*<.r r OR AGGI 
tipo DS F G 4 


-*%*&*■c 


* :*’ .ELECTOMATIC - B-.llir, 
—s « Impu'iito scili, cerei!) 


1 I 



ERPICI POLVERIZZATORI A DISCHI 
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VIVIANI S.p.A. Loc. Casone - 53035 MONTERIGGIONI (Siena) 

TEL (0577) 304069/70 - TELEX 58339 APIELSA, FOR VIVIANI 



GIL/VMR. 

DI 

STEFANINI MARIO 


COSTRUZIONI TERMOTECNICHE 

Soib.itoi vefrotesina poi gasolio garanzia 25 anni 

Sorljatoi neri per gasolio 

Seibatoi por benzina 

Serbatoi zingati per acqua potabile 

Serbatoi in acciaio inox 

Decantatoli per nafta agiicola 

Bollitori pei piodu/ione acqua calda (ìnox-zingnti) 

Bollitori per pannelli solari 

Costruzioni dì fondi bordati per serbatoi 

BAGNO DI GAVORRANO - Zona inclusi naie (GROSSETO) 
TEL. (0566) 82411 (STABILIMENTO) 



DI POPPI DOVILIO 


MACCHINI I FORME METALLICHE 
PL lì LA PROOLJZIUNl 
DI PREFABBRICAI I IN C.AV. I. C.A P. 
SIJ NOSTRI BREVETTI L SISTEMI 


MODENA Viulr Culliti mi L.uoro, 259 ( Villci>j ( jiQ 

Inditi f lotici) j Lst) - Tel. ( 059 ) 3 G l 293 370 005 


un servizio 
costruttivo 


\ . - . 

sMX" 

-*. - 


/ 


■ > 







jtrfèì t/ 

M 

-*Ì4bA>' 

MA' 

^ zootecnia 
^ prefabbricati sicuri 
risparmiando 


perla 



Pretahbricut i Coop. C. I!. \. A .\ 

di 1 * ll»rvi lt 

v *luli , im* n!i' i di NI -li tu ti I , fi** , |i r ~D1 J 
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CONSORZIO PFR LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc Coo:* irl ■ BARI - V» Ouirlo. 31 T* I. (OSO 225 048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 


CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE BARI 

V> li p l'Io - Vm Riscr*-* V ni DOC - 5*-vinivnt» 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI BARI 

Ol o extra .:r' ( * ■ 3 o. .« - O o 'li o -a 

CONSEMALMO BARI 

aiimcr.tarc Ci u-'> sto a c*i 7*1 o ti .ro 

OUVERCOOP - CERIGNOLA 

OH.c la.o'a Circ o‘*oi io": ol o • ProJo;:. or! co * - Con 
Simti ,n •jc.-c-c 

BAR BIANCO MODUGNO 

L^tlicini - Fo-ni^ij, - D '"0 Li! - p*slo-,(.-?to 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO NARDO' 

V,rn ds ■ Vir* R ».-•> 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte - Rugud» - c.-)ogcn:*n 3 to iter !.«)•*> 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

Sa's ccu - Soprcuati - PrC.vcrL.tti 

Dalla produzione al consumo 

Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell'Enfe di Sviluppo Agricolo in Puglia 


Presto o tardi 
finiscono 
tutte cosi! 

Meglio tardi, 
meglio STIHL 



Nascere 



é duro! 


: / j- gss-'- p 

Soc. Ita!. DEFR1SS & C.- S.r.l. 

Vtaie Monzo, 14 - 20127 Wilcr.o - To!. 28 50 981 


Forbici, tosasiepi e 
seghe pneumatiche! 
Scuotitori pneuma-, 
iici per raccolta oli¬ 
ve, prugne, ciliege, 
ecc. 

Elevato rendimento 

-òG^O’/AT.CA 

i. Le-iC-j-o 

\ i Cur":_ca, 10 

•c- . 0-132/23500 - Udn« 

__ : _-i 
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Cooperazione 
agricola: 
ima risposta 
alla crisi 

A co io(iliio con Dino iMorini, 
vice presidente deirAssocia/ione 
delle cooperative agricole 
di Reggio Umilia - Ivsempi concreti 


V lll!< iCIO Kmìiia, ma p.u cl 11 <* p-u - ci»u , <> i|<i a p>-< kTi 
4 * ,ii /.-nei' tir .ii Km: m ztotir r-l i! ri dd ’n c<*ii: « I 


4 .n /.’ìici' ili* .li Km: a 
1 f < > : i ; igna .! : > i ! a,rat d’i 

i a :ia ' a agì' i ; :.i a pi» a i.t t ra 
• ni; a e» (l. ito oppu.,: u a 
quclio li t/.ona.r M mi' ;•■» ma 
I*a• il prndo'to '.ni ili ven 


no nanna ri./ i /n ad a t 
■inni' a .'e, •>< p;mr ■ ni ni..-ni . a 
::, ! ai.ni'’ al pa v.a *. > 

K cai ni : l'i ; ; r««mii n ' . 
agirici/. ad eccezione d ■ la 


d'.litV r (lini mino d. una suinand ura In pr ua» mogi» 


m/g ano. incrementata d. 
qua..: lotto jx’r cento, clip 
ha rii::s‘:i':!o a; prodii'.'or 
rii icab/za:»' tra le Ita e .•■ 
1" '*> i lire .il qu.ntal.- p -r :1 
la 11 e 

Ne! -■■ttore (lede carni si r 
'tato un b'-rieinei/o 
d : pa» .-tinniva» zootecnico. 
<'"i la pre.s oiiic tinaie rei 
* i azione d u I : voi. ; pivi >• 
d'iit: la co; a alla mne--!' i- 
/tono .n.ziata nel 1!>'I4 l.a 
m'..i Lezi d“t'.e eooat-ra' tv• • 
hi e v v a ' o la :«'a 1. : iz.o ta¬ 

li s' a he Mie.uh. a.! l e i" 
. 'a coitiolendo la coni cupe 
rat n.c. e.l anche l piova', 
hanno p >' uto M: a/ «■ a : con 

• r:iui* : di ha Itegli eie e d>- 
vi: liti:. inani;, avviare a 
in i:l'Mu.//.iz.():!•• un militi 

r.mnelo di s’ala- .s.ugole con 
i t ! * .«Hill/.Olle (1. a a 1 :i. ni 

• mi .Miri moment ; d. -oc: a 
h/.otz.one in ì servi/;. 

N. ! ea u:po \ ' : v:n.e.i o pi. 
nono,’.Mite una ]':i><t’.iZ; > :e 
: a 1 <.* :.i del hi p : .<•:/o i i'i 

-a le e t.am.'a a .t.ouer ( in 
proti!- .ii. d. ila i va : ii :e ci v 
ne pongono h Lamlnu-ru 
eiina- . : da -'. .< ' • fa >■ h .a- 

11 pa t ' tei i; i : ve : i I , » 

lo. ove .y. e a;vu’-i hui/nmi 

■ o uteri i o no d.iin-r ea i a - 
S- odi. e; ehhe. \ e e. i- i Il¬ 
eo. •• d. : >;>: re una .-«ir 


fe'ta paio ah'-.ino e mezzo la pi otlnztone di pa imigiai io ce d. 


ÌV 

*.Y 


Po e LAppruima*. o-a- la ir, 
s; del Paese e u.i q/a.co.'i 
di cu! discireie hi .-.-.-a 

Non e < o - 1 . P.a • mot. .ole;'/ r. 
1, I CIO.'': e 1 K* 1 1 tire, ape. enti 
a sue mttiH ce. ani. opti 
•or: di una prò. n.-.i eh - 
' ri' tv a hanno rapu’.i a;, - : 
e p I rii*' tt’i e- t«a ■ ; [i; >i 1 • - 
'••r;. -eonv tir in loi: p -r 

(>ra -- eoiindìtdai'do ..'a.'.ori 
per a'.lirone le ciu'iu...' » 
eoe. e ripe. e jv.i-ju • -jn 1 . 
uno . tu™.i ri .:i .;m • / 

• : : az tira...-/a • o.ì ■ ch'¬ 

oggi vi r - ci i tietar.-i:ui i./ .-. 
I >! 1 aia ■ lo: •• i r , ! i'■ < :i'o 

met/ -1 dt '/naia :! pr,»zi tu: 

11 vi niur.eivia.e eh-- ino 7-i 
LA.-, .oei.tza >v.e pr< e. ine. ile 
delle Coopei .U /.e a .tra i e 
a-i-M-TUte a.la Lega ni (!< ri: 
n o e la i,ciato, q r i a t- 
e.ria *.(>.!■• « i.-a e de! paro 

a.- :. i a : ' liti! / i : - p: oun i... ■ « 
dal.u Ai.'leiazaine ni/to.ia'e; 
.- : e ' a ' ' a ‘ d . s; eh e i| a i : 

t-.canti pi r u- qua/, m io 
Va’ Ito - ; .li I ». • : e nei 77 
airi: -ro q t nd ei m.ii.ittl: *1 
:m e e ..-ne-/ < : ivo 1 a'!a r 
qua 01 :iuz i-ii ■ da a • r i* ' a 

re a li i proli n i •• 11 . : ■ i , ili", i 

; i i .aia < - ea ’ >..- ■ ! i : ili e, ! 

: i a.t : la vo: • i 111 ; uni: ino. -i 
de.. allo/. 11. .1 di'! p t : ai. /. 
fa'-, e era p a / ; a (il*- a»".-' 

/ a la la-;-a h 'tino a i 
tuen'a'o ne: r-'i-o.iin '. prò 


a".. i.iMJ 


prt occupa:; rii c.tcn trecen 
tu -unita. 

a I. ini.,t :o pomo - - .pa-kta 
i. ccuipa/no D uo Mnr;:i . 
- .aa p : « r* : i i e ;, - » * dch'.is/oc a 

' 0/.-' provine, i !>• • ha tao 

ri vold: . ; a - a una diffusa 
eei’./a d: p: oara u.ma.-aine :n 
"•f ' ! eo e.p i : ' : a ,- r co'. ; se 

eoo,do trai;,- /* ,| r:. , qu.!: 

t-r <i, r:-' r,/--ira.-ai.ia. pou-n 
z ani. ./*i p.od.i' : o.o Gl 
fi'ur/i vo:i• i ,,:.i'i r.-.n!-; 

n/.a'.n '.••:/ e a ’ : a ! *o; ■ i 

ini :/ o d- ! <■ - - : i!" u. e 11 .. a- 

l d .-0.10.,;/ line ll'U eop 
t ad tn i:i qui . • a o- -vea liuti 
! a > a '. or./ Il : ululliet/ : con 
o; ! ,h. q la. : ( 'o:i; or/. « > 

un -.i / ' in . te! camp. > ,!■-! 

imtv.'.'.ll, '.'A,- etnia M.iee; 
:a/ i'.-:e 'av,,. -a-! eatittio <t• ■ ! 

een' : t • 1 : p. • idu "uue le l.a' 
t i-t :e e. i i| m i / i ve c e ( \m 
t U’.e r ine :ie; eo npa ri ; 
la' ' .*■ i o i lisi a; .o e -, : i\ n: 
co! » ». 

1 l a. e. il /.'.-,' i a 

>.I> . -i. .uno -_;.a sodd ! i 
. • iv : I r i mi :n -v ■ e:/ - a 
--i • ivi - 11 a- in na*e.ai n: , -1 
t :u :ie H : i a : p u nario: 
n: *-■:.' ■ •'!/ i ■ a t ,■ '• • ii :»• :i,. 

. i t'd : e ui -.-.-o. con u.i con 
t : . • « i" o pa ; Z.l i e dei l 'i • i_- i . 
erta I I e | ■ 1 ; • a • i :|U IlìU . Ma I 
d -h. i s< e • - a : < ‘ h a l-'or 

* a p-'-r i " e : i tu la / i aia 
a vmo.-o»' a dei /raiio eoa olia 


six'.vu d: mille e ottocento 
unitoli; Nelle zone monta 
tu- stanno t ealzzatuios: e 
pa:'t‘ eo/.o K.a : : ì tuu./.one 
«•••ti' r: per !a prodi]/.onc h - 
st tallii» c e- :/ r: jv-r hi ina 
ee! a/ one e la i ommere:a 
!:zzaz.o:ic d: cari.: ‘duati 
che' po'! ime e eoa /]; Men 
tic :>ì altre /me de l’a»\ <• 
:! M-tiori' iiv:i",i:i:i'ii u -ta .- i 
i le/ali i m: : -.cui’ a a., a : ir: av. 
da ilo: Ihi/.ei -. »■:/o di ! ìlio 
v.’nev/o ninp 'l a' .-,ii i->ti ai 
un i a a/'o-te d«»i!» tru" un¬ 
ii.i i-aua'ii un ruolo d ri 
itine.o su’ Monili appcun'. 
no unii -• atu'ìie man‘o\a 
tie: e:mine.-,. p u menso 

.hanno :/.<■ :.;.i due n.tha' 
<i: p -r una v' ri/ • u: a else da 
! a v i.-a > a .a" t a : / a opera : - 
!’ -r d no: la nr i/rannua 
zame qua : alo ol ( re tiu:/ : d: 
IOter Miei/ o eolie:et i e ore 
d li.'.: e a mia v.aceti’ e j> •» 
eo : ivi il/ei *■ :,i; /c ere t'. 

sei/.e:«diln-: i il : i-.iu.a :e ir 
e cd a Ilici i ninna : •• a 

.-•e.,.,.- e Anelli- ; p u l ì", u 1 

priva: i tv- hanno - ra •-<» va si 
’a.-vai. per /.; • ninh e ■/! 

appo//; eie- h i :: : io - :tv■ u . i 
v . -. a : . t • « > : i : : > i : t. da ip ic ■» 
deha t t a .* 1 « •: : i ia/. ;o; ;e *1-'! hi* 
■e. O'. e I,.'/ :•■..«• 11. m .' e 

hanno • uv-ra'.. co! :o ■ o hi 

/.I C: :• l -I ; e p.-; ;en/e :| ;) • i 

ite a quello deha i ina- m«» 


l'Az enda macella/totio ha 
de*.crmmatn eo; p.-opr: j:ivc 
■d imeni. i due m.. a : d e un .- 
/oi earanz.e pei una iti.inde 
mix a d. pr. d'/to-, Sonn 
■ a - *- co-i moli:!.' a- - a nen.e 
r; oro» ji-'-.a-e •i--’;'.a d.n- 

z:o:i<‘ d mpot:/ ! pai mn 
ile: ut .s-'.-v./.; di comune, r. 
i *»:/. c;*.>:i ,m p; o.i ut * . » e n 

I h‘ si ehc prò/:.immat :-'hc 
<!■';.• eo- ip-; a z a eie a/iaoa 
'• anno ile! resto a! d; .a .1 ••! 

! •-■ • e.i pio-, incoi p- r co' 
’ev i • V’. (1 : re» t atll'-i/e a / ! tti 
il r:zz: su cu. -u ora»:/ a la 
ite/ainc <1 1 p ali; p: ovtri 
Moia e rei; otri!.- deita eoo 
prra/.o:ir ,u* ! ;ro!;i ! 2‘v»vr* :ì* » 

ceto 11 vahd: pant: d. rt'er • 
m-M'i'o n-: p am d: ,r"n:e 
Mira' : dal; i !{•-/ opc Ktlfl-a 
I » » ima / ila S -1 d ex,. n f 
l'Mona Mi c ::i; il iiu.'iii 

//.Ili /.li l -etlin C.-S Vii C /.• • : | 
••a duii'i .» p .e -.i :■, ,pi.i|i 

‘ O s.'oi/.i ; mpo, • I !/ e ,1 SO 
'-".Mio d: un i a.; ;eo - \\ ■ \ 
p"i :11• -, 1 • • r:i.» e p.ti ,i; - in¬ 
vi < h Si l. .■ I ’ '/ " .1 VOI |l 

a «"Ut; : -Il ’ ' \d 

e U : p.i I ; l ee . . i \|o'0 e.. 

: 1 la" 'ii . ne /. ; .n.« • ve :' ; 

ite tu. : : in 

da • i l’t.i ' ■ ( • ■ • ; nei, • e 

ala ( ' l'T ma d I i ' ' 11 : 11 ‘ o 

a- ... e mac ■ o- p .’ r 01 

no tp U :zz t : •• j coi / : turi e i 

mun,'ari, In M-eorno ium: > 
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POP' JFmA'rT'-f- ì'-W= 

Uno dei rei».«rii ih ionU'iioMC tirile L^llcnc Cooper .il i ve Riunito 

II formaggio 
grana alla 

ricerca di 
nuovi mercati 

Il giudizio cl(*l prvsidciitv delle Latterie 
Riunite, Franco Frignimi 
Si punta al Medio Oriente 
Programmare la produzione 


J !. . j» i iti./ .a :111 " i e // .a:e> 

* -e a .in. e. • a a sa:, a t'. 
Mv(l:‘--:'r:iti"ii ahi toreri';» d: 

I i ’ il il i II l'M'e t * ! A . I' ' li ' 

e ii.eho de.! aer.ro!’ l'ia l’a 
!. a no. r: ; a* ’ :. ha >u m- t a‘ > 
.acne :.i la !■': i ' i il a ! 

! ! s* rii , . ; *ì i‘ l V-*-> t * * 

a"en-:'i,e della l.dua. ehi: 

i per d s t > t it e .a pr:.-.e; 
pa le .uopi;, eine vibro dopo 
: .ri - •: d rea comunità- 
■ : i i o e; ; i |.;t- a. pure Iv/'d • 
ta. M li* a e l ;■ eoa si .CI 

p- .-x- i ; io ,i d ,i p, - : r ’.» ' ■ * : • ' 

‘ io:/ :e:e a. a- : o' onde t ti.' 

t ; : ■ • «i ii cruna -» » ite. vivo 

• c. ei cn:r... i.uio a ! tueci. 
t ra re qualche d ‘ t ìco!’ i prò- 
pr o .u, m-uc.i'o in’e.no. a 
i i i i o -• r i ! ! i un aiuto fa 

! i/o • a ; I c a • i li / /età t e»- 
« ;.ete ■ i : / o elle ‘a- z:.n cove 
n l'io, c ■ . - : .->• a a » - 

s .»on.i/.d ' ai itili.te. 
t tei/./:\o d: ahar/./e 1 
tt.etv.r. e.-ter: <• ia p. tua 
tmu-ci! at i rmoo - i a que 
s’o :;ti >:/!».'.:: e ' o.o !• : 
e t rad i x : :. ' a i ;.; » -' .e 
1 !•»*•; o» eco '/• .' se K Miti:- 

•e , i ; tris/;,, ! ; ; j : ;. ;. » iti:-, : - 

n/ ., e,': m i /u o d. at : i: : 

. !"- ve! !-'77 !• i r.» //:ut;’ > 
: :■» i : ; : i ' • , • : u- : a v reti- 

p r , v/i> r.'.ie: ’o a . hi: •> 
prece '';.•••> s: -• i.’a» .1 " 

re-'. ’ et'.'.pe- ’' i 
Me v.i, ’ ■ «. : a i io i oti:.' i a : o 
! .,-.v.co ! :o / :ia :::. v: e - d- :i‘ • 

.-’.» -- ! -,”i-e /. 

Ita'oa qua.: Volar: de’, mar 


e!iai « ( ì : /. ; o ■ . s : : 11 < i : ilio ri 1 
/ev.uoifa per !a va !;, ttna 
/ t mina d: prnitu’ 1 1 deris a’. 

da ! a * * e a hvaioman: 

del.hissemtilen dm.i.he .a 
quale i siil i delle p. ovini i» 
ii: Modena. Ili-itrìu, Mun’o 
sa e Verena itaimo anpio 
v.i’o :1 htlaneiii con 'n/v.i 
e ! v.ee de "a p: • >s->im:i 
a» t iv.‘ a. «li h:!.a ic o de a 
misi; a a/o-’nda atteruia 
iho/:ia:i: — •- .■ca'.o : eo/a 
iì u t-'o a > ;>o . / p. o. •/1 a/.ie al 

eoi : : tohu'( i ile. .»' ihi i nope 
lat/.e clic tonte::-cono a 
noi il loto prudi»:tu Nella 
.«di prov./.ciH di He//:o t 
V.ostr; -nei producono la 
metà ii;-! parm:-/:.t;a> r» / 
etano, enea hSUOMU !o:iv.e 
ed a. : « : v.a z / :n e .e va’ a la 
par*e n-.a-zz ore d--l loro rei 
d -o per q ho a : ' o - : * ! 
v/.a lieihann.ita appi*, i • • *a 
citi -a noi lcas-.a .a cavee! 
!.»r-' 'e p re ficea pu 7: * m : e uva 
t•/u o '. 

I • a vpr-'f. e.i»".: il;» leniti» .iti 
"c : : : - ‘ 11 da ! a ‘ * o . i .*■ 


o -,i,; /:,>•: 


: ai > una ma - a . i e 

• ite lO'.d/a li. r ' : ‘a: •» 

.a: e .a e r/’-vl-t'A e.»-! 
mela a * o l’c : i ' va' ’ 

- M i o//t f..s». , ; 

• * i \ * * ni.' * ! ’s •" i ri ^ 

Kr cu::; - . I’’r la ahm-’f 


tn/ione norma.e. Infatti. 1«- 
mandi induati.e iJivate 
trovano ancora eiinvenieii 
te aequ: .tare il latte tedi¬ 
seli o !r;u lecce, clic zolle de! 
eon’rdiuto f’I-’.K. Ne! I!*7.‘ 
sibili entrati in Ila!:,a hi 
milioni ili quintali di latie 
straniero, per un valore <1: 
Jltu miliardi a «rasare sulla 
bilancia del pa-zament i. I 
pi ii.-lu! tor: italiani sono 

dunque di fronte ad na 
d. emina n vendere il la¬ 
te so’ioeo.cto, o taro (or 
nia/cto ii. 

Ma/more produzione (ii zi'.: 
na. c contemporanea sep 
pur Sozzerà eo*it razione ile 
l'on.mm» interno, sono 1< 
condizioni su cui rischia d: 
montato una .situazione ->! 
inile a quella dezii ami: 
..-'■.cinta, che vide una ve 
la e propria « mattanza • 
d: liovine «la latte in seztu 
tu alia quale il nostro pa 
trulli» no zootecnico iti 
(ira mina’ : carni «ite dee. ma ■ 
tu. K le cimsezuenzo i>" 
trelitiero essere pe-antiss: 
ine per quei comparti ee-- 
nomici ( meccanica, iimns • 
mi..ìiea. concini: ee< etera > 
li za- : «i ! ilo dopp.o a..a 
zootecnia, e intere?» -aii: i de 
evie d. impilala di .avora 
tor;. 

Come intervenire? i.e l.a’ 

lette Cooperative Kainite. 

eti: aderiscono aziende a « 
sol iate alla i/'za e strutture 
(leda Coifcooperative ■ i'.c 
• : ur-v.i» e cz/ono il gruppo 
d.: :z-':/c mutano, ima ra 
:•'/..( -e la sono data C^U-’i 
!:■ .leii’es po: dazione, in’.u. 
’ii. «Si dopo aver con-o 
.alato le nostre verni, e «’.e! 

! area CKK um II)’..la do •' 
mezzo d: fatturato ne. 11*77 i. 
m.’end .uno promuov: :»' : 

ci - »!«utiio di parmigiano 
t’a»'-: med'/crrane: coti con¬ 
ta:!: »z:a avvia!: verso I.; 
l»:a. C»rec:a. Malia. Kzitto 
Purtroppo razione .'tu tr.-r 
ea‘: >• ra*’.:er: noti e so-'e 
nata da un adeguato in.- 
pegno da parte del Cot.io.- 
zto de: Parmigiano Kegzic 
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Un’industria 
al servizio 
dell’ impresa 
zootecnica 

Ln sforzo dell’ACM por lo sviluppi» 
dogli allevamenti - Le linee del 
progetto nelle dichiarazioni del 
presidente Galeotti e del vice Casotti 


risponde Frigna/.: — su 
qu/fo p av.o la n.iix":.» ; : ; 
v .V/a muove con ii!t'- 
••/." ben. preci-: C. i-.a" a 
u o m p • mn mogia perdi-' 

s. dia fatalmente •>/« ai 


b»>'» a far tda sue 
s'a:'.:'.»~> proe'ter.a ha re un, 
: : rii ri mcr.Mo/.e nuova 
Q del «. p.vM .' •' 

IV-'tt/ n-ii z:.- con mazz o - 
.'Oid . :a-.on-' il ar-v.-.i/pfc 
ddhACM G annì Ga ere::. 
* v t l p:ucnte \\ ...:,'/. 
i'a.-c::. cd .1 o,*n>:g..cre 
» z.v«s F:/e Salati c. - >: 
tolmear.o subito, flhhn.z:»' 
ii*'l a duacei.iera" a c:>- e: 
«••nccriv.'.o in 'ina ivau-a de. 
'.aver: del con.-..gl e. l’ira vo 
luminava c.irv.!a c v.eue 
al un/ , a a::r.v-er.-> :1 :a 
vo’.,, rientro ecntcvu.quan’a 
■pic./.e ti"-'' d: .'‘or a della 
a* circhi, va.'./az.o.r. sul ore 
e 'ud.ca.z.oir: per il fu 
turo. Nel rins-s r.ro q ; no 
trio - - e succo — l A.i'M 
cor/, «1 : vumer/ure 1 « p'o 
m a baso a o't.rr.i l.i so/ 
r'dd.von.airdo l.f uale taf 
’ura’o - n-a a ceupviioc; m: 
lari.: ;1 pres'.to oli s,m. 
pas-'-ra da o"o a qum.l.c. 
miliard : • .1/pendeut : sali¬ 

ranno i SS»'* m'./.i cC.v: 
'.ira se fu*:«a andrà con'.»' 


V^F. l'HlMll.A e 4S2 aziende de .'irta di. brl.mc »» c./l qua deve, -e o:»e la rolli :ca agri 
*'■ coir’.uime l'-oo.ate: fiu» •>' e .'ia:»* tr.tfo un /.:.'./. cola nazionale arrederà 


fonale. 4 <2 

iati .irato .re. 1077 par. *i 


z.i.ero qu iu.o u: at : 

po.'/.n. -petto alhamro pre 
ce,ionio nove mil.ard: ,1. 


sulle linee d: programmar./» 
ne smora soliar.'o .r.dica'e 
e non ancora passale alla 
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Sperano che 
i figli 

tornino in 
campagna 

IV il caso delle donne del Consorzio 
Produttori e Cooperative agricole 
9250 soci delle provineic di Reggio. 
Panna, Mantova - Nuova fiducia 


una vera e pnipida pioerani 
ina/!ii!ic dc.la iiinduzio-i»- 
<1: lui mazzi « verneuzliì -. 
tenendi* cimtu delle ette - 
t/ve rieliie-ìie del merea'i» 
Citi sigi)!!;* a de..-aiare qtlai. 
titaì ivi ma-zziuri di la' le a; 
l'aì:meni azioni» quot idi.in.». 
aneiie ni lille d. ridurre ; 
deficit coll reste: o » ,«<)'. 

viammle - preci »a I-hivua 
m aiit tetpaitdo hi doma:» 
da - oecorie stabilire un 
prezzo realmente equo »• 
modificari* ie noma- (’I-IM 
relative ai "muutaMTt rolli 
pensa; iv:“. i quali i .silltanu 
una lidia a. daini: dei ;>r»» 
duttori da.tati; peri he iati 
/ai si rii-- :: proilotto. naz'o 
pah», qua. it.it ivamente m. 
zid'te. sia p/iioraw* dai (• iti 
du.tr. e privale a favore ti; 
qtielio si ramerò-i. 

I.e Fa’tene pero unii U'iuni 
latte dì provenienza st lam¬ 
ia. iNo. utihz/.iamu .••«>!tati 
tu iatte prodotto da, no-ti. 
.Miei. C’ommercialmeti’e sìa 
no dunque in sv a» da ire so 
ad a!ierinari* :1 «ìo.tro mar 
ci/o sono la qualità e li 
z.iraniia eia- viene dal.a 
loi ina cooperai .'a 
Noti erodete eia» ad iraud-- 
re su! cinsuiiio o st • 

ha ’ii prezzo de! Parili: rumo 
Keggiatio’’ « F-h p; oli.ilitimen 
ie cosi, ma ia venta e eia 
: io.''.: (i: produzione sono 
tal; da nr.fi cornei:; ire 't 
gì tificat :ve manovre su. 
prezzo 1-1 tu!-.iv :i .a no-tta 
az.-»n:ia sta meor.i.tz.at'.do : 
piata» d: r: :ru‘tura/.u.se d--. 
ra-eita .. al quale la Kezio 
r.c ha d*».-.: ma*i» import :m* ; 
coti’r:t*u‘i. a! ime di por¬ 
tare ie vara- st: ut ture a- 
traver.'O imi».. >:i. ad un 

hv.'hu* I*: o«l.it 1 : vo «•( ,.i ioti:: 
carne/'*' valido. < o:i nirpi:»* - 
tt motier::: :)'■.■ hu’ilizzo d: 
lidie le rt w-r •■*. 

«Aee.iido a «ili''ho -- , ■*:: 
elude Fri/ti.m: lhmp'»gn-> 

eli-» c; muove »• quello d. 
r;u -ci: e a tonv aere . pio 

d.d'u;. .< -fi/ i* are 

'■■’-o-: ;1 forni i zzai O.., a * 

.-miìi- , n.n.t : ri: 'ero \en¬ 
fia •».«* ;1 orodo* "O t • -co a/h 
s*.ig:or.a'ori. tu.: ■ 

ad t:» .a .» C'-'ti a m tir, 
:/a p-»rM>..a « i. m- .«'.»to N"i 
ei'.a'd.am > a. .-.in:: -- e r 

2 * 1. ! fi ! . J)i . SO! ’.U^ « ! ( 

>• v : c*r r. ^: !: . v. or 

*'^dz> » ‘.i 

aV.a Pf..** r 

Li '.oi'.o' «*:•> ' 'r .-o .ì ~f* ^ . 

^ycr.i.rì'o::. d-’r:r ti ;m.o : > 
v'Vt' prò:* ;*.*' : . 

p*'r propr i \t^ >. 


I^ÈhY. %■> 



Un .TS|icllo del rctcnlc tonvc»jno delle donne »ocic c jlliviltc del CPCA. tenuto |irtrso lo ilubiiiniento di 
rn.icimxione del yrano ac'iuiitotcì 1 Viiolcrlilc di P.irms. L'.impia paitecip.'oione delle donne c Ir» le tarjl 
tcrisliche dcM'nzione lociale del Con^ortio 


■N’KI, 1077 hi p:‘o«|e‘o ut. 

imi.olle e K'O Orni quui’a 
h d. manz.mi. d;-»tnbae:uioh 
ui'ieme ad atri «d lo-'ento 


: i ;. r :. « : i < * Ke/z.ano .en.ìi.a 
va :i"urb:re '*'.i/a 
hatitio aiiiianiioua’o la qua 
hta de. !a”e a tavole dei 


itili 

,1 quu/ah d: couc.ill. 

ari 

ia 
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:r. liar»*/ ,i. ..re CJ.tc.'’i fatturato in più. 176 mv: m fase d: cor.creitzzazione. Da 

li ., carta ,1: i.icm.ta ». ,ih p.u. 24 vi.:>ndc:.;: in pai. Kd parie n.Vlra — informa Ga 

1 A’.ernia Cis pci at a Nf a un progetto « cb.c nato da. '.«svi: — ne: prossimi cinque 


x- . s •"/.-; tu...aro:, s.: i 
base 1 .''•'/»■ roruror.* i'e 

f.ir. zi, : !•»..■-, ■ ; c-.:r 

prcitf-'r il ' uri ir >*«• •' 1 *~ 
«■»rgar..z. T a7.or.: -.»■: ron.i.i 

d.:.. »•. 

cri tra/., -ì. et: 

»v'llh\r:.l - u; .’ :•.»•»:; _>•■*:• 
* in.*»'» ill iueula ma a.h u 
•ero npv memo, e : ;-vr: ce. 
la n-vr»t nrov.n.'ia A : 
l'.x'g'.pm lo >■ ab:.::::* i/o r 
,.s stag.or.a ara P » 

: ■ 're e m v a 1. *a 

r.me a I-u»::.r <:*.»■* ri. 
Parma p*»r in ovic- ,1. ri.:' 

•o n-vtri 'rv-rrar-' amvia 
•,» f 2U ■>V' p» e sir.ì 
/•»si.io u.'./ar ar»rii /'. 
cou.'or.v.a d a» end-' ri ir.a 
celiar.a .•». A Kegr o '■ •/r i 


:• rc.x pera* vo 
;>.»r «v.ta.v 


M.v.r/.a •*. 

« In collabsrar..v..e -ol -or 
«.amo Cixv.v'rat ivo CPCA — 
sgg.angc Galcott. — a boa 
rr.o pu in. Aito un inter¬ 
vento pr»a:r.oz.on..i> nella 
zona mcr/ana un centra 


e priva’ e eie pel CPC.-A h.i.’l 
/.•i q'nvri'ii imo s'rui/.eit'o 
li : i»ipp.»r* •' l'hì ..pei! :n le 
.»-! ut: /.uovo taci d: «v:!up 
;»i» t* r-ad 1 / * : vo. i. Coii.-or.* o 
j»r*i«iuttor. e ( oop*-: at/. -• 
a/rroie. mfa» - i. non a'. !■- 

ìnha a vi'iidrre . tvodo - ’: 
icn-.i « ii» 1 n.o.i •• coti.rin-j.:»' 
■ r:d.i:i e. data ia tari a- 
-i- ‘a ,1". iiii'.-ti./: a_ a 
r:> ma ini .-acc» del ma.. 
Z. : r.c n d ". e- 1 . 1 - .tic- t >ru "•* -■ 
;j»i --»rvt - zi d tir/rhorr!.::-'» 
' il p./.o d, 11 a -a ’ »■ ■ 

navi >• ì:-- 1 i r.i -’r: a ' f»:'/ 

t. -a I » p u .tr.por 

1.» CPCA praprm 

q : •'.’■» cl-»: ' p* r ■ : ir- -.r. 

•;» «i- : v-’-'-r::! ir: : quali. 

s-».i/a a c.;;». - ivraptaro.vo. 

- ai .in. i iz.ervla ter a - 
,1 • 1-- : c » : :.» i cun. - 

z i.- iz/i .'.'fon * i. p.n 
d rin.v , <»:.:•• opt.-.i.».-. 

«mi valore d. q ;• ■<> --"-rv. 
I o — s-n ,-■/.» il nr-'..df-ih •' 
«:■•• CPCA .1 rompa/"./» Au 
g . ‘ » r'-rr/.n: — può •' - 
'•re e-e.n.ph!:ca’-a rr»n qii.. 
•-» ' ; ceS'-a i eoi irò *••».-•», 
q linaio .1 :h.‘»:c.i*o f.-'l Par 


.'»:.»■ a.t;fcìa> rhr» f-vr-r: 

.-»v. ■hrtrromèiho .-» la qual: 
r em oi'.e «iella nrorinuora- e 
.foli > '•,» /.m:/.-.'/.‘ o ri; v . 
.1 t./.e d; incentivare zi. al- 
.*•** • .*pr." ■ 7 or.» 

* :-Vr' e, -- : * r.’pv«< 

'.Vni 
’ \ ronc “•** 

: ; -, r. ?.? ; < **v. : *■ 
no-i ro progefo Quale ra 
«• ., logie * ’ lai con.'ri- rar./i- 
;i; fondo ci:»' facciamo e 
qu-11* Iella colla r.:: sono 
ri: ironie le az.er.de coma- 
dille r-i/iivli sub» ••■»r 
"h.i c- .1 h-oh ir.» 

• l i q .».-■.O ■«ar»'^ 1, 

zi fi'ir.p; "»'. s zn f.i.i ’..» 

, -'-Mir. iir.-'n*-' p. vri .rr-- -h 
">.u a ’r..non (”»t:. e rea.!? 

. ih' m.z :or: con.i.ci- 


a. no t r: .,'Wic;:e. •- que 

sto eie* duin.o .1 p;,if)«i’'o 
j >:11 ariat’o ,-eeItf* «lo:»o una 
ricerca a i.vf Un sea thdiro, 
eh*» tit-ctiri-' »• i .'aha la qua 
ih a >• Il CPC A - .-or’ -» ri, 

ti'/» .-T'/*ura nezh '»:•) 

n m :'u:, favi -,i»ne »i. e nqu » 
ttril n... '• v a v.a • ra -r »r 
h.'-.i ‘ u , ::i'*-! :,r 

..... . i;o i‘( »: 111 ) .f'.*» v i ( :.•* ;»•*. 

. C . ..a ;*»'•:( o !»•* 

' •:;•.»• - » fi 4 : «i -- - • 

rin/emno :n. n _ .v r a ur. 

• -, > fi. ••.'«»/ t/:,i:.- e fi. v ; 1 

de.li rt-erra sr e», 
•h.ìf. a .n azr ;-fa fu:. 
■:fi:..ir.1i t. folleza av-rh n 
ei.hi le il". i ()• ha !•» 

zona- 1 re.-/r-i rif'-i .■!».** p r. » 
ci ;/.«»n• ar.in: «1 . ,e • v oh a 
agra-:a - ,- r- r» re, 

P p'h.i.a!', -- a : :• rn.a i-"rra 
r;m >1 andare il - oc o 

ii.,.re ;i u .u. 

•orendhor*» riparo a/ame;. 

■e Sp;’('..ii;/.M'f| 

A quex'a a** .vita prt-vai-' i- 
’e h. CPCA «p i-a li nr.I’.r.l 
r.a funzione ri: a.:;f-r,ria ri. 

* ra-f /»r::.a/.on»- - « ommer- 

riahz/azior.e de. prodo**n 


• • . d fondo .mi viri cor. 
pr* r..-.o:.o. Il pr.mo *~ la uh 
•-■.-.ore cr-'eCta c.. parte/.- 
p i.c.oi.e ri * parte ri* ila r. >■ 
-’.m na-'- somale i .'ACM ere- 
'/e. ri.v <-r.e p.u gr.ah.ri-». 

..io pe,-o real.’ può a».*-- 
re :l s.r.golo .-or.o*» ano.a 
mo mori.meato io S-..t*ui*i p- r 
,:h.rr-- la .-«7//.-- .'*>rt. 

ut. orzar...'-.no ri. vara e prò 
pria z-'.v.-r-» ri- la p hl.Ca 
og.er.da.-' cu: danno v."à a.- 
ir--» .’v"» - e* . con funzioni 
constili .ve e pr.- rh.. : - 
precisalo ; compn: del Cor.- 
è d.o geit- ral- - c-vm. 

il'. - ; * 

s- m.b * - — .1 ri. p » .v.e p-, 

sh .vo e r »■ ino r , 

appcovàz.i/.e cé-1 b:l «r.cio .». 
.. s*c» .td-> *'o.*-:i.w» -- pr,» 

s e g : e Caso": — ■ * p r-' -d ! 

? * .'.r ’ v»\...4,z i:>** ,•». 


r»>.:!»*r:■ '» «In. so-;. M.t 

(|.i. :n.:.(::-!(» :».*i »n. 

Ite» de. ••! I:e.t»»i. ,1 f deha 
tliO'i'M uh a ' .'ii-; i '77 i/l prò 


. ..a ;Ui.,i : e :mu; : a *• 
s'ala p:or: amu.a’a tmn 
f e (i: ir/, f ' aneli! ; »• .-,.:,o 

a i ora r.f .itmitimti real./ 
Ari.1 per nini.) < ;v. o’ u 
tuihard. K‘ -or’o un. n.u-ivo 
mang.:r:.fi( .fi ,i Villa M., 

V-,»»,■ »’,.. ,)»r . pe-zz fi 

re, ’atf* ri/»» m.narri ::.'■/ 
zo «• ( ;;);• e ri. e :/.• ;i»rerit o 
qu ih a 1: ri. p-oftiVo a.ho 
: a Vico:f-r h • fi. P-, rtt.a 

ao. -i.am.i i--«di. *.do -m 

Z..i fi protir.e* a fl»-ila 
( ’ !>. ,.i r: • !• / ‘ :. ri 

pa: e tu»» * irre ,- . 

r/;,:hah -i ‘a s."a a • fie¬ 
no («ir. '"f-ti'i.fi.' '■ 'ì avvi-, 

/narri.a -. 

« C?ra - :*-•■>-• *.*':" F- : rar. 
li: - - *5- : r iiia :.o . ;.n- • ;. 

*• f ir/: ,» : una ri. 

z. d.ve :»ro.ih■*:.:.» 1. r.f . v i 

:. -e* *o.*. m r-..'ai*or.« •* «•:».<• 
< f>:ì al' r-' nzi'-r.ri • f '.'ip--.i 
• • e - ;. c r. i m p » n ‘ • 

:< N‘e/1: uh :i-,: atm. 

-'.;•,*> .-.»'. .n t a • •. re.< I • > 

•. cem r: :i-r li p » : u 

zone qual.fh ;-h a ri 
...fi ir. prfiv:r.r..t r i fi- / 
-g O e -1 .e h.-i ma nova .»• 
Un qtaro cern ro e : c*» 

'•ruztor.e a Corregz.o I. 
vr'..V.‘’:.-f) oo:r,ple-.'.v fi « ; 
ir.or.*a a due mihar-i.i .:. 


: pimi puntano fond.anirn 
t i.incide a .-.fruttale ’e ri 
so: . «■ e -, ut; per |*of,»iizia- 
: *■ c q ia h : a a : e !a p: oriti.f u 
tu- li, :i,- Ma non veri:auè* 
uu i ...it l'cicute disincent iva- 
/• <-t:e delle pio.hi.-ioni che 
i' ” ta Komagna, sulla lm 
e ‘ I * - ! ‘ e..}*» r.r, pi.x a ', 
itoti s: d--tiiiii::i. p.u mc/ue 
-’ a re. nel campo della vh 
eo' ■ ili a non e s’ata fa'’ i 
una scelta ptiv mi a i.ivote 
d ha « .>11:ii.i. ,i'.»' ni ' ;d ’a 
a : e/ » i;ic ■: p: a'dii» ■«• ; ! v ,n<> 
tu'.: i -: c Ini me, c. semi*: a 

«! con.-.»:.ire ima ccces'tva 
' dm.-:.mi- ti: p»itot i e met 
r a le .Vo- ava :* on : de: prò 
ri-.d ' < '! ..»Mi.’a una ! : : avi cimi ■ 

: a c re i .a huo dcnincr.u /. 
■a ni.nc '» 

N,»:i'>.v.in , c - r;h'»v: le luiee 
ri. ,>: "/ : a nulla/ mie i »■/.« «n • 
.*• - ; u ' mo ' ,d ' iv ut punteli 
,i tondo pei un uz onc eli»- 
di".-- ttovarc a livello qazto 
-tal' a.’. ; »•' : ai h »■ ga : .m,- :c < 

I ) ijin ':» appio', i ■ on.- «i<»!!.i 

-•;/»• !/Oijui ... i" -1 

l’u--'i Mo: u: 1 deve p.o; 

.-a.c o. a da la' . uri .--a v.on ; a ! 
i ree ' zza /ione, a t ! alando 
• I • i« .- on. i m.-.-z: , 
si/’. .- ’ ne 'la Udo la p i l’oc: 
:i «zone e«| ri ( « » : i f .on'o dee : 

, nora'or: » 

Roberto Scardova 


t 1 11 i j 1 1 * ■ ' 1 centi, fio 

ti': dot m,« .'.ino il; a ».. 

e : i -a per qua./- > : .irla : da 
fei iinfi.l-:one UHM OC! ecce 
! era so io m g rado d : 
pro iur:*' à Inni capi bovini 
■i ! anno, vengono gep/i «la: 
.-oc: che rotile: i;„ fino a: 

« cn? ri : ' teli : t- ri mn 

per ha 1 : ri ie • i * a -tour « 

-, f-h po: :n \:a «I: compie 
'atiii-tdo virila montagna 
legguma ; 1 c>:iiro d: svi-.- 
.'.amento per vitell. cu: con 
<•' i: i uno soc: m i.n e d"l 
Ì’ACM deha vona montana 
s(i:ei acqu.. t a". I ",o e: 

' a r : d : ti-nciia a Va ie - : a 
(I. ( lai pine’ i ove i vitelli 

v engono .'Vezziit i e av v ;ri . 
a! pa..eo o :n c lilezainent o 
con gruppi d; pi min' tur : n « 
s>ifia' : I hovui: pa - ano li 
mi t erre pr una a liba min 
-i.ate, dai .‘id eh.Io-gru.imi. 
a : l’.'ib Un ! " * ; ri ‘. I ' < i (I : r| u<- 
:‘a . :i./.at a psinm,- ii;i;i!'' 

•• , die ni -a! modo i! ; * ■ d 
d ’n r.iiiane :n montagna : 
•■<1 un .«-rondo, non meno 
. topo: ■ a : ri i- id.e s: «c ta¬ 
ne ea : ne ot - ima a co ,t : ih 
ii: udii -.«eie piu has .: rt.spet 
' o alia p.a:ni; a 11 ce:d ro 
d V;t!i-.'r,i ha potuto es 
:- re :c,ih/zat«) anche diii 
■zie a: con! rriuri i a.s;iu:at. 
dalia K"g «imi- • 
i Un a li rii il : i «•/ :o; ie d; . : i 
'••rvenifi e (|ue!!a delie ma: 
n: ili* «-miri ; ve ' in co' la ho 
rag.mie con la ( 'imperni .v a 
1 l'-va' or. d. K--g/:o e .ti 
v a t!. rea ! : zza z.one :ri co' 

. ;ia un «-entro per ia ri 
pallili, 1 .one e la :<•!'•/.on<- d. 
c-.t/’g!. a tu ii -o -a : à ge 
;!:’<» d : re -1 anu-n-e da. ,om. 
secondo il principio dei co 
.* : e rie; ricavi • 

K la er.s:? < f,a er:s. e e an 
idi»» p-r noi. na*tiralme/h 
ha .'a pe||,.«re «he ni un 

/imo ! co-.’i ri»». i*i'-/z: t*"' 
n e. nei l'/.ir; aii'agr.f fii’u 
i .i 5 u:i»i auin*".’ a’ : dei ! 
p-r ceihu Ma ‘./mio con 
v.n*: f in- un iriaticm «!-•! a 
ti-fKl-I’t.Vha « I «• ; ’ * • rampa 

g:;e e ja eo.'il. z one p'h 
-l'enne : ti '<•: rii.: i : fi : o - 
cupa/.fine e r.• -'j'i:I.iir o e<-,« 
t.otii f'e ■■ po • vo e: <■ par 
:-i h.ieeordo tra par'.': 
higl: nr <•: v» '!'. ni que ' o 
..'■••ore pr or.’ar fi I! n<» 

! ’ m con’ r ii'h'i r't- eri e 
p.*•::<) e ( ■' -l.aain s ; a ;m 
por*a n*e per ha v/oha d. 
'//riha rii'- vnr! a nifi in: 
p- nra ri- ah'a/a-c.ria con* i 
ri ma n-zo!a ed asso - .«'a 
facendo er»*.-« er" la pa-’er . 
li.a7.fc;e rie preirj»i*• «ir: ■ 

Iti ‘.i* **i d. oar’ee;pa ;f,ne 
ri l'I’CA che S ( l ,-ipe 

"a*. v .a ri. .-rv ita » -r: ! ;n 
pa <i .,n .mp* g:.'i p.ar’.r'rii 
-e Fr.m .,» Ve t - : * hi I : t e ..e- 

•,. « »*•/.!«:.. ..oc: ». in amo.' 

‘f-r:noria': (iu.oge ; -,r.. « 

’.e jm.ee rj. pr*»g'a timi 0 .’. '» 
'.»» p joilhe.a . f-f! .■ a .; r -■ 
z.-»;:. : ploriti’*»».-;, che el'g 
i/o:/» ■ j » r f i : » • "i'i- gh. fi :v' • 

‘mo ; prorraturni t bria».- 

r: .! *.,»f» dm ..u 

'•'•ti.mi ■ / ■ a !* pr»!/. ia <:»•. 
bfi.'i-ir/.'i' ** da!!e p.f co!*- a. 

g.-.a-.d. V»- *r ., t:i>r.r a 

:, : • e. - a r f - F n rra- rr. I! p-e 
s-rien*e ri'-! CPCA f . s. »' 

■ fri.■ n r -a tr.'i ’re via par* - 

f f»! a r ’ » « »■ :/> ’ r 1 - m./.. » 

• -e VO'-.- a pr V>; ;.»-. e ; .A 
na —*-c. fi'; 'Oc */» 

no r.vo!*e a ‘ ri'a 

! a fati. f o./.-:n* tjo.-i 

r.e fl'r.p.'-'-e fì :..f| .e i.e 
•ioti::e sono pr*- f-r • ; neh*- 
e/.om sv: e ,«*:*» .: o snci.f 
-h'an, g..o zn.- ri!» 

■ az:o.«e rie'. Convor 
g.n •». 



‘ c. 


* 

- ^ ,t '. r.* i 

a* a a.' n » 

Z. 

AA.r 

A ’ 

5r: crunv 

Al., 

, ! .i 

zr.v 

’ * 

.rito c.ì ;.. 

a>*a.^ ir:-! 

0 . 

q;-v; 

’ A 

AA . f . o* : 

a Ta r. 

;,n 1 

:;v ‘ 


'.l/.O..* 1 v’. 

-*. * .* .t AV t 

Ir 

pan 

"ÌS. 

‘ » .(':»:). cui 

a :* *; r»' 

.n 

cor. 

,1 y 

.aa cor. 

: . pr^ * »v'“ 

ì A 

A i: 

* 

'» cor \c ni: a 

ipa iiKaI 

1 — 

.A 

na r' 

A A À AA. . V 

"ri ,.i ri i 

A. 

i/.if 


0 "T r.c a 

.ri'::’ ; 

r. 

.** * r 



O >? .Vi * .V ^ . 

.1 * * 

U A . * * 

c, 

r-rar.zr 1 :.o:. v 

rrà Sri 


; Ai 

M 

a * .0 - 

- cir.-i d 

. 1 

a: r» >. 

A 

.'•>):ì ‘-hri ,...i 

CIANI 1. 

^ 1 *’ ' 


3.'.Vv.vO. a 


uì: 

I .’ajA. 

lo 

.. p.ù a > r* 
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-t-'vfo. m uno sforzo ri. 
conimu/.i ,,*; passato ma 
.ip r’o al •' prob'ema’:/he dt 
i * . NV. 1 *■' r/.r* c r.*i 

co: '.'io* tr: .-oc: — opcria- 
mo anche tr. provine:a d 
Mar/ova. Piacenza. Parma 
— cinque sono stati gl: obiet- 


qua .: debbano Cs. -»/•■ •- 
:*■ .'iràeg.ciie. gh ;r.v«v:- 
meni:. In terzo '.uogo, h. p... 
ter.» amen*/* deha rete 'om 
mercia'.e: ! -. rio ' ri rete ri. 
vendi*a svriuppera '.in'az.o- 
r.e promozionale corru-pap.- 
dep'e a'rie n«asi.-c reali ca¬ 


pi*' -a produi*/.'** tr.e! y<77 
ari amo ma a*o II *•*>* 
■ari.: fra cinqu* a.ir.: con 
'.amo d. arrivare e. 1 > » -" »- •'. 
•r. cu: T'i •'*ó t>ov. n •■» 7 _•>«■» i 
su r.:»: s: *•• d.styv *.« fa egea 
/ rf ri ‘ ;- 4 ~r*'» • . \ "*v K > 

'i-r, rr.** v**rra *. 7 
7 < *. » a r. c ? p 7 r a p 17.0 
:.*• Ia r - .a:'o '.::c,zo pi r.r.o 
.\\7 .?.a7 : •:.a.-a 

•. A r* h ; .1 TC. r% r-v ' ; * ;; * f ; ; 

ftno-A-.’o 1. » 

D - : q :. r.’ a nh.• : * vo c v\* - 
r.* o r * l o - : ^ r z > : r. s ' * • a ? 
:>ìr * u*'” ACM r: p.trl y.r.r** 

' 7 .. k * o r . ** .ri : 4 vri <%? •■ A 

«A p A 0 ." ri T ^ ni ... t D ri * ‘ j. A 

r •,.»- /--rhr.bum r.a-'. ,-j » 

•ir..-» .-ira'.g ., 1- .. ./te:. 7.1 

:.*■ ■»».-.'- t v , gn: «:»!,.' 
a ■.*•::/•' CGihari r -. Ggg. con 
:-* •»* amo . r-z •- ., n 

eh-' '»!».:» r. p1-! 

' r * -c'-rm-u 1 .n f 1 r.r » z z o — 
c. ;-ro..o nume '- iz.or.. 

p ro-l u * :•- r : : qu».. .».,--» 

c:.,r.o due o •..-»■• =: 1 . , :r.v-* 

-tono, si d -• r:bu..-co:'.o ;f ’i 
viro e «ii enor.o mv. - r 
v:z.. Aia a : t . r.z or e. ;f h-i / »• 
pre*?.-, d-'f fa - '-» ft reirn-e 
dcr- fate, ameno per fa 
carne: tri: ahevaior: ? 
no :a femmina e « ura 
r.o .: ma.-'.n o ;v-r .* r prò 
durone. D, qui ; no~T. ,i:*r. 
*amf-r: in m»r■*•■» al r>ve r 


z arami r- h -* «- - r-.?* 

- r- »z . a .• v. f - n*r 

r, f*- or/i tz.or./ *• .-•.*?/, 

me:.* \ •• co i v * C .o 

r. p.-figga/... e ri. 

”*■ ’i a v po »• p.«.or o r i.*u 

c. ii..: a r.e. a prò ? r^i n*. :r* a 
7. o\ d ; -, p :<'< u7 or.^ 

*. o r- r/:o .a. oj... a r.*-» .. 

f t '.*, 'ir.*! pr*■ .* 7H r' 

t>ir‘ : ari irm .ndir.are le nr. 
provv.'«7. »/.. 1 favore ri; --ra 
ri.all f ,'i.- fi, • f ; . i à 

*■ \ m V. .C\ a~ . jf;«* 

avanza*- m... ,r. c--«s*I r.o 

- r: .-.-e; .-/■».;o c*--r*ù più pr*- 

par-.’, d - propr..» : 

r.c.-..m. -'inno d.vcnm.-.ri'. 

. n/f." « zm : eh jr.a poi.*, 
ca p io ali'.-/— 

f- h ur» '>'/:* pi onon ..< a 

* n• r--r *-- ... 

1 - '..ACM « rami..*:a — 
ciuci*' G./r.r,. G* e.--*. - « 

s , -imo a udì r. * <0 

N-'.n i.m '.an.'» , ma 
c-’i -.rv ma f.-rrh. i r.o ri: -v; 

1 ’ I pp .4 liT.À **. 2 \.\ 

c\ 5 f o-* 7 o A c ‘ rr, 

p:* -* ri* ; -o* o-.-"- 

i- * ..•>. c o cr .-p . .*-1 

)'.■> a nr:.: ,'i ia f .-i u-. -t 
r.f i.'* 7 .f-r/..*. r.*,r* indo a .v.-, 
m i.arti. coir.p.e.-«n.. h p:*» 

* • *1 per rnv.'t .r.ves - rr.*»n 

* Fh r.fa‘1. r.c...' a.v-cmb'.-'c- 
de; tc: che na.-cor. 1 fe no¬ 
stre scr'he ri: fondo». 


Reggio 
Emilia : 
quando 
ia banca è 
governata 
dal basso 

Destinato 

all'agricoltura oltre 
un ter/o 

dogli investimenti 
dell'istituto coop 

/AL IKK UN IIH/.O liegli 
i i v 1 .1 ;iuc: 1 1, 11 |).'; .1 - : (i.ila 
Ila t;c.i d’ cred’*o p,»|» l’ti - r e 
c< >1 qi." .1 ’ , v 11 ri ! f l'/g . 1 Fui ! R 
e ’.I’II il- ’t n.t’i , 1/1 /.'■ Ilei 
!!>7? a I ! . 1 Z! .co" -l : il, .1 ! r n 

7 end*» 1 . il' : v.i 1 i-.c: singo'e o 
li ,.«icui'i» Un 1 / :> ('«'incuti 
ri: ivi : t : a ii/11 piu 1 ■ . *1 «■ 1 o: n : 

10 da q Triti d.t'i* nei pili', «,1 

• a -..'ii il. lì ;-.|i.i : ui.i. 1 cgg ,ma 
av t. a un, in - ■' 1 • nc’ .-« " «u r 
.1 g 1 :cf ho .-•*»’:,li/n ! c 1 :quf' 

per i cu ’«1 de; pr, 1 p.■ 1 nnpe 

gii! 

Non .-"Un 1 l.mielite- inidf 
lf“ Ila l'.i't io 1 « '1 q it|*» - ; -, e che 
hanno pi < « ni aio .11 pinpri 
Mie : u;t b.!.«;;■-.n ria ! quii' si 
rv.ncc 1 he a 'r- i n’ ’ lire 
proci II* * V i- .1 g imi ole r p eco 
a 1 .1 iciI 11 ni I u -’ - mi i c a miI 1 ' -1 
f rea ! Ita per celibi (Ir.:,: un 
|M'gh: aumcnii’; coni|>ì»' : >s; 
vauii-n’c nc, 1.1 per renio 
1 ...pcii'i ai 'anno preci riei/c 
( Mi 1 c :.! a ’ 11 pei.1 1 : !,■ ;x r : I 
(■•'h,videi e-. 1 he ::ie emrnto d* 
di-|« 1 - / 1 ria '*■«:!•• rie' la cI:>-n 
lel.a niri.ua!';a che e vi'iiuM 
- a v a ,1 u ip! .a udì « .1 n«-i 1 • • ' - 1 
de! i!)77 pa 1 a ! ! 1 iaiuen! <• ad u 
na ..gn. ! :i-. 1 ' /. a «rii - une rie! 
nei a hfip'M a /ai; ie 1 ! amile'' 

! 11 (le! ( a p.’ a !«■ i n'I.i 1". K 
(|i|e.-'n ni,:ai.riai/e i f«»M] Il 
m.i ; lilinii.U . d.hta ai’ ua.c .e 
g ., ! a : 1 « u • ■ ri"! ei. ri, ’ - > aria’!' 
'..Li del.'::.’ iti;'" ,i' uioa : 

1 ! a- • ra 1 a fi 1 ivi». 1 1 «li ' a • e -ai 
ut) 1 ;».! l'ctiii im-ii» i«> ri .' iiot' 

1 1 - ! ! ; su ! temili: io p: >\ me ale 

'ora ( pre ,cn’e 1 a»! 1 a ;n duo 
co e m (pia'• io (aiinun. 'le’!a 
p! II'.' p;e.a t ! a |» po' .1 o 
peraie ( mi un « Ura a z- n.- a 
(Il C.ttil C (fin mia t ha < , I: 

un a'h i * 1 iaiinu.i.' n*'!!a voi'.n 
pedi (ail! mille 1 

I ! .- - ii ci g li de! i 1 i»a: i< a <■ '• 
gaio ’ : f-t ’aine;/e ,1 h a«-. 1:1 
zone ri. . nijii :" io io/ !a qui 

le .1 partire (la: l!'77 ();.<: « 
< 1 : gaiuzziz.'in: p: f,<iu‘".'• <• la¬ 
ttina t / P'een'.e m-l'i' ' 1 .- • e* 

cent:, commen .an'.. <••»'/ •, n 
lui ; ri;re’i;i < ; -i:« af f:aiu a 
le arie due el'i/rah roopi ra 
Uve Lega e Unione ad'i-ii'lo 
a "a ha.-.e mk .rie e'I e./ra - alo 
uegp iq ga -ii ,g. :/ , ri'hri 
x’:! i/o La han-’a n taf -no 
(lo. è dlMMlll’ a ;! riuth-.i d n 
coiPro di una amp a n.iiuma 
ri: mici'-.s--! eronfiiiuei e 
eia!; t ut t : ronve: geni i ini > 
Sigenza ri: dare unp.i.so . 1 !ri¬ 
al’tv.la profili! ’: ve. e d ih: 
/zza : e : 1 e: ed ' o a I ,*ir *f g:.- - 
(I una crivella programma* « 
eie. ! f-efih.fimai p: o-, 1 ii e a .*• r 
fuggendo da op* :azio.’i: certo 

р. u n-drih.za- ma -fic:,miif uh e 

as,a: iiif-ufi u' :h 
Lamp:<-/z«i fi*!!.* ha * me ■i'f 
e .a sua « a:><-: tura . (; * e» 

a : nui'i: it a : i< 1 a !’ «7« uu.’a 

( a -.( uno (k-; q ia.. ri. 'pupe *1. 

Pi Vfl’il il.d . pe; .d'a.’.e; i.e; h c 
dal taph.rif: '.'T.-at'i. <• p-r 

far.s: .-.<« : ha -Li «Ih.».. :<• 

r. •-.-/«- fi'-.ia Ma;.ea 1 co-’ ; 
tu. .-ri»; 1 .'» .<■ 1 a • a »'i’.e 

pi mcipal: d un . ’ ’ Uto ' i .e. 
g»-.,’hc» :r. mudo ti.,.Lira» : * -re 
avvolte f.iinp.fi. uifer.f* 
r.ta : .,pe’t<» .1 lian ' » ; ’a 
mente |>iu r-cuio ma ci'unma 
b da |X». ’ .file di g r ' «-::»» 
c:.e eseiudono un t-ip;>'« , ‘'i 

• *•: fi i f e. .a .»■’ a * a- s a- 

с. ge;./e Mari 

II. q:i .a s«-ii- brida cuti hi 
fjq.i.e la baia a ■ <■'ip'-r.i’.’ a 

ri.'* ■ i;i ì'ii 'ip-'-ri.e .;i *1 .-«/■'» 
ra fi. up q«-‘!fo arr. 

< f» <i f* i/i-m.' ih ri<- p- r ! • -'» 
1* .u:;- n * I..» -e* ’ a. 

pr orba : a .1 q •.:•»-• a 'I :<-7to 
r.c- -ur: i.■:><./rie .-g : ..1 r .zz. 

fi » (. r.f'i'fìf-/.« r ’ f- *:••(' e 

t (. ; / «■ \y ‘le-,* f-f. ri-i/.f'-'e c 
«.eia ■ '•;.« n /fi uhi v r- - a ! 
f .;.»• U f CiUria re " '-'. .frip 

r»rc»ci h * IVO. e r;ea;e > 

corni./. ;a ' na 

.r, a'ar.’h ni : i ve'.lor » 

qua'; a '!'-,:.— ( -c.r.o 

f hV; : e «■_••• 7 ria *- 1 

• r.i.-g-.t'.fi -f-f / » ;« r r " V h.f' '■ 

d: i .'-e. p.» z. « . ( * .ri / 1 * 

rie! hv. irò 

Coll.» •' 'o "• ’ « ~ r *7 o 
r.e ri ’i !v." ' h-77 ’o ff-nzo 
dcf’hV •••**. •- ' *--• r/.f-i 

e afe ru,:>'•'»• \ r ri (--"ri i 
7..un* P ‘. «..tu;: z «-r r. 

par .cofa.-i- afe »••*!> -«-■ * 

! • ra in: he i:' .im.r.'l-' 

r.zvrsr.w v.** '** *7 r r.^ n (‘o’*' 
vai fio:: o *v" qa p * '*' di 

r- / - ■ ' • t- • i • j* <>». 

if-a con 'm- tzig'::*: * 
■*»■- -• z r - vola'. 

No", -ara r h r r 'ordir* 
« 7 ,q * erri *-» » z r ; f a*o — 
p-f.rrcor. r zz: '-'■i*i.' * 
;» g.c za .: -s* • . r ■ 

z.o r.. : -a ’ *o a:'.-* a "re M*:r» 
ri - -eri ' q m-'a z'(» ' e - - a 
aw-’o rialfe Rauche : - r« 

J..- p I»gA»'a 

• ((;:/ m../(rr.--. f «irò 

s* r;.r.» - * f - uhi.t/ i f'i o di 
s« .c'/ir.f ri»ì!a ri er.lrfa 
A cori raro ' I«*.!*».;‘.o r o r-y 

ta' -.i r-f zg-.ii ipo-rii 

p -"r- g-.f ’i -,sr--r’*ri re.—. *■ a 

ea ta'o a sos-y-r.-re : coli • » 
•or. * > r^qg^-a» ivo f va Ira 
,'i ---f mr,.c t. rr? - - : o -• 
•t-r g.f, fa». c,*-r l.-fM- hj‘> 

sc--.ai. r-v.p-’ra: "ei !: ■<-«•.’" 
-a* : a servirsi rie! credile, a- 
gvo*.*o >'r a r.r*cefo —.ìt-r !• 
r*oog c .- * r*;* * u r-.-ol ve 
r g. c r *• ri» ,rg' -'-'-"t 
o, geg r.g.a ; peg.r; J-'-ro ,7'~<r 
A-~ 7.'. gl gl-rgh 7 .rg-.-Th di 

r.-rgrammaz.or.c 

Ir. rigore,»-.- 'a 

b-*pra '/,nz'-.-f- 7 (-r/.y-h ••% 

ha .z.*yr.à.f.ca-o 'a proor a il- 
t -à m. avs.s-erya io-.v./«, 
ygay e f -,r r, a favog» 

fi*: co.-,vza*or; •- fi-'- »' . 71-0 

f-rmc ùvor.f.'.vo :rhoro-isz*». 

ari vs'.M--» limarle rii 
*0 ét 2 r «ì r o ' .r.v* v ‘‘! 

•y.n-r* r» Ar.irr.o^ìcr^ nr.cr. v i 
«io;r.sr.i'"- -oI v> a*,•** r.“rrm 

? r» irrora*:rhe a/-:- 

dcr.'a'c ro=: da «.-oragg.ar* 
sva: spc-s-o 1 s-r.gNo cofl'.- 
-.a’orc cry *afvo!*? mn nj 
ronosc» neppure 1 vanTSffl 


r " r ’*ir r .- , r . tir•** . 

; V * • ; r 4 - c r>* ^ . r r 

n r, r.A : * 

' U »*" A rio . r 



























SPECIALE 


Agricoltura 


l'Unito / venerili lò <i min » 19/0 - r.icj 90 


Camera : 
entro luglio 
saranno varati 
importanti 
provvedimenti 

L’impegno dei deputati comunisti 
nelle dichiara/ioni del compagno 
Attilio Rsposto - L’indagine sui costi 
di produzione e di commercializzazione 


I \ ( (IMMISSIONI . " 

J l oltlll ,| <111.1 ( ,1111 1 I 

(li l I )< |)iit,itl - i l II,) il) 'tu il 

< lllllp.ll' III DII \tt lini I s,Hl 
sto * i spop ili'lt ili 1 * 1111 1;>o 

< <rii nubili ili i niiimi'.sii '•< 

->.ii. i 11111 x xn.it.i i'< i [i <i s mi 
rm -.i i>i un mU tisi» t.nui u 
li zi'lntn ii l.'l II !< in ili l‘i i i 
ilrii/.i ilcll.i i ouimts >mnr in 
te/t .ito lini i .i|i|ii i‘ i nt.luti 
ilei i*i U|)|ii |xilit « I liu mi itti 
prozi limili ilo un ( .ili mi u in 
ili laiino < li. pii vi ile 1 . 11 > 

I>■ <>\ n/io'ie uit i o il mi ili 
luglio, ili im|)i(i.mti piovvi 
dimenìi ijii.lll In molili n n ilei 
follilo di Milnlnni't.i. il liti 
n.i'i/iniiii'iito ilolln |r/ze sulla 
montagna Midi , Pnssoi in 
/limiamo ilei pi oilut toi ì lo 
tono uiiolto. i pntti agiati. 
In i itili tun doli \ I \| \ 

Sono piov v oilimopti i ho in 
p.nto. di\entor.mno legge tu 
‘.elido in e-»mie m m t oitd.i 
lottili n ri < 11 1. 1 nt<i 4i.i disi us 
si. o ili v in ili disi assillile ni 


S< <mio i pulìi n_i m iiloi un 
<li II \l M \ n > ir in/ioiii-nno 
d> i io mlutti* i ti i m in olii i 
un >1 i /Ir nlt’ 1 p ov v 1 (limi n 
11 ilov 1 ni in, , 11 1 - 1 i .un 01 n 
ni v i.’l 11 ili 11 .1 IIto 1,1 ilio ili I 
l'u I uni 1 io 

Inoli 11 m • omil.ilo 'iti* 
lo pii 11 (lil'o il il 1 ompn uio 
oli I .ilio itoli I <1/1 nu 1 1.1 1 

< on< I isiotn min j■ 11 1 .1 11 1 ’ 1 o 1 (In 
nl< imi mi x ni < 01 ni .ni 

< 0-11 di pi mi i/iom 1 olimi' 1 

< 1 1,1//U/1011C i il Mnini nono 
dii ,« oilot I < .mi h oh Su: .1 1 
Molili ntliout il 1. dopo tin.i 
v i-itu ih 110 u uopo 4 1 1 ili p : 
luti olii 1 oli v n/ioni <1 lì 1 
|om unii min 11 solu/ioiie ni! 
piohlomi (lolla fio: k oltuin 
un iottoi ( n.;i n olo ( ho e 
pos. bili i dovi niso poton/inlo 
(Il fi Olili ull.l ( Olii (Il 1 Oll/.t 

■ mpi i pili ninna u ita ( h. li 
p: oilil/H'in llnll.iim deve uf 
‘ 11 il *.11 o sin mi t < .iti (In pai to 
(Ito Ihn si (loiri'imopii < ntmi 
(litui m od osti.'i eutopci il 


Così il Lambnisco 
ha conquistato 
gli Stati Uniti 

Lo sforzo dei produttori associ,iti alle Cantine 
Cooperative Riunite di Reggio E. per la 
qualificazione delle uve e dei vini 
Uno stabilimento per la sola esportazione 
In cinque anni investiti tre miliardi e mezzo 


CONO omini pitie (lincei! 

tornila irli eltnl Ui di 
(i|,.lUtlu vtsvon 1 he 10 C,ini ino 
It unite di Reggio l'Inulta m 
vi.1,10 ,mnu.ilmoniu a o .tei 
un II Ialino (I. v pio io ,0 1 
nmiie/giante si indili//1 111 
(ieimnn.u Svi/zoi.i Itoli' <» 
.\u Malia Chappone i H'.i 
11 Uu li o piopi io noi unni 
A monca il Innubi iisco som 
tua »v**i tiov.ito una scopi 
di p n 11.1 \ isTp il nu ( o o 

11 noi duini io menni 1 de u 
un mere .ilo tutto sommiti» 
dittic lo poi In si ,u s,i .411 
tndnr .»! ooiisimiP dot v.nn 
dii’unto il pn to A 1 ori" 110 
(l’Un rompi,sta dot inni.do 
si ni im ti Uso che u 011)0 m 
I ini di l)ot > ulio s* 1 1 o, 

1 rii’n/n ded’oizin //.i/ioi ’ 

1 i»mmcrci.»t 4 > 1 1 o i' 1 di 

>• 1 ori isno’iden! 1 » .mii’riri 11 
del'- fantini la diti 1 H >n 
! m 1 sta anello l'clev e i 
il ial”a del piodot'o rnn ■ 
'/uniti azh i.iceui'iti pio 
r -.-a ili tri to' iTI'i7,ono de 1 
I in i tot mia d u -ori 1 i ut 
t : .uh/ onal smelili di v n 
tu i/'onc vengono mt«**rr •* 
(t.il'o pii modoino tono 

’n.'V » 

Il 1 pie. dril't' dello C in 


I in» (*■ Dipoi ai ivo Riunite d 
zompa/,10 VVa.tor H.iiihet’i 
ctio <( no paila ìlemdvndo 
tomo pioprio un anno fa 
- i si ito 111,111/01.do a funi 
p 1 'Moia nella < ha .--a 1 ir' 
/inna un modi 111 nino sta 
1 II 1 !I 111 idu - del < Osto di 
1 pi .1 1 H(M 1 milioni — poi 1 1 
pindil/ ppo di v mi) a foi 
111 -idu/ imi 11 dmulo espro 
sim'-’iif d(‘stinnt(> 11 moiri 
t. <• .ti 11 

» fon In nuova >ti u , tu r 1 
piena Snudi, Iti - di 
Inumo pollato a teimuio un 
no tro pi o/i .unni. 1 (putì 
uni ni ah di s\ 1 uppo 1 r-i 
1 /.do ui u ( pi do (011 1 11 * ', 
z 1 a ani .or adoienl 1 all»* 
Io ((Dipelativi* (-.soliate II 
pio/ 1 ampia ma n'-uildo 
in tre ohir*i iv 1 'imd.imcn 
• il 'i.’iuM urare 1 viijnct ' 
pi r poi vii centi* (piai.ti 
i a /0110 della proda/ one. r i 
li in tu .17 one delle ( mt n* 
d. ammasso e pi/iaturi d<* 

’t ir •' ìinnliamrnto dn'e 


1 npn* la d 
mt .ito > 

Qual ol'O 1 I 
-e.’il ' * 

.Som» t d . 
•e.mp.aidat. ri 


imtxitt 14 1 1 

1 isul’.it 1 (mi 

.mpati'af <» 
et n*ina .1 d. 


L’Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 


PRODUCE PER UNA MODERNA 
AGRICOLTURA 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 


1030 coooerjTive aq-.coe cisti i\i,'vo:'o n Via 
Itdhd 1 orodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa ! 

Staomrrtenti e uffici. 

VIA BEllARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni : 309.044 - 309.046 


s* nolo. Kt ina f oluinhin ) 
I.'indagine > oiiO'i ili\ u ha 
pi i me .*(j un ( Piitiikitu api r 
l<i i pii i i appi i* i ritmi'i di ilo 
-p it tu iridu-ti 'uh e ( inumi i 

< inll tmpc/nnte ni I s, ttur i 
ili Ila lav ora/lPiio ( li a-.loi* 
mu/n no di i i>-o(l(it1 1 a ’ e uh 
i(ilio latto ( al no v ino salo 
p* I o* i llipl'l li noi i) it 
pi od i (ino mi //i ti (imi 

mi i v ami i o i hitini i - indi 
* polis,dilli ad una a.’i n oltin a 
modo na ! ( (immisi ni < he 

h uiiio si /mio i lav ni i i ih u 
/(ino i i isul* iti / a ni (|u si’ i 
ili ( tu ma import.m/n o t ih 
'la pei mt Itelo < o*i< Insinui 
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, ( olii di I ila mo ai i. i tato 

Il I 1 .1 V 1 * MI III I p* III) I I ISSO 

.*_**vol.i’o ! a\ i i ibhas- ito 
(I I liti p(* i 1 .lo il tu III I 

, ( 'ilo la pi r u ubi,do di Ila 
;)i ikIm/h ni totali di II n/i< Mila 
pori h( la h /li m itti la 11 mi 
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.. Ita i li -pi usabili azi a 

il di i ( i K| li Hai ' ti di II i 


i il mali/ ami uto 
( i ol.itm i il ‘Ol 
> > I II oli I pi I ( ‘II* 


Il I (Il s 

I IV oro 

u 1 I’ o 
I 1 * III 


il • ump i no 
pi I ( MI, II, I 1 

d, I uni i v a iIla 
il * i ,1 ai i ri 


Di’ d ,! t‘< 

ol, l'IV 


il i tuta*) inni, ito 
il t *H *i ili di II i 


I I MI I I s.llll do .1 


il HI.. 


! i i-o unii*) i 111 al mi i o 
dii i ( in 'I o '.un// i/ o a ii 
h i ia ili h , ,,m i<iit i in ,j I i 
ni i n< Il i loto altiv ila • li 
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di I, imbru a o < In* 1 onzono 
Multo! 1 1 zl 1 . 1 t 1 'lilla baso di 

pillisi prozi .(nani di piada 
/nini 1. lo i un’me ,ot bili • d 
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/on* d ma zzimi e < 1 pari tri 
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“QUANTE BILANCE!!” 
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Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme del! esperienza della tecnica del! elettronica 




Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALLIANO 
“Il peso dell’esperienza” 
CAMPOGALLIANO (Modena) 
Tel. (059) 526965 
TELEX 52807 BILCOOP 


Senato : 
dopo i patti 
agrari sarà 
il turno 

dell’AIMA 

In discussione alla commissione 
agricoltura anche la logge sulle terre 
incolte - Un treno alla speeula/ione 
fondiaria elle provoea monocoltura 
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Cooperativa Allevatori Reggiani 
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ATTREZZATURE ZOOTECNICHE 

ABBEVERATOI AUTOMATICI 
PER BOVINI E SUINI 
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OFFICINA MECCANICA eli 

FERRETTI & BRIONI 


LUZZARA (R. Ivi 
Telefono 83.51.02 


MACCHINE AGRICOLE 


Sf (SELCnfO - i AR/ 

L ; Zappatrici rotative 

v : spostabili con e senza 

v. ; cambio di velocita 

' ‘ ' per trattori 

' f ^ r? * ' x HP 20 40 tipo 2L 
HP 40-3 60 tipo ZM 
HP 60 >80 tipo ZG 
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MACCHINE AGRICOLE CARSOGH! 

ZONA INDUSTRIALE TRIESTE 2 A 

52037 Sansepolcro (AR) - Tel. 0575*76890-75478 




















^^Agricoltura 



La montagna 
può avere un 
ruolo e 
uscire dalla 
degradazione 

Difesa del suolo e allargamento 
della base produttiva - Come fermare 
l’uomo in montagna - Innescare 
un processo di valorizzazione 
di risorse importanti 


I \ MARGINALITÀ' a . tu e 
* stata ridotta l'agricoltura 
montana è una delle cause 
principali de! I' imi (h perimento 
»• de ila degrada/ione della 
inuhtarna I guasti «• i danni, 
c he ne 'i uhi cleriv .iti, non si 
sono raersa'i soltanto sulle* 
|hi[)o1,i/ioui montane. ina 
hanno t olpito il Paese nel 
miii insieme I c oriti di que¬ 
sto gigantesco passivo na/io- 
nale sono noti. Alt rettan'o 
note le i espoiisalulità politi- 
< In*, le inotiv.i/ioiu , iclenlogi- 
c he ■ i indù li tuli-ano, orba 
Mesone. e< c i. le prato he 
t on -etiuenti i iihhando'<o e ,is 
"•isteii/ia'i ine. sai « lieggio 

amh'i ntale e spi : pi i o di n 
.sei >r, i i i ■. 

La ci .si e. oiionnea. per un 
v i fso. e !a istituzione de l'e 
t'oinun.ta montane, per un 
alti o. hanno » onfmui .ito le 
i «indizi» ili |mt ru onsiderare 
tl rito'o della montagna tso 
P'Mttutto (IrHagneoItura 

montana) ai rim cieli'.illarg i 


mento della base* urnriuttiva 
e dell'assetto ceneraio del 
tei ritorto ('uncinutamente le 
innovazioni recentemente io 

tt edotte r Oli V el so. ne’ 

I ordinarne nto e nel lun/io 
nume-rito elei poteri locali d T 
la lecce 3H2 (elee entlamento 
politico e amministrativo» e, 
[ter un alilo nech indirizzi e 
nelle procedure dell’intervri 
to pubblico nell'economia 
dalle i lecci di programma 
zione » (riconversione indù 
stria'e. |)’am di settore m a 
Cm ottura. c*i c » conficurano 
le i ondizinm |M»'ittc Ile c one 
tative per uflrontare 1 1 que¬ 
stione dell i mentaiMia m 
termini nuovi teli trasforma 
z'ope c eh svilup-io» La per 
corrbihta pratica della prò 
spettiva che -i è a;x* r ta. è 
afl alata a un mutamento rea 
le sia cieco orientamenti e 
declt indirizzi sia di i cnte' i 
e delle modalità eb-H’mterven 
to putii ti co ai mentacmi. 

Innanzitutto occorre, nel'a 


;>ratua, nssumeie l'economia 
e il territorio montani come 
coordinate strutturali del 
prò-e,so complessivo di ri 
c onv ersioue deli'ec onomia 
nazionale L<i montacna va 
considerata non solo ai fini 
(Iella (Illesa del suolo, ma 
anche e soprattutto per le 
s le potenzialità economiche 
(risorse e attinta prodotti 
ve). Del resto l'uomo. c»cci 
pni di ieri, foce*' dalla mon 
tacila .se non vi rinviene* con 
dizioni di lavoro, di vita, di 
c ultima corrispondenti ad c.m 
C ctize forici muntali 
La qursMciic non è. don 
qui*, di » c om|>cn-.ure * pope» 
lii/aim per un .sei v iz.o iprt 
scio» «colocico» che rendono 
al Paese, anche se jh r un 
pormelo tieni breve* ,,i.‘a iti 
dispensabile una quale In¬ 
forma di compensazione (in 
tecraziiine dei redditi, eoe ». 
La questione, ime ce, è eli in 
nc*'( are un processo di vaio 
rizzazione e di sviluupo di 


tutte le peculiarità strutturali 
deH'economia e del territorio 
montani ai fini di una pre 
senza diffusa e attiva del 
l'uomo in montacna che è il 
modo vero per assicurare la 
sistemazione c la difesa del 
suolo concorrendo cciiigiiin 
tumciite all'allargamento della 
base produttiva 

Mio stesso tempo o corre 
cogliere m tutte* le* loro [Xi 
ten/ialita e in tutte le loro 
interconnessioni le caratteii 
stivile strutturali dell'econo 
mia e del territorio montani. 
L’agricoltura ne è il fattore 
costitutivo essenziale sia sot 
to il profilo della accumula 
zione ( risorse t sta sotto il 
Profilo dello attività produt 
live (lavoro e reddito), in 
ragione tanto delle intercon 
flessioni specifiche tra agri 
coltura e territorio quanto 
della integrazione altrettanto 
siH’ctfica (particolare) tra al- 
t vita agricole e attività e 
xtra agricole. Infatti in mori 
taglia le attività agricole sono 
congiuntamente (reciproca¬ 
mente e mterdipendentemen 
tei attività di conduzione dei 
terreni e di lavorazione e 
trasformazione dei prodotti, 
attività di sistemazione e di 
difesa del suolo c* del territo 
rio. attività di salvaguardia c 
di valorizzazione (conserva 
zinne e riproduzione) delie 
risorse e dei beili ambientali. 
Insieme costituiscono le con 
dizioni per resistenza e lo 
sviluppo di *>arte rilevante 
delle attività extra agricole 
(turismo, artigianato, piccole 
industrie manifatturiere) in 
ragione tanto delle economie* 
esterne, dei prodotti di base, 
del mercato elle esse riprc» 
ducono quanto de! loro con 
corso alla formazione del la 
voro e del reddito (integrati) 
della famiglia < montana » 
Infine occorre (a questi fi 
mi coordinare i poteri, h* 
competenze, gli strumenti, i 
mezzi (finanziamenti compre* 
si) dell'mtervento pubblico in 
montagna corrispondente* 
niente al livello istituzionale* 
che. nel nostro ordinamento, 
o legittimato e abilitato a 
realizzarne le finalità. K, 
cioè*, nella Comunità montana 
che è stata istituita appunto 
(ter programmare lo sviluppo 
economico sociale del territo 
no montano. A questo scopo 
occorre. (x*r un verso, che 
Parlamento e Governo prov 
vedano tenr.x'stivilmente a ri 
tmaliziare la legge 1102 e. per 
un alt’-o. che le Regioni 
piov veci ino altrettanto toni 
l'estivacuente a delegare alle 
Comunità montane tutte le 
competenze corrispondenti ai 
Imo compiti 

Lo strumento principale 
)h*i- reai zzaic*. nella pratica, 
questa importazione e per 
perseguirne, m concreto, le 
finalità è il piano agricolo 
zona’e qu.re struttura jx»r- 
tante. per le ragioni dette. 


Programmare 
non significa 
togliere 
libertà 
all’azienda 


Il sindacato non vuole fare 
assolutamente il « poliziotto » 
(come sostiene la Confagricoltura) 
bensì essere protagonista 
della trasformazione agro-industriale 
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cotlrgheran: *> ansile i b-ic- 
i ..mti m d.verse aree — per 
Li- >i che la prope--\i sinria 
tale diventi elemento con, "c- 
to rii una pol.t.ca d: r; .- 
\ • ruotic ••'.dustriale e al 
ti nifx> stesso di .sviluppo del 
Mezzogiorno. 
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tztzal.t.i iXi.uv.t.v. v 'e _ ; 
.**v t*'t:*i.erti della ,J S4 nc b >•> 
l'-i s.c*i .!ar« : i P:ogrinvii; 

'eg.o.ip d. s« fare denv-uo 
v a...tare* : .iiil.i ci. o,,i.u.c 
z *--e ti i e"-ar. al i-».* oite 
eie! prog-.rnm - a 

'■are. d- na - : na-'O. a a i:-* » 
•’:*u a pol.t oa ri'g’i nfa. 
T-. l.t.. a: . 'e a. -',>'va ;»• 

.a do. I.hi.m a_*-’i l'o : 

i -tii'**' d. po- ; • i a* ar* .■)■! 
tara. ad a >> .» i a di 1 • 

:: a» ' i in e:.» p ,'iV.i a i --.e a » 
.-morato dii tatto io ,;a!o 
ia‘l rre-gate di! lavoro pi': 
l‘ e T.i.v 111 li aive.ro e la 
bi'-a p er>a-az.o:.e nrofe- 
* oz.i't* ir. laro, o-m.v :n 
'rote -o-e gii 'te" ohr*:. 

v; d. s\ donivi erodi.'.‘ivo K 
oicT’a. a-ia ride pò imiv 
tart: rag o:i: per zu :r. t..‘t: 
: n’c.gr.i'i ni- rea onali d : s t : 
toro va eh aramer.tr r p-i-tato 
il rìirr'o sancito dill'a-t. 41 
del Contratto Nazionale di 
Ignoro degli operai agricoli 
sai controllo dogli investi 
menti pubblici. 

Far si che siano mantenute 


e ' acei.ze attj.it. ve rie. c 
il. piano è una prova 
■un facile. Occorre somprt i 
nere elle d salto da una poli 
tua * a (loggia » ad una poa 
t.ca programmata non può 
e.-i-'Cre subitaneo. I n r.ordino 
vero comporta infatti la s.- 
.*’emaz:c»r.o legislativa e ope 
raf.va d: ruoli, strumenti, d: 
ai a Li dell'mterv ente» pubblio 
.'a».r.e ia programma/.'"e 
: on p io ron a" onere, «ih 
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del Mezzogiorno — nelle d»f- 
f.colta della fase d; imposta- 
7 otto delia programmarlo’ e 
— vi rinuncino. 

Non deve essere sottaciuta 
la po.>izinne di tvtihtà della 
Confagncoltura alla politica 


di piano. Non è una ostilità 
solo verbale*, come dnnoOra 
quanto c* avvenuto a Palermo 
ove alcune aziende hanno ri¬ 
mine.ato ad ottenere i finan¬ 
ziamenti pubblici richiesti di 
fronte alla proposta dei Sin¬ 
dacati rii controllarne l'uso 
m forza dell'articolo 44 del 
CCN'L. A Firenze. l'Unione 
Provinciale Agricoltori ha 
fatto ricorso al TAR per inv v 
hrinre le Commissioni istitu¬ 
zionali previde dall'Art. 26 
della legge 1Ó3 sulle Direttive 
Comunitarie. Piu :n generale, 
la Confa gricoitura sostiene 
che la prcxlu/ionc non può 
e,,ore regolata per quote e 
clic i finanziamenti debbono 
andare aH'agriioitura * efft- 
» lente ». Si vogliono mante¬ 
nere. quindi, i meccanismi 
ptrveru dei ritiri dell A1MA 
i.oiunc le ve,c h.e visioni .se¬ 
lf ttiv e mentre la linea seatj 
r M dalla Conferenza Naz.o 
* a’c* -.uH vcriLfiltira è c ina 
:.unente ndiri/zata a <vTup 
p>re !.ì prcxl*iz:c»”e e ad aliar 
gaie le b.t'i p-od ;tt;\e. 

No: ani».amo ~po : '0 ">*to 
I neato clie la nrogramma- 
zione r«vi toghe 1 oertà al' a 
z onda beii'i le da un indir.z 
zo Certo, lo sta',» della s(K*sa 
pubblica non tollera pai fi 
na-’z.amenti datali senza L- 
na'ita e senza contro'!'. Ma 
q ;e'ta imDo.-taz.ouo non in¬ 
tende fare de! S-'-riac.vo « un 
;>).-z.o*to i !• «ime due la 
C'«".;agr.-'ol*u-a • Ixmsi un 
protag-.r;-ta de ia trasformi 
zone agro ..:dj'*ri.de e càia 
;-q..:riaz -’i’t del generale re 
gin.e as-i-vi./n.I 't.-o vi e è 
-*a*«» irtrodotto : < l e c am 
nag'e ,oi m.raiolo e. olitimi 
io. Dei resto, ia sieda dei.? 
programmazione è siala fa fa 
senza ecrrvoc: ::,v' solo dal 
movimento sridaiale ma an 
. iie cala 24 ma Assemblea 
n.i/.o: ale della Coldiref. . 

Si' entro ,1 1 fS.» — «e. ondo 
! m»1o Progetto snecia’e n. 
23 -- debbino «"tr, :—igr. 

V» iV»o ,->-»ar; rei Mezzog.or 
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all'aTev vmer.to r*ei «: p.:ò 
r«>'i videro qz.ì i.n salto di 
tuivc'iule pi-tata nella 
st — ittura te»'ir.co eioromtca 
de! regime fondiario meri 
d o -, ale e de.le zone interne 
i he crea le corxl.zioni d. :m 
pii«tare un vero e proprio 
programma d: prcMuzione e 
di occupazione proprio nelle 
aree del paese più provate 
dalla crisi. Di fronte a questi 
fatti nuovi, si impone un a- 
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del piano di sviluppo eeono ! 
mit o sociale del territorio 
montano. 

Ovviamente alla condizione 
die sia iute-ai e usato corret¬ 
tamente. In sostanza il mano 
zonale agricolo altro non e 
c he riti-ac me* delle scelte e 
degli obiettivi }W*r lo svilupjxi ' 
agricolo dell'area, in tutte le , 
sue potenzialità e intercon 
nc'ssioni. e degli strumenti 
per realizzarlo In pratica si , 
tratta di .scegliere (decidere) i 
le* destinazioni del territorio 1 
ai fini di un orientamento 
guidato delle sue vocazioni, 
gli indirizzi degli ordinamenti ì 
t olturaii e le tqxilogie azten | 
dall (piani aziendali e intera- • 
/tendali) ai fini della accu ' 
niula/jone (risorse) e della 
produttività, gii impianti d< I 
prima trasformazione e i 
servizi tecnici fondamentali , 
ai fini dell'allargamento e 
deila integrazione della base 
proriuttiv a 

Congiuntamente si tratta di 
coordinare. jx*r un verso, le 
diverse onnipotenze che con J 
corrono a realizzare il piano 
attraverso le interconnessioni 
tra le diverse componenti di 
esso (produzioni agrarie, lo 
restaz.iniie. regimazione delle | 
acque, tutela ambientale, in 
frastrutture. servizi tecnoio > 
gi(U e. pc*r un altro, i finali ! 
ziamonti che a diverso titolo ' 
possono essc*re rie Inesti e ot ' 
tenuti -x*r realizzare gli o 
hiottivi (legge 1102 . legge |x*r | 
i piani di settore in agrieoi | 
tura, leggi regionali). Infine ; 
si tratta di attivare un prò ' 
c esso di sviltipixi delle* forze | 
produttive nelle molteplici 1 
forme hi cui puf» realizzarsi , 
attraverso strumenti già uti¬ 
lizzabili (come le cooperative ' 
dei govani previste dalla 
legge* stilla occupazione gio 
vallile) o in via di appi onta- 
merito (come le a.s'ociazuoni 
dei produttori agricoli) o al 
tri ancora (come le coopera 
tive di produzione e lavoro 
g’à sperimentate ni alcune 
Regioni). 

La praticabilità e in realiz 
/abilità di una simile impo 
stazione scx*<» affidate fon 
damentalmente alla capacità 
della Comunità montana di 
promuovere e organizzare ra 
parter.pazione reale alla sua 
formazione e alla sua attua 
zinne di tutte le istanze de 
mocratielie e di tutte le forze 
attive presenti in montagna 
la cominc'arc dalle forze , 
produttive m agricoltura) e 
insieme di iotessorc. su dal 
momento della sua formazio 1 
ne, un rapporto permanente ; 
di verifica degl: obicttivi e ; 
degli strumenti del (nano con 1 
la Regione. In conclusione si ! 
tratta di mettere in moto un 1 
processo (di avviare in con 
creto la programmazione). K’ i 
un terreno nuovo di impegno i 
e di lotta. , 

Adeiio Terraroli! 


STRUTTURE 
D’AVANGUARDIA 
PER SUINICOLTURA 


La proposta su cui orientiamo 
l'offerta dei materiali 
per la realizzazione di 
edifici per 

suinicoltura è quella 
di muri prefabbricati 
in argilla espansa, 
dotati di una base 
allargata per evitare 
fondazioni 

impegnative e idonei 
a portare la 
copertura costituita 
da pannelli in 
laterocemento. Gli schemi 
ambientali comprendono 
spazi trasversali liberi da un 
minimo di 5 m a un massimo di 
8 m. L’accrescimento 
longitudinale si ottiene con 



l'accostamento di successivi 
componenti murari i quali 
hanno una larghezza 
modulare di m 2.40. 

La R.D.B. può fornire ì soli 
componenti prefabbricati, 
montati in opera o franco 
cantiere, oppure consegnare 
l'intero edificio «chiavi in 
mano». 

La realizzazione risulta 
particolarmente 
' economica e funzionale 
soprattutto in relazione 
all'isolamento termico 
richiesto per 
questi edifici 
zootecnici. 

R.D.B. Spa Via S. Siro 30 Piacenza 
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deguamentn dri comporta¬ 
menti delle varie forze socia¬ 
li senza il quale è la stessa 
fedeltà al regime democrati¬ 
co che viene messa in serio 
dubbio. 

-Ma 1 Obiezione che si à 
espressa nel movimento sin 
dat ale sulla salvaguardia del¬ 
la .sua autonomia in un 
quadro politico che a livello 
nazionale e periferico è mu¬ 
tato non può non essere sog 
getto di una riflessione. Si 
può osservare la stessa 
preoccupazione anche m aJ 
tre organizzazioni, rappresen 
tatui* delle categorie :m 
prenditoriaii piccole, medie e 
grandi davanti agli accordi 
tra i partiti per l'approvazio 
ne di leggi e per la condu¬ 
zione unitaria di strumenti, 
come ad esempio gli ESA. La 
preoi,- ipa/ione non è. m o 
gni caso, segno di una volon¬ 
tà antioroerammatoria Bi 
'•iena sapere distinguere e 
b.M)gna. quindi, vedere Pene 
gl: spazi reali esistenti per le 
forze 'ootai e saperli coprire 
realmente. li movimento un 
dicale ad esempio (ma no 
vale anche per i eontadm ». 
dispone di grandi strumenti 
di intervento e di controllo 
— legislativi e conirattJai; — 
la cui vitalità è ia garanz.a 
essenziale per il manieri men¬ 
to della autonomia del sir.da 
< ato In secondo luogo, oc 
corre comprendere che se ii 
quadro polit.co nuovo è una 
grande prova per .1 siriaca 
to oro.a r.on meu*> T.por 
tante attende ora Ir istituz’o 
n. ner.ferie he dello Stato 
chiamate dalie leggi d. de 
centramento e deila pianif. 
ca/ione a ruoli ma-, esercitati 
nel passato. 

I.e novità sono quindi nu 
morose e di ta’e quanta da 
riproporre i cs genza di una 
r f’es'ione sui ramvtrt- fra 
sfere fviLticne livelli istitu 
zior.ah. forze s.x't.il; K‘ un 
terreno in gran parte ancora 
inesplorato rrl’o -necif ro 
aericelo ma nel quale gà 
P'issoro e"Cre ::div-rinate 
due (xitenz.-a! tà r-senziau 
ner le campa gn*" i'a’are: 
quella relativa ari una riv ria 
lirzaz.oi.e eccezona’e del li- 
v elio d: base dello Stato, cioè 
rie! Comune e quella relativa 
agli strumenti istituzione!: 
della narice inazione (Consul¬ 
te. Comitati. Conferenze 
(ve '» con i quali può essere 
invertita la tradizionale e 
sfraniaztone delle txipo'azioni 
agricole dalla gestione della 
cosa pubblica F.’ il terreno 
vasto e decisivo dell'allarga¬ 
mento e rinnovamento della 
democrazia. 

Donatella Tortura 



lo.m s c.G * . à un ::n*' ^'c* g : ^ co ° r ■''.so *■ 

3 130 rv ' £ òg *3' Cfc . ;■'-*• O'OO.CT’O O " 

Un D£*rrr,o*''o cu: I: ^ •.■"ore ce:' 'a 

^once-t re ma c', ero : fi ; a '-.co e a **■*' 


j o 


SvC'O 


o'od^ror,. a e cgcc--*';:’ 
nuG/i me an* a .ia "C 
ccnt'o i aa-ri a*- la cr = ' 
assoc ara ! ammccemsm 


! 


C* 


ma m --e c* a r. : à'. ae* 

r: *o - •. * oc *c- , a *- r.so c àz c-'u ae 
^u ’o i. i, r.i-.'j ae '-mssT e ae. 
-.' r - . aie.* c' . • co -j e r r o*ez 


, o s. noe co ae-’ r**: - - r : i *- a 


:an zzaz 


~o e 


ra'U'i: c 


ne ae 1 v no n .*-■ la e a’» *j r._c 
ccnosce'e e a o i -“os*- - •" (3 A sc^o 
»i aporez/ò^f. a cc*'su*''- r .i >n reco nc; 
m ca e scc a e a aae c *o aa" man.o r=c 


^ .e 

i e :r.-: r e ?.o; a , la p'omoz o* 
Co a a es*o i^nea^o. ^oa-a^ao a 

^ 57 C*C" ^ r * 

o a CG”o:re''a€'e 1' mca-ià-za ecc-o- 


■*'a'ia*a), a l a r - 


c-= e 


a- r 


' -3 


i t 
! ! 


Regione Piemonte • 1° Dipartimento * Assessorato Agricoltura e Foreste 

























1 






à 


i* 


j£; 

fi 

i 

v.l 


$ 

..%5 

-<k 

31 

tifi 

■& 

fe\* 


S»-. 

•ffi 

'f 

>;q 

ra 


a 

ifpi 

S'jl 

ifó' 

1 

‘ 4 ; 

ijì 

Ì-*U 

i fn 
'tf 
¥ 
:T 

-yèi 

É 


fi 

k 

■& 


PAG, 22 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì T6 giugno T978 


Assise nazionale dei comunisti 


E' « scomparso »da Buenos Aires 

Nessuna notizia 
del giornciSista 
Julian OeSipdo 

i 

Uccisi 17 poliziotti a Città del Guatemala i Luci e ombre nella situazione economico-sociale - Bilancio della 
Polemica fra polizia e governo in Cile , «democrazia autogestita» - Una coerente linea di politica estera 


Da martedì a Belgrado 
FXI Congresso 
della Lega jugoslava 


BUENOS AIRES — Sembra 
svanito noi nulla, a-.-.c.r,'» al¬ 
la sua nutoniobilo, .Ju..in .Io 
r.é Delgado, rhi'».-i to:» d-llt 
ri vi.ita oooncunioa « Mim ;<• 
do,» r dol quor .ria no «!■’.! 
cronista conici) .a! 

Dolgado, clic <..i ti cura 

- a quanto nembi'.i • .1 i 

uno p;, trhi.it ra .n qu.in'ri 
friva di anincii.i, c -.(-nav ' 
so dopo c.mi'Tc u-,c ’o da.io 
studio ilei .-,110 li.- rheo, : 
pomcr.gg.o d. doiii<'u:ca 1 
giugno. 

Sulla sua ,-or'e tini •• 
più sapulo niente, aneli.- c 
i! quotidiano m lai • u i ut- 
pl^Mì di-ila cappa.»- .trg,-, Pi¬ 
lli. il « Buetio., A. l c. I ! )■ i. I 
aveva pubblicato i’inl»*; tu.*.* *>■ 
IIP, poi sincntPa ila l-tp.1 il 
ficia 1 )■! ic ! ! l'.io. iVt !. ■ i a • n 
st a » o t l'o'.n to ii.orto, • 1 i 
sua vettura, nona e.Ma il. 
I,a Piata 

L'-< lleiuld ,) Ita so.*'-.' Mi ;<• 
ri come ha a'.apri qae ’a r. 
forma/inile. li :uo ri.r<"Oir 

d itati) crii Vi HI) ! Il al m.tl P 
ro di'll’Int e;i ,o, do ve e 

stata f -, j ) .* 1 1: a » p, - a p p. i ► a / e 
ni- p»-r un « fondo ,< puiili.i- 
calo rial "ionia !■• Ut ri à 
caso Di'!vado v* » ».va tg.-.un¬ 
to ;i quello delia M-omua: u 
ili numero .! altri vio.u.tii / i 
nrventini. Al ri:: et'ni >• rie;:' 
< f Heraid i ven.'.a riero eh-, 
invoco, la .-.rompa;-.-a ih D-- 1 - 
cado non uvova nulla a < hc 
faro con quo.it a a u p"!.‘u-h»-, 
o elio il cimila!.:Pa era nato 
ritrovato, morto, a I.i ih.P i. 
I/i( Horald » pubblicava .a 
notizia elio pero, podio or-- 
dojio. veniva smentì* a dalle 

fonti ufficiali. 

<. * * 

SANTIACIO DEE CH.K -- !-.i 

polizia cilena ha con u'griu* o 
al govruiin un rapporto su 
210 cittadini da'! per senni- 
par.-.! dai familiari, ha an¬ 
nunciato ieri il d.M ’ 'oro 1 '!• 
In polizia civile, Brera, pre¬ 
cisando che. de: 210 nomi- 


nativi ridia 1 . 'a, 72 avreb 
brro laa ia-n jjacse. -11 a 
rdjìK.n ilt-u-nipi, ! 1 .-aii-l>i)' 

I O IlAiì’i pr;* ( , t ! | >« • • !.t * 1 i 

e : nm.i.i»«ni «o -u :r-iv-.-reh 
1 ), - .-1) :u V la :i i 1 . li--; ' a . 

Sllci-essiVa 11 a-[ e i , c ap 

lire i) cip- il r.ippoi't li i 'ili -.)•• 
-Hat a ila.l i ilo a i li* ila al¬ 
la ( i UlP t SUI 2 ’PI ) :! • ad < 1 ! .11 
que-'aim- nmi corri-ir inde. 
rea Ita. a : cu ,i il. eden. senni 
jia; -. d'-.t.i ,i-;,it, da. !am:!.a 
ri ( ’i ì i ii:n:ni,('.i ‘ n del!o - ’ r ;• 
so mini .ieri» d- il i' Perno h i 
Mlda a’o m'at ’ ; ri.-- I munì 
f. ;u,'ii n’i su! ra pport i) ri io 
1 ; /Pii i :i i i ;-i ' rova no sul .a ! : ■ 
s'a il: il.’ - e fiOM persi ne I r e 
per : eoli.(.-a: '.'di ( i l.ita a. 

a P m-ua eia 11- daì laui-i.t- 
I . (I, ( | 1 1 ' ■ s ' * - u.Malli . 

(MI I A' I »! . 1 . ( il 'ATMMAI.A 
I ) eia ì- et ! e a ree.'. d- l!u 
poh/, a m;l 'are 'guatemalteca 
sono mort. ui un a" i .r o 
avvìi mto 1 i ’• a .sera v.c.no 
u C’Ptn di ! (Pi i’en.ala 

(ih agl r P ; clim i .1 un a l 
! iicii ri o e.m :i (pia - , a ..-a ila* 
ini un numero .Pipivi-: n'o il; 
iiirò e-unnìi:.tu.i.. eh»- .-o:i i 
r u. i si t ' a -.-a no 1 .- 

r n i ulo ad una i-t-ip - a le •• u-i - 
'aia. dove e vrebbero dov-| o 
■nodi re servizio ih -ruardia. 

Ad lui oer'o UUHP.I Ut n, VI e 
rtu'.i una v:o'<-nt.t e nìos ono 
pi ovoea ; a. p re a um. I>: in u »P e 
d.i mi o -il i tatto - ciini),a- 




! 11 e • ! : ; i n: i- tea-’ 


•o.iia» ulo. 


P:i -.’.'iiun!c ha ricevimi ’.i 
t •■.■‘tnuiPa d. uno set n <>-iti 
ni. :1 (f.iaa’. si!torui.inrlo di 
ì);i ria .- e a nume di una oroa 
’i:rr.a./:» > deuiilii: Ma' a « là 
'.-•re ni d: •.•’i-rri-zli.i de: ,»»• 
veri j,, !,a dt-Mo olio i .P‘e. 1 - 
t a • o * ra una ra porosa ih in 
por r.u-i- ime d: pi i or < il 
numero d: ein' idm: uvv.rni 
ta ;! 2!» :iiarr:o a Pin./ns, 
una Iocali’u »!••: nord ile’ p le¬ 
so, dove !'<.•- CPU e !lpe:v-- 
tv.ito [Kr sulfncaro la ribel¬ 
lione 



Frustati in Arabia Saudita 


Niqol Ma idtnel c 
Bri.ln Cooper, due 
tecnici britannici, sono siati fustigali in pubblico, secondo 
le leggi coraniche vigenti in Arabia Saudita, per avere 
prodotto e distribuito alcoolici in quel paese. Altri due citta¬ 
dini britannici, John Pearson e Teddy Walsh, si è appreso 
ieri ila Londra, sono stati condannati alla fustigazione pub 
blica e a pene detentive per uso e spaccio di alcoolici. Il 
governo inglese ha presentalo a Riad una energica protesta. 
\’e|];i (n o: i due tecnici fotografali all'aeroporto di Londre, 
al loro rientro in patria. 


Dal nostro corrispondente 

HI- [,( .RADO - |, XI CniiLue 
m dello 1 , -e.i <i< i comuni.-'i • ii 

.1 i-c-lav i,t - ( Ile -1 .1 11!' 1 1 11 

lìe':'r ulo martedì pio, siiin, 
-ur.i i h .muto a ii.i > c un 
l-i ;.| -n i i v *c11/.ot,i• ii, Ila 

■ •Cc'.i ti U'-Uia» o,l. il- HI Ito 

slava i ella tiu 1 1 , . • ì,. ,'n. ; 

uca'i» 1 -lu ii-'d ha l'iii i i si u 

: plurali.- II!,* I il .!,’)! c-s*. 

, u, r:> ci •: può pi n » da : e un 
car.ii'i-:-,- politilo 11 i'omiTi-' 
so dovrà ; t • 11 • n « -.u!!a ! » i-i- 

li, 1 t -u'' a! I il.-zi' u'' U'i 
qua’Mo aum •• diàia aitaiea e' 

! « * ' i;• ! ; i f -e! < o , i d uà» »! • ' : 
p’« par.'itori, itili'* -1!',• con 
I ira ! i / '.t le Vi- ili ! fili ’i 
pei- ! " 11 ! * « • ;- il!', .sviluppo pe¬ 
li I ".!!' -l'Un j>, ! fi / io.un. Ilio 
u -1 sitimi la !: - ' a auto 

-, 

1 ),d! ui';mo , o.izr. ,■ o a I 
ii.: a i, * - ! i a ■ !,<-!la •-( o d. una! : : o 
,u,!ii. i comon, |:i• i àov i e. 
i o-i !o[‘« », li'!! ! popoli d, Ila 

. 1 .iro-Jav a. -u so:o !'-ov.it! , 1 . 
troute o ,d* ì moni) i-'i lia.-i! n i 
I i. r Li t "a I orili i / io! a - ile la 
so - , ! a K shi'a adoR a" a » d 

a.ppla-a'a la e.:,»-. : ( " i 'u 

/loia i- s ; ' • (. - - \ a ; 11 • ■ : i . e 

,- al a a p| m'ov . * * -1 !.» !t mi! 

!,i ' il -o a ,o. i.i*, i ! -1 i, a - - , i 

n.o'! i. -o i io svi ipp.i n, ! 

s;- ! ■: i i. dt I I !• H i' ! ■ li 

• i-. il t i i fi,-; : aitilo-1 1 in • i no 
.ill.i .soci) t ò . e 


■ l sii!). 


I I 


© 



Respinta la mozione dei conservatori 

L astensione liberale 
ha salvato li governo labarista 

Il premier Cnllnghan ha coimimjue lascialo capire che le elezioni generali 
verranno indeile subito dopo il volo sull'autonomia della Scozia e del Galles 


Londra -- Con inique \o'i 

<1: maeeioran/a :! ”<>v)-n:p 

laliunsta tintanii!) o ita Mine 
rato, mi-icolcdi m.tti-. Io ;.,.•»»• 
rIio di -1 voto sut’a fiducia, 
clic avrebbe potuto i-o-ti'm- 
Ri-rio it dimt ttcr.si i- indire le 
cli-ziotu il mese proismo. La 
astensione dei liberali e dei 
nazionalisti gallesi ha con 
sentito al primo ministro 
.lami-,- Callaziian di Ita: 
terc ennscrvat "i i. na.ui.na!!- ': 
.scoz/csi e unionisti d, il l 1 
ster (Irlanda del Non!). 

Mei suo intervento ai Co¬ 
muni. Cal!.n;li,in ha comun¬ 
que la-nato capile i tr- >■ 
ole/.ioni polìtiche verrami»» ,n 
dette alla fiiu’ delia aìtti.hi 
sessione del l’ailanu nto. <i-* 
jwi i! voto sulla lene,- ;vr la 
autonomia di Sco ia c telile--. 

La mo/.ainc con-i-rv at nu¬ 
di censura alla politila ci-> 
Montica del 'Rivelilo, presi n 
tata ti i-n'.i'aiiii-r.a' i-omc una 
propo-ta d; dectirta *:• »::«■ del¬ 
io stipend’o (iti l’aiHi ila-re 
«iell't Si ,ni-'a:<-:c. ira sì. fa 
trasformala da! p-.u-.o •ma. 
stro in un voto -.dia fidile;.! 
al governi». 

La rag lolle per «ni t'a'ia- 
diali v uo'e ila- p-um.i delle 
rle/ion: passim» ai (Vimini 


;i per 1 aut, 


d«- ! 


Galli-- e della Sei»/:.! sta nel 
favore che il mogi :: > -i-euo- 
te pre-'o l opiiiieiie p.;:ii)!i«-a. 
Alla ba-e delia poh-., a inter¬ 
na laburi-ta. d pr.'Ji ’"•» t> r 
la autonomia annua-'-'-.diva 
in Scozia ha ivr:v,-,s-,i re- 


» a *! i* i -i nei j t. ■ ai labari.- :i d: 
iiatlrn- cut'iio: e-.imcni'- :! 
parino n.i/:ou,d -!,i -cozzi se 
in (iiii- v n ino .1 (ila 

scovi. 1 ,'clt t'inalii locale ha 

mostrati* il. ciedere pai alle 
in "in-.-,se dii primo ministro 
die alla tendcn.’.i itidiix iHli-n- 
tistica dei Rartito nazionali 
sta. 

Nel d.barilo parlamentare, 
un i i eli di -ei a. non è m’er 
ve'- .'a i.i sigi.lira .Margaret 
I .'iati hcr. adì-" • d,-1 I*,ir- 
t.to eoo servatoli-: ita micce 
preso hi parola i un'io li Cau¬ 
li .lieve in Ilo Scacchiere la 
barista Ile.» lev. il m:ti;.-*ro 
deile fili,II!/!- del gabinetto 
ombra u- i t T .—; « > », , ; p 

tdof'HV ll'.llr. End il,, de¬ 
finito ì! Ca: c. lame dcl'o 
Scaci li tue un cscinp.o •: mu¬ 
co d: iih-onipcten/a. avventa 
tc/.M . mganno»'. Da parte 
-uà. lieaicv lui ii-pii-to ut 
ic rune, lin er (In ehi- ir , !i; 
i •:<«• dei cote-erv atori gli c s.» 
Tio sembrate l'attacco di una 
pecora :n-»rta 

Sebo—ati « hi a favore «I.i 
contri* :i L'-'Vi-uin. tutti i g;, r 
indi barin* rilevato, terh clic 
! .i-tcìisi.iiif de: libera!» a: (’o- 
muni hi s.iAaSi ani-era jn’r 
umi volta, il govirno. 

Le r. a' oli: ,iei conserv a¬ 
toli non si - ro latte «is{x'*- 
ta-c. Sir (ò-offrey II--vv■* lia 
ii< ;t-> i !»e t! Partito liberale, 
i eli ! a-:en.s;,-:H- ,u ieri, ha 
idteriormertv -,. mpreme-so 
la su.i g-.a li ft*.. ;>i«;/;«*:-,e 

prt-s-o ÌVi. ito:.',* o i. 


Lanciala una nave spaziale 
con due sovietici a bordo 


MOSCA — I.'Unione soviett¬ 
ea. iia lanciato ieri una nave 
cosmica, la « Sovnz 2!) ». A 
bordo -■ i trovano il pilota co¬ 
smonauta colonnello Vladimir 
Kovalenko e rmgegnere Ale!: 
sanilr Ivanecnkov. entrambi 

SIIVI-'! il i. 

La nave cosmica e stata 
messa in orbita alle 22, 17 ora 
dt Mosca. P programma ri: 
volo della « Sovtiz 2!» » preve¬ 
de rat tracco alla stazione or¬ 
bitale Salvo', lì >. e il pre-e 


t guimento delle rii crei a ed 
] esperimenti comincia!: duran- 
! te il soggiorno a bordo di ', 

! treno spu gni.- e Salva' fi Ho 
I yu/ dagli eip.iipagg: il• -i;«• 

| navi co uniche > Soyuz 2s 
! ,: Si ,yu/. 27 ,» t- " Soyu/ 2R I 
i c,«-.monauti Rovai.'ui-.o •- 
j Ivancenkov Manno bene. 
* Tutte le app.irtxielii.iture d: 

bordo funzionano iiormalmcn- 
’ ic. I co ninnami !,armo m 
ni!!!,'! fo ad -f'uare i'. prò. 
1 granuli a di volo •>. 


Oggi il re di Spagna 
visita la Cina Popolare 


MADRID — Re Juan Car 
los d. Spegna giungerà do 
man: a FVeii.ni». Sarà la pri¬ 
ma visita d: un sovrano re¬ 
gnante nella eapj.de » ::'ie.-e j a. 
dopo quella di re B . rendi a 
d--l Xepil nel d.ourJve l'.'T.t 
S,*ra .,neiie il primo v.agg o 
compiuto dal monarca s.t.i- 
•gvu-io :n un pac.-e socialisti*. 

Non >; tratterà qu.mi: sol 
tanto d: un avvenimento pro¬ 
tesi!!;;', re: se rendo quanto po¬ 
sto in rilievo da M.idr.rì. 
quella ri: Juan Carlos inten¬ 
de cs-ere > una v.sita poi:- 
* .ca >. 


amon-n: ; n-> :., : .,pa ■ 
gur-li s: ;>; me che : , ni 
.«'ffil! ii*“ ( # >. p. • 

deife itti Kuoi.fig , gl; 

da',i ties: 
nor* derii at; ., in nm.i.»» c-.i- 
me d-l.a ut uvrrr. *■ 

zuiuiif. c. i. pi rt :;*•!. a : rif"- 

rlrneiro all ria:,"-p.i <- a.l A- 

:r.c,»- 

CJuaiito alla relazioni b la¬ 
terali. la vi-*.! rapi ve-enV. a 
il primo eon'afo ai: a *o 1 : 
vello tra ; govcni. de. .i m 
pae-:. «•!*»» sMb. 1 .:ono :--l.-.- 
r:eri. lìiploii.a;.c;.-» i el nut¬ 
ro ;p~j. 


,i M ', 111 ,' pal i.UH' i-' !' • ' '■ 

d;/;' ■ » i.i !i -, mi ' t la i a!" 1 , i , ■, : i 
qu 'ho della ,!, in.a "a/:..' 

i r « -st ita. a : a ! a i . i - ci a ; 

i< egc ne.!- • ' ; o mg : .-.uà ! ;. 

• i .- a» .in r*a camp 'i. 
t tv a a e ri•_•:<>*ì. din -• >ia i 
stati "tu-ntiti -1 *la n n-:it,- do; 

risili!ati io,/san -. 

l.o .i'.ippn > , imi- in: di I 

J) ll'.v- \ ielle I il'is (lt-r,t!'i jjii-I 

'ivntin ut e. Questo g!u;l,/n> r: 

saio ila ÌI< • i dii- rci.k ;i c a Ila! 

' uno quadra-mini, sii i.uriu le 
qu.iì: il prii.'lotto .si», ;a!i- c :1 
ra dd.'o n.i;i>j1.1!«- .-uno .i;: 

mi lita'.: anmi.'liiii liti- di i ÓR 
per i culi», la proli,i/iot.-c u. 
d;; ’ri.ili- <!,-! ',.11 p, < i-tip», 

quell,i agricola d, j 2 p.-!' ce a 
to. Nello stessi » j>, ,"iii(l(i. I !20 
111: 1 .i persone li.mi,,i avuto un 
mina .a» - ma < —istono am o 

ra ; ìctionit m ili-li'.migr.i/:o 
IH <• <|,-1 |,i d' oh i iipa/.Ìo!ii- 
per iti:, ai t oalin, '!,tnei set • 
'ori- Micia.-sia -v o'gi-uo la lo 
ro a'';v fa ó tu:!.om 2 "U m:.a 
.iugoslavi, taio ogni iiu.f'ro 
ab'.tan'.. 

!• : .-idi longri-ssi.a-v- ver,".; 
al ! licitata i.irgamoat» — io 
me lo e stata durai;!-.- la ina - 
par-i/ioi.e — ani In la politt'-a 
estera, settore in i ni i.i .In 
gii.-.aviti Ita .svolto una ioti li¬ 
si attività, con dii i. calta': 
qaasi tmanimi-nuetc **icou<t 
scinti i<-:i„- vaiali, lì.-t retila 
mente significa;.vi. in p.i-i. 
coi.ir«'. gl :*i(ot!*r: cd : Viaggi 
compiu'i dai mircsciaho T; 
to. < min' capo dello h'at'i , 
;>r< siiicntc ii»-!!.i I.i g.i. > < . 
p,ti-si oh»» rapii:et mai o 
pili!', t inave d-.-i! ari n.i n.'t r- 
g.i/ii 1 :,'!'-. M mpr.- !>'»;• .'.li 1 
avanti a- (I.r* ttrau cii-li.i n<-i:- 
t ca <i: iio-i ,libili 11»i-.t ri'.» e d; 
s!i;ii-r,tmi-i;'.i dei blod-!i:. !>cr 
.1 r.iltor/tinic'i'o »!,-!',-| »• c- 

delia sauri-zza .ri Europa «• 
nei Ilio,.do. 

Ni ibi p.f 'i- r. -crv.it» ai! i 
:i tl:':c.i .-sti ra. ;1 C-i-ig'i s--> 
< .''!)!*"11 F\! i*!l»‘«) -ili'* r l* .Hìi Ì:< 

•• iv-si/! f ’ della I * gii , i! 

! ' Etcìi, iaìu: :!s!».'!'» i. la» 

kurtivi.!. *,! suo » ,(j ... >-. 

1 t -* i-::.in:.!".g""-i! i n r I t 


*ì M'is-:'t- 


P ». ( «iT g:. ,s• »,< 


Si tratta di Ali Yassin, rappresentante ufficiale dell'organizzazione 

Esponente dell'OLP ucciso in 

Fu uno dei fondatori di Al Fatali, che accusa i servizi secreti irakeni 



BKIRl T -- l.ravc «-run.r.- 
antipali-st mesi' ieri m.duna 
noi Kuwait il rappresentarne 
ufficiali- de'.l’OI E m «r. ci 
Paese». Ai: Nasscr \ass»:. «■ 
stato assassinati» da :gv.: a 
colpi d'arma da fuec*. Il . 
daver«- «"> stato trovato i r v«I- 
lato di colpi tu lia sua ab.;.*- 
ziont- alle 12 iora '.vaie), l.a 
direziono d: Al Eataa i A . 
A’assin «-ra stato imo dei !, n- 
d a tori iti-ìl orza v. i/., tv. t . 
qut'II.i (ii-irOl.P bamio «me."»> 

a Kiurut il;.«» «-emiimc it i m 

cui dciuiiKiano .1 . rimali». 

esprimono coiiiogl.o ih r ia 
perdita «il tri irahtarte qua 
lificato quale \li àa-'in ed 
aei'usano per il delitto - via 
criminali, die sci;,» ilfisi. 
ospitati e diretti dai servìzi 
segreti irakeni*. Analoga ,u- 
ciis.i. come -i ricordi ra. «tu 
stata formulata t-.cl gì linaio 
•Dorso quando venne .i-.-.k»; 
n.lfo il rappresentante del 
l’Ol.P a landra. S.ial li.un 
alami: e tale accusa e «ii.a 


:..*:•». m«» n.ritta gruppi! u; 
A.);; N .dai. ^,a i sisuii-ute ,ì; 
Ai F.lt.-.il. IM. Usi .*.-1 ii.«.l’or 
lJ.ì; iìa r.«;. 
n.orl» '«.*.• tr.i).; .«ìì^* i\ì!v- 

v Ti .<i 

‘tra iti: ne la s‘-.».^«» d: 

E::.micu:.' '. 

.i.i \.t~s::i. u. -»,s .itili.. era 
tu.t.* a N.iì*:.;-, C':sg:«*r.ja- 

!»..( i v «Ha sì t' i r,l 

to mio iì: !•■:;,! .tori d; Al 
r'aui'i; o.: .h, ,:i:i aan: era 
il r.i'O'o: «-si-:.t.mti uifii-.alc 
lìellOI.P lei Kuw.,.t I.ar: 
r. ..-.vi,» ,li 1 ili !.*.*,i c stato ila* 
to ih g'onalmer.te da! nv.n;- 
stro delibati ri.o k,.wait.ano. 
Mavvat .'! X.im.ui. «ne si é 
r«\ ato ,u! Risto «on alt: fun¬ 
zionari della |>)bz:a Da par¬ 
li- kuwaitiana non «'» .-mia for¬ 
nita .'lc.ir,,i iudicaz ««ut* sui 
JVIs s. 1>; i ; motivi O sili possi b:- 
1; autori del crimine; ma. co¬ 
inè si p (1, ito. una iH-tt.i pre¬ 
sa (i: post/ior.c tu proR'sito 
e venuta da Al Katab e dal- 


1 (d.P, I; immuri.P > mr.m.i.i 
to do. lìi ;r;;t da A . rbr.a ; ii ir- 
i.i ii: f Ut et*.» io: tr<> :! ;>»- 
pi i :i.ì!e't::.t so j. ma-c.a ra¬ 
to , lia tr-' sti'g.in i-.-'ri tru't:- 
i ; ; i» dopi* .ivi r i *am.ì.o 
m i ai:-a -. : v : I. ir ni r.a!:. 
l iie s.-t:.» ri.fi si. ospitati c di¬ 
ri tu d i: r, i/i (i: informa 

/io.-.«- ei: Ra_:id.ìd * .-‘terni.i 
etto -t-1 s>; nanna siero « «ime 
!ier~.! gito \.i \.!-»'.:i <■ : » r- 
ct:é s.<-o , oii-, i:h voli (itili 

sua alio rta i/.ì nella lotta pa 
!i‘»t:re»i ». (.hatsto enmme — 
affi-rmar.o aa.vr.i Ai Fata i 
l ! ()I.P — < ! Oli Ciste T.i siti 
za r.-n'-ta >. 

\ Beirut fa negare « he 
r;;i'o:-:"::i- d: Vu ^bissiti può 
i-'-t re iiranabilnienti' i-ous:* 
di rat a una rii, rs.one jvr 
quanto avvinato due nK--; fa 
ih! I.ìli.in.o meridionale. S: 
r.corrierd che si parlò allora 
dell'aftlusso di . volontari da!- 
l’Irak > ir si trattava evi¬ 
dentemente d: clementi c»»n 
frollati o ispirati dal sopra 


e t.ito N (i.i..' , «ite : -, r 
v :/u di s. carezza «iciì'Di.P 

il.'.iTU !1. ( l'B « ! ( i lilì iirÌD pi;.* 

:•> r ri:- ìr:r.cn i a'.!i»n:.»:ia- 
Ti i; i gran;'** (u •; .«»>ti \ vo¬ 
lti;.:.!.*. .. i ai* — t unii-starid»*. 
dalie p*> -ni ra 1 -, fronti- 

dii r:fa.:->'. gii miri _zi .is¬ 
sa: ti dai] t >I.P coi i z c.is, :u 
b . » i ' t ì. 11 \ i. — 11 Tea ', a : * * 
(ii arovorare in. » r:pr«-'.i n: 
o^tu.ta t.cl >:.(;. .. i , ...o: » 
di-irOuP .!: ih ut :*.ìl.zz..rc .1 
gruppo d; v »,.Tonfar. » aveva, 
imovivato ,i-pn [vieni ,ie. 

Nel i orii il-, ! labaro guan¬ 
to c-'ii s] c .diei *.-.:.» la n 
s : • >. : « - ih r la «at.-n.t < ì ; atti li¬ 
mi ed uccisioni tr.» iì.versi 
gr.uipi della di-tr.i, sf,vinta 
De giorni fa nella str.uc di 
Tony Fr.iii.g e li «■ della sua 
fum.gha. Ibi notevole spi- 
gallar.:»* ri: truppe sir.a:.e 
della * Forra araba di rì;>- 
sua'ione > tinta ri. mundi¬ 
re una ripresa degli >. «nitri, 
che paraltro viene temuta. 


i *•:; '!(!*•:*.» • a me'!-o •'•cisn»- 

;» r :i r:.f!»i"z.*:i:* i *<■ »:■ -Et 

11*.-:/.»ii • s,». '.• •• 'l. ila i !a--» 

i’> r i.a * •-:!'i-ì.!:*•-:».« »- i ::!• ti- 

t - 1 'eh - »tS.-rO;aia Inter.'i • 
zannile .a : -ta «elio i» r- 
*-r Patti fili Tir/»» ri-’* d'> 
lina fi: -ost.t.ur.d m-»v;- 
ti.» *.:> » . ii: i » - a .iJliiii-at: • » 

t.-t'o < h-» h- ( ••uci-is;.':!! 
•i» Ila ( '•>■ t»-r--iiz • fg B» r!:n-i 
dii Par:': i •••irmi--.: » d mi¬ 
rai d'Kar»»:>.i v< »r_•»■:• * 'i- t.-*«o 
' • g «:»• <ia » «--ti s> ir* *.. Di 
J-.iS'i'lov mi •*.•■».? Ih:,- ia 
v '-.'»nza — si s..-- , M g;; 

ami) er.ii ri* ita I.- g.ì — i : -il 
[s .-./:<>! * *’• le* *. * a ; r.:r:* o 

d. og '.i l'-i***. *-. ,ii.a - ì*! :)*o 
lir a v .a. auYgw.ig::,! m •<: 
.» ; ì s-v, ra’..* * -ii ; a si. 

.Ma altri .r.-ra saron:»- : 
:*.:. * v i in :i *•■: , -i' ;.-:i 

••» r.guari,.! I attiv ta. i — ;I: r ì 
i ,- prospt tt. v e CjT a ia iji- 

* a a 11 t-tma/.'• 11.1 :C. I rotili 1 ."*.: 

tra . i'e.rtài ’.i rr. r.i. » .ittron- 
tat; .iti, r.i* al a ..iti dei —uovo 
•t.r.e» u. i <>-,» « s,.ts*..*f tra ia 
lag.: . li Part.t»* <• 'II. 

i 1 ’.t >{', . .1 v'* k . i«: .*• < »; * 

ir.:* - .iori » tr*ì !o <. Jt* r.\o 
Ili/.«'Ili > .. \ CI. 

T ■•* a E,,irio. Fri .i:\or.i 

»r:.i: **• . 1 1 ”.i ^; ««i 

Congresso .. .i rà :. n • r.io 
a! noti ali,;., «un i ai. ì s 
a,.*, >,av,.i. , i.:»* : w r-ti';.i. 

ri : i ite. uà-; ili da *.ì“ > 
dt (i t aro una :n-t.i.ii. ìp.Io .v 

* v ,ta {>•;.: .t a « il.pi mia* cu. 
Nu.i bisogna, ii.f.itt- dmett.- 
i\ié\ ( iu i . ««ppi^ìì.t «kì rr.i < 

i! ('•>:. r rt Hx ) 

!.ì i hì; 

lÌlJìi K-!ltì dei 

et !. iiìt * 11 ;. e hi ’ 1 >1 e; Jrr*i 

in un n.iiT.t i;:o rtuiriC!*:^ 
r.-'i; fe;i 'de pr !.i \:;«t del 
p^a un».!.t‘\ >;.i iir : vA-.t:»; 

ii.itT'ii. v .*t t'k r a nrrs 
s;on; 

Silvano Goruppi 
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La Cassa di Risparmio di Torino, nata quando l'economia del Piemonte era 
prevalentemente agricola, ha sempre mantenuto e continua a mantenere il suo 
interesse per i problemi della terra. In particolare oggi che si parla di rilancio della 
agricoltura come una delle forze trainanti della ripresa economica, la Cassa di 
Risparmio di Torino mette a disposizione strumenti validi e aggiornati attraverso lo 
varie forme di credito all'agricoltura, oltre naturalmente a tutti gli altri servizi, 

per gli imprenditori e per la famiglia. 

CASSA DI RISPARMIO 

DI TORINO 

200Sportelli in Piemonte e Valle d'Aosla. 


incontrarsi, 
con chi è abituato 



Per agire insieme. 
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Nella polemica sulla presenza militare cubana in Africa 

Toni aspri fra Carter e Castro 

Il presidente americano ha confermato le accuse clic il leader cubano aveva respinto neU’intervista 
al « New York Times » e ha chiesto il ritiro delle forze dell* Avana dall’ Angola e dall’ Etiopia 
Tuttavia, ed è un segno distensivo, ha detto di non voler continuare più la polemica pubblica 


Quattro i Dalia prima 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Gì [minili 
fa tra Wa-dimgton e L'Ava 
na m è inasprita *• al t<- 1 nj k i 
stcs-ai ralum-ii-nonata Oh* -to 
è quanto emerge dalla , nule 
ren/a stampa tenuta inerente 
di jeinuTiggio dal prendente 
degli Stati t inti. Cumc e noto 
r'icU‘1 C.t'tro aveva nl.iiCiato 
una seni- di dichiarazioni per 
nettare che t snidati rubimi 
in Annoia avessero avuto un 
runlu (|iia|sia-a nella invasili 
ne dello Shabd. Aveva detto 
anzi i In- et?li nvov <i tont.ito 
d: 1111 ] K‘<li r l;i avvertendo il 

presidente annoiami Ni tu il I 
(piale, perù, si trovui.i a M«> I 
sea e nuli era quindi in i un I 
d./luiu ili pater intervenne. 
A\ ev a aiUMunto i ne m i lati 
i ..ire la stia aei ini il pi e I 
salente (Ii-l’Ii Stati I luti i ra 
Stato pini).di:Intente un'.inn.i 
tu dai s 1 a a i iill'ihoraturi. K 
infine aveva imservatu i lie 1 
(litigi ntl etili,un piissono es 
sei e talvulta disi reti ma ( he 
la men/ngna non fa parte ilei 
loro Histiime. Quede diehia 
ra/iuiii del presidente i ubano 
avevano ,[liuto due membri 
della Camera dei rappreseti 
t mti desili Stati filiti a far 
presente a Carter hi necessita 
di ritirare Lai elisa contro Fi- 
del Castro. Il presidente de 
pii Stati 1 tuli ha un«•< e fat¬ 
to l’opjMsto. Nella sua con- 
Terenza M-unp.t ha ribadito 
clic vi sono •• prove chiare » 
sul ruolo dei cubani nella 
invasione dello Sballa. I cu 
barn — lia so .tenuto Carter 
liamio addentrato i katan 
pi lesi in due campi in prò»- 
vnnt.i della liontiera tisi 1' 
Angola e lo Zaire e [ini li 
burniti puntati fino al confine. 
Sono intervenuti (piando i ka 
taiu lumi d Mino abbandonati 
ad ; trinità ma si sono ritirati 
prima (leU'ornvo dei para- 
ruendutmti frani esi. fu ogni 


Fidel Castro 
per una 
soluzione 
negoziata 
in Eritrea 

ROMA -- Fidel Castro ritie¬ 
ne « piu p.usto lottare per 
una soìuziouc corretta del 
problema >> eritreo <• afferma 
di non avere dubbi sulla ne- 
cessila che (pie.sto avvenga 
« ..itila base deri'au'.orietemii- 
imz- Lo ha dichiarato 
in un'intervista che il setti¬ 
manale Fpoco pubblica nel 
suo ultimo numero. 

11 leader cubano ha [>erò 
a_’iinini(i che non [ilio essere 
(uve:t;it«» il pr;ncii»:o dello 
siiti 'libramento deli'Kt sopì.» 
lasciando co. i intendere che 
noti pensa ad un’Eritrea ut 
diix’tuietite. uni piu’tiv.to ad 
una soluzione federale eh*‘ pe¬ 
ro eli cr.tre: hanno a piti r: 
p/e.-e defunto inaccettabile 
du;to 17 anni di lotta A pro¬ 
no.-.to de: fruir: eri* re: Ca¬ 
fro ha espresso un giudizio 
molto duro. A mio parere m- 
ta't: t! movimento er:! reo .-.i- 
rehbe .< nato eonn- gai.-to mo- 
v inclito rivoluzionario >-. ma 
si sarchile jxi, « • rasformato 
::i mio si rumi ufo della rea 
/.a»:ie coni rollato da Arati.a 
Saudita e Sudan all'interno 
(le. quali- le tor/e progre.» 
5 ‘e .'.irebbero so.o mia ni:- 
r.oraii/a 

Al d; là d: *iu«’..t: ziud r. 
.«m.a natura del'a !</’.* e-i 
tiva t- sulla Mi.iir ore .cu.-:» • 
ca'.i appare tu'tav.a cero 
che Cuna hi : iv.s'o la .-ra ;>>• 
fi.z.oii' in /.ale e cne non par¬ 
te/.;»’ra all'OÌ !i’U'-va e'.oi». 
ca Olile che dalle alterimi 
7on. d. Ca.-t ro .-.i..'.i:i‘ivleier 
imi. a/, oca-. 'a ::i :-i * : : an 

eie- ua un ii .-cor.-o d Me”, 
rii-tu Ha.le Marain ad. A.i 
fi Atv-na. Il '.curie.' e' epico 
li.i .imau’.vO el-.e ne - *v :e‘ e:, 
r.e i uiiaiìi .-*a.t:io cut-urio 
!e lo'ze c:i,- .outro . 

due Irò::• errile:. 


Duro attacco 
a Carter del 
«New York Times» 

NEW YORK — l i. e.-.tr/.,o 
hìì.kvo t* ,ai\ 

C ato uu ed.tonale del 

«. Ne»v 7ors r.ir.e- « et'.*' de 
f lllM e le aecii-e mo."*- dal 
pres. dente a Filisi per la 
r-'.-pou-aii ì.t.i mesone 

(ii I.i» /.airt c, , ii’.uegi’.e 

dell.ì d'p.oina/.a anter.e.ina e 
(omu.ique md'.tr.-'.'* r.itvl: 

* Iil—i-!ei’.iii» nel.e -uè .rr.ta'e 
fucu-c - .uterini .-'d tona 
le. •— v'ar'.t-r non hu ta to 
altro e.-.e g. oca re con p c r:eo 
.o-i' i me/.ori. clic a il e he pre¬ 
fi. de ri. p.u torli d. u: .-ono 
filati incapici d: contenere *. 
La t.ueend.i. prosee.;e il g:or 
n.i.e ii- N-'\v York, ricorda 
T« ep..'i\ì;o de’. T'oue'n.i'.o - 
i quando .lohn.-on nei ’.;»>ì 
creo l :n,'niente d.e'.'.e canno 
mere che ee.'.nvo.so zi. t*S.\ 
nella guerra d.el V.otn.im» 
In-..-li ndo -u u»v;..-e P co 
co.-.v r.et ut : s'r\:va :! z:or 
ree. Carter r.-eii.i d. io:n- 
p:i -mettere ;! « patto d: - n 
lenta" da lui .-ottos. i;tto 
to', iva, vi lo americano. « Il ten¬ 
tativo d: det.mre la sputa 
cul’.ir.a come un ulcera g à 
tatto :n ita---ito dalla Ca.-a 
INdiie». - pivu.o-t va ,! n 'to 
quot ii.ano u. New York — 
funra in modo di-astro.-o tn 
Africa co -1 copie e r.iVuta 
mente tali.io nei Furari»: ". 


< avi — ha * oih lu-u ;1 prcs. 
dente dci’h Stati Finti -- .-*• 
('astro a’.e-sc voluto impednv 
! invasione av rebbi- [xituto 
farlo v isti* < he v i -ono ama¬ 
no v* ntmnla .snidati cubani in 
Angola. F i utile minimo d 
governo (ieil'Av aro avrebbe 
[xkuto avvertir»- *pi»-ll<t dello 
Zaire o altri governi 

Come si vide Carter non 
ha fatto il minimo passo in¬ 
dietro rispetto al discorso di 
Chic-ago quando per la prima 
volta accusò i cubani di aver 
giuncato « un ruolo chiave » 
nella invasione dello Sliaba. 
Ila pero introdotto una notti 
interessante quando ha detto 
di non voler i tintinnare una 
polemica pubblica con Fidel 
Castro invitando al temilo 
stesso sio il governo cubano 
sia quello angolano a impe¬ 
gnarsi pubblicamente nel prc 
venire qualsiasi ulteriore tcn 
ttitivo di invasione del torri 
torio dello Zaire. In termini 
negoziali, e non ultimativi, 
Carter ha anche parlato del 
la presenzi! cubana in Angola 
e m Ktiopia. Ci piacerebbe 
- - egli ha detto — che in 
futuro le truppe cubane ve 
russerò ritirate da questi pai* 
si jn modo dii lasciare liberi 
gli africani di decidere delle 
loro sorti. Per (pianto figliar 
da m particolare l’Ktiopia il 
presidente degli Stati liuti 
-- dopo aver osservato che 
vi sono state introdotte acini 
ni notevolissima (piantiti! — 
lia affermato che una volta 
chiusa Li questione dell’Oga- 
den il governo di Addis Alli¬ 
ba è perfettamente in grado 
di provvedere alla difesa del 
proprio paese 

La maggioranza degli osser¬ 
vatori ritene che hi conferen¬ 
za stampa di Carter conten¬ 
ga tre elementi: 1) il rifiuto 
di considerare veritiera la 
versione fornita da Fidel Ca¬ 
stro relativamente allo Sba¬ 
lla: 2) hi messa in guardia 
contro ogni tentativo di uti¬ 
lizzare i soldati culxtni per 
estendere l'influenza sovietica 
in altre zone dell'ATrica: 3» 
l'accenno in termini negozia¬ 
li al ritiro dei soldati cuba¬ 
ni dall'Angohi e daH'Ktiopia. 
Dei tre elementi il secondo è 
probabilmente il più signifi¬ 
cativo. Quando, infatti. Car¬ 
ter richiede l'impegno a pre¬ 
venire qualsiasi altro tentati¬ 
vo di invasione (fello Zaire 
non è tanto a questo paese 
che egli si riferisce quanto 
alla Khodesia. Ciò perché in 
queste ultime settimane a 
Washington sono corse voci 
allarmate sulla possibilità die 
in Khodesia si vada a una 
soluzione di forza die potreb¬ 
be essere incoraggiata, favo¬ 
rita e addirittura organizza¬ 
ta dai cubani. K' dunque al j 
futuro die Carter sembra 
pensare piuttosto clic al pas¬ 
sato. K l'affermazione di non 
voler continuare una polemi¬ 
ca pubblica con Fidel Castro 
[Mitrebbe contenere un indiret¬ 
to invito a chiarire in collo¬ 
qui riservati il ruolo effettivo 
dei soldati cubani in alcune 
parti del continente africano. 
Se da una parte, perciò, la 
poh-mica si è inasprita dal 
r.iltra viene aperto uno spi¬ 
raci.o al ( hiannu-nto. K\ in 
soM.iu/n. la 'linea del discor¬ 
so di \nnapolis che sembra 
privali re. * Agire con pru¬ 
denza in aree turbolente e m j 
tempi turbolenti » — era lu | 
tr.i'i- i'nave di quel discorso, i 
L'invito '.a pure indiretto al ! 
i ma rimi-r.:*» sembra confer¬ 
mare die quella frase eonte- 
it\a una pr*»- ( M>Ma die ade> 
so vaili- r:;'t iuta. 

Moderata *• stata anche !a 
parte rcl.it. va a. * diritti unta- ! 
ni r *!i 1 ri o..<- Nu letica. Car j 
•ir f;,i ditti» :n » Maina che [ 
zi. tMa'i tari! i.on intendono ■ 
ni aleni) modo .::t«-r!erire ne ; 
eli aitar' u.'er.a deiilRSS j 
:ì * u: J'ini.-.ii e ’i'.hto d: [ 
az.i'i i*>:n*- i ridi- ::: que-to I 
'i 'tore M i — ha azz.n: to ;i I 
presali i"i ct’z'i ''t.-t: l n.t: — 


? ■- " 

, 4, M 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il primo 
ministro belga Tlndemans ha 
presentato ieri sera le dimis¬ 
sioni del suo governo nelle 
rimili del Re Baldovino, che 
si è riservato di accettarle. 
La grande coalizione formata 
da socialcristtam. socialisti, e 
movimenti linguistici fiam¬ 
minghi e francofoni, rischia 
dunque di cadere, dopo poco 
più di un anno di vita, sullo 
scoglio della cosiddetta « leg¬ 
ge anticrisi ». un grosso 
provvedimento quadro di 300 
articoli clic avrebbe dovuto 
vedere la luce nelle prossime 
ore. 

Le tensioni fra socialisti e 
socialcristtan:. ì due prtne.pa¬ 
li protagonisti della coalizio¬ 
ne. hanno continuato a cre¬ 
scere nelle ultime settimane 
sui contenuti qualificanti del¬ 
la legge, che avrebbe dovuto 
delincare la strategia econo¬ 
mica del governo di fronte a 
una ers: produttiva che non 
lascia la sua presa .-.ut prin¬ 
cipali settori industriali, e a 
un deficit di bilancio die ha 
raggiunto quest’anno la so¬ 
glia record dei cento mil.ard; 
d: franchi Ix-iei «circa 2500 
m.hardi di lire». I socialisti, 
sotto !a pressione de. sinda¬ 
car. hanno cercalo d. im¬ 
primere a! gros-o provved.- 
tnento anttcns; — che Pop: 
mone popolare ha ribattezza¬ 
to '.a « legge Mammuth » — il 
carattere di imo stimolo alla 
ripresa economica e alia lotta 
contro la d..iOccupaz.one. a: 
traverso una serie d: riforme 


e una politica dinamica della 
sjiesa pubblica in funzione 
antidepressiva. I socialcri¬ 
stiani. e soprattutto l'ala 
fiamminga moderata del par¬ 
tito. a cu: appartiene il 
premier Tmdemans. hanno al 
contrario concepito fin dall’i- 
nizio la legge soprattutto 
come uno strumento per ri¬ 
durre il deficit della finanza 
pubblica portandolo dai 100 
ai »>(i miliardi di franchi. Le 
economie di bilancio dovreb- 
i»ero. secondo : socialcristbi¬ 
ni. essere realizzate soprat¬ 
tutto tagliando 1 p spese socia¬ 
li. in primo luogo l'indennità 
di disoccupazione, poi l'ass:- 
stenza malattia e gli assegni 
familiari. Questa impostazio¬ 
ne ha incontrato l’opposizio¬ 
ne r.gida oltre che dei co¬ 
munisti. di una parte consi¬ 
derevole dei socialisti e del 
l'ala sinistra dei soc.alcri- 
stian; francofoni, sotto la 
spinta di tutte e due le cen¬ 
trali sindacali, quella soc.a- 
hsta e quella cattolica. 

Ma lo scoglio sul quale la 
crisi è esplosa già ieri matti¬ 
na all'alba dopo un giorno e 
una notte di riunioni ininter¬ 
rotte. e stata la richiesta d: 
poter: special: in materia d: 
bilancio, avanzata dai so- 
cialcritiant u cu: rappresen¬ 
tanti Lanini.neh» Evskeens e 
Cìeens tengono le redini dei 
dicasteri finanziari». La legge 
ancorisi avrebbe dovuto in 
sostanza affidare al governo 
la facoltà di modificare, sen¬ 
za passare attraverso il pa~ 
lamento, tutte le mater.e « 
venti un'inc'.denza su’. b:!an 


VIOLENTI SCONTRI A PANAMA ~ 

il bilancio di tre ore di violenti scontri avvenuti ieri all'Università di Panama, alla vigilia 
della visila del presidente USA Jimmy Carter, fra gruppi di studenti favorevoli e contrari 
al nuovo Trattato sul Canale. Nella foto: giovani tracciano su un autobus scritte contro 
In visita di Carter a Panama. 

Rotture tra socialisti e socialcristiani 

*j 

Tindemans dimissionario: 
in crisi il governo belga 

La coalizione di governo divisa sulla legge « anticrisi » 
che incontra la ferma opposizione da parte dei sindacati 


Nel 19ti0 una proposta ana¬ 
loga scatenò un movimento 
d: scioperi generali e di mani¬ 
festazioni di piazza che ad 
un certo punto gh stessi ili 
ngenti socialisti, allora al¬ 
l’opposizione. temettero d: 
non poter più controllare. 
Oggi, alla vigilia di un gran¬ 
de sciopero della siderurgia 
che porterà in piazza ì -40.000 
lavoratori del settore il 22 
giugno prossimo, c d: fronte 
al malessere generale del 
paese per la disoccupazione 
crescente e per la crisi dei 
settori produttivi fondameli 
tali. l’approvazione della 
« Legge Mammuth » non pus 
sereblx* certo senza un’oppo¬ 
sizione di massa nel paese. 

Sullo sfondo della ersi 
stanno altri due problemi po¬ 
nici di importanza centrale, 
che negli ultimi tempi hanno 
deteriorato ì rapporti tra i 
partiti. Da una parte ce il 
mancato rispetto degl: un 
pegni assunti da! governo per 
la presentazione delle leggi di 
attuazione delle autonomie 
regionali. Dall'altra, nelle ul¬ 
time .-settimane la cn.-u dello 
Straba ha approfondito le 
crepe tra social.su c .-(v.ai- 
cristiani. fino a delincare una 
netta contrapposizione delle 
posizioni de! primo ministro 
Tindemans ed il mmL-tro 
degl: esteri snc.ai sta Henri 
Rimonet Miii'mtervento de: 
para belgi nello Zaire e sulla 
linea da adottare ver.-o il re¬ 
gime d; Mobutu. 


Vera Vegetti 


Conclusa la Conferenza a Parigi 


Sul «rilancio concertato» 
accordo (verbale) alFOCSE 


Kvn ha 

■'nato ii'i a 
.!: Ilei-.." 


e..t.ir..unente 
« , ni i , dia I 


i: : rai-ue' •/.» ! Fn.«> 
> «v i : e.i t .L:r: n.ii 
I \ lii I te elle IVirlan.ì » *1. 


va ;»r.:i'. i 
int: Ma 


• ;tt.« a.:.: Ma . 
fatta ila abbia 
. ' o ''t iv.br.»!»' 


uii minio pi r r.on ::..i'pr re 
..•.a psiemii a ciré .v.\ \ a 
:,x c ito punte pr*iV* uban::. 

Noir.iS'.emo. liuiuji.i. *’ar 
tir ò sembrato voàr i.itro 
ii..rrc una roto disi* :>.v a :.i. 
eonflis; e /.»;». 

:. ei.e '. crai i' leiuit. ih :« r 
mutai,:,» 'ra \\ .'.'‘ni.ut, n , 
Mosca in questo ultime set 
limane. K prababilmente a 

C «» 0 1 A 

iiuirp..:'..» dall i i e! : e 

/oziato sul!-a ridu7:,.r. t - .1*11* 
forze militari relTEu-ona ni: 
itale. Tutti i probleur. m 
mu.’.qu*-. r mangor.o aperf e 
Mtil'!v |x r* io imprud, "/t 
attr.fluire un *ju-»Is..im valori 
ri-i'lutivi» 'i.i ai discorso di 
Aan.qxìl.' 'ia alla mossa so 
vietici -uH'Kiiropa sia alla 
ixnferiiiza stampa di merco 
li-di. Ma si tratta pur scili 
nrc di tre tasselli elio potrei» 
ben» i*"t:U::re la ba«e por la 
»o.-truzione di un mosaico. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- L'ar.uua’.c cc.r.fe- 
rerza : rni't.'T; degù K-te- 
ri e d* de Fu'.an.v de: 24 jiae 
m liuLOOF. «Orgaiuzza/one 
per la r»a::H'r.i/:»*:.*' e !.. >%.- 
!app,» economi*.,»• è (h:u 
••a. ieri P> mengCio. ci-u !a 
piiiihuidi in: i.-im;:'.:- 
i .-to fiume d: :S pagine. * iie 
ari: ega ir. .r.r.egabi.e 

;.r. ures'O \erb.i!e (corei”. ia- 
ie aveva (ietto it-r: ’1 mmi- 
'tr.« ct-u'i K'tt-r. trarct-'t-> .i 
fatto cue tatti 'ono dictr.a 
luti .Tanordo ivr un * n’.an 

i'M i k r ,v « .. t iVr.i'nìiiì 

me! um\* ». ‘ii.t ilio 
,ii i o.us: itic iiar.r.o '.a p.»"i 
b.'.u.i e'fcttr»a ,Ge-maria e 
G a Pi - re ir.rar.z: tu»:**’ >. è 
unpegi..:.» a prerdere deb.c 
mi' :rv- *p.ii 'io '*':>o. 

F vero -- tome è i 

u.i.:'.' .io ali un: — i he 
io.,''n i orti r* n/.i :a!e. 

'1 il..il I li IMI li'.-;: la 

Mrie l'.i/i. ra.* i < 

: a Fi m .ru:.i '. : a !a. pr*." ira 
nurior.i un ite'., ri.; H.eii.a. 
* li \i rt.i'i R -i'u . i - 'i .: 
vtva r.c."una ivli.i a. 

e'p.imeri pai. u. ,r:.-u::,, }>.* 
O'prcS'O. ..re ,. .a aia'.', 
a opro:'ordita iie!!u irai t 
necessita di imo 'forzo d: r, 
lamio collettivo: è v * r*< 
iile. ammesso i ile ia Germa¬ 
nia federale ab!).a i ir.t* »:/..» 
re di faro ti.: « loeeniat.va » 
della eei-rom a mondiale, i lu- 
i "a non aveva ne "in: mie 


re-so a i anr.umi.irb, a Parigi 
;x r ri't-rvare q’.n-'ta ijiim.zia 
al {»/ 0 "imo vertiee di Bonn: 
e vei.i .tifate eia ,ia due 
giorni il. (i.'iU":e/m è <:p.-cr- 
-.* ur.a e:1 1 11:va v*»!» itti* in 
mur.e. pur re.lt- r.r^es'arie 
il.fferer.zi.i/.i-ru ouar.t.tatuo, 
lomnit re uno -ferzo di ri 

labi .o. 

Ma di ito ij.ii-'ti*. va ar¬ 
che aggiui u, i he s.-ro apuai 
'. eviik-iit: la rduttanza della 
Repubblica f* <ierale tede',a 
.ri impegnai-'-, m un proce-s.-» 
d. r.an.maz.one della propria 
Cioiiomia cor il riseli.o di r. 
'U-eitare ì. fantasma dalla 
mflazu ne e. a.ir.tjue. il prova 
'.ere di un pruder./ ali ego.- 
-mo r.a/ier.ale la procla¬ 
mata virtù del r..a:m.o eoi: 
cortalo. 

I! ei.municate p,.-.r!a u» ef 
fotti di un programma d a 
/.«-in irnu rtato di etto pat-'i 
che. u-n adeguate rMor-e. 
dovrebbero a'-ieurare tue la 
'•»ro esrsir.si, r.e sia imi eleva 
:.i ii quella deli anr.o sgor-o. 
n « rFi :i vita al. altri paesi 
in 't.i.i/or: ,i. f.citane te gli 
Moti l nu tra quest: i a ri 
durii Imiiauin* i- a riequ;- 
uorai* !.« bdar.i a dii [).,ga 
meni.. M.i i in 'elio uu o'to 
p.H-i .ne.it ie.it: de. rd.un io? 
I. Belgio, il Canada. 1 Giap 
jii-ue. l.i tirali Bretagna, la 
Ri'}uibl»,.c a tiiii ra.e teii/'c.i, 
la Sviz/ti.* »■ l'Italia Oia. è 
evidtr.tc ci:*- le ri'i-rve .uni 
nudate «i.il.Ttalia in que-t: 


u.timi mi'i n*-ti i.aiu.,. .<< 

-to-'-» earau.eit di quelle te 
dc'Chi-. citi i e u.a u.fferer. 
/a tra d surpluj -tritturale 

tciii-'. o e quei.o c (-'.g.nntura- 
,i* ita. ar.o e i d; oii'.so- 
g'-Kn/a g.. 'p.r/ :.i r :>i."i>no 

C"trt- ah stes'i 
I muv.'tr.» O"o.a (ite ::a 

i. lu-trato la l'-.'i/i.uie ''al a 
ra p.ir app-.g_:.-:i io 'atti ; 
-uggi-nm* i.e’.Ia iorter*n 
za. ha mo"o m * v. rz.s 

ii. it 't<: c fiere!'./.: t.i'.o ut . 

punti «.appai. <i-1 «ìib.v'ito. 

uuè.le Ct-g . aggu.'ta.m- rt: 

strtitt .ra'u. Ir .. . periodo <:. 
t rt'i etimi (,..**..,» il.e s’a ,u 
trave/'.! td-i ! Italia, e nel ,i ;a 
d/.> d. .i.i evO ',»m a moi 
diale ere fu :/.*•■ a a b.*' 
'O 7 t g nu-, govt/..t» ,*a 

:an«» o .tur. nr-..e '.a- ,on li 
/ioni '.mo c« -trotti ad au- 
giu'tament. alte ne rn-gat.v:. 
ci.-è a sostenere industrie 
dtbiV.i a addirittura condanna 
te al —i.l.i -topo li. r.on au¬ 
mentare d ituntiv.i de: ri.-oc 
eupati. LTi.iha può qumd. 
accettare digli aggiustamint: 
Pv»sit:v: tentò 'i-tinere !e at¬ 
tività rcmomicamentc valde 
a -capito delle altre, cerne 
sta facendo la Frani .a. per 
e-t ivuvo. eoi neoliberi-mo 
u.-card.ano), -oltanto -e cè 
prima un r.l.ir.ii» doh’eco- 
roinia m.irdia’e chi le [ter¬ 
nana ii. in uri n.i.-v: } ». ~ 11 
ii. lavo:,« 

Augusto Pancaldi 


detenuti 

sud¬ 

coreani 

da 

salvare 


ROMA — L Associazione Ita 
lia Corea segnala d, aver ri 
cevuto da personalità demo¬ 
cratiche sud coreane diverse 
solle* nazioni affinché venga 
intensificata l’azione per sa! 
vare i detenuti politici nelle 
mani de! regime di Park In 
particolare vengono segnalati 
quattro casi per : quali si 
chiede di intervenire invian¬ 
do lettere o telegrammi ab 
rambasciata della Repubbli¬ 
ca di Corea ivi.» Misurimi 31. 
Roin.i i o direttamente al pre 
salente Park Chung Hee. 
Seul. Repubblica di Corea. 

I FRATELLI SEU SEUNG 
E SEU DJUN SIK Bette 
anni or sono lu po',:z:a sud 
coreana metteva in carcere : 
due frati-,li Ben Seung e Ben 
I)|un Bh-i, viu’orin:. sud co 
rea ni residenti in <ìM|ipone. 
che usufruivano di una bor 
v* (1 : stadio neirUmversita 
d: Scili Entrambi erano ac 
elisati di avere partecipato a 
un «complotto» p**r rove¬ 
sciare a regime Torturati 
da’la polizia, vennero con¬ 
dannati dopo un pi oce-so 
sommano rispettivamente ai 
lavori (orzati a vita e a sette 
unni di carcere. 

11 27 maggio Ben D)un Bik 
avreblie dovuto essere rimes¬ 
so in libertà, avendo sconta¬ 
to i .-ette anni <1: prigione, 
ma continua a restare iti car 
cere Suo (rateilo. Bei Seung 
e un rudere umano, che mi¬ 
scela la -ua misera esistenza 
nelle terribili carceri sud co¬ 
reane. I! suo viso e sfigura*o 
dalla fiamma a gas e dal¬ 
l’acido solforico usati (lai suoi 
aguzzini durante gli inteiro- 
gatort. Gli manca un orecchio 
e non pilo chiudere gli occhi 
perché i muscoli delie palpe¬ 
bre sono stati recisi in se¬ 
guito alle usti*ni. 

RI SO SEUN A Seul la 
eh.amano « mamma Ri So 
Semi E’ la madre di Dteun 
11. operaio del mercato Pey 
ungiiv a d: Seul che i! 13 no 
vemhre dei 1970 si e bruciato 
vivo per protesta con’ro F* 
repressione scatena’a da! re 
girne di Park contro gli ope 
rai che manifestavano per ’.e 
Insopportabili condizioni di 
vita e di lavoro 

Dopo la morte de! figlio. 
Ri So Seun. che fino allora 
si era occupata soltanto di 
faccende domestiche, derise 
di dedicarsi alla causa per la 
quale il figlio aveva sacrifi¬ 
cato la propria vita all’età 
di 22 anni. Divenne così la 
« madre » dei 20.000 lavora¬ 
tori del mercato Pyeunghavva. 
buona parte dei quali in età 
dai 12 ai 15 anni. Li organiz 
zò nel sindacato e li incorag 
giò alla lotta centro le 15 
ore di lavoro giornaliero che 
costringevano gli operai a 
iniettarsi stupefacenti per 
vincere il sonno e la sfan 
chezza. 1: spinse a’.ia dura 
battaglia per la conquista di 
un salario che si avvicini al 
minimo vitale. Per questa sua 
attività. !a signora Ri So 
Seun e stata arrestata pili 
di cento volte nel corso degl: 
ultimi sette anni. Dail uitima 
volta, avvenuta Io scorso an¬ 
no. non è stata piu fatta usci 
re d: prigione. 

YU IN-TSE — Riportiamo 
da! Bollettino di aprile 1978 
di « Amnesty International 
Yu In tse. 30 anni, fa parte 
del gruppo di 53 sud coreani 
c due studenti giapponesi ar 
restati nella Corea dei Sud 
agli i«»izi del 197-4. in reiazio 
ne alle dimostrazioni studen 
fesche centro governo « rap 
porlo di una miSs.one di 
a Amnesty International- nel¬ 
la Repubblica di Corea. 27 
marzo 9 aprile 1975». Yu. lau- 
rea’o a.- Università naz.ona- 
ìe d: Seni, e stato accusato 
d: e'S.ere implicato nelle pre¬ 
sunte attività d: un’orgamz- 
z.iz'.one studentesca, denomi¬ 
nata Federazione naz.ornile 
delia g.oventu e degl; slu- \ 
de*:*: deinocratu: «NDYSF». \ 
L'organ:zzH7.one sarebbe ] 
s’aia ro:nvo.fa :.u una CO'O. | 
razione r.ord corea. ».* per ro j 
'.e.'Ciare .1 go - .e/no rie.’.a Co I 
rea dei Sud L’XDYSF e ”a j 
:o dichiarato .liceale da. Re- ! 
go.amen'o d; emergenza n 
4 un.* 'peoia e decreto pr^ j 
'i.l-’iza'e :r. vigore dai .4 « 
aprile 197-4. revocato qualche j 
tempo fa Ques'o decreto tm , 
pene’.a la pena d; morte o j 
l impr.g;c»'.amen:o per ch:ur. | 
que avesse « lodato, mrorag j 
g'.ato o s:mp,*tizza'o » con t 
i’NDYSF j 

Yu e s:a*o cor.cafir.a'o a i 
mor’e dopo un prrxf'.~o ri» | 
v.»n*: ad un tr:h:na.e m.l.ta ; 
re :r. cui '-'cr.'.do .a rr.’Ms.o 
r.e d: Amne.-’.v Interna: or.a 
erano rBrontrab:'.. -er: abusi 
legai: .r.c.U'O i u-o de e -. cor. • 
fe-sior.. e.'tor'e .-otto 'ortu 
ra Questa cn?a e sta*a , 
po: comminata m erga.''.ilo ■ 

m, altri otto imputa': qu*'. | 

proe'-o sono sta*, '..legai . 
mente ziU't.z.at: :. 9 apri e 
1975 'f«-.7a aver avuto ’.a po-- ' 
'ih: i'a ci. appehar-: ad un i 
giud'.z.o d: 'eeor.da [ 

o d: ceneriere ia grazia 

Yu e rie'er.To r.e.a pr: 
g or.e Kv a.ng’.i do - -» sta s cor, i 
tarda ! erga.-to.o Pare 'ia ir. [ 
pe'S.me .'or.d.z.on: ri: salme i 
dovute a d.sturo, a canto del j 
pancreas, ri: cu. cominciò a ' 
soffrire a '.7 anni c ria: qua : 

n. '*-. *? ma: guanto compie'.a 

mente 1 


Direttor# 

ALFREDO RE’fHLIM 

Csr.a :«no:* 

CLAUDIO PETRUCCIOU 

D .-«rto-» 

ANTONIO ZOLLO 

Ific.-irts •) n. 343 et R» >r ?i> 
Sti.Tva» a *i Irl.jsi» a. Rsrs* 
I UNITA' •jta-«. • fliorr».* 

n. 4555. D rti or.t. R*- 
Cu.sn» «3 Amminiirt»! or** i 
OÒ'.aS Rorr.i, v» 3ci Turiftl, 
19 • IfiCoil ci?.fi..no i 
49S03S1 •4950352 •4960353 
4950355 -4951251 -4951253 
4951253-4951254-495125* 

S?»3 .intesto T pos*»' co 
G.A.T.E. - 00135 Fto-» 

Via dai Taurini, 1* 


|k»stc tifila lettera inviata da! 
compagno Berlinguer al pre 
.salente del Consiglio, soffer 
in.indost. tn particolare, sulle 
gratuli scelte d p.Ittica eco 
I uh li tea clic, in ua contesto 
non puramente congiunturale. 

devono essere ad*»'*, .ite p'r 
(I ire ••:'t'<i<'te adeguate «• ' i!' 
f:c:e:.ti al dramma! co p'ob'o 
ma di lla il.-o •c.ip i/io’-e g.o 
vai).1*-. delio s\ :'..i;v)o il.'. Mi/ 
zogiorno. de!!,* /.[*/*’-•* dcg’i 

mi csttmcnt:. 

Ma. andato v,a \ 'dr, 
la discussione non è [»:•«•'*• 
gtiita sut temi di impasta/!»»:»-- 
generale c [jartiti e governo 
hanno deciso di rivedersi — 
sul tema della occupazione. 
delTedili/.'-a v del Me/zogior 
no — martedì prossimo. 

I/annuiicio del press ino in 
contro è stato dato in un co 
inimicato congiunto che t rap 
presentanti del governo e dei 
partiti della maggioranza han 
no diramato a conclusione de! 
vertice, ili gnrento - è det 
to tra l’altro nella nota con 
giunta — presenterà entro gin 
gno le linee ti i uno proposta 
compievi irò per il 7 9 da con 
frontare con le forse politi 
che e le forse sociali • Che 
l'Osa 'igmfk.t.’ Il governo «• 
ìitijH'gn.rio non m»!*» a delinca 
re i contenuti de! bilancio 
ir.Obliale, ma anche a definì 
ro i contenuti del bdane.o pre 
ventivi» [H*r il '79, '.irà que 
sta la occasione per .lutici 
[sire le linee di una manovra 
d; [Hilitica tiobomtea in gra 
do di fronteggi.ire t pencoli 
della infla/.nine. risanare la 
s|K-sa pubblica **. nello stesso 
teni[H». definire 1»' scelte, con 
crete e pris-ise. di una [vii: 
tien di sv:luj»[)i>. 

La seconda parte della d. 
scussa me 'i è così concentra 
ta sui temi della ristruttura 
/ione finanziaria delle impre 
se: la nota congiunta lui m 
formato che si è discusso del 
le « situazioni e delle possi 
bili linee di interferito per i 
gruppi del settore chimico e 
si è cont enuto di completore 
l'esame nttracerso apposite 
consultazioni ristrette da con 
eludere nei più breve ’empo ». 

I partiti hanno qumd: prea» 
ai'o (l«l! :m|K‘g:to de! governo 
a presentare -- cosa che av 
verrà nel consiglio dei m.m 
stn «li oggi il disegno di 
legge sulla ristruttura/ one fi 
Mun/iana delle imprese , ,•<> 
tienilo conto delle osservazioni 
piti presentate per iscrìtto e 
i 1 'tisi rate nel corso della riti 
nionr ». Naturalmente, i par 
titi si riservano di venf.care 
in Parlamento fino a che pini 
to il governo ha tenuto conto 
(Ielle osservazioni avanzate; 
posizioni distanti tra governo 
e forze politiche si sono regi¬ 
strate invece a proposito del 
la sorte dei tre gruppi chi ' 
miei. 

lui prossima settimana ve 
drà non solo un nuovo vertice 
economico, ma anche un mio 
vo incontro ira governo e sin 
ducati. Quello di ieri, in prò 
gramma al ministero del Bi 
lancio ed al quale hanno par- 
toc. paio i ministri .Moriino. 
Pundolfi. Malfatti e Sco'tj «> 
una delegazione della Fede 
ru/iono unitaria, è servito ai 
snidatati - come infornila 
una loro nota -- per esjxirre 
al governo t la propria unsi 
zinne in ordine alla politica 
economica generale, alle mi¬ 
sure di formazione e di irn 
piego delle risorse, (dio sii 
lappo della occupazione, so 
prattidto nelle regioni meri 
ninnali ». La Federazione ha 
aneli** insistito s-.ilia necessita 
<1; tiri («infranto d- merito su; 
contenti;: de: p:a:i. d: settore 
I! governo — informa ia no*a 
sindacale — i ha preso arto 
della richiesta sindacale r si 
è riservato di dare una r:»/»» 
sta di mento nel prossimo m 
c-oitro ». convocato, anpnofo. 
jx-r la prossima settimana. 


Ricevuto da Ingrao 
il nuovo ministro 
deirinterno 

ROMA - i: pre.s.den'e ri*/.;.* 
Ca:r.'*:a. P.otro Inzrao. 
r:c.-'/c.'o .cr: rr.ar* n.i m -, ; 
-s.*a d: rr,rte.-.:u nuovo ni. 

delTIntemo o.n V:rg. 
r.:u Roc»'.on. I! compagno 
Ir.grao ì.a e-presio all’on Ro 
gnor,. -no r.nzraziamcnto 
r-d .! suo v.vo appr^zzam?r. 
to pr/ .: ronf.ub’jfo ria !u: 
ria ,» a., at.c..fa rie..a Fame 
ra quale v:cepr«*-.dente 


RINGRAZIAMENTO 

Imi fam.z. a RUSSO rir.z/a 
z.h quanti iiar.r.o preso ixarte 
.*. sur* grande dolore [>er .» 
scomparsa de. caro 

CORRADO RUSSO 

Ir. par'.rola re . .ngriiz.a 
merco a : ut:. : dipender.:, 
rie..' O'pc-ria.e S Carnaio e 
r w.’i.ir..lì. 

Roma. :<ì g.njr.o 1978 
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E manca:a a.! affetto de. 
suo: car. 

INES BUSSOTTI ZAHCANARG 

nata .1 25 azo-to 75^?i2 a Pa 
d ova 

Tono Zancanaroc : fratelli, 

* fìzl: Silvano e Renzo r. f 
ar.r.unciano con dolore ., 
morte 

Padova, 15 g.ugno 7978 


L.i i-edazione dell’Un.ta p.,. 
tecipa al lutto della fam.gl.u 
Busso::! per la perdita d: 

INES BUSSOflI ZAHCANARG 


Lettere 
all’ Unita 


C/è anche la 
critica al 
malgoverno ile 

P 

Fa> u l’mtà. 

a me sembra che il >:snl 
tato dei referendum abbia 
dicalo la giustezza delle no¬ 
stre posizioni e. m particolare, 
abbia neon fermato l'adesione 
delta Qramic massa dei nostri 
elettori all * linee politiche in¬ 
dicate dal PCI ic basta a (inc¬ 
ito proposito ledere le erbe 
nelle regioni « rosse » o nelle 
periferie operaia 

Non ri è dubbio però eh «• 
Il risultato a proposito de! t. 
nanziameuto ai partiti — i o*i 
Quella forte adesione a! « si <> 
— debba farci riflettere molto 
seriamente Esso è sicuramen¬ 
te un voto che condanna in 
primo luogo quei partiti che 
in tutti questi anni hanno go 
vernato te parlo di governi 
di centro, di centro destra e 
anche di centrosinistra ) in 
modo pessimo, lasciando che 
il Paese precipitasse sempre 
più verso la crisi, spesso scon¬ 
volto dagli scandali più eia 
morosi. I.a DC e suoi alleati 
hanno potuto unjninemente 
rubare, defraudare. speculale 
a tutto spiano. 

Gli italiani sanno n memo 
rtn orinai l'elenco degli scan¬ 
dali. delle ruberie. E pensate 
forse che sia passato un col¬ 
po di spugna su tutto que¬ 
sto'? Sicuramente no. ed ec¬ 
co allora questo voto piutto 
sto elevato contro il finanzia¬ 
mento ai partiti. Che se non 
ra sicuramente contro il PCI. 
di cut tutti sanno l'onestà e 
la correttezza, va certo contro 
ta DC e quei fxirtiti che con 
essa hanno malgovernato. 

GIULIANO FERRASINI 
(Firenze) 


Per ricordare che 
questa Repubblica 


è he 


n viva 


Caro direttore. 

benché pensionato, sono un 
assiduo lettore del nostro gior¬ 
nale e non ti nascondo la sgra¬ 
dita sorpresa nel rilevare che 
tl 2 giugno il giornale del par¬ 
tito della classe operaia, che 
tanto ha dato alla costruzione 
della Repubblica fondata sul 
lavoro e olla sua democratica 
Costituzione, non ha ritenuto 
di dover mettere in alcun 
modo in rilievo la ricorrenza 
dell'anniversario della Repub¬ 
blica. Ti confesso che non so¬ 
no riuscito a capire questo si¬ 
lenzio del 2 Giugno Anche se 
giornata lavorativa, ricordare 
agli italiani l'anniversario del¬ 
la Repubblica può essere sem¬ 
pre motivo per rispondere ai 
nemici della democrazia. 

Pensavo logicamente che la 
trattazione dell'argomento fos¬ 
se rinviata alla edizione straor¬ 
dinaria di domenica 4 colle¬ 
gandola opportunamente al se¬ 
rio problema dei referendum. 
Purtroppo ciò non è avvenuto 
(e si è preferito dedicare 4 
colonne alla pazza notte calci¬ 
stica di Buenos Aires). Ciò 
non mi pare giusto e penso 
che t sostenitori del nostro 
giornale saranno senz'altro 
d'accordo con me che, oltre 
ad altri importanti compiti di 
orientamento e informazione, 
celebrare juH’Unità in modo 
politico la Repubblica sia al¬ 
trettanto importante • e que¬ 
sto anche per rispondere a 
Saragat e a quanti la pensano 
come lui. che la Repubblica 
nata dalla Resistenza non è 
morta e che senza indugio al¬ 
cuno giovani e anziani, com¬ 
battenti per la libertà e la 
democrazia, sono pronti a di¬ 
fenderla dagli attacchi, da qua¬ 
lunque parte provengano 

ARTURO GALAVOTTI 
(Modena) 


li parroco che 
rifiuta i 

funerali religiosi 

Caro direttore, 

ti sarei grato se potessi pub¬ 
blicare questa • lettera aper¬ 
ta » a don Emiiio Solinas, par¬ 
roco di fìschm in provincia 
di Sassari 

r Dalla morte di mio padre, 
avvenuta nella propria abita¬ 
zione ad Oschirt per collasso 
cardiocircolatorio, ho atteso 
circa due mesi per scriverle, 
:n modo da permettermi rii 
ai ere la mente serena e luct- 
ria, senza il trauma e l'arian- 
r:o dei giorni immediatamen¬ 
te seguenti tl decesso. Il mo¬ 
tivo che mi ha spinto a scri¬ 
verle. come certamente avrà 
subito intuito, è ir, relazio¬ 
ne al suo rifiuto di far cele¬ 
brare. come il suo incarico 
le compete, le onoranze fu¬ 
nebri cristiane a mio padre, 
come lui va rifa le aveva de¬ 
siderate e che mio fratello 
le creta richiesto 

* Per consigliarle di rifare 
una seria riflessione, te faccio 
una breve cronistoria della 
persona di mio padre, dell'am¬ 
biente n cui è vissuto, della 
nostra famiglia m generale. 
Pischedda Salvatore, nato, bat¬ 
tezzato, cresimato (da bambi¬ 
no ha fatto anche tl chieri¬ 
chetto ì. ussuto ad Oschin si¬ 
no all'età di 6S anni, nel 194S 
si unisce con mia madre, ab 
bandonata al suo destino dal 
legittimo consorte con 4 bam¬ 
bini. da uno a t anni, tra t 
qual: io. che sono il penulti¬ 
mo. In quegli anni, non es¬ 
sendoci tl divorzio legale e 
non avendo possibilità di fa¬ 
re annullare il matrimonio dal 
tribunale ecclesiastico. Salva¬ 
tore e Teresa (mia madre) de 
cidono di vivere insieme, da 
concubini (per la legge/, da 
peccatori (per la chiesa) e 
pur non arecdo f,gh in comu¬ 
ne. soffrono, gioiscono e — 
perchè nc’ > — litigano pwe. 
ma principalmente si amano, 
come una qualsiasi coppia fe¬ 
lice Salvatore ci ha scamati, 
iettiti cresciuti, a ha pero¬ 
ne, fatti cresimare Pur non 
essendo suo: ‘gli no : prava- 
m.o suoi ‘gli. t nostri *gli so¬ 
no stati i suoi adorati n:pr>ti: 
r.*r noi era babbo, per : bam¬ 
bini era "Orio 

• Essendo Oschiri un picco¬ 


lo paese e come tale indncn- 
tato cri influenzabile dalla 
Chiesa, specialmente dall'ala 
pm intollerante e medievale, 
ritorno a questa unione si for¬ 
ma un clima da apartheid, i 
"laccatoli" vengono segnati 
a dito, scansati, isolati: da 
Quelli come lei n da ehi la 
pensava come lei. non c'era 
comprensione, ma condanna, 
hi questa situazione, pian pia¬ 
no. tn trito padre s'inculca un 
anticlericalismo che non na¬ 
scondeva Anticlericale rum 
seni}» e si mirica nntniio 1 li¬ 
tro* in quanto nonostante tut 
to credeva ed areni tede ri 
Dio. ma ha enei Mito il eie 

10 conservatore r inquisito! io 
<i Perso-mi mente, essendo co 

me lei sa ateo, non .'avrei di 
sturbata, come non t'ho tatto 

11 giorno de! mio matrimonio 
covi intendo non disturbare 
(spero non lei) il giorno del¬ 
la mia morte. Come ateo, {nu¬ 
dò fuori da qualsiasi ottica 
e credenza religiosa, mi assil¬ 
la farle la seguente (hrmarida 
aveva la Chiesa, e lei in pri¬ 
ma persona t! diritto morale, 
spirituale rd nmino, il: >.egi¬ 
re a mio fratello — Ixdtazcn- 
to. cresimato, tei: j:os>rne’:tt 
sposato, i redente e -litican¬ 
te — la possibilità di 'are al 
defunto, coinè egli r: i ita de¬ 
siderava. te onoran.e fune¬ 
bri cristiane’» 

RINAI.IXI NIFAsiRO 
t F,nimico - Svi//* 1 : :* t 


11 giornale per 
formare i 
futuri cittadini 

Alla Redazione dell Unita. 

Anche quest armo desidero 
ringraziare vivamente I Unita 
per la gentile o pera di colla¬ 
borazione che mi ha accor¬ 
dato nello spedire lutti t nu¬ 
meri del quotidiano permei 
tendo così rii usare In stam¬ 
pa come mezzo di introduzio¬ 
ne all'educazione civile e ci 
vica. 

L’introduzione dei giornali 
sui banchi di scuola può inol¬ 
tre sostituire con efficacia le 
antologie mai abbastanza ag 
giornate ed abituare r p.v, oh 
cittadini al rispetto delle uiee 
e del desiderio di collabora¬ 
zione con chi pensa (invisa¬ 
mente nel rifiuto tota’e del- 
Tummorbatn clima della tol¬ 
leranza se non addirittura 
della chiusura, come troppo 
spesso accade. A lutto ciò si 
associano anche gli nitrirli. 

LETTERA FIRMATA 
dall’insegnante di italiano 
della Scuola media III F 
(Cividino - Bergamo) 

Ha 84- anni 
e deve 

lavorare ancora 

Spettabile Unità, 

mi domando, e domando al¬ 
la nostra autorità, perche so¬ 
lo noi tn Italia votiamo per 
due giorni, sostenendo delle 
spese di miliardi inutilmente 
Eppure, sentendo il gor et un, 
siamo ricchi di debiti per non 
aver fatto economia 

Il signor Andrcntti trini,n 
fa ha }>arlnto di stangata che 
poi viene pagata solo da’ po¬ 
polo. cioè dai pm poveri. In 
sono vecchio. Ho fatto la 
guerra del J9J5-'J\ di maialo 
gha. perchè ero contro ia 
guerra Prendo la pensione rii 
guerra la bellezza rii I. :. r > rr > 
al mese Vorrei sa-pcre qwm 
to prende un generale n un 
colonnello, e poi loro stava¬ 
no in galleria, e il po: ero 
tante andava all'a sballo e mo¬ 
riva. Scommetterei die ge¬ 
nerale prende una pensione 
equivalente a quella d; ma 
soldati Perchè, io r’redo ari 
Andrrotfi. questa ingiùstizia* 

Io ho S4 anni e Mo ro an¬ 
cora Nel 191H rh*-i un pro¬ 
cesso per uno S! invero lo 
ed altri fummo i oniirnmt: a 

12 giorni (On la ro-iriizio-iulc. 
quindi non li ho mrj -.-o-, 
tati. Anni ta f-o ihnrnatn -tal 
procuratore della Rrpubblira 
per questo tatto e mi stogai 
rii tutte le i ngri-tizrr (Allego 
lire 20 mila per l Unità 

LORENZO YAI.BONFSI 
(Forhmpopul: - For.li 

Se è l'erario 
che lieve «oidi 
al contribuente 

Spettabile re lazione. 

inno, con preghiera rii pub¬ 
blicazione la seguente r lette¬ 
ra aperta * r.l ministro delle 
Finanze 

• Signor ministro sorte; che 
let mi spiegaste pe r quale mo 
tivo il ccn ,r ib\ente itdiano. 
partendo dal presupposto lo¬ 
gico che sia nm pe-.o-n one¬ 
sta. salto di-ersi rf:mn\t"i~:o- 
r.e che coms.ete (mga-.i rii 

controllo di ( r. disno-.c il suo 
ministero debba essere ro-M 
derato capgrr rii ’are la ; r o- 
pria oci-,’." ra e cnlvr,'a r e 
quanto de'e ni: e"i T io 

e neri de'i'i-i i-e-e essere 
considerato altrettanto rapace 
di tarsi » (o-tengm rii q-,el¬ 
io eiie • erario eli de-e 7C*h- 

tuire si.l'c i^cchie riuniamolo 
ni a seguito rie! ricn'colo rii 
imposta rifirs) 'annullamento 

ridir norme sul c .m'.lo A*- 

fretta’,tn rimasi ree conteggi 
eia tatti ( he ’ *dnno ri rnn- 
t'ibuenir i tenitore ri: impo¬ 
sta negli esercizi pervertenti. 
Perche lo stesso cn-.t'ihucnte 
non può fare una semplice 
operazione ( } t conguaglio e de- 
re mxece essere cr,stretto a 
ferrare subito quanto de; e a 1 .- 
I erario e ad annettere an¬ 
ni quello che : erario dei e a 
lui' * 

GIORGIO BIANCHI 
< Padova» 


Dalla RDT 

R.ta RADZIUTLI.. K - N:e- 
rierkirchner Str 24 - Nm Ber- 
b’s - Repubblica democratica 
tedesca *ha 25 anni e ria qual¬ 
che tempo studia l'italiano; 
desidera quindi perfezionarsi 
corrispondendo con lettori del 
nostro giornale». 
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Astensione dal lavoro dei ferrovieri dalle 11 alle 13 

Treni fermi in Toscana 
Sciopero nell'edilizia 

L'agitazione si protrarrà sino alle 15 a S. M. Novella - Convogli 
soppressi o deviati su altre linee - Per due ore bloccati i cantieri 
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Approvato dal consiglio di quartiere 9 

Un altro «sì» 
al regolamento 
delle deleghe 

Interessanti proposte sui poteri e i li- 
nanziamenti - li voto è stato unanime 


ci. rcectaz.: l\c ouo • nj.ou l'IT m ± A, / h t 

i », via Faenza. Tei. 287 392 1 Uni lei venerdì 16 giugno 1978 

Conferenza stampa aperta a Palazzo Medici Riccardi 

< Vogliamo gestire la legge» 
affermano le donne dell'i/DI 

Esistono aspetti negativi, ma vengono affermati principi fondamentali come la gra* 
tuita che sconfiggono l'aborto clandestino - La questione dell'cbiezione di coscienza 
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Dibattito in consiglio provinciale 
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La conferenza di organizzazione della Filtea-Cgil 

Un terzo dei tessili fuori 
dalla tutela dei contratti 

Un dato che evidenzia la necessità di una incisiva azione a livello ni 
zona - Le proposte organizzative - Come controllare il mercato del lavoro 








- .' .;*■ i» . . 


: d: pinicip'o tn < in cpie!;o ** dibattilo sui nuovi slrumenti orcjanizzalh del sindacato ha secjnato un nuovo ciipilolc 

modo . 1 : opjono aiùp: .sp?-; con Li conferenza di organizzazione della Filfea CGIL toscana, svoltasi ieri alla sala csl ovest 
J per manovre di .strumentaliz- Anche in questo caso i sindacali hanno posto l'accento sull'esigenza di ris.oondere in mamein 

ì /.a/'ime die de' re ’o. :t ~o adet'.i'a a: numi cutim'*? d< 1 t. »v hi 1 i’u pa ' ■ d,, »! 1 ". cidi c; i» i* •• • . < { » ' I ' • * ,. I’. ; • 

'! _ 4 *»-ss|i,. <j midi. ii r,Pio •/.uni ii'o ia ! Ivi!." /*•,', d, 1 o q iclo 1 » no , »', , p ipm, la 't ad 1 ih • 

■'!’ 'hib ét ■ i!-j IM ' 1 *'< f .-ni U! |V ' ° * niciov amen'»» della lima 1 eh !» .aie 1 vi 1 ' 1 -Id mi iI.h ,i’h 1,, 1 . i * • • _» »■. 1 r pr ••!* » a -| 

(iHellV dih'ìo l.un.o U".’ 1 ’ra ! "'*'<» dt (| 1 fi'a M-Ni-' ino an 
, oiv d .a":.- a ci. ràppo:*:. "'; a , ; no; ' 1 ' 1 d 




* 


N * JC J X / ' 

H __ ' • - • *■’(/' 

v / X* r- 1 ' ^ , A A jé 

! ir ■ ", , x . V- * 


’e^. ,!,»< a, 0 • S.a ! a • 1 ' oi c al 


\ ma.tic v. -min nper.Uoi, .sa- 


■ aii'' a dilli Pio*, mi ..1 !{•-•- n.tari mipi'si.ia* in quei >en 


ì.a’o lì ali 1 ' 1 '.czzc ha a 


.'V/. «“ *>» 


mio ivali//a'e sili 


:.pd". 'ndubl) ainen'c j>u,": itosi io t» riporlo no’-vo. 


a i n 1 a'icre d' 
uno Iti'iicii 1 • coii ! 1 


. pcr.en/c ’ 

Quali! b.n_a,< nit'.'.ce :n 


citai lftn \ H'i’e sini *0 ;! (!•• ev dca./a epe l'.i’.d viciu 1 / one 

t'ip'in .s'mvt umai’o (le.''e .ie. » oii.sor." '<H.o san.tar. il 


'.in tv • 1 malia olir.» >’>• > 1.1 

’! conio unii» Onanvei : »•!:»* hi 
Tia! .. 1 ' 1 ' ai r .! Pi 1 1 • ' t li ne c 
n p r e *'m:m d nu" .a ’• 

: .u't « j * * ' : ' *• • • * < : 1 ’ \ \ 4 i 

mo .".T ;>•».* t’n i ■ .1 : A ■ l.t tin 


inani» n!o . i.'ii.vonu> de!''at 
: \ ,'à ;) .di:.»!r • a o ‘-'Ma da 
:> »:**♦• n tr.'A 

-••li ni fh" s. .eza al 

'•a'o n. one n'o io. fa.-t* di 
ii 'io! o ■' *. »sIcr nifi”»» dt V 


tuoi "a.' a' 


a." h ‘.1 iquio-* mu'"d’sc'p'.inan da' 


co nessi n .. a !r , 

i'"ii 11 .t-i <a.. lenfiu'’ iv’o a" 
»-•’. e c.ireii7o date -olir •' 

• a' '.» ’ mi • o d- Cìa » ’■ 

11 c e (ìe!.’a .se -('•‘e R c 1 
da' ! ni ’• O-'ue'' n d- 
li * 1 . ■ ' r 1 ’ • 

!,’ -P’ Ile., .il! •'O.i’.l ' »S l’. 

ci na ‘ " ’ii ha f fa ; ’ "1 c ' 

4 ì A •( !* Jgt *’ ,, i’’ * K M 

1 0 . a c o r; 1 1 p.'"o.’’.n . 1 

d ■ di ire e »’ 1”»’I' '” (/_' O' 
M 1 l’t . 1 . a.' 1 :i ,» • ' ene e. > 1 
to di’j.' » si>"! *. .-a,vp*r 
p.a' 1 : r., o...l i.-.e a»i ih. u. 


. Osivi »*e ;i-a !’ atriro iene va 
ut un (icfai "v»> <> smalli» 'du¬ 
ale.Po »’ s»,'o podi sMlll. il!» 

»': sono * mas' » con.-oi •: 
. tv.o -.iirair’ Il dt :r,ocr..s"a 
..o Bene:’.' na .ri' sfdo. p ir 
dando a"o u" »* 'ìs'e prev ’ 
.soiu (ie a n »-■-’ orar,.' 1 d: 
o . a va Alt ,la . Rii', irà., .s'1 
lu . .1 u.ti vìe'. 1 i:u .».:/1 11 . 

1 " i:e a '- . : • ia'..ti". 

I ' •»• '.'.e', d u.P'do 

.oa!'" ! 1 .’’»»•»» r”.o Pa'r’v 

«in ! 1 » . ’ T »• o ! t >'!'.u ■ ,1 

. .le. ma 1 c. . 1 z 'ad * ari 


Si apre 
la pescaia 
in Arno: 
centinaia 
di curiosi 
e un po’ 
di suspence 


I,'Ani,, hi sciupìi- spot I neo » * hai ni tifila s. sono .il!,), 
i.l!»* .siile sue sponde e ~ul piare alla mura.a iiai'inaia d: 
jvummh* sj .st.ivano aprendo le p.uaiie d-'lla pe.ii-a a di 
.Salila Tìus.t. per al>bas.-ar<- :. livello del fiume l.a zvi.\- 
. e s'.p.tia t'on'ro . parapetti .('tirando ai'.:. » irios. e pa- 
san;., le amo si sono lermav a devine sul ,una.u:H>. N 
(iccupanM .-i .'aievano ia’.*.’»* p •: vedese »! fiume Asp :•..«•.,» 
.10 il flusso m.ifssH ciò del. a» » t ua e d»a Iej*.iam. • lie nel t- 
olone dell ,nverno »» erano .ni.mu» » h..p. loni.o paia!.a. 

Alti, all» udev.uio con piu !» ib.ma laperlui.i ut da ih 
- ca.a insieme ae». ojm-i.u < erano 1 v./.h di’, fia.co. .:: 

.Arno un nominone 101 : i mhii.ii iz/.i'un s, ceu av.i.n» : » »>. 
pi di due pei ione, sii.cide ile. iiu.i»»- nell .uvei in», 1 ! 1 u :. 
‘ui.r.e n<an iia inai reso P « ì., pens.t,.. s; 

lO'se.o alenai. Ira 1 iennam Ciii opera, vieli'nnpre.s 1 (.;•:■ 
.nani dovtvano apule !.» p’tsia.a p,-i no'»-; c mi: .mi.*. •• ; 
lavui. so*.'o .! Bon'e vevidito »• ene e una u-r.i tiia.» • ii.-c 
.1 capo i.l»;! e, e- ix:r m un/.tl. . 1 . e uhi na»*..» disas'.o-a 
Mii-ii.i. un .M.uvioi:,-. lì iirut!»» tempo .,v»v » .n'vr:o" > !(»;»e..i 



un di.uv ìoiv 

•. lì tiriif.n ten..)o 

A \ 4 *v 

i 

V L .1 1 

i rito, no 

Gl* 

da :ku!.i .siaz -il, 

, t 

a\ a:. 

’v .A. C 

d e ni « e 

1 -ai 

l 1 > u'iiM.' ifiTi . * 

’v 4*.'. 1 

d. . 

.Taratiti b. v 

A L, 

ii' a. dal po:i*p 

<* : * 

O Al. 

Li:. 

up-‘.a: . 

i;ti.1 

io 'io, u.o ! >. ":*.» 

4* a . 

Ul.gO 

g:.a’a 

eia. uu : 

n r ’ o 

!». ci ii»> (1, fi'da. 

::*io ' 

( : ,»^v. 

V g 11 * 

Cle OJ.Ì. 1 

il .nu 

Ms or.e. e !• ~n . 

c b<»' 

’ * . g . 

. . t ila 

I 5.1-0 

*. *, 

,.i»r.e A*t:.r». and 

d. 

g*\u, 

» 4 \ fi 

d uo.: 


'r:-*, -"ep :*,i 

La r 

.4. 4 : V « 

- sA ? (» 

f ar.ic»: 

a a 

'.d v, i a % *.»» 




01 mia mal ut,- a p.ofe.. :ona- 
.;.t t non per mo',’.: eiiioi" 
'-lo ’ Ma no». • o.d o,H> so . 
aulica, a a p,i ole .: p o>_—-'n 
e d. ’ruminare .•• ai 1 1 ; e m 
aiti u::.c, ,n ci di nunci 11 •- 
ad.» ’iiaz.s' : a' u. a 1 ca : no'i. 
l !. e \ i»i 11 ». ' 1 cin < u.al d o 

: o '> d .»:_’• 'l'o > i:.e o a si 
> " tono eu.. ali.ìi di’.l «- 
!»•»•*' n: r L'i ..1 Ue'l .a < ' ,t- 

• a anche (i,n''o . .1 ''u/'.) 

!'..*lli ne_ - '. »i-;)",i.i. i icoi.s ne¬ 
ll: v) i.: olle (1. I, 

c '->»,!. o z.. »'t«-j, ail.e.i'. o ; : 

... '•!!»' i: ' ..(il. l'a”,, J,. ,1 ,11 

..’./iu. e « f. mai-- :. . mo a 
» !• "-'e :i 1)0 • 

on . » ' ' 1 ' ' . » : * , - : t - *, 

. j»... / .,).,» di..a —...l.t 1 * 

I oli ti.»' '• : ,•!!.■» .0 m* ; 

(.l'o :.-•■» ' ■; ..•••(.>■ 

»o. *:•* .»-*’. *»-..*a* -ij «1 

e.:»'* » ....ei>!a ! . -1 ,1 

1.11)1 n.- •. ni n, » j in 

• .1 t't'.l (le e •• -"re ... 

T. • .- 'a'*." ( ! 1 s.i . n • 

, -.. I; , r • a..f' 1 'i • U" 

. ia ri a »).»■'',» 

:. uà: ri"'. . .e: .* 0 . non 
:> >'. 1 a.- un - t- q- • .- •• . 

:,:<s--(. • .".e • ■ .1 -. p:(.;.'.au > 
l'.i s ,1. • • .1 ... • ;>•■ 

1 ". Ne. c oh.' : ' < r. 
i.a o -a..!-'''».--. •• s- ,-,» 

(!-•• ui . -a - ,-•>! ...,i.. a' ,1 

. 1 ! a :: i."v- do mi *.( 1 •iii'i.'. 
: . •• i- • h: •• .1 ( •» 

/.,. t 


ut'lo la i oiupa-’na Ma:.a IN 
p.lll, ne!.a . • hi olle ni' . od 1 ' - 
uva — ciov l'o ado sp.'//eti.i 
nieil'o ite! t»"U'o pi'.-lu'*! o 
vii" rem e (Utile ie .ornali.' 
^.1 .one s nd." ai- ni . st ' ' o. " 
I. ni mo dato da < u: pa. 
lire e .: 1 :.v" . q o » n" : : 
lei /<> delia <> 1 ap / me **. 

1 o.np.ir'.'»*' 1 : a 1 ■ < > 1 ’ : > 

: : da i .. -pe’ "»> dt . , o. ■. »" : 

l . 1 a ** 4 )!*<>..(». I ) f ( 

a il. ni 1 ! - , « e 1 • • ,» n .- ' > 

. a un: e.-. . • • 1 un i 11 ’ »■ • 

. : ! I t 1 ap ie ' .1 : .' e.ni < 1. v » 

Ce sU'.fi.oa'o I » ( ì. - , t -."irò 

• !*• *•- •' ■ u' ’ e li" <• / ’• •• • ". - 

■ s|>,|t.,i». p o; ! ,n I ! ' > 

■ a 1 ! .. i'l • o .a . •• •';••(» 1 ! li. *.'- 

■ , ' ' » ■ 1 . . • • ., • ' t . ■ : ai ' - ol. 


i o (p: . <! . "»» ■ » •• 

» •, './",• a' . '• : : ' 

1 ». 1 lo,, n a ' t . . » .' o a 

. ' ' :•■ ...- a/ ■ .. la. . ... • .!.'! 

. •;('• . . . 1 

• •,, t . ‘ a.. » • ' a ' • 0 . (" 1 • 

non .<• !*• ■ q..- f u 1 .• 

* 1 .0 et : ! . ; .(•il-..: : 

, , 7 . 0 . a ( 11 t » : ^ t. 1 ^ 


A San Casciano Val di Pesa 


Negli stand della mostra 
i prodotti del Chianti 


Per sbloccare la legittima resistenza delle famiglie della zona 

«Progetto speciale» per Bilancino 

Proposto dalla Regione in una riunione degli enti interessati alla costruzione della di¬ 
ga e del lago — Si tratta di garantire i diritti di chi dovrà abbandonare case e lavoro 
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Assurda risposta della direzione allo sciopero dei lavoratori 1 SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sospensioni alla Solvay 

Sono circa 1000 i dipendenti interessati al provvedimento - Pronta risposta ope¬ 
raia - La società si impegna a dare chiarimenti - Rimane aperta la vertenza 


ROSIGNANO -- Dopo lo scio¬ 
pero che ha paralizzato tutti 
gli stabilimenti Solvay. quasi 
notte tempo (erano circa le 
22) la direzione aziendale ha 
fatto affiggere alla porta cen¬ 
trale dello stabilimento gli e- 
lenchi dei lavoratori che do¬ 
vevano essere sospesi. Questa 
ò ormai tuia consuetudine che¬ 
la Solvay adotta già da tem¬ 
po: sr tti seio|)ori, io ti so¬ 
spendo ». 

La decisione aziendale era 
prevista. Già nel corso dell' 
assemblea tenuta davanti ai 
cancelli della fabbrica duran¬ 
te lo sciopero fu deciso che in 
caso di sospensioni tutti i la¬ 
voratori sarebbero ugualmen¬ 
te tornati in fabbrica. 

Ciò è stato. Quanti sono sta¬ 
ti i lavoratori soppesi ' In un 
primo tempo si è parlato di 
500 sospensioni, poi addirittu¬ 
ra 1.700. Sembra in ogni ca-o 
non siano meno rii mille in 
quanto non c'è -.tato il tt mpo 
di contarle. 

Giunti ai reparti, non tro¬ 
vando le cartelle che normal¬ 
mente segnalano la presenza 
giornaliera, sospesi e non so¬ 
spesi sono usciti e div-iph- 
natamcntc si .sono recati da¬ 
vanti alla direzione. 

K' stata una fiumana di co¬ 
loro celeste (tale è la tinta 
delle tute) clic si è incunea¬ 
ta nel viale che jvirta alla di¬ 
reziono. guidata dai responsa¬ 
bili deH'organiz/azione sinda¬ 
cale. La richiesta era urta so¬ 


la. Volevano conoscere dalla 
direzione aziendale il motivo 
esplicito del provvedimento e 
il periodo che ogni lavorato¬ 
re doveva stare lontano dal 
lavoro, por evitare, come al¬ 
tre volte è accaduto, il pelle¬ 
grinaggio giornaliero ai can¬ 
celli della fabbrica aspettan¬ 
do il turno di rientro. 

L'na delegazione di lavorato¬ 
ri è stata ricevuta dallo 
■» staff k dirigenziale Solvay. 
insieme all‘o^ocut.ivo di fab¬ 
brica. Kntro la serata la Sol¬ 
vay si è impegnata a far co¬ 
noscere (pianto richiesto, l'na 
volta in possesso dei dati pre¬ 
cisi sani inoltrata dal sinda¬ 
cato la regolare denuncia 

I«i vertenza però, noti è 
conclusa: rimane aperta con 
tutte le sue implicazioni. Ver¬ 
tenza clic è nei fatti lina lot¬ 
ta politica, poiché nello fab¬ 
briche Sohav non vi è crisi 
economia, l'na lotta che de¬ 
vo sconfiggere la tendenza 
del padronato ad assumersi 
tutto il potere* nello fa->i di ri¬ 
strutturazione e ammoderna¬ 
mento. come se. in effetti, ta¬ 
li provvedimenti non investis¬ 
sero problemi ili carattere 
contrattuale. Organici, inqua¬ 
dramento profe-sionale. ora¬ 
ri. ritmi di lavoro, ambiente 
sono legati ad ogni tipo di ri 
strutturazione e sono materia 
sulla quale il sindacato dece 
intervenire. 

Ad ogni cancello era isti¬ 
tuita un'assemblea perma¬ 


nente di lavoratori. Invano le 
sirene della Solvay hanno 
suonato. Totale è stata l’asten¬ 
sione dal Incoro. L'appello 
paternalistico lanciato dal di¬ 
rettore generale del gruppo 
in Italia. Gossclin. non Ini 
avuto -eguito. 

La stessa assemblea corno 
cala d.tlla Sohav per parla¬ 
re alle maestranze è stata 
un atto che ha prevaricato 
il consiglio di fabbrica, al 
quale la direzione aceva ma 
infestalo la sua intenzione di 
trattare, decisione che suc¬ 
cessivamente nel giro di po 
che ore si trasformava in 
una sola disposizione' per 
chiarimenti, perché la socie¬ 
tà rimaneva sulle sue posi 
/ioni. .Von si tratta, per essa 
gli accordi del l!i77 sono ap¬ 
plicati. 

Gli organici però diminui¬ 
scono. si annuncia un gonfia¬ 
mento dell'organico aziendale 
di circa 7M lavoratori che 
hanno alzato il coeffiecnte 
di occupazione in relazione 
alle cinque festività soppres¬ 
se*. si vuol mandare a c*a*-a 
coloro clic la società non 
giudica idonei alla proda 
/.ione. 

Al momento in cui serbia¬ 
mo. l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica è nuovamente riu¬ 
nito per proporre ali as seni- 
termini iier proseguire la 
lotta. 

Giovanni Nannini 


Una nota della federazione comunista 

Per il PCI ricattatori 
i licenziamenti alla 
Richard-Ginori di Pisa 

PISA — L'invio d: Icrcrc fi; ’.ieen/m.ncrpo :\\ lavoratori 
pipali: della K.ebani Gmori «.- un vero e proprio atto 
r-cat*ator:<* confronti de: lavorato.**' della c.ttà -. 1*1* 
qìie-to .1 giud./.a» c*..tremameli’e duro dato dalla federa¬ 
zione conimi:.-*a p> -.uva alla recente sort.'.a de.la dire- 
noti** milam*..,* della Guidi'.. 

In mi coiminica’o : co:nun:.- ! i pi ani -aifoinieano co¬ 
me i. prnnr: p.-fiamentari .-on,> pa::icolariientc- impe¬ 
gna:; a onere la r.cinc-ia etcì lavoratori «* del .sindaco 
d*. P. -a p'-r ia convocazione urgente delle parti presso 
;! ni.ni-,irò del ìicnro alio .v-opo d: cietmtrc- .’attuanoue 
degli impegni pne orma: pei* t.oppo tempo non man 
tenuti ». 

I comuni.-:! pisani continua il eoinun.eato — ribadi¬ 
scono li loro mmegn.o ad operare pcrciic* la nuo\:i tal) 
briea sia a! p.u prc.-to co.'runa <* rilevano ì ulteriore 
aggi avaro delia .v.iuaz'om- o,cupa...onaìt*. oprai tutto di 
quella !‘>mm:n; e e e.o\an.le. 

«Qup-’o aggravamento - continua comunicato im¬ 
pone l'impegno di tutte le forze politiche, sindacai: isti¬ 
tuzionali' secondo i comuni.-!'ì una tate -.inazione deve 
vedere un maggiore* impegno ci: tu'to il movimento ope¬ 
raio e demo, rati* o che già ogg; «'.-.prime . ul terreno 
sta del'a io' 1 a per la dite, a dei po.-to di lavoro che m 
quella por luMltz/o delle tene incolte. 

In c. ro/ione dc!!‘amp.ameuto della ba.-e produttiva, 
dcilo sviluppo r "occupazione c* elei controllo democra¬ 
tico della mobilita e deH'a.ssUn/ione la qu«*sto quadro 
-- continua il comunicato — m eolìocano !e quest ioni 
aperte alto stabilimento Piaggio con reatensione occu¬ 
pazionale oggi m atto nell'azienda o con le prospettive 
ulteriori eh sviluppo anche a seguito dei recenti accordi 
sindacai: ..ull'orario d: lavoro che devono stimolare ad 
una a/.iOiie pud stringente l'intero movimento 


Le celebrazioni dureranno tre giorni 

Alla festa di Pisa 
diecimila lumini 
e regate sull’Amo 

Illuminate tutte le facciate del Lungar* 
no — Un concerto nel cortile della Sapienza 



PISA — Le facciate dogli 
edifici sui lungarni bnlleian- 
no anche quest’anno jx*r una 
notte intera deila luce di die¬ 
cimila lumini fissati intorno 
ai cornicioni, balaustre e fi¬ 
nestre a formare composizio¬ 
ni geometriche: è la a Lumi- 
nara. ». la tradizionale festa 
pisana che ricorda il santo 
patrono della citta. San Ra¬ 
nieri. 

La sera di venerdì 16 giu¬ 
gno migliaia di cittadini ve¬ 
nuti anche dalla provincia af¬ 
folleranno le strade del cen¬ 
tro e le sponde del fiume 
per godere delio spettacolo. 
Quest'anno, se tutto procede¬ 
rà secondo i programmi ima 
la pioggia sembra costituire 
11 maggior pencolo alla riu¬ 
scita della manifestazione) 
saranno superate tutte le de¬ 
ficienze delie volte prece¬ 
denti. 

I .< buchi neri » i palazzi die 
por un motivo o l'altro non 
vengono illuminati) e gli 
«squarci d: luce» iinsegne al 
neon che per dimenticanza 
sono lasciate accese* non ci 
saranno La amministrazione 
comunale ed i consigli di cir¬ 


coscrizione hanno per tempo 
intorniato la popolazione e 
messo a disposizione uomini 
e mezzi per la messa in po 
sa della «biancheria», le a- 
sto d; legno sulle quali sono 
fissati i bicchieri con dentro 
ì lumi accesi. 

I vigili urbani sono pronti 
a far pagare multe salate 
per i commercianti sbadati 
clic lasco ranno accesa la pro¬ 
pria insegna. Ma ce di più. 
Quest'anno la amministrazio¬ 
ne. mantenendo fede alle pro¬ 
messe fatte, tenterà un re¬ 
cupero in stile della tradi¬ 
zione. 

La zona illuminata è stata 
ampliata, e parallelamente 
alla vera e propria lumìnara 
si svolgeranno altre ma nife- 
stazioni. tra le quali, la tra- 
d.zinnale rogata dei quartie¬ 
ri. La fascia d: Lungarni il¬ 
luminata si allungherà oltre 
il Ponte Solferino per com¬ 
prendere anche :| Lungarno 
S.mondli imo al Ponte del¬ 
la Cittadella, e stila sponda 
opposta il Lungarno Sennino. 

Imperlanti palazzi come 
palazzo Vitello e .1 Convento 
delle Benedettine i recente¬ 


mente restaurato* avranno la 
loro illuminazione. 

Per la prima volta tutto è 
stato predisposto per porta¬ 
re « i lumini » anche sui pa¬ 
lazzi che si affacciano ni Iati 
delie piazze del Lungarno, 
Piazza Cairoli c* Piazza Car¬ 
rara. Durante la stessa se¬ 
rata de! 16 nel cortile del¬ 
la scuola della Sapienza si 
terrà un concerto cieU’orche- 
stra e coro della Scuola Nor¬ 
male Superiore. K' anche 
questa una novità che è stata 
introdotta accogliendo i sug- 
geiiinen*.. venuti alla ammi¬ 
nistrazione comunale da par 
te d: numerosi cittadini che 
hanno risposto al questiona¬ 
no diffuso dal comune fra 
tutti gl; abitanti della zona 
interessata. 

Durante il concerto (alle 
ore 22» saranno e.-eguite mu¬ 
siche d. Bach. In un pruno 
tempo si era pensato di rea¬ 
lizzare :! con-erto In una 
piazza ma po: que>*a solu¬ 
zione è stata .-cirtata ivi "- 
more eh*’ le migliata rii e:* 
Udini che invaderanno ’c 
strade :n questa serata aves 
sero potuto disturbare con il 


brusio ed il movimento lo 
ascolto delia musica. Ma la 
festa non si concluderà nel¬ 
la giornata d: venerdì. 

11 giorno seguente le quat¬ 
tro imbarcazioni dei quar¬ 
tieri storici delia città tS. An¬ 
tonio. San Francesco. Santa 
Maria e San Martino) sol¬ 
cheranno dopo anni dì assen¬ 
za le acque del fiume dando 
vita alla tradizionale regata. 
« Uno spettacolo — dicono gli 
organizzatori — che ha ap 
passionato c* che può anco¬ 
ra appassionare ». 

Anche questa manifestazio¬ 
ne è stata risuscitata c alle¬ 
stita con in collaborazione de: 
con.s.gli d: circoscrizione. 
Dell’intera questione e della 
edizione del pro.-stmo anno 
se ne occupano quattro co¬ 
mitati di regala. La g.»ra 
avrà inizio alle 10 con parten¬ 
za dal Ponte della Cittadel¬ 
la c si concluderà aìl'al'e/zn 
de! palazzo della prole:: ; i. 

Prima e dopo la regata 
strade c* piazze de! con':*"* 
saranno percorse con e 

piroette eia personaggi con il 
volto din.nto e vestiri .-tini- 
deli!*!:: saranno cinque coir. 


Riaperto a Palazzo Bandini il nuovo museo archeologico comunale 

Più sicuri i reperti etruschi di Massa Marittima 

Ricco patrimonio proveniente dalle necropoli di Rosolie e Vetulonia - Previsto un intervento di ri¬ 
strutturazione del Palazzo Pretorio - Avrà finalmente una adeguata collocazione la celebre « Pala » 


MASSA MARITTIMA — Il 

ricco putr.moivo a:« hcnlog.- 
co presente nel museo d: 
Ma.-si Marittima oggetto d: 
studio da parte degli addotti 
a; lavori c di v.s.ta d: cit¬ 
tadini c scolaresche, ha tro¬ 
vato una serie p.u adeguata 
c moderna per valorizzare 
1! ruolo che questa struttu¬ 
ra culturale è chiamata ad 
assolvere. 

Ieri mattina negli spano.-: 
locai: d; palazzo Band:n: un 
complesso urhaa.st:.o conti¬ 
guo a palazzo Pretoria od 
incastonato nella merac.gito¬ 
si piazza Medicee ale dove 
si trovano : monurrunt: sto- 


Dccisc 8 ore 
di sciopero 
dalla Fulc 
a Grosseto 

GROSSETO — Otto ore di 
tempero articolato, da effet¬ 
tuarsi entro la fine del mese, 
è stato deciso dalla FULC 
provinciale al termine d: un 
incontro avuto con l'ANMI 
di Mandano e la Solmine. 

L'incontro era stato fis-a- 
to per un esame deila ver;en 
ra aperta m queste aziende 
«x EGAM tesa a realizzale 
gli obiettivi di investimento 
necessari al potenziamento e 
•viluppo dell'attività minerà 
ftO-chumco metallurgico. 
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r.a.e d*. Massa Marittima 
Il retro «li palazzo Bandir.:, 
Clio Osp.ta il niii.-co. e stato 
restaurato, con un primo con¬ 
tributo d: 25 m.lien: erogati 
dalla Regione ne! quadro rie: 
pròzramni, pred.-pa-*. per la 
tutela e la caler..-.azione dm 
moniiir.cn: : e delle op re d'ar¬ 
te. II museo ri: Mrt.s-a Ma 
r.ttinta ita un «.arattcro prt- 
c .denteine:*.: e archeologi. o 
con reperii di arte Crusca e 
romana provi nienti dalla ne¬ 
cropoli delia zona tRo.-el.e. 
Vetulonia» iter.»he da ritro- 
tamen!: ocra.-.oliali 

L'allestimento deila strut¬ 
tura. la collocazione de: va¬ 
ri ,z beni v. è stata etfettuata. 
previa intesa con la Sovrin- 
tendenza all'antichità de!- 
1 E*.runa, seguendo i criteri 
già adotta:., nel 1964 .dal pro¬ 
fessor Giorgio Monaco che 
r.c curò la prima realizza¬ 
zione. Por una p.u comples¬ 
siva opera di intervento di 
sa!', a guardi a del pair.mon.o 
storico piesente in ogni an¬ 
golo e \;a dei -cuore citta¬ 
dino*'. Vamminist raziono de- 
mocratiea d: Massa Marit¬ 
tima, pur attraversando le 
difficoltà oro noni : co tuia n z : a - 
r.e di tutti gli Enti loca!:, 
si sta impegnando a reperire 


esister.:: ne! territorio. Con I 
questa operazione .-orà <\\ ì i 
IVss.bhe dare col.orazione ! 
pubblica e trai.none coll*.!::- j 
\a ahi odi ivrrima « Pala -> 
de «La m.-.-'.-ta « riuniva ai * 
Ar.-Fregio Lcr-.r.zett:. attuai- , 
n.fr. e «ol oz.Ta :n c'- r.; tue. I 

Al t.aste.*.un ivo tirila nt: >- 
va .-cric e. **. r»pe**: tri ite zio 
g c: d. me.-* .mao .e *. .t’o.-e 
p.tscr.t: r.c! tr.u.-co. >: c zi*:**.- 
t. p.iricPiU.** da.!.*, considera 
r.cr.o clic ta.c s*rut*u a }>' . 

Tee.» r.-n:ur.e.e meglio tu:*:** • 
le potenzia;::.) rullar.».. .-e de , 
gnamente collocata nel con- 1 
tra storico. 

La struttura a*viale offre i 
maggior, caranz.e an.he «or. I 
tro por.eoh d: furto. FI questa 
non è poca eoa se «: pensi 
che alcun*, ann*. fa dal mu¬ 
seo vennero portati via re¬ 
perti di notevole valore, non 
pai r.trova*! e certamente in¬ 
canala*.: nel trame .. clande¬ 
stino *> del mercato del.e opo j 
re d'arte. 

11 rr.z.soo rc.-terà r.x'.*:-» fi j 
no al 15 settembre pro.v.- i 
mo* martedì, mereoledì e g.o- 
ccdi dalle If) allo 12.30. \e j 
nerrii. sabato e domenica ‘ 
dalle 17 alle 20. j 



paga io d: clown clic si esibi¬ 
ranno m diversi punti della 
città falle ore 17.30 :n p.az¬ 
za della Beri.ila. Piazza Car¬ 
rara. Piazza San Marion. 
Piazza San Sepolcro ed alle 
21.30 nel Giardino Scotto). 
Ma il gran finale di questa 
«tre giorni:' di festa )wpo- 
larc* è assicurato per il po 
meriggio rii domenica quando 
un esercito ri: tromboni, gran¬ 
casse, clarini, trombe, piat¬ 
ti c corni si darà convegno 
alle 17 sotto :! campanile pen¬ 
dente per disperder.-: po: in 
vari cortei per le vie d: Pisa. 

Alcun*- decine rii bande mu¬ 
sica!: della provincia d: P..-a 
e d: Pistoia dopo un concer¬ 
to collettivo in piazza de*. 
Duomo raggiungeranno a 
gruppi le varie piazze dove 
daranno fondo ciascuna a! 
proprio repertorio. I concer¬ 
ti si svolgeranno in P..*z/a 
Carrara. Logge de; Banchi. 
Piazza Santa Caterina. Giar¬ 
dino Scotto. P.azza G.u.-.t: e 
agl: Isti* ut : d: R novero. 

Andrea Lazzari 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
4ri MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Questa sera, ore 20,30: Sogno di una notte 
di mena estate di B. Bntten. Direttore: Bru¬ 
no Bartolelti. Regia di Giulio Chazelettes. 
Coreografie d! Lujba Dobrievich. Scene e co- 
sluinl di U..ssa Santicehi. Orchestra e coro 
Icm.nimla del Msgg.o Mus.cale Fioreiil.no. Mae¬ 
stro del coio; Roberto Gabb.ani. D.rettore de!- 
l'aKest.mento: Raoul FaroU.. (Apb. « E •). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Uri MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Onesta sera, ore 20,30: Nickolais Dance Thes- 
lre CI). Coreografie, luci e costumi e bande 
sonora di Aiwin Nikolaìs. (Abbonamento « B •. 
Pinna Gallerìa). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) ■ Tel. 210.595 

Ore 21,15, la Compagnia Paolo Poli presenta: 

Rita da Cascia di Ida Onibom e Paolo Poli. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via dell’Oriuolo, 33 35 - Tel. 296.171 

(Clrc. Dlpend. Com. • Arci/Acli/Endas) 

R poso 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V.ale Paoli • Tel. 675.74-1 
dllb 0 3-10-17-20) 

Scuola d. nuoto. tulli e rallfcijato. Aperta ogn. 
gonio dalle 10 a.le 19. Quatt:o vasche, di 
ogni dimoimene, in u.i grande parco giardino. 
Ac-.ua »emp.e r.sca data Solàrium. Doppi ba- 
c selt scrr.ce. U u .o.i.orsa:.one. un y,ornale 
'un po' di nius.Cj? Alla p.scine Coitoli c'e an¬ 
che .1 salotto buono! Un servino pubb.ico per 
!e esi-jeiice di tutt.! 

Sono in vendita alla biblietteria della Piscina 
gli abbonamenti, le lessero d’ingresso valide 
per 5 concerti a sedia, i biglietti per La Rasse¬ 
gna Internazionale del Jazz dal 17 giugno al 
9 luglio. 

PISCINA LA PAVONI ERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367.5(\5 
t Bus A/17 * 

Dalle ore 10 alle 23 tutti i giorni. Completa¬ 
mente rmno.uia. Nuovi spazi, nuovi servici. 
E* come se fosse un ambiente che non ha: an¬ 
cora conosciuto. Ber e r.sforante apeiti tino a 
laida notte. E tra poco musica, tenta musica a 
.. Le Povonier? » sera un'estate di jazz, il » tro¬ 
ll. c.onaie ». cucilo vero. 

Sono in vendita alla biglietteria delta Piscina 
gli abbonamenti, le tessere d'ingresso valide 
per S concerti a scelta, i biglietti per La Rasse¬ 
gna Internazionale del Jazz dal 17 giugno 
al 9 luglio. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

I Vili M. Mercati, 24 B 

1 Oie 21,30: ballo liscio con Renai e ì Four 
I Souni. Ogni venerdì, sabato c domen.ca saia: 
| bello liscio. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.331 

(Aria conci, c relrig.) 

Butch Cassldy. Technicolor con Paul Nt.vman. 
Robert Rcdiord. Katherine Ross. Per tutti! 
( Ricd.). 

(15. 13,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOV1ES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 2S4.332 

Poh pon n. 2- Technicolor con Ieri! Woods. 
Ra-nbcaur: Smith, Helcn Lang, Patrice Rohmer. 
Regia di Richard Lerner. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Te!. 212.320 

Un nuovo capolavoro di ironia e divertimento, 
technicolor: Hi Mom, con Robert De NIrO, len¬ 
ti,ter Salt. Regia d! BriBn De Palma. 

(16.30. 18, 19.30. 21. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tei. 232.687 
(Ap. 16) 

I bagni del sabato noltc di David Bucktey. 
A colori, con Robert Aberden. Eden Sheppard. 
Don Scolti. (Severamente VM 1S). 

(16.25, 13,30, 20.35, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

I Ar.a co.id. c -clrig.) 

II dittatore dello stato libero di Banana* di 

Woody Alien. Tcchn color con Woody A'ien. 
Lou > Lasser. Per tuli:! (R ed ). 

(15. 17.40. 19.20, 21. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.793 
(Aria condizionata e refrigerata) 

La lebbre del «abato aere diretto da John 
B^dham. A colori, con lohn Travolta. Karen 
Gornev Musiche del Bee Gee*. (VM 14). 
(16. 18.20. 20.20. 22,45) 

GAMBINUS 

Via Brunelle-chi - Tel. 215.112 

( Aria co td. e relrig ) 

(Ap. 16) 

Giovannona coscialunga disonorata con onore 

d, Seri o Mar:',io. A co.0.-1. co.i Ed.vige F?- 
nech. P.ppo Franco. Fra-.resca Romani Coiuz- 
z’ e Vittorio Capri:!’ (VM 14). R.ad. 
(16.15. 1S.25, 20.35, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 16) 

Eroticissimo! Prima di fare l'amore d, Kennet 
Turr.sr A colori, con Toni Sinclair. Me inda 
Churcher. (VM 13). 

(15. 17.55, 19.33, 21. 22.43) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
( Ap. 15) 

Orrore: Mysteria di Robe.: Alien Scnnltzer. 
A colori, con Snero.i Farro;:. Jet* Co.e/. (VM 
14 ann.). 

(16.15. ! S.25. 20.35, 22.45) 

ODEON 

V.a dei Sas.-cTtì - Tel. 214.(63 
(Aria cond z onata e refrigerata) 

Una donna tutta sota, diretto da Pagi Mazut- 
sl:y. techn co or. con jill Ciayburgh. Alari Site». 
■M rhcel Murphy. ClIH Gormaa. (VM 14) 
<15. 13,20. 20.25, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. 575 591 

(A-ia cond. e relrig) 

(Ap. 15) 

U à po:z.-.:e cori-a co-azz»:a tedesca ri 
4 d d.sfron- e d: morte Wermacht i 
giorni dell'ira. ie.n a coIor-C.r-.ema;:ope. con 
Rod Itf.z-, Ads.n V.’cs:. Per 

SUPERCINEMA 

Vi a Cimai Ari - Te'.. 272 474 
U-.o spaV.-Oip r j o, o. di. ertentz » genìe 
o clip da -* j famoso rsg.iia iTc'ms. Te:n- 
' :: r Vecchia America con Reynolds. 

R an O Tslu-i O Naal. Rcg a d. Perir 
padrino. :h. 

Górid. 17.43. 20.15. 22.45) 

VERDI 

V:a Ghibellina - Te!. 2f*s 2-52 

Dì! ou roma-zo d:g i u * m. «-n:. a 

pud .e-te-.r; •nts-ore*is ;ns d' Ugo Tc-.oìzz. 
Easrrrz.nco'o.-: La bambolona con Ugo Ton.naz- 
z. iszoz.a Re.. L.;.a Sr. 3 n 0 r.e- (V.M "i3j. 
R od. 

( 15.53. 15.53. 22.;:-. 22.45) 


I ADRIANO 

j \ .a Roir.ar.-.o.-: - Tei. 4Ò3607 
! Corner. MASH d R?oa-t A ,»n 


: e ; m e o- 
>- d. (V.M 


i5.:o. 15 55. 2:.;j, 22.45) 


Per la ouòblririà su 

l'Unità 


Tel. 210.177 


ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410 007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. de! Popolo. 27 - Tel. 282.187 

I maestri del cinema: Malizia di Sa.valore Sani- 

peri. A colori, con Laura Antoneìli, Alessandro 

Monto. Turi Ferro. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R • Tei. 663.945 
Goodbye Emanuellc di Franco.se Lelerr.tr. A 
color:, con óyiv.a Kiislel. Umberto Orj.m. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.0-19 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un possente film d'az.ona: Morte di una ca¬ 
rogna. A colon, con Alain Delon, Ornella 
Muti, Mire.Ile Dare, Klaus Kinski, Stéphane 
Audran. 

(15.15, 17.15. 20.15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 63 10.550 

Chiusura estiva 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e relrig.) 

L. 1.000 

Un successo personale di P. Avati, il regista 
di jazz band visto in TV. Divertentissimo: 
Bordello con G. Proietti, G. Gavina. Colori. 
(VM 14). 

(U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5é»7.7(*o 
(Ap. 16) 

Un f I n di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori, cor Lu s Rosa,. Feb.o Traversa, Luta 
5 a s t ri. Pe. !.,!*■! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 16) 

Sexy erotico a colori: Le maliziose con Ja.nine 
Renjud e Perniine Larrieu. (Rigorosamente 
V.M 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 223.643 
Seen Co.mery e James Bond in: Agente 007 
si vivo solo due volte. Technicolor, pressa- 
t-~'o do Hsrry Sa'trman e Alberi R. Broccol.. 

Por *.,!! ! 

EOLO 

Borgo IS. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

D.vc tenie soxy a colori: Amore alla francese 
(I. dito m bocca), con Nethalie Dcloi. Chri- 
st.no Sclubori. (Rigorosamente VM 13). 

FIAMMA 

Via Pai Miotti - Tel 50.101 

(Ap. 16) 

Un thi.lii.ng ri. René Clementi Unico indizio: 
una sciarpa gialla. A colori, con Faye Djna.vay. 
Frank Lang-ol. Per lutti! (Ried.) 

Rtd. AG 15 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria co id. e refrig.) 

(Ap 16) 

Co n co i colori Le lodi avventure di Rabbi 
lacob con Luis De Funcs. Renzo Montagna!!'. 
Sur/ Doriiir. Rcy'a d. Gerard Djry. Per tutt.! 

FLORA SALA 

P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con Richard 
Dreyius. F.-jncois Trullsut. Penavision-Tcchn- 
color. Per tutti! 

( U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap 16) 

Le (olii avventure di Rabbi Jacob. Com.co a 
co'.or., rii Louis De Funes. Ro/.ro Mbnteyvn. 
Suzy Dole r. Regia di Gerard Dury. Per tutti! 
(Us 22 45) 

FULGOR 

Via M. Finigucna ■ Tel. 210.177 

Ch.uso nzr restauri 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Te’.. 222.437 

Ch'usura estiva 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

I grossi beslioni. A colori, con Jean Ma-:c 
Pallardy. Ajria Wilson, El.zabeth Turner. 
(V.M 18). 

ITALIA 

V:a Nazionale • Tel. 211.009 

A r.a cond. e relrig 
(Ap. ore 10 anturi.) 

Lettere a Emanuellc. A colori, d Emanuclle 
Arsali, con Micheline Presi», Sammy Froy. 
(VM 1S). 

MANZONI 

Via Marlin - Tel. 366.303 
iAr:i cond. e relrig.) 

Dove osano le aquile di B C. Hurio.o A colori, 
con Richjrd Burton. Ciri: EiSt.vood. 

(15.30. 19,30. 22,30) 

MARCONI 

Viale D. Giannottj • Tel. 680.644 
Al di là del bene c del male di Liliana Csyjni. 
A colori, con Dominique panda. Erland Jo- 
sc.-hson. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per la,migli-) 

Proseguimento 1, visione, li film più atteso, 
pazzo, irresistibile ma: prodotto. Potrete ri¬ 
dare. ridere, ridere, con Questo pazzo, pazzo, 
pazzo pazzo inondo. Technicolor con Spencer 
Tra:/ e con tutti i più bravi attori comici 
americani. 

(15, 19. 22.15) 

NICCOLINI 

Via Rieazoli - Tel. 23 232 

: Ap. 16) 

La vita davanti a sé di Moshe M z.-ahi A co¬ 
ri». con 5.mone Signore:. Claude Dauph n. 
S-'mmy Ben Youh. *VM 14). 

(15.20. 13.30. 20.49. 22.40) 

IL PORTICO 

V a Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Fj-.tas: enza- Incontri ravvicinali del terzo 
tipo. Technicolor con R chard Dreyfuss, Ter; 
Grr. F-anco s TruHcut. Per tu*:.! 

CJ s. 22.45) 

R i AG!5 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 262.067 

• Bus 17) 

• Ap 16) 

Ncnc d Sc’.ìlo-e S-* no:-'. A co;-, co*. 
E con.o-z Fan . Paola S:.'.e*ore. T.n.o Sch.r.r.z, 
R *a Sa.-errine. (V.M 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fan’.: - Tc!. 59 913 
(Ap 16) 

D-c**o da Mei S o;r s. ri ri .cric-*.:» t.i-n ir. 
tainn coio ■ Per favore non toccate le vec¬ 
chiette con Gene V,'.. ri:.-. Ziro .Vos:e:. Pa- 

a J .» 1 

?. ri. AG:5 

UNIVERSALE DESSAI 

V.a Priui.a - Te! 2261'.*6 
L 709 ( AGló 599i 
(•'•o *5) 

** R :n c;i ri:-.,! *. soi; z;g u* ' ~t 

ri L. Ca.a.i.: I cannibali con p C.t r.: *.: . 
5- ri E' ri-.ri Co.o .. 

(U s. 22.39) 

VITTORIA 

V a Pag.-,. ni - Tei. 450 579 
(Ap. 15) 

Pantera rosa show. Cì-tani an -ne- * colo-, 
ri. 3.3-.; Eri.-.ì-ris, Mus.cne ri Henry Ma.-.- 
c n* E" uro rifìco'c, pa- tu::.! 

(*.6.29. IS 2 9. 20.30. 22.49) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezz.ir.. • lei. 452 21*5 
O-a * 5 50) 

II pianeta proibito ri 1 -.cori IV 

2 * - “ce _ co- .V Frigo oc, A r.c nei ri co - 
-/ : -ri-:* Pc- 

lU s. 22. 20) 


A colori, con Jean Marne 
Wilson. El.zabeth Turner. 


Tel. 211.019 


Emanuclle 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ore 21) 

Un (dm che resterà un svenimento! Prosti- 
tution. A colori. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Ogg: riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • Tel. 262.879 

Oggi ch'uso. Domani: Il sellimo viaggio <11 

Simbod con Kerwin Matthews, Ksthryn Grani. 

ARCOBALENO 

Via Pi.-ana. 44*2 - I.egnala 
t Capolinea Bus 6) 

Dome i.: A. 007 dalla Russia con amor*. 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Stmone 

Today in cgl.sh: The pinti Panther by Bl»k* 
Ediverds, With Peter Sellers. David Niven. 
(16,15. 18.20. 20.25. 22.30) 
BOCCHERINI 

V.a Bocchermi 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via di Ripoli 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tri. 20.43.307 
Ch.usuia estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

V ! a F. Paole! ti, ilo - Tel 469.177 
Drilli; il: Dimmi che fai tutto per mt e-sn 

Johnny Do-eli,. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap ere 15.50) 

Ult.mo cc.ie'cli dei ragazzi: Pussy la balena 
buona. D.vertente technicolor con Msrty Allan 
e Wi! ,jm Mog.ojio. Logicarne.ri: per tuttll 
■Us 22.50) 

FLORIDA SU PER EST IVO 

P.o»j.ma opc.-tu. s 

ROMITO 

Via del Romito 
Domani: Il lanlaltus. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451 430 
(Ad. ore 21.30, si ripete 11 1 tempo) 

I grandi interpreti del « Nuovo cinema or- 
r.ca.uo »: Un tram che si chiama desiderio di 
El.a K1/311, Criii Marion Brando. (USA 1951). 
Rid. AG 15 

con NUOVO GALI UZZO 

(Speli o-e 20 30 - 22,50) 

L’ultimo capolavoro d. Steven Spielberg, con 
Richeid D;eylus, Per tutt.! 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Pel 690.418 

Chiuso 

CDC S MS S QUIRICO 

Via Plsina 576 • Tel 701.035 

Oggi r poso 

CDC SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

Cii uso 

la RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

Oggi riposo 

C DC. L’UNIONE 

Ponte a Ema (bus 31-32) - TeL 640.325 

Ojgi riposo 

C D C COLONNATA 

Se-tn F.no ■ Tel. 442 203 • P. Raplsardi 
Doiue.i:. Pasqualino Scttcbellczze dì L. Wtrt- 

mul'.er. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C R.C ANTELLA 

Tc! 640.207 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 

Chiuso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Quo Vadis. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole) • Bus 7 

Ch uso 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardt 
Pross ma apertura 

GIARDINO PRIMAVERA 

P oss.me apertura 

ESTIVO DUE STRADE 

Re.-rig.ie c * rimatograt ca estate 1973 

Anc:j-e nieo spettacoli o r e 21: Il presltnom* 
c ri 1 Woori/ AUe i 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

O.g. r.-.pso 


PRATO 


GARIBALDI: ,M;.cs:s‘.a 

ODEON: A-'C enei 

POLITEAMA: Copo e e-ot'c.he 

CENTRALE: S: mm a b ir.za 

CORSO: A 097 al v .: ao'o 2 vclft 

EDEN: Do.e risc.-.o !: aqj le 

MODERNO: lì .ri; sa un’ sols 

MODENA: 5:.estro e Gonzsies. vir.riìt*/- a 

CONTROLUCE: (chiji'jrs esl.vs) 

CALIPSO: ’-c eoo-e*d sle 
AMBRA: ■>;/;* f-sh 
PERLA: G . uri-..: co 

BOITO: L: he. a e la brs*,a 
BORSI D'ESSAI: (re oso) 

NUOVOCINEM A: (:::iO) 

PARADISO, (.-..oso) 

S. BARTOLOMEO: (eroso, 

ASTRA: .'-.rossi 
MOKAMBO; (ri: riso) 

MARNALI: f - roso) 

I GUANI: (.- poso, 


EMPOLI 


LA PERLA: 'eh JSa'3 JSl./a) 

CRISTALLO: Neli’ec:, tante allrii» <J«H**eca^- 

EXCELSIOR: (noi per.enjto) 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vie 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.448 


richiedete informazioni e / 
preventivi aU’ufficio di \ 
Rappresentanza 


Per la oubbìicità su 

l’Unità 


M 


Paolo Ziviani j Importanti reperti esposti nel museo grossetano 


AREZZO 

PUBUCOLOR AGENCY - Via Società Operaia, 3 
Telefono 354.767 


r'chiedete informazioni e t 
preventivi aìl’uff.cio d : 1 
Rappresentanza ' 


A PRATO 

FIRTYS S.r.l. - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29.054 
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Assurda risposta della direzione allo sciopero dei lavoratori 


Sospensioni alla Solvay 


Sono circa 1000 i 
raia - La società 


dipendenti interessati al provvedimento - Pronta risposta ope- 
si impegna a dare chiarimenti - Rimane aperta la vertenza 


Un convegno o Livorno sulle cooperative 

/ giovani sulle terre incolte 
per rilanciare l'agricoltura 

L’esperienza delle cinque coop di giovani nei campi livornesi - Uno strumento 
di occupazione e di raccordo con le aziende contadine e con le forze di lavoro 


ROSIGNANO — Dopo lo scio¬ 
pero che ha paralizzato tutti 
gli stabilimenti Solvay. quasi 
notte tempo (erano circa le 
22) la direzione aziendale ha 
fatto affiggere alla porta cen¬ 
trale dello stabilimento gli e 
lenchi dei lavoratori che do 
vevano essere sospesi. Questa 
è ormai una consuetudine clic 
la Solvay adotta già da tcm 
po: * tu scioperi, io ti so 
spendo *. 

La decisione aziendale era 
prevista. Già nel corno dell' 
assemblea tenuta davanti ai 
cancelli della fabbrica duran¬ 
te lo sciopero fu deciso che in 
caso di sospensioni tutti i la 
voratori sarebbero ugualmen¬ 
te tornati in fabbrica. 

Ciò è stato. Quanti sono sta 
ti i lavoratori sospesi'.’ In un 
primo tempo si è parlato di 
500 sospensioni, poi addinttu 
ra 1.700. Sembra in ogni caso 
non siano meno di mille in 
quanto non c’è stato il tempo 
di contarle. 

Giunti ai reparti, non tro 
vando le cartelle che normal¬ 
mente segnalano la presenza 
giornaliera, sospesi e non so¬ 
spesi sono u-citi e divipli 
natamente si sono recati da¬ 
vanti alla direzione. 

E’ stata una fiumana di co 
lorc coleste (tale è la tinta 
dello tute) che si è incunea¬ 
ti» nel viale clic [aorta alla di¬ 
rezione. guidata dai re.-ponsa- 
bili dell'organizzazione sinda¬ 
cale. La richiesta era una so 


la. Volevano conoscere dalla 
direzione aziendale il motivo 
esplicito del provvedimento e 
il periodo che ogni lavorato 
re doveva stare lontano dal 
lavoro. |x*r evitare, come al¬ 
tre volte è accaduto, il pelle¬ 
grinaggio giornaliero ai can¬ 
celli della fabbrica aspettan¬ 
do il turno di rientro. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri è stata ricevuta dallo 
* staff * dirigenziale Solvay. 
insieme aH'esecutivo di fab¬ 
brica. Entro la serata la Sol 
vay -i è impegnat i a far co¬ 
noscere quanto richiesto. Una 
volta in possesso dei dati pre¬ 
cisi sarà inoltrata dal sinda¬ 
cato la regolare denuncia 

La vertenza però, non è 
conclusa: rimane aperta con 
tutte le sue implicazioni. Ver¬ 
tenza che è nei fatti una lot¬ 
ta politica, poiché nelle fab 
liriche Solvay non vi è crisi 
economica. L’uà lotta clic de¬ 
ve sconfiggere la tendenza 
del padronato ad assumersi 
tutto il potere nelle fasi di ri¬ 
strutturazione e ammoderna¬ 
mento. come se. in effetti, ta¬ 
li provvedimenti non imestis- 
sero problemi di carattere 
contrattuale. Organici, inqua¬ 
dramento professionale, ora¬ 
ri. ritmi di lavoro, ambiente 
sono legati ad ogni tipo di ri¬ 
strutturazione e sono materia 
sulla quale il sindacato deve 
intervenire. 

Ad ogni cancello era isti¬ 
tuita un'assemblea pernia 


Le celebrazioni dureranno tre giorni 


Alla festa di Pisa 
diecimila lumini 
e regate sull’Arno 


Illuminate tutte le 
no — Un concerto nel 


PISA - - Le facciate degli 
edifici sui lungarni brilleran¬ 
no anche quest'anno per una 
notte intera della luce di die¬ 
cimila lumini fissati intorno 
ai cornicioni, balaustre e fi¬ 
nestre a formare composizio¬ 
ni geometriche: è la « Lunii- 
nara ». la tradizionale festa 
pisana che ricorda il santo 
patrono della città. San Ra¬ 
nieri. 

La sera di venerdì 16 giu¬ 
gno migliaia di cittadini ve¬ 
nuti anche dalla provincia af¬ 
folleranno le strade del cen¬ 
tro e le sponde del fiume 
per godere delio spettacolo. 
Quest'anno, se tutto procede¬ 
rà secondo ì programmi mia 
la pioggia sembra castituire 
il maggior pericolo alla riu¬ 
scita della manifestazione» 
saranno superate tutte le do 
ficienze delle volte prece¬ 
denti. 

I .(buchi nor: » (palazzi che 
per un motivo o l'altro non 
vengono illuminati» e gli 
«squarci di luce» (insegne al 
neon che per dimenticanza 
sono lasciate accese» non ci 
saranno. La amministrazione 
comunale ed 1 consigli di c.r- 


facciate del Lungar- 
cortile della Sapienza 


coscrizione hanno per tempo 
informato la popolazione o 
messo a disposizione uomini 
e mezzi per la messa :n po¬ 
sa della « biancheria ». le a- 
ste di legno sulle quali sono 
fissati i bicchieri con dentro 
i lumi accesi. 

I vigili urbani sono pronti 
a far pagare multe salate 
per i commercianti sbadati 
che lasceranno accesa la pro¬ 
pria insegna. Ma c'è di più. 
Quest'anno la amministrazio¬ 
ne, mantenendo fede alle pro¬ 
messe fatte, tenterà un re¬ 
cupero in stile della tradi¬ 
zione. 

La zona illuminata è stata 
ampliata, e parallelamente 
alla vera e propria lununara 
si svolgeranno altre manite- 
stazioni, tra le quali, la tra¬ 
dizionale regata dei quartie¬ 
ri. La fascia di Lungarni il¬ 
luni nata s: allungherà oltre 
il Pome Solferino per com¬ 
prendere anrlie :! Lungarno 
Simon MI: fino al Ponte del¬ 
la Cittadella, e sulla sponda 
oppost i i! Lungarno Sontnno. 

Importanti palami come 
palazzo Vitello e il Convento 
delie Benedettine trecente- 


nente di lavoratori. Invano le 
sirene della Solvay hanno 
suonato. Totale è stata l’asten 
sione dal lavoro. L'appello 
paternalistico lanciato dal di 
rettore generale del gruppo 
in Italia. (ìosselin. non ha 
avuto seguito. 

La stessa assemblea convo 
cata dalla Solvay per parla 
re alle maestranze è stata 
un atto che ha prevaricato 
il consiglio di fabbrica, al 
quale la direzione aveva ma 
infestato la sua intenzione di 
trattare, decisione che sue 
cessivamente nel giro di po 
che ore si trasformava iti 
una sola disposizione per 
chiarimenti, perché la socie¬ 
tà rimaneva sulle sue posi¬ 
zioni. Non si tratta, per essa 
gli accordi del 1077 sono ap 
plicati. 

(ìli organici però eliminili 
scono, si annuncia un gonfia 
monto dell'organico aziendale 
di circa TU lavoratori che 
hanno alzato il eoefficento 
di occupazione in relazione 
alle cinque festività soppres 
se. si vuol mandare a casa 
coloro che la -.nuota non 
giudica idonei alla produ¬ 
zione. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo. I esecutivo del consiglio 
di fabbrica è nuovamente riu¬ 
nito per proporre nll'a-ocm- 
termini per proseguire la 
lotta. 

Giovanni Nannini 


Una nota della federazione comunista 

Per il PCI ricattatori 
i licenziamenti alia 
Richard-Ginori di Pisa 

PISA — [.'invio d. lettere d: liee.’iziamemo a: lavoratori 
pisani della Richard Umori .< •• un vero e proprio atto 
ricattatorio .le: confronti de: lavoratori della citta,. K* 
questo il giudizio e.-iremameive duro dato dalla federa 
/ione comuni.'.ta pi,ami alla recente .-ortitii de.la dire¬ 
zione milanese della Union. 

In un comuntva’o ! comuni'»: pi-ani sottoimpano co 
me « : propri parlamentari -mio partmolarmente unpe 
guati a sostenere la richiesta dei iavoraior: e del sindaco 
di Pisa per la convocazione urgente delle parti presso 
il mmi-tro del lavoro allo .-copo di definire '.'attuazione 
degli impegni pre.-u e orinai per troppo tempo non man¬ 
tenuti ». 

I commi:.-'! puaii: continua il comunicato — ribadi¬ 
scono il loro impegno ad operare perché la nuova fab 
lirica -;a al più presto co.-'.ruita e rilevano l'ulteriore 
aggravarci delia epilazione occupazionale, .-.opraitutto di 
ciucila feninuiu.e e giovanile 

«Quinto aggravamento — continua il comunicato mi¬ 
lione l'impegno di tutte le forze politiche -.ndacalt isti¬ 
tuzionali: .-.(condo ; coinuni-.il una tale .-utnazione devo 
vedere un maggiore impegno d: tutto il movimento ope¬ 
raio e democratico che già oggi .-u esprime .sul terreno 
sia della lotta per la difesa del posto di lavoro che in 
quella per l'uiihzzo delle terre incolte. 

In direzione deH'ainpiamento della base produttiva, 
dello sviluppo e l'occupazione e del controllo democra¬ 
tico della mobilità e rie ll'a.-sunz. ione. In questo quadro 
— continua il comunicato —- si collocano le questioni 
aperte allo stabilimento Piaggio con l'e.stensione occu¬ 
pazionale oggi in atto nell'azienda e con le prospettive 
ulteriori di sviluppo anche a seguito dei recenti accordi 
i sindacali sull'orario di lavoro che devono stimolare ad 
■ una azione piu stringente Finterò movimento 



mente restaurato i avranno la 
loro illuminazione. 

Per la prima volta tutto è 
stato predisposto per porta¬ 
re « i lumini » anche sui pa¬ 
lazzi die s: affacciano ai lati 
delle piazze del Lungarno, 
Piazza Cairo!» e Piazza Car¬ 
rara. Durante la stessa se¬ 
rata del 16 nel cortile del 
la scuola della Sapienza si 
terra un concerto dell'orche¬ 
stra e coro della Scuola Nor¬ 
male Superiore. E’ anche 
questa una novità che è stata 
introdotta accogliendo i .sug¬ 
gerimenti venuti alla ammi¬ 
nistrazione comunale da par 
te d: numerosi cittadini che 
hanno ri.-po.-to al questiona¬ 
rio diffuso dal comune fra 
tutti gli abitanti della zona 
intere.—ata. 

Durante il concerto (alle 
ore 22» saranno eseguite mu¬ 
siche d; Bach. In un [ir.imi 
tempo s: era pensato rii rea¬ 
lizzare :! concerto in una 
piazza ma po: questa solu¬ 
zione é stata scartata nel ti¬ 
more che le migliaia di c:*- 
tariini die invaderanno ir 
strade in questa serata aves¬ 
sero potuto disturbare con il 


brucio ed il movimento lo 
ascolto delia musica. Ma la 
festa non si concluderà nel¬ 
la giornata d: venerdì. 

Il giorno seguente le quat¬ 
tro imbarcazioni dei quar¬ 
tieri storici della città tS. An¬ 
tonio. San Francesco. Santa 
Maria e San Martino» sol¬ 
cheranno dopo anni di assen¬ 
za le acque del fiume dando 
vita alla tradizionale regata. 
« Uno spettacolo — dicono gli 
organizzatori - - che ha ap¬ 
passionato e che può anco¬ 
ra appassionare ». 

Anche questa manifestazio¬ 
ne è stata risuscitata e alle¬ 
stita con la collaborazione de: 
cons.gh d. vircoocnzione. 
Dell'intera questione e delia 
edizione del prossimo anno 
se ne occupano quattro co 
untali di regata. La gara 
avrà inizio alle 19 con parten¬ 
za da': Ponte della Cittadel¬ 
la c si concluderà all'altezza 
del palazzo della prcfc:”.i‘a. 

Prima e dopo la regata 
strade e piazze del centi-> 
saranno percorse con salt; e 
piroette da personaggi con il 
volto dipinto e vestiti sbrin¬ 
dellati: saranno cinque cnm- 


1 pagnie di clown che si esibi¬ 
ranno in diversi punti della 
! città falle ore 17.30 in p.az- 
za delia Berlina. Piazza Car¬ 
rara. Piazza San Matteo. 
Piazza San Sepolcro ed alle 
21.30 nel Giardino Scotto). 
Ma i! gran finale di questa 
«tre giorni» di festa popo¬ 
lare è assicurato per il po¬ 
meriggio di domenica quando 
un esercito d: tromboni, gran- 
casse. clarini, trombe, piat¬ 
ti e corni si darà convegno 
| alle 17 sotto il campanile pen- 
; dente per disperdersi poi in 
i vari cortei per le vie d; Pisa. 
; Alcune decine di bande imi- 
j sica’: delia provincia di Pisa 
j e d: Pistoia dopo un concer- 
j to collettivo in piazza del 
j Duomo raggiungeranno a 
gruppi le vane piazze dove 
! daranno fondo ciascuna al 
j proprio repertorio. I roncer- 
> »; .-i svolgeranno in Piazza 
Carrara. Logge de; Banchi. 
P azza Santa Ca»er;na. Giar¬ 
dino Scotio. P.azza Giusti e 
agl: Istituti d: Ricovero. 

Andrea Lazzeri 


Riaperto a Palazzo Bandini il nuovo museo archeologico comunale 


Più sicuri i reperti etruschi di Massa Marittima 

Ricco patrimonio proveniente dalle necropoli di Rosolie e Vetulonia - Previsto un intervento di ri¬ 
strutturazione del Palazzo Pretorio - Avrà filialmente una adeguata collocazione la celebre « Pala » 


MASSA MARITTIMA — L 

ricco patrimonio archeologi- 
co presente nel miwo di 
Mossa Marittimo oggetto d; 
studio do parto dogi; addetti 
ai lavori e di \>:ta d: cit¬ 
tadini c scolaresche, ha tro¬ 
vato una sede più adeguata 
e moderna por valorizzare 
11 ruolo che questa «trattu¬ 
ra culturale è chiamata ad 
assolvere. 

Ieri mattina negli spaziosi 
locai: d; palazzo Banditi: un 
complesso urbanistico conti¬ 
guo a palazzo Pretorio ed 
incastonato nella meraviglio¬ 
sa p.azza Medioeva'.e dove 
&i trovano : monumenti sto- 


Decise 8 ore 
di sciopero 
dalla Fulc 
a Grosseto 

GROSSETO — Otto ore di 
sciopero articolato, da effet¬ 
tuarsi entro la fine del mese, 
è stato deciso dalia FULC 
provinciale al terni.ne d; un 
incontro avuto con l'ANMi 
d: Mandano e la Scintine. 

L'incontro era .--tato fis.-a 
to per un esame della verten¬ 
za aperta in queste aziende 
ex EGAM tesa a realizzare 
gli obiettivi di investimento 
necessari al potenziamento e 
■viluppo de’.l'attività minerà- 
ilo-chimico-metallurgico. 


r:ci del Duomo e del palazzo ! 
Municipale, .-i è riaperto al ! 
pubblico, dopo una interni- j 
z.onc dovuta a: lavori d: re- | 
stauro della nuova sede e 
al trasferimento dei reperti 
dai locali dei palazze-lto d: | 
citta Nuova, il museo coma- j 
naie d: Ma«sa Marittima. ’ 

Il retro di palazzo Rand.ni. 1 
clic ospita il mibeo. è sta'o j 
re.-! aurato. con un primo con | 
tr.butti d: 25 mil.on; erogati I 
«alla Regione no! quadro de. j 
program.:.. predi-poM. per la | 
tutela e la valer.g/az.one de: ; 
monumenti o delle opere d ar- j 
to I! :vni.-eo di Ma.-v.-a Ma ; 
ni tur. ì ha un carattere pre¬ 
valentemente archeo.ogico 
con reperti dì arte etnisca e 
romana provenienti dalla ne¬ 
cropoli della zona i Rosolie. 
Vetulonia» nonché da ritro¬ 
vamenti occasionali. 

L'allest'.mento delia strut¬ 
tura. ia collocazione dei va¬ 
ri «beni» è stata effettuata, 
previa intesa con la Sovnn- 
tenden/a all'antichità del- , 
l'Emina, seguendo i criteri i 
già adottati, nel 1964 .da’, prò- I 
fessor Giorgio Monaco che ! 
ne curò ia prima reali.-za- 
z:one. Per una p.ù compio- 
siva opera d: intervento di 
salvaguardia del patnmon.o l 
storico presente in ogni an- j 
golo e via del «cuore citta¬ 
dino». ramni.nitrazione de¬ 
mocratica d; Massa Marit¬ 
tima. pur attraversando le 
difficoltà eeononr.co-finanzia- 
rie di tutti gl; Enti locali, 
si sta impegnando a reperire 


: f.nanziamenti r.cccssar. icir- 
ea 600 milioni» p-'z un orga¬ 
nico intervento d. ristruttura¬ 
zione dei palazzo Pretor.o. 

Tale intervento urbanistico 
sa ra finalizzato .dia reali? 
raziono ri: una pinacoteca e 
ri: un museo ri. opere d'arte 
esistenti nel territorio. Con 
questa operaz.one «ara così ' 
possibile dare co.loca - mie ! 
nubili.--a e fru z.one eo'Vtt:- l 
va a la wleb-viuma « Pala » j 
rie «La m.ucs’a » ri.ii.iV i ria • 
Ambrogio hvi in".. 1- 1 

ir.env eol'o-.r.i ui c-nvute. 

Al tra.-ter.monto della r.uo- ; 
va serie d\ reperti .ircr.eolo 
g.o: ri: :r.;V;:r.ah.,e valore 
presenti nei mu-ep. e ginn- ; 

partendo dalla considera- j 
r.one che tale struttura }»- ; 
teva esprimere meglio fave i 
le potenggalita cultural: se de- j 
diamente collocata nel con- ! 
tro storico 

La struttura attuale offre 
maggior: <garanzm anche con¬ 
tro por-col: di furto E questa | 
non è poca cosi se si pensa 
che alcun: anni fa dal mu¬ 
seo vennero portati v.a re¬ 
perti di notevole valore, non 
pai r.trovati e certamente in¬ 
canalati ne fiume «clande¬ 
stino-* del mercato del.e ope¬ 
re darle 

lì museo resterà aperto fi- j 
no ai 15 settembre pross.- j 
mo: martedì, mercoledì o g.o- , 
vedi dalle 10 alle 12.30. ve- j 
nerdi, sabato e domenica 
dalle 17 alle 20. j 

Paolo Zivianì [ 



i 


Importanti reperti esposti nel museo grossetano 


LIVORNO — La crisi del 
paese. la disoccupazione, 
l'importazione di prodotti a- 
gricoli. l'età elevata della po¬ 
polazione della campagna, 
sono tutti elementi che con¬ 
corrono a rendere indispen¬ 
sabili. a questo punto, la co¬ 
stituzione di coperative agri¬ 
cole giovanili. 

Il 29 giugno si terrà a Li¬ 
vorno nella sede della pro¬ 
vincia un convegno che ha 
per tema « le cooperative 
giovanili, nuovo strumento di 
occupazione e di raccordo 
con le aziende contadine e 
con le forze del lavoro m 
agricoltura ». 

Questo incontro, organizza¬ 
to daH’amministrazione pro¬ 
vinciale o comunale d: L’.vor 
no. rial comitato di sostegno 
e dal coordinamento delle 
cooperative agricole giovanili, 
mira al generale rilancio del 
problema delle terre incolte e 
mal coltivate, e ad una solida 
saldatura tra il movimento 
dei giovani inoccupati nella 
ttrra con contadini, lavorato¬ 
ri agricoli e forestali. Ma 
soprattutto il convegno dovrà 
stimolare un allargamento 
della base politica e sociale 
di appoggio alle cooperative 
agricole dei giovani, dovrà 
sensibilizzare l'opinione 

pubblica e. tram.le i consigli 
di fabbrica, anche gli stessi 
lavoratori delle industrie. 
Dovranno essere infine utiliz- 
zate tutte le risorse disponi¬ 
bili per assicurare sbocchi 
immediati di lavoro (gestione 
di lavori pubblici nel campo 
forestale, ecc. i ai soci di 
queste cooperative in attesa 
della conclusine della loro 
battaglia per ottenere le ter¬ 
re. 

Questa decisione è stata 
presa durante una riunione 
del comitato di sostegno del¬ 
le cooperative agricole, l'or¬ 
ganismo costituitosi il 1 mar¬ 
zo di quest'anno, con sede 
presso la camera confederale 
del lavoro, nel quale fanno 
parte rappresentanti degli 
organismi sindacali, del mo 
cimento cooperativistico, del 
le amministrazioni provili 
ciale e comunale, delle coope¬ 
rative agricole di giovani e- 
sistenti a Livorno. 

Queste cooperative sono 
cinque, si sono costituite nel 
giro di un anno e riuniscono 
circa 70 giovani che. con ogni 
mezzo, hanno cercato di ot 
tenere un appezzamento di 
terra da far fruttare. 

I risultati fino od ora otte¬ 
nuti. lavori in appalto, qual 
che ettaro di terra. lavori 
stagionali, corsi professionali 
per l’agricoltura, non rispon¬ 
dono sufficientemente all’esi¬ 
genza di trovare nella terra 
una indispensabile fonte d: 
sopravvivenza. 11 problema 
piu grosso è riuscire ad otte¬ 
nere le terre. Dopo le vane 
richieste fatte ai proprietari 
si è tentata l'ultima carta 
con la domanda in Prefettura 
per ottenere alcune aree in¬ 
colte o malcoltivate indivi¬ 
duate nella nostra provincia 
«come prevede una «attem¬ 
pata » legge de! 44». 

Non è stata ancora abbat¬ 
tuta la barriera di resistenze 
che il padronato ha pasto 
per vendere o dare in affitto 
i propri terreni, preferendo 
tenerli incolti piuttosto che 
darli ai giovani ed aspettando 
l'occasione più favorevole per 
specularci sopra, magari con 
una licenza edilizia. 

Per le nostre z.one la legge 
presenta un'altra limitazione: 
quella dell'articolo 18. por cui 
solo l’area meridionale o 
quella a particolare riepres 
sione del centro nord (in cui 
le terre richieste non rien¬ 
trano» possono beneficiare 
dolio stanziamento operato 
dal Cipes. 

La legge h i comunque 
contribuito, e questa non è 
poca cosa, ad evidenziare 
maggiormente il problema 
della disoccupazione giovanile 
e renderlo argomento d: di¬ 
scussione ad ogni livello: al¬ 
tro risultato è l'attuazione 
dei corsi professionali orga¬ 
nizzati dalla provincia che 
permetteranno agli aspiranti 
agricoli di acquisire quelle 
nozioni tecniche mdispensabi 
li per il loro ingrcs.-o ne! set¬ 
tore. nonché una mode~t 
rna somma d; l*ri mila lire al 
me.-e per ia durata del cor.-o. 
cifra questa che potrà inceri- 
'.vare l'affluenza de; p.u g.o 
vani che non hanno urgenza 
d: lavoro. 

Sempre dalla 285 son pre¬ 
visti dai progetti speciali che 
dovranno occupare ; giovani 
per un tempo determinato e 
che s: riferiscono a; settori 
del patrimonio forestale, cen¬ 
simento terre incolte, aggior¬ 
namento del catasto, preven¬ 
zione incendi d: bosco eco. 
Una esperienza interessante è 
da considerarsi quella de; Li¬ 
vori stagiona'.:. Uit.rr.o de: 
quali la raccolta delle frago 
le. che ha permesso a: soci 
delle cooper. 1 »e ri: avere un 
pr.mo impatto con la real'à 
contadina. 

I problcm. non sono man¬ 
cati ma quea'a er.za ha 

comunque permesso a. g.o 
vani d: instaurare un pr.mo 
posit.vo rappsr'o con : lavo¬ 
ratori più anziani, specie 
donne, e di dare l'avvio ad 
un discorso difficile ma co 
struttivo per l'inserimento di 
tematiche nuove al’.'interr.o 
di questa realtà sociale. 

Stefania Fraddanni 


Ricordo 

Nel dec.mo anmversar.o 
della scomparsa del compa¬ 
gno Paolo Matteucci, di Li¬ 
vorno. la moglie, il babbo, e 
le sorelle, lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono e sot¬ 
toscrivono lire 30 mila per 
L’Unità. 


Convegno a 
Pistoia sui 
temi delia 

j programmazione 

PISTOIA — «Strumenti ri: 
programmazione od econo- 
I mia pistoiese, esperienza e 
! prospettive» Il tema del con- 
, vogno che il Comune dì Pi- 
I stoia ha organizzato per oz- 
, gì e domani. 

Vuole iniziare una analisi 
delle leve e degl: strumenti 
programmatori a livello loca¬ 
le. in rapporto al quadro più 
ampio del riferimento che si 
i va lentamente definendo, la 
! volontà di porsi in contatto 
s* retto con le categorie pro¬ 
duttive per iniziare a discu¬ 
tere di programmazione e 
[Mirre le basi per un coordi¬ 
namento d'uz.one 

Il convegno vuole essere m 
natmtutto un ulteriore mo¬ 
mento di approfonri.mento di 
• questa pro-pur iva. delle ni > 
dahtà e de.le condizioni per 
la sua realizzazione. 

Il convegno saia ap-'vto di 
una relazione introduttiva de! 
sindaco Renzo Barrirli’ He 
giura quindi :! dibattito e le 
comunicazioni delle categorie 
economiche. Partecipa ai la¬ 
vori del convegno Gianfran¬ 
co Bartolini. vice presidente 
della giunta regionale to¬ 
scana. 


Oggi si apre 
la conferenza 
dei comunisti 
di Rosignano 

ROSIGNANO — Oggi alle 21 
nella sede del PCI a Rosi 
guano Solvay, >: apre la quat¬ 
ta conferenza comunale dei 
comunisti di Rosignano. 

L'imp.-gno di lotta e ì coni 
piti de! partito per la difesa 
della democrazia e do.le isti¬ 
tuzioni repubblicane, per at¬ 
tuare gli accendi d. maggio¬ 
ranza. per rinnovare e tra¬ 
sformare la società italiana, 
è il tenia su cu: si articole¬ 
ranno i lavori. La conferenza 
è stata preparata attraverso 
un ampio dibattito nelle se¬ 
zioni. 

L'ordine dei lavori sarà :! 
segueire- oggi alle 21: nomi 
na della pre-.cien/a. rel.t/.o 
ne del compagno Sergio Cai- 
mignoli dii .utrodarla : la 
von a nome do! compaio < <>■ 
inumile, nomina d.-ll ■ » om 
missioni c.ette'.ale e politica. 
Domani ore 9 12.30 e 15 20. 
micrventi. la .ccltiia sei ale 
i delle 21,30 r.servata a» . 1 : 

! delegati, e ded va’ i alla eie 
j ziou' del nuovo (-imitato c.i 
1 mimale. 

Domenica ore 9.30, inter¬ 
venti. ore 10.30 conclusione 
del compagno Sergio Laudi 
della segreteria ptovinciale 
' del PCI: ore 12 approvazione 
i della mozione politico. 


Aperte anche 
a luglio 
le materne 
a Campiglia 

CAMP1GLIA - Su proposta 
del consiglio di gestione del 
le scuole dell'infanzia comu 
naie d: Campigli.i M. le s'.e.- 
, se restano aperte tino al 31 
I luglio. C';ò per consentire m 
! particolare ai genitori che la 
vorano di poter usufruire de! 
servizio oltre il periodo de. 
6 gnigno previsto come chiù 
stira.’ 

La possibilità è anche al 
largata ad altri genitori che 
per particolari motivi ne a 
, vesserò avanzata la richiesta. 

i 

i L’ini/.iativa ha suscitato un 
notevole interesse nella clt 
I tadmanza oltre, naturalmen 
! te. che nei genitou iilteies- 
| saM C:<> non solo per la stia 
’ milita pia'ira ina anche e so 
| pi.ritinto per la novità de! 

• lattaria pedagogica (' 11 »' in 
J tale pe. lori » V(iia svelta nel 
i le scuole rana-tè allerte 
I LVi.ino d: apri Ima è .ria 
1 to e.ri > : .,[). 11 o a quello 
| noi .naie del »o..v* dell'inno 
S: m.zia dalle 8 Imo alle 16 
1 T genito:i pagano oltir la 
I retta per la refezione .-taìn- 
i hta durante l'anno, secondo 
i singole possibilita. anche un 
j supplemento per le sp'so 
I straord.nai io di fasiiorto per 
l’altivita del mattino. 


Oggi aprono gli stabilimenti balneari 


Non è inquinato il mare 
del litorale livornese 

Le analisi effettuate qualche tempo fa avevano dato risultati nega¬ 
tivi - Ora invece il mare è pulito grazie all'opera di speciali centrali 


LIVORNO — Oggi dovrollile- 
ro essere rilasciate le auto 
vizzazioni per l’apertura de¬ 
gli stabilimenti balneari. S: 
concluderà cosi la lunga at¬ 
tesa degli abbonati che di an¬ 
no m anno vedono aumenta 
re .sempie piuu i prezzi dj ga¬ 
lline ed ingressi ai bagni e 
diminuito sempre piu il pe¬ 
riodo di fruizione del servizio. 

I titolari degli stabilimen¬ 
ti pososno ottenere li per¬ 
messo di aprire solo se esì¬ 
stono determinate condizio¬ 
ni di cui la più importante 
e il grado di inquinamento 
delie acque. E gli scarichi 
delle, fognature, i liquami 
provenienti dalla zona por¬ 
tuale. dalle industrie, c dal¬ 
le novi in sosta, contribui¬ 
scono a rendere sempre più 
elevata la percentuale d: in¬ 
quinamento. 

Le acque de! Livornese re 
stano comunque, rispetto a 
quelle d; ahre citta portuali, 

! tra le piu pulite. Un contri- 
1 huto importante per argina¬ 
re l'inquinamento e stato da¬ 
to dain.stallazione ri: centrali 
rii sollevamento clic consen¬ 
tono di convogliare le acque 
.liquidate in un solo punto. 

! ai aMe.-a che venga ultimato 
l'impianto rii depurazione in 
corso d: costruzione nella zo¬ 
na di Rivellino, e per il qua¬ 
le sono .ri i stanziati finan¬ 
ziamenti per otto miliardi. 

II funzionamento rii queste 
centrali e subordinato alla 
quantità di pioggia che, se 
elevata, non permette una 
completa selezione delle mi 
purità da parte dell'impian¬ 
to. Proprio l'abbondanz.i di 
pioggia degl: ultimi mesi ha 

j condizionalo le analisi fa''e 
I da! iaborator.o provine.ale ri; 

I igiene e profilassi, che ha 
l l'incarico rii prelevare ram 


pumi di acqua lungo tutta la ; 
fascia costiera, in giorni di- . 
versi e m assenza di vento ' 
| e pioggia. • 

) Soio se il risultato delle ! 
i analisi è soddisfacente per 
j tre prelievi su cinque e noe , 
: se la percentuale rii colili,ri- j 
I tori è interiore a 100 .para , 
' metro fissilo ri ri ministero» | 
j solo m questo caso appunto, | 
j l'iilficiale sanitario rii Lnor 
I no. prof. J-urticita, può dare » 
j il permesso rii balneazione. , 

, Per cause non an» ora accer- ■ 
i tale (.sembra esclusa l'ipotesi ! 

• della presenza della por a- • 

; aerei Nmitz» il prelievo et- ; 
i (etilato la seti.malia scorsa ■ 

| iia ciato risultati di.-u.-itro.-i e ! 

' l'attesa dei bagnanti si e [no ; 
i tratta dunque p.u del pre- ; 

1 listo. 

I 1 

! Per fortuna le ultime aita 
i Iìm hanno permesso ri: scio- ' 

| gliere la riserva e domani ! 
j molto probabilmente '.'uff.ciò , 

; di igiene del comune dura il 
i nulla osta Natuialmente ciuci 
I la rieF.'inquinamen'o non e • 

I la soia conci.zioip- per con 
; cedere la licenza rii apc-itura . 

degl: stabiiiinont.• cucci, re .ti » 

| fa’ti anche accertare il gra- 
| rio ci; funzir.iaiiienio del!" 
i strutture edilizie- e la pre-en- 
i za rii servizi intoni, adeguati ' 

1 alle e.-*.gonze eie: bagnati';. 

[ Questi ed altri accertameli- 
] t: non hanno pero procurato 
I gro--.i problemi, l aminili - . 
i si razione comunale, che col ; 
j decreto 612 della legge 382 
j ha avuti questo incarico ; 

I «prima »ì. competenza della 1 
j putitili'.'.i sicurezza», ha ce:- | 

’ ra'o ri: approntare la doni : 
j meni azione nel p.u breve ! 
ì tempo po.-'ib.'.e. nonostante 1 
' le còffa oita dir ogni -ervì- 
! zio nuovo comporta e ia *o : 

1 tale ascn/.a di indilazion. (FI » 


lavoro svolto negli anni pas 
sai ì. 

Finalmente è tutto finito »- 
sono superati i proli.crii, 
clic- giorno per giorno si [ire 
seutavano Le proteste non 
sono in.me.ite' « Perché non 
permetter»: Faperiura degl, 
stabilimenti rii .Intignano e 
QuerrianolLi che s.i trovano 
lontani dal!»* zone mqu n.i 
te? » c* i titolar; dei bagni 
rii Liiorno. «Se alcun: sta 
bihnicnti avranno la prece 
(lenza nel (ona'iriirc la lia! 
nea/ionc. no. i .svineremmo 
ci: perdere clienti > „ Re nru 
sì può tare .1 bagno, permet¬ 
teteci almeno ri: entrare per 
stare all'aria aperta, prende 
re :! sole. la:e i! bagno in 
piscina , dicevano gh abbo 
nati. 

Ma ecco Li rispcisia a tutti: 
da domani ; bagnanti [in 
iranno accedere agl. stabili 
menti dove ì bagni e la tin¬ 
talo'..a faranno ciiment .< are 
le lunghe altose »■ la [loca 
demenza della agamo, che. 
ogni anno, riduce sempre ri. 
[ini .1 numero civile s.uv g:o. ■ 
nate ci: -ole. 

« Meglio t.trei. clic* ma >■ ri: 
ce il proverbio, i più sfor- 
’iinit';, comunque, re.-’ano 
coloro ciiv dovranno godervi 
il mare nei 15 giorni d. ferie 
a ci ago-Ti. quando il bagno 
s; fa gom.to a gomito 

Non ciiment.t Inainoci -alfine 
dell'al*ra categoria di haznan 
t.. quell: che non potendosi 
permettere le « 30<) nula iire 
iìm -e, abbonamenti [ier ogn. 
gabina ■> continuano a fare 
il bagno nel solo spazio d: 
sponibi'.e e cioè nei pressi 
degl: -ranchi, dove ancora le 
v.Fetta pr. vate non hanno 
.mpedito Facec-so al mare. 

Stefania Freddani 


I CINEMA IN TOSCANA 
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ì 
i 

! PISTOIA 

GLOBO: (chiusura cst./s) 

LUX: V. A 5 H. 

EDEN: Le a. .triture d. 

ITALIA: Le c = :i.-a desi si.a, 

ROMA: At: a 

AREZZO 

POLITEAMA: Grcrt:::! P = tr-s 
! SUPERCINEM A: V.s.-T- S. w 3 ca 
r = 3'a 

TRIONFO: = ) 

ITALIA: Le -3f ss '■ 

ODEON: J-3 ? r . s a 

I GROSSETO 

} EUROPA 1: A C37 .... e ss: a 
I — s -e 

EUROPA 2: Et' H„- 
MARRACCINI: S=;;e s:.'. a 
MODERNO: O.rsts s : ? « s~z c 
ODEON: l:*. .ss zt: f t't) 

SPLENDOR: Tcro d ab= :,s 

MONTECATINI 

KURSAAL: 'n mi 
ADRIANO: L'jJt.s su. tettr 

EXCELSIOR: Se-p r = 

POGGIBONSI 

j POLITEAMA: Gsdì ! a 


SIENA 

IMPERO: f:S usu-e es*.a) 

• METROPOLITAN: \z e A--, e 
MODERNO; O:;' s c .f. z 
ODEON: La feba e da sassp 
SMERALDO: "z z a V p .'a - 

LUCCA 

CENTRALE: f:b. usu-a est.:» 
MIGNON: Fui-- seira 5 zitzo 
PANTERA: M .s-.s :-:tu .a 51 * 
Zi .urie rus-rr 
MODERNO: Va ahest a 
ASTRA: lisa.- - rst .Si 

PISA 

. ARISTON: L-: d-.*-’ ‘-“3 s: a 

ODEON: : sra't-c, s* ri 
ITALIA: Rzìz Pai Pai i.:re de. 
1 sassp 

! NUOVO: V. A 5 H 
ASTRA: La -3 • *i h: -3 9 : t::'. 

; MIGNON: 5 p::r ‘a: ■ 

CARRARA 

J MARCONI: (;- usure est'.i) 

1 GARIBALDI: Aatsau i’»S ssp dsl 

! MASSA 

j ASTOR: (n-su a est .a) 

VIAREGGIO 

ODEON: (chiuso) 

j EDEN: Rosa b:i bdi f.s t del 
1 sasso 


EOLO: '.Ve : otri e :o Lcs Arsele* 
POLITEAMA: ,.;:i piraen-to) 
SUPERCINEMA: aa Ati iVnpero 
d;. sasso 
CENTRALE: (eh uso pc- fere e 
•astau- 1 

GOLDONI: Le a/.e.-.ta-e d Brec- 

i c a d ra-.-O 

1 MODERNO: .Va -ce 1 lir.o par.s e £Ìno 

| LIVORNO 

, GRANDE: U-ia dotutta sole 
, MODERNO: Coat-erbos sesso par- 

( ' a - ' a 

METROPOLITAN. Lo st i'.o vìrio 
- d ; £ s - * r - a ’.V a r -" - 

! LAZZERI: ' -, -s ,-i a.r.aa) 

GRAN GUARDIA: Tra i T,-!t (he 

1 ODEON: L: - a da a p-cs' • j: o-e 
! JOLLY: Mo;:--:--. a Co -'o- Pai* 
| SORGENTI: Care. .0 i^-a-do d 

I 4 MORI S-sp.' » 

I AURORA: Maona,a 
ARDENZA: ( 0 - 3.3 oros-c-oie) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: li f.g. 3 da to 

; CÒLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Caooscen- 
z> carnale di un* ninfomane 

1 (VM *, 3 1 

J S. AGOSTINO: Eh. am zz c e Ss 

• bara ha. eh aso 
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Una grave e preoccupante inadempienza Alcuni docenti non voteranno né per Cuomo né per Galasso 

RICHIAMO DEL GOVERNO ALLA REGIONE Per le elezioni del rettore 


PER APPROVARE I CONTI CONSUNTIVI 


c'è anche una terza ipotesi 


In mancanza di risposta poirebbe ancho essere avvialo ! l meccanismo di scioglimento dell'assemblea - Più volle il presidente del consiglio Gomez « Indicheremo il nome del prof. Ciliberto — dicono — anche se non si è candidato » * A colloquio 
ha richiamalo le forze politiche a tenere conto di questo obbligo di legge * Dichiarazione del compagno Nicola Imbriaco - Martedì assemblea ] con il prof. D’Alessio, portavoce del gruppo - Presentato un articolato documento programmatico 


Per la crisi al Comune di Napoli 

Incontro a Roma: la DC 
deve ancora confermare 

l'appuntnmcnlo ò fissato por lunedi mattino presso 
In sede di « Mondo operaio » - Il PRI chiedo lo 
slittamento di un giorno del prossimo consiglio 


E per lunedi melai,i a 
Ululili I ‘ 11 h «mirri na/i'inaie dii 
l"CS|)OI|s,il)i|Ì flit' In' ali ilei 
partiti dcmcK rata ì pi r al 
Imnlare Iti qui" tlune dalla 
( risi i uinmi,ili n ipuli tallii 
l.a riunione si ti i ra ih Ila se 
de della m :sm sin i,di-ita 
* Mondo ( loertiio 1. i dolo 
L'a/lOlle lomnmsta sa ''a i alti 
positi dai ( 'impa ni! Co Mina. 
(Iella dirc/ioin- iia/nonale, Ras 
solino. seL'relai io n inoliale e 
Pol'lsc. sem etano (Iella le 
(lora/uine inpolclana. Lini 
/ititiva e .itala promossa re 
( entemente dal sm iulistti ,\ 
masi, nel < orso di un < om e 
itilo tenuto,i .1 Caserta, * per 
un esame complt'ssn n (Ielle 
sit ua/ioiii di <:is: (he ira 
\ tulliano i mar'pion oi mmi 
siili elei; i\ i dell i ( '.impalila, 
a ( oimneltii e dal < "imme di 
Napoli *•. 

Resta < omuii(|iie tini ora da 
seioe.lii re un nodo, quello del 

l, i partei ipa/imie di moi i istia 
mi all'ila nutro. In questi unir 

m. infatti. si sono avuti pn 
si- di poMi/ om i ouLr,istilliti : 
d.i nini parte il seni etano 
prov un tale Rollai le Hu„u 
elio .si è du lii.ir.no ooliti ,i 
no e (Itili - .litro d responso 


. lille lla/:nii ile i 'i* 1 lai ,ll'. Si 
!"li)' ,|li i (Ile illlii I' 11,1 (Il - 
i ii ara'o la aia di punibilità 
\ia In (ia\a lui m.m.les'ato 
delle pei pii ssita l’i opr.o per 
i om oi ilai e una po , /ione ni 
I u tali i (In meiit. napoli t.in, 
della I)C a sono i ei ,i'i a 
, piaz/.i del t iesu .1 Roma, 
ma |ino a i| ies!u momento 
non si sa (piale sarà l'orien 
1 t.micino (lemiK risi ,,uio In 
ol ni caso se l,i DC r. spini 
riera ni i’sv.uilt ote li.soi'lie- 
i.i rivedei. la ilfeislo 

ne di telici e om ora Fin 
( mitro 

, I ( min in.st i an be se li*ili 
no da Inarato la loro dispo 
labilità baimi! i omuu(|lie ri 
badilo elle il livello di rie- 
i i.simic sulla i risi a pala/ 
"> S ( ; ne mini i uhi può c l\e 
i s a re (|uel!o napoletano In 
, tanto ( di .eri una i n ha sta 
udii "ile del i’RI di spostale 
di imo o due morii! la (iato 
ilei pi ussimo i misiulio emnu 
Utile. La fu lui st.i è stat.l 
<l\ aii/ata pel i liè | ri-pubbli 
i ani siimi .inutilmente impe 
un.iti a Rmmi nel loro eon- 
! itris.i) n.i/imnile. Uzzi stes 
su si ruiii;r,i la munta co 
■ mun.ile per is mimare 


se Inni 


Non c'erano soldi 

Fallisce per il 
traffico una rapina 
all’ltalsider 

Il cassiere non aveva fatto in tempo a por¬ 
tare il denaro - i malviventi a mani vuote 


Il H at I n o. s, inli'-.i u.i .i, • 

«mrrlo. lui fatto fallire una 1 
rapii:,t K' ai i ,i(lutn ieri m it 
tuiii .iUTt.d ader l n pillimi 
no. filli* ore L!. tari:.ito \FI 

nnuiìlì sj è presentato al e,m 
(‘(•Ilo I tre Dirupanti hanno 
dctlo al mi.u ili.mo di (Imi r 
portare di I materiale ad una , 
delle ditte appaltati li ! i ile 
lavorano .ill'mti "no dello sta 
hilimentu II l'atto non ha rie 
stato sospetti ed i tre sono 
entrati senza dilliiolt.i. Il • 
pulimmo Hào !ia prose-mito i 
filimeli lei-'H la s, de di Ila ■ 
ditt.i Fé la e I ).im;am i tu 
compie I.u ori mei cullici nel 
lo stabilirne:.to met.iHarmeo 
Arriva!: davanti li |x>rta del 
rullino cassa i ire li.rmo - 
impugnato le ps".o!i . so .hi 
m im da !l'aut(jmc 7 ..;o ( i i,„i • 


entra! i in tutta t r» tt.l m H e 
difillo dopo essersi «operti 

il \ ulto i ti" passamoutaH'i.i. 

AHTmpti mt.i presente nel 
la stanza die fiume ila ufi; 
ilo i.is.a l mal,.Venti hanno 
intimato di coiis, umire il de¬ 
li.irò delle p.lidie del sess.ti) 

ni oper ii. Mei mi Rin .dossi 
-- questo ;1 nomi- dell'un 
piegata - ha tubo vedere 
a: mah enti ì i asset’i \ no 
ti. A (jiiesto punto ni bandi 
ti non e rimasto altro i ile au 
darsene imi K pive nel sai 
io In effetti il denaro mila 
cass.t doveva esserci. .Ma 
per il trulli! o intenso il cas 
'ieri della ditta elle doveva 
portare alidi.risale;* il coti 
tante — < ri a tu milioni -- 
per pai'.ire i dipendenti non 
era ani ora tornato 


Con un articolo apparso ieri 

Il «Roma» specula 
sui senzatetto 


La v ronda uè. '.no .s-ru * . ' 
tetto d: v .a Fa»;, ut u. i Se 
COUcLzz.iu » — C’sre": uà 

IX...I m'.’i.i'.'. ’.t i*. ?! ..1 

?v.a:v ». *.i 

T . .\ * I a' \ \ I ’.'.O „I'. A a'IIaÌ . c. ) 

ni (Ls-.u:: e.'.-' — e per a. '.t: 
ver.', .'.’u.i. •.'.arie H n, .. ii 
re ut' d* i d t un. '..»"•> ri-rii" | 
nr", ,1 : : . o'm r e 1 '\e 
fare • i-m"" hi ni: :r>" r .r •' 

< o.r. ira',* T *Fr.*:*z,r- 

:. ■aro.», z.:u ri, : L." ’iri e 
dei.a e.i'\ e di ... Ti) rim 
runa» >v o". ‘, » e ri i eiT'a 

.'tair.aa , i,.‘. z.'.ipp :v« 

c. Per .'C.o — 

riaeva ..: .'.vaa.'a e.. ì ./>■> 
mi i .por..v . io i .Lcà. a: . 
r o::, vi. a:: ,, 7 ..v;i.,ì 

r.a'e » - ri i..e 

r.o". muove ,:o 

Mi : : r " : i::.: > ut Ivi 

a'".,» m sio I i n*a ri. 

s: r.r • o e «-* 1 * 1 tir. t'.s.i d *. 
t r. :,i ,e arr .vr.m.v.a s 
r.eo-'.i'- ev a , e;;-- Io >■ 1 

b. .e era p’VbZahri:* a r . .:« 

car. v oe'. p.oar eia: o tri o a.e 
rtixs-a;Ke. ;vro. :vo:i e no 
ur.a.HÌ elio p*r eoa. 
ta.r.ent. o «.ita o 

f. s*:au.a.-~, 'o a •rer.i::' eoa 

* .atti u : *‘o la. « to.fr.vi*. 
(’./.o: e ev.ii m'e ma , ne a ir 
troaao. ,s.:a i.* ivre. ..e,.. 

c. .-‘ n i.ea. 

Il oan.'uruo dì quir’are 
St eend ubino b.i iT-*r» ".«"«* 
da", a aiP' ' r.a, ' :i di ’: : r o 
Comune tL Nino’.: t i.e i: i 
p.u vo :-illt'.-r.i i' '. 

(ie.si d; una s. r- * , 1 . me »a. 
tr. a aC.a:/o S a. <T..uen.o - 
I O.'v'pi .a' t 11 .t* «UÌ ' .1. / * 111* . * 
lavar, d. :na:vre:-.7..tV.e a.-' 

ce. .sur:. Mi t :.ou e .s*.i*e» 
prt’pr.o pare a.e. ev .da.r* meu 
te . oo e‘" \ > er 1 .a aaea. 
ri ti. uro A questa puri 
tr> . amui a. 'irt none toni.mi 
le micce ti. I.uutar.'i ad a.'- 
fcaaa c a; scuri ; ■•e un r.<»r 
ma .e .'U'.'.u'o r.i'ii au d: 
Unto JW renile de'. le.-’o ta , 


-»' -s* ■ : .s-;o: e,»a..a * 

.’••».: >.• - - a» p'e.so a. e. a:v.' 
a 111 .-.- !> a.*a ti -*e’V ire . 
. cura ’e'.'o ni un »,iierjt> ca 

• ».i a.o. ■ o .-1 1 ::» i.-’.in m «.: 

r.en •. a. p> ra-.! 1 e.'t 

• o. a ’r < .* : • a./a A ;>■ . ‘. .. 

!»-r I a:::.a. rar o:> .o.r.u 

a. t •• >"a : a:-.,’!.' :.u-..d > d. 

"u**o a t r.'o'.v t- -■ '! L’Ut' 

ar 'nanna . 0.0 • i’.ra.e an 

a.» :n • ce.-’ s>-,-..’w ; o aa. 

tlae b-u: uà. t r.-i:r. — ** 
ti ivi ero non co.a.urea.d'' 

STC'a ‘"'I " (ì.f'bi ) a 

•si idoli*'' I :rr*' qu-'-'a io'. 

1 t .1 * 11 !' t’.- Ilio .r *A> Al. Sv'l.t 

a\F. \\ 


Ossi 

attivo 

PCI 

sull’aborto 

.r. F.o:* * 

ii«\V t ’ .**t‘ .t' .ov 

ve ti :ì a :.*• .A 

.» sò.ì ,»{HN l Ulj.6 

io.:, re .. t.a.» .afiia 

p.. ture: è mia" '. 
a'ie o.c a e~-o li Fiibu.i 
.■..«a.e dt . P. .. aa. a" a.o p. » 
v in d :.c k o.a.a..s-ai;.. 

"t ...a.nni.e , ~:rn:e’ a -ni 

le 1 r.e '.ira .i’.< a. >".o da. 
t .impaua.o A. u .t.iiio del Pie 
te e i'oi.i .il-» dava 1 olili»,! 
ma t'erca...*..» ticn.i commi' 
.s.oa.e roani'..n.’.e .i.oiniua'. 

K prev.s’o pu. per domani 
!7 t on ..1 z:o a..e o.c S..TO. 
a.e’.'.a '.ala de! l'PF a Fanta 
Mar.a La Nova, l'anaa.ia.ci.tio 
m mutar.o .a.i'.e’to iì id'l’d; 
su .«una ìt '■ ii'iit' dada !er 
re sud aPoi'.o delia no't.a 
nar'e 


Si n/;i voler fare deU’uuitiIe 
all.ii iius'im. 11 sembr.i 1 ! le¬ 
ni >i > v , 1 ( 1,1 sottov . 1 ' il.ito il ri- 
1 limino vile la piesideii/i del 
Cmisiiibo dei M iiistr. ha ri¬ 
volto idla Hrsn'iie per non 
aver oppi ovato lorm,dilli lite 
imo a osi:: 1 coati tonsuiUivi. 
La mani ,m/a di questo adoni 
pam ilio, 1 !ie inni e solo un 
taro tinnitile ma Vi è colie 
Salti la possibile .1 o|K - l titilli 
della sU'ss.i Re .mie. potici) 
hi tiI iumte av v mie .'lidie il 
me( i ìum tuo di m 10 dimenio 
de.ìbis -> mb'ea. 

(Nii'sto richiamo è s’ato in¬ 
volto .s.a al pr-'sidente della 
s unta, (.bisonte Rus-o. sia 
, 1 ! pi c ' dente de!i’ti"< mbli a. 
Mario (lume/. \’a detto < ne 
sulla oppo”!iin.t.i (li p'o edile 
i|U.mto prima ali'approvazio¬ 
ne lormitle dei 1 miti eoii'Uuti- 
vi 1 ! comparilo Mallo (ionie/ 
na ,n p 11 oc rasimi! ri Inani,ito 
1 attenzione sia della munta 
( hi- (lei sr ippi polite 1 lire-en¬ 
ti ncll'ns-'tnblea. K ' io pio- 
pno per ev .tare pos ubili mu¬ 
lini re tendenti allo si ios!i- 
mento (Iell a-scmblen e per 
pone la Résumé in Si.ido 
di operine polendo (bspoire di 
m(./zi fman/aun certi. Anche 
iiell'tilt'ina seduta deH'assem- 
tj'e.i res’oiuile. quando >i è 
d.-i ii'-o di He no: me sulla or* 
Saiiiz/.iziniie i' il tuii/ionann il¬ 
io del (ollesio del revisori 
dei i miti, questo problema è 
è stato sollevato 'in dal (om- 
pusiio Allo, 1-0 Di Ma o elle 
dal r.iposruppo sm laldemo- 
eia'ieo Alessandro Insala. 

Appare ev niente clic al più 
presto oc correrà colmare que¬ 
sta lue ima c ar.iUcristica solo 
della nostra Resinile insieme 
con la Calabria (tutte le ahi e 
baili.o assolto questo adempi¬ 
mento). Sulla questione il < a- 
posruppo del PCI. compagno 
Nicola Imbrumo, ci ila rila¬ 
sciato la dichiarazione che 
qui di sesuito portiamo: 

s< Appreml.timo da una co- 
nuum .i/ione del presdente 
del (o.isislio resion.de. Mario 
(ionie/, di un richiamo che la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri ha rivoKo alla Re 
sione Canipania per la man¬ 
cata approva/ione dei ceniti 
1 unsuntivi. Si tratta, a nostro 
snidi zio. di un atto politico 
i lie è insieme di < ritira e 
di nrcu.su verso un modo in¬ 
concepibile di soierii,-tre e 
clic s.unse m ernie ritardo 
dal momento eoe. ad oltre 
7 . 111:11 dalldm/.io della stia 

attività, la nostra Resinile 
limi ha .un ora lorm.ilmcnte 
approvato alcun consuntivo, 
neppuie quelli relativi alle se- 
staim spec..di dei biennio 
'71 fondate sii bdam 1 di cas¬ 
sa di esclusiva rompeten/.i 
della smnta. I! snipixi co¬ 
munista a più r.prese ha de¬ 
ntili. iato, m otitrait'losi con la 
me: zia dei \ ari j.-esidenti dr- 
tnoc ristiani che si sono suc- 
i edut.. il carattere di drive 
ìrreito’.antà pol.tico- .uniti.m- 
-tr.mia che il mancato ud< m 
mmeiito assume e soprattutto 
il gravissimo danno 
» Ancora 1 ei en’eiuente. nel 
la trattativa jvr risolvere la 
i Tisi re.sion.de. ti RITI tra le 
misure immediate per tr< >n- 
toSStare r» , in»’rsenza della 

i r'si sottolineò rnnp'C'nn/.! 

prim.i'i.! di qc.c'-to problema 
ciie. nel docuiuir.'.o nros.ain 
m.itico finale, .lupare come 
uno de: prun. :mpe-n c a. è 
tenuta la nuova sanità Noi 
tanto 1" - aup: f't.intento le¬ 
citi» dei in.iF < ot s'u'" v; d* 1 
Resio’te può (on-eut re a ia 
s*:ma nurruale de! a capar 
.1 s;> 'a -- :e'.daa - - ceile 

p.l-s..'e _f'i.o:.: e : * ..-"la* 

:io-s.i».; 'a d. 1 a": e m i 

•a:-. Si p« n-: a (!•<•'•.•> ;»•'* 

•s.s-o -le ,.l i'oss.ìi:! "à .1. 

:. ai.//.e » 'ri p .'n.» rcS■.•' , .■ ,, •' 

: -re-po.". o u ... 

sa'.'a; o ,■ -Ti ".ìT'"i 1 u sa- 
•.«. a..a ciiii'r.c.oi 1 d. un mi 
t \ I 

■ I ra s.< ia/ •» e i-u'.ii n .n- 
. r.o» a‘ 1 le oc l 0-1 s-l 
na*, al n ù ari -’o I.’ *.• ma- 

:i 4 » 1 lit* /. ai- ‘t a'* ..sì 

.»::. (Li-par, H i"»’. 
s.i. .i-'.*c* ile’., .’a .e:( •' ■ ■ ■ c. a 
front, cri a mas- .oran/a ts- 
i i. et boa n.i’tire » "i- 
T , • s i af. et"'" 1 •*• 
f tre ii si».-v. a* * la ' : :az 
: c 1 '"re !.. > ,.r:v : -t "•*': e 

«’.k i k.>r.''-'.o res.": - !«' -e 
ine.e .,'Siimv. ' pe 

s.c.*: re- >o:i'.-l» * - 

I —a*"o .'. 1 <•: 'tsìa» res .ma¬ 
li* » - k • * 1 * * *- - o : • . .l-i. 

ai 1 . e Uro se.) . e 


I i 


Provoca più danni di quanto si possa immaginare 

E’ l’obesità il vero nemico 

Un simposio internazionale ai Secondo policlinico • Più si mangia meno si vive - Una dieta adat¬ 
ta e brevi passeggiate o una modesta attività sportiva riescono a combatterla efficacemente 


Se H « .uh ni o ! mlurtn . im ano può 
le 1 olleL’ate direttamente alla rapidità 
del d (esso (Ile in* < on-i mie. H male 
(le 1 s«*( ili) p lo e deve (•'-( le 1 ulM'le: ,i'.i 
1 o'ie-ita lì 'pianto si 1 .< a , ,1 dalla pii 
ma s 01 nata di ì.nmo de! '.mpo.io 1 ie, 
*-u!le < mi-esilenze d. q'ie-'n -tato pa’o 
Iosa 0 dell ors.im-mu. e m 1 m so di si ol 
sminilo nell'.mia mastio di i -e< ondo p 1 
li l"inn ( 0:1 In pai tei cm/h.'i.- <1 i*s , x': - 
t: in ni enieu’i d 1 ; it'o H mondo K’ -’.u 1 
pi (il ili is o e o: sani//.ito dal oiui. M.C'io 
Mainili ri 1 l'fore deil’■ si :t .ito d; semem 
t ca meda a. 1 he ha - v oìto a.u lie la pr¬ 
illa lelit/iulir in .ipertma dii eoliv edili 
do::o i ne . 1 : presigli! d prol Ferriantl'i 
De Riti', direttore della ( Ima a medila, 
aveva rivolto un cord' de hvnvcuufo. 

I! <nn\esno d ,'i(ld< nt'a n iMi.ilmen'.* 
ut tutti 1 Mirandi i n en’ilu 1 ilei ramanti 
t:.t i'obe'ità i* !" i otisesuen/e che ne 
derivano per i uri nn.ui: del iinstru eoi* 
po so’toposti a stimolazion innaturali e 
(lumd: a una u -ara preeoi e 1 he ha dire* 
ta .neidon/a sulla luiuf'iez/.i della v da. 
lì' st.l'o stabil.to (Oli sull l'ente . ulto! e 


v olezza, der.v ante d dd.i s, ;d’"sl. 
-■tudi i* dc'le rii »■: (Ih- (ompui'v. i'i* 
i aumento do |x so io poi,., r.soU'u 
a | a Ho ideale, uh ile nellu s;,'..,i m, 
-ili,!, ma ,n modo mvirsu mi un n 
te, s il.a daiat.i iiH-iba della v.'.i Po 
IlellllllO die 1 he III s! Ò s'»i 'S. Il," 
po si ni.ms a pai 1 lunso ,, vi,,. 

lì questo uno d. si, a-peti, pai ni 
t. ’. essali 1 del tcnomcno dell obr- ' 
li rappoit" con il con-umo elevalo d 
al.men'i p.ullos’o thè 1 on sta': nato' 1 
mi , ( orni' ateia/'oni mel alni! 1 he o 

suiandolai". Si diventa ol»'<i in 'jene:e 
periti ' 1 si niiim'ia "loppi !” ip» uri da 
inni eli ve 1 ‘ mm.1s.1i" aiitu .1 ma ’ b 
torà presente ni lordili stia* il, Ibi 
popola/.ore ine il sia.-o è simbolo di 
b Iona salute 

l^l,il, le prilli ip.iil coll' su» 11 /e ili 
questo assurdo modo di alimentare!.' I n. 
lattine di r.-Kluo per il diabete, in 
s ifficieii/a card ai a. insuffli ienza r< - 
xpiratoria. iperteiisioi)o e eie o;ii*.)a"a 
,s( licin c.i. proci-" "il lanvint'o: : in 
tcrcssanti le oss.i e le art ( (ila/ioin. 


vompl.i.i one sin io or., ne r.si hi ilii 
1 1 1 ! su I. I I ■ st , Il I ». psll II sO( ..1 1 1. ( olile si 
vide un panniamo (I inalatili. ìmp'Vs 
Miia.iii". ibi da 1 1 s.i'.t 1 m sui a drH.t 

III '''i il'o-.'il il; 1 1 le s*. 11 il,, e s'Iti; I, i'i 1 . ic 
1 ot ; 1 si, il no-i o orsan uh. 

llputil't li I-■>: ebbri I po. hi .11 1 O! s ■ 
un,ri p,i' ev ture risili ;,mt 1 .travi 
o i.ui'.o . i. i : esili!' pu 1 1. t j 1 1 . * • 1 1 . ner 
ui.im'ii rid'.a.tli si 1 1 ni a. a/otem 1. 
un strili 1 im,i e ti.sbii'i d, ma s,.,ea' 
t.it’u uni pu s.in i e ioi.v'.i ,1,1:11,11 
ta/'o'i " e mi r to'no .1 battìi tà moto:" 1 
' a! p .1! • « on 1 m' -ed.' ni"e o 1 mi una 
•noflvs* 1 a:" \ '•, 1 spie • 'v a in i Imi 

1 « ■ 1-1 l" ! : di! 0 ! .*!»:•'•» Il' H.ri .'IH » 

1 Ialini del simposiu piosesu : .emù 
iM-Tod., : na "ornila > o’i v omauii a/'o 
m 1 :n* i"s nv daiio .in li- l ’.i'o (1 f.u ma 
ti nella lo" 1 .dì'obos'.i e le (oos" 
Sueu/e d inasto oso Ne t! a'ter.i m 
iirirlT.i'.i'i' il i»:o|. ( ,u lo S i-tori \i 
lavori de! ioni reno 7- piescnte ani he 
il (Ir F»'< Ir 1 co (, ■ a -s : . d" cPo' e <!••! 
i.n'io (I 1 (I a ’.'lns; e •«> 'api.'! (lel'e ob '- 
s.tà. 


s.Alx‘ pioss.nii ek / on. ilei 
' ultori non voteu-mo ne pi r 
' ('uomo ne per («alassi», ma 
; pi i' .1 p: ol, "O" ( . 1 .berti», ai: 

! che si- >,ipp amo benissimo 
] 1 he non e' 'te la -1 1 1 unii, 

| (l.v.kira >. La I ru'e e (le! p o 
j Icssor 1 ) Ah " o, il. Il 1 lucei 
’a ili si n n.-e por’ av i» k e d. 

I ..11 si appo .ibb.is'a.i/a 11 imi • 
1 oso di si,>v .01; doiiiit.. Aara. 
• iisomma 11.1 vn'.o d. |i: o ! t s" .1. 
1 l^uan ik.i il. imi pe: o. — 
1 on: una D Mi i-m — di un 1 
-, In da I» alu a ai u "e 1 on 
i|'.u 1 i i un vosi .uno so",,,!- 
I in re la scisti, /• 1 Hi !o ino 

di I p: osi a 11:11.,1 1 1 a .1 p: oj 1 s 
si ir ( dibi'i lo pi 1 si eto ' e ,1 1 
1 11: la. inumili 1 s: 1 and ilo itti 

1 ia mei te 

qble- 'i ili e's 1 ■ • c - - p' 1 s.i 

(i 11.. 1 , hi no ‘a • 11 s, la 1 d 

rompi 'e m q ini. h modo un 
1 quii , il a» 1 i ir ,1 11.,« st a 1 am 

pesisi 1 il lini" 1 le s. e* i 1 Irti 

I .orato I l’a 1 I 1 ’I ,1 >00 V o 

’ talli In ni '" 1 in 1 .1 su ni 111 

da".1 ! r! 1' 'a di ! si oppo s' 

' potrebbe ave:, r .'ss.i:dn d, 
UU pi « il 1 "Ole 1 a t'.ti'li 111 s, 

, non sI e 1 .lini .la" • 

Lo sii -su ('.bile: tu, 1 mi una 
H ttc a. ha in :"i ' m.i'o | 1 -ni 
' dt < : 'ioni d' non \ ole" na l'e 
! 1 "pure a (|,ies'a 1 nmp« • : oo"i- 
’ eik't'or.ile■ <* T.i'»"»» e ve''.» — 
l si r. v e - - kln si ne ,i v 1 s s, 

I a'. u"o i'.I.K II,'alla l'.iv 11. imi 
tata .1 1 li ar 1 ed api 1 "o io 
' iiHiii/i il. -ii elido 1 , 

! lumie 1 he m. sono i .ms.ii - i 


Inquietante decisione della direzione che disattende precisi impegni 

Anche alia Sebn cassa integrazione 

II provvedimento, respinto dal consiglio di fabbrica, dovrebbe andare in vigore dal 3 luglio 
prossimo — L'IKl aveva fissato per ottobre una verifica dello stato produttivo delTazienda 


v* clic per al*ro, l'ome 7 uo 
tu. ho ,ii|o"t,v.i puntila me ite 
i i pn 11 di liti hu .isiini simi 

liv. A.a d prole ",tr Ciliberto 
i lie il "t unpo il: docenti li,in 
no p, ro i> ù \ o’"i solici .tato 
— i omo di ! : t s'.a av ov a I atto 
P' i i l'kl* 1 "c mi n!,' : 1 PCI i on 
un ilok.imeii'o liti'.unii — liti 
•.tit'p.o , om i on'n sui |»; osi ani 
mi ili i va, i aiiil.(luti. 

• 1 1 ' i * • 'oppo poro nessuno 
,!• i due i . 1 , 1 , 1 .d. t. u!t'',o\i!i — 
lii i p: oli s; or 1) \ ! i " o —- 
ha , iì i alo i)''osr,imm: ila no: 
i « *' '.i v : s. i « i *. 

A u t'o in : (pu s'o nei ren 
di le publi'li i la loro vi, i |s o 
in- d. v o".u i pi r C hliei :o. 1 . 
si upno d din i o' i ila .nv ia 
"o a ' i »o I i oi |si oa ttorale 

1 IU do, 1 , 111 . Il’o s | (ili s' Sili 

li i :'a un ampiu r i li "ione 
l u e! ! i • » ' v <» ri’iuoi unei’tn 
doll.i ros" *•»■ , d, ila m.v i ’a 
il. N.ino'. — i - ' s. redo m i ilo 
i uiiit .ito - - si io ida a nostro 
aV V iso sii. pile: i ile si'SU'Uni 
un ..uovo i uopo! pi tra ursoni 
a, i ad. m:. : in r 'liner.ire l ai 
tua e stali* il. i oi’l Usto le e il: 
d 'ilio ine i Ir in /.• i ih : 
i .ippoi t: 11 iii ■; 1 . or...»ni p.»!it i 

I » b ,s.!t' 'ili r 'Petto ilk be I'i 

'pittile autonomie, viii.uiv/a 
sii. ni obli ni: < lena u, s "h , 
s|», , ic per ini ulto r:su mila ul. 
.isH, "i l man/ ai i e. in p.u li 
i olati . la q’lc-t le.,• ile" res’ 
dui - '. bibuli : dolio n""v :! 'i 
d.da".a il,■ e si a et ifii ho. 

F. rilieiH' inoltre in , i "aria 
ini ri! li ss.om sin poteri , 
ib iv eri del i, "ore. I n 11 tto 
io —- (In o il <!>», uni, r.to — In 
bunpes' o di e'a In ir in una 
P' ouos" a po' ' i a -u; probi, m. 
,1 Iii.id,i di l'.i'i au la i 1 1 al 
lozioni .spi 'da pi ro as.i or 
ram i olii u...b i^eii ilo ai i a- 
ih m co e enn sbo di amini- 
i'!'' raz .»,,•» I topo aiti- ( r; 
tento ( ’ii, in.» ner ! et t < "' v o 
Uso di : <io. : i t. "ottor;.i'■. noi 
dot ,11111 n’o si su'.tolu', i la ili 
i i ".'a ili una 11 e.il.'Un ut a 
/hi:h t ra sii o: -.un .e i adorni 
ile! .unni ni'" ra/ m e doli 
turni rs;t.', t C o pini i dvve 


. 1 v v < 11 11 • ' i. : i 


Ancora nubi 'limila a n.trV- 
cipa/:o.te .'lutale ,n eri,.:, an¬ 
cora minacce per boccupa/ui 
ne a Napoli. Neiì'oi c'hio dei 
tilone qii" 'a vn.'.i eai)".i 
".a I.t SI-ijlN. .i '.'nix» ean 
nero ili r.para/iiini nav.il: 
che opera all'interno del por¬ 
to. Sui cina lìti)*) dipendon"! 
pende miatt; il pei .mio il. 
ea.'.s.i m’eeia, ime. La no . 
zia e st;va iilfn uiìix/a".» or: 
poinertss o ut un menn'io 
i 'invoca"o ino: ov... amen"-* 
dalla (idi.'.ime a..end.ile c.m 
il eoiisisho ili lalibnca. Il 

direttore il- il') .'lab unmCii. 

Spine!!:. La (ommreato bm- 
tenz ime deiì'.i 'irmi i d: ap 
plmaie ia ea."a :P"sra/nine 
a partue da! pro'.s.in»» 3 lu 
sdii» I! iim-H-dui d. Libbncu 
ha sub do ahl.andonato la se 
(luta risefando immediata¬ 
mente :! i»rofil.men'o Nei 
l'.:ii.m"!o. dunque, non e sta 
to neppure appo:.ito quan". 
'arebbem si: opera: colpiti 
e la durata 

I a decisione delia SF1RN. 
comunque, assume un ear.it 
(ere provoeaior.o o per Io 
meno inquietante Poco più 


il: un me-e fa infatti, era 
stata conci lisa pom: ivamente 
ia vertenza di .se!'ore per ia 
Navaìmei eani( a L'IKl e ia 
F.ncant ieri si erano :mpe 
sita "e a non me* ter»* .11 ili 
si u-,..ima* Imo ad ottobre pro.s 
s:mo i livelli oecupa/tonnò 
nel cantiere napoletano. In 
autunno s: sarebbe dovuto 
.svulpcre una verifica delio 
stalo proda" "ivo. desi: un 
pandi e un esame delì’ti".! 
‘.zzo delia forza lavoro: -o’o 
dopo que'ta l.ec m sarebbero 
no" ut e prendere decisioni per 
affron'.tre i reali nodi prò 
dii"":v delia SKHN. 

A d mostiaz.om* dell.» po 
ca ai coi tez/.i a ..ita dali a- 
z.ienda luteiv.-nsiino ani im . 
risultati cu; e n.tta'.i '.a min 
m..salone d in. li e a paria 
mellt.ire p*T l Dlimiflll. ii"i 
ia c mt ;e: .si .ca. eli: aveva 
con' r.bido ane'ie .a Funai. 
P.en Nt-iio siud;o .s. eia i.m 
cordaio che .i p.ano d. .il 
tervento del se"tote era ics.*.- 
to ad un possib.a* manteni¬ 
mento desi: .r;ua'; uve.I: oc 
eu;),iz:o!iaì.. E i o.nimque .1 
ean" a-re di Nauoi: avrebbe 


avtro un ruoio een'i.iit* m ii t 
eia Poni/.one del piano d: re". 

tol... 

S' v osi on.) a bica t la • • e a 
iou"> La domamia •• 
ma se j)‘!isa eiie propi.o 
m que-’a fa-e. i'iikv’Ì.o d 
fabbrica e .sindacato erano 
unpesnati nello sforzo per ri¬ 
solvere le massa)-. qu**s":n*r. 
proda"".va* d'ì ii '■■:)b'! "!i"ii"(i 

Il eo!’»o aiia SFItN "n,i‘".e 
it'ipare ancora t» ù ‘!’.rr-' .-e 
s- oensa a ile r,p*T."U .'ion •:■*• 
native che la e.i'sa lutei;.a- 
/.ime ava suììe a " r** aza ». 
de i (illegale, al it* ai" '.da ,.i 
li.itti* e '-tilt' li"*.a e, ti ami a 
ile' por"o I i tvma’or. co 
munirà-* 'imo •’ti • una"• v. 
da i)_*_ r i a sv i ip'i.i•'*• un vi 
'•<> inov"m**:t".i un 'ar.o co’ 
ieiTa’o alla cd’.i ner non far 
passare .1 jirovved ne n’o e 
pel" ut ; lon'are alla ìi.i't* 1 
nodi pel* lo :.V.lup‘)o (Itila 
!.! bbrlea 

Per od-". ',). : " .* u: a 

lutinone jiie.ssi) Ì'.IS e.-.'til.i'ii 
ri '-"'.oiiaie alle ai qui* p* r "ro 
vare : lalnai'.te u.a .n'.»:/:, 
ia- p-r ia sre'*'(.sa c ì * * ir 1 : un 


• unni, d d< p :: azione cut 
torà om quii.' d Nola. To’ 

: • ii» 1 i ; , i, i ("a p. : < de !e 
" re -• a / o.. di soià \ amen’ n 
, ui : i.quali,, li. Nano., a H. 
I i'ov.tul . Ile. ' 'il.ilei (iid'a V ' 
lo, ;;i e :,i v ’i.a C'omunale 
Coni*» sj sa. eli impiant. at 
' i.Vmenti -olio .xii'M eestio 
■ ne aieima ::i -e'dii.t'» a a 

i a/a,in* da! ito api .ie . oci 
.-ii de, ! naiiz amen" : « unci'.'.s 
da li (’a.'-.l (ie. Mc/./O'd ot Ilo 
<i La .siitua/auic - - deli in 
( a un 11 'inimicato ii-- la !<• 
de.a/ ni.e e." HI.( LSI, UIL - 
.'*• t i.ora rum e iLvemata pe 
l e<»lo-a ai (1< vi ado sp: 
rio di .sa ■: " e o d'm >st ..ito 
ile. lavo! a" i *r: ■. la t Cile; a 

za ir* s.nd u a!»- Im • :i:• -to 
aia il»* a ìe . 1 : 11111 : 11 :.'' 1 az on 
«omine : .n'e:i.s.':r<* e ai m** 
il io p.ov .c.aìe il' ini: 

re ( 0:1 urd*'i:'/a p" una ( ite 
-ia .u per.m!.> badie 

ne e :,1 .' il'.:"»- coll-"! va ,* 

I-i v .(.ima e. qiie.'"-. m 
im.ad. e '.!::/-ita e.* it tu illesi 
■ e « * 1 . .1 : :. a ■ : a 
nrFFF.r STAZIONF CRN 
"I RALF F S Lm * d' ;»"" 
ira. : • .:i" :i b’sffe". <1*11 • 


Da domani tassisti a congresso 


Per la prima volta a Na- 
noli i problemi de: tuasist:. 
dei noledvdiaton e de«d. auto- 
".asportatimi .saranno alt on¬ 
ta: : e lis-UKsi in un eonm'e.s- 
sii p.ovinn.iie l. uuziat iva e 
- ; a".a n: t'-.i da a Fcne:.iz.oni* 
*.*.'!.asia " la.-tio' " a'. :. a.'•_*..« 
Iti 'FII'Ai «la* .ule. :.'C • al¬ 
ia ( NA 1 lavo.. ( ,i!i'.’if.-.-lì.i 1 
.'1 sVo.del a ! .Ilo a.I’siot*! .Me- 
nderiaiit-k, likimai.: ;.» mie: id¬ 
dio »::;./..> ore iàUio e do 
ISleS'-aa ma’".l.a 'o.e 1 " 

* (^.l'-.'Ol Uo.'tl-I J). 11.0 
d : rv « '.) > vu.i .a.e — .-p.ed.i 

:. .«.'ti.*:: a!)..*- :.a:i»il, tal. 1 <!*-i 
.a RITA. Idapm. — lapp.e 

•-t 1 . .ino* -T ìt) ì'jt>“*‘ ,1 

4 >1 ' ì 1 / . a ..** «ni . 1 12. t .* 

u:;<> d-L. f> * i'.» p.u >p...i*'*i 
vi. X.iDf. . iiUr*. .0 il?*. *:.t.-p*c- 
■41 r *» Col 

...* t i:*• iì. > ìit' u;..t 

*,t .ì — 

i.or. ."4)l4' vi.*., p u.*o ii. 1 -* 1 
ìi .4 It' -- a. t* p. ip» .‘. 

r»:xx «dt-: 

.t.' i>r. t - * 


il partita 


• partseo’aie dei tre Stltor: da • d i Pi'I e dii Pài eh-- i< ni o: : **nz.i tra : .*■(•* te co 

. noi r.ipi».e.senta!i: ta.ssiat:. 110- "e:t a* . i.:ca 11. a :.i' u.!.ì‘»ì‘.'e a lari,.a come 
lede.aio!': e auto! laspo, t.lt'»- s;.t; d; : ut ". It alla < No’» .1 (ìil)l. si lìoV ei.i) ' d.unvteie 


ri ■«. :..r"* ra u *;.:.* .• vj* 

Cosa propone !.» RITA CNA -- e.m n* » P, 1 ;•..:*.«> — 

per : t.Ks -•] » Ji.naiid.tulto .a quai.'o r.<'>i'n.* tlovrann 

e.uana/'oi'.*' tì; ili. nuovo :«*- :.*•:•• c:*.!*■ • (i 1: 

■doiame:.'o 1 omima.»■ ,|.- ri- 

so.va una Volta :>:*r *u"e ia I_, L'II A i, :i.i. *.u ;*• e 


qHe'":o.,e (:••. « padrone.ut ». pv_:.-.:u a:., :.e :.-*.. <»p*- a ,i 

A Nano!, t. .- ..e. 1 To.; t::o n.o.'a .'zi/.ia.. : *-i miv.z.;i 

l.i:. «i: 1., "ii. t* per ‘.e.: II. ".«\. tic..** •:..** dd 1 ir: i.si*. * 

qu*'.'"i o* :: ,c>»i ti.pt su! *.i .:•■! dodo p« ; -uris-a -.. 

’.. i.oe .avo:.Por: a.a* d.p*. :: 1::** s*t un ,« I..*:. 1 «» 

de, *.',«.,«.*• delia .ik*u* .« (*,0.1:: »• u.,'.r. odi:.*.,: u *r 


,« I..":. l 

u.i'.r. odn.t..: u 


la* .'"a a "u. ...e v . 'i-.*. 1 . a .. "a - ai..-- 

e:..-a. idi" la q,. 0 .a* .-•* : : " ’.o u«m attp.fPo 

.''a f ( 1 upat'.lìo kia teli.p ) .a 1 U p. * * ’o d- i ":id_'<, f.« . 

'limai .1 < a.:.:i. .-sstor.e ir! Co- trrpp. s ile . •, r*dd u..d** • . 

:i'..;:.e. s::„ 1.taira :. :i.:o*i) r*- Le a *-•mn.i. * i.s* < .\:a ;.•« r: ' : - 


O la 1 1 . 


di'.alla:'.:., Tarn e S'.P.o a Si¬ 
lo a v.iia'o -« : •• :• p 

S.de... * .*• aie. .1 ' ' V .1 tas- 

kì ..« FI I A Perudl.o. 
Mi ;*..-(.;* :. Pa.- :P-i e 
:::. )« di ..po tiare 1 <0.0- 


-O : 1 ..,i.a:.: - ia LI 

I A h 1 av ,»::/.p 1 ilei • j.id'Vi 


... , I. e . - ,- re* e/7., : e 

« r : : : t P-r I , ì. a «-.o'mait'.o 


a u: « ri .o..,:i.en : a.'io.ie il-: 
''I !.. 

I • a' ' * - li';- " 

:,..mo '.a'' ■■■• e*.; (or.-dre o 
rr:„ : da : : c, di. a ut ■.; ..sis.s' 1 

• 1 ', d: : • sx-r o a -' a • 

• ♦ ' ♦ 1 . ; ri .* ;M.‘ U . - ’ I - 

p . -- .- •• rm : . , jv - ip . 
tì n a- • • *■ (i: a ’"•> 

':.«-:» I» ‘1 di'z* ( * i *r- 

.'.»( <•.ai.n - . <•::(» ira'*.- 

• • • <.Rea ,* • nnoe* . fi . 

.-V.illp.K) dei poco <!. N » 1 ) lì: 

. a ' ’»•'•• au.•■:.•< lì* • ".** 

- * r ; * *.: ' * < l'z.a •o'"» sv*r "f 

ene i rap-.ni — .: 

.- « z ìi au"/. tonai Ca-Ì i> >:- 

•«. d-. .*• * 

P' r : rv.z. : <Ì- •' Ir.::- 

,.t- \r . . ...i.t-..Po. . lì. ll.ls 

.1 5 I ì A fi.a .a- r. » .*■ ai:: 

ir,.:'...'":o buche 


s' az..oii. < t . . 1 1 a ìe ih ìi LA . o 
; Va lì. do .St.l’o. H e eo.si 11- 
, .-o "a po v :utn n'e M...I il».l 
' da v*‘i»ep"*:i 'mz’iPa '.! ’S 

. tlhicmo sioi .0, tue aveva 
v. -’o . d, tiei.u* ni 1 ie . ir, : A : 
nei una sa : inai In un i : 
i contro .ri piefet'era. piemie 
| (Liti* ibi, (io'toi Ca'("i.i'V.. s. 
I e «di.iut 1 ad un -,e» o ilo i : .1 Ja 

, H rii.i 1 la .0 ", » a i im q.i n. 

■ loca .1 "i" *■ 1 .s") 

(l.o al I. 1 Hi n.t s >• mpe 
LUl.Oa a lev oca >• tu"» : la 

, Le 11/ miteni. 1 ia- e a. 10 sta": 
la ea is.i di’, ni ( una.".or.e e 
1 va 1 an". 1 e una; e ai 

! u 1 li ì iv eli. o.-' up:t/:on.di Ld 
.••'a".) 1 ,m< e.da', -,.-i li" ui 

mai o p-'r la m.'li I "a de; a 
voia'm. 

.SCIOPERO Aid.ARSO III 
CAIMANO - - D, e me 1 :. .1 e 
!)<■: 1 ,on a.s t .lina .1 ni fati 
1. M a ' A. < 1 li. l'aVa...» E 
a ’.oi a' (ì a ' ’ a > .- " a" 1 u 

■ I' Fa da.. 1 L'd'a 1 d •! . on" 
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pag. 9 / napoli-Campania 


L’incontro di mercoledì è un primo risultato della lotta 

La Fiat adesso è costretta a trattare 
ma non si decide a fare passi avanti 


Da domani a Napoli il convegno su « Informazione e Mezzogiorno » 

Per la stampa democratica 
serve subito una strate gia 


« Spuntarla non sarà facile, ma con l'unità e la mobilitazione 
L'azienda vuol selezionare tutti gli assunti: è possibile per 


possiamo farcela » afferma Befaro, della CGIL 
i qualificati, ma con il controllo del sindacato 


Il Sud non può essere terreno di conquista per iniziative editoriali esterne - Errori di sot¬ 
tovalutazione e sopravvalutazione - Un patrimonio di energie che va messo a frutto 


AVELLINO - I comunisti non partecipano agli incontri 

Pei: «Inutile questa trattativa» 


AVELLINO — Il PCI non ha partecipa¬ 
to alla riunione interpartitica di ieri, 
convocata dalia DC presso la sua sede, 
in quanto ha deciso di ritirarsi da una 
trattativa che. per responsabilità .sopra¬ 
tutto della DC. ma anche del PSI. si 
trascina in modo stanco ed inconclu¬ 
dente da di verni mesi. Tra l’altro, la 
riunione è andata pressoché a vuoto 
Biacche oltre ai comunisti neppure 1 so- 
ciahnti, in base a proprie valutazioni, 
molto difformi da quellle comuniste han¬ 
no ritenuto di dovervi prender parte. 

La decisione del PCI e stata resa nota 
attraverso un comunicato emesso merco 
ledi pomeriBBio dal comitato direttivo 
della ledera/ione in cui .1 allenila che 
«il PCI non ritiene di poter continuale 
a dare il suo ioni ubato di proposte e 
di equilibrio al tavolo delle trattative. 
Al punto in em siamo -- aggiunge il 
documento comunista — occorre un chia¬ 
rimento di fondo, preventivo ad ogni 
nuovo incontro, da pane della DC e 
del PSI: sui rapporti politici clic mten 
dono costruire 1 due partiti, stilla con¬ 
cezione e suirapphcazione pratica del¬ 
l'intesa sulla questione del rapporto con 
il PCI ... 

Questo Biudizio del direttivo comuni 
sta richiede per essere compreso che ri 
si rifaccia al punto in cui la trattativa 
si è arenata. E’, infatti, dal 24 maggio 
che 1 partiti non tendono piu riunioni 
conciliali, in quanto in quella data si ri¬ 
scontro sia l'inconciliabiht.à di posizioni 
tra DC e PSI. sia il rii luto della DC 
a far proprie le proposte comuniste per 
continuare la trattativa e giungere ad 
un accordo per il rilancio dell’intesa. 
La delegazione socialista annunciò uffi¬ 
cialmente di ritirarsi dalle trattative, 
poiché gli altri partiti avevano respinto 
la sua proposta delle co.sidette ((conver¬ 
genze bilanciate., in base alla quale, pur 
costituendo dovunque maggioranze pro¬ 
grammatiche d'intesa, bisognava dar 
vita ad una giunta di sinistra alla Pro 
viaria ed ad un monocolore de al Co¬ 
mune. L’insostenibilità di questa posi¬ 
zione è stata, almeno paizialmente. per¬ 
cepita dagli stessi socialisti allorché l'al¬ 
tro pomeriggio, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il segretario provinciale 


Del Buono ed il vice segretario Corona • 

hanno dato l'interpretazione, per dir I 

cosi, più estensiva della loro proposta. j 

affermando che non è necessario fissare | 

pregiudizialmente gli enti in cui deve I 

amministrare la sinistra e quelli in cut | 

deve amministrare la DC da sola 
Di fronte all’autonoma decisione del 
PSI di ritirarsi dalle trattative 1 comu¬ 
nisti proposero sempre nell'interpartiti- 
(o del 24 maggio di realizzare egual¬ 
mente l'intesa per fronteggiare una si- I 

nazione socioeconomico di emergenza | 

quale quella dell'Irpmia. elio richiede il | 

massimo di unità ed esclude irrealisti- 
che e.aogitazioni di formule. La DC pe- ! 

ro. temendo un confronto diretto col 
PCI nel nuovo tipo d’intesa che si sa¬ 
rebbe andato a realizzare, rifiutò di dare 
una risposta e. non prendendo posizioni 
neppure nelle settimane successive, ha j 

lanciato volontariamente incancrenire I 

la situazione i 

Quanto mai giusto e motivato, quindi. [ 

il giudizio dei comunisti allorché, ne! I 

loro documento, dopo aver posto m evi- | 

don/a la gravità della ((decisione di un 
ulteriore aggiornamento del consiglio 
provinciale, votata dalla DC e dal PSDI 
e non contrastata dal PSI (solo i comu¬ 
nisti votarono contro, mentre il PSI si 
astenne - ndn ... rilevano che «continua 
il gioco a perdere tempo e crescono le 
spintet a tentare manovre di potere. Il 
PCI ha esposto e portato avanti con 
grande rigore la sua linea chiamando 
gli altri partiti ad assumere con altret¬ 
tanta responsabilità posizioni eli chia¬ 
rezza. La risposta è stata — sopratutto 
da parte della DC — quella del silenzio 
furbesco, degli appelli generici al rinvio 
e qualche volta, localmente, dei veri e 
propri colpi di mano 
Naturalmente è perfino ovvio che « il 
PCI non ha intenzione alcuna di impe¬ 
dire o di bloccare il confronto tra quelle 
foize che nell'immediato pensano di po¬ 
ter concludere la trattativa. In ogni caso 
gli altri partiti potranno contare sulla 
piena disponibilità dei comunisti a valu- ! 
tare singoli aspetti programmatici e spe¬ 
cifiche situazioni locali >>. 

g. a. 


AVELLINO — La trattatila 
continua anche se le posi¬ 
zioni delle parti, a causa del¬ 
l'atteggiamento di arrocca¬ 
mento e di chiusura della 
FIAT, sono ancora lontane: 
questo in breve, il risultato 
del lungo incontro tra la di¬ 
rezione dello stabilimento 
flumere.se ed 1 sindacati che 
ha avuto luogo mercoledì po¬ 
meriggio e si e protratto si 
no alle due meno un quarto 
del mattino successivo. La 
prossima riunione, alla qua¬ 
le. oltre alla FIAT e alla 
federazione sindacale unita¬ 
ria. parteciperà anche l'FLM. 
avrà luogo lunedi prossimo 
nel pomeriggio. 

« Siamo solo agli inizi — 
commenta il compagno Gio¬ 
vanni Befaro, della segrete¬ 
ria provinciale della CGIL 
— e la trattativa si proiila 
quanto mai difficile. F' quin¬ 
di inopportuno azzardare pre¬ 
visioni n abbandonarsi al 
pessimismo. D'altronde, che 
in trattativa fosse eli flit-ilo 
era persino scontato se solo 
si considera che la FIAT si 
era finora rifiutata di ave¬ 
re un mcontio con noi. rite¬ 
nendo quasi un aftarc pn 
vato la realizzazione delle 
1020 assunzioni alla fabbrica 
di autobus della valle dell’ 
Ufita. Tanto è vero che in 
modo antidemocratico e per¬ 
fino clientelare, ha finora 
fatto circa 200 assunzioni ». 

« Ciò che però — aggiun¬ 
ge Befaro — bisogna senz’al¬ 
tro rilevare è che la lotta 
dei cantieristi che hanno co¬ 
struito lo stabilimento e dei 
disoccupati delle leghe della 
zona sostenuti dal forte ap¬ 
poggio delle popolazioni, ha 
sortito l’offetto di costringe¬ 
re la FIAT a mettere fine 
al gioco dei rinvii e venire 
finalmente a discutere con 
noi. A questo punto, quel che 
è certo -- conclude Befaro — 
è che se accanto al quanto 
mai opportuno e motivato 
presidio dentifricio di collo¬ 
camento di Flumen da par¬ 
te dei cantieristi e dei di 
soccupati si realizza una più 
forte ed operante unità del¬ 
la CGIL. CISL e UIL. si po¬ 
tranno sen7.'altro conseguire 
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gli obiettivi 

Quali le tesi sostenute nel. 
l'incontro FIAT-Sindacati? I 
dirigenti FIAT — dopo aver 
detto con rozza arroganza 
che ritengono quasi di aver 
diritto a far ciò che voglio¬ 
no. giacche portano lavoro 
ne! Meridione — hanno con 
tinnato a protestare la loro 
intenzione di perseguire fi 
milita di efncienza nella 
realizzazione delle asSimzio 
ni. Ecco perchè — a loro 
avviso -- bisogna procedere 
selezionando il personale per 
la fabbrica tra coloro che 
hanno latto domanda, senza 
tener pressocehc i n alcun 
conto la differenza che pas¬ 
sa tra manodopera specializ¬ 
zata e generica. Inoltre o- 
scludono. per una non ben 
chiarita ragione di principio, 
di i>oter assumere manodo. 
pera dalle liste speciali del 
preavviamento al lavoro. 

Pre-cindiamo pure dal fat¬ 
to che lanche se non e co 
sa secondari..) la direzione 
FIAT, anche in questo m 
contro si e rifiutata sia di 
presentare 1 profili profes¬ 
sionali della manodopera 
specializzata che serve nello 
stabilimento sia di precisar¬ 
ne il numero per ogni spe¬ 
cializzazione. 

Veniamo pure al problema 
delle selezioni. A riguardo, 
quantomai giuste e motiva¬ 
te ci sembrano le obiezioni 
del sindacato. Innanzitutto 
le selezioni sono assoluta¬ 
mente inammissibili per la 
manodopera non specializza, 
ta. Inoltre, anche se si ac¬ 
cedesse all'ipotesi di adope¬ 
rarle per il personale speria- 
lizzato, sarebbe necessario, 
giacché ci troveremmo di 
fronte ad un vero e proprio 
concorso, anche il controllo 
della controparte sindacale. 
Il tutto, quindi, non può ri¬ 
dursi ad una faccenda pri 
vata della FIAT, la quale, 
nel fare le selezioni, ha di 
mostrato fino ad oggi di ba¬ 
dare molto poco alla profes 
sionalità e molto di più al 
colore politico di ehi faceva 
la domanda di assunzione 

Gino Anzalone 


! Organizzato dal « Centro 
Labriola » dì Napoli e dal¬ 
l'istituto Gramsci di Bari si 
tiene, domani e dopodoma 
ni. nella sala dei congressi 
della Mostra d'Oltremare il 
convegno su < Informazione 
e Mezzogiorno ». I lavori ini¬ 
zieranno alle 10 di domani 
mattina con una introduzio¬ 
ne di Rosario Vi Ilari, del- 
| l'università di Firenze, cui 
j seguiranno relazioni di Vac- 
| ca. Rak e Rositi. Il con¬ 
vegno sarà quindi concluso 
nella mattinata di domeni¬ 
ca da Biagio De Giovan¬ 
ni. dell'Istituto universitario 
orientale di Napoli. 

Sulle questioni dell'infor¬ 
mazione pubblichiamo oggi 
un intervento di Matteo Co¬ 
senza, direttore de « La Voce 
I della Campania ». 

Il Micee-.NO tu ■‘fiali! scher¬ 
zo provoca -- e; hu inacquato 
un («.do di ««/>(« memoria 
— tulliani’ pei icolosc ! sue- 
| resM de! '71. Ti e ’7u non ne 
] sono siati tnnnuni In un mo- 
I melilo in eia pài 01 (inde, più 
' spreqiudeato. p'ù tipetto do¬ 
verli estri e >’ no tiro discor¬ 
so e « (inetto dovetti adegua- 
tornente rappoitaisi un elfi- 
utente urmamentuiio orqaniz- 
zativo. si e aiuto invece nel¬ 
la nostra iniziatila, un ir- 
ì strinatosi de! respiro ideale 
r culturale, uno .scarso spie¬ 
gamento di .force, l'abbando¬ 
no di rampi nuovi di inter¬ 
vento scoperti dalla battaglia 
per il divorzio in poi. 

Ecco, partiamo da gai per 
dire che Ini formazione non è 
stata assolutamente estranea 
a questo processo anzi ne è 
stata uno specchio privile¬ 
giato. Mi pare si possa co¬ 
gliere nella nostra linea di 
questi anni l'esistenza di una 
illusione, per molti aspetti 
leaittima. E cioè che gli or¬ 
gani di informazione cosid¬ 
detti indipendenti ai ascio 
compialo una scelta di ram¬ 
po. fo-srro pur con talune 
contraddiz’om dalla parte 
del movimento operaio o che 
comunque m stessero a que¬ 
sto avvicinando. 

Quanto peso abbiano avuto 
1 nella vittoria de! Xo per il 
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SALERNO - A Pastetta un centro UISP che accoglie giovani e anziani 


Quando lo sport batte la disgregazione 

Oltre 700 gli iscritti che si ritrovano nella palestra della scuola media Monterisi - Un’esperienza che dura da Z anni 
Un modo per contrastare l’agonismo esasperato e gli interessi economici che caratterizzano le società sportive 



A Nocera Inferiore dal sindacato 

La mafia nei cantieri edili: ! 

1 

viene proposta un’inchiesta | 

* 

L’aggressione contro operai addetti alla costruzione dell’ospedale 5 
Il sistema delle « protezioni » — « Guappi » per mantenere l’ordine | 


Alcun; la-ch: ::i,liv..1't: f 

h-mno aggredito nei giorni i 
i-cor.M un gruppo e., opere. , 
addetti all.i oiviru/ioiio del- 
iw-pedole d: Niver.i Intono ' 
re ruminai durante '.ora vi; t 
sciopero indetta dalle erg.» 
n:trazioni sindacali d: i.i'o ' 
goria. 1 lavora;or; erano .-ce.', i 

i*. 1 - 1 -«.. 1 

jn tuiin » Puf n(.i a» • 

gamento del salario dei ir.e.-e ; 
d: maggio c la crea rione 
presso il cantiere ila ditta e 
la «Maniglia» di Palermo ; 
con un subappalto aia» S vo 
din) d: una serie d; strutture 
atte a miglior ire le eondiz.o 
ni di lavoro e a sodi sia.e io 
Osicen/e delie mao.-tianre. Le 
organizzazioni sindacai: bar.- . 
no saluto ino'.tr.vto alia ma . 
gist rat ura una denuncia e- 
sposto in cui oltre .od essere 
minuziosamente descritti 1 
fatti si rnolco uni richie. t » ! 
formale per l'apertura di una i 
indagine sin sistemi usati al j 
l'interno dei (autieri di No¬ 
terà e deb iliterò agro per d 
mantenimento deir«ordin‘ > > 
e allo ste.v-o tempo per mv ! 
pedine in normale attrita ! 
sindaca le. 1 


Dipper'ut'o : metodi sono 
g'.i sto..', in ira..a si eii.-co- 
.no di quest : que'.i; in' 1 
irei v autiere . Maniglia-. U..a 
squadracela d: « guappi - si e 
evitata .ukios-o ai laeo:.«tori 
per va-'r.nrer'.i a desistere 
dalia loro legittima azione di 
'.et;,, n-ssur.o elei nn ho enti 
ì >\.»r o a p'Os.-o >! e ini -ere 
e.o nonostante per Ossi era 
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t vii ;nt .nn.lazione. 

Una \era e propri 1 multa, 
rad.tata quasi conte il ra kc* 
(ielle estorsioni, a.-v-u prò.-pa¬ 
io oltre tire ; ri. temente fa¬ 
moso iteci: ultimi tempi nelli 
.«•na ed m altre parti delia 
prouncia. comincia a farsi 
spino collateralmente a’.ie 
imprese edili Negli ultimi 
tempi, tome afterniano alla 
Canteri del Lavoro di Noce¬ 
ra, ancor prima delia apertu¬ 
ra di un cantiere, le imprese 


, \ers.tno una ’anceive a'.le or- j 

• gan.r.v.g.o.r: nt«ii.ose ciré in j 
quoM-'v zona op« ratto, fa'ti \ 

i s-iiiiio cos i costerebbe oppor- j 
| si. I-i proia: nei Nocen.no, j 
1 ote assai a'/a c .a percentua- 1 
! le (i: tutt. di entità piccole e j 
j nied.e. molti d: questi cantic- , 

* ri s. permettono i! lusso di { 
J r.sparm.are add.r.ttura il ; 

guardiano. 

Ma non bas a. 11 colloca- 
‘ nten'o o pro.-o di mira d«a 
I inulto orma: dalle organizza- 
! non: cito operano nel campo j 
I delia piote.tione obbligatoria: 
i sono quest: inalino, di media ! 
! e g Ossa tag’..a che «1 posto 
j ded .impresario portano io ri- 
1 citaste di personale presso j 
.ufficio .mponcndo ’.e prò- j 
! pr.e scelte ton i'intuTiidazio- 
ne- vengono assunti solo uo¬ 
mini «di gradimento-, che 
nisomnia non d.ano troppe 
noie. Il fatto e stato denun¬ 
ciato all'ufficio provinciale 
del lavoro dal collocamento 
di Nocera. 

f. f. 


SALERNO — Circa sette¬ 
cento iscritti nei due anni 
di attività svolti fino ad 
ora. una partecipazione co¬ 
stante di oltre trecento 
persone, sport in liberta 
per tutti e a poco prezzo: 
e questo il bilancio senza 
altro lusinghiero del cen¬ 
tro di formazione fisico- 
sportivo UISP .Monterisi d; 
Salerno. I! centro sportivo 
si trova ad operare in una 
città come Salerno dove le 
possibilità di fare sport 
sono assai limitate e lega¬ 
te direttamente alle poche 
strutture esistenti. Queste, 
sono soprattutto quelle 
scolastiche: le palestre, per 
intenderci. E sono a totale 
appannaggio ed utilizzate 
quasi esclusivamente da so¬ 
cietà sportive. 

A Salerno ne esistono di¬ 
verse e sono tutte legate a 
doppio filo all'uomo politi¬ 
co che ne ha agevolato e 
permesso la formazione o 
a ila ditta che le «sponda 
rizza ». I costi di iscrizioni 
.i queste società sport.-.** 
sono alt.s.-im:: la mo.l.i 
che muove ogni loro ati.»\- 
ta e tutt* le iniziative sem¬ 
bra purtroppo ancora e sol 
tanto quali.» dell agon.sma 
esaspera'o e deteriore. 

I:i questo quadro. : espe¬ 
rienza del een'ro Ls.ro 
sportivo dell’UISP — orga¬ 
nizzato nella palestra de. 
la scuola media Montar..«i 
del quartiere Pastoni — 
assume un significato n.io 
vo ed importante Proprio 
in quest, giorni cerivi 
lia chiuso .1 suo s--conci i 
anno d. a'ttvita con un» 
grande manifestazione d. 
massa. 

t I.a nostra iniziativa — 
ci dice Roberto Lepore. Là 
anni, animatore sportivo 
del centro UISP — ha coin¬ 
volto pioran: e anziani. 
Con una spesa minima si 
c rivelata momento di ai 7 - 
greaazionc importante c 
forse decisivo per vincere 
alcuni diffusi fenomeni di 
frantumazione delta vita 
sociale ». 

« Cerchiamo di afferma¬ 
re — sp.ega Alfonso Amen¬ 
dola. il responsabile del 
centro — il criterio secoli 
do il quale lo sport non è 
un'attività di lucro e di ra¬ 
pina ma un servizio che de¬ 
ve necessariamente essere 
reso alla città, un diritto 
della gente, insamma. Cer¬ 
to in questa città dove po¬ 
chissimi fanno sport — c 
pochissimi, quindi, lo sen¬ 
tono come un diritto irri- 



j nunciabùe — far passare j 

questa linea, questa conce- ‘ 

I zione n<>n e facile .. 

1 

Eppure propr.o a Paste- 
mi — ttno d-.. quart.er. d. ; 
Salerno dove piti eviclm ; 
te appare la disgrega/.«i- ! 
! :t-c cr-vc-.-nte tra gli s*r«t. 1 
j g.oiun.l: — .1 centro .«por- 
i t.vo UISP ila ottenuto un 
; notevo.e «u'ce.-so d: ..«rii- i 
i z.om e d: partee.pa/.one. 

! 1 Proprio per questo — i 

; dice polemicamente Pino , 
D -1 Ma:.. 13 anni, amai ito- j 
re sportivo — r.on siamo | 
d’accordo con chi cifre t 
una immagine unilaterale 
j d: questo quartiere. Xon ; 
! ,n ionio d'accordo con ehi « 
! volutamente ignora o mi- > 
[ v.wi'.zza la nostra iniziati- t 
i 1 a. Certo — conclude — qui 
( : sono 1 t 1 reak ». 1 * pan- \ 
cìunan » eppure tantissime 
volte anche loro si sono [ 
rapportati in modo positi- j 
: o con noi e con il cen- | 
tro ». 

♦ Tanto è vero — aggiun¬ 
ge Giusi, una giovane Ani¬ 
matrice — che all'interno 
del centro abbiamo aperto 
una sottoscrizione per la 
creazione di un circolo gto- 


lamie che j 1 po’.da con 1 
(ictamcntc alle esigenze di ! 
vii la.izzazioue delle espe- 1 
ticp.zc individuati » i 

L.n. /:.»!. va del. UISP hi 1 
trov.po .«ab :o T favor- d-\ j 
1» g*m*e: oa.r.b.n.. rr..iva:r. j 
an/.an. - da sempre em.ir- ! 

g.l.itl da. ( «•-!»..» » V.'a 1 

•i 1 «i.iurtmr- dominovi -- 1 
hanno inti.v .d.ia'o nel i_en- j 
tro l..-.- o .«tji.-.vo un mi- . 
m.-n'o vi. .iggr-. g.t/ioue n .10 j 
vo vii .xpo." t.vo . 

Lo spor' p-r lo soo". * 
l'accettazione di tutt. 01 
loro ch-> .scrivono riven¬ 
do no a selce.. 0 : 1 . nello sv¬ 
io ad..» :i‘.i'c.i a. cani 
p.oiiei. 1 oppo'./ione a ehi 
que.-'a .«tratt ir.» vuole eh- i 
m.nare p-vdie preo-cupa-o { 
di una e.-per.en/n ehi po- 1 
‘rebbi .s largarsi e romru- 
re :1 meccan.-mo lucro i 
che e a...» b»«e d: ogni a'- t 
tiv::.» suor'.va a Sai-mno: | 
e co.«i che lavora il centro ' 
UISP alla scuola Mon'er.s.. j 
Una inizia;.va. m defmit.- j 
va. non priva di hm.ti: ma 
sottovalutarne 1 ! senso e 
..a portata sarebbe un er¬ 
rore gravissimo. 

Fabrizio Feo 


divorzio o nel clima positivo 
che /moii i risultati del Ji 
e 20 giugno giornali come 1 ! 
Corriere della Sera, il Mes¬ 
saggero, la Stampa via via 
fino alla più giovane Repub¬ 
blica. e cosa a tutti nota 
Che 1 giornali e che 1 giorna¬ 
listi abbiano scoperto il pia¬ 
cere e il vantaggio (come 
non riconoscere che la vai tu 
stampata oggi è fatta me¬ 
glio!) di fare finalmente del 
giornalismo seno, senza ve¬ 
line. c verità clic nessuno si 
sogna di smentire. Che tutto 
questo li abbia collocati dal¬ 
la parte del movimento ope¬ 
raio e che tale scelta sia ir¬ 
reversibile, questo et pare dif¬ 
ficilmente sottC’Scnvibile. Se 
non bastasse il richiamo alle 
caratteristiche della proprie¬ 
tà dei giornali che non sono 
mai un motivo secondano, 
si potrebbe ruxirdare soltanto 
l'ei minzione negli ultimi mesi 
di tanti gioì unti che sono al¬ 
la ricerca o hanno già nota¬ 
to nuoti campi di uf cli¬ 
ni dito 

Pache questa pi emessa'' 
Per dire scm.phccmcntc che 
lui «e uno dei nostri erro// c I 
stato piopno i/ucllo di so- • 
pravvalutare gli altri e dt 
sottovalutare noi stessi. Ri 
patiamo una cosa che r.on 
va mai dimenticata: l'infoi- 
inazione del movimento ope¬ 
raio se la può fare solo il 
movimento operaio. Ciò non 
vuol dire porre limiti alle 
alleanze, il movimento ope¬ 
raio deve conquistare dapper¬ 
tutto simpatie, amicizie e 
consensi. Ma non può trascu¬ 
rare. abbandonare a se stes¬ 
si. lasciar morire 1 propri 
strumento di informazione. 

Di qui dunque la necessità 
di darci una vera e propria 
strategia della informazione 
che una sia la ri proposizione 
nostalgica di vecchi modi dt 
intendere e di fare la prò 
paga iuta (anche se di quella 
tradizione non tutto ra but¬ 
tato -a mare), ma che sia 
articc.lata. moderna, efficien¬ 
te. con due direttrici di mar¬ 
cia: l'attenzione e ta politica 
nei confronti della starnivi 
degli nitri, amica o meno 
che sia: la costruzione e la 
direzione di un proprio au¬ 
tonomo sistema di informa¬ 
zione. 

La nostia stampa fper non 
parlare degli enormi ritardi 
dir registriamo nel campo 
dell'etere) è stata costretta 
in questi anni a condurre un' 
esistenza asfittica e trabal¬ 
lante con l'unico obiettilo 
della sopravvivenza. Tutto 
ciò si è poi riverberato nella 
^esperienza del Mezzogiorno, 
che resta tuttora, fatte sal¬ 
ve positive iniziative, una 
terra di conquista per gli 
editori settentrionali. Il 
Miittino con il suo infausto 
epilogo <ci chiedemmo tempo 
fa se entrare o meno nel 
Mattino, come se la cosa di¬ 
pendesse da noi.’), il Roma 
con la minaccia di chiusura 
r la difficile ricerca di una ! 
diversa coHocazionc. le noti ’ 
Zie da tante parti del Sud di I 
giornali m difficolta, sono I 
l'altra faccia di una meda- 
glia che vede noi con poche 1 
rocca forti attui vate da tutte 
le parti. I 

L'Unita i cui livelli diffu¬ 
sionali sono preoccupanti. 
Pae.ic Sera che con le pagine 
napoletane ha segnato un 
punto a favore ma clic non 
1 tese e ad incidere nella real¬ 
tà meridionale, alcuni perio¬ 
dici regionali (La Voce della 
Campania r Questa Cala¬ 
bria» la cui esistenza è un 
miracolo del quale si parla 
sempre troppo poco, qualche 
rarissima radio libera (a Sa 
poh nessuna), delle televi¬ 
sioni prnate non parliamo 
proprio, molta attenzione al 
(entro Rai-Tv di Xapoli ma 
f'iiora l'unica scelta della 
quale si e avuta notizia è 
stata quella di aliane assun¬ 
zioni ‘abbiamo detto che 
non sj poteva parlare di lot¬ 
tizzazioni. ma io non sono 
nneora riust-oo « trovare un 
altro termine 1 . 

P'ù che mai urqen'e è \nn 
smltn. Perche n fronte rii 
questi tasselli poro cnnfor 
tanti c’e In realta di un 
pa'r ;”ìoii o rir forz r . di ener¬ 
gie. rii e-per:cnz <• che m mes¬ 
so a frutto solo che ri m« 
una direzione ( omp!c = sn a 
degna di questo *ii«-jf Per- 
f’i P romrgno di sabato r 
do” -mica r un ni l enimento 
fondamentale. un'occasione 
t he sarebbe un delitto sciu¬ 
pare Esso de le rapprr ten¬ 
tare un ri omento importar .!•« 
d. analisi e di elaborazione 
di una nostra strategia dell' 
mfory-azione rin questa tut¬ 
to ro'\ prendendo- da’ volan¬ 
tino al manifesto, al < 7 /orn« 
le. alla rad'o. oda ?>-. fino 
a'ia d’fru'-nnr, «j ranah di 
r.eri.i.’caz-one e di j codila >. 
ma r.on «olo Dei e partire i 
di. questa d iscu --ione un 
preci-o segnale rhe vcnca 
rr ’ ertilo dal (entro c dada 
T-'nter -7 O faremmo i con¬ 
ti rem quc-ti problema, ri nt- ‘ 
trezzwmo. intestiamo . r> dia- | 
nio da tare, oppure non a- ' 
eremo respiro e aamhe per ! 
frnr.teaanre la fase che stm ! 
f'o 7 /? cado e rhe dn aiterà j 
sempre più difficile. Atten¬ 
zione verso gli altri. . giustis ! 
'o'io. tuo rico)dio»./>ri anche j 
di casa nostra. j 

Per concludere, un ricordo i 
personale ma che e comune | 
sicuramente a tanti compa¬ 
gni l'vn volta I-' relazioni 
che aprivano qualsia «• nu 
mone m conehedn ano im¬ 
mancabilmente con un od * 
peRn alla diffusione e alla ( 
nostra stampa. Dn tempio non I 
cV neanche puu questo. Vuol i 
dire che qualcosa deir in pri- | 
77?o fuoco cambiare nella no- t 
sfra testa. j 

Matteo Cosenza. 


SCHERMI E RIBAL TE 


VI SEGNALIAMO 

• MASH lEnibassy t 

• Adele H (La Perla) 

• Quel pazzo pazzo mondo (Filangieri) 


TEATRI 

CENTRO KEICH (Via San Filippo 

Riposo 

CHEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono G56.265) 

Ch.uso 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Dal 13 al 20 Fidyllae d! Adr.a- 

no Cari. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.2GG 415,029) 

Ore 18 « Gisclle », co» Ccrla 

F-r o;ci 

TEATRO SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale. 49 - Tel» 
Iouo 405.000) 

Dal 15 al 18 giugno la Nuova 
Baracca ,n « Il sogno » 

TEATRO COMUNQUE (Via Pon 
l’Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
Tono 444.500) 

Chiuso 

POLITEAMA (VI* Monte di Dio) 
Tel 411.153 

Chiuso 

SANNAZARO (Via Chini», 1S? 
Tel 411.723) 

Chiuso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
5ac. B. Cozzolino Ercolano) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE IVI» Na¬ 
zionale, 121 • Torre del Greco) 
U bera Scena ensemble in Mam¬ 
ma «« chi è » di Gennaro Vitiello 
TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to. 19) 

Riposo 

S. MARIA ALLA PACE (Via del 
Tribunali) 

Riposo 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.04G) 

Mash. con D Sutherland • SA 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel 682.114) 

MASH, con D. Sutherland • SA 
NO (Via Senta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Monlecalvario, 1B 
Tel. 412.410) 

Panico a Nccdle Park, con Al 
Pacino - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

C!NEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Vi» Port’AL 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE c PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Riposo 

R1TZ (Via Pessina, 55 - Telilo- 
no 218.510) 

Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Siringi i denti c vai, con G. Hack- 
man - DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Demonio dalla taccia d’angelo, 
con M. Fa ro.-/ - DR 
ALCYONE f Via Lompnaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Sexy Jeans, con D. Meury - C 
(VM 1B > 

AMBASCIATORI (Via Criipl, 23 
Tel. 683128) 

Non pervenuto 

ARLtCCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Abba 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 41S.361) 

Moglie nuda e siciliana. Con 
C. Borghi • C (VM 19) 

CORSO (Corso Meridionale Tele- 
Tono 339 9)1) 

Non pcr.cnulo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 

Tra/olta DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schips Tel 681.900) 
Giornata nera per l'ariete, con 
r Nero - G (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
Tono 268479) 

Serpico, coi A Po: no - DR 
FIAMMA (Via C. Porno 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

Un Tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con J. Vo.ghl - DR (VM 13) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) I 

Oucsto pazzo pazzo pazzo mon- | 
do, con S T-a:y - SA . 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) I 

Guerra spaziale, con K Mor ta 
A 

METROPOLITAN (Via Shlaia Te¬ 
lefono 418 880) | 

All'ombra delle piramidi, cor-, C 
HCi'on - DR j 

ODEON (Piazz» Piedigrofla. n. 12 I 
Tel 667 360» j 

All'ombra delle piramidi, con C 
H-’s:o-. - DR 

ROXV (Via i arsi a Tel 341 1491 | 

Oucsto pizzo pazzo pazzo mon- 1 
do, con 5 Tra;/ - 5A 
SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 ' 
Tel. 415.572) 

Demonio dalla faccia d'angelo, 

con M. Farro.7 - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Ecco noi per esempio, con A 
Ce e.o*eoo - 5A !V,M 14) 
ACANTO (Viale Augusto fel¬ 
lone 619 923) 

Bel Ami, cor. H. Rccms - 5 
(VM 18/ 

ADRIANO «Tel 31300S) 

Non o:r.enu!o • 

ALLE GINESTRE (Piana Sai «r. I 

tali Tel 616303) | 

Serpico, con Al Patino - DR 
ARISTON (Via Morghen. 37 Te , 

lelono 377 3S2) 

Nero veneziano, con R. Cesti# - 
DR (VM 18) 


ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377 583) 

Quel dannato pugno di uomini, 

L. Marvin - A 

ARGO (Via Alessandro Patrio, 4 
Tel. 224 764) 

La porno palla 

AUSONIA ( Vi,. Cavar» Telefo¬ 
no 444 700) 

Il tesoro di Malccumbe, ton P. 

UMilioy - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92 G41 

Scherzi da prete, con P Franco - 
C 

BERNINI (Via Bernini 113 (e- 

tclono 377.109) 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

CORALLO (l'uzza G.B. Vico !*• 
lelono 444 800) 

Scherzi da prete, con P Franco - 
C 

DIANA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377 527) 

Paniera rosa show - DA 

EDEN i Via G «unlelm .ole 
lom 322 774' 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Vizine 
A 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 
Tel 293.423) 

Chiuso 

GLORIA i A » (Via Arenacei» 250 
Tel 291 309) 

Quel dannalo pugno di uomini, 

con L. Monili - A 

GLORIA « B » 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diti * 
Tel. 324.893) 

La porno palla 

PLAZA (Via Kerbalier. 2 - Tela- 
tono 370519) 

Belsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 2G8 122) 

Moglie nuda c siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 15) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Chiuso 

AMERICA (Via Tilo Anglinl, 21 
Tel 248.982) 

Incontri ravvicinali - con F. 
Drcyluss - A 

ASTORIA (Solita Tarsi» Telefo¬ 
no 343 722) 

Quel maledetto freno blindato 

con B S.enssoil - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Cumans. 23 • Tel» 
Tono 619.230) 

Onci dannalo pugno di uomini, 

con L. Mor.ni - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
rr.ond - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

(Chisuro estiva) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Non pervenuto 

ITALNAPOU (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Non ner.cr.ulo 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 Tel 760.17.12) 

L’insegnante va in collegio, E. 
Feiech - C (V.M 1S) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310.062) 

La stangala, ton P Ne./man - SA 
PIERHOI (Via A.t. De Mei». oB) 
Tel. 756 78 02) 

Le scminarislc, con P. Tedesco - 
C (VM lo) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 4)) 

Oh. Scralina. con B. Lafont - SA 
(VM 18) 

QUADRI TUO LIO (V le Cavallcggerl 
Tel 616 925) 

Per amore di Cesarina, con W. 
C‘ eri - C 

TERME (Via Porzuoll IO - Tel*- 
lono 760.17.10) 

Mannaia 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 8S 58) 

Le 4 dita della luria, co n Meng 

rei - A (VM 14, 

VITTORIA (Via M. Pist.telll. 8 
Tri. 377.937) 

Bianca c Bcrnie, c‘ VY Disney • 
DA 


OGGI 

Metropolitan 

Odeon 

Nello splondort- 
TOOD-AO-70 m/m 


l indimenticatxle 
interprete di BEN H(JR 


CHARITON MESTONI 

t \\IONIO I 



UN FILM PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità . venerdì 16 giugno 1978 


Illustrate in una conferenza stampa le proposte del PCI per risolvere la crisi 


I partiti discutono il referendum sul finanziamento 


Un «governo ponte» per fare fronte 


Dal nostro inviato 


agli impegni già presi alla Regione 


Riconosciuta l'impossibilità di ricomporre la maggioranza secondo « un vecchio assetto » - Il compagno Verdini 
ha sottolineato l'urgenza, per tutte le forze democratiche, di compiere le scelte non rinviabili dopo mesi di trattative 


ASCOLI PICENO 


PORTO SAN GIORGIO 


Giudizio unanime sulla 
inefficienza della giunta 


PCI : una nuova soluzione 
dopo le ultime elezioni 


impii 


ASCOLI IMCKNO (’irc.t due mesi Li i <• i:rj. h- »»;»r":T: 
floH'iiite-ut ;il comune di Am uh Piceno PSI, INI)!. 

PCI e PRO fi: ninnino hi prima j ><t rt« • de!!;i \e:if'ie,i 
dell nitc'.a, ((dello che ngiiaitla le questioni program 
m;itic!ie. fisiii.ido tur» scaden/.iino di problemi da ri-mi 
'ere priori! ari. unente (Cnn-ieh di qna.tieic, metani//, i 
/ione, il bilancio comunale, i piani partii olare^^iati, gii 
.'ippalti per le opere nel qu.irtieie Monta elh). Q.icst'ui’ 
cordo aveva profilitio i midi pruni l'rutt;, ii.■ porta’o ìula'ti 
al vo'o sul bilaniTi l'JTI! <■ >,i alluni piani par*:eo!ar»-g 
jliati. 

.Nel fiat tempo, due a-'e-siri (iemocris-iaiii .hanno ras 
segnato le dmiisaoni, Mio/./i. asse-surc all uni.in;-t k a, 
eri Antoni. Ili, avi ssiii'e al! t-trazione. Per decidere ih; 
au-ssc dovuto so-'ituue i due. la OC ha impanato un 
lempo in ■pieo.ibilim n!e lungo L'altro ieri, lilialmente, 
si è svolta .ina nnnioiie ’r.t i .mietati (ìl’uiliu; d>>; 
pattili dell mte-a per la quale hi OC ha fatto i onusti r»- 
le Mie proposte. K' supeilhii ricordare come !a >ta i 
della (iiun'a. voti t due <« '«• >i»n dimn uoiiari, è amlata 
ulterioriiiente peff-t’ 1 *! andò. Sulla melIle.eii/a della munta 
stcs-a, tra 1 .litio. e-istc un niudi/.io negativo, quasi una- 
mine, dei emque partiti. Quelli eia sono mancati -uno 
(■li atti (Militici con-egaeii/i.ili 

<• Al di la di alcune perple.vMta sulle proibiste di sur- 
ro(i<i fatte dalla OC, suHopporlnnit.i cioè elle perso 
naggi pollini, nei confronti dei quali sono m corso 

procedimenti muili/ian. vendano indicati a ricoprire un a 
ru lli politici - ci ha dichiarato il rompami » Oiampaolo 
Malocchi, respun-abile del comitato di zona del PCI usuila 
no -- il (pudi/io (omplessivo elle diamo della (Munta è 

di estrema murii-guate-pa rispetto ai prolilemi della 
citta elle scoppiano, quelli affrontati dalla verifica e 
elle sono rimasti tali 

< Noi non siamo all'interno dell'est cutiv o — ha conti¬ 
nuato il compagno Baiocchi - né poniamo il problema 

rii esserci, ih* possiamo dare indicazioni nuli altri parti"; 
su come formale la tinnita e su come distribuire gli 
assessorati tra 1 partiti ». • Per questo -- ha terminato — 
attendiamo scn/a rinv ìi una proposta » he sia aH’alUv./n 
della (travata della -itua/ione N'c! frattempo non staremo 
fermi, ma m» alzeremo nei quartieri le altre forze poli¬ 
tiche. 


corsi) 

mea- 


POHTO .SAN GIORGIO Le (orza- politiche d. Pur..) 
Sin Giorgio ..mio imperniate in una sene d. ineunti"; 
per studiare ina soluzione amministrativa pei !.t citta, 
adeguata ai recenti risolta"! elettola'.:. Questa fase, or 
inai con-.misa. e stata caratterizzata da una sos-anziale 
(•<■!.'.erjen/., sulle si vite da compiere da parte deli.» 
futura .iiii.ii.iii.i'i'iiz.in.v. Il Partito Comunista ha chiesto 
eia- un incollilo co.la*.'.a.e •.«•m'a al imi presto per con 
ci (*t://are un programma un:;ai io, che s.a legato a un 
peum ristr-'M ma deltnni in*! tempo 

<11 nn.'iii par:.'o. — allenila il « qmpagno Lui*;. 
Silenzi - (ione ionie pnopn’ar; tre pui’P. • .«-;» albani 
.■>' ea-terri"m io lurist par 1 » eipazionc problema dei ciò 
vau. u n.tura. spo. t temilo onero, occupa/.mie i. 

•Su ((il* )"., '-.•m; esi.-te ini accordo so-’an/iale con le 
altre luue politiche, pei cu. riteniamo di pn'.-r dar vita 
a.l uti .tn.mm.-ir..zinne comunale, n-pct'o alla (piale no. 
i minili:. >.;:uio »i.spatriali per le tomai!»* jmi ili para.e 
ed or.glint!:. ancia* ma. ten’ate .Il precedenza. ma cne 
s.ano commupue un pis-o avanti rispetto iti precedente 
accordo d: finche, latur.i >-. Rispetto a qu«- !.. pieno .la 
p.*ro, la IH" tiene un ;«tteggiam»’nto .imbmio ed e anche 
iiirivata a convocare un .nemitrn con tu*'.! eli alni por 
t;ti senza uivitare il PCI. cozzando |>ero contro il em 
di/.n negatilo sia eie. PSI eia* del PR1. :i 1-1" stato 
anemia Silen/.. - un a'io e uremaiia-nte grave da parte 
deha DC, e!.»* fumé inde in ((iiaieiie stia eoinpunente 
d; poter ripercorrere !e vecchie strade (ia.st a aiate de. 
'Otterfui'i e delle scorrettezze; sta. pero, a cpian'i deu 
'.io la -e.-es-a DC non aerei!,uto piu unii;, ine'odi vt-n.iv 
allo -.eup, ;!o e .-an/uon.ire il respon-o (leu!: eicor;. cne 
hanno chunoro-aniente bocciato prop.m (piegli esponen'. 
scudocroc.ati imi lena;; alla DC veccim» inameni». 

Per quanto concerne le indicazioni concrete date 
dal PC! sul programma da [lottare avanti, in primo pia 
no c; sono le pioposte per la casa, che pievedon») .1 
i isaniuneir u del bonzo nini".miro e la variante al Piano 
i('colatore generale, che dovrà siine.re la definitiva vaio 
nz.za/ione (Itila lascia collinare a fin. turistici e *. «‘perire 
nell'a'nha"o s(>azi nuovi pi*;- il v< rde e : pareheggi. mo 
dellando cosi una citta che -.ut a! livello dei.e sin* aspi 
razioni turistiche. 

e Per (pianto concerne . giovali: -- (uncinile il coni 
panno Silenzi - sosteniamo di dover incentrare «hi in 
inventi ini settore culturale al travet so il re,tauro dei 
teatro comunale, hi cui ge-tione tecnica sia miniata ad 
una cooperativa di giovani cl..soecup.»t; e la cu; gestione 
culturale coinvolga tutti i irruppi operanti nella citta •>. 


Proclamato dai sindacati 

Sciopero contro 
Io «smembramento» 


! te. la Surgela sta rischiando 
molto. 

\ Nuove fabbriche, ad esso 
i concorrenziali, sono sorte nel 
■ l i zona. 11 surgelato è sen- 
, z’altro un settore trainante 
e che le nostre zone, le 
: oampupne soprattutto, han- 
1 no enormi potenzialità prò 
| duttive m questo campo. La 
i Stirpi-la invece, non si trova 
i ;u buone acque Stanno ca- 
’ landò le venti.te. .->Li p»*r 
| lii’iidn de* concivss«mari. sta 


della «Surgela» 


indo ' :I ruolo de! con celio di foli- 
linea, indurendo, m cpiesto 
essa i modo, i dipendenti « tratta 
nel ( re con la direzione a livello 
sen- persomiie ■>. « .Ma il discorso 
ante sulle cptalifiche — ci fa no 
le ■ tare - - ha dietro tutto il prò 
lian- ! blenni delToi eani/’/azionc del 
P ! 'o lavoro: quanta «ente lavora 
La ; c-ioi- m*; viri r-parti. il «ra- 
r°va ; do di slrutt-imento (leali ini- 
lil ‘ . piami, la salute e i'ambien- 
! ’'' r ' te il. l.ivoro. I I mobilità, la 


! "•'"V" eoncessom.u. s.a . dl.stnbll/lo.ie equa dei cari 

i tvrd»* uto anche (piasi tutto i ,j (i , j iU . oro 
1 m»r>nn:ili» mn rum 11 f n 


L’azienda si è rifiutata di discutere con i lavo¬ 
ratori la situazione produttiva e del personale 


S BENEDETTO Divi. TRON¬ 
TO - - I.e maestranza della 
Sui pela di Folto (TAaCob i.VJO 
dipendenti! sono al secondo 
piorno d. .sciopero. L'hanno 
proclamalo l'altro ieri par ;i 
ritinto della il.rezione del- 
l'az.cnda d; convocare 1 ! con- 
sip io (I; fabbrica per discu¬ 
tere. m ha e ad un arco; do 
rnppiunto ;! ma-,- ..oh » tia 
il Crii-' sti-s-u. i’azH'.ula. la 
lcderazione degl: mriu.-enoh 
(Iella piovale:.) di Asini: Fi 
reno e le ornili //azioni -en- 
d.icah. m merito -aKm-pan;/ 
za/:om* de! lavoro, alai (piali- 
fica/ionc dei personale e !a 
situazione produ-t.'a de.In 
stabilimento. La d:r •.aoi'a* 
azr.cndaie. nonostaut»- -. np-* 

triti *i'\ t : rt,»l ,*nnsti’!ii «!’ 


t ut i mi. 

r i df 

1 »’(>! *..' Ig 

1.«libra «. 

si r 

limitato 

mal amen! 

t*. a 

ni» i lir» 

non .nte; 

:d<* . 

n natiti 

ti.Ut.lIV • 

j t. i sti 

j)n<h!»*n 

le m.if-i 

: ;m /r 

m;i/.« 

raparsi 

i ! ! »* ? 

o »t»l p-. 

rh«* gl: 


;; quant 

di prod.'i 

! : .m: 

ra-oh fa* 


p: »'* R* 

p*.* f! co.n 


te cleferioralu’.i i he 


. no :n (piest: munii aho sta- 
- biiimemo (ier essere l.ivorat: 

I e surgelati le: riferiamo ai 
: piselli, al minime delia eam- 
j (lamia di r-aecoita > vadano ir- 
nim-diaiulinente peisi. 

! Della Suntel i di Forto 
1 d’A.-coh. d. quella che dove 
va esser,■ i’azumUa leader nel¬ 
la produzione e commercia- 
1 ..zza/aoi ie ilei surgelato, di 
quella die doveva essere il 
[ moto!e tramarne, una può 
l incora iliven’arlo» ().*r un ri 
I laneK) deir.m.ieolUlia nelle 
i iihs* re zone, .-e ne pirla pur- 
i Uopo,) solo nei momenti in 
i cui clamili usamente t prujir! 

dipendem: attuano torme di 
: (irofesta che. mai. comunque. 
. !:i qm.-’i ami. sino state ;n 
i...zzate a rivendicazione (il 
, i (u t or|),);vtt .vo ma sui ed 
un.•'amente -ami.imi.m.iole a 
quelle •'!•,(. dov tt hbcr.» e.ssi*:i* 
le prò-p-'i: ve future .;d 
••ve (!■-. s\;.-'re', >.*o d: (|U<--: i 

a-te.ida •• a que'h e!:c do 
vrc'ibeio e.-.-rri* : sue*, rap 
: (viri: con : prò lutto:": aeri 
coi, D. q n*-.ti> passo, non 
* s.ip;>.ai:.-a se delibi r il unen- 


:! personale più qualificato 
assorbito appunto da nuove 
a pende sorte nella zona nel ; 

10 stesso settore (lei surge¬ 
lati. M" stato infatti berli- I 
/.iato il direttore amministra . 
t.vo i (> ()<-r scarso remi.men¬ 
to e perché non sapeva trat¬ 
tare con le maestranze», è : 
hi motivazione uttieialei, se 
ne sono andati via il capo- , 
fabbrica e il capo dell'Ufficio ] 
pruziaimnazaine. ("ìicolano 
voci die stiano per prendere 

11 volo andie de dirigenti 
dell'ut Lem vendile. 

S; ha m sostanza i'imm.i- 
cui.* <li un'azienda « smem¬ 
brata ■*. come 'dia defunta un 
membro del coiisiclio dj tali 
brie.i con li qua!-* abbiamo ! 
(urlato, «ile ei duai.'ce me j 
elio i! motivo dello .-c.opero . 
defin.to «c d: protesta contro 
la din*." : one aziendale che ■ 
necli ultimi tempi — ci hi j 
didrarato — hi presi» delle t 
decisioni importanti senza i 
eoi».:a ; tare minimamente i! ! 
er.n.util'o d; fabbrica, dando. ! 


«La Buredii deve mostrarsi 
( nei no..t ri conlronti e n*-i 
! coniront. del territorio con 
. .dee ciliare. Tutte 1«* proble 
! ma!.che «ia- ucci noi stia¬ 
mo sollevando alTinterno 
dello stahi'.nuento. vanno ri- 
! condotte a. teni: cenerai!, 
.(ile prospettive di investi¬ 
mento. «ii programmazione 
! t-rritor'a'e. per evitare die 
: hi Bureela *--■ trastormi deli 
mi vamente :n una orcamz 
/a «.-*.* e- commercia le. 


-; ANCONA — Il PCI propone ] 

i per la Recamo, per UM*.re ali , 
) luto da! pesante tunnel (Idia 1 

crisi, un governo a cinque ! 
«die possa colmare ndl'im 
mediato il vuoto il: governo j 
e al ttmpo stesso preparare • 
!«* condizton: per giungere en t 
tro temi); da concordare, ad 1 
un asse’to pol.tico piu slabi- I 
e «cito. ». un «governo ! 
punte «. lo ha deluutu nel | 
, corsa» dell mi un; ro stampa .1 

sev’ietiir.o reornile del FC’l 
Claudio Veld.m. «Sarebbe i 

r ’ una (iumta ha detto 1 . 

i d.rigenie comunista aper 

! la ali dille.enti p.ospett:ve. J 

o tonda la sull avanzato prò 

j. giamma lui qu: concordato. 1 

, iivolta soprattutto a reali/- I 

1 /aie il senato siad»‘ii/.ario di ! 

u impegni die le lor/e d. mag ! 

i gioranz.i hanno g;a indivi- 1 

i dilato. Q lesta pilli essere la 

m.stira por consentire un : 

nuovo rapporto ih .sondane | 
,i , la tra : partiti . il tlutto di 
, . uno stato d: necess.ta mi cui | 

t . la DC pierebbe p:u iacilmen 
; t«* convi-i-gere ». i 

,. I! dibat t ito con i g ionia lesti 

a " di (di cui riieriremo p:ù am : 

()i-.un«-nte domani» si e soller ; 
•• maio suITasse' fu delia (ìiun I 

i ta regionale e -utile motiva- , 

r.oii; (leh’at leggiatuento ;e j 

e sunto dal PC! Veidmi h.a i 

e ' parlato in apertura dell'in 

*, ' contro, ìllustiiindo tra Tallio j 

i 1 il documento votato dal di- | 

rettivi» regionale del Partito j 

L PCI invita «tutte le forze 
i! : democratiche a compiere co- | 
racciosamente quelle scelte 
e i di n*spon-nb:l:*à che orma: 

1 si iuppivsi ntano come ne 

d et—-ar.«* ed urgenti, anzi do 

verose ** 

1 ! «Dopo lunghi mesi di Srat- 

i ta’iva - si è detto alla con- 
1 1 te.en/a -"amp.i e accer¬ 

tata l':mj)raticab lità d: tutte 
le v e d"rette a ricomporre la 
1 , unita della maggioranza at • 

*, ! torno al «vecchio * assetto 

i della giunta »* cosi pure at- 
c ‘ I torno ad ogn. altro che esciti 
lr ì da una o pili lor/e della mag- 
! gioranza da re-ponsabi'.ità e 
1 sceutive: perc.ò è necessario 
! ch«* i partiti prendano reali 

__! sticanu-nte atto che runica 

j >tiudu che oggi è possibile 
percorrere per saivere Tini- ! 
fab portante esperienza avviata 
esto «• per rilanciare Tini/.;ativa , 
itta- dell'intesa sulla base del 1 ) 0 - , 
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.M.API-IRA TA I! dato i-.e".tor.ile dei din- : eferendum, 

rd.i'ivo .«i.,i (>:ov.iir.a iii Maecra'a. si d.-costa u*. terniin:. 
sia pu:e nuli sostali/.a!i dal iisultato nii/:onaà- ()t*r in.., pm 
marcata a t ternia.ca » te del !; i lite ci(ù „ mi !.. Per quanto r. 
guarda la proposta il. abroga/., ne tie'la à-j--,- --al huan/ia 
mento pubblico dei parti!:, per cu. coni.* ovunque pai «icr , 
e s*a' a 1 incidi u/a del voto na de:.ito. : ,c ,-i -* hanno raggiunto 
:I at*.'. per (e'i’o. i. nitro ti.!.‘.l :t*gist:ato dai < no» iqna.--. 
7 punì, ai pai (iella media uu/.onule i. C^.:.iu*o alla le;g-- 
stilli.rdine puliiihco, : «no» iiai.no siiperau» IMO ()• ;■ lento 
ie.rea -i punì, m (>:vi ::s(x"'.o al dato nazion.ile» 

Se que-’,- -olio a- cifre g-.iie.ah. un'anai.s. pai attenta, 
alleile -e ili*.v--a:..illlri'c silli.llalia, s: unjnine a <- 5 •. voglia 
cere.»:e d. dare un Mn-o piu piiviso al v» ,n (i; domenica »■ 
lunedi si'i's: 

Colmi.».,, aio da..a .t-gge Reale. Innanztt ut to m provai»-:.» 
!>;u netta t- .-"aia . a i lei ina/:»)iu* del ironte dei » no > iu- 
» en:i"; ind'is’. .al. a ione ag.’.rega/.oue i»i><*:aia. a r:|»:ova d: 
u»i voto »•» iisip.-vii'.t*. ni n uuìoniar.o. non emotivo ne (i. 
*ii.Usura. S. t»ie»ano (nmte sUt)»-i:or: a!i’H4 ()»•;• culto in poi. 
liidust : .ali quali Toltntmo. Monte San CìiUsto e Matelica. 
Sitile, .or. alia media provale.aie i dai* di centr; d: meda- 
d.mension. come Camerino. Cingo!: c Porto Heeanatt liii.m, 
anche :! risultato relativo a Cz.it.mova Manìa* i Hi >. 

La » » ut ropi uva d » * 11 . i piDtieiis.» m- al » si » ;n ii-iiir. ,n 
cu: ().u modesta, .-,»• non add ntlura nulla. *» 'a !;i(»t>r< -ei: 
iaiiM di'ila ci:is-i' ojH'iaa vaile |)r<i():;»i da’. da"o del »,ipo 
ilio*.’»)' t»>»-<-a il :»;( à jier mito :! «si» a Macerata, con'ro .! 
7>"..A de. • no • L"n dato .-(i.-.'an/M luiemc m.sodd.slacciti e » iu- 
trova ntir: roi);).i un . i.-'un’ i o ìagativo .incoia p:u latto ne! 
r» fereiaititi, per :! fin.tn/iana mo pubblico de. par!:!: i,"» 5.7 
;)<*r »-<»r<> ; «no . con’ro t.i.lf (>*•: i»«i:o <I• -. <» -i . i Si ani 
ovunque ;! pt*-o de; «no» ne: resto d»*!!a nrov.ncia. A par*»* 
due » « ut: : di dma-iisun. del tutto modeste quali L's-ra e 
Gualdo, negl: altr: 55 eomtai. si e registrata la vittoria de; 
« no •* 

Aneli»* m ((il» sto caso le afferma/, olii p.u s.gn.h»-.ii ive 
riguardaiio ; cernì': :< ìdus: rial: ■ sti()»*rano :! 7! ()»■: cento i 
«no» .» Monte San. Ci.u.-to. .! 70 a Tolentino e Mai»*'.:,-a 
Intercs-ati"»* rhev.ii»* |>ro)ir:o coni»* nel (irniio d»*: »*»iì:r. a() 
()cna cita) ì »* stata rt*g:str;ra la p.tì alta }ier«"i*ntualc di af 
flu»*:i/a alle urne. Mentre il dato c()m|)less:vo provinciale. 
:ndub!):.«inent«- sodd:sfacente, r delIT.T.H p»*r cento, a Mino- 
San G.Usto hanno votato il ì'I.à degl: avem; d.riVo. Su i: 
voli: a« ■*.*. logli. la ()'■:'(( limali- .elativa a Caldavoia i !*!.."» i. a ! 
Appigliano tf'l.H'. ite! Forte (!»"'! Chienti iOO.'Ji. Apjiena t).u 
bas.-:. nia (Mimin(|iio superi»»:", alla inedia provinciale ; dai: 
d. partiv.p.i/.one ai :••fercndtim riiativ. al »apnlu».go. .< Ma 
telii’a. C.ngoh. Hi-ran.it. e l'r!»is.ig!:a. 
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Nell’ispezione rii ieri avrebbero trovato conferma alcune dichiarazioni ilei rapito — La testimo¬ 
nianza del maresciallo Poloni della polizia giudiziaria che ha riferito della sua missione a Roma 
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Domani a Senigallia conferenza regionale sulla Hai e l'informazione 


Le Marche alla prova della «Terza rete» 


ANCONA — Domani, sabato, con inizio alle ore 9. avra 
Inizio, presso ( Hotel Marche di Senigallia, una Conferenza 
regionale sul tema • Ruoli del Servizio pubblico RAI e delle 
emittenti private nell'informazione della società marchigia¬ 
na • ad iniziativa della Regione Marche. Il programma pre¬ 
vede l'introduzione dei Presidente della Giunta Regionale 
Adriano Ciaffi: una relazione generale di Franco Brinati. 
Coordinatore del Comitato Regionale per il Servizio Radio¬ 
televisivo. quindi le comunicazioni e il dibattito Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal Presidente del Consiglio regionale. 
Renato Bastianelli. 

Parteciperanno, fra gli altri. Gian Piero Orsello. Vice 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della RAI-TV. 
lo scrittore urbinate Paolo Volponi e Roberto Zaccaria del 
Consiglio di Amministrazione delia RAI-TV. 
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LATURE PARETI ED 
OPERE DA PITTORE 
NELLE AULE SPECIALI 
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B;g Araldo Tor«lli 
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Si è svolta a Perugia la prima conferenza d'organizzazione dell'organismo | I : 

Alle leghe spetta oggi un grande ruolo > 


" mtf., 
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.ut'' 


da «giocare» al fianco degli occupati 

Presenti più di 500 giovani disoccupati venuti da ogni parte della regione - Una riflessione cri¬ 
tica in un anno di attività - L’intervento del segretario dela CGIL compagno Bruno Trentin 
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L’annuncio dato 
dal vice direttore 
sanitario, 
IMenichetti 
La situazione si 
normalizza anche 
in altri nosocomi 
Sempre difficile 
resta, invece, 
quella di Foligno 
Il problema delle 
attrezzature 


« I disoccupati ci sono, c il 
lavoro che manca v dico, ri 
.scuotendo applausi, un giova¬ 
ne studente dalla tribuna del 
lo Studium generale oucio- 
sia l’aula magna deH'umver- 
sita di Perugia 

L’enorme e moderno (ma 
tutto sommato un po' fateli) 
salone e gremitissimo: ci so 
no piu di nOO disoccupati ve¬ 
nuti da ogni parte della re¬ 
gione per (ju( ita prima con 
feren/a regionale delle leghe 
unitarie Si analizzano le pio 
spettive, si studiano 1 pr? cessi 
m atto nel mercato mi lavo 
ro. si cenano le i ime dii 
l’insuctesio della • 281 Pi r 
tutta la giornata di ieri le 
leghe hanno dato vita ad un 
dibattito esteso, appiofo ullto, 
con una tensione polena c 
, ultimale davvero sorpren¬ 
dente. 

E’ Assuero Pie lui olii ilio 
per primo, in sede di relazio 
ne introduttiva, pone tutta una 
serie di problemi rispetto alla 
realtà umbra che, m fatto di 
disoc c upazioiu , non ha monte 


A congresso 
a Terni 
gli auto¬ 
trasportatoci 
della FITA 


TERNI — I 200 autotrnsportn- 
tori altipiani della provini .a 
di Temi ìscnitti alla F.ti 1' 
associazione di c.itegoiia rie* 
fa capo alla CNA iionteder.i 
z.one nazionale artigiani) ' 
riuniranno a (ongicsso do 
memea pini* ma 

Si calcola clic le d.tte a"! 
piane di trasporto nella p> i 
vincili di Terni siano urea 
fitto e che 150 siano quelle a 
carattere industriale II dito 
e impreciso m quanto fino a 
ogg, non esiste un albo n i 
7ionale desìi nutotraspor'ato 
ri. attraverso il quale si poi 
sa avete 1 esatto numero dei 
le ditte. 

A questa < aronza si t coi a 
to di ovviate attravci-o 1 va 
ro della legge 298 nella cpi i e 
la Fita chiede 1 attua/.o.u e 
i he Iia appunto stabilito che 
entro breve tempo sj dotilii 
andate alla foi inazione di un 
altro nazionale degli autotm 
(.portatori 

«Per la prima volta, cimo 
no t re.sponsab.li della Kit i 
di Terni — vengono definì*', 
grazie a questa legge. ci.'*”*i 
rigorosi di distinzione tra il 
trasporto .n conto proprio e 
in conto terzi, stallando ti i 
1 altro l'obbligatoneta delle 
tar.ffe d. trasporto e t cri'e't 
per la loro determinazione . 
E* questo uno de: problemi 
che ura distili.o dinante il 
concresio 

Al centro della attenz.one 
ve ne saranno alti! e di p~o- 
blcmi la categoria ne ha mol 
ti Basta pensare .he c'c sta¬ 
ta una restrizione della moe* 
dei trasporti eftettu.it, itali 
provincia del 30 , Meno la¬ 
voro quindi, mentre dall'altra 
parte ì costi di gestione con 
tulliano a crescere (Ih auto 
trasportatori, per non far-a 
travolgere dalla eri-, hanno 
• ere ito ili poi.e quali ne r 
med.o Si sono ad e emp n 
aiso. iati dando v ita a un gran 
muti ro di lOH'OiZi, chi con 
sentono una riduzione dei io 
sU d, coMiono e ciranti.-co 
no un minano d. lavoro Li 
Fita ha costituito il Contras 


da 'invidiare* a nessuno, s 1 
i alcolano ormai in piu di 30 
mila ì cittadini che sono fumi 
dal processo produttivo e dal¬ 
le attività terziarie tra giova¬ 
ni e vecchi, tra lamenti e di¬ 
plomati iscritti alle liste stra¬ 
ordinarie. tra lavoratori <■ ne¬ 
ll. e sottoccupati in modo 
endemico 

i La cosa clic dobbiamo dir¬ 
ci con molta franchezza — di¬ 
ce allora Bei bercili — e che 
l'unita tra occupati e disnc 
< upati, mila qitale impiantare 
un orande mot i mento per d 
lai oro. e ni buona parte da 
c ostruire ■> 

E continua ni 11 autocritica* 
- Perche non tutti i piovani 
sono entrati s» questo terre 
no che come leghe abbiamo 
offerto’’ Smino entrati ni un 
ciriola i nuovo - i disoccupati 
non si aggregano senza i er¬ 
tane. le i ertenze non si fan 
no senza disi • cupati. San ab 
bulino compreso clic la stessa 
iniziatila vertcnzialc rischia 
di frantumarsi ni mille ruoli 
se non e so.tenuta da una 
tensione che percorra tutta la 
ot irta che può essere prò 
dotta solo da un grande movi¬ 
mento die simultaneamente 
ia in grado di far se elidere 
ni lampo tutte le ligure di 
emarginali e eh produrre un 
che uno spessore ideale tale 
da sjH’zzure i singoli ghetti *. 

Ma come si poni dunque per 
la lega ri pioblema della pie¬ 
na occupaz’onc ' Ascoltiamo 
ani ora He t bercili. «("e il 
problema intanto di allargare 
l'offerta della ” 2S7 Sai que 
sta legge Vabbiamo criticata 
proprio perche offriva solo or 
c ignizione precaria e tuttora 
siamo di questo avi tso, ma 
i a rilanciata l'idea di utiliz¬ 
zare nel modo piu corretto 
ogni forma di lai oro straor¬ 
dinario. stagionale e greca 
rio. a pari buie, specie per 
gli studenti In particolare la 
questione del pari tini e per 
gli -Indenti può acquistare un 
grande s'qniticuto In definiti 
i a su questo problema della 
occupazione straordinaria si 
tratta di rodere tutto ciò che 
i punii regionali non sono riu¬ 
si iti a rodere, rilasciando una 
iniziatica che costringa tutte 
le forze economiche, i he si 
■mio ritintale ih farlo un alino 
fa. a i onfmutarsi * 

11 dibattito ihe si apie sulla 
illazione di He eh, rolli è ani- 
p,o e subito aiqiiiita ì carat- 
tc • i di mia riflessione collct- 
t'va mh»no a quest'anno di 
es stenza delle leghe Inter¬ 
vengono l'assessore regionale 
Mix ito Pi muntili!, il segre¬ 
tari» regionale della F(ì(’l. 
(imitano Gubbiotti. il coordi¬ 
natore del consiglio di fabbri¬ 
ca dilla IBP Sergio Grassi, 
Battistelli della Terni, giova¬ 
ni disoccupati, studenti. 

1 .1 realta dellTmbna è al 
c*c litro de trapalisi, nella no¬ 
stra regione* — si afferma — 
dietro 1 ih.is one della r.pre 
s*. ce una risposta tutta ca¬ 
pitalista a alla crisi. Si assi¬ 
ste infatti ad un diffu-o de- 
• i ntraiin nto produttivo senza 
una trasUninazione dille stiut- 
tuie. la permanenza, anzi, l’a 
i n.r'i eli u la grossa area di 
lavo.o preiar.o. una fortissi¬ 
ma disoleilo izione femminile. 

Qua ido s'alza per parlare 
Bui. o lroi;.t. segn tura» eoa 
federale dilla ('Gli. r.c 1 si 
loie dell a,ii.i magni s. fa 
u ì ri-a idi* sp, ozio Ed e ov 
v .unente un grande contri 
b ito quello ih, Inutili porta 
all a s-omb.o i 

Il segrctai o d,Il i CGIL ani* 


Comune e ATAM raccolgono obiezioni e consigli 

Nasce dalie critiche 
dei perugini 
ii piano dei trasporti 


PERI Gl \ -- Co d p ,v •» di 
r's'-.i'turu'v»rc dei tra-,»irti 
a Perugia fo"e -por rr, :t t- 
le. !'amm.n.s*raz:ore corona¬ 
le e i'AT \M ’o avevano ci.- 
, ì arai » <i i tonino Adr^-n a 
Palazzo dei Pro- si s'i Ii- 
veT.iido por i,iuog'. o*v rr- 
ti, fio e eor.s.g’: de. , tt.iri.ni 
e correggere ,vin*it.*!, erro¬ 
ri anche pr m i è .ir-.vere 
la venfia, p-ov.'t.n per se» 
temb-e 

Ieri doisv un -l'irov f’i 
I'.i"0"0-e Hi, *.’•”• ,1 p-e- - 


r.rnto e 


d.r:e de’ 


TAT\M i rar i'v-cv i ’*i ri, I- 

11 IV \I e WII , r,o*.n:o 
r.e so. o state oe a!, uno 
mcvìif'che che riguarda' 1 ,'* t! 
collegamento ne. g'orni festi¬ 
vi di Cave della Brocca. 
Santa Sab*na. Ceso Bruciate. 
Ti’.i^za Brago Mon’c Grillo. 
Pel.clinico, c.urterò e Ca¬ 
vagli i 

DaH'.rcontro sono scaturito 
le seguenti decisomi la linea 

12 arr.vera f.no c Cav i della 
Breci i.i il co 1 log invento con 
p.azzi Birago .tv-a J.tigo de 
\ tendo la 1 rea 8» elio oggi 
pa-sa per v a C’mpo di Mir¬ 
to Per la zona f ro Rruna¬ 
te C. ’tro verrà istituito un 
nuovo ntiVh is 1! problema di 
Sarta Sabini s.mu risolto con 
la linea 11 di cui e in corso 


lizza l’anno eh lavoro dall'en¬ 
trata in vigore della «280 1 . 
E lo definisce <r non propria¬ 
mente positivo » sia per i ri¬ 
tardi soggettivi, ma soprat¬ 
tutto por le resistenze padro 
nah all’attuazione della legge 
stessa. 

La « 285 *■ — dice Trentin — 
resta però un terreno di lot¬ 
ta. I disoccupali devono di¬ 
ventare protagonisti, devono 
contare e decidere. Trentin 
indica degli obiettivi* la ilio 
bilila contrattata por rispon 
de io alla nommativita delle 
chiamate, collegamento con gli 
strumenti naz onah di neon 
versione e programmazione, 
riunitic az.one degli .strumenti 
del collocamento 

In generale la svolta da fa¬ 
te- dentro le leghe e soprat¬ 
tutto culturale, in modo tale 
che questa organizzazione ab 
hi,» un i»e-so e « conti » sia nel 
rapporto scuola lavoro, che noi 
processi di organizzazione del 
lavoro. 


J Ìfci 


V-fi** 



Da lunedì l’ospedale di Perugia 
in grado di praticare gli aborti 


PI-RL’Ci! \ .V mv, o curi 
la pro.ss ma se" uni ii I ov», 
da t* r< c* tina'i' d P • u - i » 
"i g, uhi d g uau* 1 ip 
]»’ i iz one d* !' i h *g - ì 
1 ahom A dii i<* i t,.g a 
e Pimi M i i h ' -ii n 

'»"•*'< il'» > < i • .i 

da, i) ci. a i ; ' i 

< \ « i'l i s’o ; n ho ’h ,.ill 

Pi. i.' i iihbann ’en’iiii'n 

uno i < nt'i 'i 0' fj'io >(> p, i i >. 
'i oc ai' a" ' ore ’’ mu ;o 
1 iìi sso iì, i i s (fini a b'ior 
punto. s ut su' pano delle 
stìUtt’l'C con su ibi 


q i »’ * : o n 
hi ut li) > ) 

u i qui . i• n 
* a _ i i i ,■ 

\ <l,i li u 


) ' linosa li "i 

« P o. n< >le ' 
i a* s u -.poni 
, e ! i li g.'e i o 
ilo . ' eli 
ne li l'e i le 
i ’ o P 1 i* i n 1 

I d s.l ), n 1 • t 


pcismia'e quatti a linee (don 
in'att’ non ho anno ohm 

Zhì’ir > 

Po’ la v, ’ '*a ri.-,. 
del pohehn'co hanno 


I 1 1 ’1 I V o ) i 

l m, dei io > * 
d v i P i p i 
I n i p« • > "i 
I ave.ano < h' 

I ni i *e d ’• 
j / o.u »">> 
i ni tu'i I ni' 1 ’ 


1 ) I ! li 

t d »'■*»», ne 
d aho t ii 

i • i i ' I i i 

’e < nv * i't 
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Verso una giunta con PCI, PSI e PSDI con l’appoggio forse dei repubblicani 

Amelia: oggi messo a punto il programma 


Per stenderlo al lavoro una commissione composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici — Lunedì il 
programma dei tre partiti sarà sottoposto al PRI — Si continuerà il lavoro svolto dalla passata amministrazione 


i Ni*, 1 - ,i r .'irutturaz.o 
ili . o.n.'T ".e a 

I\ r Mii.i ’0 G...V» fa nre- 
'i **e ci i a 'cremore ve ra 
.'* ' i *a u-i.i nuova lutea eie 
«fiV’.i:.* a i’*i. servir.o 
f, >*;vo lì nd’ l'to prolunga¬ 
mi ,*o fio a C.i'.iglia avver¬ 
rà med’a.i*! 1 Fi.» '..zzo della b- 
a i ., e' '*e per 1 , m*to¬ 
ri* iti *ale or,... ìri'mer/o 
•*ti -, "• -a '•»’*..r”<» 1 1 p ma 
e i uh m i i e-' i del matt no 
e di 1 trigg •» 

:■ '*e 'O"o '*..t*e ! e p-pn 
'*e i l'i'r-o al temine ,i,fi a 
u i! e p t '.diate del 
! \T\M 'i e impetrato a 
portare ai. e'.inie ilella ».orn¬ 
ili " ,». e a’n.ni.ii'tratr.i e. al 
:zv d farle d.ventare 01*0 
rat.ve da ilomemca 23 giugno. 

Dal canto lorc». 1 rapnrc'en- 
t viti del voii'.gho sindacale 
a ’.erdale hanno dich arato la 
n.e.’.a ,1 'iw.bihtà alle deci- 
' om 'ii.Ide’te. .1 ,u: cs.to 
è K gato aneiie ai temi» di 
percorrenza, Miierto.’do in tal 
meriti a leu ìe illazioni emerse 
nei giorni pi".iti 'lilla stam¬ 
pa l,»,ale. Il presidente Ccc- 
1 betti ha di*o atto delle sud¬ 
detto dichiara/ 0:11 afferman¬ 
do per altro clic si impegne¬ 
rà noi pro"’mi c.ornt affin- 
elie quanto prima le dispo- 
s.ziom diventino operative. 


I AMELIA — A buon punto , — 

I c con libazioni tra 1 paititi , 
ad Amelia per la formazione 1 
del.a nuova g'unta ilio do 1 
vra guidare nei prossimi cm | 
que anni il Comune Una 1 
commissione si e già me.-»a * 

I al lavoro e ha qua.ii ultima- j 
to la stesura del programma 1 
A comporla sono 1 rappre 
.sentami del PCI. del PSI e 
d' 1 PSDI. 

Ce stata una riunione ieri 1 
sera e oggi proseguirà 1 ! la | 
voro Per domani e previsto 
un pumo incontro ì 

Ad Amelia prima delle eie- I 
ziom del li maggio esisteva 
una maggioranza composta [ 
ila PCI e PSI che ha ninni.- : 
lustrato il Comune, potendo 1 
, omaie su 16 dei 30 const- | 
glieri. 13 del PCI c 3 del 
PSI. L'esito deH’ultima vota 
zione ha confermato questa j 
maggioianzu. 

Durante la campagna elet- | 
torale si e insistito molto sui- 1 
la stabilita che aveva carat¬ 
terizzato. nel corso del pas 
'.ito mandato, 1 raptiorti tra 
PCI e PSI. stabilità che ave 
va consentito una crescita 
della citta, sia dal punto di 
vista dei servizi e dell’econo 
mia. che della partecipazione 
democratica e del fermento 
cultuiale Un rapporto che 
non e .stato quindi mai mes 
so in di.scus.Mone 

Ci furono putrì, scambi di 
vedute tra le delegazioni del . 
PCI e del PSI e si decise I 
di avoie incontri con tutti I 
1 part'*i democi.i'ici presenti 
m ion.s.gbo comunale Con 
.1 PSDI esiste un accordo 
provini tale in ba.so al quale 
ci si impegna a formare «imi 
te loir.po'tc d.u ire partiti 
nella sinistra in tutti quei 
posti dove e po.-., hile I! pri j 
ino degli nit-ontri fu per que t J 
s*a ragione, tra PCI PSI c j 
PSDI I. PSDI nel ior,n li. . 

! qi.-sto primo incontro acce*. j 
| io .a p:oposta di impegnar.': , _ 
! nel lavoro per .a s'.esuia del 1 
: p.ogiamma e verificare quin j 
di se esisteva la possibilità 1 A 
1 11 comporre una giunta elle A4 
facf-sc proprio questo prò- — 
e ramnm , „ 

Il PSDI lui nel nuovo con | 
s’gl’o comuna'e un so.o rap 1 
presentante. Il PRI ne ha 1 - 
tre Anche l'incontro con .1 j 
PRI ha avuto un esito posi ( __ 

! l vo II PRI non m disse d. ] 

; spus*o a partecipale mime 
i ,1 vomente alla stesura del 
mogrimma ma annum .0 che 
av rrb.K poi .Mobilito . altee j F 


Serie di iniziative nei quartieri 

Terni si domanda come 
vivono i suoi bambini 

Il programma degli inlerventi predisposto da Co¬ 
mune, Provincia e scuole comunali per l'infanzia 

TERNI — Come vive il bambino nella famiglia nel qtiar 
ticre. nella c'ltta' , E ancora, quali sono 1 suoi i.ipporti 
con gli adulti? Quali eifetti della miriade ci. messaggi 
che la televisione, gli altri mezzi di comunicazione, la 
pubblio.ta. ogni giorno gli pi opinano? 

hi cercherà di dare una risposta a tutte queste do 
mande attraverso una serie di iniziative che. a partire 
da lunedi e fino a sabato, avranno luogo in alcuni dei 
quartieri della citta. Il programma e stato predisposto 
ciaU'amm’nistrazione tomunale e da quella provinciale 
dal collettivo delle scuole comunali per I infanzia dal 
« Gruppo prima infanzia del servizio di aggiornamento 
permanente operatori scolastici e sperimentazione > 

Il programma prevede mostre nei quartieri, uno spet 
tavolo e un dibattito I temi delle mostre saranno 1 se¬ 
guenti. la condizione del bambino in famiglia mi quar 
nere, nella citta, la pubblicità r.volta all mfanz.a. 1 
servizi per l'infanzia asilo nido, scuola per l'infanzia, 
reparto neonatale dell’ospedale, il giocattolo 

Il programma e 1 ! seguente dal 19 al 24 giugno 
Torre Orsina. Collescipoh. Borgo Bovio mostra fotogra 
fica su’la cond'.z.onc del bambino in famiglia, nel qua* - 
tiere. nella ritta, dal 19 al *24- Campitelh Le Grazie, 
mostra fotografica sulla rondi/.one del nani) no. ' 1*111 
pre dal 19 al 24 giugno- Collestatte. Villaggio Rafia 
mostra sulla pubblicità rivolta a l'infanzia. 19 24 gnigno 
sala Far.ir mo-Ta ri: audiovisivi sui «eri**/*, per 1 ’nfan 
z.a e mostra sul giocattolo, giovedì 22 giugno ore lfi 
sala Farmi iniontro dihar.to stille mostre, sabato 24 
giugno, ore 17. piazza dei.a Repubblica spet’at olazione 
L'assessore alla pubblica istruzione del Comune d* 
Terni spiega 1 mot 11 * dei iniziativa - Si r 1 aiuto ricci 
striare — sostiene Maz/.lh — c di questo r* " può ren¬ 
dere conto ledendo le mostre. Vimmagme naie del bam¬ 
bino ni dii erse situazioni c m dii ersi modi, analizzando 
la sua condizione ncl’a atta attrai erso 1 un strumenti 
c ch’amando alla < o’iaborazionc 1 a-’iiifon. per ottric 
poi la documentazione raccolta ella genie del auartic'e 
c alla citta nel suo ino,plesso rcnd-'ndn tosi onera*'’ r 
l'cs’Qcnza delia scuo’a 'fevsn n* «nnr-i ni mntrnn'o io» 
:! territorio e di sio’.jere una it.nz’one di ae-’da 
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Purezza, una delle opere famose di Gerardo Dollari 


A un anno dalla morte il Comune di Perugia onora il grande artista 

Le contraddizioni di un secolo 
nelle opere di Gerardo Dottori 


canten’o da ,dottare su la 1 


ni.e d-' !** . neo programma 1 
♦ ,re »r.i', .ite da.le s lustre 
Il PRI 'a', io qu.t'.di aperta 
.a prospettiva di un accordo 
sul programmi 
Q iC'to quanto accadu'o pr.- | 
ma e ne .a ccmmiss.onc. die 1 
Li il comp.to d; tracc.are ; 
gli otv.e’tiv. che : nuovi am 1 
ni.lustratori dovranno prefic j 
persi, si mettesse al lavoro ; 
Adesso la vommiss.one ita as ‘ 
sofia per intero .’ propr o J 
conio .*0 entro oggi 1 . prò- , 
cramina dovrebbe essere t.l 1 
t muto L'mcontro rì. domani, 
.raentro ette av ra quali prò [ 
tigoni.'". PCI 'ì PSI e il I 
PSDI dovrà servire per con 
som re un interiore passo tn 
avan*. e. una vo.ta tr.icr.atc 
Io nirottrir. da seguire, s. . 
po*ra po: passare a.la rì.sous , 
s.one su. a composizione del- [ 
la nuova g.unta 
Prima pero c stato messo • 
in calendario un nuovo in j 
contro con la delegazione re- | 
pubblicami I tre part.u . 
esporranno m questa sede .1 
proprio programma e su di 
Osso si oronuncera il PRI, 1 ’. 
quale rie:.nira cosi la prò 


] PERUGIA — Il 13 giugno 
{ dello scorso anno moriva a 
I Perugia il grande pittore fu¬ 
turista Gerardo Dottori L' 
amministrazione comunale 
ha deciso di onorarne la me 
moria sistemando degnamen- 
1 te le spoglie in una tom- 
! ba del cimitero civico e ap- 
I ponendo una lapide sulla ca- 
i sa natale del grande mae- 
] stro. Il Comune ha deciso m- 
1 fine di allestire una mostra 
> con i quadri di cui l'ammim- 
» strazione può disporre. 


cv d sr. “-to n-r> • fi- a da' u 
rcdr.z'ovc 1 t'r-.o'nn fi-' 1 U’ 1 . 
*a ed r ,—.‘7 a ■ 1 < e n nri.r, 
pr -*.(7 do Romeo Mare im 
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■n'cm cnttì. to 
v)<i 'uto. ae' 1 
*:o. ad ’.n r.’ 

scomnarsg. c 
non so'o e no*; 


tor-r 00(0 
ri ‘iot.s u r 


gr . 

'.fi 1 r r ( , 


ixisiz.or.e 


riunione j 


PERUGIA — ' Io non ' o r*v 
d'p 'ito nature » o-v. •* r«* 
r’trncndo che dm r:ae rr •’ 
aruap-'ttn a: ogor’t: n < o- - 
s-o un-,t’!e c-n- 
r.enza mtlo r : cu. eoe n"a ;> * 
ra o una bott<g'-a abbia' n •' 
loro mondo, magari. 1 o • •* 
d-cono, poetico, ne»<o c ìe v 
rr-ondo portico di in.a o / 
f-g'ere umane inquadrate lei 
loro ambiente e nel fo*o feli¬ 
no de te etere aneli.- p.-r - 1 
p’ttore una attraz-one ma 7 
giare, perche io rt.pegnano 
c"n ricerca d' v.ezz: » e 
sp'C'S'one adeguati c. dun¬ 
que, piu impegnato 1 di 'jud- 
U necessari a realizzare una 
me’a- co! risultato, non certo 


col PRI e stata fissata per 1 trarurabi’e. di natta are 


lunedi 

Come m vede : tempi so 
no r.'trotti entro ocg. ’a 
comm.ssione intimerà lelabo 


pubbl co 1 interesse per Par 
te >* Con questa dichiara 
ne interi cuna fra l'altro 
questa pagina circa tenti ari- 


razione del programma, do- 1 ni fa Gerardo Dottori, ri 


mani ci aara un nuovo in¬ 
contro tra PCI. PSI c PSDI. 
e lunedi un'altra r,unione con 
il PRI- 


spandendo ad una sene di 
domande sull'arte figuratila 
e sul rapporto arte società, 
nel quadro di una inckie- 


'comoars' 7 , e < n- . n‘c\i o. 
non -o 7 o e non *t.*-*o c ■ co— 
-•e-» o’-a-'ne f.o-.-a q .in 
to di so'!ratar-- una opportu 
no r ormai —o’u-'a ro ’o n 
zinne stor-ro c c a de r un 
1 -renda art.s‘-ra ed *-R<'* , s* 
t .a'e I.e *> o-.*rc e '.e ’ .a 

* 1 e rd to—o • d' q .c- *■ . :• 

*’, ) n-'C' fl •’».•. (7*7 _ e c. 1 ci <- 

r".a p r c~ o-n oo-'-a ri * o~cn’ 
tr e Q n r- ‘r. caz ar' .110 
rru r'fii ni-n’o co , 'rz , 'iri *■ 
rer i.7 > o I. b.r,, 7 •■**•- 

nji. so-'it i-™ - '* r 4 r TO’-o-rs 
re cd un n a largo p'.bbi co 
la p ttura ri Gerardo Dn‘‘o 
ri. e 0 restii'.'ra - are’ <* t,-ir¬ 
la a n.fn- o* e naz'onn'e c : e 
la ritrosia tutta .*"’ hra de’ 
carattere r ta tenace loca 
Z’nne < proi ’r.ca'e ** rise!.-a 
tano d: appannare 
Si potrà d''~ntere se Dotto 
r- s-a da collocare ■ ti.o-i 
de^’a storia ie r a e prop-'n 
delle a'rmq'tard'C . coi :.* 
ho sostenuto ri’ *cernie Ma-, 
r-z-o Cal'cs-. e uniranno r- 
ehr d'i ergere le ; a’utaz-on’ 
su! ritmo della sua p-e*rn 
za r.el movimento tutur-sta 
■anche se ta critica roncar 
da nel ritenere preminente 
1 ’ suo posto ne! « secondo ■* 
futurismo: lo stesso Cahcsi 
lo definisce < capofila •> de' 
Vacropitturat, ma tutti or- 
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1 r i 1 . co*' q-.r- ra rotte--, con 
t-additto-i ri-' p-.nt-gqu.un 
le pr- enza 4 c. C’- 4 a < ! rr. (i 
r- Mar.net 4 ’ * n -re con 'a 
l te-.ra rie* *.t -c-dem-a d‘I 4 a 
ì Ir l'ri n-.aunrd -re, nrt-. 4 .(o 
r r o*or 7 'or n «> con oca con 
Ir retorica p u pa-s •*',, 4 i 7 de’ 
i incu'tura p ((o'oborqhC'-i 
L'r.prirodo aie’a anche y». 
npo q- o r.ellr radici ideo n 
Q-ihc del futurismo ratti. 1.0 
''.'esaltazione delia 1 to.cn. a 
1 Vclna o dello « schiaffo .. lo 
j , bellezza d--"n guerra *. ri 
j di-prezzo dc'’a donno 1 . ma 
I nel manifesto del CjO'j cern¬ 
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PAG. 8 / le re gioni 

SARDEGNA - Lettera aperta di Lorelli 

ANCORA RINVÌI PER 
I COMPRENSORI: 
PROTESTA DEL PCI 


La mancata convocazione della seconda 
conferenza degli organismi comprensoriali 
Atteggiamento inspiegabile e immotivato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI I. in!/.a?.va 

degli org.tni.itiM oompten 
sortali dove e.-nerf* poit.ca 
avanti con !a maxi una ,e 
Ierita ne! momento m c.n 
i lavoia’ori. . trova.n, 
donno. Io popola/..um ■ !• i 
.a Sardegna manifo-lauo 
la loro proto.it,i per la 
drammatica s.tua/tone *• 
conomica e sociale de”, .i > 
la. e tnoniro t pregi animi 
dello .'Viluppo. t piani pai 
t..n'ait/.p al. •• ijm il. poi- 
! jcvupa/.ione sono fenili i 
causa dell mconrep.otl * 
immoli 1 ..sino deila Giunta 
regionale. Con si esprime ,i 
compagno Sa!', aìoie Lo.’ •. 
11 . re.ipon.i.tl)i!*' della A • 
ziori” Compìon.son d -1 Co 
mila o reg oliale d>o 1*01 
o j>■ c.. Rute (I>*1 compì •■n- 
. i. -;c n 1 di Sa.,i ivi, . i 
una V ' o n ap”i't i .'idi. / 
rat i : asse -soi e rep o 

naie .■ ! i Programma/ on \ 
il socialista on. Nonne. 

I! compagno Lordi e 
«primo preoccupa -none e 
protesta per la mancata 
convocazione della secon¬ 
da conferenza degli org 
n sin. comprensori i'i, p.e 
vista dall'articolo Iti dei.a 

legge tcgionale n UH Si 
tratta del terzo rnrv.o. In 
fatti, la conferenza de. e 
essere convocato due vol¬ 
te 1 anno, ne mesi di fdi 
Invaio e rii ottobre, dal pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale su proposta dell asses¬ 
sore alla prosi animazione. 
Perche questo ritardo’ Per¬ 
ché reseco! ivo reg.ornile 
da crea due ine i si trin¬ 
cera ne! più assoluto silen- 
7io. ignorando '.'orienta¬ 
mento tirecedentemonre :is 
sunto di tenere la confe¬ 
renza ad Alghero? 

* Un sanile utt"ggiamen 
to -- dice il compagno Lo- 
relli -- apparo in.spirgnlr- 
le ed imtnot.vato. tanto piu 
che ci troviamo di fronte 
ad una acutissima crisi e 


Ribadito dal PCI 

Entro giugno 
il Comune di 
Reggio deve 
rispettare 
gli impegni 


REGGIO CALABRIA -- lai 

nP'ess.ta e l'uigcii/a d. rea 
lizzare, etico .1 nie.-c di 
giugno, tutti quegli tnpe 
gir. che avrebbero già do 
uro oa rat te: izza re con se 
giu politici qualificanti la 
attività al comune di Erg- 
c ». Calabria, .-mio s'um : 
badile dal PCI a 'ulte le 
altre forze politichi* demo 
c; anche 

In particolare — rileva 
no la sfgif'oi i.i d"! coni 
premono terzino de! PCI 
ed .. grupno enns.! are co 
monista — si man tes a 
un ra!!en*ainen'o ed una 
preoccupante à'ds» dell'ut 
tinta comunale, dopo la 
approvazione del oilan no 
e ! adozione di alcuni un- 
portanti provvedimeli' :. 
non si e passa’: al a v ele¬ 
zione dei consigli d: c:r- 
coscr ztone. a..a definì/ o- 
nc dei p-oble.n; .ìe : p-vv.-o 
naie, al a risolti/ otte delle 
questioni relitae all a'M.i- 
7 .one de. piano rego.aforo 
genera.e. al.a valuta/.one 
dei.» sta'ii di*. seri tv; ed 
a. a prc-ramm iz'.Oite d-g.. 
,n:e—. enti ne; s.ngo.i setto 
ri. u.la d, f .ntz on-' dei 
compì”, del comune iti re¬ 
lazione a la legge n. ,132 ». 

Quest; imp-gnt sono s’att 
d.sattest ttonos’ant'* gl' av 
cord: p:e \ edero la loro 
soluzione o comunque, de¬ 
finì' one cirro È 15 tua; 
g.o scorso .. PCI addtb.il 
tal*' ritardo alle < vicende 
interne ci. aleuti: ;>o..i c.. 
quali le contr.ni.i./io n tra 
due mod: d. es-ere della 
Democrazia Cr.-d.ma e- 
mers:. del res’o. ancii** r. 
modo d. cotte.u-re la cani 
paglia d: v-i.'td’iien o ti 
quel pati to. gl mipacci * 
> net vtez. e piv-ui'. -m. 
PSI che non riesce anco, i 
a dare soluzioni politiche 
ore.i’i clic ,r suo. proo' • 
mi inttrn. ». 

I): qut. I.i : ..-'mesta co 
nviit s'a d « un r.fev moti 
to organico, comp’e'o c 
puntuale .tei: mioceni as 
sunti p »r ;i" curavo la ne¬ 
ri os-.ir a r s'co.tde.i’a alle 
cs.gen *e d. c.vsc.ta sociale, 
per affrontare e risolvere 
questioni pr orbar e d: 
funzionalità dei servizi co- 
fnu itali ed; p ti ampia par¬ 
tecipazione democratica. 


eononuea e sov.a.e. e nie.n 
1 1 e s. r>*g -1 1 a no liti rd. 
gravi nella at’ua/’one del 
!e legg. (• (i*u p:oge>li di 
pi oe: animazione cu. sono 
eh.amati aneli- gli oigti 
n -mi '•ompV'-n -o* i il Non 
il •■oinp’i n le ! .-ne.iz o d-' 

1 iissci-ore dell t G.un'ti .i 
meno -b • non si \ og. ti d 
tuoi* rare oh- 1 i ; **»pu'>s i- 
Imita c!-. : hard. n. il ai t ita 
/ione doi prog: annm d. 11 
n.nci'a i .o.id- . ligi, o: g.i 
libili, eoillp. CllsO. .ti. * . 

B.sogna mito.c » , e su 
into. ni (pi-ita d.:« zinne 
In primo luogo i -onip' -n 
som d-vono oss-’o mess. 
ni g! ado d: fun/toti ire. -on 
s**d poi man •!'.• • -d «rie 
"Il Ilo Viti' tire P I! 1 1 oppo, 
un-oiu non sono '-tri do 
tu', iii-ppuiv d utf. ì prò 
p: ne d u'tr-//a'u:e 

Non c e ' -mpo da p •: de 
re I, i eo■ 1 1t-renni ri* g' : o: - 
gan.stili compiei! o: .ali d • 
ve Cs.-e' e com o • r i p* ima 
delle fei'.e e.-,tur- per pio 
cedere alla v-nfi-.i del 
’o stato della pioer minia 
z.one reg.onale. P il m par¬ 
ticolare i lavoratoli, : g.o 
\an:. le donne, l'.nteio po 
polo saldo devono <*aie:v 
infoi in r i n-I in alo pai 
deltugl aio e in tenrii tiri¬ 
vi su come pio-edollo il 
jiiuio t'Uenn ile d sV.iup 
'.io e . piogeti. sp-e.ali (Il 

torma agro pastorale, oc 
eupa/ione g.ovari.le. mini* 
ie e me' liturgia, te-iile e 
abbigliamento, assetto del 
terntor.o. attuiti!!e suo o- 
snn.turie, eccetera). 

< Non convo'ire ’i con 
ferenza e non ri-o'vete i 
problemi di fim/.»uiiamen- 
to dei comprensori — con 
elude il compagno Lore’.l. 
nella let'eru aperta alì'.is- 
s esso re .Nonne — signifi¬ 
ca di fatto ostacolare la 
programmazione d-mocra¬ 
nca. lasciare che la crisi 
economica sociale si aggra¬ 
vi ancora, e che la rinasci¬ 
ta vada incontro ad altri 
fall.mentì. 


In 2 ospedali catanesi 

Servizi non 
unificati 
perché una 
legge resta 
inapplicata 


PALERMO -- A Catania 
due ospedali minori, il 
i Maurizio Asco!. » e il «To 
maschi ». divisi solo da un 
muro, non possono r-qua’.;- 
ficare 1 loro servi/.: perché 
una legge della Reg.one 
non viene appi.cala da', go 
verno. E uno de: numero¬ 
si casi di enti ospedalieri 
siciliani che g.a da t-mpo 
dovrebbero es»-re diretti 
ila un unico cons gho di 
amm iiisira/.one e che. ap¬ 
porrò per i':noivu.inz.i 
de! o deposizioni di leg¬ 
ge ivara'a da.'.‘Assemblea 
reg ona.e nei dic-more del 
'77» sono mr.xis-.ib:'." i>; ,id 
op-r.ire nel p.eno (ielle lo¬ 
ro fnn/.on:. 

I.a denunva e :! con’e- 
nuto ih una mo/.one i pri¬ 
mo f:rm.i'.ir:n il compagno 
onorevo'.-* Giuseppe Lucet¬ 
ti. responso hi'e regionale 
della co.nm.-xnne s..*u"e r 
za sociale del PCI» mie il 
gruppo comunista li i prò 
sentalo al. Ass- tnble.i re 
g.onale s;v..i.m.i Quella 
legge s’ub:’..see mia'', che 
una se":e d. en't o.ipeda- 
.eri deli isola i.i C'.r.ini.i. 
a Ca’.'agirone, a CalMtr.s 
setta. Trapani a V:'ior.i 
e a Cmntsov devono essere 
uti.f: '.ite al f.ne d. ra.uo 
ual./M'e : serv.z.. miglio 
rame la qua..fa ev/are : 
dono on:. r.durre g.i spre¬ 
chi di .rtre-M’ure Si ir.r- 
ta d. e-r: che r.va dono 
nelle stesse c.'tà d. va- 
v.vme o nel.e future um'a 
san.tar e leva... 

La so-."a legge stami sve 
un me'vinismo > ■ vendo 1 
qua.e e:i’:o 5-t g ovn. dalla 
sua a ip: o\ a/io iv : \-vv.i 
con-.g di. .i.i..m" s'.va» i 
ne amia'vau.o s-.ol'.. .1 go 
v orno dov i \ a noni mi v : 
commissa.i prov. sor» .> -ì 
seri a.e .successivam-n' e 
nuovo von.-igl .) C’.o noi 
è stato smora fatto a -* . 
tisi > di d s' m a. per una 
aspra '.otta all'!-re:no de; 
pa: t.t: d. governa per ag* 
ciud’.varsi : ;uv: di com- 
mussano I.a mo/.one co* 
munis’a un iv-na così il 
pres.dente de.la Regione 
ad emettere entro d ee; 
giorn: decrei. d. fusione de¬ 
eli enti interessati e a no- 
ni mire contestualmente i 
commissari. 



Dal corrispondente 

/’/ MM/f 1 - Gli nitrii, nt• 
.one v •-■ 'iti c rimino a ! 
u n solo >. neo ■ un; una > e « 
'ini u'<! ii‘ p n '! i !•)> u. ti,i/i > 

•• (umiit'ii ; ■ r,o i e v 

-tata 'ciucciata e pi inni d ■! 
p oc t isi» Il i oi o( i> d: 
m in a un occ ’! Va nnclo c 
' ( I )' 1 ' • ! p t ’iie.if I ni--or ! 

’c'la I. ’o in " a a toa ; mi, / , <• 
(U’h.udac ih e rcclwuz <> .<• 
.(-»-a tic nei /> ic-i in i n i c 
> c ’ ' 'a " -t t Ka 
iati •■. / 1 • ’i t, i in i i- ‘il lì 
p e-' :c -i ' i’ c iCttc e c ‘ ni or 
hall (i'"iii("ii , 'i /<• st.e co» 

11 rio 1 . ; p- ,:i."iiv .'(Zi. :n - 
munititi t on 'uni i cita ni' 
"ii: *- t>c aia c in ( C"U 

im •>"‘‘ine 'ni a -i ’ i’n ;i i 

dpici/tiic i oniiC'-i liipcstn i 
I. tu ti <t ! (attuo ti\-‘o - > <• 
mi c 'e. <; a i mio -i i V c 
•nno i - i le ’ ne ".hi ali p.i 
trac cc ! IVinpo/ il-oo-t, 
•le n, luto' i le: i (ina zzi 
•a, a ( e. Pale a t’a ntc ti 
ir.;," io mia’’ Cctniit! da' 
-o-‘ Za’ > />■ -H ni itti" c delia 

lù’P I h'd 1 il 

I> c'tiomic i t a./)'t'-'uinc 
i 1 ,■ la t a a nai/na -i andai’ 
-’aa ni ii-.'a del pimcs-o 
.itih'o ! a niiun az nme delia 
pio uni 'mia "imi o u'ti'icu 
lo tic’! i not'.ut - t ihuitu 
de a lini’ ani enti - - di uni' 


E Unità venerdì 16 giugno 1978 


Adesso rispolverano 
anche i rossori 
di Lucia Mondella 


"itzia'iva quantomeno nttie 
h 'a Se" hi i ni t'iti ' tic la 
P'otiua ahh a ( o»;i ncalt’ 
‘(i'uiocnza e. ietto canne'! 
te inno -p'ecahi'f nei le 
le tono i alcuni insegnanti 
’•’! I t co -t a i o > (ii 1 . 
le ' al -"hi -toiii ti u, ti-‘i c 
’ c loto >/ tt t or pii del lento ' . 
tini’ co'lupe pei ’! aita 
• ìahncìin l'anothtei io t - >'» 
tu irta unni / 'a n .. d’ila 
■ 'ih c d "’ii 'c ..i o-, eno ' 

(ìli in-etincn'*’ etano -te 
ti fa'ti ani ni tei inaliti ti P 
!.. polizia non aia nei »!<)» 
p'i mento di oidtin »e " • 
.(■.'a iter a'it - f ’ i'i ai e ’ 1 ' 

pi odi 'o tiiiei a 'o. c ’o o 
!»» oca ’ Pio • ee no ( ì e m o'" 
- -ai eh'>e ri'e-t: la hi'tja 

i la "Olili 

l !! i in u ita ne. e ‘o ah 
hinato un lit-i ut'h: e i’-t 01 ■ 


-etto ■ <■ Pi" ( he to mate tot 
1 • 11 ’.•■-! ' i. ppe'>i oi 1 1 , ; in .• 
le’ì'i p’o’es- e , s-n ' Po, h e 
tenta -o'uiai seta ' Fcn-e non 

- peti co- i -ine a i. ilei : 
ito e > 

Si "noe . z a ’ < . ” ' - to o e. 

ini P,e"Z‘i' c i.n" ,o imla. 
tnunP: ’tinno ditc'o ’i f/i!-’ 

- v .••"•» • me Ci h’ 'r'!a ( 'e 

cii.i 1 no i o se ”?>m; dui: (pi e lo 
-t tipo min i.ti-t osto il! i/iie 
».'( ’>t,z,ut i e dir fondendo 

i: lutto p o/i’ '<> (/ite! mute 

■ ,..'.V ' into si e'tscu't' 

! a ’.M i (• (((.ci (/ 1 a o (■ thè. 

• ii’itisteu'c l'an/i nente s» 

■ a d " ti-.'i ti tu ilo!' i 
ih ti ma i tu: ! ai i est o de’’ i 

’ ■; s -tour. G. ’ i ( ,i -pe- 

s’ho i i a d: '• a pi" oi az’one > 
!i pai'e d tip’ "aats'iat: 
-‘tei tu ".ai P i ni \ o’o 


n. t. 


Questa sera a Carbonio la conferenza dei comprensori minerari sardi 


Vivace dibattito sulla piattaforma di zona 


Le miniere non sono la sola Sulmona: si prepara 
piaga del Sulcis Iglesiente lo sciopero del 22 

: Le tre relazioni, infatti, riguardano anche l’agricoltura e il turismo - Par- Il 30 sarà costituito il comitato unitario di zona — I guasti 

teciperanno il presidente della giunta Soddu e del consiglio regionale Raggio prodotti da una struttura produttiva arretrata — Le scadenze 


C \RBO.NIA C'imniUci qui 
itu n i a a C’ui'boii u la con 
lei cu za iute 1 1 empi ciiioi la le 
del Suic ii • Igit-iicide - (lu 
spinile Ammmistratiin de. 
( mii|in usui i e ilei cumu 11 , 
rappreseiiianti delle f<»r/e po 
liti' he parlamentai : sai (II. 
delegati (lei (.ou-eg'i di fai» 
bl a a e delie dii i /.uni az t u 
dal . eiponeiiti delie orgauv. 
zazumi saidacali alterne 
ranno a parlare in due g.ni¬ 
ni di au.mato i enfi on'. » m!!e 
(piest o il p.ù importanti ilei 
bai ini mineiari imi.un Alla 
manift .stazione som» tra gli 
altri m\ nati il pia iidt n'e del 
toiiiigiio regionale inuipagiK) 
\ndi-ea R iggio. e il preiirien 
te della giunta regionale on. 
Pietro Soddu. 

I latori saranno ape!ri da 


tre rilazotu. pii ('-ipo-'e dai 
pii».(Unti dei compiei.or. 

di i b.u ni ni.nei or. I.a pr: 
ma uitt renerà la pi obli ma 
tu a 'iidai-nalc lo qui mono 
d< 1 ! « * m mere. <i< Ile uzvode 
’i atti -a d. i .iti uttura/'i>”.e. 
l<t pio-[x tt.va della tmikina 
ha e m ih i ai io uu taliui gii a 
mainfatturiei a; la sicorala 
| po:ia ,n » vdt nz-i le temati 
» die ricH'agru altura e ik'la 

lltceiilta ilei iliaca io delle 
campagne, la terza metterà 
inf.ne in I ae le qui-it.oni più 
. urgenti del Minimo, m pros 
i simità alalie della .stagione 
| < iti\ a 

i Appare e\ uk lite la grosi.i 
impirt.in/a thè ri\eit«* Tini 
z.at’ta dei Me eonipri-nsori. 
I.-a notizia giunta da Roma 
. (Iella ,ippro\ a/a>iie da parte 


della Carnei a (Iti rie, reto re 
lauto a le az'rodt t\ Kl. WS 
.n parto oku e poi tt i a I.i tuli 
leu iz.i a nuot i el'-nit liti d. 
(Iibatuto e di r.tleiiioìie prò 
bai» linei.-e d; poh nia a. 

1)’ p u *k o!,ire rila t o si 
n»« .» l'ino. . i la pii o o/a i.o 
dai ale. le confederazioni ino 
tar.t t- lo oi g.mizzazioni di 
t att gol i.i hanno animili .uto 
la pn it-iit iz one di i‘. ilo, u 
menti liti quali è fora.tu lino 
indn .i/ione ed una proposta 
sulle posiibihtà di sviluppo 
de 'ingoi: M-tton iriruun i 

AI (.entro le questioni poi 
siottnntr maiitoe. a/ooide 
ex EUA.M. tarlxme. problemi 
energetici, settori dell'.illumi 
mone e ( limili o tessile, edi¬ 
lizia pubblica e me tale, agri- 
ooltura. Minmio. può ole mi 


pieie m.m.lai'm n-ie 

i In- qut ito p." ■ ( o! ir<- 
, oi.’I ìh'llo ‘ • lì' i.o-v. i t o" 
t loz oae - i , i ip.c ile il 
> omo ig •) log' M -io a. m 
gl età pii». IH .u'o (li l'a 

l-’l I.C m.ue'o:. ile a, tal 
modo i; lu: uà alitile ooo 
ibo. io v oiu 11 to .d'a man.le 
sta/iont*. .Nei iiostu dot umetl 
li .iidi\ idu.amo p-i.-ib i ’a di 
iii'ert « ilio, obie'tit > p: ai a I 
reai zzali ani he m h -te tei 
mine Sopialtutto nii'teiemo 
iti! diterio e nuoto ruolo pi» 
Itao (he liete amimele la 
Regione. Per mllet tue 1 
governo ad una mugg.ore 
paiit-iipazione ii.ian/iaria t-d 
al riipt ito del'e leggi votato 
dal Rai lailieii'o * 

NELLA FOTO: gli impianti 
minerari di Iglesias 


I Dal nostro corrispondente ' 

SI LAMINA Nena tiumo.io j a DODTrt I * /-/i■ ■ * 

i de d.i.r,, de..e i .e ( 'ine.io i ABORTO - Le operaie CGIL marsicane 

a la pi. t n/u il.. e : .»pt it.t- | 

i etto .e mot mai... p.t...»o } v 

i C e il pencolo di uno 
■ ri ! svuotamento della legge 

.it- de. a tucone d’1 Coni. I CzJC7 

g..o Liu.uio d: Zana iC L/t Q g | nos [ rQ corr i S p Qn{ J en te i tL (,1 >.c/:one eh- tengmm 
S.a .a ie.a/..mie a: iodati. r p.e.'fntate No:: ..alo pei, lu¬ 
ta d. Anton.o Palei ino. de.la < A VE/ZA NO - - In un lungo uk ime d. qa • -ano .v. mi 

«a.neia dei lutino ti- Salino uit.,o!o nel.a pagina .oca.e. .! , mentali, ma a., a ■ potine 

na. s.a g., .nt/iieni. de. lao quot.dumo <> Il Tempo» ton j mo.t: ea.i. ag .- «no ’.mtr c 

pie.'eiit.ui’.i siiulata!: de’..e va i stata ton una torta lompi.i ta.i d. qut'.h ioi.c tante e 

ne ta’egor.e. s. sono .otte. cen/a thè »t .itto.no all aixu - o » tali d qa ile p.i.is n pei 

imiti sulla piattaioima .mula nel.a Mais ca s. e fatta temi ; in. e le» .to clic a questa 

,ale nello .-tolgo d: pemiiar | Ima ..ita e Una (un.stataz.ione ] tampignu di oh.r/.one >. n 

ne meglio .! senso, di iute . thè sei flette so-'un/iu.mcn j spanda argomentando e d 

gialla, d; ili gl.oiail.i : le la lealtà delle cose ila l .sfuggendo. 

P ini d. en-'.iu nel meiito 1 stiag amie magg oian/a de ■ Innanzi' u’o <1 s-"i i irnd. 

de do-uiii-nto s'nei teaie e n— meda ^ della zona ha oppos.o ^ !'ol> e/ione d' i-a, - rii u nr 

te., a > leniualo d i gn. i.i i ‘ , -- a oluez one di io sona.e de. medico, dalla p.» 


lo e ! .mpoì 'unzu di . i mi : 
g.i u.i.‘a . (I zona, voi! imi. 
! e n,la a'o la UH » i lo qua'. 


M-.en/ii. pur Mi'tana costruì ! ... >a ,. lu ,_ ilfi 0 

gc laii. oh.sta d. quel -.orna- ' o.,pedalieto nei que-to mot. 

i<t i ile. aldi eoriv /ilm , >1 ' 


ie a ì ìeoiio'cere che < 1 


.. - \o non doni• i o non n-- » 

(nativo pei (pianto iiguarda inanima do. uh,»! lo ambe i cUettiuiri* interven” In se 
.' ! i : 11 ’i • u i , oi'e lo'iiiiiii licl.il M.ii.iu . o:a , o . ■; ■ o a 1 g< ne a mio 

(oscca.. non pu .! geni*!. | Un jxotilema. q lesto d-I i » .! tatto clic un i il m a* i a' 
io r.i ii.amo a! dir. ’o e a'.a l'ohio/.one, die ovviamen'e t iaz mie (itila !»ggo ir, o. ri 
d.ieiii d-! jxi-to dt lavoro, o ' non )) io essere aifiontato a., ma una veda la p.a et 

»gt. ime»', m-.it. ne! Me'/o 1 lanciando anatemi a destia e d uh u’o d-'iide t no di- 

■gonio ma nul.iazon: pieci- . a manca, ma neppure preti , i * i • ,t m -nt ■ .n cpitM’c ton 

se seat .e ad ogi.. ..ugola * derido p *r sucro.-an'e tu'te e (in mi. lon'inue-a a pio p- 

rea. a io-a.e . uda ba.-o dd'e tutte intere le d.cluarazion: rate 






mT r'-T 


{> a M' 

%. t 

V # v ♦ 


sua®» * • 




itl'f CzOiX 


m 

m « 


HI! • ; KIT 


COSENZA - NelTinconfro del 28 aprile il governo assicurò un futuro alla Lini e Lane 

Tante promesse, ma resta chiusa 

Polemica conferenza stampa dei sindacati - Una situazione intollerabile e scandalosa per 230 
operai da due mesi senza salario - Il proprietario è latitante, lasciando cinque miliardi di debito 


qua! s’ mot).L'ano -u’ti i la • 
voiatoi. dt ! 'crrio. o | 

I nm.lati .in.ta:. d: zona 
fu: uno pi epos': t-mc ospei. 
iik'ii'o. (I.i: i.r.da.at: minora 
... v.ic.t 2 anni fa. m 15 zo¬ 
ne de! Mc/zogaa no dov<- : 
pio tss. •in.t.u: s.ncf.u.o; era 
no .thliaitati/.i avanza’ . t:a 
i|Utstc z me fu .muv.duatn an > 
(ile q a ..a (1. fi d.!.(•!. i D.l 
adula e o. g.ii* zza/ o li .» nda j 
ta.i hai.no lavuia' i, :.t il -n i 
za q i.i! L- d ii.to.'u. ad'o.ga ' 
c.W'.x/ o..e d. q'.ie.a - .'i".l 

..t •• ..' gl u!'.m g (u ir 0110 ' 


itti,..:'. ,» ».«l n» e,t.l 

i>:. '.Mi •' 


V , - ... . C » t ut ’• 1 ^ * «.e. ji'o. 

.. , p t t i i in ;a ir.-' L'i-k'z ni.*- eri s'a'a prete 

,... i. • l i p.'-'-o. i. . > i (ira da uni lunga poìeni'.i a 

,-g ; :a i ) "a -• r (i ... • u i p,: -• !. -in g up.io d: nio 

l.Ve d- cn*( gor-.a p’-o», j fes-nr- ordinar - , d- - v.-dara 

:n g ,i: - i . t v e • a e ma ' -. uirvi ri ’ i . < m.f.-di-i a : e 


| A tale piopo.-.ito le 1 ivorn 

---- tia scr.'.te ada ('(ìli. (irla 

! Ma i.a. m un ano < . :mm 
_ 1 i.r.o, dono aver lO't.ihnca' ) 

Riconfermato p< .k.o <i. mo .v.u tamen 

tu della levile, affé: mano 

rettore il «i»«- p i mm i .na 

„ dt l'i'oorto o ernie i. una ha* 

professore -ag. a pei .,da.az,»nc 5 -s 

. . ' sia’e. po una su’e pieven 

(l. Liì brutta 7a ni*. PC.- la ’-aizzazone d. 

»'.. r 1 me ad' g ia'e < he rra 
PAI.ERMO - Cor. una in.rg s-ntano di eumnai- la n... 

-.oranza di 142 icherie mi un scinpie tiagta ■»< e.ta de a 

to-a e di gni eleMor: il prò 001 ° . . , 

!. i»or (J u -i.u- I a G u”a e . >' d •' -I m 'mi h. i;n 

i-.i'o r ( o.ifei ma'o :• "or- n 1 M.- ,e da all-on-are n m.) 

delLUnveni-a d. Paie.mo. . <ln ‘.'"i'* ‘‘. P< 1 V 1 ' 

i 'i. * to ’mt uno n fiohr < 

I, eie/oic- iti s'a'a preio i con-ìdc’azione e riipetto l f 


ta 1 i h i»? siiid,. a < 


p.'i 7 i n- di q it m»d ci . ile 
. • '.un- si < ppongonn 

a'.'al» ■ ' • f<’ •:.■ ' ‘ d: ( o 

s • • i ii idcolog (.. ma 


(i. a ( 'in. i ni, - 


d ! e o 'a. . . j,.- ,• <jo « on Ml'ic e 


Dal nostro corrispondente 

C’OSI NZA — <. La ver'em-a 
per la i-ape:Mira dt da Nu<i 
va Lini e Lane risi ira ti I 
ir re m un v-.co’.o c-.eco Nei 
1 :m o-ilro del 2 api de scor 
so i i • :*- 1 » il piob.ema tes- 
i 'e t-alanr» H- i ile a'*b amo 
avu'o a Hcma i e-n .! govor 
no. e. avevano u.-i.i -irato '.n 
terven'o .mm.cdaio de’.a 
OEPI nei. a'• mia per sa' 
vare /occupazione e p e.-en 
tare un p.a no d. r -.inani-':’, 
io e di .sviluppi de”.a fai» 
bv.ta e. ,«Mi-emp,»ran-'.-:v.en 
‘e. un :n"erver.’o so.lev ’o pe. 


.a r.sco.-’.oi'.e dei a • a.».-a m 
avoue guati ijn che a 
v i eolie cop.ien: "o a: a-,o-.i 
ter. (i t.raie un .-otp.ro «j 
soP’c’.o S-’iic pa'-ai. tura 
d ie me-., daf/meontn' cor. 
governo mi :>\i.-.in pi-.-o r. 
avair ,» i-a’o eiimnr.ito Que 
s'a i "uh'' ore e m’ol.e:,«h !e 
e 'Card lioi.a •< 

Con qiiC'-e nro’e ha-.r.o 
e.'OKi.’o :e.u ni?"" na : d.r- 
geni: n-otm • a’.: dei a FUI.TA 
:n u".a conferenza camp.i a 
Cc-.er.7a per 'il.amare lai- 
-enz ore d- . opuvor.e pubi'.’ 
ca '.i! dran’ma del a fabbri¬ 
ca ■(.<- !e Nuova L:r.: e I.a 


SICILIA - Lanciata dai braccianti 

Una settimana di lotta per 
lo sviluppo agro-pastorale 

Dalla nostia redazione 

PAI r.K.MO t'-’i -oi-.in-.r. i d. ’.i’.’a: ve , v-a uer lo 
sv.’.uppi ,i:-i),:.ilu-:r.i>. co. e—ita a. : ar.av o d ù oo.-.-r..*:o 
m'egui* :eg or.le d .•vc.o ,x-r g.. ex-.a ag..c,i.; 

.il .avoli foro--al. ,d ’n ... i o «tgrar. e -'.ca .ar.c s’a da 
rem.-a*, zi.-," v reg.orai: d-\ e o. g « ./a, o-.. br.trc.ar.- 
Iii Ec.le: i>. .t, t. i:.; ; COI!, !.. I-niCIril, e la U -ba UII. i.ai.r.o 
app o’.t-o. of.,-- . .-.N corm d: una .iii’.nr.e a P.i.ermo. 

i ’.i: ' ai ì d ’-.’-.m e.n.; t .’.e .-gì g : oh v cor. 

i.tt'i.i.t , «t. t* ■). 'V n n » , . t,)o I .M » - ». ‘ «t 11 i / oiit* 

di’ .a ’.’.ei i ii ’a d. g.i..i e .i i".tb..."a tvru.x ' oug r>e.' 
.ivo .l’nr . ..n , ,ii-o ai i.r.i * *o (»*.u o ivi* i i*oo d- d'occ.n.iz.cr.e 
t on . .r.-c. ir., no .ni *g i v,i:i »- ddi*’.:.,* 

I.a ma i ■ a : o: ma fa p e e,n.e .a pt.-e « r.ort* .va ■> da. 

.i.cgi’.e p tqx-iie a. -v. . m-o vo.’,’ .,.!» . p.-e-.i proci.li" , 

del.e zrr.e .m.orr.e ,ie'.a Si. ., c-i a..t a::,-, mari, «io d-i 

cr::c:.o della program u.i ».,. » dt g.: ..-.:e.vt r.i: n. i, re-ta 
7.one e per attuare le .e-gg. o ti l’.ar.e i ..,o.a c.ar.e per 
iim amo. amento deha - i,x i e e 'io-ri. va t-d un u-o oiver- 
s-.ficaio de. bo'ch. a f.*n a on i’ì.v., d. p o'ez.or.e e ;xteia^- 
gist.c; 

S.iranno promosse m.-ar.-o ak uc.e e, tiferò tire ?, nah per 
!o sviluppo I.a pr.ma s. -volge do.r.tn.e.t :s e miceli 19 giu- 
gno nella provine.a d: Catana dove le o: gar.iz/az nn: sin¬ 
dacai: definiranno le '..noe per lo 'Viluppo agricolo della 
p.anura c delle zone Calai na e Paterno-iC Una manifesta¬ 
zione di massa si svolgerà a Catan.a lunedi 19 giugno, men¬ 
tre la se-Umana d: lo- ! a dara cinu-ua da una m.m.fesra- 
zxv.ie prov .tuale delie zone .nteme della provincia di Pa¬ 
lei ino nel capohiogo venerdì .10 giugno. 


ne d P.a.a a Ma:e. -huii 
da mas., con ; l'.ki /.p.-rm 
da a! ora -er.ga =a.ar.o «• ■ oi. 
1 prcpr’e’.,:.o it-o.ii la-.-.iii 
’t- dopo avt-.t la o.a*<> 1 az cu 
da -o.nm.rr- a da un ma-e d 
d< n:"’ 'pare oiTe 5 .r.:..a.:h 
ti . r- • 

In q h-.i'i me.-- : la- o - a 
fori della N m.-.i I..n: e La-e 
non -o:.o -tal: ,~on le n. ir., m 
mano li.ir.r.oo cup.v.o la fab 
in.,a. -or..) :at” ?v r*-. 
hanno .-a d.-.;o .a loro lo: ut a 
(pirla ri" .avoia-o-. d-he cl 
're fabnr.c!.*’ "e-.-.l. talah:c.-i 

n , e - 

I .--> *'(v« gretar. al Li voi ì 
Pn.*.....,. a.. Luigi-., .a Alb.s t- 
a. FL.ar.i .o S.n-v.o. .nia”.. 
a'.t-v ir." a." ::."o i.i • i.- .. 

:e a.,un. .mp-gi. A -..p.-v gg: 
p-ro ne .a GEPI :.e a ,as 
.-a *t-g..i;.i>.,-g ,i. ai. 

ic.a 

•I.i GEPI — .-'-'(V.do : ff 
*a .o c.e ' t UII. — a : : : mia d 
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PUGLIA - Tranne che le norme sull'urbanistica 


SICILIA - l/ARS sta per discutere la legge Bucalossi con alle spalle un quadro davvero allarmante 


Riapprovate le leggi 
bocciate dal governo 

Giudicato negativamente il rinvio del dibattito sull'attuazione 
della Bucalossi - Si terrà nella prossima seduta - Approvata la 
legge sul turismo regionale - Un provvedimento per lo sport 


Dalla nostra redazione 


BARI — Il consiglio regionale pugliese ha riapprovalo nella sua ultima seduta numerose 
leggi che richiedevano un esame per essere state respinte con differenti motivazioni dal 
commissario del governo; è stata però anco'a una volta rinviata la discussione sulla pro¬ 
posta di legge presentata dal consigliere commi-ita \entura come presidente della settima 
commissione, inerente gli adempimenti regimali per l'attua/ione della co-addetta legge 
Bucalossi per l’urbanistica. Su questo punto, an/i, c’c stata in inizio di seduta, una 

polemica originata, pppunto. 
dalla richiesta di rinvio da 


PALERMO - La situazione delle scuole 


parte del capogiuppo de Ztn 
ir ilio e mot.vata con la ne- 


Pesanti effetti 
amministrativa 

PALERMO — Ancora gravis 
slmi etfetti della situazione 
di aberrante paralisi ammini 
strativa cui la Provincia di 
Palermo è stata costretta dal 
le scelte della Democrazia 
cristiana, sfociate la scorna 
settimana in una giunta mo 
nocolore appoggiata dalla 
destra 

I danni piu gravi si regi 
strano nella situazione delle 
scuole dipendenti dalla am 
ministrazione provincia,e I, .- 
stituto di cultura e lingue at 
tende ancora una ■>i->teina/.,o 
ne II Ccu-aglio provinciale 
e la commissione pubblica 
istruzione hanno piu volte 
deliberato di assegnare a ta¬ 
le scuoia, assieme all'istituto 
per geometri Filippo Juvara 
una serie di locali a Paler¬ 
mo, In via Ingegneros, ma 


della paralisi 
alla Provincia 

i 

ramnunistr<i7ione non ha 
mosso un dito per vincere 
resistenze burocratiche, che 
hanno impedito d. risolvere I 
la situazione neH'aimo sin I 
las'ieo clic- .si e appena con I 
eluso 

D'altro tanto, l’ha denun 
nato (un una m'< rpel unz.t 
ì un a.sUi senza risposta .1 
gruppo formila’o comunista, 
rammini >ti azione nrovint la 
le tarda pu.e a tonvoi.in n 
c< os. gl io d'amm.nist razione 
deH'ist’.tuto clic, nelle ultime 
t arnioni, per iniziativa del 
consigliere comuni-ita Filippo 
Roto.o, ave.a deciso di por 
mano ad una completa nor¬ 
malizza?.one della scuola, 
dalla questione dei locali a 
quella delle cattedre a quel¬ 
la degli orari di lezione. 


ce.Sa.ta d: approfondire in ca- 
, 1,1 de eh aspetti della leg 
ge stessa. 

A questa richiesta si e op 
posto prmcippfmente il grup 
po comum.st r, con Papapte 
tro e Ventura, t quali hanno 
fatto osservare ciré questa 
e una legge urgente, in quan¬ 
to ì comuni non possono ri 
mancre senza una normat.- 
va regionale sulla materia: 
che le. legge e stata già og 
getto d d.battito aU'interno 
dei partiti ecl e necessario 
appiovarla prima elle il con 
s glio vada in fer.e e. cioè, 
pr.ma del 20 luglio. Bisogna 
teneie anche conto che la 
piuma stesura potrebbe es 
-ere linciata dal commissa¬ 
rio di gove.no. 

Dopo un vivace dibattito e 
una rum.one de. presidenti 
dei gruppi cons.bari e stato 
deriso < ite la legge regio¬ 
nale suH'urbanist.ca sarà po¬ 
sta nll'odg. nelle sedute di 
lunedi e martedì della pros¬ 
sima. settimana con eventua 
le prosecuzione il 7 luglio 
prossimo e possibile convoca¬ 
zione d'urgenza alla fine di 


Sulla crisi e per una nuova giunta 


Il PCI promuove in 
Sardegna una 
settimana di lotta 


CAGLIARI - I«n Sardegna 
con 80 nula disoccupati uffi¬ 
ciali lia li p.u alto tasso eh 
disoccupazione fra le regioni 
italiane ccl m questi mesi iva 
avuto il maggiore incremento 
di or" d: cassa integrazione 
concesse, due dati «die dicono 
tutta la d animatigli:! della 
situai,on" economica e socia 
le ncH’iso.a, die negli ultimi 
tempi va agirne.andos. sem¬ 
pre maggiormente. 

La denuncia e contenuta m 
un appello dii comitato ir 
gionulc sardo del PCI. rivol¬ 
to ai lavorator.. ai giovani, 
all? donne di tutta 1 .so'a. 
L'appel’o -- diffuso in de ine 
di miglia a di copie nel'e 
fabbriche e negli altri luoghi 
di laccio, nei ouart'.eri c.tta 
dmi e nelle campagne — n- 
pre la settimana di letta de! 
PCI vt per combattere gl: 
spreclu e il clientei.smo. per 
la difesa e lo sviluppo del¬ 
l'occupazione. per un nuovo 
governo regionale d: unita 
autonomista.! » 

L'invito alla lotta e a la 
mobilitnzzone sforerà, dome 
luca 25 giugno, in una grande 
mamfcstaz.ono reg’onule per 
11 lavoro A Cagliari, alla fic 
ra campionaria. la manifesta¬ 
zione indetta dal PCI .-ara 
con-lusa dal compagno G** 
rardo Chiaromont". della di¬ 
rezione nazionale 

Le preoccupazioni dei 
comunisti sono rivolte n 
pari .colare alla grave crisi 
del'.'appamto indus’n.ile dal 
bacino minerario alle arce 
rh’.rmche e petrolchimiche di 
Cagliari, Sassari. Villac dro e 
Oltana, delle p.cco’.e e medie 


mdustne. sopiattutto tessili, 
al.e imprese metaliurg v he e 
di appa'to. il pericolo del 
tracollo e incombente 

Quali sono 1" soluzioni 
posili) h? 

Il documento del PCI e 
eh irò «oziorie avviare su 
h.in rattuazione della legge 
III per .1 Mezzogiorni del 
piano st r.lordumi io per il n- 
lanc.o dell edii.zia, de.le leggi 
per '.'agiìcohura. «. on,en’c-r.do 
qurili i p> .,a degli mi >t 
menti produf.vi ilio so,a può 
garantire la «rei/.or.i- d 
nuovi posti eh lavoro sopì it 
tutto pei i g.o’an Non .. mo 
p u *o!.*-rab’ , i lente/'e n ma 
novre di questo o quel mini¬ 
stro, la situazione economica 
del.a Sardegna e de! Psc.v e 
grave e :! governo dev -> ,n 
tervcm.e con urgenza questo 
e quanto rivedono i comuni¬ 
sti i lavo:a*ai i, le mas.se po¬ 
polar: > 

In questo quadro non man¬ 
cano, e sono anzi gravs- 
s:me. 1" rriponsab !*tà virila 
giunta reg'ona'e. che mai ha 
dato attuazione alla oro 
grammaz one e :n paiticolare 
al!-' leggi stria -dorma agio 
pastora e e . u 'a oc, ipazione 
g'ovan.Ie I! PCI propone m 
lumn governo per la Sar 
degna, una g. tir i d. unità 
• nu’nnom . ’.ea «on la diretta 
pirttv.na’.ne rì"* (Oiimisti 

-, I! PCI - conclude l ap 
jv.’o - chiama a’ii Io**a : 
’aco'.n'or . : svanì, le don 

r.e. per i oml’.i'trc snre, hi e 
d miele p=r fatui igione del¬ 
la p-ogr immazione recona 
le ner l'occupazione e lo .-vi j 
Inoro, p^r ina ri r'z one |w | 
litica deila Regione Sarda *. • 


luglio se la legge dovesse 
essere rinviata dai commis¬ 
sario del governo. 

Il consiglio regionale ha 
quindi riconfermato nello 
stesso testo a suo tempo prò 
posto dal giuppo comunista 
e poi appiovato dal colisi- 
gl.o. la legge con cui si sta- 
biliv,. a pai tire dal 24 luglio 
dei '77 il div.eto di provve- 
| riim«nt. straordinari tc-om 
i prese le assunzioni) per que- 
j gl, enti e istituzioni trasferiti 
; o m corso di trasferimento al- 
> la Reg.one o direttamente ai 
comuni La legge era stata 
giuri cata illeg.ttnna dal coni 
m.ssario di governo, ina il 
consiglio l'Iia riproposte, e 
I riapprovata nel suo testo pre¬ 
cedente. ritenendo del tutto 
ingiustificate le eccez.oni 
A questo proposito il socia¬ 
lista D'Alena, capo del grup¬ 
po consiliare socialista, ha 
sostenuto che il comporta- 
j mento del commissario di go- 
I verno appare «< indecifrabile 
e inquietante » D.vllo stesso 
, commissino del governo era- 
1 no state rinviate per diversi 
i motivi le altre leggi die il 

* consiglio ha l'altro ieri riesa- 
! nvnato e riapprovato 

| La legge avente per og¬ 
getto gli interventi della Re 
gione per la promozione del 
tur.stno pugl'esf è stata riap¬ 
provai v alla unanimità, ri¬ 
badendo clie solamente 
l'ENIT può realizzare inizia- 
t.ve promozonah aH'e.stero. 

E' stata approvata, poi. la 
istituzione di un serviz.o so- 
I naie reg.onale per le attivi* 
I ta motorie e spoitive: a que 
| sto proposito il comunista 
j G ilagone ha dichiarato che 

• la Reg one nella appl cazio 
! ne di questa leggo, non in 
| tende interferire .n alcun mo 

i do con quelli che sono i corn- 
I ph del CONf e de: comuni. 
1 L’assemblea ha poi appro 
1 vaio sempre alla unan.mita 
J una lerce me i ♦■♦uisce un 
! fondo rii sol dar.eta a favo- 
I re del’e f imiglie d pugliesi 
appartenenti al’e fn**z/* del¬ 
l'ordine deceduti ndTassaiv : 
m"nto delle propr.e funzioni 
a srgirto d atti di terrori¬ 
smo La seduta delTassem* 
b ea s è conclusa con alcu¬ 
ne nomine. 


Interrogazione PCI 

Il governo 
smentisce 
decisioni pel¬ 
le centrali 
in Sicilia 

ROMA — Il s°» trn ° non hi prt- 
■o alcun* decisione per la rejlit- 
linone in Sicilia e in Sardegna 
dì due centrali nucleari. Lo ha 
allarmato in Senato il sottosegre¬ 
tario SinesiO. rispondendo a un'«n- 
terrogaaione presentata dalla com¬ 
pagna Simona Malli c da altri se¬ 
natori comunisti che chiedevano 
cosa ci fosse di cero nelle soci 
circolate dopo una dichiarazione 
rilasciata tempo fa a questo pro¬ 
posito dal presidente del Consi- 
g'io Andrcotti. e dopo una delibera 
del Cipe sull'argomento. 

Ar.drcotti. dopo il suo viaggio 
in Canada aveva parlato della 
possibilità di acquisto da parte 
dell'Italia di due nuovi impianti 
nucleari costruiti in quel paese, che 
avrebbero potuto essere insediati 
(al di fuori del piano energetico) 
natte due isole. Qualche settimana 
piu fardi questo orientamento era 
«tato confermato da una delibera 
del Cipe. 

In Sicilia • In Sardegna queste 
notizie avevano provocato prote¬ 
tte, dal momento, ottretutto, che 
una decisione di questo genere ncn 
può essere presa seni* il eonsenso 
dette Repioni. Ieri Sinesio ha det¬ 
to che la delibera del Cipe va 
considerata una semplice indica- 
tione e. In nessun modo, come 
una decisione già presa. 

La compagna Mafai, intervenendo 
in aula, ha chiesto che comunque 
questo atto del Cipe non sia inteso 
come un avvia delta scelta di rea* 
lirzanone delle due nuove centrali. 
Una scelta di questo genere — ha 
datto — che oltrctjito in questo 
momento non appare opportuna. 
puO essere compiuta solo attraver¬ 
so ta itormal* procedura che pre¬ 
veda la consultatone preliminare 
del comitato interregionale e il 
contento delle Regioni inleraittf*. 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il calcolo e 
approssimato, ma eloquente, 
la meta delle costruzioni sorte 
In Sicilia negli ultimi dieci 
anni sono «abusive». Interi 
quartieri — si pensi «a Gela, 
Niscemi. Alcamo, Castelve 
trano, ma anche ad alcune 
borgate delle principali c:*ta 
— sono nati nel piu assoluto 
disoidine urbanistico, senza 
logne, ne strade m assenza 
msomma delle piu elementari 
necessita de! vivere civile. 

Un fenomeno provocato da 
due opposti interessi: quello 
di chi aveva bisogno di co¬ 
struirsi una casa per abitarci, 
l'altro, della piu sfrenata spe¬ 
culazione fondiaria, che ha 
sfruttato il legittimo stato di 
necessita dei primi. Questa 
certo involontaria, ma obiet¬ 
tiva corneigenza di interessi, 
ha finito col creare :n vaste 
zone della regione una con¬ 
dizione urbanistica f.a le piu 
caotiche, cui e urgente e in¬ 
dispensabile porre un efficace 
rimedio La nuova legge ur 
hanistica, che dovrà iecep.re 
in Sicilia quella nazionale, 
piu nota come «legge Buca- 
lassi» dal nome del ministro 
dei Lavon Pubblici in carici 
nel gennaio dello scorso anno 
quando il Parlamento l'appro 
vo. è giunta all'appuntamento 
derisivo L’Assemblea regio¬ 
nale si affietta infatti ad af¬ 
frontale la discussione sulla 
base di numerosi disegni di 
legge dei gruppi parlamen¬ 
tari (primo tra tutti quello 
comunista, presentato fin dal 
giugno 1977 1 e quello presen¬ 
tato dal governo. 

L'appro.ssimar.si della sca¬ 
denza d'inizio dell'esame del¬ 
la legge prevista nel calen¬ 
dario dei lavori dell'ARS per 



Le costruzioni 
degli ultimi 
anni per metà 
sono «abusive» 

Interi quartieri sono nati 
nel più completo caos urbanistico, 
senza fogne e strade 
Polemiche nell’incontro 
tra i partiti della maggioranza 


1! 5 1 1 gito » ha coinciso ( on 
un ira entro tra i paititi della 
magg'oranza rì* gove no sol 
levitato dal PCI. per verdi 
care le i ispettive posizioni, 
.n parta olaie nei (onl:on-i 
I della scottante quest.on,- dt ' 

I Tabusivìsino nota dolerne del 
I la situazione urbanistica del 
j 1 isola. 

j E’ proprio sulla soluzione 
; da dare a tale ienomenoche 
toinvolge migliaia di famiglio 
siciliane, che si sono reg 1 
stiati nel corso della fatta 
Uva tra le forze politiche. 
: punti piinupah di dissenso 
La delegazione comunista ha 
ofieimato senza mezzi te: 
mini ciré la legge deve favo- 
ine con apposite norme la 
condizione degli allusivi ai 
quali non può farsi pagare 
il p'ez/o eh una politica ur 
hanistica che ha fatto scem¬ 
pio delle ritta e dei paesi 
avendo dato carta bianca alle 


forze della .specilla/ one sulle 
aree edificatali ed ai gros>. 
loffzatoii <o appena d' leu 
il taso del nomo ri. Gt la 
denunciato a 11 1 Qua dia d; 
1 n.ui \i per uni frode • i ile 
d. almeno t t mil ircli » 

La posizione del PCI, con 
tenuta nel disegno di legge, 
si pjo cosi riassume e in 
tioduiie una sonator.a «he 
venga mcontio a eh: e stato 
costretto a io-'nursi una ( t 
sa in condizioni illegittima, 
colpite i lottizzatoli abusivi, 
adottate tempi biavi pa. la 
conciata apphca/'one degli 
strumenti urbanistici, dare a 
tutti i cittadini la possibilità 
di ottonale a.ee a basso costo 
per l'eriif a azione 

Il punto di scontro maggio 
re e proprio questo «La DC 
e il PSI -- offeima il coiti 
panno Vito lai Monaco, re 
spon.sahile regionale degli en 
ti locali — intendono conti- 


' nuare come nel pass.i'o a 
I giocare s'i due tavoli Nei 
«omuni s i iberni questi pai 
I titi. pii la mangio: an «a dei 
i «n.-i hanno acme retamene fa 
. vorilo con piecise s- alte ur- 
! baiiistiene la «.re-cita specu 
| lai iva in. andò la scada al 
, labu-sivfino Alla Reg.one. 

{ dove ora si tiatta eh com 
I piore conciate scelto log.sii 
j t.ve =. picsentano linee con 
. una posizione astrattamente 
I «moralizzatine», di terna*' 
i za conno la sana'oi'a Lt 
1 verità e - aggiunge Lo Mo 
| naco — che a pitale «sa 
! si dicono contro Taluni fino 
[ ma poi ne*, tufi, non vogi ano 
| porvi assolutamen'e lunedi* 

, continuando «ut appoggiate ! 

« eme latamente la grande spe i 
• culazione edilizia ed u.Imih I 
J stiva». I 

| Il progetto p‘esentalo dal ] 
I gruppo democristiano infatf, 
i dietro la motivazione ufficiale * 


della <-m'tun.sigcn/a * nei con- 
f:ont' cìcgli abusivi esclude 
:et»be dalla . anatona intere 
zone dell sola negando cuoe 
propr.o ai propitatari dell" 
> di mie case * la poss.bil *«i 
di laut'raie nell i legge, sia 
I puro ixig.mdo un a« terminato 
i p'c/ o elu* . a 'ebbe da sta 
! Inlire secondo le pioposte del 
PCI attraverso giu-t: punì 
metti d. mirino, di qualità 
dt’l.i co.st>linone e elei suo 
| elto'fvo u-o 

j F allctta, tacendo un e em 
! po «os.c u*«* cle’le cent nuca 
dt «osti fumi allusive sofe 
ad AV min Ma*ma «Ti.inani) 
o tu Ha « ont iact « Manti la d: 
ficua’ Se «e s \nole «filli 
dei e dal a sanatoli.» si do 
v, ehhe.o !o s abbattale fu 
te le echi’C ( 'inni * Lt DC’ 
«" \ am-’i.t. mm. e 1 i ente 
d- a'fv-t e a ciue-'.i dio-iti* a 
ro’uziono F nel uno al 
punto in cui siamo anivati 


per colpa di un preciso scine 
ramento di forze politiche. co¬ 
me e possibile ai t acciare que- 
I sta flavissima iix>tesi. quan 
do la gente in quelle case 
ormai et vive da tempo? La 
verità, dunque, è clic la fe- 
me/7a e solo una posizione 
di facciata Si vuole ancora 
favorire in realtà l'abusivi¬ 
smo, non regolamentare la 
situazione eh migliata di al 
| ciliani che loio malgrado vi 
sono rimasti impelagati, fa 
vorire gli speculatori. 

Su questa questione il PCI 
ha già annunciato battaglia 
i una vasta e diffusa mobilita 
| none nei comuni e. se ne 
| cessano, una manifestazione 
| degli « abusivi» a Palermo 
m occasione della discussione 
; della legge all’Assemblea re 
, gioitale 

Il PCI ha anche sostenuto 
‘ che gli sMumenti urbanistici 
| dei comuni devono essate 
messi m condizione di ope 
ni.e pasto al massimo entro 
set mesi dall ado. ione da par 
' te del Consiglio comunale 
I lompencio cosi Li estenuante 
1 traf la hmocrofi ì om da 
j sempre es.-i sono stati vtn 
i «ciati Occoir»* poi modificare 
i il divieto cieli assessore sugli 
i «.oneri di urbunizzazione»cho 
J la legge nazionale prevede 
pei i titolari nelle concessioni. 
I ma secondo aliquote diftcìen 
| /'.ite o comunque accessi tu li 
somattutto per chi ha un ted 
«iTo m.mino. F necessario 
1 infine obbligare tutf i connuu 
' <(d attuo e « onci eminente la 
legge 1(>7 per Techh/ia eco 
| nonvea, 

Sergio Serg ; 

NELLA FOTO: un’immacjine 
■ eloquente della situazione a 
l Gela 


CALABRIA - Oggi convegno con Pio La Torre 


Zone interne destinate alla morte 
Ora c'è un piano per recuperarle 

Il processo di utilizzazione delle risorse, l'integrazione tra zootecnia, agri¬ 
coltura e irrigazione * Spendere bene i miliardi delia legge Quadrifoglio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Conquistare 
una scelta meridionalista nel 
piano agricolo alimentare, 
trasformale le linee di inter¬ 
vento pubblico fin qui segui¬ 
te in agricoltura, avviare la 
programmazione in un setto¬ 
re che forse piu degli altri 
ha sofferto della disorganici¬ 
tà e deH'assistenziaii.smo so 
no questi ì temi principali 
attorno ai quali si dibàtterà 
sabato a Catanzaro in un im¬ 
portante convegno sulle linee 
dt politica agraria per lo svi¬ 
luppo agro al.montare della 
Calabria, che sara concluso 
dal compagno Pio La Torre, 
responsabile nazionale della 
sezione agraria. «Si tratta 
di vedere — dice Franco Po¬ 
litami presidente regionale 
della Confcoltivatori — come 
calare nella realta calabrese 
l’intervento pubblico m agri- 
« oltura, la legge Quadrifoglio, 
la 13. le d retti ve della Co 
munita europea >. 

Un intervento che da oggi 
al 1981 dà la possibilità di 
spendere nella sola Calabria 
qualcosa come 1 200 miliardi 
e attraverso il quale può p«is- 
sarc una linea d: sviluppo 
dell'intera reg.one, dalie zo¬ 
ne collinari e montane «clic 
costituiscono l'80 per conto 
del terntono della Calibra) 
alle zone d: pianura. Riusci¬ 
re in ouesta direzione a fa.e 
; affermare una linea di inter¬ 
vento programmatico, prerì.- 
sporre p.an» di settore s.gn.fi¬ 
ca l'affermare l'util.zzo :n 
modo sostanzialmente d. verro 
dal passato di quest: fondi. 


Un patrimonio ri: risorse 
cne le organizzazioni demo 
ciat.che dei contadin., dei 
braccianti, in queste settima¬ 
ne stanno portando ali’atten 
zione ri* tutto il movimento 
d: lotta come momento prin 
e:pale di un diverso sviluppo 
produttivo della CaiAbr.a 
«Recuperare continua Po- 
1.tallo — in un giusto equil: 
brio le esigenze delle /.one 
interne, della pianura, un in¬ 
tervento m.somina program 
muto e finalizzato «n agncol- 
tuia ». 

Coprire questo vuoto di prò 
erammazionc vuol d.re anche 
evitare il rischio che una scel 
ta meridional sta del p.ano 
agricolo alimentare sia vani¬ 
ficato e il convegno d. saba¬ 
to vuole appunto soffermare 
la sua alterinone su alcun: 
filoni La scelta p:.or:tar,a 
e quella della valorizzazione 

* delle zone interne attravei.-o 
I un urocesso di recupero del- 
I le r.sors" (terre incolte e 
! mal coltivate), l’integrazione 
I fra zootecnia, agricoltura e 

I irrigazone. la valorizzazione 
d; alcune prodi!/, on: tipiche 
come l'uliveto, il vigneto. i'a 
srumcto In questo sen.-o ri: 
deve pen.-are che iv'U'aroo 
| di 10 ami. i vigneto c l'abre- 
I se si è rido’to del 50 p'r 
conto, e la sua arca ri. ,«z.:c* 

' ne e pi.— ata da 60 mila e’ 

1 tar a c.ro.i ”7 m la et’ in 
j e che anche p»r quanto con 
I rem" 1 uliveto ocvorrc aneli 
re ad una d:vcr.-a qual fà del- 
| lo ,o 

1 L’al'ro f:’one ò ranpros'r.- 
fato dall rneaz.or.e 'tn Ci 

• .abria solo .1 35 per cen’o 


dell'rtrea nrigabile e util'zza 
ta dai coltivator.» dove li 
frammcntazicne e T silamen 
to della piccola az enda con- 
« tadma e piu evidente Q-coi 

• re poi ut., izza re : foncl. ri: 
spon.bih frer il '7 che. poi- 
quanto riguarda la sola og 
ge dei Quadr fogl'o. per la 
Calabria assommano a 30 in. 
bardi In quest? direzioni un 
nuovo impegno della Regio 
ne elio reni zzi eh impegni 
sottoscritti nd'ano-do prò 

i gramm )’*co. s=*rvt- a rilan 
! eiaie una proge’*azione eh-' 
ev.t. la dispersione c *-110 so 
1 prat’utto nsi^tti alcuno s,a 
j denze contenute no.,’uc« orcio. 

I S; tra’ta msomma ci: ini 
momento p u conipK-stvo c ho 
le organizzazioni demo» iati 
che caìabrost, C’onfcolt.vato- 
ri. Lega delle coopera’ ve. v.> 
gl.ono porro con forza prò 
pno noi momento in « li r 
torna ri. ni«'da la pokm ra. 
ì a volto arttf'ctosa. sul < ri 
i ra! sino » e su la presunta ar- 
j rotratez7a di una proposta d 
} svi.appo ciie si ponga coni" 
pruno obiettivo quello de! re 
! cancro delle risoi.-e oss’-'ii*. 
j come pis.- i> ina anche d: a 1 
I '.arra nonio ri-’.* ba-o p _ o 
’ du't.va I contr.bat: che a 
j questo stesso «-,?nvog”.o ci' si 
l.rn verrinilo «lianno par*-' 

! cipato ahi p r onioz:one rio! 
ì ! p n.d'va •! D pi;-tmirato d 
1 o«or.oma ri-'l! in:v«'r-**a eie 

• ’a Ci nbna o : : CFSPF* d 
itosi -ano p.vo«e ’a grand" 
no-, -a con ’a qu«’e *’ mov: 
mer’o den'C'rat: r o . alabro.-o 
s: p-*ne or? 

Filippo Veltri 



j II programma degli interventi 

| CATANZARO — Promosso dulia Conlcollr.Mori della Calabria, 

i dal dipartimento di economia dcirumversitn della Calabria, dalla 

| lega regionale delle coopcratue c dal CLSPE si svolgerà domini, 

sabato, nel salone dcIThotcl Guglielmo di Calamaro, un convegno 
j sulle linee di politica agraria per to sviluppo agro alimentare detta 
1 Calabria. 

Dopo l'inlroduf ione del presidente della Coni coltivatori dMla 
• Calabria franco Polilano seguirà la relazione de 1 professor Ro* » 

I berlo Pantani, direttore de! Dipartimento d» economia l'tll'iturr* i 

l sita di Arcavacata. sulle proposte per un programma agricolo eli- ' 

I 1 mentarc in Calabria, il ruolo della Regione c gli strumenti di inler- j 

tento per l'attuazione della legge 934. | 

ì Al dibattito che seguirà hanno g a assicurato contributi l’on. 

i Giovanni Lamanna. il prolcssor Alessandro Carena, il professor * 

Pietro Fabiano, Lino Visam, il professo- Marcello Gorgoni, l'm* 1 


| » 5 fgner Artonto Ferraro. l’on. Giuseppe Vitale, gli architetti L^ura 
J • Mancuso c Giuseppe Sonerò. Le conclusioni saranno dcli'on. Pio 
| | La Torre. 



PUGLIA - Una coltura in aumento ma soggetta ancora a forme di « anarchia » produttiva 


Le fragole vanno forte (e c'è chi ci specula parecchio} 

I commercianti offrono ai contadini un prezzo fisso per la produzione di solito diretta all'estero: in seguito j 
giocano al ribasso costringendo i produttori a vendere alla giornata — Il ruolo svolto dalla cooperazione 


| Dal nostro inviato 1 

METAPONTO - Pr.m i a Po j 
| Itcoro con : dir.gcnt. ccl.a i 
« coapcrat.va «Agr.*. po. a | 
. iscanzano «.on qie.l. ccl.a | 
toojx-r.Uiva .Copor .-i d..-cu ’ 
J te ai <«er.coli ura c d-, «.*?op«.r<i- . 
z.ouc in tutu e due : ir.agaz- ! 

. f 

| ."dii ut'i.C ^COpvTA. *0 Lt ' 

j V. mento per .i co:.:ir..* o 
de Le tra co le dt pare de. .-o , 
I c. Per .! ;*..r.tr,:.'ti .. i 

Cuiipì.rat .va . _ r. > «_ p «. i .^-t.j j 

la:..,o a. a c.ine par’..:' d 1 
p^'^/he. -v.e.'.tr? a..i «C«q>c. » * 
.-o/.o at ca B«.),c?i a «. «.*.!'. 
pacni dei.AICA per i.c 
alcune .-erre j-pe..menta.: c. 
j jx>rr.ocor.. .e pr.me cadette 
i di questa produz.one ^aranr.o 
«ped.te l'indomani a Verona 
per proseguire sui mercati 
tedeschi 

li decorso s: avv.a sulla 
coltura de-.!e fraco.e che 
rappresenta una parte note¬ 
vole del.a produz.one de.le 
due cooperative. Facc.amo 
notare che quest'anno le f.a 
gole, per il prezzo moderato 
«800 lire al kg v hanno rap- 
j presentato un pv il rifuso 
per !c fam g..c, almeno dei 
centri pughc.-i p.u a b.usio 
redd.to. che non m pocv.son«> 
avvicinare alle cmeg.e (2500 
a! kg.). Soddisfatti per l'inte¬ 
resse sul mercato di questo 
prodotto, alcuni soci lo so¬ 
no meno però sull’avvenire 
della coltura a causa dei co- 


s*. à. p.cduz.cr.e .-(.avt p a 
,.t a-.n>-!.‘o e- d. :..a «.-‘ria 
anarcn .« predi: * va. p . v 
«e a tetta, nra a r«Vr u?« .e 
que.-?a lo'.’.va/.one ala un 
p t.—- :am...ar. I .-erore 

ctioperit*..o « o..*rol., z.> 

ri *e re* ev ole «teli prodi 
z. n r.e ma non * ,* o q v 
ci.e prcv e r.e da- c.roa £ ,> 1 
eo'*.v«*. a trago.e 
M- V i ) I «.e. re a* * 
:«.'.'* » .« ori " t ,'v *. <s . i' « 
r.o c ta mo .« r«> ? «> «). a. 

. -.o d«. , ii’rpi?:.! e : ..o 

.«'. è) .,t«?_.o otfr« ro i «•'.'. 

* «d. t t, . p < -, s : p< r ; 

pr^a.iz.'s.e a. .-o ro d re*’a 
a . otero oer a .efire p. ? 
tìuttor. ai cor.fer.mento, .r. 
se curo g.cvar.o al r basso 
cot-t. .r.rendo . prciduror: a 
vendere a.la g.ornata. La 
ccop-'razione ss.-olve al suo 
ruolo a.s.'i«.urando .nvece a: 
soci conferenti un certo 
orezzo che e sempre costan 
te. ma .-opratiatto con la sa 
prc.-enz.!. anche nelle attua . 
d:mor.--.or.:. e.^erc ta una fan- 
z one oa'n -ratr.«e D. q : 
To:fen.-:,a che coir.n"rctini 
ed uvermed ari v renare 
ìoirro li c'opo.-az.r-'.e a?'. 

co a cìie lia .e .sue ner« o.ff. 
eo.ta che sono que..c rii tutto 
.1 .-e*toro toiporat.vo 
Quella delle fragole è una 
coltura costosa. Per impian¬ 
tare un ettaro di fragole oc¬ 
corrono per il pr.rno anno 
crea. 20 milioni fra impianti. 


t * „r, e. .rr.?a’.o.,e. e ^r~*. ci. 

, fi..,..o n op.r « N-..o .-*• -• » 

* ii n,po t. ». o * *.t ci.f 

| Cu ,,C‘* , '»Oa‘ OwCJp.iz.iO;,* , s . 

j f ’s l.” . » ..i - o . t. *1 ro o 

j corrodo I- <i^r*n. aì j.or.'.o 

* pc.* . ;r*tj* d«i i.i.c 

I fZ w*j:;o I. pròl'f .t.a ri a 
j n a..■> (ì c;\.v. • :./• . p 1 j «, r r 

* e c r r.,p>..'. : fZrcì.c ^ t 

* t _* *.* i e». • tpor«i 

* 1 J O. t . vJu.'.O Zzr * ) . «fi 

r w : c:« . »v,.7. i < .» 

P.T 

! c » :ì u .•/ * »... u*7. *... 'V' T 
P « — 1. C*. p. .i v, 

* Z i *j Kit. A’o. «^#0 *o ''O . 

j rìc.t ili •. i tu...,..e ti. p c- 

i v«fi" 12 p>* 27 lavcra*r«. 

1 Vi sono d.tf.cota moro n.u 
mt f qu. ne., app. ..iz.c ne 
ce. a !czge s il c«i.!o~amerr o. 
per cne s. vara ri: ir..».no do 
pera di provenienza non *olo 
extra prò*, ine.a le n.a add.r.t 
tura extra reg.onale. Il com- 
p..cato xeccan.sTio d: appi, 
caz.one de'la legge e la con¬ 
temporanea nece.s.'.ta d. ave 
re la mano doperà in tempi 
bre. .s.'.m. «perir.-' ,. prodot 
to va r.Kro.’o .siib.t ? pr.ma 
«ne v.idi a ma’e» .-ino r.el.o 
tempi un par.iv.rro 
ed ma r'.i *i o.c’ o cu _ .u 
.striare *ut*e .e o'az.ou: 

S. tratta ri. mano doperà 
pendolare qua.s: per Tintero 
anno, ma anche stagionale d: 
tipo particolare. Alcuni grossi 
preduttor: f.ttano addirittura 
delle ablazioni o «.stemano 
la mano d opera femminile in 


» prrpr* ’ i 

; per ..v re .-et'.rr.««r.e .« d. 

. :or. c:. or:., norma S. r p«- 
1 *e co.-:. o*‘o r«r*. ! po’* ti 
; m.« zona azr/o a rrc « e - . 

j , «p.vra. .. vct.-b.i e **.?« 

: :e:.. n.eno de! « rarcog .*.-.«. 

! rì. o. v« r.. 'J> f‘J a un. ;a. «m 
«-..e • .a .:« «.end./.* :. si a- 

i r a m ? o.. 

, 1- ’ c ,*. * « /• . > i,r « e*. r 

**-.-'« o «nnr •• . .,.«o . 

, fi q •« * - r . -. *..*'* 

■ ;.g. «ii’.j *(«.-’ .nf r- a . « 

I :«..i <« s*r«i. .<! * fi- .-. pio c: 

! r* - a r.ia-'ì r*nr.p ^ <■ I 
j cc.r . n n. ! rt'...o * a * * n li . irò 
i pa-*e •.i-icriii. ciò ?.-.«’<• a 
* , r r. Zìi ..* .:« . ili*: 11 « * 

I e agrume*. tf"r«. una vo.’i 
i acl.b.t; dalla grande pronr e*a 
a scm.r.a*.*.. n;,d . Q,« Lo c..e 
c mancato .-’a zoi'.a tra 

le p.u ieri:., dei Mozzog.orr.o 
e :1 processo che nove*.a a'- 
compignare q-". ta .mprer.d. 
tori.il.ta eorrad na. lo sv ip 
po aero .ndus'r.ale. .1 raff'r 
Zamento delia eooperaz.one 
arabe ri. te-r.vo grado 

I contatimi r.o no.-; a ut e le 
I du'.toi’a. texano ..u tu*;. . 

! modi d. «.' re a .'al* e zza ri', 
.a . .*uiz.*i..e ri jien ■ .«.«.« 
tv.ta de,.a ce ooc-.ni’ia ci. 
p/odufor. orto!rutt.co . «Cc- 
por» che iniz.o la .sua att.v.ta 
ne; 1972 «on un tal’urato d. 
appena 26 ni,boni, negl; anni 
success.vi passo a 96 poi a 
260, nel 1977 a 571 milioni e 
per quest’anno &. prevede un 


* «"» •• r. e,.*'f -.n ... , rt r 

e. j I . o .-.-* . « mo ai.i.o ..a 

P c-O "* t lì. ti. u.I.O* . 

4 /ti e, i n*a . ci. lrr«—1 > 

. « q i . : d /'.«no, le 

f *u < -i dispone non 
<*<.-(.. *. o d. p.u Q-,»--*.> e 
■ « •* i p ro« ,, t.-^.i.p o ri. 

• fi . - -•. e;.«.e < 1 « met!-' 

fi . .*■.'■ « i * « a.« i.z • i Le 

! ” j ♦ i .. < D; >*’*** - 

'• •* ’ f I • • - - * ? « ’ > e p «z 

, g •. . :. « * j 

L .« / « ' ’..a.. i e /. 1 

e * r*. e p. o . .* * . o ,« . o o 

, q. pone ii *e . m d; 

I ’ì. ir./»' % . z <.. » ,f* ,i # *r«»’.o 

l c* i • ;i .,11'rt d «. . ,ppi 

* n/ro -,fi^ *r a.e a c<<r ìm.a- 

* r* da o eie «- prò. od fio¬ 

ri def n.7 om dei p an -e**c- 
r al *> r .agr.'i.’j.a ..irai,a 
m a'tuiz.or.e rici.a e?ge 94 
e- :. oomp etamen'o dei p.ar.o 

rr.zur, pre. sto da, proge’t. 
-s(>-o al: r. 14 c 23. nonché ’a 
n.ob...’az.one d tu’ta la spe 
si p limimi reg.onal? pe-r 
1 ! a?.-.«.altura in ma prospe*- 
I ’.v.i p-cg-.m,mator.a e con 
| p«r; ola.-' r.guardo aYu'.liz 
zaz e:,e p*c*ij*;.\a p-"v s* « 
n"’. p.ii.o poLTm.-Ie de'la Re 
? a.'." a , ve o 70 n. 1 V e .e-tto 
r de 

Il .nolo ,i'i Mt't.tpeuV.no e 
grande Può e-s’re an-'oia 
magg.ore .e >. -up-reranno 
ritardi e contraddi/.om in u- 
na vis .one pregrammat a dello 
sv.luppo 

Italo Palasciano 
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PUGLIA - Incontro 


con i sindacati 

Disponibilità 
della Regione 
per discutere i 
piani agricoli 

Dalla nostra redazione 

BARI - PrO'Cguono gli in 
contri pie. o la Regione Pu 
gl a per mettere a punto , 
piani di settor, agricolo in 
apphcaz'one della legge «Qua¬ 
drifoglio « Di particolare im 
portanza la rii « ingone che 
si e sviluppata tra la rnp 
pio-entan/a della federazm 
ne unitaria CGIL C’ISL UIL 
<■ dei sincl.ira'i icg.ornili di 
categoria de. Livellatori agr. 
co'i «.cui la edilità legionnle 
«rapnreventa’a rial pre.siden 
te Un'nlo e rlalTa—e ore re 
g.«male a!', agricoltura M*m 
frcri.i sui do« urne.iti di la 
vero prcdi-poiti dai grupp; 
te, na: con pa rt .cola, e rife 
r.mento a: piani -tralcio 1073 
d, cui e prossima la -radon 
za per la piCscn’a/.one al 
C.paa ilio dovrà approvarli 
in via del'nitiva 
f rappresentanti -indaeali. 
sulla ba-e di un apposito do 
eumento pre-entato limino 
ruiacb’o Tos.gin/a etie siimi 
r Union, far, .-i*io rifer.men 
to ad un metodo d: nego/.a 
z one e non di eon-'il'az'one 
nsll amhro della pi.ittafor 
ma delia «ve, lenza Puglia • 
ponila ai! <!*’en'ione della 
Reg.one - *i (iuL’apr.le sr«ir 
-*> M /.Ta , 1 * 1 * n" r'had.’a 
le g< n/ i o. pingr.imm.ite gl; 
n’erve.v. p-rv.-'i dii «Qua 
ri*- fo? ,o > in una vn n or 
g.«n «a «h" t e.ie fonti di 
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g.or:.. nil*» Reg.one 

L a.s'-.-ore Monfrodi ha 
fo.-r.ro cn.ar.fi'.e.i*. e delu- 
r.daz.«ir«. su. smgoii argo 
t.' r,*: -oliiva’, r.bade.udo la 
e-.gonza rì: rietm.re con ur- 
gen/.i ; prorramm. per :I 
ì r «78 -alvo a con* n'jare gli 
.fifOTr e zi. approfond.men- 
t. p".* : programmi plurien- 
r.t-l. ( p.o egu.ranno nel 
r*7 r < e r.eg,. anr. .■ucr-T.v' 
L -. "* or-' per,».*-n hi mi¬ 
ri ,r *a*o p.er.A d -po.i.b, ,*à 
il. u *'T or" co.ifro ,*o con : 
? .-.dara*. s j. dr-er-, p.anl 
-e**or.a . a..« on una *•- 
ri. .nen.vr a livello tee* 
r..'o cr.e avranno .-uhm mi- 
7 o sa.vo ver.f ci .n sede po 
1 *:ea I. presideii’e Rotolo, 
a ( or.erui.or.e deT.ineon’ro. 
ha riiev.vo l'estrema ut.htà 
ed eff.caria d: questa r.un.o- 
ne. soprattutto quando es^e 
conducono a conclus.on: con¬ 
crete c costruttive 
La g.un*a. nella sua col e- 
g al.ia dovrà quanto pr.m» 
pronunciarsi sulla piattafor¬ 
ma pre-c-ntata dai .sindacati, 
il cui contribito rostrufivo 
v.e.ne .sollec,*ato ed apprez¬ 
zato da par’e delia Reg.one 
I.*.neon*ro od orno rappresen¬ 
ti una fa. e d: que *o con¬ 
fronto ed r stato riediea’o 
all agr.coltura propr.o per¬ 
che il settore pnmar.o as¬ 
sume importanza pr.oritan» 
nell'ambito dello .sviluppo 
dell'economia regionale. 

Ì. p. 















